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Arresi alo un corriere di armi «nere» 


Un porlcoloto traffkanlo ^ d'armt, ^ con* 
dannalo por omicidio o ricercato dall'ln* 
torpol, è stato arrostato a Roma: si trat- 
terebbo di uno do! più attivi eorriori di 
armi tra la Svluora (è cittadino olvetleo) 
a l'Italia a favore do! gruppi ovorsivi néo- 
fascisti. In paiiicolaro sombra elio gli In* 
quiranti abbiano accortalo I suol lagami 


• > l LI 1 

con una contralo « nora a d| Gonova. Paul 
Aiois Fra! ara lalitanta in Italia da un paio 
d'anni: con un* rocambolesca fuga dal 
carcero di San Gallo ara riuscito a sot¬ 
trarsi alla giustiiia cha lo avevo condan¬ 
nato par l'atsassinio di un commissario. 
Nella avaslono avrabba avuto una parla 
l'Internailonala nera. A PAGINA S 


Le ultime battute del dibattito al Comitato Centrale del PCI 



I lavori del CC e della CCC si sono conclusi a tarda ora con la replica del compagno Enrico Berlinguer - Sono intervenuti nel dibattito circa novan¬ 
ta compagni - Nominata una commissione incaricata di formulare proposte per la elezione degli organismi dirigenti e per gli incarichi di lavoro 


ROMA — La sessione del CC e della CCC dedicata 
all'esame dei risultati elettorali e delle prospettive 
politiche si è conclusa ieri sera a tarda ora con la 
replica del compagno Enrico Berlinguer all'amplissi- 
mo dibattito protrattosi per tre giornate. Del discor¬ 
so del segretario generale del PCI riferiremo sul¬ 
l'Unità di domani. A conclusione di questa Impor¬ 
tante sessione di lavori del CC e della CCC è stata 
anche nominata una commissione incaricata di for¬ 
mulare proposte per la elezione degli organismi di¬ 
rigenti e per gli incarichi di lavoro. Queste proposte 
verranno presentate e sottoposte al dibattito della 
prossima riunione, prevista per la settimana ventura. 
Per avere un'idea dell'ampiezza del dibattito, ba¬ 
sterà dire che nel corso della sessione del CC e 
della CCC che si era aperta lunedi sera con il rap¬ 
porto dì Berlinguer, sono intervenuti una novantina 
di compagni, quasi il doppio quindi di quanti ave¬ 
vano parlato nel corso dei lavori del XV congresso. 
Particolarmente intenso il dibattito nel corso del¬ 
l'ultima giornata. Ieri mattina erano intervenuti i 
compagni Aita, Franco Longo, Giuliano Pajetta, Ter¬ 
racini, Leonardi, Ingrao, Rossetti, Massimo D'Alema, 
Morelli, Rosa Da Ponte, Mussi, Lalla Trupia, Lupo¬ 
rini, Serri e Macaiuso. Nel pomeriggio e nella serata 
avevano infine parlato Chiarante, Barbieri, Badaloni, 
Novella Sansoni, Natta, Rotella, Montessoro, De Gio¬ 
vanni, Valenza, Cappelloni, Luigi Colajanni e Gab- 
buggiani. 
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Fabbriche bloccate e presìdi in tutte le città 


Cresce la spìnta operaia 
per chiudere i contratti 

I lavoratori fuori dalle aziende « invadono » le strade - A Milano 120 blocchi - 40 in¬ 
dustriali milanesi chiedono di firmare - Si dimette il vice presidente della Confapi 


1 portuali 
di Marsiglia 
boicottano 
le navi Fiat 

PARIGI — n sindacato del 
portuali di Marsiglia si op¬ 
porrà allo scarico delle navi 
trasportanti automobili pro¬ 
venienti dalle filiali Fiat spa¬ 
gnola e deH'America latina 
fino alla conclusione delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto del metalmeccani¬ 
ci italiani. La decisione del 
sindacato marsigliese è stata 
presa su richiesta dei sinda¬ 
cati dei portuali italiani. 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Torino, Genova. 
Milano. Brescia, Mestre. Na¬ 
poli, in ogni centro industria¬ 
le. la scena si ripete, come 
una nuova, vecchia immaai- 
ne: le fabbriche da giorni im¬ 
bandierate, la produzione as¬ 
sai ridotta, a volte ferma, 
gli operai che escono, distri¬ 
buiscono volantini, a ‘ volte 
bloccano il traffico. I motivi 
del braccio di ferro tra indu¬ 
striali e salariati — faticosa¬ 
mente intrecciati nel palazzo 
romano del ministero del La¬ 
voro — rimbalzano per le 
strade della città, diventano 


motivo di discussione collet- | 
Uva. 

Il clima è pesante, l me¬ 
talmeccanici si accingono al¬ 
le ferie con le buste paga 
taglieggiate; sanno che il lo¬ 
ro contratto non va in porto 
essenzialmente per calcoli po¬ 
litici; la Confindustria ha det¬ 
to che questa volta non si 
passa, bisogna punirli, non .si 
tratta di dare qualcosa in pià 
o in meno, ma di «non fare 
il contratto». 

E allora la collera si fa 
grande. Ma è proprio il mo¬ 
mento di trattenere ogni spin¬ 
ta alla esasperazione; sareb¬ 
be come cadere nella tràp¬ 
pola del padrone che teme 


I .soprattutto la € capacità di 
tenuta > delVesercito operaio, 
non gli scatti inconsulti. Ma 
certo, come dice un delegato 
dell'Alfa Romeo, spiegando la 
atmosfera in fabbrica cc‘é il 
rischio che la situazione pre¬ 
cipiti ». Anche per questo ora 
invadono le strade. Solo ieri 
a Milano e provincia ci so¬ 
no stati 120 presidi. E‘ il lo¬ 
ro modo di € comunicare », ài 
lanciare un c segnale » alla 
Federmeccanica, al ministro 
Scotti, al governo Andreotti, 
alle forze politiche, ai cittadi- 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima pagina) 



TORINO — I mafalmtccanicl osceno dalla fabbriche a Invadono autostrade, stazioni, aeropor¬ 
ti; la foto mostro la manifostaziono di mercoledì aU'aeroporto di Casello 


La prima fase della consultazione con i partiti 


Il «no» del PSI ad Andreotti 

La DC ammette manovre sui contratti 

Dichiarazioni di Berlinguer: iniziativa del governo per le vertenze - Spacca¬ 
tura nel vertice de: duro richiamo di Zaccagnini a Donat Cattin e Bisaglia 


« Civiltà 
cattolica » 
deplora 
il mancato 
rinnovamento 
dello DC 

ROMA — Un certo allarme 
anche di ambienti elevati del¬ 
la gerarchia cattolica di fron¬ 
te alle manovre in cor.so nella 
DC. è forse airorigine del 
tono fortemente critico che il 
« fondo » deirultimo numero 
di € Civiltà cattolica ». la ri¬ 
vista dei gesuiti, riserva alle 
vicende democristiane: con 
parole molto dure, si stigma¬ 
tizzano le resistenze e le in¬ 
coerenze che hanno sostituito 
nel partito de le dichiarate in¬ 
tenzioni di « rinnoramento ». 

€ Si dece deplorare — scrive 
Teditorialista di "Ciiviltà cat¬ 
tolica” — che il "rinnova-^ 
mento" promesso negli anni 
passati, sia per quanto riguar¬ 
da i metodi di gestione del 
partito, la proliferazione delle 
correnti, il tesseramento, sia 
per quanto attiene alla forma¬ 
zione culturale degli iscritti, 
sia soprattutto per quanto con¬ 
cerne il ricambio degli uomi¬ 
ni nei posti direttivi e di go¬ 
verno, la esclusione di perso¬ 
ne compromesse o troppo 1 
"chiacchierate" e l'apertura ! 
del partito a uomini di cultu- | 
ra, sia stato troppo timido e 
incerto, e per taluni aspetti 
non secondari non ci sia stato 
affatto ». 

Sembra legittimo vedere in 
queste parole una netta presa 
di distacco dagli c uomini più 
compromessi ». e una spinta 
alle forze raccolte aUomo alla 
segreterìa Zaccagnini perchè 
si muovano sulla strada che 
tante volte hùnno detto di 
voler imboccare. € Il prossi- 
so congresi.so — è infatti la 
conclusione del "fondo” — 
potrebbe e.’isere una buona oc¬ 
casione per un rigoroso esame 
di coscienza » che porti la 
DC a « Tni.vHror.vi sui veli pro¬ 
blemi del Paese». 


ROMA *— Il PCI ha confer¬ 
mato e precisato, incontran¬ 
dosi con Andreotti, la propria 
posizione sulla crisi di go¬ 
verno. I socialisti hanno ri¬ 
badito il < no » all'attuale pre¬ 
sidente incaricato manifestan¬ 
do la loro € preferenza » (que¬ 
sta la formula usata anche 
nell’incontro di Montecitorio) 
per una presidenza del Con¬ 
siglio non democristiana. La 
Democrazia cristiana appare 
già nettamente divisa, e ieri 
Vi è stato Tepisodio sintoma¬ 
tico del pubblico e duro ri¬ 
chiamo della segreteria de¬ 
mocristiana al vice-segretario 
Donat Cattm (che aveva 
aspramente attaccato An¬ 
dreotti sul piano personale, 
come uomo che avrebbe sfrut¬ 
tato la scomparsa di Moro 
per diventare < guida » del 
partito) e al ministro Bisa¬ 
glia (che ha riproposto una 
presidenza laica in cambio 
deH’ingresso del KI nel go¬ 
verno). II cammino di An¬ 
dreotti appare quindi più che 
mai incerto. Del tutto oscuri 
sono gli approdi di questa 
crisi. E ncn a caso si dà qua¬ 
si per certo, in ambienti de. 
che il presidente incaricato 
rinuncerà al mandato nei 
prossimi giorni; forse lunedi. 


dopo aver ricevuto in visi¬ 
ta ufficiale il cancelliere 
Schmid!. 

Dopo l’incontro della dele¬ 
gazione del PCI con Andreot¬ 
ti. il compagno Enrico Ber¬ 
linguer. che era accompagna¬ 
to da Natta e Pema, ha di¬ 
chiarato: 

€ La conversazione con il 
presidente incaricato si è 
svolta entro limiti ben preci¬ 
si. che sono quelli determi¬ 
nati dal fatto che ci si miio- 
ve, per decisione della Demo¬ 
crazia cristiana e degli altri 
partiti, in una ipotesi di go¬ 
verno che ci e.scìude. Conse¬ 
guentemente noi abbiamo di¬ 
chiarato che resteremo al- 
Voppo.sizione. Entro questi li¬ 
miti. abbiamo discusso alcuni 
dei problemi più attuali del 
pae.se, e abbiamo fatto pre¬ 
sente in primo luogo l'e.sige.n- 
za di un intervento attivo del 
governo per una .soluzione ra¬ 
pida e positiva delle vertenze 
che riguardano i contratti di 
lavoro ». 

— Parteciperete a trattati¬ 
ve sul programma? 

— « No. noi giudichere¬ 
mo il programma del governo 
quando ci sarà, quando cioè 
il governo sarà fatto e pre¬ 


senterà il programma in Par¬ 
lamento ». 

Sulla posizione sostenuta dai 
socialisti nell’incontro con An¬ 
dreotti si sono subito intrec¬ 
ciati commenti e valutazioni. 
Si tratta, ci si è chiesti, di 
un veto che non lascia nes¬ 
suno spiraglio al primo ten¬ 
tativo di castituire il gover¬ 
no! Craxi. con le sue dichia¬ 
razioni. ha tratteggiato la po¬ 
sizione socialista' in altra 
chiave, dicendo che l’ostaco¬ 
lo che blocca la crisi può 
esser superato .soltanto « sulla 
base di una situazione nuo¬ 
va »: da qui. ha soggiunto, 
la € duplice preferenza » so¬ 
cialista per €un governo ca¬ 
pace di sollecitale la più am¬ 
pia collaborazione sociale e 
un nuovo rapporto a sinistra » 
e per una c guida politica 
che avvìi un principio di al¬ 
ternanza» (presidente laico). 
Il segretario socialista ha af¬ 
fermato che il suo partito è 
in attesa di ' vedere se la ri¬ 
chiesta del PSI per un non 
democristiano a Palazzo Chigi 
sarà € apprezzata ». 

E’ ancora una questione di 
€ preferenza », e non una pro¬ 
posta vera e pn^ria. la ri¬ 
chiesta dolla presidenza laica 
avanzata dal PSI; a questa 
preferenza, però, si aggiunge 
una pressione politica che 
tende aUiastanza esplicita¬ 
mente a far mutare alla DC 
la base per una trattativa. 
Questa è la piattaforma con 
la quale i socialisti si sono 
presentati nell’incontro con 
.^nd^eotti. La palla sembra 
così tornare alla Democrazia 
cristiana, giacché il nodo pro¬ 
posto dal PSI non può essere 
sciolto che in quella sede, 
eventualmente mutando le in¬ 
dicazioni e i limiti che riguar¬ 
dano l’investitura a Andreotti 
da parte della Direzione de 
dell’altro ieri. Il presidente 
incaricato si incontrerà di 
nuovo con la delegazione del 
proprio partito domani mat¬ 
tina. E si tratterà di vedere 
quali «segnali» potranno ve- 
nire da questo ennesimo in¬ 
contro. 

Ciò che è più facile preve¬ 
dere Ù invece che la riunio¬ 
ne sarà anÌTTiata, dal momen¬ 
to ù ormai pubblico, co¬ 
me abbiamo detto, il contra¬ 
sto che divide ì dirigenti della 
DC. Donat Catthi ha scate¬ 
nato un attacco contro An- 

e. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Noto autonomo 
arrestato a Padova 
per associazione 
sovversiva 

E' stato arrestato a Padova, in seguito ad un mandato di 
cattura spiccato dal giudice istruttore Palombarìni tito¬ 
lare deirinchiesta sull’Autonomia, Luciano Mioni, di 27 an¬ 
ni, studente di scienze politiche e autonomo fra i più noti 
della città. L’arresto del Mkmi risale a mercoledì sera 
ed era stato .portato a termine mentre Io studente usciva 
da « Radio Shenvood ». remittente autonoma locale. L’ac¬ 
cusa è di associazione sovversiva. Luciano Mioni, nel 
1977. era stato già arrestato per il ferimento alle gambe 
del giornalista del «Gazzettino» Antom'o Garzotto, ma 
era stato scarcerato per insufficienza di indizi. Mioni. da I 
tempo, era in contatto con il latitante Pipemo ed a suo 
carico, sia per l’attentato al giornalista come per l’in¬ 
chiesta sull’Autonomia, sono emersi altri elementi. Da qui 
l’arresto. Mandati di cattura per partecipazione a banda 
annata sono intanto siati emessi anche a Vicenza, pare 
in collegamento con l’inchiesta di Padova A PAGINA 5 


Mentre permane l'incertezza sui rifpmimenti 

Aspro scontro noi governo 
sulle scelte energetiche 

. Visentinì sì rifiuta di discutere le proposte dì Nìcolazzi 
Le compagnie fanno mancare il gasolio — Come ver¬ 
rà distribuito il peso degli aumenti decisi a Ginevra? 



i Fu Bumedien a volere 
lìbero Ben Bella 

La liberazione di Ahmed Ben Bella, primo presidente 
della Repubblica algerina, dopo quattordici anni dalla 
sua estromissione dal potere nel giugno 1965, segna la 
fine di una fase nella storia deU’AIgerìa: con questo 
provvedimento, infatti, non ci sono più in Algeria pri¬ 
gionieri politici. Adottata dal nuovo capo dello Stato, 
Bendjeddid Chedli, la liberazione di Ben Bella era stata già 
decisa — viene riferito da fonti algerine — dal presi¬ 
dente Huari Bumedien pochi mesi prima delia sue morte. 

IN ULTIMA 


Con oltre il 10% dei voti 

Il Partito comunista messicano 
al terzo posto nelle elezioni 


CITTA DEL MESSICO — Il 
secondo computo non uffi¬ 
ciale del voti ■ espressi la 
scorsa domenica in Messi- 
co per le elezioni legislative 
e dei governatori degli Sta¬ 
ti. conferma una brillante 
affermazione del Partito co¬ 
munista messicano che si 
colkM» al terzo posto. 

Al FRI (Partito rivoluzio¬ 
nario istituzionale) che da 
decenni governa il paese, 
andrebbe il 59,S dei voti con - 
una notevole diminuzione 
della sua area tradizionale 
di Influenza; al PAN (Par¬ 
tito azione nazionale, di de¬ 
stra) il 33.5; al PCM il 10,73; 
ai Partito popolare sociali¬ 
sta il 3,7; al Partito demo¬ 
cratico messicano (di Ispira¬ 
zione democristiana) il 3.5; 


al Partito socialista dei la¬ 
voratori il 3.3; al Partito 
autentico della rivoluzione 
messicana (Ideologicamente 
vicino mi PRI) il 2.8. 

I dati ufficiali delle ele¬ 
zioni (che si svolgono secon¬ 
do due diveisi criteri eletto¬ 
rali; 300 deputati eletti con 
il sistema uninominale e 
cento con quello proporziona¬ 
le per assicurare, per la pri¬ 
ma volta dopo molto tem¬ 
po. ima parziale rappresen¬ 
tanza deli’opposizione) sa¬ 
ranno resi noti solo a parti¬ 
re da domenica prossima. Le 
cifre finora conosciute si 
riferiscono al 24 per cento 
del totale del voti espressi. 

Se, come sembra proba¬ 
bile, le tendenze del voto si 
manterranno si potrà par- 


ROMA — Su vari fronti, li 
situazione energetica si sta in¬ 
tricando sempre di più. Innan¬ 
zitutto, nonostante i recenti 
aumenti del prezzo, non sono 
sicuri e regolari gli approvvi¬ 
gionamenti di gasolio. E’ Io 
stesso ministro deH’Induslria 
Nicolazzi a lamentarlo in una 
nota inviala alla Unione pe¬ 
trolifera: « Contrariamente a 
quanto consenulo — ha scrit¬ 
to — la situazione dei rifor¬ 
nimenti di gasolio è addirit¬ 
tura peggiorala ». C’è poi an¬ 
che il rischio che per alcuni 
settori — industria, turismo, 
ma anche comuni ed ospeda¬ 
li — le forniture di gasolio 
subiscano addirittura una bru¬ 
sca interruzione. La A««opelro- 
lì. la associazione che rag¬ 
gruppa gli 800 commercianti 
italiani di petrolio, ha deciso 
proprio ieri una « serrala » da 
effelluare entro la fine del me¬ 
se. E’ un altro segnale del 
disagio, della confusione c del¬ 
la incertezza che regnano ora¬ 
mai sosrane nel settore pelro- 
lifcTo. 

Ma il dato più rilesanle di 
ieri è quello politico, che con¬ 
ferma come la vicenda energe- 


lare di una situazione poli¬ 
tica nuova in Messico. In¬ 
fatti, nonostante che il mo¬ 
nopolio politico rapimesen- 
Uto dal partito di regime il 
PRI, si mantenga (pur se • 
un prezzo non indifferente 
dato che nelle i p recedentl 
elezioni la sua quota sì ag¬ 
girava sull’80 per cento) la 
politica messicana assume 
per la prima volta dopo de¬ 
cenni una nuova dinamica 
per la presenza in parla¬ 
mento di una limitata, ma 
robusta rappresentanza del¬ 
le forze popolari di opposi¬ 
zione. In particolare, come 
si è visto, è da notarsi l’af- 
fermaziane del partito co- 
mtmista che solo qualche 
anno fa doveva agire in 
condizioni di clandestinità 
di fatto. 


lica travalichi rambilo setto¬ 
riale per diventare una occa¬ 
sione non secondaria di pole¬ 
mica ai fini della formazione 
del nuovo governo. Il mini¬ 
stro del Bilancio Visentini si 
è rifiutalo di discutere, nel 
Cipe (il comitato dei ministri 
per la programmazione econo- ' 
mica), il piano di risparmio 
preparalo dal ministro della 
Industria. Visentini ha • moti¬ 
vato questa sua derisione con 
nna lunga, dura dichiaraaione 
nella quale il riferimento ai 
recenti vertici di Strasburgo e 
Tokio (che avrehitero oramai 
« invecchiato » le ipotesi di 
Nirolazzi) è stalo uno spunto 
l>er attaccare la inadeguatezza 
e la mancanza di funzionalità 
degli organismi preposti alla 
direzione della politica econo¬ 
mica e crilirare il proinngato 
silenzio del presidente An¬ 
dreotti su Inlla questa com¬ 
plessa questione, lasciala ma¬ 
lamente gestire dal ministro 
della Indnslria. 

Visentini ha detto che i mi¬ 
nistri disertano il Cipe e lo 
stesso fa il presidente del Con¬ 
siglio che dovrebbe invece pre¬ 
siederlo. Non ha «enso perciò 
— ha snsiennio IVsponenle re- 
pnhMicano — affidare ad nn j 
organismo eosl inadegnalo — 
ed espressione per di più di 
un governo dùnissionarìo — il 
pronunciamento su nna scelta 
talmente rilevante di politica 
economica qnale è nn piano 
energetico. Si proniinri il con¬ 
siglio dei ministri e prima an¬ 
cora si tengano delle rinninni 
più risirelle nelle quali il pre¬ 
sidente del Consiglio potrà for¬ 
nire elementi di « informazio¬ 
ne aggiornali anche a livello 
intemazionale > e « indicare il 
«no punto di vista «agli indi¬ 
rizzi generali di governo in 
questa materia così vasta e che 
ha tante implicazioni ». 

Di fronte alla presa di po¬ 
sizione dei ministro del hi- 
lanrio — vero e proprio de 
prnfnndh alle proposte di Ni- 
colazzi — il «oltosegrelario so- 
rialdemocralicn presente al 
Cipe «i è asienofo da ogni ’ 
commento r per non alimen¬ 
tare — ha dello — nnosie tm>- 
lemiche » mentre dal ministe¬ 
ro della Tndnslria è venula nna 
Manda pterisazinne sul fatto 
che al « piano » ri è fatto ri¬ 
ferimento nei ferenti vertici 
energetici intemationalL 

Venule co*1 cIamoro«amenl« i 
alla Inee le divergenze esisten¬ 


ti nel goserno, si deve dire 
che la situazione si complica 
ancora di più. E le compagnie 
hanno ancora di più mano li¬ 
bera. Si è detto del gasolio. 
Ma interrogativi inquietanti si 
pongono per la stessa benzina. 
Sono sicuri o meno gli approv¬ 
vigionamenti di questo pro¬ 
dotto? 

Un dato i certo: se Tltalia 
è costretta ad importare gaso¬ 
lio, esporla invece, ' • larga¬ 
mente, benzina raffinala per 
conto terzi. Quindi, in astrat¬ 
to, problemi non vi dovrebbe¬ 
ro essere. Ma le compagnie pe¬ 
trolifere possono anche deei- 

I. t. 

(Segue in ultima pagina) 


Forse 

scongiurata 
la paralisi 
del traffico 
aereo 

E' stato forse scongiu¬ 
rato il perìcolo di una 
totale paralisi del traffico 
aereo negli scali italiani. 
Ieri a tarda sera il comi¬ 
tato ifiterministeriale Tra¬ 
sporti-Difesa incaricato di 
preparare un progetto di 
riforma flel servizio d! 
controllo ha decìso di no¬ 
minare quattro gruppi di 
lavoro Includendo tre con¬ 
trollori scelti dall’Aero¬ 
nautica militare i cui no¬ 
mi però coinciderebbero 
ccn le persmìe indicate 
dal «comitato per la ci¬ 
vilizzazione ». 

A seguito di questa de¬ 
cisione, che accoglie so- 
stanzialinente la richiesta 
principale posta dal co¬ 
mitato. le minacciate di- 
mis^oni dei 900 control¬ 
lori del traffico aereo so¬ 
no state sospese. Le let¬ 
tere di dimissioni avreb¬ 
bero dovuto essere spedite 
stamane e rese esecutive 
oggi stessa 

I gruppi di lavoro inizie¬ 
ranno a lavorare martedì 
della prossima settimana. 

A PAGINA t 
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Il provveditore di Torino si affretta a dichiarare che va tutto bene 


«Gli esami non saranno invalidati» 
ma sulla fuga vorrebbero il silenzio 

Anche al ministero affermano che non ci sono state irregolarità - Intanto aumenta il numero 
degli anonimi che avrebbero fornito Tanticipazione dei temi - Un’inchiesta bloccata sul nascere 


Normalità 

affatto 

rassicu¬ 

rante 

ROMA — L’attenzione ora 
è tutta puntata al < gial¬ 
lo »: ne parlano tutti e non 
solo a Torino: le pagine 
delle cronache sono piene 
di informazioni e di illa¬ 
zioni. Il provveditore agli 
studi del capoluogo pie¬ 
montese si affretta a liqui¬ 
dare l’argomento, scarican¬ 
do ogni possibile respon¬ 
sabilità sul ministero, a Ro¬ 
ma, e dichiarando che < se¬ 
condo le indagini tutto si 
è svolto regolarmente ». 
Spadolini, dal canto suo, fa 
sapere che non c'è perico¬ 
lo. che la maturità non ver¬ 
rà invalidata, tranne, for¬ 
se nel caso venga indivi¬ 
duata la scuola (o le scuo¬ 
le) che ha usufruito delle 
preziose informazioni. 

' Intanto, gli esami prose¬ 
guono nel € corso natura¬ 
le »; commissioni, ancora 
oggi incomplete e, comun¬ 
que. formate da docenti 
raccattati all'ultimo mo¬ 
mento e spesso addirittura 
privi di una laurea, cor¬ 
reggono i compiti assegna¬ 
ti agli studenti. Da oggi 
cominceranno ad interro¬ 
gare i candidati, ami a 
€ colloquiare ». Chissà co¬ 
sa potranno dirsi, questi 
professori e questi giova¬ 
ni, vittime di uno stesso si¬ 
stema scolastico, ineffi¬ 
ciente e che fa acqua da 
tutte le parti. Chissà se ci 
sarà qualcuno che si sen¬ 
tirà « immaturo », inadat¬ 
to a giudicare il prodotto 
di una scuola disastrata. 

Forse, qualcuno si ren¬ 
derà conto di tanto caos, 
di tanta incompetenza. 
Qualcuno, forse sì. Tra 
questi non sembra, però, 
esserci il ministro. Ne è 
una conferma il fatto che 
di fronte al carosello del¬ 
le sostituzioni e all’ennesi¬ 
mo scandalo per la fuga 
di notizie altro non riesce 
a fare che assicurare che 
tutto sta procedendo nor¬ 
malmente. Appunto, è la 
€ norma » che preoccupa: 
una normalità in questi an¬ 
ni già ampiamente s^ri- 
mentata: fatta di rinvii. di 
leggine-tampone, di decre¬ 
ti frettolosi 

I risultati di questa poli¬ 
tica (o non politica) sono 
sotto gli occhi di tutti: i 
commissari che mancano 
per mille motivi, primo fra 
tutti — ma non unico — 
il compenso irrisorio: le 
fughe di notizie che si ri¬ 
petono ogni anno e che 
proliferano su un terre¬ 
no oscuro, sconosciuto, for¬ 
se, allo stesso Spadolini: 
i precari costretti a forme 
di lotta esasperate, spesso 
dannose, da un meccani¬ 
smo di reclutamento inesi¬ 
stente, che si è retto per 
anni sul clientelismo de¬ 
mocristiano. e dei baroni, 
che ha saputo sfruttare le 
spinte corporative di quella 
categoria. Al lassismo esa¬ 
sperato ha fatto da suppor¬ 
to anche un boicottaggio 
continuo dei tentativi com¬ 
piuti dal PCI e da altre 
forze democratiche, in se¬ 
de parlamentare, di met¬ 
tere un po' d’ordine in una 
materia tanto complicata. 

E ora, si raccolgono i 
frutti: all’inefficienza di un 
sistema scolastico vecchio 
di decenni, si accompagna 
Vincompeteraa, l'imprepa¬ 
razione, il pressapochtsmo. 
I professori — vittime an- 
ch'essi — in questa situa¬ 
zione è difficile vederli co¬ 
me portatori di cultura. 
Vengono gettati allo sba¬ 
raglio a lavorare, senza 
.strumenti, senza certezze. 
E" questo il terreno su cui 
possono nascere e cresce 
re i problemi, le difficol¬ 
tà, gli € scandali » come 
quello di Torino o come 
quello delle commissioni. 

Di fronte ad una simile 
situazione i giovani cosa 
dicono? Le loro impressio 
ni, il loro atteggiamento 
disincantato si coglieva be¬ 
ne davanti alle scuole, fin 
dal primo giorno degli esa¬ 
mi. Commenti amari, la 
coglia di * finire al più pre¬ 
sto per poter finalmente 
cominciare a studiare ». 
€ Dovremmo uscire dalla 
scuola — dicono — prepa¬ 
rati ad inserirci nel mon¬ 
do del lavoro o in un corso 
di .studi universitario. Vor¬ 
rebbero tutto da noi. ma 
chi ci ha mai insegnato a 
.studiare o ha tentato di 
darci un metodo di ri¬ 
cerca? *. 

I Marina Natoli 


TORINO — Il «giallo* è 
torinese, ma la colpa è 
romana. Parliamo della 
maturità, airindomani del¬ 
le due giornate di prove 
scritte. In attesa degli ora¬ 
li. che stanno per Iniziare. 
« maturandi > e famiglie 
hanno un argomento 
preoccupante da discutere: 
le prove scritte, e in parti¬ 
colare 1 temi di italiano e 
la versione di latino. Ri¬ 
schiano di essere Invalida¬ 
ti. dopo la fuga di notizie? 

La domanda attende una 
risposta dalla Procura del¬ 
la Repubblica interessata 
alla vicenda, dopo l’espo¬ 
sto di due commissari di 
esame di un liceo scienti¬ 
fico. I professori Di Gero¬ 
nimo e Tomatls si sono 
rivolti al sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica (il 
quale, però, afferma di 
non aver ricevuto nulla) 
chiedendo che qualora 
siano accertati < estremi di 


reato *. si compiano gli at¬ 
ti opportuni per dare < ai 
commissari- d’esame e ai 
cittadini la certezza della 
validità delle prove 
Il provveditore agli stu¬ 
di. professor Pisani, e il 
ministro dell’istruzione. 
Spadolini, per quanto di 
loro competenza, si sono 
già pronunciati. Ha detto 
il primo; ho controllato e 
fatto controllare immedia¬ 
tamente l verbali delle 
commissioni di esame. At¬ 
testano che le buste sigil¬ 
late. con tanto di firme e 
di ceralacca (simbolo, di¬ 
remmo. di quanto sia mo¬ 
derna questa « maturità *) 
sono state trovate intatte. 
Lo hanno constatato anche 
gli studenti chiamati, per 
sorteggio, a questo compi¬ 
to. Anche Spadolini ha di 
chiarate: per me tutto in 
regola, salvo p*ove contra¬ 
rie. 


Eppure, lunedi sera — 
su questo tutti 1 cronisti 
sono concordi — a Torino 
c’è stata una girandola di 
telefonate e più d’uno stu¬ 
dente. si racconta, ha pas¬ 
sato la notte in bianco a 
preparare il tema che una 
< voce * gli aveva suggeri¬ 
to. Un ultimo sforzo che 
può aver dato frutti, visto 
che — parola . più parola 
meno — il tema qualche 
ora dopo usciva da quelle 
buste con la ceralacca in¬ 
tonsa. Cronache, inviati 
del giornali sulle vicende 
hanno detto ormai tutto e 
anche qualcosa di più. Per 
esemplo che rindomanl lo 
stesso fenomeno — sem¬ 
pre a buste intatte — si 
r'oeteva per il testo di la¬ 
tino del classico e per la 
prova di matematica di 
altri istituti. 

. Le buste sono state tro¬ 
vate chiuse con tutti 1 
crismi di quel medioevale 


protocollo, quindi è a Ro¬ 
ma che bisogna indagare 
per scoprire le origini del¬ 
la fuga. 

- Ma al ‘ ministero la ' ri¬ 
cerca è di'breve durata. 
Spadolini dichiara che tut¬ 
to è in regola e che l’unica 
inchiesta che sarà aperta. 
riguarderà solo l’aspetto 
amministrativo degli esa¬ 
mi; ovvero se '■ dovranno 
essere invalidati o no. Il 
resto non interessa. Ovve¬ 
ro non è interesse del mi¬ 
nuterò verificare se e da 
dove sono eventualmente 
partite le informazioni. 
Ma non solo: ad un cro¬ 
nista che ha chiesto di po¬ 
ter parlare con 1 tre tipo¬ 
grafi che hanno stampato 
1 temi, è stato seccamente 
rlsnosto di no perché « sa¬ 
rebbe come affermare che 
non ci si fid' delle dichia¬ 
razioni del ministro e ner 
ouesto ci si sostituisce alla 
procura *. 



Sospesa la minaccia di dimissioni in blocco dei « controllori » 


Per il traffico aereo forse 
la paralisi è scongiurata 

Una intesa è stata raggiunta ieri a tarda sera - Nel comitato per la riforma del servi¬ 
zio sono stati inclusi anche alcuni nomi indicati dal « comitato per la civilizzazione » 


ROMA — Il pericolo di una 
totale paralisi del traffico 
aereo in tutti gli scali ita¬ 
liani. almeno per il momen¬ 
to, è stato scongiurato, li 
comitato interministeriale 
Trasporti-Difesa incaricato di 
preparare un progetto di ri¬ 
forma del servizio di con¬ 
trollo, ha deciso a tarda sera 
di nominare quattro gruppi 
di lavoro formati da otto per¬ 
sone ciascuno, di cui tre con¬ 
trollori scelti dall’Aeronauii- 
ca militare i cui nomi però 
coinciderebbero con quelli in¬ 
dicati dal «Comitato per la 
civilizzazione >. Questi grup¬ 
pi inizieranno a Iavor^u■e 
martedì 

A seguito a questa decisio¬ 
ne le minacciate dimissioni 
di 900 controllori del traffico 
aereo sono state sospese. Le 
lettere di dimissioni avrebbe¬ 
ro dovuto essere spedite sta¬ 
mane e rese esecutive in 
giornata dopo averle annun¬ 
ciate verbalmente ai coman¬ 
danti dei reparti se la com¬ 
missione mista Di fesa-Tra¬ 
sporti non ave.sse accolto, 
appunto, la richiesta di in¬ 
cludere nel proprio seno « e- 
sperti di fiducia dei con¬ 
trollori ». 


A queste conclusione si è 
giunti dopo numerosi incon¬ 
tri. Un primo spiraglio era 
rappresentato dalla presen¬ 
za alla riunione della citata 
commissione di un control¬ 
lore civile ritenuto uomo di 
fiducia del « Comitato ». 

Se alla rottura, evitata in 
estremis, si fosse giunti, la 
responsabilità sarebbe stata 
da attribuire al governo che 
non aveva tenuto in alcun 
conto le conclusioni della 
« indagine conascitiva > con¬ 
dotta nella passata legisla¬ 
tura dalle commissioni Tra¬ 
sporti e Difesa della Clame¬ 
rà. 

La necessità e l’urgenza di 
questa riforma basata sul¬ 
la civilizzazione del servizio. 
! stata ribadita in questi gior¬ 
ni dal PCI, prima con una 
interrogazione alla Camera, 
poi con un documento della 
< Sezione problemi del la¬ 
voro». nel .quale si sosten¬ 
gono le giuste rivendicazio¬ 
ni dei controllori e si chiede 
l’inserimento di loro rappre¬ 
sentanti di fiducia nella 
Commissione interministeria¬ 
le. Solo ieri, con una nota 
ufficiosa, il ministro della 
Difesa ha fatto sapere di 


essere « orientato a favore 
della smilitarizzazione » e 
che « in tempi brevi » si pro¬ 
cederà alla riforma. 

Questo tema è stato al cen- 
iro dì un incontro, svoltosi 
nella mattinata di ieri pres¬ 
so lo Stato Maggiore dell’Ae¬ 
ronautica militare, presenti 
il gen. Bartolucci, cai» del¬ 
l'Ispettorato telecomunicazio¬ 
ni e assistenza al volo, i gen. 
Nardinì e D'Antonio, capi dei 
reparti operativo e del per¬ 
sonale, i comandanti delle 
quattro regioni «informazio¬ 
ni volo» (Milano. Roma. Pa¬ 
dova e Brìndisi), dirigenti 
degli enti aeroportuali di 
Ciampino e Fiumicino, non¬ 
ché alcuni elementi rappre¬ 
sentativi dei « controllori ». 

Nel corso dell'incontro si 
è parlato anche del proble¬ 
ma degli esperti e del ruo¬ 
lo che essi dovrebbero svol¬ 
gere. nella preparazione del 
progetto dì ristrutturazione 
e di riforma del servizio. La 
posizione sostenuta dai capi 
dell'Aeronautica è stata co¬ 
sì puntualizzata: 

1) definire il mandato da 
affidare ai vari grappi di 
lavoro che elaboreranno que¬ 
sto progetto (il Comitato mi¬ 
sto Trasporti-Difesa si è riu¬ 


nito ieri proprio per que¬ 
sto): 

2) precisati i compiti e 
resi noti, tutti i «controllo¬ 
ri » che riterranno di poter 
dare un contributo valido al¬ 
la riforma, sì potranno auto- 
candidare presso i loro co¬ 
mandi. Tutte le richieste ver¬ 
ranno inviate allo S.M. del- 
' l’Aeronautica, i cui capì — 
contrariamente a quanto si 
era detto — sì riservano di 
scegliere coloro che saran¬ 
no chiamati a fare parte dei 
« gruppi di lavoro ». In al¬ 
tre parole ci si rifiuta di ac¬ 
cettare gli esperti già desi¬ 
gnati dal «Comitato per la 
civilizzazione» e dalla «As¬ 
sociazione degli assistenti e 
dei controllori della naviga¬ 
zione aerea ». perché si trat- 
. terebbe dì « organi esterni 
alla gerarchia ». 

Nonostante questo le' deci- 
.sioni prese dal comitato mi¬ 
sto Trasporti-Difesa ha re¬ 
so possibile ad alcuni « con¬ 
trollori » di partecipare in 
qualità dì esperti alla reda¬ 
zione del progetto di rifor- 
' ma. E questo è stato suf¬ 
ficiente per evitare il blocco 
del traffico aereo. 

». p. 


Ieri, dopo discussioni e contrasti, le votazioni 

RAI: 153 nuovi dirigenti, alcuni inutili 


ROMA — Dalle 18 di ieri 
la RAI ha 133 nuovi diri¬ 
genti. Vanno ad occupare po¬ 
sti di responsabilità nei co¬ 
siddetti supporti (apparato 
tecnico, amministrativo, com¬ 
merciale e del personale) in 
base a un p,ano di ristruttu¬ 
razione varato qualche mese 
fa. Una decina di incarichi 
« fasulli » sono saltati, altri 
ne sono rimasti perché non 
è passata una richiesta dei 
consiglieri designati dal PCI 
per una ulteriore riduzione. 

I] problema di questa ri¬ 
strutturazione è antico. Se 
ne venne a capo neH’aprile 
scorso quando il consiglio 
d'amministrazione licenziò 
un progetto che suscitò mol¬ 
te critiche. A rileggersi i ver¬ 
bali della seduu conclusiva 
ci si rende conto che nessu¬ 
no del consiglieri — anche 
quelli che lo avevano soste¬ 
nuto e ne avevano reso pos¬ 
sibile il varo — .se la senti¬ 
rono di spendere troppi en¬ 


tusiasmi. « Stiamo perdendo 
un'occasione — dissero, 'tra 
gli altri, i rappresentanti del 
PCL e il socialiste Cheli 
per cambiare il volto della 
azienda, n fatto era che In 
molti casi invece di indivi¬ 
duare prima la funzione di¬ 
rigenziale utile alla RAI, e 
poi trovare l'uomo adatto, si 
era partiti dal funzionario da 
sistemare per inventargli l'in- 
carico ad hoc. 

Le votazioni ci sono state 
ieri al termine di un consi¬ 
glio d'amministrazione con¬ 
vocato per le 10 ma iniziato 
un'ora dopo. Il rinvio è sta¬ 
to chiesto dal direttore ge¬ 
nerale Berté: pare che la 
riduzione degli incarichi ab¬ 
bia provocato contrasti e 
malumori tra i de che hanno 
visto svanire alcuni loro o- 
biettivi. Rumoreggiano so¬ 
prattutto i GIP e tutti quelli 
della vecchia guardia fanfa- 
niana. 

Gli Incarichi da assegnare 


erano 184. I consiglieri del 
PCI ne hanno indicato alme¬ 
no 20 inutili. Lunghe discus¬ 
sioni nei giorni scorsi, lun¬ 
ghe discussioni anche ieri. 
Alla fine si è ottenuto che 
ne saltassero almeno, dieci. 

Nelle votazioni sul singoli 
nomi i consiglieri del PCI 
presenti hanno votato contro 
quegli incarichi giudicati inu¬ 
tili. e le candidature non 
sorrette da una professiona¬ 
lità sufficientemente dimo¬ 
strata. Alla fine son passati 
153 nomi; in alcuni casi al 
voto contrario comunista d 
sono aggiunte altre astensio¬ 
ni. II consigliere indipenden¬ 
te Tecce si è astenuto su 
tutte le votazioni conferman¬ 
do un giudizio fortemente 
critico sull'intera operazione. 
Restano da assegnare ora 
alcuni Incarichi nelie sedi e 
nella radiofonia. Poi verrà il 
turno delle reti e delle te¬ 
state giornalistiche. 

Si è ottenuto un risultato 


almeno in parte riparatore 
— hanno dichiarato 1 consì- 
gllen coniunis'i .1 —, ma si 
teva e si doveva fare di più. 
Noi ci siamo coerentemente 
opposti — come avevamo fat¬ 
to già nelle discussioni dt 
aprile — a una ipotesi di ri¬ 
strutturazione inquinata da 
spinte clientelati, a una lo¬ 
gica antica che. aJTintemo 
deWtizienda. mortifica t mo¬ 
menti produttivi e privilegia 
quelli burocratici l supporti 
dovrebbero essere strutture 
di servizio snelle, efficienti. 
Con questa soluzione cosi 
non è. 

Alla sedute di Ieri del con¬ 
siglio non ha partecipato — 
per altri impegni — 11 presi¬ 
dente Grassi. 


' Il Camitafa Dirattiva dal 
grappe camunista dal Sa- 
nata si riunisca oggi alla 
era 1f. 



A Roma migliaia di firme contro il terrorismo 


ROMA — Sette sezioni comuniste colpite in pochi giorni. 
Dopo il criminale assalto dei fascisti del NAR alla sede del 
PCI di Esquilino con 23 feriti, agguati, pestaggi, intimida¬ 
zioni ed attentati si seno moltiplicati in diversi quartieri 
della capitale. A piazza Venezia, nel centro della città, i com¬ 
pagni delle sezioni romane che in queste settimane sono 
state bersaglio della violenza squadrista, hanno eretto una 
tenda ai solidarietà. Migliaia di cittadini hanno firmato la 
petiziorie popolare lanciata dalla Federazione del PCI per¬ 
ché a Roma sia attuato un vero e proprio piano per la 
difesa dell'ordine pubblico. Ieri si sono recati alla tenda per 
portare la solidarietà di tutto il partito, il segretario gene¬ 
rale dei PCI, Enrico Berlinguer ed altri m«»mb“i debn D'^e- 
zione. Sempre ieri si sono recati nella tenda per firmare la 


petizione il rettore dell’università dt Roma, Antonio Ruberti. 
il vicesindaco Alberto Beuronì e Girolamo Mechelll presi¬ 
dente dell’assemblea regionale. 

A piazza Venezia seno andati a firmare gli operai del con¬ 
siglio di fabbrica della Voxson, una delle piu grandi fabbriche 
metalmeccaniche della città. Nel documento si denunciano le 
^ravl inadempienze governative, si chiede di sapere quali le¬ 
gami 3i Intrecciano a Roma tra il MSI e il terrorismo nero, 
sì invitano le autorità dello Stato a mettere le organizza¬ 
zioni fasciste in condizione di non nuocere. Si avanzano, inol¬ 
tre. alcune proposte immediatamente operative in gi'ado di 
restituire alia macchina della giustizia e al corpi dello 
Stato una nuova efficienza e di superare Incertezze e ritardi. 
NELLA FOTO: il compagno Berlinguer mentre firma 


Ordine del giorno sul « nucleare » presentato dalla maggioranza in Regione 


Nessuna centrale in Piemonte 
finché le cose non cambiano 

PCI, PSI e Unione liberale democratica chiedono preventive garanzie di si¬ 
curezza e l’accertamento delle condizioni di base per la localizzazione 


Tavola rotonda oggi a Roma 
sulla « sinistra italiana » 


ROM.A — Giorgio Napolitano, 
della Direzione del PCI, Lucio 
Magri, segretario del PDljP 
e Claudio Signorile vicesegre¬ 
tario del P.SI. parteciperanno 
stasera alle 21 ad una tavola 
rotonda sulla sinistra italiana 


dopo il 
giugno. 


voto del 3 e del 10 


L’incontro che si .svolgerà 
all’hotel Parco dei Principi (in 
via Merendante a Roma) con¬ 
cluderà il dibattito aperto stil¬ 
le colonne di Paese-Sera. 


Confermato: dal 1** agosto 
i quotidiani a 300 lire 


ROMA — Del lo agosto i gior¬ 
nali costeranno 300 lire. La 
Commissione centrale carta 
ha dato ieri mattina — ma 
la cosa era scontata — parere 
favorevole al nuovo aumento 
di 50 lire che segue di appe¬ 
na 6 mesi quello di eguale 
entità del marzo scorso. Il 
parere è stato espresso sulla 
base della documentazione 
fornita dalla Federazione de¬ 
gli editori: già oggi alle azien¬ 
de editoriali una copia di quo¬ 


tidiano costa 33836 lire. 

Essendo la Commissioi 
carta un organo consulti' 
la ratifica formale dell'a 
mento t(x:cherà. nei prossir 
giorni, al CIP (Comitato i 
terminìsteriale prezzi) il qu 
le dovrà decidere anche se i 
toccare il prezzo degli abb 
namenti. Il punto è delica 
perché gli abbonamenti fa 
no ancora parte del « pani 
re » e incidono sulla sca 
mobile. 


Lo ha comunicato il presidente Jotti 

Il 12 olla Camera 
si porlo del Vietoom 

Forse un dibattito sui contratti - Non ancora desi¬ 
gnati i rappresentanti De, Psi, Psdi nelle commissioni 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Quasi dieci ore 
di dibattito al Consiglio re¬ 
gionale piemontese sulle cen¬ 
trali meleari e i problemi e- 
nergetici. La seduta di ieri 
era molto attesa dopo le rea¬ 
zioni suscitate dal documen¬ 
to messo o punto dal diret¬ 
tivo regionale comunista con 
il quale il PCI assume un at¬ 
teggiamento prudente e chia¬ 
ro sull’installazione di cen¬ 
trali nucleari in Piemonte: 

€ No, in questa situazione ». 

La DC e altre forze politi¬ 
che hanno voluto interpreta¬ 
re questa posizione come « un 
appiattimento dei comunisti 
sul PR ». ignorando tutte le 
argomentazioni che motivano 
quel € no». La polemica è 
entrata nell’aula dell’Assem¬ 
blea regionale. Dai banchi 
dell’opposizione sono partite 
accuse alla giunta, ai comu- 
nisti e ai socialisti, di aver 
compiuto una vera e propria 
virata di 180 gradi rispetto 
alla posizione che essi ave¬ 
vano tempo addietro. Accuse 
infondate, prima ancora che 
strumentali. Quanto in real¬ 
tà hanno fatto e detto in que¬ 
sti anni il governo della Re¬ 
gione e i partiti che lo sosten¬ 
gono, è sfato illustrato nelle 
due relazioni che hanno aper¬ 
to il dibattito. La prima, tec- 
nicà. di Corrado Calsolaro, 
presidente socialista delTin- 
tercommissione che ha istrui¬ 
to tutta la fase preparatoria 
della d'iscussione di ieri; la 
seconda, più generale, dell’ 
assessore comunista alla Pia¬ 
nificazione territoriale. Luigi 
Ricalta. 

Calsolaro ha detto che la 
Regione ha compiuto tutti gli 
atti necessari per arrivare ad 
una decisione serena sull’in¬ 
dividuazione da parte del 
CNEN delle aree in cui far 
sorgere le centrali nucleari, 
quella di Trino, nel Vercel¬ 
lese, e di Filippona, nell’Ales¬ 
sandrino. L’indagine che es¬ 
sa ha sviluppato con H mas¬ 
simo di serietà, chiamando a 
collaborare anche tecnici, stu¬ 
diosi e scienziati,, ha stabili¬ 
to che la portata delle acque 
necessarie per il funziona¬ 
mento della centrale è asso¬ 
lutamente insufficiente. 

L’altro problema è quello 
dell’informazione: « E’ indub¬ 
bio — ha affermato Calsola¬ 
ro — che tutti i grandi in.se- 
diamenti energetici compor¬ 
tano notevoli problemi di si¬ 
curezza. di lotta contro l’in- 
quinamento. dì perturbazioni 
deU’ambiente socio-economico 
e di degradazione della qua¬ 
lità della vita ». 

Plebiscito 
di cno» 

RivaUa è partito dai dati 
tecnici esposti da Calsolaro 
per sctluppare il suo ragiona¬ 
mento. Ha voluto innanzitutto 
sgombrare il campo da ogni 
equivoco: « La Regione (e per 
essa la giunta) non ha mai 
preso una decisione circa V 
individuazione di aree swscet- 
fibilì di insediamento di cen 
trali nucleari, si è assunta in 
vece l’impegno di verificarne 
la passibilità ». 

Rimane comunque la nece.s- 
sità vitale di approvvigiona¬ 
menti energetici e gli ammi¬ 
nistratori se ne stanno occu¬ 


pando con molta serietà, « a- 
vendo piena coscienza che I’ 
aver affrontato il problema 
energetico con disorganicità, 
al dì fuori di una visione pro¬ 
grammatica delVu.so delle ri¬ 
sorse e dello sviluppo, cre¬ 
dendo nella fonte nucleare co¬ 
me in una fonte risolutiva e 
di facile introduzione per via 
tecnica e burocratica, ci ha 
allontanati dalla soluzione del 
problema ». 

Delle cenfrali si è discusso 
molto con i Comuni, compren¬ 
sori e province delle aree in¬ 
teressate: Riralta ha fatto l’ 
elenco dei pronunciamenti sfa¬ 
vorevoli al « nucleare ». an¬ 
che da parte di quei partiti, 
come la DC. che in Consiglio 
regionale sono favorevoli ad 
oltranza: un plebiscito di «no» 
e una richiesta altrettanto 
ampia di approfondimento e 
verifiche preventive. 

Democrazia e 
partecipazione 

Una richiesta che CNEN. 
ENEL e Istituto Superiore di 
Sanità non sembrano in grado 
di esaudire: « E’ emerso — 
sono parole di Rivolta — che 
que.sti organismi sono più im¬ 
prontati ad una attività e ad 
una funzione tecnica-proget¬ 
tuale, piutto.sto che ad un la¬ 
voro di ricerca scientifica e 
di formazione di una cultura 
adeguata al problema che si 
sta affrontando. E’ emer.so 
che su varie que,stioni non e.si- 
stono dati di base conoscitivi 
esaurienti ». 

La sicurezza, che è una del¬ 
le que.stìonì più .spìnn.se. sì è 
cercato di minimizzarla, se 
non addirittura di ignorarla, 
anche dopo l’incìdente di Har- 
rìsburg. « fi problema del "nu¬ 
cleare” — ha aggiunto l'as¬ 
sessore alla Pianificazione — 
ra affrontato a partire da quel¬ 
lo della sicurezza. Esso non è 
solo di naturo tecnica. E’ un 
problema politico. E’ chiaro 
che fino al rie.same in sede 
tecnico-scientifica della defi¬ 
nizione di piani di emergenza, 
che sp^ta al Parlamento, non 
è possibile in Piemonte e in 
Italia prendere decisioni e in¬ 
trodurre nuove centràli nu¬ 
cleari ». 

Riralta ha sottolineato che 
non ri è ripulsa per la scelta 
nucleare e ha agaiunfo che 
il punto è: garanzia di sicu¬ 
rezza e sist^i di difesa ed 
emergenza, ^fa anche non 
prendere dechinui sulla te.sta 
della gente: « Noi vogliamo 
non solo produrre eneraia. ma 
miàliorare e ampliare la de 
mocrazìa. Non assumiamo at¬ 
teggiamenti astili allo svìlup 
po tecnologico, ma voaUamo 
però che le scelte sianìfichìno 
aumento dì democrazia e di 
partecipazione ». 

in un ordine del pìomo. in¬ 
fine, PCI. PS7 e Unione libe¬ 
rale democratica chiedono pre¬ 
ventive garanzìe di sicurezza 
e Vaccertamento déde condì 
zìnnì dì base per la localizza¬ 
zione di centrati mieteari. Da 
parte .sua. il Consiglio regio¬ 
nale si impegno fin d’ora a 
condurre un’amnia campagna 
di informazione per consen¬ 
tire un’effettiva partenpnzìo- 
ne cosciente dì tutta la comu¬ 
nità piemontese a tutte le de¬ 
cisioni in materia. 

g. fa. 


ROMA — Il 12 luglio il go 
verno informerà la Camen 
sulle iniziative intraprese t 
sui propositi per il futuro a 
favore dei profughi del Vici 
nam. Lo ha annunciato ieri 
ail' assemblea di Montecito 
rio il presidente, compagna 
Nilde Jotti, rispondendo alle 
sollecitazioni formulate dalla 
radicale Emma Bonino, dal¬ 
la repubblicana Susanna A- 
gnelli e dal compagno Di 
Giulio, vice presidente del 
gruppo dei deputati del PCI. 

La comoagna Jotti ha ri- 
fxirdato che, per piassi con¬ 
solidata, con un governo di¬ 
missionario mai sì sono svol¬ 
ti in aula dibattiti su stru¬ 
menti che in qualche modo 
impegnino un esecutivo in 
carica per la sola ordinaria 
amministrazione. Il presiden¬ 
te tuttavia comunicava che 
il governo le aveva prean¬ 
nunciato di essere disposto 
a fornire le necessarie delu¬ 
cidazioni (e ad accogliere, ov¬ 
viamente. le indicazioni dei 
parlamentari) in sede di com¬ 
missione la prossima setti¬ 
mana. esattamente il gior¬ 
no 12. 

L’on. Magri (PDUP) ha per 
parte sua proposto un esa¬ 
me in commissione (Lavoro 
e Bilancio) del grosso pro¬ 
blema dei contratti di lavoro 
di grandi categorie industria¬ 
li (edili, metalmeccanici) la 
cui mancata definitene in 
sede sindacale ha creato un 
clima di forte tensione nel 
Paese. Un intervento attivo 
del governo era stato solle¬ 
citato in mattinata al pre¬ 
sidente incaricato. Andreottl. 
cJai comoagni Berlinguer. 
Natta e Pema. nel corso dei 
colloaui sulla crisi di gover¬ 
no. Contrari alla propo.sta di 
Magri il liberale Bozzi e il 
neo presidente dei deputati 
democristiani Bianco; questo 
ultimo ha avuto un'uscita a 
sproposito con un Improprio 


richiamo ad una rigorosa ap- 
ilicazione del regolamento: 
il presidente Nilde Jotti gii 
ha dato una secca risposta, 
ricordando a] parlamentare 
de la piena aderenza al re¬ 
golamento della discussione 
in quel momento in atto e 
rimarcando la indifferibile e 
sigenza di giungere con ra¬ 
pidità aU'insediamento delle 
commissicni parlamentari. La 
on. Jotti si è riservata di in¬ 
terpellare il governo riguar¬ 
do alla richiesta di dibattito 
in commissione sui contratti 
dì lavoro. 

« E* a tutti nota — ha 
detto la compagna Jotti — 
la gravità della situazione 
che il Paese attraversa; e 
se la Camera non può an¬ 
cora affrontare alcuni temi 
di grande momento, ciò 
va imputato anche al fatto 
che non tutti gli organi del¬ 
la Camera sono stati costi¬ 
tuiti. Se nel più breve tem¬ 
po possibile si procederà al¬ 
la costituzioie delle commis¬ 
sioni permanenti ciò consen¬ 
tirà di dare risposta a de¬ 
terminate esigenze ». 

In apertura di seduta, la 
compagna Jotti aveva dato 
comunicazione dell'awenu- 
ta costituzione degli uffici 
di presidenza e della nomi¬ 
na dei comiuti direttivi dei 
grappi: comunicazione dal¬ 
la quale, però, si desume che 
Il gruppo della DC ha per 
ora solo 11 presidente e cosi 
è per il PSI, il PSDI e il 
PLI. I gruppi democristia¬ 
no. socialista e socialdemo¬ 
cratico, per altro, ancora 
non hanno comunicato alla 
presidenza gli elenchi dei 
propri deputati ripartiti per 
le commissioni delle qual:, 
anche per questo (oltre che 
per le note ragion! di ordine 
politico circa l’affidamento 
di presidenza al PCD viarie 
oggettivamente ritardala la 
costituzione. 




\ 


4 



























T 


l'UnitA / v«mr<ll 6 hijilto 1979 

L*Europa e la storia del Sud 

La banca 
lo zolfo 
la terra 

I lineamenti della società meridio¬ 
nale in uno studio di Aurelio Lepre 


Le recenti elezioni per il 
Parlamento europeo nanno 
richiamato con vigore l’at¬ 
tenzione deiropinione pub¬ 
blica su un problema molto 
importante: i rapporti eco¬ 
nomici diseguali tra le di¬ 
verse regioni europee e, in 
particolare, il ruolo passato 
e le prospettive dei nostro 
Mezzogiorno nell’Europa. Ma 
la riflessione politica su que¬ 
sti problemi, se non vuol ri¬ 
sultare ideologica e superfi¬ 
ciale, non può prescindere 
da un’analisi storica chiara 
e rigorosa, che cerchi di in¬ 
dividuare le orìgini del pro¬ 
cesso di differenziazione tra 
aree sviluppate e aree de¬ 
presse in Europa. Osserva 
giustamente Aurelio Lepre 
nell’introduzione a un suo re¬ 
cente libro (Il Mezzogiorno 
dal feudalesimo al capitali¬ 
smo, SEN, Napoli 1979, pa¬ 
gine 201): «Troppo spesso, 
quando si discorre dell’arre¬ 
tratezza di qualche regione 
europea, si dimentica che 
nella storia del mondo con¬ 
temporaneo tutti i processi 
sono interdipendenti e che, 
nel quadro del mercato eu¬ 
ropeo e mondiale, l’arretra¬ 
tezza del Alezzogiorno è un 
aspetto di quello stesso pro¬ 
cesso che vede lo sviluppo 
dell’economia inglese o l’e¬ 
spansione del capitale ban¬ 
cario dei Hothschild ». 

Le forme e i limiti della 
transizione dal feudalesimo 
al capitalismo nel Mezzogior¬ 
no, il nesso tra le sue vicen¬ 
de storiche e lo sviluppo ca¬ 
pitalistico europeo costitui¬ 
scono, appunto, il filo della 
ricerca di Lepre. Questo in¬ 
sieme di temi è affrontato 
con strumenti metodologici 
ancora relativamente nuovi 
per la storiografia meridio¬ 
nale — dai metodi della sto¬ 
ria econometrica alle tecni¬ 
che statistiche — e con l’uso 
di fondamentali categorie a- 
nalitiche marxiane. 

I rapporti economici e po¬ 
litici tra Alezzogiorno ed Eu¬ 
ropa hanno avuto, secondo 
Lepre, un molo decisivo nel 
determinare le linee di svi¬ 
luppo interno della società 
meridionale del XIX secolo. 
Alcuni momenti e aspetti di 
questi rapporti sono attenta¬ 
mente considerati nel primo 
saggio («Su rapporti tra 
Mezzogiorno ed Europa nel 
Risorgimento >): le relazioni 
con la Francia durante il pe¬ 
riodo napoleonico, il molo e- 
conomico-politico della banca 
Hothschild, la « questione 
dello zolfo ». Quest’ultimo e- 
pisodio è particolarmente si¬ 
gnificativo, perché è indice 
della subordinazione — eco¬ 
nomica e politica insieme — 
del Mezzogiorno alle potenze 
europee: le pressioni politi¬ 
che e le minacce militari 
deiringhilterra costringono 
lo stato borbonico a mante¬ 
nere inalterato il monopolio 
dei capitalisti inglesi sul¬ 
l'importante produzione sici¬ 
liana dello zolfo. 

L’analisi di Lepre viene 
cosi a convergere con i risul¬ 
tati della più recente storio¬ 
grafia che ha affrontato il 
problema della transizione al 
capitalismo. Wallerstein ha 
sottolineato che lo sviluppo 
del capitalismo mondiale ha 
creato forti squilibri tra le 
regioni europee, una vera e 
propria divisione tra stati 
del centro economicamente 
sviluppati, semipcriferia e 
aree periferiche. Il Mezzo¬ 
giorno, nel quadro del siste¬ 
ma mondiale del XIX secolo, 
diviene uno stato semi-peri¬ 
ferico con un’economia arre¬ 
trata, volta a soddisfare la 
domanda di materie prime 
da parte dei paesi in via di 
industrializzazione. 

La conoscenza dei caratte¬ 
ri peculiari di questa nuova 
stmttura socio-economica del 
Mezzogiorno, che emerge dal¬ 
le vecchie stmtture feudali, 
sotto lo stimolo dei processi 
economici europei, è il pro¬ 
blema centrale del volume 
di Lepre. Da un Iato, Lepre 
afferma l’esigenza di un ap¬ 
profondimento della inter¬ 
pretazione marxista di que¬ 
ste specifiche questioni del¬ 
la storia meridionale, dall’al¬ 
tro, inizia una ricerca che si 
muove intorno ad alcuni 
punti fermi. Innanzitutto, è 
ribadita la necessità di supe¬ 
rare il dogmatico schema di 
sviluppo unilineare dei pro¬ 
cessi storici (comunità pri¬ 
mitiva, società schiavistica, 
società feudale, società capi¬ 
talistica e, infine, socialista) 
e di evitare ogni meccanica 
applicazione di modelli, e- 
stranei alle vicende storiche 
del Mezzogiorno. E’, per e- 
sempio, del tutto evidente 
che la transizione dal feuda¬ 
lesimo al capitalismo nel 
Mezzogiorno ha aspetti eco¬ 
nomici, sociali, culturali di¬ 
versi da quella inglese, ana¬ 
lizzata da Marx. 

Di qui l’opportunità di uti¬ 
lizzare alcune categorie sto¬ 
riografiche che consentono 
di comprendere la dinamica 


reale della società meridio¬ 
nale: soprattutto, quella mar¬ 
xiana di formazione econo- 
mico-sociale per definire la 
società meridionale tra Set¬ 
tecento e Ottocento. 

La prima questione della 
storia del Mezzogiorno nella 
età moderna e contempora¬ 
nea è, infatti, quella della 
persistenza di una società 
feudale nell’epoca storica 
succeduta al Medioevo. Il ri¬ 
corso alla categoria di for¬ 
mazione economico-sociale, 
che designa un insieme di 
modi di produzione, dei qua¬ 
li uno dominante, consente 
di definire feudale la socie¬ 
tà meridionale del XVIII se¬ 
colo e di cogliere pienamen¬ 
te, tra l’altro, il senso della 
lotta politica antifeudale dei 
riformatori illuministi. 

L’analisi dei modi di pro¬ 
duzione e della loro articola¬ 
zione nella formazione eco¬ 
nomico-sociale inoltre rende 
comprensibile il contraddit¬ 
torio sviluppo della società 
meridionale del XIX secolo, 
dove potremo « trovare un 
modo di produzione contadi¬ 
no ancora estremamente dif¬ 
fuso, una produzione mer¬ 
cantile che si va sviluppan¬ 
do (...), e c’è infine, un mo¬ 
do di produzione capitalisti- 
co che è ancora quantitativa¬ 
mente poco rilevante, ma 
può considerarsi qualitativa¬ 
mente e tendenzialmente, 
come il modo di produzione 
dominante ». C’è da sottoli¬ 
neare come questa definizio¬ 
ne riesca a mettere bene in 
evidenza i limiti dello svi¬ 
luppo capitalistico nel Mez¬ 
zogiorno: il settore an-etrato 
della sua economia è con¬ 
trassegnato dal permanere 
del modo di produzione con¬ 
tadino, che rallenta il pieno 
sviluppo delle forze produt¬ 
tive in agricoltura e la for¬ 
mazione del proletariato. 

Si perviene così, attraver¬ 
so il superamento di vecchi 
schemi storiografici, a consi¬ 
derare unitariamente proces¬ 
si ideologici e politici e le 
- strutture economiche, « tutto 
quel territorio storico che gli 
studiosi marxisti hanno spes¬ 
so trascurato ed in cui inve¬ 
ce gli storici che si raccolgo¬ 
no intorno alle "Annales” 
hanno compiuto alcune del¬ 
le più brillanti e proficue ri¬ 
cerche ». 

E’ esemplare, a questo 
proposito, lo studio storico 
del perodo 1806-1860 in cui 
si svolge nel Mezzogiorno 
l’accumulazione originaria, 
cioè il processo di gestazio¬ 
ne del capitalismo. Questo 
periodo — mette in rilievo 
l'autore nel saggio « Il àlez- 
zogiomo tra accumulazione 
originaria e accumulazione 
capitalistica » — è caratte¬ 
rizzato da una lunga e com¬ 
plessa crisi che sarebbe in- 
comprensibile se non si con¬ 
siderasse lo stretto intreccio 
tra i suoi aspetti economici, 
politici e internazionaii: al¬ 
l’affermazione di nuovi rap¬ 
porti di proprietà, divenuti 
da feudali pienamente bor¬ 
ghesi, corrisponde un lento, 
difficile processo di crescita 
politica della borghesia e di 
trasformazione delie struttu¬ 
re statali. L'altra grave con¬ 
traddizione riguarda la per¬ 
manenza di modi di produ¬ 
zione precapitalistici che 
frenano Io stesso sviluppo 
capitalistico. 

Intervengono qui le pre¬ 
ziose indicazioni metodolo¬ 
giche di Gramsci. Il fonda- 
mentale canone gramsciano 
di blocco storico, per mol¬ 
ti aspetti collegabile a 
quello di formazione eco¬ 
nomico-sociale, permette di 
cogliere 1 momenti politi¬ 
co-sociali del processo di 
transizione. 

Fondato sulle premesse 
gramsciane è uno dei sag¬ 
gi del volume (« Classi, 
movimenti politici e lotta 1 
di classe nel Mezzogiorno j 
dalla fine del XVIII secolo 
al 1860»), nel quale l’at¬ 
tenzione è rivolta alle strut¬ 
ture sociali e politiche del 
Mezzogiorno preunitario, al¬ 
le sue stratificazioni di clas¬ 
se, alle lotte politiche. Sul¬ 
la base dei censimenti e- 
mergono i primi significati¬ 
vi clementi per un’analisi 
quantitativa delle classi so¬ 
ciali, considerata da Lepre 
una premessa indispensabi¬ 
le alio studio della forma¬ 
zione dei blocco storico del¬ 
la società meridionale del 
XIX secolo. L’analisi, attra¬ 
verso le carte di polizia, 
delle forze politiche, della 
loro composizione sociale e 
dei caratteri dei moti conta¬ 
dini, contribuisce a rico¬ 
struire l’intero periodo sto¬ 
rico. 

Se ne ricavano indicazio¬ 
ni di metodo valide anche 
oggi per l’analisi di una real¬ 
tà la cui contraddittoria 
complessità segna ancora 
profondamente la società na¬ 
zionale. 

Agnese Sìnisì 
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Dal nostro inviato 

DI RITORNO DALL’AUSTRA¬ 
LIA — Un’Australia sociali¬ 
sta? L’interrogativo può ap¬ 
parire inattuale in un paese 
la cui storia è così stretta¬ 
mente intrecciata con quella 
del vecchio e rapace capitali¬ 
smo anglosassone e il cui pre¬ 
sente è tuttora così pesante¬ 
mente dominato dalla logica 
del profitto. Ma anche la lot¬ 
ta di classe ha qui una storia 
e anche la politica ha. in 
quello che è stato definito « il 
paese meno politicizzato del 
Tgondo*. un diritto di cittadi¬ 
nanza. I vasti e significativi 
cambiamenti sociali, la mu¬ 
tata situazione internaziona¬ 
le e la crisi economica i cui 
effetti si fanno crudamente 
sentire — si calcolano oltre 
ottocentomila disoccupati e 
due milioni di < poveri » — 
hanno dato e dònno un’ulte¬ 
riore spinta in tale direzione. 

La domanda è. piutto.^to: 
quale socialismo? E se si 
leggono le risposte, appare 
subito che quelle date dai co¬ 
munisti australiani nel docu¬ 
menta « Verso il socialismo in 
Australia ». approvato dal re¬ 
cente congresso, e alcune ela¬ 
borazioni della sinistra labu¬ 
rista come l’opuscolo c Socia¬ 
lismo e movimento sindacale - 
una strategia australiana ». 
opera del sociologo Bob Con- 
nell, della Macquarie Univer¬ 
sity di Sydney e di altri la¬ 
buristi del New South Wales, 
si muovono su un terreno co¬ 
mune. Punto di partenza è la 
possibilità di utilizzare le gran¬ 
di ricchezze naturali dell’Au¬ 
stralia, la sua economia svi¬ 
luppata, la forza lavoro, la 
tecnologia e la scienza alta¬ 
mente qualificate per creare 
« una nuova civiltà ». basata 
sulla liquidazione delle ine¬ 
guaglianze e dell’oppres.sione 
e sulla solidarietà. Il sociali¬ 
smo è visto come « un proces¬ 
so». che deve svolgersi sul 
terreno della democrazia e 
giovarsi di una pluralità di 
sforzi. Per gli uni e per gli 
altri, ogni divisione tra au¬ 
straliani di origine anglosasso¬ 
ne e immigrati è da combat¬ 
tere nel modo più fermo: la 
Australia è ormai una nazio¬ 
ne « multiculturale ». 

Ma anche più importante è 
la reale confluenza di forze 
di diversa provenienza — po¬ 
litica e geografica —- che si 
afferma nel Paese sulla base 
di queste premesse, soprattut¬ 
to dopo l’esperienza del go¬ 
verno Whitlam, che ha fatto 
toccare con mano a grandi 
masse di cittadini la possibi¬ 
lità di un’alternativa all’Au¬ 
stralia della conservazione. Il 
discorso riguarda anche e so¬ 
prattutto i € nuovi australia- 


URBINO — Arte del pas¬ 
sato, arte moderna; esiste 
un criterio per cogliere il 
senso di tali differenze, per 
metterle a raffronto, tra lo¬ 
ro. per consentirne il rap¬ 
porto? Che cosa avviene, 
per esempio, quando una 
nuova opera d’arte, un nuo¬ 
vo intervento monumentale 
e costruttivo si colloca in 
un territorio già di per sé 
definito, con caratteristiche 
paesaggistiche ed architet¬ 
toniche segnate da una cul¬ 
tura e da ima tradizione 
come quelle rinascimentali? 

Certo, il paesaggio non è 
fisso una volta per sempre; 
il suo tessuto si articola e 
arricchisce con nuovi inse¬ 
rimenti, posto che il nuovo 
sia di alta qualità. Sono 
questi alcuni dei temi di¬ 
scussi nel corso di una ta¬ 
vola rotonda svoltasi ad Ur¬ 
bino il 4 luglio intorno al 
progetto di ampliamento 
del cimitero maiumentale. 

Al centro della riflessio¬ 
ne. dunque, «San Bernar¬ 
dino », dove vi è il mauso¬ 
leo dei duchi di Francesco 
Di Giorgio Martini con ac¬ 
canto il vecchio cimitero e 
al lato ancora una collina 
a manto erboso; per l’as¬ 
setto del complesso esiste, 
come è noto, un progetto 
dovuto all’équipe dello scul¬ 
tore Arnaldo Pomodoro, de¬ 
gii architetti Trevisi, Cre- 
monini. Rossi. Zini, delio 
psicologo B'onaiuto. I pre¬ 
cedenti sono noti, sia nel- 
l'interesse destato, sia nel¬ 
le polemiche. 

Senza che si possa parla¬ 
re di un preciso fronte dei 
si e dei no, si sono mani¬ 
festati, va detto, entusia¬ 
smi e adesioni, ma anche 
opposizioni, n fatto speci¬ 
fico è che il problema non 
riguarda solo Urbino, ma il 
Paese, cioè la cultura che 
riflette e si fa progetto. In 
questo senso Giulio Cario 
Argan ha analizzato il pro¬ 
blema, sezionando 1 vari 
aspetti del progetto: rinno¬ 
vamento della tipologia ci¬ 
miteriale nella linea di una 
diretta memoria sttMrica (ci¬ 
mitero etrusco), esempio 
nuovissimo di collaborazio¬ 
ne in équipe nel pieno de^ 
la più viva ricerca contem¬ 
poranea, esempio di land 
art come intervento uma¬ 
no allo scopo di definire 
la posizione dell’ individuo 



Una veduta dei centro industriale di Sydney 


ni » — affluiti qui dall’Italia, 
dalla Grecia, dalla Spagna, 
dalla Jugoslavia e da altri 
paesi non europei — i quali 
hanno vissuto in prima perso¬ 
na e fatto proprio l’impegno 
del Labour Party e della sini¬ 
stra nel suo insieme. Bisogna 
parlare con loro, sentirli rac¬ 
contare la loro esperienza quo¬ 
tidiana per rendersi conto del 
valore rivoluzionario dell’ap¬ 
proccio <L multiculturale » in 
un paese dominato fino a ieri 
dal pregiudizio razziale (e tut¬ 
tora inquinato dalle sue so¬ 
pravvivenze). 

L^esperienza 
di un italiano 

Nando, australiano di Asco¬ 
li Piceno, e il suo amico, au¬ 
straliano di Tripolis nel Pe¬ 
loponneso (non ne abbiamo 
annoiato il nome), sono venu¬ 
ti da Woollongong, un grosso 
complesso industriale net din¬ 
torni di Sydney, per assistere 
ài congresso-del PC auitralia- 
no. sono laburisti. Per en¬ 
trambi, l’opera di governo di 
Whitlam è lo spartiacque tra 
due condizioni umane (t Pri¬ 
ma del ’72 — dice il greco 
nel rude italiano appreso in 
fabbrica — il padrone, se vo¬ 
leva, ci poteva anche chia¬ 
vare»). Ma entrambi sentono 
anche acutamente il problema 
delle resistenze che la destra 
del partito e quella sindacale 
oppongono a una partecipa¬ 
zione di massa degli operai. 
Questo è il problema al quale 
Nando ha cercato di dare una 
risposta creando in fabbrica 
una associazione rank and 
file, quasi un « partito della 


base »: altrimenti, dice, « non 
ci sarebbe nessuna possibilità 
di contare ». « Non uno qui e 
uno lì, tutti assieme », spiega 
il compagno greco. E Nando: 
€ Occorrono motivazioni poli¬ 
tiche ». Sembra che a Wool¬ 
longong le barriere della lin¬ 
gua siano state te prime a ca¬ 
dere: i volantini dell’organiz¬ 
zazione di base — in italia¬ 
no. in spagnolo, in sloveno — 
passano per le mani di tutti. 

Giovanni Sgro, australiano 
di Seminara, in provincia di 
Reggio Calabria, presidente 
della Federazione italiana la¬ 
voratori emigrati e famìglie 
(FILEF), è stato eletto nel 
maggio .scorso senatore del 
Labour Party nello Stato del 
Victoria. Con lui è stato eleU 
io Theo Sidiropulos, austra¬ 
liano di Grecia. E’ un fatto 
senza precedenti: si trattava 
non tanto di ottenere alle ur¬ 
ne il consenso dell’elettorato 
< etnico », che è stato in ef¬ 
fetti imponente, ma di supe¬ 
rare lo scoglio preliminare 
della selezioAe dei candidati 
in un’organizzazione tuttora 
molto chiusa e dominata 'dai 
vertici. 

Sgro ha quarantotto anni ed 
è stato fino a ieri imbianchi¬ 
no, come i suoi due fratelli, 
che vivono in due casette ac¬ 
canto alla sua, alla periferia 
di Melbourne. E’ venuto in 
Australia sul finire degli onni 
cinquanta, ha patito, come tut¬ 
ti. l’odissea dei campi di smi¬ 
stamento, ha lottato contro 
discriminazioni e soprusi: ha 
aspettato la cittadinanza fino 
al 75. La milizia politica è 
venuta per lui come un dove¬ 
re civile e come la logica con¬ 
seguenza della fiducia che la 
comunità italiana ripone in 


luì. Nella casa che si è co¬ 
struito, in gran parie con le 
sue mani, e nella quale vive 
con la moglie Anna, austra¬ 
liana di Scozia, e con tre bam¬ 
bine biondissime, lo squillo 
del telefono annuncia conna¬ 
zionali che richiedono il suo 
lavoro di artigiano, amici di 
partito, o il padre ottuagena¬ 
rio che chiama dal paese, af¬ 
facciato su un lontanissimo 
golfo del Tirreno. 

Intraprendenza 
e sicurezza 

Nella politica - australiana, 
Sgro si muove con sicurez¬ 
za. assistito da doti che so¬ 
no naturali in un uomo come 
lui, figlio di una terra pove¬ 
ra. e che la crudele esperien¬ 
za dello . sradicamento sem¬ 
bra aver esaltato: la concre¬ 
tezza. l’intraprendenza, la ca¬ 
pacità di pensare cose nuo¬ 
ve. Melbourne — capitale dì 
uno^ Stato che vede una for¬ 
tissima concentrazione del ca¬ 
pitale e roccaforte del con¬ 
servatorismo liberale — è. di¬ 
ce. un ottimo punto di osser¬ 
vazione e un teatro di scontro 
decisivo. Vittoriano è il pri¬ 
mo ministro Fraser, che ha 
qui una ricca tenuta, vitto¬ 
riano è il suo collega e poten¬ 
ziale antagonista, Peacock, 

. cresciuto a Toorak. il più opu¬ 
lento quartiere della capitale. 
Anche Whitlam è di Melbour¬ 
ne. e così pure Bob Hawke, il 
boss sindacale che gli si è 
contrapposto da destra nel 
partito e le cui aspirazioni al¬ 
la direzione di questo e del 
governo sono oggetto di quo¬ 
tidiane ■ speculazioni sulla 
.stampa. 


Proprio a Melbourne, tut¬ 
tavia. nel congresso laburista 
del Victoria, Hawke e il suo 
progetto di € patto sociale» 
hanno subito una pesante 
sconfitta. Parliamo del con¬ 
gresso e, in generale, delle 
prospettive politiche, con Sgro 
e con Kevin Hardiman, l’espo¬ 
nente della Socìalist I^ft che 
è stato appena eletto alla pre¬ 
sidenza del partito nel Victo¬ 
ria. La battaglia prò e contro 
l’idea- di un patteggiamento 
con - il blocco capitalistico- 
conservatore è stata il tratto 
dominante. Altri- temi sono 
.stati l’energia nucleare (il 
movimento contro l’estrazione 
dell’uranio, del quale l’Au¬ 
stralia è il massimo produtto¬ 
re mondiale, è molto comlìat- 
tivo), le libertà civili, la col- 
locazione internazionale del 
paese, che i laburisti voglio¬ 
no portare più vicino al Ter¬ 
zo Mondo e ai « non allinea¬ 
ti». L’avanzata realizzata in 
maggio dal Labour Party, con 
- auìMììti del 3-4 per cento e 
■ punte del-12-13 per cento nel¬ 
le zone di campagna dove più 
si era perduto negli anni scor¬ 
si. fa ritenere possibile un 
so.sianziale'recupero nelle ele¬ 
zioni federali, che dovrebbero 
tenersi alla fine deìl’80. Il 
Victoria e la Tasmania (in 
questo ultimo Stato i laburisti 
sono sfati in passato molto 
forti) potrebbero essere allo¬ 
ra le forze trainanti di una 
svolta nazionale. Dalle file dei 
conservatori del Victoria vie¬ 
ne. d’altra parte, una forte 
spinta contro la leadership di 
Fraser e proprio questa cir¬ 
costanza potrebbe suggerire 
al premier di anticipare di 


Architettura^ storia e ambiente nella necropoli di Urbino 

Dall’etrusco al Duemila 


n progetto di 
un inedito 
complesso 
che pone il 
problema 
der rapporto 
con un tessuto 
culturale 
e urbano di 
antica tradizione 

Il plastico 
della necropoli 
di Urbino 


nei confronti del territorio. 

«Il progetto non si pre¬ 
senta con gratuità, ma co¬ 
me opera d’arte unitaria, 
importante non solo sul 
piano urbinate per il diret¬ 
to confronto con l’esisten- 
ie. ma sul piano della sto¬ 
ria dell’ arte contemiiora- 
nea. Non costruire questo 
cimitero sarebbe un’occasio¬ 
ne perduta per tutta la 
scultura odierna », sostiene 
Argan. 

Opera d’arte dagli speci¬ 
fici valori formali, ben rea¬ 
lizzabile in quel luogo (con 
soluzioni anche di scivola¬ 
mento sul versante opposto 
a Urbino): cosi molti degli 
intervenuti. L’opposizione 
attuale di alcune forze po¬ 
litiche locali, di Italia No¬ 
stra, insiste sulla rottura 
del paesaggio e della con¬ 
tinuità tra Urbino rinasci¬ 
mentale e il paesaggio cir¬ 
costante, su dati tecnici, 
sulla stabilità del terreno. 

L’opposizione, dice però 
Paolo Volponi, può deriva¬ 
re da indulgenze regressive 
che niente vogliono modifi¬ 
care. La nostra città. In¬ 
vece, deve mettersi a con¬ 



fronto con il Duemila. Il 
progetto Pomodoro-Trevisi, 
pur innovando, è lirico, 
umile, ha un rapporto in¬ 
tenso. affettuoso tra la cit¬ 
tà dei morti è la città del 
vivi come li vecchio cimi¬ 
tero dì San Bernardino, più 
ancora delle cappellette cri¬ 
stiane che piacciono ai ca¬ 
piufficio ». 

Equilibrio del paesaggio. 
La tesi di Giancarlo De 
Carlo, che pure non con¬ 
testa la qualità del proget¬ 
to, è quella di una rimedi¬ 
tazione dello stesso, perché 
provocherebbe una ferita » 
nella straordinaria unità 
determinata dal «dialogo» 
tra San Bernardino e la 
città. Urbino ha due rap¬ 
porti diversi, ma integran- 
tisl, verso l’interno e verso 
l’esterno. Il primo è discre¬ 
to, raccolto, il secondo è 
arioso, aperto al paesaggio. 

Ma una considerazione va 
fatta, suggerita per altro 
anche da Italo Mussa (as¬ 
sente, ha Inviato una let¬ 
tera agli amministratori di 
pieno consenso anche per ' 
la discussione che è stata 
promossa): fu Federico da 


Montefeltro ad iniziare il 
nuovo ad Urbino. Non è la 
difesa del modernismo iout 
court, ma è la necessaria 
storicizzazione dei tempi e 
del proprio tempo che la¬ 
scia ki arte traccia di sé 
quando l’opera acquista di¬ 
gnità culturale. 

Sostiene un giovane stu¬ 
dioso urbinate, Gualtiero 
De Santi: «n punto è che 
il paesaggio ed il comples¬ 
so monumentale obbligano 
ad un rapporto dialettico 
ed attivo. L’inserimento è 
possìbile, purché esso sla 
di alta qualità. E* il caso 
del progetto Fmnodoro-’rre- 
visi che, lungi dall’essere 
una lacerazione, si pone 
attivamente In quel conte¬ 
sto arricchendo e compli¬ 
cando la sequenza di even¬ 
ti che strutturano il pae¬ 
saggio stesso». 

In sintesi, le opposizioni, 
rispettabili quando vanno 
alle radici estetiche e tecni¬ 
che del problema non quan¬ 
do si fermano ai virtuosi¬ 
smi — dice con causidico 
disquisire Francesco Leo- 
nettl — non sono argomen¬ 
tate. A volte sono attacchi 


alla giunta di sinistra. Lo 
sottolinea Ferriero Corbuc- 
ci, assessore all’urbanistica, 
rifacendo la storia di sei 
anni di dibattito attorno a 
questo problema. Una sto¬ 
ria che registra, in consi¬ 
glio comunale e nelle com¬ 
missioni, una serie di voti 
favorevoli alla proposta ri¬ 
masti senza esito per i dis¬ 
sensi manifestatisi 

La tavola rotonda è sta¬ 
ta importante non come 
discussione accademica, ma 
come rilancio dei problema 
alle forze culturali e sociali 
retanti nella città, nel ter¬ 
ritorio e oltre. Si tratta di 
non perdere un’occasione 
irripetibile non solo per Ur¬ 
bino, ma per tutta la no¬ 
stra cultura, giacché questa 
è la portata del problema. 

Dopo molti dibattiti, oc¬ 
corre infine trovare i mez¬ 
zi perché la realizzazione 
del progetto sia il risultato 
di una decisione congiunta, 
assunta con piena cognizio¬ 
ne di causa, della pillola- 
zìone. degli e^rerU, degli 
amministratori. 


Maria Lanti 


un anno la consultazione. 

Hardiman giudica € buone» 
le possibilità di tornare al 
governo. Ma. aggiunge, ciò 
dipende attualmente non tan¬ 
to dalla capacità del Lalxiiir 
Party di offrire una chiara 
alternativa, capacità che fi¬ 
nora è mancata, quanto dal 
deterioramento dell’immagine 
del governo, conseguenza di 
una politica economica falli¬ 
mentare. La Socìalist Loft si 
batte affinché il partito adot¬ 
ti un programma definito, 
conforme ad alcune esigenze 
fondamentali: espansione del 
settore pubblico per creare 
nuovi posti di lavoro, maggio¬ 
re partecipazione dei lavora¬ 
tori alle decisioni dell’indu- 
.strìa, azione più vigoro.sa per 
un controllo e una concerta¬ 
zione delle innovazioni tecno¬ 
logiche. La sinistra laburista 
vittoriana rivendica il meglio 
del bilancio del governo 
Whitlam e. diver.samente da 
altri, vede la causa principa¬ 
le della sconfitta nelle pres¬ 
sioni della destra e nello * ab¬ 
bandono » del movimento di 
lotta nel paese. 

Sempre più numerosi, ci di¬ 
cono i nostri interlocutori, so¬ 
no gli italiani che chiedono 
di entrare nel Lalxiur Party, 
il quale è lieto di aprire loro 
le porte. Altrettanto fa il PC 
australiano: un partito picco¬ 
lo (tremila iscritti, rappre¬ 
sentati da centocinquanta de¬ 
legati al recente congresso), 
duramente colpito dalle perse¬ 
cuzioni del primo dopoguerra 
e, successhmmente, da ripe¬ 
tute scissioni, oggi avviato sul¬ 
la strada del rinnovamento e 
impegnato in uno sforzo di 
rilancio politico e organizza¬ 
tivo. Le scelte compiute dai 
comunisti australiani negli ul¬ 
timi anni — dal giudizio sul 
'68 cecoslovacco all’afferma¬ 
zione di una piena indipen¬ 
denza sul piano internaziona¬ 
le. al riconoscimento delle 
particolarità del processo ri¬ 
voluzionario in un pae.se ca¬ 
pitalistico avanzato, quale è 
l’Australia, e della necessità 
òhe eho si'svolga nel rispet¬ 
to e nell’espansione della de¬ 
mocrazia — li hanno avvici¬ 
nati al nostro partito. Molti 
€ nuovi australiani » di origi¬ 
ne italiana militano dunque 
nel PC della nuova patria 
€ multiculturale ». 

Scelta non unìvoca dal mo¬ 
mento che forse nessuna si¬ 
tuazione umana è complessa 
quanto quella dell’immigrato. 
E del resto l’approccio € mul¬ 
ticulturale» che cosa altro è 
se non il riconoscimento di 
questa complessità? Nicola. 
Franco, Giuseppe. Antonio, 
australiani di Taurianova, di 
Piatì, delle Puglie o del Ve¬ 
neto. portano ormai con na¬ 
turalezza i loro nuovi nomi 
— Nick, Frank, Jae, Tony — 
e sono irreversibilmente rici¬ 
clati nella loro nuova perso¬ 
nalità di cittadini di un paese 
più moderno, più dinamico, 
più ricco di occasioni che non 
quelle di origine. Il loro de¬ 
stino è qui. Ma i fili che li 
legano alla realtà italiana so¬ 
no troppi e troppo tenaci per¬ 
ché si possa troncarli con un 
colpo di forbici. E il no.s>ro 
partito è parte viva di que¬ 
sta realtà. 

Perciò, chi viene dall’Italia 
in suo nome è accolto come 
persona cara, circondato da 
mille attenzioni, assediato da 
un inesausto desiderio di sa¬ 
pere, di capire, di essere ri- 
congiunti. Si viene da lonta¬ 
ni sobborghi per incontrarlo 
e avere notizie- Voci di amici 
sconosciuti lo invitano per te¬ 
lefono. chiamandolo per no¬ 
me. a una cena *con le let- 
tuccine» o a €bere un bic¬ 
chiere». Una lettera, un rita¬ 
glio di giornale hanno spesso 
calore non solo per il loro 
de.s1ìnatario. tanto che li .sì 
ritrova in fotocopia sull’albo 
murale, nei circoli che i no¬ 
stri connazionali freauentano. 
Una certa idea dell’Italia .si 
dilata e sì proietta verso 
Ve.sterno. « Abbiamo — ci dice 
Enzo, al auartier generale del¬ 
la FILEF di Adelaide — più 
di cinquanta richie.ste di im¬ 
parare l’italiano. Cerchiamo 
qualcuno che tenga i corsi». 

Accade così che l’organiz¬ 
zazione del nostro Partito esi- 
stente da tempo in Australia 
abbia continuato a essere at¬ 
tica, parallelamente al rilan¬ 
cio del PC australiano, e si 
.rio anzi recentemente costi¬ 
tuita in regolare Federazione, 
tenendo ai primi di marzo il 
suo congresso. E’ nelle sue 
file che la maggior parte d‘>i 
compagni immigrati danno la 
loro onera, è nel .suo ambito 
che circolano ì nostri giorna¬ 
li e le nostre rmhhUcazionì e 
si svolge un dibattito che in¬ 
tegra e arricchisce quello del¬ 
la sinistra amfraliana. Di ciò 
i romnagnì .sono consaoecolì. 
wjl PCI — ci ha detto wno 
di loro — non deve guardare 
soltanto alTEuropa, ma anche 
più lontano. E qui hg grandi 
forze su cut può contare». 

Ennio Polito 


HOMA — All’iiiia ili ieri 
GÌor;'ic) Ilns^iaiii li.i prorla- 
iiialo viiu'iturc del Irenla- 
Irccsiiiio prcniin Icllcrarin 
« Strepa » Io scrillore Pri¬ 
mo I.evi |>cr il romaii7.o 
« La cliìavc a stella » edi¬ 
to da Kinaiidi. Un applau¬ 
so non frenetico, poi il 
fnpgi fuggi del puldilico, 
rhc per tre ore almeno 
aieva continuato a passeg¬ 
giare e a chiacchierare nel 
grande spiazro del Ninfeo 
di Valle Giulia. Il premio 
a Levi è as‘ai hen datot 
esiendo il suo uno dei po¬ 
chissimi libri importanti 
usciti quest’anno. II pro¬ 
nostico è stato rispettato, 
anche se nel corso del lento 
spoglio delle schede dei 3Rl 
votanti sui 410 aventi di¬ 
ritto (c'è stata una asten¬ 
sione rilevante), l’insìdia 
portata dal libro di Ferruc¬ 
cio Ulivi è sembrata vo¬ 
ler sfatare la previsione ge¬ 
nerale che dava Levi vin¬ 
citore. 

Gli <c amici della dome¬ 
nica », di casa Rellonci 
hanno distribuito sui sei 
finalisti i loro voti in que¬ 
sto modo: l.^.l a Primo lie¬ 
vi. 110 a Ferruccio Ulivi 
|ier il romanzo a JjC mani 
pure » (Rizzoli), 44 a Lati- 
domia Bonanni per « II 
bambino di pietra » (Bom¬ 
piani). 27 a Carlo Sgorlon 
per « La carrozza di ra¬ 
me » (Mondadori), 23 a 
Gian Luigi Piccioli per 
a Sveva » (Rusconi) e 21 
a Stanis Nicvo por « Auro¬ 
ra » (Mondadori). 

Giorgio Bassani ha scan¬ 
dito. con la sua voce im¬ 
poetica. leggendo i risul¬ 
tati a blocchi di 30 sche¬ 
de alla volta, il ritmo del¬ 
la gara. Nei primi Ire 
scrutini (a 150 voli) i pri¬ 
mi due candidali erano 
molto vicini (58 voli Levi, 
51 Ulivi che al primo 
scrutinio era balzalo in le¬ 
sta con 22 voli contro 19). 
Poi. via via. il distacco di 
Levi, si è fallo sempre più 
consistente e. per UHri, in- 
colmahile. mentre nelle 
retrovie si veniva confer¬ 
mando la buona posizione 
dì Laiidomia Bonanni che, 
conquistalo il terzo posto 
I al secondo scrutinio, non 
lo ha più lasciato. Nessu¬ 
no degli altri tre concor¬ 
renti per la lerilà glielo 
ha mai seriamente conte¬ 
so, non avendo le forze 
necessarie. Anche questo 
relativo successo della Bo¬ 
nanni va salutato positi¬ 
vamente. II suo è un buon 
lijirn. Itene accollo dalla 
critica, partito male, quasi 
senza speranze, in questa 
competizione dello « Stre¬ 
ga ». dove la parte prin¬ 
cipale era già atirihuila ad 
altri. TI più « sacrificalo ». 
rispetto al valore, appare 
B Sseva » di Piccioli. 

Primo Levi è al suo se¬ 
sto libro. lui, laureato in 
chimica e direttore, per an¬ 
ni, di una fabbrica di pro¬ 
dotti chimici. « Se questo i 
un uomo » è del 1958 e 
gli valse immediatamente, 
c giustamente, la noloric- 
là: « La tregua » del 196.3 
gli fece vincere il premio 
GanipicIIo mentre « Storie 
naturali » di Ire anni do¬ 
po conquistò il più vec¬ 
chio premio letterario ita¬ 
liano: il Bagnila: «Vizio 
di forma » e « Il sistema 
periodico », rispellivamen- 
Ic del 1971 e del 1975. so¬ 
no i libri che precedono 
più da vicino c La chiave 
a stella ». 

Il romanzo, del quale .41- 
herio Asor Rosa ha scritto 
di recente «u queste co¬ 
lonne ruota, con grande 
sapienza siiliaiica e ritmi¬ 
ca, intorno alla figura, al¬ 
la cnlliira e alla moralità 
di un « montatore », un 
operaio siipcrspccializzalo. 
Di fronte alla c piattezza 
prosaica e dcvalorizzaia 
del presente, c<$o propone 
l'immagine non necessa¬ 
riamente utopistica di un 
rapporto umano a suo mo¬ 
do pieno con il mondo ». 

Ìjc opere finalisle erano 
-late presentale, come é 
tradizione allo « Strega ». 
da due critici o scrittori. 
Primo Tj?\i aveva avuto 
Fai allo di Calvino e Vol- 
.poni; Ferruccio Ulivi 
quello di Branca e Betoc¬ 
chi: T^andomia Bonanni di 
Spaziani e Ferretti; Carlo , 
Sgorlon di Granzollo e Ma- 
rahini: Gian Luìeì Pic¬ 
cioli di Pednllà e Pomilio. 
mentre Stanis Nievo era 
«lato presentalo da Sape- 
gno e Pcironi. 

Un premio ben dato è 
un buon auspicio; non sem¬ 
pre il prodotto che si af¬ 
faccia al a mercato delle 
lettere > è adulterato • 
artificioso. 

Luciano Cacciò 
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ROMA — Può una donna fare 
l’usciere con compiti < di sor¬ 
veglianza »? No, per la Banca 
d'Italia; sì, invece, per il tri¬ 
bunale. Il quesito, meno ana¬ 
cronistico di quanto sembri, 
lo ha posto al tribunale ammi¬ 
nistrativo del Lazio il «ca¬ 
so > di Stefania Massa che 
qualche mese fa, alla pubbli¬ 
cazione del bando di concorso 
da parte deH’istituto lìnanzia- 
rio, vide respinta, per il solo 
fatto d’esser donna, la sua 
domanda. Adesso il Tar- al 
quale la giovane aveva fatto 
immediatamente ricorso, le ha 
dato definitivamente ragione: 
la legge di parità vale anche 
[jcr la banca d’Italia. 

Al concorso per 70 posti di 
uscieri la banca aveva am¬ 
messo esclusivamente candi¬ 
dati provenienti dalla polizia 
o dall’arma dei carabinieri e 
solo grazie alla sua testardag¬ 
gine Stefania Massa, dopo il 
primo « no >, riuscì a fare ac¬ 
cogliere la sua domanda. Dun¬ 
que, partecipò al concorso ma 
nessuno si è mai premurato 
di comunicargliene l’esito. Ma 
la ragazza è decisa a conti¬ 
nuare fino in fondo la sua bat¬ 


taglia: ha presentato un espo¬ 
sto al procuratore della Re¬ 
pubblica perché indaghi su 
un’eventuale omissione di at¬ 
ti d’ufllcio da parte della ban¬ 
ca per la quale, evidentemen¬ 
te, la partecipazione al coti- 
corso di Stefania Ma.ssa è sta¬ 
ta solo una « foiTualifà ». in¬ 
somma una specie di « con¬ 
tentino ». 

L’altro giorno, nell'aula del 
Tar, i legali della Banca d’I- j 
talia hanno tentato di giocare j 
la carta « pericolo ». in altre 
parole il rischio del mestie¬ 
re. « E' un lavoro pericoloso 
— hanno detto — si deve svol¬ 
gere un’attenta funzione di 
controllo, di sorveglianza. In- ] 
.somma, una donna non è adat- i 
ta... » Gli è stato ribattuto, e 
come poteva essere diversa- 
mente. che nel nostro paese 
ci .sono moltissime donne che , 
svolgono mansioni almeno al- i 
trettanto pericolose. Oltre a j 
rilevare che. al di là delle ' 
personali, discutibilissime opi- | 
nioni dei legali della banca, | 
c‘è una legge precisa, quella 
di parità tra uomo e donna, 
che va applicata. Anche in 
banca. 








- - *4 ^ 




t 





PALERMO — La spiaggia di Mondello presidiata da agenti di polizia 


A tre anni di distanza daH’immane disastro dell’ICMESA 

Su Seveso ancora soltanto mezze verità 

Conferenza-stampa fiume dell’incaricato speciale Spallino - Dati parziali e imprecisi - 90 i nati 
con malformazioni nel 1978 - Le cifre fornite sono superiori a quelle fino ad oggi sostenute 


A Manerbio, nel Bresciano 


Scoppio in fabbrica 
per fuga di gas tòssico : 
tre operai feriti 


BRESCIA — Allarme ieri a 
Manerbio. in provìncia di Bre¬ 
scia. per una fuga di gas in 
un’azienda chimica: la Fin 
Chimica. Un piccolo reattore, 
durante la fase di mononitra¬ 
zione — il processo di misce- 
lamento o di colaggio di tre 
composti chimici — è entrato 

- m pressione. La reazione ha 
provocato il cedimento di un 
oblò, un piccolo specchio dai 
quale si controlla il processo 
di lavorazione, e ha scara¬ 
ventato fuori parte del pro¬ 
dotto contenuto nel recipien¬ 
te. n termometro è salito 
improvvisamente da 40 a 140 
gradi. E’ suonato l’allarme 
ma l’operatore Franco Gi¬ 
relli di Manerbio, non è riu- 

^ scito a bloccare l’agitatore 
' perché, in seguito alla fuo- 

■ riuscita del liquido, è stato 
costretto precipitosamente a 
fuggire dalla sala. E’ stato 

. ugualmente colpito al viso 
ed alle mani riportando però 

- solo leggere ustioni. Altri due 

■ operai sono stati raggiunti. 
' in modo lieve, dagli spruzzi 
I del liquido. 

H fenomeno, visto dal¬ 
l'esterno. ha assunto, in un 
' primo momento, dimensioni 
' eilarmanti. Si era sentito lo 
scoppio e poi si è vista uscire 
una nube multicolore a for¬ 
ma di fungo che, in pochi 
secondi, è ricaduta in larga 


parte sulla fabbrica avvol¬ 
gendola completamente. Dal 
reattore sono usciti 2.500 
chilogrammi di acidi. Quanti 
di questi siano finiti nell’aria, 
sotto forma di ossido di azo¬ 
to, è impossibile per il mo-. 
mento dire. 

L'azienda, attraverso i suoi 
tecnici, ha tenuto subito a mi¬ 
nimizzare la cosa, a garanti¬ 
re che, trattandosi di lavo¬ 
razione di un prodotto «soli¬ 
do e sicuro» che pur lavo¬ 
rato a bassa pressione a 40 
gradi non subisce, ai livelli 
raggiunti ieri al momento del- 
Tesplosione ai 140 gradi, mo¬ 
difiche sostanziali nella sua 
struttura molecolare: in pa¬ 
role povere non ■ assume a- 
spetti di tossicità preoccu¬ 
panti. 

La Fin-Chimica opera da 
tre anni a Manerbio. Un in¬ 
sediamento contestato da un 
comitato di salute pubblica. 
La fabbrica occupa più di ses¬ 
santa dipendenti. 

La ccnvenzione sottoscritta 
nel 1976 con ramministraziO' 
ne comunale prevedeva rigo¬ 
rosi controlli che. a quanto 
ci hanno detto, la ditta ha 
sìnora rispettato. La Fin- 
Chimica produce diserban¬ 
ti che vengono totalmente 
esportati in Cina, URSS. Bra¬ 
sile ed altri stati, senza, però, 
particolari precauzioni a pro¬ 
dotto lavorato. 


Proposte di lavoro inaccettabili 


INPS: da Napoli al Nord 
per 247aiila lire al oiese 


NAPOLI — 180 mila per 11 
primo mese; 247 mila per i 
ventuno mesi successivi. E' 
questa l'offerta che l'Istituto 
nazionale della Previdenza 
sociale ha fatto a 2580 gio¬ 
vani meridionali iscritti alle 
hste speciali del preawia- 
mento. La prospettiva? Tra 
due anni, forse, l'assunzione 
stabile come impiegato ad¬ 
detto ai terminali elettronici 
dell’INPS. Subito però c’è la 
prospettiva dell'emigrazione. 

Infatti il contratto proposto 
daU'INPS ai giovani disoccu¬ 
pati — checché ne dica il 
Corriere della Sera, che. or¬ 
mai. quando parla di Napoli 
non va oltre 1 più vieti luo¬ 
ghi comuni — paria chiaro: 
è a tempo determinato (due 
anni) e dopo un mese di 
corso prevede il trasferimento 
nelle sedi del centro-nord, 
dove ci sarebbero le maggiori 
carenze di personale. 

A Napoli 1 quattrocento gio¬ 
vani che hanno ricevuto la 
chiamata dall'INPS hanno ri¬ 
sposto compatti: «E* una 
beffa, altro che grande occa¬ 
sione per andare finalmente 
a lavorare. Con uno stipendio 
così basso come si fa a vi¬ 
vere in una città come To¬ 
nno o Milano? Non è vero 
che vogliamo il "po.tto" sotto 
casa, ma almeno ci mettano 


in condizioni di sopravvi¬ 
vere! ». 

Nella capitale della disoccu¬ 
pazione dunque i 400 giovani, 
tutti diplomati o laureati, 
hanno fatto la loro scelta; 
lotteranno organizzati. Insie¬ 
me al sindacato, per modifi¬ 
care un meccanismo che ap¬ 
pare ingiusto e contraddit¬ 
torio. 

l<i legge 285 era nata con 
ben altri obiettivi: l’occupa¬ 
zione doveva crearla a par¬ 
tire dal Mezzogiorno. I risul¬ 
tati però sono staU deludenti: 
in Campania su 170 mila 
iscrìtti solo poco più di 5 mila 
sono stati avviati al lavoro. 
L’INPS intende ora usarla 
per colmare al nord vuoti di 
organico che diversamente 
non saprebbe come riempire, 
n vicepresidente dell’Istituto, 
Pomi, ha partecipato a Na¬ 
poli ad un’assemblea con 1 
400 giovani: si è dichiarato 
«possibilista» sulla eventua¬ 
lità di integrare in qualche 
modo la retribuzione. 

I giovani gli hanno rispo¬ 
sto documentati: « Il progetto 
deirtNPS è in contrasto con 
l’art. I della legge 285 che 
prevede finanziamenti per i 
programmi regionali nei ser¬ 
vizi socialmente utili. Per 
emigrare non c'era bisogno, 
di una legge dello Stato», 


Dal nostro corrispondente 

SEVESO — Solo a pochi giorni 
dal terzo anniversario del di¬ 
sastro dell’Icmesa (10 luglio 
1977) e della fuoruscita della 
nube tossica, l'ufficio speciale 
di Seveso e l’incaricato An¬ 
tonio Spallino si sono decisi 
a fornire qualche brandello 
In più della verità su que¬ 
sta intricata e insieme tragica 
vicenda. Sono occorse più di 
cinque ore di conferenza - 
stampa per conoscere i po¬ 
chissimi dati certi dei molti 
pesanti interrogativi che an¬ 
cora attendono una soluzione, 
E’ bastata, tuttavìa, quella 
piccola parte di verità per ca¬ 
pire quanto gli allarmi (cosa 
ben diversa dall ' allarmismo 
gratuito), lanciati in ripetute 
occasioni, avessero un preciso 
fondamento. Ieri, infatti, l’av¬ 
vocato Spallino si è deciso a 
rendere note le cifre « reali > 
relative alle malformazioni 
nei nati da donne esposte alla 
diossina nel '77 e nel '78, sia 
pure cautelandosi dietro l'ac¬ 
certamento che deve ancora 
fare la commissione tecnico¬ 
scientifica ministeriale, gui¬ 
data dal prof. Cimmino. Ebbene 
l’incaricato speciale per Se¬ 
veso è stato costretto a usc're 
daH'ambigua ufficialità dietro 
la quale si era trincerato néi 
mesi precedenti e che ha por¬ 
tato anche all’accusa nei suoi 
confronti per omissione di atti 
d’ufficio. 

I nati malformati nel '78 
negli undici comuni interes¬ 
sati dall’evento tossico sono 
dunque sino ad ora novanta 
su 2.221 soggetti visitati (TSO 
per cento circa dei nati nel 


ROMA — Era di sera, qual¬ 
che tempo fa. Stava appar¬ 
tato con un amico sulla ban¬ 
china del Tevere, dalle parti 
di Regina Coeli. Sente sghi¬ 
gnazzare dall’alto, sulla stra¬ 
da. Pensa ai soliti insulti, 
non ci fa caso. D’improvviso 
piove giù un pezzo di grani¬ 
to che lo colpisce in pieno. 
Oggi ha la spina dorsale fra¬ 
cassata, al Lungotevere non . 
ci va più, si muove solo su 
una sedia a rotelle. 

Un altro. Passeggiava a 
Valle Giulia alle otto e mez¬ 
za di sera. Scendono in cin¬ 
que da una macchina. Gli si 
fanno incontro, lo circondano, 
cominciano a pesìtarlo: un 
pugno al basso ventre, una 
botta sul collo, un cazzotto 
in faccia. Lo ricoprono di 
sputi e di insulti. Poi uno 
tira fuori un bastone e lo 
colpisce in mezzo alla fron¬ 
te. L’occhio esce dalTorbìta. 
Ora non ci vede più. 

Un terzo. Fa l’autostop per 
andare a Ostia. Si fermano 
due che lo fanno montare. 
Lungo il tragitto capiscono 
chi è: gli sferrano un pugno 
in pieno viso, poi gli spen¬ 
gono i mozziconi delle siga¬ 
rette sul collo, lo scaricano 
e continuano a riempirlo di 
botte, tirano fuori un col¬ 
tello. Lo lasciano svenuto in 
un canneto. 

Di episodi come questi, il 
libro dal titolo € Pratiche in- 


1978), 24 i casi dubbi, 35 i 
negativi. Restano da verifi¬ 
care ancora 32 soggetti dei 
181 che i tre comitati sani¬ 
tari di zona del territorio 
brianzolo hanno segnalato co¬ 
me sospetti di malformazione. 
Novanta,I dunque, le '^mal/or- 
mazioni accertale, contro le 
cinquantatré più volte ri,badile 
<dai'Spailino.-' L’indaricato iper • 
Seveso ha. a dire il vero, re¬ 
plicato che quel cinquantatré 
si riferiva agli accertamenti 
imposti dalla legge dello Stato 
ai sanitari assistenti ai parti, 
e non agli accertamenti della 
« équipe » medica dell’ufficio 
speciale, condotti con criteri 
ben più rigorosi e che non si 
limitano aH'analisì delle de¬ 
formazioni alla nascita. 

Ma la domanda che sempre 
è stata posta era in realtà 
non quante malformazioni era¬ 
no state denunciate secondo 
la legge dello Stato, ma più 
semplicemente quante erano 
state le malformazioni denun¬ 
ciate, Spallino ha altresì ricor¬ 
dato i dati del ’77: su 147 se¬ 
gnalati (ma qui. inspiegabil¬ 
mente, è mancato il riferi¬ 
mento ai soggetti visitati) i 
controllati dairuffick» speciale 
sono stati 99, 41 gli accerta¬ 
menti positivi. 25 i dubbi. 33 
i negativi. E’ mancato il con¬ 
fronto con gli anni precedenti 
e precisamente con ì nati nel 
'72 nella stessa zona in quanto 
— ha precisato Spallino — si 
tratta dì un’operazione assai 
complessa che dovrebbe con¬ 
cludersi comunque in autunno. 

Resta in ogni caso parziale 
il raffronto fatto solo sugli 
abitanti della stessa zona e 


non su altri lerrllori. esisten¬ 
do la possibilità che già pri¬ 
ma della nube tossica la zo¬ 
na di Seveso dovesse soppor¬ 
tare tassi di inquinamento 
superiori alla media. E non è 
cancellata la preoccupazione 
deU’aumcnto tra i 41 casi ac¬ 
certati nel '77 e i 90 nel ’78: 
non conoscendo il numero dei 
soggetti ‘ visitati nel ’77, per¬ 
mane l’Interrogativo di non po¬ 
ca rilevanza: ma la situazione 
sanitaria migliora o peggiora 
a Seveso? Sulla parte del pro¬ 
gramma relativa all’operazio¬ 
ne dì bonifica, a parte gli in¬ 
terventi in corso conclusi nel¬ 
le zone B e R (un lavoro 
certo improbo), quelle meno 
contaminate, nulla di certo si 
sa sulle modalità dell’inter¬ 
vento per neutralizzare il tre¬ 
mendo tossico. 

Spallino ha ' parlato di una 
serie di ricerche che sugge¬ 
rivano ì metodi più diversi 
(raggi gamma, microrganismi, 
ozono), tutti regolarmente re¬ 
spinti dalla commissione Cìm- 
mino perché se pure ritenuti 
validi, non sono stati consi¬ 
derati applicabili sti scala in¬ 
dustriale e. quindi, su un ter¬ 
ritorio di quattordici milioni e 
mezzo di metri quadrati come 
quello interessato. L’unica ipo¬ 
tesi indicata come degna di 
considerazione è quella del me¬ 
todo di estrazione della diossi¬ 
na con solvente, che è tuttora 
in fase < istruttoria >. ma non 
è dato sapere se. quando e 
come potrà essere messa in 
atto. 

Giuseppe Ceretti 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Mondello muo¬ 
re. Una delle spiagge più bel¬ 
le e famose del Meridione 
d’Italia è entrata a far parte 
ufficialmente quest’anno della 
mappa del mare inquinato. 
Due pretori indagano sulle 
responsabilità del Comune, 
della Regione e delle autorità 
sanitarie per il disastro eco¬ 
logico che sta avvenendo. Si 
affaccia pure la possibilità 
che nel giro di alcuni piorni 
vengano poste sotto seque¬ 
stro decine di villette che ri¬ 
versano i loro scarichi in un 
canalone a ferro di cavallo 
che sbocca a mare. ■ 

Sui giornali è un’altalena di 
bollettini, variamente i.>>pirali, 
sul tasso di inquinamento 
che ha determinato da due 
settimane il divieto di fare i 
bagni. Ma la presenza di co¬ 
libatteri e altri agenti inqui¬ 
nanti nelle acque prospicienti 
il lido del capolnogo siciliano 
è giunta a livelli da record. 
Anche se entro pochi piorni. 
come si dice in giro, cesserò 
il divieto di balneazione, nes¬ 
suno potrà togliere dalla 
memoria di ottocenlomila pa¬ 
lermitani Que.sta estate ma¬ 
ledetta », segnata dal rimbal¬ 
zare di notizie allarmanti sul¬ 
le minacce di infezioni epi¬ 
dermiche — che vengono non 
solo dal mare, ma dal caren¬ 
te sistema delle fogne —. con 
i turisti che fnggono, antici¬ 
pando il loro rientro a casa, 
coi bottegai della borgata 
balneare, che giorni fa hanno 
pure fatto uno sciope''o. cala¬ 
to le .saracinesche dei negozi 
e spento ogni luce, per lan¬ 
ciare un appello drammatico 
e perentorio: « Salviamo 

Mondello ». ' . 

Tutto era iniziato ai primi 
del Novecento La pretensio¬ 
sa « città giardino » di Mon¬ 
dello. meta fino a trent’anni 
fa di villeggiature <1 esclusi¬ 
ve p alto e medio borghesi, 
poi divenuta il « Udo » di 
migliata di palermitani, venne 
letteralmente ideata e fonda¬ 
ta da ima' società immobilia¬ 
re. il cui nome torna nelle 
cronache-di ^questi gioniL- E- 
ra il 1910: là « nnlo-Bcloó ». 
proprietaria dei primi 
* tramways ». guarda con 
l'acquolina in bocca ad una 
grande distesa di terreno ac¬ 
quitrinoso che si stende tra 
il parco borbonico della Fa¬ 
vorita e il borgo peschereccio 
di Mondello. Propone al Co¬ 
mune un baratto; noi bonifi- 
.chiamo la palude, costruiamo 
le ■ infrastrutture, tracciamo 
una nuova linea per i nostri 
tram elettrici, che non rie¬ 
scono più a giustificare l’alto 
prezzo dei biglietti all’interno 
dei confini della città. E noi, 
in cambio, date disco verde 
ad una grande operazione di 
compravendita di que.ste aree 

Detto e fatto: la convenzio¬ 
ne col Comune è presto fil¬ 
mata. E l’€ ìtalo Belga » di- 
■ venta una potenza. Dietro 
l'antica torre della tonnara 
spuntano come funghi i pri¬ 
mi ins^iamenti di una nuo¬ 
va cittadina, destinata a dar 
sfogo al mare, durante i mesi 
della calura, agli abitanti del 
capoluogo. Tra la Punta del 
Gallo e la Punta Celesi uno 
spazioso arenile sabbioso 
lungo oltre un chilometro e 
mezzo, costeggiato da un via¬ 
le ornalo di palmizi, diventa 
presto il punto dì riferimento 
della nuora moda, ancora 
borghese, dei *bagni di mare». 


Il grande stabilimento ma¬ 
rittimo su palafitte è in stile 
rigorosamente' ^liberty», men¬ 
tre r< art nouveau » ■ trion¬ 
fa nel ferro battuto di decine 
di villette. Negli anni Venti 
sorse pure alle pendici del 
Monte Pellegrino uno splen¬ 
dido campo da golf. E Luigi 
Blériot, inventore e proprie¬ 
tario di una < nuovissima » 
macchina volante, offre ai 
danaro.si villeggianti di Mon¬ 
dello un indimenticabile » 
spettacolo di ripetuti decolli 
e atterraggi sulla spiaggia. La 
malaria non c’è più. 

Negli anni ’50 i palermitani 
scoprono in massa la spiag¬ 
gia. E. al posto delle cabine 
unifamiliari prefabbricate, al¬ 
cune munite di botola, attra¬ 
verso la quale alcune ricche 
nonne scendevano in mare al 
riparo da sguardi indiscreti, 
le capanne si infittiscono, la 
spiaggia .si affolla, l’arenile si 
incomincia a sporcare e a 
restringere. La « Italo-Belga » 
che intanto rinnova, scadenza 
dopo scadenza, la sua con¬ 
cessione grazie ad ammani- 
gliamenti con la DC al Co¬ 
mune. ingabbia il mare, al¬ 
zando cancelli di ferro. 

Così in pochi anni è il 
caos. Spunta nei fondali bas¬ 
si un’alga lattiginosa e putri¬ 
da. A volte il mare decisa¬ 
mente puzza. E i bagnanti 
scoprono il dilagare di fasti¬ 
diose malattie della pelle e 
qualche .strano disturbo di¬ 
gestivo. Con tutto ciò la folla 
aumenta, e la gente paga an¬ 
che cinquecentomila lire per 
tre mesi di capanna. 

Il fatto è, come si è saputo 
ufficialmente solo adesso — 
ma il PCI aveva ripetutamen¬ 
te denunciato il disastro cui 
si andava incontro —, che 
non c’è una rete fognante 
degna di questo nome per li¬ 
na frazione balneare pfesso- 
ché spopolata d’inverno, ma 
con oltre diecimila abitanti 
.stabili d’estate. E almeno .set- 
iantasei scarichi ■ abusivi .si 
riversano sul « ferro di caval¬ 
lo»-^ thè.sbocca a mare, 
proprio in corrispondenza 
dell’unico tratto di spiaggia 
libera, ros-icchiata, dopo lun¬ 
ghe vertenze, dai palermitani 
più poveri alla società im¬ 
mobiliare. I 

Scatta così il divieto tassa¬ 
tivo di balneazione. E si 
scopre che da qualche tempo 
nel contratto di affitto per le 
cabine, la società concessio¬ 
naria ha inserito un minusco¬ 
lo codicillo: in caso di divie¬ 
to di balneazione la società 
si riterrà libera da ogni re- 
sponsabilità nei confronti 
degli affittuari. All’alto del¬ 
l'assunzione dei bagnini, la 
norma vaie all’opposto: con 
il divieto di fare i bagni, è 
possibile il licenziamento in 
tronco. Insamma, è una truf¬ 
fa. E il Comune, che sapeva 
— o che almeno era in grado 
più di tutti di prevedere e di 
provvedere — perché non ha 
mos.so un dito? E perché il 
centrosinìfi*Ta comunale ha 
rilasciato alla « Ìtalo-Belaa » 
una serie di licenze edilizie 
per costruire altre villette, a 
Mondello. permettendo la 
cacciata di una ventina di 
famiglie contadine? 

Que.ste denunce, portate al¬ 
l’Assemblea dal gruppo co¬ 
munista, non hanno trovato 
alcuna risposta da parte del 
governo regionale. 

Vincenzo Vasile 


Libro bianco sugli omosessuali 

Quando la violenza 
sì veste di «normalità» 


nominabili — violenza pub¬ 
blica e privata contro gli 
omosessuali » ne contiene pa¬ 
recchi. Sono testimonianze 
crude, raccolte da Riccardo 
Reim, Laura di Nola e An¬ 
tonio Veneziani negli ultimi 
tempi in alcune grandi cit¬ 
tà: non solo' a Roma ma a 
Milano, a Torino, a Bari. 
Nel piccolo Teatro Parnaso, 
dove la presentazione del 

< libro bianco > (edito da 
Mazzotta) è avvenuta qual¬ 
che sera fa. oltre ad un 
gruppo di giornalisti c’erano 
anche i rappresentanti di al¬ 
cuni collettivi e movimenti 
di liberazione sessuale. 

E’ stata assai dura la de¬ 
nuncia delle violenze e dei 
soprusi cui la società — i 
singoli, la famìglia, le stesse 
istituzioni pubbliche — sot¬ 
topone chi si colloca fuori 
della norma sessuale corren¬ 
te. Alla segnalazione di epi¬ 
sodi di violenza fisica (quel¬ 
li ricordati, ma anche altri 

< minori » e non per questo 


meno eloquenti), il libro stes¬ 
so accompagna una sequenza 
di giudizi raccolti a caso, tra 
la gente < normale >, a pro¬ 
posito dell’omosessualità ma¬ 
schile o femminile. 

■ Se negli interrogati più 
giovani — e comunque non 
in tutti — pare riscontrabi¬ 
le un atteggiamento più li¬ 
bero nei confronti della plu¬ 
ralità di scelte sessuali, nel¬ 
la gran parte dei casi la ri¬ 
sposta è inttdlerante e va 
l^n oltre l’espressione di un 
legittimo dissenso verso pra¬ 
tiche sessuali considerate 
€devianti>: spesso diviene 
disprezzo, suggestione rtxz- 
zistìca se non addirittura au¬ 
spicio di stduzioni estreme 
(«Gli omosessuali? Li met¬ 
terei al muro »; oppure: 
€ Un figlio omosessuale? Lo 
ammazzerei di botte »; o on- 
coro; « Lo porterei a Lour¬ 
des per farlo guarire*). 

Disinformazione, visceralì- 
tà, assenza di elementi scien¬ 
tifici di giudizio, timori an¬ 


cestrali: non poco dì tutto 
questo, come una vena in¬ 
definita, percorre obliqua¬ 
mente molte tra le risposte; 
se ne ritraila traccia nei rac¬ 
conti dolenti — pure conte¬ 
nuti nel libro — di quanti 
sono stati sottoposti a elet¬ 
troshock o a cure intensive 
di psicofarmaci perché riu¬ 
scissero a conquistare i lidi 
della « normalità »; oppure 
nel breve € lessico déìTomo- 
sessiiolifà» (le frasi allusi¬ 
ve, morbose, divertite, colte 
o popolaresche) puntualmen¬ 
te ordinato da Tullto De 
Mauro ai termine del volu¬ 
metto; oppure ancora, sotto 
forma di denuncia e di pro¬ 
testa. nelle brevi conversa¬ 
zioni che completano U dos¬ 
sier: quella introduttiva di 
Alberto Moravia, anzitutto, 
ma anche quelle della Mo¬ 
roini, di Pezzana, della Bo¬ 
nino, di Paris. 

Considerare la libera ses¬ 
sualità come un diritto del 
cittadino, e a questa stregua 


tutelarla: è la richiesta dei 
gruppi di liberazione sessua¬ 
le, ribadita ancora qualche 
sera fa al Parnaso. Finora 
ì « diversi * sono stati soli; 
oggi — si è detto — qual¬ 
cosa cambia. Lo dimostrano 
gli incontri positivi avvenuti 
nelle settimane scorse a To¬ 
rino tra i rappresentanti del 
Fuori (il movimento federato 
al partito radicale) e i diri¬ 
genti della civica ammini¬ 
strazione (un incontro ana¬ 
logo è stato richiesto al sin¬ 
daco di Roma); lo dimostra 
anche un incontro tenuto a 
Roma tra il Fuori e i diri¬ 
genti della Federazione gio¬ 
vanile comunista, al termine 
del quale la FGCI ha emes¬ 
so un documento in cui sì 
afferma che « le questioni 
della sessualità e del rappor¬ 
to tra i sessi sono importan¬ 
tissime nella vita della gio¬ 
ventù, che tende a porle fuo¬ 
ri da ipocrisìe e tabù, in ma¬ 
niera laica, libera e consa¬ 
pevole», e che pertanto bi¬ 
sogna « eliminare dagli ordi¬ 
namenti giuridici ogni discri¬ 
minazione dei cittadini sulla 
base delle scelte sessuali, 
ogni residua forma di intol¬ 
leranza o esclusione verso 
gli omosessuali, e riconside¬ 
rare tutto l'aspetto sociale 
e informatico dei problemi 
della diversità di ogni tipo ». 

e. m. 
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SUZUKI 




WORLD CHAMPION 

NOVITÀ MONDIALE 

È già presso i Concessionari Suzuki, 
in limitato numero, la serie 

OS 500 *'WORLD CHAMPION” 

equipaggiata con 

2 caschi integrali Suzuki 
1 interfono completo 

incorporato nei caschi per la 
comunicazione pilota-navigatore 

1 radio VOXSON Tango FM estraibile 

con.ricezione diretta nel casco, 

1 targa oro numerata 
“WORLD CHAMPION” 

Suzuki GS 500 'WORLD CHAMPION' 

L. 3 . 300.750 chiavi in mano 
Suzuki GS 500 STANDARD 
L 3 213.0(X) chiavi in mano 

□GCP0 VOXSON 
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Le premesse della ripresa 
cumuuista (editoriale di 
Adalberto Minucci) 

Che cosa cambia, in peg¬ 
gio, nella De (di Giuseppe 
Chiarante e Renato Ven- 
ditti) 

11 dilemma del Psi (artico¬ 
li di Paolo Franchi, Fabri¬ 
zio D’Agostini e una inter¬ 
vista di Massimo Salva- 
dori) 

Trieste cerca se stessa (di 
Ottavio Cecchi) 

Energia: il compromesso di 
Tokio (di Paolo Forceìlìnì) 

Metalmeccanici: una ver¬ 
tenza tra le più dure (arti: 
coli di Pio ' Galli e Lucia¬ 
no Soriente) 

II Vietnam, i profughi, il 
sottosviluppo (tavola roton¬ 
da con Enzo Enriques A- 
gnoletti, Paolo Beonio - 
Brocchieri, Raniero La 
Valle, Michelangelo Nota- 
rianni e- Massimo Loche) 

I Sali 2 : negoziato strategi¬ 
co e conflitti locali (di Ma^ 
rio Zucconi) 

I 11 festival di poesia di Ca- 
stelporziano - E la pagina 
arrivò in spiaggia (di Ma¬ 
rina Beer); Davanti a nn 
pubblico che poteva scop¬ 
piare (di Jacqueline Ris- 
set) 

) Chi ha paura del sistemi 
centrati? (di Carlo Bernar¬ 
dini) 

1 L’indice del primo seme¬ 
stre ’79 di Rinascita 


é in edicola 







Il rapporto dei giovani con la nostra 
storia 

A colloquio con Biagio De Giovanni 
Casteiporziano 

Una poesia di Roversi, interventi di Dacia 
Maraini, Alien Ginsberg, Mario Spinella 

L'estate in Gamia: la a febbre del fieno » 

Occhio a quei giornale 
Intervista a Maurizio Costanzo 

Prosegue il dibattito sul voto dei gio¬ 
vani. 

Interviene Augusto Rocchi 

« Racconto delle storie » 

Intervista a Liliana Cavani 

Speciale 

Il dibattito al Consiglio Nazionale 


I Vn* copìj.l,. 4 W> - annuo L. H 500 - AtiKor $«n. 1 - 7 000 • Vcni'T'tT'to 

«i! w s, p n mt..'iato a • |.j Ci:ta Futura » - V|j \ itf, lì - Rorna. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


VILLEGGIATURE 

aso APPARTAMENTI moderna- 
mente arredati Sottomarina - 
Lido Adriano • Savio - Rim ni - 
Portoverde - Numana - moltis¬ 
sime occasioni Luglio Agosto 
Settembre da L. 180.000 • Tel. 
0S41/84S00. 

CANAZEI - Dolomiti e dintorni, 
aftittansi nuovi eppartcmenii 2-8 
letti, anche quindicinalmente. 
Offerte speciali luglio c settem¬ 
bre. Tel. 0462/61204. 

HOTEL CAVfMiR • CESENATICO 
VALVERDE. Vacanze al mare, 
ogni confort, camere doccia, WC, 
balconi, vistamarc. 20/^15/6 
L. 8500 • 16/6-7/7 e 26/8- 
10/9 L. 9200 - 8-31/7 Lire 
lUOO . 1-25/8 L. 13.500 


tutto compreso. Sconti famiglie 
Interpellateci. Telefono 0541, 
94658S. dal 20/5 0547/86290 

OFFERTE LAVORO 

CAPO OPERAIO magazzeno prò 
dotti siderurgici • EtL 35/40 an¬ 
ni esperienza magazzeno e coman¬ 
do uomini - Disponibile sub to e 
trasferibile provincia Piacenza Im¬ 
portante soc'eti cerca a condizio 
ni allettanti. Casella 60/A SPI 
20100 Milano. 

RICERCA LAVORO 

INTERPRETE inglesa - tedesco 
oilresi periodo 15 luglio • 30 a 
gosto Suditalia • Isole prelcribil 
mente settore turistico. Teleiono 
059/686361. 
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Preso ieri mentre usciva da «Radio Sherwood» a Padova 


E' uno svizzero, evaso e latitante da due anni 


Arrestato autonomo legato a Piperno Scoperto a Roma corriere 


L'accusa è dì associazione sovversiva 

n giovane era stato già arrestato nel ’77 per il ferimento del giornalista Garzotto del « Gazzettino », 
ma quella volta se la cavò per mancanza dì prove - A Vicenza 5 mandati di cattura per banda armata 


Un’interrogazione 
dì Giacomo Mancini 


ROMA — L’on. Giacomo Man¬ 
cini, socialista. Ita presenta¬ 
to una interrogazione al mi¬ 
nistro della Giustizia per sa¬ 
pere «se e quali Interventi» si 
intendono prendere « di fron¬ 
te alla sconcertante denunzia 
pubblica contro 11 giudice 
istruttore cui ha dato luogo a 
Padova il pubblico ministero 
nel processo contro "Autono¬ 
mia” sostenuto purtroppo dal 
procuratore capo e da uno 
dei collaboratori del giudice 
istruttore ». 

Jn particolare. Mancini chie¬ 
de « se può ritenersi giustifi¬ 
cato dalla legge e dal com¬ 
plesso dei doveri che incom¬ 
bono al magistrato, muovere 
censure preventive — nelle 
quali è difficile non cogliere 
un significato di vera e pro¬ 
pria intimidazione — al giu¬ 
dice istruttore procedente, nel 
momento in cui si accinge a 
maturare e formalizzare im 
portanti decisioni di merito » 

Infine Mancini chiede « se 
può ritenersi conforme a leg¬ 
ge ... esprimere pubblicamen¬ 
te ... il proprio dissenso intor¬ 
no a decisioni spettanti esclu¬ 
sivamente al giudice ... unico 
assegnatario del processo ». 


Nostro servizio 

PADOVA — XjUciano Mioni, 
autonomo tra j più noti, 27 an¬ 
ni. studente di scienze politi¬ 
che. è stato arrestato mer- 
coledi sera a Padova, men¬ 
tre usciva da Radio Sher¬ 
wood. remittente autonoma lo¬ 
cale. in piazzale Pontecorvo. 
Il mandato di cattura, ese¬ 
guito dalla Digos, ero stato 
spiccato dal giudice istruttore 
Palombarini, titolare dell’in- 
chiesta su autonomia: l’accu¬ 
sa parla di associazione sov¬ 
versiva. Mioni è figura di pri¬ 
mo piano neirautonomìa orga¬ 
nizzata padovana. 

Nel '77 era già .stato arre¬ 
stato per il ferimento alle 
gambo del giornalista del Gaz¬ 
zettino Antonio Garzotto. col¬ 
pito il V luglio dal « Fronte 
comunista combattente ». Ero 
stato poi scarcerato per in- 
.sufficienza di indizi. 

DeU'episodio Garzotto si co¬ 
noscono queste significative 
premesse. Pochi giorni prima 
del ferimento — il primo nel 
curriculum di autonomia — 
in un viottolo di campagna a 
Feriole. una località ai piedi 
dei colli, un abitante del luo¬ 
go aveva notato giungere due 
Fiat 500. dalle quali erano 
scesi dei giovani in atteggia¬ 
mento. e\ddentemente. giudi¬ 
cato sospetto. Pare che cal¬ 


colassero dei tempi con dei 
cronometri. Le 500 erano sta¬ 
te lasciate aperte e incusto¬ 
dite per un po' di tempo, e il 
testimone, ritenendo di esse¬ 
re di fronte ai preparativi di 
una rapina, si era avvicina¬ 
to alle auto, copiando il nome 
dei proprietari dai libretti di 
circolazione; due giorni più 
tardi, l'auto usata dal com¬ 
mando degli attentatori di Gar¬ 
zotto venne abbandonata c.sat- 
tamentc nello stosco viottolo. 
Il testimone parlò e incficò i 
nomi dei proprietari delle due 
auto: Luciano Mioni, appun¬ 
to. e Fabrizio Sormonta, un 
tecni''o universitario. Quest’ul¬ 
timo fu arrestato subito, Mio¬ 
ni si costituì dopo una breve 
latitanza. Elntrambi si difese¬ 
ro affermando che. poiché la¬ 
sciavano spe.sso le loro auto 
incustodite, chiunque avrebbe 
potuto nrenderle e usarle. 

.Ade.sso. però. ' vi sono evi¬ 
dentemente dei fatti nuovi, per 
lo meno per quanto riguarda 
Mioni. Nei suoi confronti, e 
lo Ila confermato anche Pa¬ 
lombarini ieri mattina. Calo¬ 
gero aveva chiesto remissio¬ 
ne di un mandato di cattura 
per banda armata, e di un 
altro nuovamente per l'atten¬ 
tato a Garzotto. Il giudice 
istruttore, evidentemente, non 
avendo contestato per il mo¬ 
mento la banda armata a nes¬ 


sun imputato, ha dovuto limi¬ 
tarsi aH'associazionc sovver¬ 
siva anche per Mi«ii. riguar¬ 
do al quale sarebbero emersi 
due fatti nuovi: prove sulla 
partecipazione ad altri episo¬ 
di minori di terrorismo, venu¬ 
ti alla luce nel corso di que¬ 
sta nuova istruttoria e. fatto 
forse anche più significativo, 
la certezza di stretti rapporti 
con Franco Piperno. 

Nell’agenda del Mioni c'è in¬ 
fatti il numero telefonico ro¬ 
mano del latitante di lusso, e 
già nel '77, al momento del¬ 
l’arresto, gli erano stati se¬ 
questrati vari appunti rela¬ 
tivi a recenti riunioni con Pi- 
perno. E’ un fatto che ha il 
suo significato: sia perché 
conferma i sempre più eviden¬ 
ti contatti deH’esponente au¬ 
tonomo romano con possibili 
« operai » della violenza, .sia 
fierché indirettamente indebo¬ 
lisce le recenti dichiarazioni 
di Negri dal carcere (« si dà 
il caso che non abbia più in¬ 
trattenuto rannorti politici con 
Piperno dal 73 »). 

Notizie di altri mandati di 
cattura, per costituzione e 
partecipazione a banda arma¬ 
ta. arrivano infine anche da 
Vicctiza. dove da tempo è in 
movimento una istruttoria sul¬ 
l'autonomia locale, che sem¬ 
bra assumere importanza con 
il passare del tempo. 


I provvedimenti di Vicenza 
questa volta hanno colpito 
cinque giovani, quasi tutti no¬ 
ti: Romano Tessitore, 23 an¬ 
ni, perito elettrotecnico, arre¬ 
stato in provincia di Caserta 
dove abita (ma ha già lavo¬ 
rato a Padova e a Thiene); 
Giuseppe Girardi, studente in 
medicina, 26 anni, di Thiene: 
Mirco Dalla Carbonare. 21 an¬ 
ni, d* Chiuppano. Giustiniano 
Zuccato. 21 anni, di Chiuppa¬ 
no: Roberto Tfsato, 27 anni. 
Schio. Girardi è stalo raggiun¬ 
to dal mandato in carcere, do¬ 
ve sta scontando una lunga 
pena per una sanguinosa ra¬ 
pina in banca a Lugo di Vi¬ 
cenza avvenuta nel febbraio 
'77. come gesto di « autofinan¬ 
ziamento ». 

Michele Sartori 


ROM.A — Una istanza di li¬ 
bertà provvisoria per Giulia¬ 
na Conforto, è stata presenta¬ 
ta ieri mattina al consigliere 
istruttore Achille Galiucci, dai 
difensori aVvocati Rocco Ven¬ 
tre e Domenico Cascone. La 
Conforto, assolta ieri per in¬ 
sufficienza di prove dalla im¬ 
putazione di detenzione dì ar¬ 
mi ed esplosivi, è attualmen¬ 
te detenuta perché accusata 
di favoreggiamento nei con¬ 
fronti dei due brigatisti rossi. 


dì armi per ì fascisti 

Arrestato in una roulotte parcheggiata in un deposito dì auto usate • Collegamento 
con gruppi «neri» di Genova - Un ricco campionario di pistole, esplosivi, bombe 



ROMA — Lo svizzero Paul Alois Frei catturato ieri notte 

ROM.A — Nella variegata topografia del neofascismo inter¬ 
nazionale spunta fuori un altro personaggio emblematico. 
Paul Alois Frei, 32 anni, svizzero, trafiìcante d’armi, ri¬ 
cercato dairinterpol per l’omicidio di un ispettore elvetico 
che lo aveva fermato a un posto di blocco nel '72. Rìusci 
a fuggire e venne arrestato per caso due anni dopo in Italia. 
E.stradato in Svizzera, evase dal carcere e tornò in Ita¬ 
lia. Ieri notte le sue peripezie sono finite ed è stato am¬ 
manettato dagli agenti della mobile romana dentro una 
roulotte parcheggiata in un deposito di auto usate a Pri- 
mavalle. 

Solo l’altro giorno l'arresto del bandito ordinovìsta Paolo 
Bianchi e degli altri tre rapinatori che hanno svaligiato 
insieme a lui una banca a Mentana aveva delineato chia¬ 
ramente con quali mezzi i fascisti finanziassero le loro im¬ 
prese. oggi la cattura di Frei pone nuovi interrogativi sulla 


attività clandestina dei terroristi neri. Rapine, rapimenti, 
traffici internazionali d’armi sembrano foraggiare i movi¬ 
menti eversivi di destra e forse preparano nuove tappe 
nella .strategia del terrore già sperimentata con le bombe 
del « Movimento rivoluzionano popolare » contro il Cam¬ 
pidoglio. il carcere di Regina Coeli, la Farnesina. 

1 precedenti di Paul Alois Frei sono molto significativi. 
La polizia è convinta che il neofascista sia uno dei più 
attivi corrieri delle armi tra la Svizzera e l'Italia. In par¬ 
ticolare uno dei centri del trafilco sarebbe stato a Genova, 
dove avrebbe continuato, durante la suv latitanza, a rifor¬ 
nire uno dei gruppi di destra della città ligure. Nel suo' 
•jr campionario » non c’erano soltanto fucili, pistole e muni¬ 
zioni di fabbricazione svizzera e tedesca, ma anche mate¬ 
riale e.'jplosìvo e bombe a mano. Non è un caso che per 
le loro azioni criminali i fascisti — anche i NAR che hanno 
assaltato la sezione comunista all’Elsquilìno — abbiano sem¬ 
pre potuto usare armi ed esplosivi in gran quantità, com¬ 
prese le famose bombe SRCM che uccisero l’agente Marino 
a Milano. E’ lo ste.sso tipo di bomba trovato addosso ai 
neofascisti arrestati a Mentana. 

E’ gente che .sa muoversi nell’ombra, come Frei, e sol¬ 
tanto il caso permette a volte di scoprirli. Il fascista sviz¬ 
zero. ad esempio, finì negli schedari della polizia di mezza 
Europa soltanto dopo il tragico posto di blocco che costò 
la vita afi’ispettore svizzero. In un normale controllo nella 
sua auto la vittima trovò una pistola. La reazione di Frei 
fu immediata: sparò e riuscì a fuggire. Le sue tracce si 
per.sero. ma nel '74 ad un altro posto di blocco vicino 
Latina venne trovato ancora una volta con una pistola: 
stavolta non riuscì a farla franca e rima.se qualche mese 
nelle carceri italiane, prima di essere estradato in Sviz¬ 
zera per il reato di omicidio. Nel '77. grazie forse alla 
complicità deU’internazionale nera, riuscì a fuggire rocam¬ 
bolescamente dalla sorvegliatissima prigione di San Gallo. 
Quindi tornò in Italia per proseguire i suoi trafflci ed ha 
vissuto due anni braccato dalla polizia, ben protetto, evi- 
dentetnente, dai camerati italiani. 

Raimondo Bultrinì 


Trovato nel Parco Lambro con un colpo di pistola alla schiena 


Confermato: l'ucciso a Milano 
è un ex dirigente di «Le» 

Si era ritirato dalia politica fino dal 1976 - Lavorava e stu¬ 
diava - Ci sono di mezzo minacce fasciste? - Varie ipotesi 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Il cadavere tro¬ 
vato nei giorni scorsi in un 
cespuglio del parco Lambro 
con un colpo di pistola nella 
schiena è proprio quello 
di Luigi Mascagni, il giova¬ 
ne di 24 anni ex dirigente di 
« Lotta continua » a Como, a- 
bitante a Carimate con i ge¬ 
nitori e un fratello, scom¬ 
parso da casa dalla mattina 
del 27 giugno. Re.slauo in-.-ece 
ancora misteriose le rag oni 
del delitto ed anche ror.se il 
luogo stesso dove il ragazzo 
è stalo assassinato 

Dal ritratto che nc fanno 
a « Lotta ccnliniia > c a Ca 
rimate esC-e l'immagine di un 
ragazzo che. do|io il 1!)76. aw- 
va in pratica abbandonato la 
poi tifa e SI era ritirato * nel 
privato >. Ma quale privato 
Io ha portato ad e.->->ere ucci¬ 
so con un colpo dì pistola 
alfe spalle? .A ^ Lotta conli 
nua >' a Milano, e a Qimo ri¬ 
cordano che Luigi era ilato 
dirìgente del movimento fino 
al lU/tì «Col congresso di 
Rimini — ricordano i suoi 
compagni — 'Trotta continua" 
a Como si è squagliata e o- 
gnuno ha ripreso la pnipria 
strada Luigi è uscito dalla 
politica V. 

Don Egidio, il parroco di 


Carimate. dice che il ragaz¬ 
zo. da qualche tempo, fre¬ 
quentava regola mielite la 
chiesa, come del resto i suoi 
genitori, ed anzi fungeva da 
allenatore ~ accompagnatore 
della squadretta di calcio. 

Spesso, naturalmente, scen¬ 
deva a Milano, dove si era 
iscritto al primo anno di agra¬ 
ria. dopo aver frequentato per 
quattro anni la facoltà di 
scienze della preparazione ali¬ 
mentare. 

Ma questo ritorno al priva¬ 
to sembra contrastare con la 
sua orribile morte e c si chie 
de chi e perclié abbia potuto 


Tossicomane 
s’impicca 
in carcere 

BERGAMO — Un giovane 
tossicomane di Bergamo, del 
quale si conoscono soltanto 
le iniziali. B.F., di 28 aiin:, 
si è impiccato, la scorsa not¬ 
te. nel nuovo carcere di Ber¬ 
gamo ccn strisce di lenzuolo 
annodate fra loro e fissate 
alle sbarre di una cella. Il 
giovane avrebbe dovuto esse¬ 
re rimesso in libertà fra otto 
giorni. Arrestato in flagranza 
di reato, era stato condanna¬ 
to per il furto di u-ia auto¬ 
radio. 


sparare alle-.spalle di questo 
ragazzo. A « Lotta continui¬ 
tà » non e.scludoiio né affer¬ 
mano nulla, nemmeno il delit¬ 
to poliiicu. Nel passato, quan¬ 
do era dirìgente politico a Co¬ 
mo. Luigi Ma.svagm aveva ri 
cevulo minacce da parie dei 
fa.scisli. E il 5 maggio del 
1977 era stalo fermato in Sviz- 
I zera con in tasca una « Smith 
and Wesson » calibro 38 con 5 
proiettili nel tamburo. Aveva 
dichiarato, aiuainto. di aver 
acquistato l’arma, cui era sta¬ 
to limato il numero di matri¬ 
cola. alla stazione centrale di 
Milano per difendersi da pos 
sibili aggressioni fasciste. 

Ma l'ipotesi « politica » spa¬ 
zia anche, seppure con poca 
convinzione. all’Interno delle 
frange del partito armato. 
Qualcuno, forse ricordando T 
assassinio del giovane Alce- 
ste Campanile ucciso a Reg¬ 
gio Emilia da terroristi lez iti 
all*Autonomìa, pensa ad un 
regolamento di conti in questo 
settore. 

Ma l’ipotesi che. .secondo 
una parte degli inquirenti, a- 
vrebbe più credito è quella 
della droga. Il giovane, in¬ 
somma, sarebbe rimasto vit¬ 
tima di una vendetta matu¬ 
rata in questo ambiente, pro¬ 
babilmente per un « bidone » 
tirato a qualcuno. 



A Reggio Calabria per motivi di gelosia 


Uccide la moglie per la strada 
colpeadoia con 36 pugnalate 

La vittima, Marianna Ferrare, due figli, aveva 40 anni - L’uomo è stato arre¬ 
stato - Ritrovati presso un torrente tre teschi: sono di mafiosi spariti? 


Quattro anni a Rosati: 
aveva manuali per le armi 

ROMA — Quattro anni di reclusione per associazione sov¬ 
versiva di cui due condonati. Questa la condanna che i giu¬ 
dici della Corte d'assise hanno inflitto a Luigi Rosati, dopo 
una travagliata camera di consiglio durata più di sei ore. 
I/ex militante di Potere operaio, ora autenomo. marito se¬ 
parato della terrorista Adnana Faranda. lascerà però assai 
prima il carcere: ha' già scontato un anno e, mezzo e dun¬ 
que tra sei mesi sarà nuovamente libero. Come si ricorderà 
rimputato fu arrestato il 31 gennaio (tei 78. Nella sua abi¬ 
tazione di Primavalle venne trovata un’ingentissima quan¬ 
tità di materiale compromettente: volantini firmati da orga¬ 
nizzazioni clandestine, opuscoli scritti dal Rosati stesso in 
cui s: dava la spiegazione dell’efficacia di taluni proiettili, 
agende :n codice e così via. NELLA FOTO: Luigi Rosati 
durante ii prtxiesso 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Una 
giovane donna, Marianna 
Ferraro di 40 anni, è stata 
straziata con 36 pugnalate 
dalla furia omicida del pro¬ 
prio marito. Umberto Talen¬ 
to. di 49 anni, ferroviere, im¬ 
piegato presso il locale com¬ 
partimento. I rapporti fra i 
due coniugi, sposati con cin¬ 
que figli (la prima di 19 an¬ 
ni e la più piccola di 7 an¬ 
ni) erano divenuti, specie in 
questi ultimi tempi, assai te 
si. pare per l’ossessionante 
sospetto di infedeltà che ave¬ 
va reso il Talento estrema- 
mente geloso. 

Dopo l’ultimo violento al¬ 
terco io presenza dei figli, 
il dramma è precipitato; Ma¬ 
rianna Ferraro. anche per 
porre fine alla lite, è uscita 
di casa per andare a fare la 
spesa, n gesto, che avrebbe 
potuto sdrammatizzare l’en¬ 
nesima « scenata ». ha. in¬ 
vece. portato l’uomo al mas¬ 
simo dell’ira. Armatosi di un 
trincetto d’acuminato arne¬ 
se dei calzolai per tagliare il 
cuoio), ha raggiunto la mo¬ 
glie. colpendola ripetutamen¬ 
te alle spalle. 

Ha infierito con furia sel¬ 
vaggia finché la donna non 
è caduta a terra, a poche de¬ 
cine di metri dalla sua casa, 
in un Iago di sangue: ai pri¬ 
mi soccorritori, la donna ha 
solo detto; « Mi ha uccisa ». 
In ospedale è infatti (tecedu- 


ta, per la gravità e la profon¬ 
dità delle ferite 

Non è stato difficile alle 
autorità inquirenti indivldua- 
er e trarre subito in arresto 
il colpevole. 

A questo fatto dì sangue 
si è aggiunta, nella stessa 
mattinata, la notizia del ma¬ 
cabro rinvenimento di tre te¬ 
schi e di ossa umane nel gre¬ 
to del torrente «Calòpinace». 
in prossimità del ponte San 
Pietro. A dare Tallarme è 
stato un uomo che solitamen¬ 
te si reca in quel posto per 
raccogliere scatole di carto¬ 
ne. Sotto alcune di esse, 
c’erano i miseri resti umani 
che la polizia ha consegnato 
ai periti legali per gli accer¬ 
tamenti del caso. Si tenta, 
ora. di stabilire se le ossa 
appartengono ad alcuni ma¬ 
fiosi, scomparsi quattro anni 
addietro: tra i primi nomi si 
fanno quelli di Pino Leonar¬ 
do, Giusepi>e Morabito. Pa¬ 
squale Laguida ra, scomparsi 
nel luglio del 1975. dopo che 
era stata rinvenuta, nel trat¬ 
to Villa San Gìovannì-Cam- 
po Calabro. l'auto di uno di 
essi. 

L’uomo che ha fatto la ma¬ 
cabra scoperta sostiene che 
tre giorni fa quelle ossa non 
c’erano: sarebbero state dun¬ 
que gettata probabilmente 
dentro una scatola da qual¬ 
cuno che « cust(Xliva » rorrihì- 
le segreto. 

Enzo Lacaria 


Abbandonano l'aula 


Show degli avvocati 
di Saccucci a Sezze 


L-ATINA — Il processo per i 
fatti di Sezze contìnua a ri¬ 
servare sorprese, una più 
grottesca deH’altra. Protagoni¬ 
sti dello show di ieri (come 
si sa ogni giorno ne riserva 
uno. tutto personale, il PM) 
sono stati gli avvocati dell’ex¬ 
deputato missino Sandro Sac- 
cuccì. die guidava il « raid » 
squadrista nel quale fu ucci¬ 
so il compagno Luigi De Ro¬ 
sa. e del suo «socio» Pietro 
.Allatta. 

I legali, non contenti delle 
grazie che quotidianamente 
elargisce loro il rappresen¬ 
tante della pubblica accusa, 
sono usciti sbattendo la porta 
dell’aula e hanno minacciato 
di abbandonare il pr(K:esso per 
protesta. Banalissimo il mo¬ 
tivo: si erano indispettiti per- 
clié il presidente della corte 
(erano ormai quasi le 13) non 
gli aveva concesso il confron¬ 
to che'avevano richiesto tra 
due testimoni, ma lo aveva 


rinviato aU’udienza di oggi. 
Bazzecole, insomma; ma tan¬ 
to è bastato ai legali per sol¬ 
levare il polverone. Un pre¬ 
testo. dunque, del tutto ingiu¬ 
stificato. 

Ma anche il PM non ha ri¬ 
nunciato ai suoi « numeri » 
(Xinsueti; anche ieri infatti 
ha affermato che, in separa¬ 
ta sede, incriminerà un te¬ 
ste. Giancarlo Liberatore, per 
falsa testimonianza. Il teste 
ha confermato ieri ai giudici 
la sua versione di sempre; 
«Ho sentito benissimo — ha 
affermato — Saccucci che di¬ 
ceva ai suoi seguaci: abbas¬ 
sate i finestrini delle auto al¬ 
meno di un palmo che cosi 
si spara meglio... ». Come al 
solito, allora, al coro della 
difesa che s’indignava si è 
unita la vocx: reboante del 
magistrato De Paolis per il 
quale, ormai è evidente, ogni 
teste che accusa Saccu(x:i 
dice il falso e va perciò in¬ 
criminato. 


Mentre ancora una volta la gente è scesa in piazza 

Scandalo dei Belice : a processo 
Fex presidente de della Regione 

Accusato con altri dieci dì falso e interesse privato - Stravolto un piano com- 
prensoriale a fini speculativi • Ricostruzione incompiuta all anni dal terremoto 


Dalla nostra redazione 

P.ALER.MO - Il Belice è ‘or 
nato ieri a ricordare, in una 
manifestazione rabbiosa t 
combattiva. Tantico .sUo dram 
ma. le sue vicissitudini. Più 
di undici anni dal terrlbi:*' 
terremoto del gennaio '63 e 
tante case son»» ano>ra da 
costruire, retaggio di intral¬ 
lazzi e di sfacciate ruix'rie: 

10 sviluppo ecoiiomico. più 
volte sbandierato, è rimasto 
dietro l’angolo e ha a.ssunio i 
contorni di una beffa atroce. 

Ieri erano almeno in cin¬ 
quemila a Gibellina. prove¬ 
nienti da tutti i paesi della 
valle, a denunciare, ad invo¬ 
care case e lavoro, a preten¬ 
dere ri.si>^te cenerete. Il Be- 
li(». non è stanco. 

Mentre a Gibellina. nella 
contrada di Salinella — dov’e 

11 progetto di rinascita è an 
dato a coincidere, guarda ca¬ 
so. con gli interessi fondiari 
(tei potenti esattori Salvo — 
sfilava un interminabile 'or 
tpo. al palazzi! di giustizia di 
Palermo prendeva corpo 'ina 


emblematica vicenda giudi¬ 
ziaria. Il giudice istruttore 
Paolo Borsellino ha infatti 
indiziato di falso. soppre.s.sio- 
ne di alti pubblici c inlcres 
se privato in atti d’ufficio 
undici persone per la vicenda, 
una delle tante purtroppo, del 
piano comprensoriale di svi¬ 
luppo dei comuni terremotati. 

Clamorosa e significaiiva 
l'accusa rivolta a un espo¬ 
nente di primo piano (tella 
DC siciliana: l’ex preside.nte 
della Regione cd ex presi- 
(tente della Cassa di Rispar¬ 
mio delle provincie siciliane, 
l’on. Vincenzo Giummarra, 
neo deputato euroj^ a Stra- 
.sburgo. Con lui è imputato il 
repubblicano Giovanni Tepe- 
dino e nove funzionari della 
Regione. 

Il piano comprensoriale in¬ 
teressava dieci comuni (Par- 
tanna. Santa Ninfa. Saiapa- 
ruta. Gibellina. Poggioreale. 
Montevago. Santa Margherita. 
Menfi. Castelvetrano e Campo- 
bello di Mazzera). 

Il piana Iva invece subito 
una .serie di manipolazioni c 


di contraffa7,ioni tali da rima¬ 
nerne completamente stra¬ 
volto e li lutto, secondo l'in- 
chiesta, per favorire determi¬ 
nati ifiteressi speculativi. 

L'indagine, clic ha pure ac¬ 
certato la sparizione di parti 
importanti del piano, come 
quella di un tabulato, pre¬ 
zioso per localizzare gli inter 
venti, ha ricostruito la vi 
cenda che risale al 73. cin¬ 
que anni dopo il s'sma. e 
punta la sua attenzione par¬ 
ticolare su due veri e propri 
scandali: i] primo riguarda 
la falsificazicne dei valori inv- 
mobiliarì dei terreni, a tal 
punto da sconvolgere la stessa 
certezza .sul diritto di pro¬ 
prietà: l’altro la storia illu¬ 
minante di un complesso in¬ 
dustriale. Un impianto elettro¬ 
metallurgico che doveva .sor¬ 
gere a Capo Granitola, sulla 
casta o(Xidentale deli ' isola, 
per iniizativa deirEFTM ENI 
c Montedi.son (7000 occu.'vati) 
che mai. invece, conobbe la 
luce. 

Sergio Sergi 


Sequestro 
per i 
Wurstel 
« Tulip »: 
non buoni 


GENOVA — Il pretore di 
Genova Marco Devoto ha 
ordinato il sequestro di tut¬ 
ti i Wurstel prodotti dalla 
* Tulip », una società mul 
tinazionale con sede in Da 
nimarca. accusata di ven 
dere «sostanze alimentar: 
non genuine » e di avere 
aggiunto sostanze amida 
cee negli insaccati, modifi¬ 
candone la composizione e 
violando la I^ge 
In particolare, la « Tu¬ 
lip», il cui rappresentante 
I^ale Hansen Kaj Dyhre 
in passato è già stato coìn 
volto in vicende analoghe, 
avrebbe posto in commer¬ 
cio salsicce di suino Insca¬ 
tolate e confezionate con 
additivi vietati, come so¬ 
stanze amidacee mescolate 
a farina di semi di carru¬ 
be. cioè una sostanza di 
qualità inferiore, consenti¬ 
ta come additivo ma non 
negli insaccati, dove in pra¬ 
tica sostituisce — illegal 
mente — la carne di maia 
ie. molto più castasa. 


Deputati 
PCI: la 
giustìzia 
a un punto 
drammatico 


ROMA — Lo stato della giu¬ 
stizia rivite c penale in Italia 
è «drammatico» ovunque, ma 
nelle grandi aree metropoli- 
tane (Milano. Torino. Roma 
e Napoli) «la domanda di 
giustizie è più ins(xldisfatta 
che altrove»: questo il senso 
di una interpellanza che un 
gruppo di deputati comunisti 

— fra 1 quali Ricci. Violante 
e Fracchi» — ha presentato 
al ministro (tella giustizia per 
sollecitare l'adozione di « ade¬ 
guate misure ». 

« L’indiiazionabilità di un 
piano di attegtMmento (telie 
strutture defi’amministrazìo- 
ne della giustizia va valutata 

— affermano gli Interpel¬ 
lanti — anche e soprattutto 
in relazione ali’erigenza che 
l’ordinamento venga final¬ 
mente dotato di un nuovo 
processo penale». 

I (teputati comunisti chie¬ 
dono perciò al ministro di 
far conoscere al parlamento 
le misure che sono state adot¬ 
tate per il rispetto della sca- 
(tenza del 31 ottobre, prevista 
dalla legge delega di ema¬ 
nazione del nuovo codice di 
procedura penale. 


Torna in 
istruttoria 
il processo 
per lo 

scandalo Sip 


ROMA — Supplemento di 
'istruttoria, per il processo 
SIP. che già si avviava alla 
(^inclusione, alio scopo di 
chiarire la posizione di alcuni 
dirigenti chiamati in causa 
daU’ex direttore generale Er- 
nani Nordio, accusato, insie¬ 
me al presidente e ammini¬ 
stratore delegato della serietà 
Cario Perrone, di falso in co¬ 
municazioni s(x:ialt. 

La richiesta. a(xx>Ita dal 
tribunale, è stata fatta ieri 
da] dott. Giulio Santacroce, 
che rappresenta nel pr(x:esso 
la pubblica atxusa. Secondo 
il magistrato, a fornire nuovi 
elementi di indagine che im¬ 
pongono alla pubblica accusa 
rapertura di un nuovo pro¬ 
cedimento, sono state .le di¬ 
chiarazioni fatte da Nordio 
durante il suo interrogatorio 
di martedì. Quella di Nord'.o 
— ha detto il pubblico mi¬ 
nistero — è stata una vera 
e propria chiamata di cor¬ 
reità per quanto riguarda i 
direttori generali degli altri 
settori (teiraztenda, nonché 
di quegli amministratori che 
possono aver contribuito alla 
formazione del bilancio stesso. 


Identificato 
ma è sparito 
il brigatista 
della foto 
senza nome 


RO^L\ “ Ha 28 armi cd è 
stato un esponente di < Potere 
operaio » il presunto brigati¬ 
sta ritratto nella fotografia 
che due giorni fa il consiglie 
re istruttore Gallucci ha fatto 
distribuire ai mezzi d'informa 
zione. 

La fotografia fu trovata tra 
le carte di Valerio Morucci e 
Adriana Faranda quando la 
« Digos » fece irruzione nel lo¬ 
ro rifugio di viale Giulio Ce- 
.sare. Dagli ambienti giudizia¬ 
ri naì è trapelato il nome del 
presunto terrorista identifica¬ 
to dalia « Digos ». ma si è {ip- 
preso che fu fermato per con¬ 
trolli dopo l’eccidio dì via Fa¬ 
ni e il rapimento dell’on. Mo¬ 
ro. Dopo che fu rilasciato il 
giovane fece perdere le sue 
tracce. Intanto si è appreso 
che Emilio Vesce e Mario Dal¬ 
ma vi va, due degli autonomi ar 
restati a Padova con Toni Nc 
grì. Scalzone e altri, continua¬ 
no a Rebibbia lo sciopero del 
la fame. 


Dal 30 luglio al 7 agosto 

In vacanza con l’Unità 
al «Festival sul more» 


Tutti coloro che sono interessati a parteci¬ 
pare con l’Unità ai < Festival sul mare • che 
si svolgerà dal 30 luglio al 7 agosto sulla moto¬ 
nave Taras Shevchenko (partenza e arrivo nei 
porto di Genova) potranno prenotarsi telefo¬ 
nando a Roma (06 - 4950141). 

A tutti i partecipanti sarà donata una lito¬ 
grafia dell'artista Tono Zancanaro. 

Sulla motonave ci saranno molti ospiti gra¬ 
diti che daranno spettacoli per i crocieristi. 
Fra gli artisti presenti la cantante Maria Carta; 
Simon Luca; il quartetto Gianni Basso con 
Nicola Arigliano e il pianista Mario Busca, il 
batterista Giancarlo Piliot e il bassista Pinuc¬ 
cio Cali. 

La crociera si svolgerà nel seguente itine¬ 
rario: Genova (partenza), Catania (escursioni a 
Taormina a auil’Etna), Rodi (Lindos), Iraklion 
(Cnostos) e Genova (arrivo). 


PRENOTATE SUBITO 

TELEFONANDO AL 4950141 
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I metalmeccanici spingono per arrivare a una stretta 


l'Unità / venerdì 6 luglio 1979 


E fuori dal ministero 
fitta rete di incontri 

Kiunione dei segretari generali di CGIL» CISL, UIL 
« Moderato ottimismo » in una dichiarazione di Galli 


ROMA — Il clima dentro e 
fuori il ministero del Lavoro 
è di attesa febbrile. Gli in¬ 
contri e i contatti al vertice, 
ufficiali, tecnici, politici, uf¬ 
ficiosi, si sono susseguiti fi¬ 
no a tarda sera. Il tentativo 
è quello di sbloccare il con¬ 
tratto dei metalmeccanici e 
di conseguenza le altre ver¬ 
tenze dcH'industria. Pierre 
Camiti ha addirittura abban¬ 
donato i lavori del Consiglio 
generale della Clsl in corso da 
ieri mattina a Firenze per 
raggiungere Roma dove ha te¬ 
nuto una riunione con Lama 
e Benvenuto. I contatti si in¬ 
crociano e sono molteplici: con 
il governo, con le associazio¬ 
ni pedronali, con esponenti di 
primo piano dell’industria, di 
quelli il cui atteggiamento pe¬ 
sa sul tavolo delle trattative. 

Al ministero del Lavoro, in¬ 
tanto, a tarda ora cominciava 
a diffondersi un’aria di cauto 
ottimismo. Gli incontri, a ta¬ 
voli separati, sono proseguiti 
per tutta la giornata. Poco pri¬ 
ma delle 22, Pio Galli poteva 
esprimere, appunto, un « mo¬ 
derato ottimismo ». 

« Pare — ha aggiunto — 
che alcune convergenze si 
stanno delincando pur rima¬ 
nendo le divergenze su altri 
punti ». Si tenta di raggiun¬ 
gere — è ancora Galli — 
« sul punto complessivo del- 
.Vorario, delle festività, della 
utilizzazione degli impianti e 
della produttività le più am¬ 
pie convergenze al fine di per- 
[venire nella mattinata di og¬ 


gi ad un tentativo di propo¬ 
sta organica e risolutiva da 
parte del ministro ». Insam¬ 
ma, quella di oggi si annun¬ 
cia come una giornata <r in 
un senso o nell’altro decisi¬ 
va ». 

A gettare acqua su questa 
fuocherello è venuta, però, 
una dichiarazione del presi¬ 
dente della Federmeccanica 
Walter Mandelli il quale ha 
detto di « non essere ottimi¬ 
sta. Questa mattina ci riser¬ 
viamo di esaminare un appun¬ 
to del ministro .sul tema del¬ 
l'orario di lavoro ». Come si 
vede, Mandelli si « tiene .stret¬ 
to » e chiama « appunto » ciò 
che il segretario generale del¬ 
la FLM ha definito « una pro¬ 
posta organica » sull’orario di 
lavoro. Forse anche da que¬ 
sto è possibile comprendere 
dii davvero tira per chiudere 
questo contratto prima delle 
ferie e chi invece questo non 
vuole (o non può). 

Così mentre si attendeva 
questa mediazione globale del 
ministro Scotti, la situazione 
sembrava ferma all'aiba di 
ieri mattina quando si fron¬ 
teggiavano due proposte: una 
delle Fetlermeccanica e una 
della Firn. In mezzo (e sem¬ 
pre sull’orario) un’ipotesi di 
lavoro formulata dai tecnici 
del ministero, Quest’ultima ri¬ 
guarderebbe soltanto le moda¬ 
lità e le strutture organizzati- 
\'e delle riduzioni d’orario sen¬ 
za insistere sulle quantità e 
senza dedicare molta attenzio¬ 
ne ai problemi della flessibi- 


Va avanti adagio la trattativa 
per i tessili e i calzaturieri 

Il confronto su più tavoli e con diverse controparti - Con¬ 
tinua la settimana di lotta - Ieri corteo a Bologna 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Avanti adagio le 
trattative per i tessili e i cal¬ 
zaturieri. Il negoziato si svol¬ 
ge come è noto su tavoli di- 
versi. 

CALZATURIERI — Due ore 
di seduta plenaria, ieri a Mi¬ 
lano, per discutere del loro 
contratto (sono 150 mila). La 
associazione padronale (ANCI) 
ha presentato un documen¬ 
to assai complesso (riguarda 
orario, diritti all’informazio¬ 
ne, scatti, ecc-). Ora all’esa¬ 
me dei sindacati. 

TESSILI — Per questo con¬ 
tratto che riguarda un mi¬ 
lione e mezzo di lavoratori, 
si è discusso in due commis¬ 
sioni, una incaricata di ap¬ 
profondire il tema dell’orario, 
l’altra l’inquadramento unico, 
pggi, nella sede di Via Bor¬ 
gonuovo, a Milano, riprende 
‘la trattativa plenaria. Anche 
|qui non si segnalano novità 
idi qualche rilievo. Sembra 
tche. sia nel caso di c:alzatu- 
‘rieri che dei tessili, il pa- 
’dronato tenda a riproporre il 
!suo discorso sulla < flessibi¬ 
lità », già rifiutato, in altre 
trattative, da altri sindacati 
di categoria. E’, in sostanza, 
la riduzione di orario calco¬ 
lata annualmente in cambio 
di un monte-ore di straordi¬ 
nario al quale l’azienda pos¬ 
sa attingere, a seconda delle 


«necessità*: la flessibilità, 
appunto. 

Altro tavolo di trattative, è 
con la Confapi, che il sinda¬ 
cato dei tessili accusa di su¬ 
balternità nei confronti del 
grande padronato privato. Ci 
sono infine altre^ due sedi di 
confronto. Una è quella con 
l'associazione dei proprietari 
di lavanderie industriali. Que¬ 
sto contratto scade a settem¬ 
bre ma già il 16 luglio si ter¬ 
rà un incontro esplorativo. 
L’altra sede è rappresentata 
dal contratto per i lavorato¬ 
ri del settore pelletteria (so¬ 
no circa 40 mila), i quali, lo¬ 
gicamente, vorrebbero che la 
loro trattativa venisse con¬ 
dotta sullo stesso tavolo dei 
calzaturieri. Ma l’AIMPElS. 
l’organizzazione che riunisce 
gli imprenditori, si rifiuta di 
acconsentire all’unificazione. 

Ecco, questo, sinteticamen¬ 
te, il panorama del negozia¬ 
to per il contratto dei tessili 
e dei calzaturieri, i quali, in¬ 
tanto. stanno facendo le otto 
ore di sciopero indette dal 
sindacato di categoria entro il 
10 luglio. Il 9 e il 10. inoltre, 
come già annunciato, la cate¬ 
goria darà \ita ad assemblee 
nelle fabbriche dove si discu¬ 
terà dell’andamento del nego¬ 
ziato. Mercoledì prossimo, in¬ 
fine. a Napoli si svolgerà una 
manifestazione* cui partecipe¬ 
ranno i lavoratori tessili del 


Meridione. 

Ieri mattina quindicimila 
dei loro compagni provenienti 
da tutte le province emiliano¬ 
romagnole hanno dato vita ad 
una vivace manifestazione nel 
centro di Bologna. Striscioni, 
cartelli, slogan hanno «det¬ 
to ». in forma condensata, i 
motivi della lotta per il rin¬ 
novo del contratto cercando 
e ottenendo l’interesse dei bo¬ 
lognesi. 

Il corteo, che si è formato 
in piazza 8 Agosto (dove han¬ 
no fatto « scalo » circa 150 
autopullman), e da Via Indi¬ 
pendenza. ha raggiunto Piaz¬ 
za Nettuno, dove si è svolto 
il comìzio. 


Aperta 

Vassemhlea 

Fist-Cgil 

ROMA — Si è aperta ieri 
a Roma con una relazione 
del compagno Sandro Sti¬ 
mili. l’assemblea nazionale 
dei quadri e dei delegati del¬ 
la Fist. la Federazione lavo¬ 
ratori dei trasporti della Cgil. 
Al centro della relazione e del 
dibattito la verifica del pro¬ 
cesso di unificazione delle ca¬ 
tegorie dei trasporti, la pre¬ 
parazione delle piattaforme 
contrattuali, la crisi energe¬ 
tica e le sue ripercussioni sul 
settore. 


Camiti: «Un errore 
stracciare l’Eur ora- 


Dalla redazione 

FIRENZE — «Non è arbi¬ 
trario pensare che la so¬ 
cietà italiana rifiuti netta¬ 
mente il ritorno a ipotesi 
di divisione del paese in 
blocchi contrapposti. Ciò è 
del resto escluso, non solo 
da problemi peraltro non 
eludibili di aritmetica par¬ 
lamentare, ma soprattutto 
dalla situazione del paese ». 
Pacato, con molta flemma, 
abbandonato il tono irruen¬ 
te che un tempo lo distin¬ 
gueva, Pierre Camiti ha 
aperto così la sua prima 
relazione da segretario ge¬ 
nerale della Cisl al consi¬ 
glio generale della confede¬ 
ratone, in corso al palaz¬ 
zo dei congressi 
Con questo pronuncia¬ 
mento politico. Camiti ha 
voluto precisare le aspet¬ 
tative dei sindacati per la 
formazione di un governo 
€ non d'attesa, ne di tran¬ 
sizione », ma capace di af¬ 
frontare i gravi problemi 
esistenti. Quello che si è 
avvertito — in questa pri¬ 


ma giornata di lavori del- 
Tassise della Cisl — è, in¬ 
fatti, una diffusa sensazio¬ 
ne dello scontro in alto e 
della sua natura. 

Camiti, come altri inter¬ 
venuti, ha posto l’accento 
sul tentativo di certi .set¬ 
tori del pae.se che vogliono 
una € rivincita di classe » 
per co.stituire una < ipote¬ 
ca di destra nella direzio¬ 
ne politica della nazione» 
e per colpire in primo luo 
go il sindacalismo confe¬ 
derale. € Le stesse forze 
politiche — ha sostenuto il 
segretario della Cisl — so¬ 
no quindi coinvolte in que¬ 
sto scontro perché il suo 
esito condizionerà alcune 
scelte fondamentali del nuo¬ 
vo governo». 

Con queste idee. Cami¬ 
ti si è presentato al con¬ 
siglio nazionale; il dibatti¬ 
to dirà se tutta la Cisl è 
orientata su queste posizio¬ 
ni. Il clima non appare te¬ 
so e, a meno di colpì di 
scena rilevanti, Vattuale li¬ 
nea della segreteria dovreb¬ 


be uscire rafforzata dalVas- 
semblea fiorentina. 

Probabilmente l'acutezza 
dello scontro contrattuale 
consiglia a certi settori del¬ 
la Cisl di mettere da parte 
in questa occasione, ogni 
polemica. Numerosi sinda- 
calisti hanno usato parole 
dure verso i vertici confin 
dustriali. La controffensiva 
neoliberista lanciata dagli 
imprenditori appare — se¬ 
condo Camiti — esplicita¬ 
mente tesa a rompere la 
solidarietà nazionale, a im¬ 
primere una svolta a de¬ 
stra nella politica economi¬ 
ca e a imporre una ritira¬ 
ta del sindacato. L’obietti¬ 
vo della Confindustrìa è 
chiaro: sconfiggere la li¬ 
nea dell’Eur. E proprio su 
questo punto il dibattito si 
è scaldato. 

Camiti ha parlato di *am- 
bigue connessioni strumen¬ 
tali e subalterne agli equi¬ 
libri politici» nella gestio¬ 
ne della linea dell’Eur, ri¬ 
badendo che .sarebbe però 
un errore grave < stracciar¬ 


A Torino le tute blu 
in città con cortèi 
e blocchi stradali 

Continuano i presidi nelle fabbriche e 
in strada - Nuove sospensioni alla Fiat 


lità nell’uso della manodopera 
come richiesto dalla Feder¬ 
meccanica. In realtà, può sem¬ 
brare che ' in questa ipotesi 
ministeriale si recuperi una 
clausola del contratto del ’63 
quando l’orario fu ridotto da 
48 a 45 ore settimanali (la 
clausola riguarda il rapporto 
tra le riduzioni, l’assenteismo 
e la conflittualità). 

La proposta della Feder¬ 
meccanica comprenderebbe 
una dichiarazione comune, ap¬ 
punto, sulla flessibilità; non 
prevede lo sfondamento delle 
40 ore settimanali; le festività 
soppresse verrebbere godute 
in quest’ordine: un giorno nel 
’79; altri due neH'SO e altri 
due ancora nell’Bl: il godi¬ 
mento dì queste fe.stività è in¬ 
dividuale e rapportato alla 
presenza in fabbrica; nel set¬ 
tembre del 1931 verifica con 
il sindacato |>er un’eventuale 
ulteriore aggiunta di altri tre 
giorni. 

Gli scogli, quindi, sono sem¬ 
pre gli stessi. Il sindacato, in¬ 
fatti, chiede il godimento col¬ 
lettivo delle festività e rifiu¬ 
ta il collegamento tra riduzio¬ 
ni e flessibilità nell’uso della 
forza lavoro. Oltre, natural¬ 
mente. a puntare su una ridu¬ 
zione effettiva dell’orario. 

AU’Intersind si è discusso 
ieri deU’ultima parte del con¬ 
tratto: diritti sindacali, 150 
ore. visite mediche, handican- 
pati, trasferte, ambiente. Gli 
incontri proseguono oggi. 

Giuseppe F. Mennella 
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lO.'klNU - I mezzi pubblici bloccati dagli operai ieri, davanti 
I alla direzione della Fiat. 

Dalla nostra redazione 

TORINO — Grandi cortei di tute blu nel centro della città, 
oltre venti strade e piazze presidiate nell’arco della giornata, 
bandiere rosse e robusti picchetti di lavoratori sui cancelli dì 
decine di fabbriche, quasi ad ogni angolo della periferia e 
del circondario. Questo l’aspetto che presentava ieri la « capi¬ 
tale dei metalmeccanici ». lo stesso volto dcH'autunno caldo 
del ’69. 

Anche ieri la Fiat ha sospeso gli operai di cinque linee di 
montaggio dei motori, a Mirafiori, dichiarando chiaro e tondo 
che lo faceva perché non « tollera » gli scioperi articolati. 
Alla Fiat Lingotto, dove da giorni si ripetevano le «mandate 
a casa», ieri è stato deciso di scioperare tutto il giorno. Al 
mattino migliaia di operai si son diretti in corteo verso il 
centro, hanno bloccato pullman e traffico d’auto in corso Mar¬ 
coni ed hanno manifestato davanti al « santuario > della Fiat, 
la direzione generale della « holding ». mentre nel pomeriggio, 
con un altro corteo, sono andati alla RAI-TV. 

In tutto il complesso Fiat di Stura.- diecimila lavoratori 
(tra 1 più colpiti da rappresaglie e provocazioni) hanno deciso 
in assemblea dì inasprire la lotta, scioperando lutto il giorno 
e bloccando per l’intera mattina e parte del pomeriggio le vie 
che conducono all’imbocco delle aut<»trade. 

Gli altri presidi stradali sono stati « volanti ». di durata 
da pochi minuti ad un paio d'ore, fatti soprattutto per portare 
la lotta fuori dalle fabbriche, sotto gli occhi della gente: 
sono stati attuati quattro volte davanti a Mirafiori. alla Fiat 
Ferriere, ài casello di Settimo dell’autostrada per Milano, in 
vari centri della « cintura > torinese come Grugliasco, Borga- 
retto. Pianezza, Venaria. sulla tangenziale sud a Nichelino. 

In tutte le fabbriche dove non sono interven-ute provocazioni 
o « mandate a casa > i lavoratori hanno retto con una perfetta 
organizzazione gli scioperi articolati a rotazione per reparti. 
Così è avvenuto In quasi tutta Mirafiori. nelle fabbriche Lancia 
ed anche alla Fiat di Rivalta. finché in quest’ultimo stabili¬ 
mento, a partire da Mezzogiorno, la direzione ha «messo in 
libertà » diciottomila operai, sostenendo che mancavano pezzi 
da montare: i lavoratori hanno risfwsto con cortei di protesta 
e col presidio della statale per Pinerolo. 

Ieri sera si è riunito un attivo della FLM torinese, per 
discutere la proposta, avanzata dai delegati dì Mirafiori. di 
una giornata di lotta con blocco del prodotto finito in tutte le 
fabbriche. 

Va precisato che finora il blocco delle merci è stato fatto 
in tutte le fabbriche della Fiat ed in una serie di altre aziende 
(Pininfarina. Bertone, Carello. Olivetti di Scarmagno ed alcune 
decine dì altre). Ma a Torino non c'è soltanto la Fiat ed al¬ 
cuni altri grandi complessi. Ci sono oltre ottocento medie e 
piccole fabbriche, che costituiscono una buona metà del tes¬ 
suto industriale. Eld anche qui verrebbe praticato il presidio 
continuato dei cancelli delle merci. 

Michele Costa 


la ». in quanto essa costitui¬ 
sce « un tentativo organi¬ 
co. anche se aperto ad ul¬ 
teriori indispensabili appro¬ 
fondimenti e specificazioni, 
per opporre alla . cultura 
della stabilizzazione e del 
consolidamento, una propo¬ 
sta di trasformazione e di 
cambiamento fondata sul 
Tassandone del pieno im¬ 
piego come discriminante 
nelle decisioni di politica 
economica ». 

Altri hanno messo in lu¬ 
ce il prevalere di un € sin¬ 
dacalismo morbido » o di 
una « mancanza di analisi » 
che ha tolto alla linea del- 
TEur parte della sua ef¬ 
ficacia. 

E’ in questa luce che ra 
interpretato Tatteggiamento 
padronale al tavolo ' delle . 
tre 've contrattuali. ’ ’ 
nostra ricerca dell’accordo 
— ha sottolineato il segre¬ 
tario della Cisl — ha un 
lìmite invalicabile nelle di¬ 
sponibilità delle controparti 
a dare una soluzione posi¬ 
tiva alle rivendicazioni di 
fondo che sono .state avan¬ 
zate. In altre parole, ci bat¬ 
tiamo per fare rapidamente 
i contratti, ma non certo a 
prezzo di mutilare - 
volgere le piattaforme ». 
« Cominc'ta dai contratti 
quindi — ha aggiunto — il 
confronto per determinare il 


programma del nuovo go¬ 
verno. per decidere i suni 
rapporti con le forze del 
lavoro sulla base della con¬ 
dizione preliminare, che .sia¬ 
no chiu.se. appunto, alcune 
porte ai propositi di una 
politica di re.<itaurazione ». 

Molta parte del 
è stata imperniata sul te¬ 
ma emergente dell'energia. 
Il rapr^rio tra rì.sparmio 
energetico e prosieguo dello 
.sviluopo viene cisto dai sin¬ 
dacati come determinante 
per la .stabilità economica e < 
mondiale. E su questo ter¬ 
reno — seconda _ 

sia partiti che sindacati non 
hanno ancora formulato pre 
else proposte. 

Per l’immediato, la -ossi- 
bue riduzione del consumo 
energetico va e.sp1orata — 
ha detto il segretario della 
Cisl — rìpen.sando ad un 
uso combinato della volìti- 
ca fiscale e tariffaria che 
funzioni come sostegno dei 
redditi più bassi e scorag¬ 
gi le punte di consumo su¬ 
perfluo. n consiglio gene¬ 
rale si conclude oggi. La 
giornata sarà prevalente¬ 
mente incentrata sugli a 
spetti interni del sindaca 
to, in vista delVassemblen 
nazionale organizzativa che 
dovrebbe tenersi in autunno. 

Marco Ferrari 


Dalla reduìoDt , ^ 

MILANO - L’industria 
chimica oggi si ferma. Gran¬ 
di impianti a ciclo coniinuo. 
piccoli laboratori della cera¬ 
mica e del vetro, industrie ■ 
farmaceutiche e della gomma 
si svuotano. 1 lavoratori 
verranno qui a Milano, c’è 
motivo dì credere che saran¬ 
no tanti per la loro manife¬ 
stazione nazionale di lotta. 
Nel momento in cui questo 
giornale arriverà nelle edico¬ 
le, molli saranno ancora sui 
pullman (più di 600), sui 
treni speciali, sugli aerei dal¬ 
le isole. E’ il contratto che li 
muove, vogliono imprimere 
al corso delle trattative una 
velocità maggiore, r chiude¬ 
re » prima della pausa 
zstiva. 

Il negoziato commina co¬ 
me si sa su tre tavoli di¬ 
stinti: con la Confapi. l’or¬ 
ganizzazione che raccoglie 
i piccoli imprenditori chimici. 
TAschimici, (i prirati) e in¬ 
fine TAsap, ì pubblici, che 
in questo settore hanno un 
pe.so considerevole. Quale è 
la situazione oggi? Con la 
Confapi .si è giunti ad un ac¬ 
cordo .sui diritti aU’ìnforma- 
zione, la mobilità, Torganiz- 
zazione del lavoro, l € gran¬ 
di privali » dal canto loro, 
si sono alleggiati fin dagli al¬ 
bori della trattativa, a im 
prenditori discretamente 
aperti, senza pregiudiziali po¬ 
litiche. emuli di nessuno. E 
in parte questo è anche vero: 
a passi pìccoli, ma si è an¬ 
dati sempre avanti. L'accordo 
sulla prima parte, relativa al¬ 
le informazioni sui piani 
aziendali, è costalo a rA.schi- 
mici gli aspri rimbrotti di 
Mandelli e della Confindu- 
stria. Ma i pìccoli passi alla 
Fate ora non bastano più: 


Verso Milano 
da tutta Italia 
oggi i chimici 
per il contratto 


il sindacato vuole « stringe¬ 
re ». Altri temi, ancora, pe 
rò. distanti dalla mediazione 
risoiulrice, sono stati a//ron- 
tati: la mobilità, che il sin¬ 
dacato chimici vuole aderen¬ 
te alle particolari esigenze 
delta categorìa: una catego¬ 
ria in cui col « quadrista » 
del petrolchimico si ritrova¬ 
no il ceramista, il vetraio, 
più artigiani che quasi, il 
lavoratore della gomma del 
vecchio insediamento indù- 
.striale, Tinquadramento uni¬ 
co. l'ambiente di lavoro, che 
in certe aree del settore mo¬ 
stra punte di nocività inau¬ 
dite. Il 12 ci si riunirò con 
la disponibilità del padrona¬ 
to a t trattare ad oltranza ». 
A questo fine, il direttivo 
Fide, che oggi si riunirà a 
Milano, deciderà nuove e più 
aspre forme di lolla. 

Un elemento di novità, dun¬ 
que. innegabilmente c’è. Ed 
è che più profonda che al¬ 
trove, nelTimprenditoria chi¬ 
mica privata, si manifesta 
la divisione sull’atteggia¬ 
mento da tenere, sulla ma¬ 
schera da indossare, al ta¬ 
volo negoziale. Gli industria¬ 
li /armaceufici, i produtto¬ 
ri di coloranti, di vernici, il 
contratto lo firmerebbero an¬ 
che subito: fanno affari 
d’oro, le loro imprese < ti¬ 
rano». Le resistenze vengo¬ 
no dai grandi gruppi. Mon- 
tedison, 2M, multinazionali, 
allineati sulla linea confindu¬ 
striale. Un esempio? Il vi¬ 


ce presidente delTAschimi- 
ci che della Meger è presi¬ 
dente, ha propo.sto al consi¬ 
glio di fabbrica la firma di 
Un contratto aziendale che 
contemplasse punto per pun¬ 
to le richieste della piatta¬ 
forma in cambio della sospen¬ 
sione immediata degli scio- 
pòri, insomma un contraili- 
no. Come risposta i lavora¬ 
tori hanno bloccato le mer¬ 
ci per tre giorni filati: e 
per tre giorni dalla Max Me- 
ijer non è uscito neppure un 
barattolo. A costoro il sinda¬ 
cato fa un discorso mollo 
chiaro: non cercate accordi 
separali, piuttosto fate pres¬ 
sione per spostare sulle vo 
sire posizioni tutto lo schie 
ramento. 

Un’aria pesante si respira 
al tavolo col padronato pub¬ 
blico, dove ad accordi giudi¬ 
cati buoni sulla prima parte, 
ricerca, mobilità e organizza¬ 
zione del lavoro e raggiunti 
abbastanza in fretta, ha fat¬ 
to seguito una brusca frena¬ 
ta sull'orario, il salario, la 
c/a.s-si/irazione unica. Un pa.s- 
so indietro anche rispetto ai 
piccoli passi delTAschimici. 
Una caduta di autonomia ne¬ 
goziale, ma soprattutto poli¬ 
tica, dice il sindacato. Un 
rannicchiarsi impaurito alla 
voce tonante di Carli, agli 
interessi delle multinaziona¬ 
li, all’intransigenza. 

Fin qui la cronaca con¬ 
trattuale. Ma i chimici lot¬ 
tano anche su un altro fron¬ 


te, che è quello dei gruppi 
in crisi, il < cui futuro - ri¬ 
guarda da vicino qualcosa 
come trentamila lavoratori, 
ecco, qui si può meglio co¬ 
gliere il senso politico del 
contratto, la sua stessa « spe¬ 
cificità », Con la piattafor¬ 
ma, al di là dei sìngoli punti, 
i chimici pongono il pro¬ 
blema di una diversa gestio¬ 
ne del settore, poiché non 
c'è dubbio che sono state 
la mancanza di programma¬ 
zione. la corruzione diffu- 
.sa, l’imprevidenza, oltre :o 
ragioni di natura più gene¬ 
rale a condurre allo sfascio 
colossali gruppi industriali, 
intere aziende create coi sol¬ 
di di tulli, insomma una par¬ 
te rilevante della chimica 
italiana. E’ un sistema di 
potere che viene mes.so in 
discussione. E con esso il 
.sistema politico che lo ha 
generato e mantenuto uii’o. 

Pensiamo alla Liquigas, 
alla Sili, alle Fibre, alla 
Snia, chi si oppone al piano 
di settore per le fibre » 
alia redisMbuzione delle quo¬ 
te produttive? Chi vuole 
mantenere Rovelli o uno dei 
.suoi alla testa della Sir? 
« chi » vuole cedere le por¬ 
zioni più .saporite della Liqui 
chimica ai gruppi multina¬ 
zionali? « chi »? La rìspo- 
.sta. a costo di sembrare in¬ 
giustamente schematici, cre¬ 
diamo che vada cercata ■ in 
ca.sa di chi ha retto i go¬ 
verni in questi anni. E’ an¬ 
che per difendere que.sto ti¬ 
po di potere che alcune in¬ 
fluenti < lobbies » economiche 
e politiche, in sintonia tra 
di loro, cercano di usare i 
contratti come occasione di 
restaurazione. Ma la pietra 
può trasformarsi in < boome¬ 
rang ». 

Edoardo Segantini 


Un bilancio fallimentare 

per gli «autonomi» delle FS ® 


Non supera il sei per cento Tadesione dei macchinisti 
aU’agìtazione della ; Fisafs - Pochi i treni in ritardo 
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ROMA — La prima fase del¬ 
l’agitazione degli « autonomi » 
della Fisafs si è conclusa. 
Quanto ha inciso sull’anda¬ 
mento del traffico ferrovia¬ 
rio? Le diciiiarazioni dei diri¬ 
genti della Fisafs sono bal¬ 
danzose. Lo sciopero — ha 
detto in una intervista il se¬ 
gretario della orgam'zzazione 
autonoma, Minutoli — «è an¬ 
dato benissimo ». I dati, quelli 
relativi alle adesioni dei mac¬ 
chinisti aH’agitazione e quel¬ 
li riguardanti i ritardi dei 
treni, parlano, però un altro 
linguaio: Io sciopero, per 
quanto possa dispiacere agli 
esponenti della Fisafs. è fal¬ 
lito. 

Non si costruisce, infatti, 
un’azione sindacale su obietti¬ 
vi contraddittori, fumosi, o 
addirittura inesistenti. 

Dei macchinisti comandati 
in servizio fra le 10 di lunedì! 
e le 10 di ieri mattina, appe¬ 
na un sei per cento ha ade¬ 
rito all’invito della Fisafs di 
ritardare la partenza dei tre¬ 
ni di mezz’ora. La percentua¬ 
le scende al quattro per cen¬ 
to circa per il personale ad¬ 
detto alle manovre e alle tra¬ 
dotte che ha .scioperato nelle 
ultime due ore del turno di 
serrizio. Le più alle adesioni 
si sono avute nel comparti¬ 
mento di Palermo, tradiziona¬ 
le roccaforte deeli autonomi. 
Ciò spiega anche i maggiori 


ritardi che si sono registra¬ 
ti su alcuni convogli che col¬ 
legano il capoluogo siciliano 
a Roma e a Milano. 

I treni coinvolti nell’agita- ' 
zione sono stati pochi. Una 
giornata come quella di mer¬ 
coledì che avrebbe dovuto es¬ 
sere una delle più « calde ». 
vuoi perchè su di essa si ri¬ 
flettevano le con.seguenze dei 
ritardi dei giorni preceden¬ 
ti. vuoi perchè il grosso dei 
comandati in servizio era sta¬ 
to già investito dallo scio¬ 
pero, ha fatto registrare ri¬ 
tardi che per molti aspetti 
sono da considerare « fisiolo¬ 
gici » in questa stagione di 
più intenso traffico. Qualche 
esempio: a Roma (per mol¬ 
to tempo punto di forza degli 
autonomi) i treni partiti con 
mezz'ora di ritardo sono stati, 
nelle 24 ore. otto su oltre 
duecento: a Milano tredici .su 
un numero maggiore di par¬ 
tenze. 

Dati e situazioni con i quali 
i dirigenti della Fisafs si ri¬ 
fiutano testardamente di fare 
i conti. Sono « manipolati > 
proclama Minutoli e al colle¬ 
ga che gli fa osservare che 
la conferma del fallimento 
dello sciopero viene dai capi 
stazione replica seccato: « I 
capi stazione dicono solo quel¬ 
lo che fa comodo a Preti e 
a Cgil, Cisl e Uil ». Minaa- 


ciosamente aggiunge: vedre- ' 
te quello che succederà quan- * 
do faremo «ritardare le par- I 
lenze di un’ora, dall’B all’11 
luglio ». 

Il fallimento dei primi tre 
giorni di agitazione eviden¬ 
temente non sembra avere 
suggerito ripensamenti di sor¬ 
ta a quelli della Fisafs. In¬ 
sistono e chiamano di nuovo 
I propri aderenti ad una pro¬ 
va di forza contro I passeggeri 
a partire dalle 10 di dome¬ 
nica prossima, quando il ritar¬ 
do delle partenze dovrebbe 
essere portato ad un'ora e 
per il personale di manovra 
l’astensione dal lavoro, a fi¬ 
ne turno, dovrebbe essere di 
tre ore anziché due. 

Non si vuole, da parte del¬ 
la Fisafs, l’uscita dei sinda¬ 
cati dal Consiglio di ammini¬ 
strazione delle FS (è già av¬ 
venuta su decisione autonoma 
da parte delle tre organizza¬ 
zioni confederali che rappre¬ 
sentano il 96 per cento dei 
ferrovieri sindacalizzati) e 
una conseguente trasformazio¬ 
ne dello stesso. Si chiede, 
ancora, l’applicazione degli 
accordi contrattuali (che la 
Fisafs ha sempre respinto e 
mai sottoscritto), che. guarda 
caso, si stanno regolarmente 
attuando. 

Ilio Gioffredì 
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Gli elettrici verso lo sciopero 
per chiudere subito il negoziato 

In pieno svolgimento la settimana di lotta della categoria 
Otto ore di astensione il 13 — Caute aperture dell’Enel 


ROMA — E’ in corso di svolgimento la set¬ 
timana di lotta degli elettrici con sospensioni 
del lavoro della durata di due ore, utilizzate 
in assemblee per fare il punto delle tratta¬ 
tive per il nuovo contratto, aperte ormai da 
circa sei mesi. L'azione sindacale è. però, 
destinata ad inasprirsi se negli incontri in cor¬ 
so in questi giorni non dovessero prendere 
consistenza le tenui « aperture » registrate 
sui punti più controversi e sui quali si era 
registrato un irrigidimento della contropai*- 
te. l'Enel in particolare. 

I sindacati unitari di categorìa hanno già 
programmato uno sciopero nazionale di otto 
ore per il 13 luglio che interesserà tutto il 
personale delle aziende elettriche, escluso 
quello addetto agli impiantì di produzione. 
I lavoratori alla produzione osserveranno, in¬ 
fatti, un programma articolato per centrali 
che interesserà dal 7 al 15 luglio un certo 
numero di impianti ogni giorno. L’astensio¬ 
ne dal lavoro sarà, anche in questo caso, 
di otto ore per turno, in pratica ogni cen¬ 
trale rimarrà bloccata per 24 ore. L’artico¬ 
lazione è stata decisa per evitare, nei li¬ 
miti del possìbile, sospensioni neH'eroga- 
zione di energia elettrica. 

Qual è al momento attuale lo stato della 
trattativa? Ci limitiamo ad esaminare quel¬ 
lo relativo al solo settore elettrico senza 
dimenticare che la vertenza Investe tutto il 
settore energetico e cioè anche i ga.sisti. del¬ 
le aziende municipalizzate e private, il per¬ 


sonale degli acquedotti. I lavoratori elet¬ 
trici impegnati nel rinnovo del contralto so¬ 
no circa 125 mila. Punti comuni e qualifi¬ 
canti delle richieste contrattuali per elettrici, 
gasisti, personale degli acquedotti sono ia 
ri.strutturazione del salario in modo da va- 
loripare la professionalità, la politica ener¬ 
getica. riorganizzazione e ristrutturazione 
delle aziende, organizzazione del lavoro, in 
vestimenti. 

I punti sui quali, per gli elettrici, si è 
pervenuti a definizioni di massima riguar 
dano la formazione professionale, gli straor¬ 
dinari, raggiomamento del personale, i rap¬ 
porti sindacali con l’Enel. Un’intesa è stata 
raggiunta sul premio di produzione. 

Su tutti gli altri punti. neU'incontro di 
ieri, si è avviato un ampio confronto, con 
qualche timida apertura. Le principali que¬ 
stioni passate in rassegna riguardano la 
politica energetica (l’Enel sì è finalmente 
decìsa, dopo numerosi rinvìi, a presentare 
ai sindacati un documento dì risposta alle 
richieste contenute nella piattaforma riguar¬ 
danti la scelta delle fonti, la sicurezza de¬ 
gli impianti, la distribuzione. le tariffe, ecc.); 
il piano triennale di assunzioni, con parti¬ 
colare riferimento alla politica dell’occupa¬ 
zione nel Mezzogiorno; struttura del salario 
e aumenti della paga; orario di lavoro; 
appalti. 
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L'Assopetrolì decìde il blocco 
delle consegne entro luglio 

Dura protesta degli 800 operatori commerciali del settore petrolifero che chia¬ 
mano in causa governo e compagnie > Forse marcia verso Roma delle autobotti 


Alla Casa Bianca 
disaccordi dopo i 

rincari dei paesi Opec 

} ' 

I riflessi della crisi energetica in Europa e nel mondo 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Entro la fine di 
luglio i commercianti di i»- 
trolio, aderenti all’Assopetro- 
li, chiuderanno per protesta, 
contro il governo e le multi¬ 
nazionali, le loro aziende: la 
serrata avrà c'ome conseguen¬ 
za immediata di bloccare la 
consegna della quasi totalità 
di gasolio sia a privati, sia 
a enti, sia a fabbriche, cau¬ 
sando in tal modo notevoli di¬ 
sagi e rischi di blocco delle 
attività. Non tanto iwr gU au¬ 
toveicoli (i dislr'biitori sono 
riforniti direttamente dalle 
grandi compagnie) quanto per 
i Comuni, gli ospedali, gli 
operatori turistici e così via. 

Lo ha deciso ieri mattina 
l’assemblea straordinaria na¬ 
zionale dell’Assopetroli (a cui 
aderiscono circa 800 commer¬ 
cianti italiani, con 6.) mila di¬ 
pendenti) riunita al palazzo 
degli affari di Bologna per 
discutere le iniziative da pro¬ 


porre contro, è .‘itato detto. 
« l’inerzia governativa, l’asso¬ 
luta mancanza di program¬ 
mazione del ministero, l’ege¬ 
monia delle grandi compagnie 
petrolifere ». 

L’assemblea ha preso pure 
in considerazione, per rendere 
ancor più clamorosa la mani¬ 
festazione di protesta, Teven- 
tuaiità di una < marcia su Ro¬ 
ma * di centinaia di autobotti. 

I commercianti del petrolio 
protestano, in sostanza, per 
l’atteggiamento delle compa¬ 
gnie multinazionali, accusale 
di egemonizzare il mercato e 
di essersi sottratte agli im¬ 
pegni già assunti di garanti¬ 
re alla collettività la quanti¬ 
tà di carburante necessario: 
una situazione — essi dicono 
— drammatica adesso, ma che 
diverrà tragica in autunno, 
quando alla penuria già esi¬ 
stente di gasolio e di benzina 
si aggiungeranno le richieste 
pressanti dì enti pubblici e 
di privati per assicurare alla 


popolazione il riscaldamento. 
Per questo — hanno sostenu¬ 
to — è necessario fin da ora 
sensibilizzare il governo ri¬ 
masto finora assolutamente 
inerte a un problema sempre 
più grave che interessa l’in¬ 
tero paese. « A questo pun¬ 
to — è stato detto durante la 
assemblea — una dimostra¬ 
zione dì massa contro il go¬ 
verno è non solo urgente, ma 
necessaria ». 

L’assemblea ha inoltre di¬ 
scusso sulla liberalizzazione o 
meno del prezzo del gasolio e 
ha deciso che ora una «libera¬ 
lizzazione selvaggia » produr¬ 
rebbe conseguenze drammati¬ 
che su tutta la collettività (e. 
naturalmente, sulla catego¬ 
ria). Ha quindi approvato la 
proposta di mantenere l’at¬ 
tuale metodo del prezzo con¬ 
trollato. realizzando, tuttavia, 
una « cassa conguaglio » (con¬ 
trollata dal ministero e anche 
da rappresentanti dell’Asso- 
petroli), in modo che, qualo¬ 


ra le compagnie non garanti¬ 
scano al mercato interno la 
quantità di carburante neces¬ 
sario, attraverso questo isti¬ 
tuto sia possibile importare 
direttamttite dall’estero ai 
prezzi del mercato internazio¬ 
nale. 

Nello stesso tempo, l’assem¬ 
blea ha pure approvalo la pro¬ 
posta di non scaricare su un 
solo prodotto (leggi: gasolio) 
Taumento dei prezzi del greg¬ 
gio, ma di scaricarlo anche 
sulla bMizina, « dovendosi con¬ 
siderare il gasolio un servì¬ 
zio sociale, che, tuttavia, an¬ 
cora oggi il governo penaliz¬ 
za a favore della benzina ». 
Queste proposte — sia della 
< cassa conguaglio ». sia del¬ 
la non penalizzazione del ga¬ 
solio — verranno sottoposte 
al governo in un incontro che 
l’assemblea ha definito ur¬ 
gente. 


g. p. t. 


I 

! Gruppo Orlando: comprano 
{ rame e licenziano operai 

I 

ROMA — Il « gruppo Orlando ». che detiene quasi il mono¬ 
polio deH’approvvigjonamento e della lavorazione del rame, 
ha avviato sulla base di nuovi accordi intemazionali una 
ristiutturazlone azietidale ohe ha portato a massicci licen¬ 
ziamenti. Gli operai hanno risposto occupando lo stabili¬ 
mento dì Villa Carcinà (Brescia). 

Bisogna tuttavia ricordare — come fanno i deputati co¬ 
munisti Margheri, Macciotta, Torri. Vagli in una interroga¬ 
zione rivolta ai ministri del Lavoro, dell’Industria e delle 
PPSS „ che 11 gruppo Orlando ha largamente utilizzato in 
passato, e chiede di farlo in futuro, fondi pubblici. 

I deputati comunisti, dopo aver denunciato le spregiudi¬ 
cate manovre politiche che hanno consentito al gruppo di 
ottenere condizioni di maggiore favore, pongono in partico¬ 
lare al ministero dell’Industria precisi quesiti. 

In primo luogo se vi siano contatti con il gruppo Orlando 
per definire le prospettive del settore. La concessione di 
fondi pubblici, sostengono i deputati comunisti, deve essere 
subordinata alia presentazione di un piano di settore mine¬ 
rario metallurgico sulla base della legge 675. In questo qua¬ 
dro deve essere valutato il ruolo delle imprese pubbliche 
del settore. « visto che la legge affida alle aziende e.v Egam, 
passate ora nU’ENI. specifici compiti di approvvigionamento 
delle matcne prime e che l’ENl è presente nel settore con 
‘ due. miniere e ne sta acquisendo una terza ». 


Oscure manovre per portare 
Nino Rovelli nella nuova Sir 

Il capo gabinetto di Andreotti, Milazzo, impegnato a trovare una mediazio¬ 
ne fra le banche e il petroliere — Indiscrezioni sui nomi dei futuri dirigenti 


ROMA — Nuove o«L-urc iiiaiio- 
\re sono in allo allonio alla 
queslione della SIR e della 
foriiiazioiie del gruppo diri¬ 
gente della nuov.i -■ocielà fi¬ 
nanziaria, che dovrà sorgere 
zrazie alla costiliizione del 
rnnsorzio bancario di salva¬ 
taggio. Nino Rovelli — co¬ 
me è nolo — sta f.u-cndo di 
lilltn per non e—ere c-cliiso 
dalla nuova sorielà. Ma le 
banche creditrici avcv.ino su¬ 
bordinalo il varo del consor¬ 
zio proprio alla completa estro¬ 
missione sia di Nino Rovelli 
«ia di personaggi legali in 
qualche modo alla sua gv*- 
«lione. 

Sembra, ora. che nel giro 
delle ultime ore la offensiva 


di Nino Rovelli stia per ave¬ 
re un qualche successo; il 
fronte ilelle banche apparireb¬ 
be diviso, qualche istituto ban¬ 
cario (si parla del San Paolo 
di Torino) sarebbe stalo « con¬ 
vinto » della opportunità di 
« dare man forte » alla pre¬ 
tesa di Rovelli. Risultato di 
queste febbrili vicende delle 
ultime ore; tra le banche cre¬ 
ditrici da un lato c Nino Ro¬ 
velli dall’altro una opera di 
mediazione verrà fatta da Mi¬ 
lazzo, capo di gabinetto della 
lircsidenza del consiglio. Per¬ 
ché mai è stato scelto questo 
nome? Forse perché Palazzo 
Chigi si è mostrato sempre 
particolarmente «ensibile alla 
sorte personale dell’ex padro¬ 


ne della Sir? 

Già ieri Milazzo ha fatto 
un itriino sondaggio presso le 
varie banche creditrici. Indi¬ 
screzioni sono filtrate anche 
a proposito dei nomi di co¬ 
loro che dovranno formare il 
vertice della nuova società: 
presidente dovrebbe essere il 
socialdemocratico Fenoaltea. 
mentre |>cr il consiglio di 
amministrazione si fanno i no¬ 
mi di D’Arminio Monforie, 
proveniente dalla àlontedison, 
di Di Nola, proveniente dal 
gruppo Alfa e di Nicola Wa¬ 
gner, del vecchio staff della 
SIR. uomo di stretta fiducia 
di Nino Rovelli. La designa¬ 
zione di Wagner viene pre¬ 
sentata come garanzia di con¬ 


tinuità Ira vecchia e nuova 
SIR. Ma tutto lo staff tecnico 
del gruppo, compresi quei di¬ 
rigenti che in questi mesi so¬ 
no rimasti nelle fabbriche ac¬ 
canto agli o|verui per <alva- 
guardare gli impianti abban¬ 
donati da Rovelli. Iiuiino sem¬ 
pre chiesto che la nuova so¬ 
cietà rompesse complelamcu- 
le con la vecchia gestione. A 
sostegno di Wagner, oltre àlle 
manovre politiche, vi sareb- 
i)cro. a quanto pare, solo i 
funzionari amministrativi del 
verebio gruppo SIR. 

Dire che la situazione sia 
andata peggiorando in questi 
ultimi giorni è dire veramen¬ 
te poco. Mentre le banche, 
i comunisti, i socialisti (ieri 



Rovelli (a sinistra) e Milazzo 


in tal sen«o si è pronunciato 
Fabrizio Cicebitto) hanno »em- 
|irc ribadito la nece-sità che 
la nuova SIR -«orgj ruinpcndo 
ogni legame con il vecchio 
gruppo dirigente. Rovelli in 
testa, c su questa base le ban¬ 
che creditrici avevano accet¬ 
tato la costituzione del con¬ 
sorzio. ecco ora scendere in 
campo autorevolissimi sostegni 
politici al mantenimento in 
sella di Rovelli e dei suoi 
piò fidati. Il che è di una 
gravità eccezionale. 



Del re»lo. proprio ieri, a 
ronclu'ionr dcirinrontro tra i 
banchieri e il mini«tru Pan- 
dolfi. Scble-ingcr, presidente 
designalo del consorzio, ha del¬ 
lo che questo dovreblte essere 
varato entro il 16 prossimo ed 
ha ribadito che a punto fermo, 
mi quale-le banche sono mol¬ 
lo decise » è n l'acquisizione 
pscliisiva e totale da parte del¬ 
le stesse banche del potere di 
gestione e del controllo del 
gruppo ». 


Le banche fra crisi e necessità di trasformazioni 


ROM.A — L'assemblea an¬ 
nuale dell’Associazione banca¬ 
ria. spostata di un mese ri¬ 
spetto alla scadenza abituale 
Dcr una trattativa sul rinnovo 
della presidenza che non ha 
avuto esito — se ne riparle¬ 
rà più avanti — ha fornito 
l’occasione per una costata¬ 
zione di crisi sotto alcuni pro¬ 
fili e di enunciazione di < in- 
tenzioni » di ristrutturazione. 
I dibattiti dell’ABI non sono 
pubblici. C’è stata una ceri¬ 
monia, con discorsi del presi¬ 
dente Silvio Golzio e del mi¬ 
nistro del Tesoro Filippo Ma¬ 
ria Pandolfi, sepuìta dalla 
riunione a porte chiuse. Era¬ 
no presenti, come al solito, 
altri titolari di ministeri (Vi- 
sentini. Malfatti) e il gover¬ 
natore della Banca d’Italia 
Paolo Baffi. 

La relazione di Golzio ha 
descritto, forse involontaria¬ 
mente e per il suo carattere 
di concretezza quasi notarile, 
un quadro prevalentemente 


critico. Le banche sono di 
fronte a « una persistente de¬ 
bolezza della domanda di cre¬ 
dito » ed hanno visto diminui¬ 
re la quota degli impieghi 
commerciali dal 52 al 46 per 
cento. Hanno un patrimonio in¬ 
sufficiente: €ln presenzù di 
una elevata dinamica della 
raccolta gli incrementi patri¬ 
moniali effettuati non sono 
valsi finora ad elevare il 
grado di capitalizzazione at¬ 
testatosi attorno al 4% dei 
depositi ». Naturalmente, le 
banche sono sicure per i de¬ 
positanti. ma sopratuito per 
il carattere pubblico della 
proprietà o delle garanzie. 

La ridotta domanda di cre¬ 
dito ha fatto verificare una 
« contrazione del margine lor¬ 
do di intermediazione delle 
aziende* passato dal 5.71% 
al 4.44%. Resta un bel mar¬ 
gine, considerato che la clien¬ 
tela paga a parte i servizi 
della banca ma non può com¬ 
pensare. ovviamente, le perdi¬ 


te che derivano dalla crisi 
dei grandi gruppi. Qui sorge 
la difficoltà principale, in 
quanto si tratta di migliaia 
di miliardi prestati alla SIR, 
Liquigas. aziende dell'ex 
EGAM. Immobiliare. Caltagi- 
rone ed altri ancora di cui 
non si riscuotono rate e in¬ 
teressi. Golzio ritiene che « i 
limiti e le condizioni di vali¬ 
dità degli interventi di risana¬ 
mento e delle soluzioni tecni¬ 
che a tal fine predisposte ri¬ 
mangono invalicabili, al di 
fuori di essi dovendo necessa¬ 
riamente collocarsi le oalufa- 
zioni che lo Stato fa ai fini 
dell’ulteriore azione econo¬ 
mica intesa a promuovere lo 
.sviluppo e l’occupazione ». 
Ma anche il rientro dei cre¬ 
diti alle banche, impensabile 
senza la ripresa delle indu¬ 
strie in crisi, dipende dalla 
azione del governo. 

Nella relazione di Golzio 
non c'è ombra di autocritica 
per U comportamento delle 


banche in molte vicende di 
< credito facile », talvolta di 
aperta violazione di ogni re¬ 
gola. Anzi, parlando dell’at¬ 
tacco contro la Vigilanza del¬ 
la Banca d’Italia viene fornito 
un inopinato sostegno ai col¬ 
pevoli di malversazioni, la¬ 
mentando che « l’attività di 
Vigilanza andava crescente- 
mente qualificandosi di nota¬ 
zioni rigorikiche anche for¬ 
mali ». Ora. è grazie a que¬ 
sta attività se sono state mes¬ 
se a nudo situazioni cancerose 
come quella dell’Italcasse. 
l partecipanti all'assemblea 
dell’ABI hanno applaudito a 
lungo, più tardi, alle manife¬ 
stazioni di solidarietà del mi¬ 
nistro del Tesoro nei confronti 
di Paolo Baffi; ma qualcuno 
ha forse equivocato fra la di¬ 
fesa dell'operato della Vigi¬ 
lanza e le giuste iniziative 
giudiziarie a carico dei ban¬ 
chieri resisi colpevoli di con¬ 
creti reati. 

Il ministro Pandolfi ha svol¬ 


to una relazione di 38 pagine, 
per tre quarti dedicata a 
enunciazioni generali: neces¬ 
sità che Teconomia sia mi¬ 
sta. con imprese pubbliche e 
private; difesa del Piano 
triennale e tentativo di rilan¬ 
cio. Ha dimenticato, in questa 
difesa, di spiegare perché gli 
investimenti (quindi l’occupa¬ 
zione) restino così bassi, no¬ 
nostante che eSli consideri in 
corso di realizzazione gli ob¬ 
biettivi principati del Piano. 
Quanto alla crisi delle banche 
ha esposto una serie di pro¬ 
poste di modifica: J) aumen¬ 
to dei patrimoni, con apporti 
del Tesoro; 2) revisione di 
norme sulle operazioni, la 
competenza territoriale; 3) ri- 
definizione degli istituti di cre¬ 
dito speciale, differenziandoli 
dalle altre banche in base 
alla destinazione del credito; 
4) misure per ridurre la con¬ 
centrazione bancaria in cer¬ 
te zone; 5) riforma détta di¬ 
sciplina sulle Casse di ri¬ 


sparmio: 6) tutela dei deposi¬ 
tanti; chiarire e riaffer¬ 
mare il ruolo detta Banca di 
Italia; 7) revisione di alcuni 
punti detta legge bancaria. 

E’ una elencazione incomple¬ 
ta. esposta disordinatamente 
e senza dire il merito. Ma 
se lo scopo è quello di met¬ 
tere ordine nel settore, di 
renderne controllabili dal pub¬ 
blico le attività, Pandolfi 
avrebbe dovuto spiegare con 
quali forze politiche intende 
realizzare queste trasforma¬ 
zioni. Sia Golzio che Pandolfi 
hanno parlato di autonomia e 
responsabilità dei banchieri, 
sia pubblici che privati. Ciò ri¬ 
chiede che si caccino, anzitut¬ 
to. i numerosi ex parlamenta¬ 
ri ed ex segretari democristia¬ 
ni incompetenti che siedo¬ 
no negli organi di amministra¬ 
zione. Ciò. esattamente, che 
non si è coluto fare in tre 
anni di duri scontri politici. 

r. s. 


A PRINCIPINA A MARE: 


se pensi che sia impossibile 
acquistare una casa da vacanze ad 
un prezzo inferiore ad una roulotte, 
vieni a vedere il « RIO GRANDE » 



Cooperativa Edilizia Alberese r.l. 

COSTRUZIONE CENTRO CASE VACANZE 
IN PRINCIPINA A MARE (GROSSETO) 

TEL.: OSM/SiMS 
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Ribasso del dollaro 
mentre la lira tiene 

MIL.ANO — Nuovo e netto ribasso del dollaro, ieri, in sintonia 
con la tendenza in atto da alcuni giorni su tutti i mercati in¬ 
temazionali, nonostante gli energici interventi di sostegno in 
particolare tedeschi. La valuta statunitense è scesa a 821.50 
lire alla inedia ufficiale italiana dei cambi, contro le 825.50 
di ieri. La lira però, contrariamente a quanto accade .solita¬ 
mente in occasione dei ribassi del dollaro, ha tenuto bene nei 
confronti delle altre valute europee e ha persino segnato un 
apprezzamento rispetto al franco svizzero. 

n dollaro si è indebolito dopo l’annuncio del rinvio del di¬ 
scorso che il presidente Carter doveva pronunciare ieri sera 
alla televisione sul tema dell’energia. Parallelamente l’oro ha 
raggiunto in serata, sul mercato dì Londra, la quotazione re¬ 
cord dì 288,25 dollari l'oncia. 

Ancora in rialzo la sterlina, salita a 1.843.45 lire dalle 
1.838,70 dì ieri; in una settimana ha guadagnato quasi 40 lire 
sulla nostra valuta. Lo straordinario momento attraversato dal¬ 
la moneta britannica sì spiega con l’alto tasso di sconto (14%) 
mantenuto in Inghilterra, col nuovo ruolo dì valuta «petroli¬ 
fera > e con l’apparefite riluttanza deH’autorità monetaria in¬ 
glese ad aumentare la liquidità aU’ìntemo. 

Tutta l’Ekiropa frattanto è teatro di operazioni difensive a 
sostegno delle sìngole valute, cosicché il generalizzato rincaro 
del costo del denaro offre la poco rassicurante prospettiva di 
una recessione generalizzata. L'Olanda, infatti, ha aumentato 
il tasso di sconto dal 7 al 7,5 % con decorrenza da oggi. Il 
tasso interbancario è ulteriormente salito ora a quota intorno 
al 10%. mentre la banca centrale continua a intcrvemire sul 
mercato dei cambi a sostegno del fiorino, che si sta avvici¬ 
nando al « punto di intervento » fissato dallo SME. 


WASHINGTON — H problema 
dell’energia è al centro delle 
preoccupazioni di governi ed 
Organizzazioni internazionali 
impegnati nel tentativo di tro¬ 
vare strategie adeguate alla 
nuova crisi petrolifera. Negli 
Stati Uniti ha destato sorpre¬ 
sa la decisione del presidente 
Carter di annullare il previ¬ 
sto discorso di ieri sera su 
que.sto tema, proprio nel mo¬ 
mento in cui la crisi ha rag¬ 
giunto punte altissime con le 
lunghe code davanti ai distri¬ 
butori di benzina e la conse¬ 
guente caduta verticale della 
sua stessa popolarità. 

Carter aveva disdetto una 
vacanza alle Havvai per rien¬ 
trare negli USA e discutere 
con i suoi consiglieri sui rin¬ 
cari decisi dairOPEC e quin¬ 
di pronunciare un discorso te¬ 
levisivo. L’improvvisa rinun¬ 
cia viene messa in relazione 
a disaccordi airintcrno dello 
.staff presidenziale. Un alto 
funzionario ha dichiarato a 
questo proposito che « presu¬ 
mibilmente il presidente non 
è soddisfatto deH’analisi dei 
I problemi che deve trattare » 
così come era stata fatta dai 
suoi collaboratori. 

In Europa si segnalano due 
interventi rispettivamente del 
commissario della CEE per 
l’energia. Guido Brunner, e 
del ministro francese dell’In- 
dustria, André Giroud. Brun¬ 
ner ha severamente criticato 
la . strategia dei paesi del- 
rOPEC che. per mantenere 
i prezzi del greggio ad un li¬ 
vello elevato e economizzare 
il petrolio dei loro giacimenti, 
ha detto, si ripromettono di 
contenere il volume della pro¬ 
duzione un po’ al di sotto di 
quello della domanda. Brun¬ 
ner, che è .stato intervistato 
dall’* International Gerald 
Tribune » ha affermato che 
la CEE non accetta una poli¬ 
tica consistente nel «cammi¬ 
nare sul filo del rasoio » e ha 
osservato che un errore di cal¬ 
colo dei paesi produttori può 
c*ondurre allo squilibrio mone¬ 
tario. alla recessione, alla di¬ 
soccupazione. con le gravi ri- 
percussioni sociali che ciò 
comporterebbe. 

Questo problema della ga¬ 
ranzia degli approvvigiona¬ 
menti è stato evocato anclie 
dal ministro francese dell’In- 
dustria nel'corso di una inter¬ 
vista a "Radio France Inter”. 
Giroud ha insistito sulla nuo¬ 
va solidarietà tra i paesi con¬ 
sumatori. che ritiene indispen¬ 
sabile, ma anche sulla neces¬ 
sità di un coordinamento del¬ 
le polìtiche dei paesi consuma¬ 
tori e produttori. Si è detto, 
quindi, decisamente contrario 
alla ipotesi, che ha definito 
assurda, della politica delle 
cannoniere, cioè ad interven¬ 
ti militari per mantenere 
aperte le regioni petrolifere. 
Questa ipotesi è stata invece 
non solo presa in considera¬ 
zione. ma addirittura trasfe¬ 
rita sul piano pratico^)rgani7- 
zativo sia dagli Stati Uniti che 
dalla Francia di Giscard. 

La nuova crisi petrolifera 
sta creando gravi problemi 
alla economia brasiliana, una 
economia in forte espansio¬ 
ne. Il presidente Joao Figuei- 
redn ha infatti rivolto un 
drammatico appello alla na¬ 
zione esortando i brasiliani ad 
affrontare con serenità i ri¬ 
gori di « una economia di 
guerra » per ridurre gli ef¬ 
fetti della crisi energetica. 

n Brasile, che importa ol¬ 
tre un milione di barili di 
greggio al giorno per coprire 
r85 per cento del consumo na¬ 
zionale (il restante 15 per 
cento proviene dai pozzi bra¬ 
siliani), dovrà spendere que¬ 
st’anno circa nove miliardi dì 
dollari, quasi il doppio della 
spesa registrata Tanno scorso. 

Figueiredo ha anche invita¬ 
to ì suoi ministri a sospende¬ 
re qualsiasi programma di 
sviluppo in corso che non ri¬ 
sponda ai criteri di priorità 
economica determinati dal¬ 
l’attuale congiuntura, e ad 
esercitare un rigoroso con¬ 
trollo e taglio degli investi¬ 
menti già previsti. 

Dì tono opposto sono inve¬ 
ce le reazioni che si registra¬ 
no in Argentina, paese che 
produce già il 90 per cento, del 
suo fabbisogno energetico e 
che, secondo il ministro de¬ 
gli Esteri Ricardo Gruneisen, 
potrebbe raggiungere entro 
breve tempo l'autosufficienza 
assoluta. 

Proprio questa condizione, 
secondo Gruneisen, potrebbe 
trasformare la crisi energeti¬ 
ca in un vantaggio per l’Ar¬ 
gentina « destinata a diventa¬ 
re un paese sempre più at¬ 
traente per gli investimenti 
stranieri ». 

Il rincaro del greggio por¬ 
terà un incasso supplementa¬ 
re di 930 milioni di biliari al¬ 
l’economia venezolana. Lo ha 
dichiarato il ministro per T 
energia che ha comunicato i 
prezzi in vigore per il terzo 
trimestre del *79: i prezzi va¬ 
riano. tuttavia, a seconda del 
peso specifico del greggio. 


Lettere 
aW Unita: 


L’amarezza e le cri¬ 
tiche di un emi¬ 
grato di 22 anni 

Cari compagni, 
lo sono un emigrante venti¬ 
duenne che da Berlino Ovest 
'è stato a votare a Bitonto 
(Bari). Il viaggio è stato mol¬ 
to pesante, però l’idea di sta¬ 
re passivo a Berlino sarebbe 
stata ancora più pesante. Ero 
al corrente della situazione 
politica italiana, questo mi ha 
indotto a venire a votare PCI. 
Sono uno dei tanti emigrati 
che non vogliono più restare 
all'estero, ma vogliono lavora¬ 
re dove sono nati. L’unico 
sostegno morale in questa si¬ 
tuazione è stato (ed è ancora) 
l’idea di un PCI forte, che 
possa far cambiare veramen¬ 
te le cose nel nostro Paese. 

A questo punto potete ca. 
pire la mia amarezza dopo 
Pesilo elettorale. In partico¬ 
lare, mi ha colpito il volo del 
giovani. I giovani al loro pri¬ 
mo voto, i giovani che in pas¬ 
sato avevano già votato comu¬ 
nista, con le loro astensioni 
o i voti al PR e al PdUP sono 
riusciti a demoralizzare tutti 
coloro che la pensano come 
me. Loro pensavano di col¬ 
pire la Direzione del PCI e 
non la base, ma invece mi 
pare che abbiano colpito iul- 
ti. E’ vero che il PCI ha fatto 
degli sbagli in certe decisioni 
(io considero sbaglio, ad e- 
semplo, l’entrata nella mag¬ 
gioranza governativa e tutto 
quello che di negativo ne è 
seguito). Però il PCI è rima¬ 
sto sempre il partito della 
lotta aperta contro il fasci¬ 
smo, il partito della povera 
gente. Punico partito impe. 
gnato veramente a salvare 
PItalìa dalla catastrofe. Ades¬ 
so mi auguro che il PCI ri¬ 
manga ben saldo sulla posi¬ 
zione tto all'opposizione o al 
governo», e rifletta ancor di 
più sul K compromesso stori¬ 
co». 

Approfitto della occasione 
per sollecitarvi a denunziare 
più tenacemente Patteggia¬ 
mento delle autorità tedesche 
nel confronti dei movimenti 
neonazisti nella RFT, che mi 
fanno veramente paura. 

GAETANO MONTE 
(Berlino Ovest) 


Cile cosa c’è dietro 
la « lotta selvaggia » 
dei precari . 

Gentile direttore, 

sono uno dei 40.000 precari 
che hanno attuato quella for¬ 
me dì lotta selvaggia che è il 
blocco degli scrutini. 

Ora a me sembra che il 
problema del precariato sìa 
mal compreso sia dalie forze 
sindacali che politiche, anche 
quelle di sinistra, PCI in te¬ 
sta. Sembra che con l’Indizio¬ 
ne dei concorsi ogni cosa sa¬ 
rà risolta. Ma ciò non è asso, 
lutamente vero, e per due mo¬ 
tivi: 

1) quando i posti disponibi¬ 
li sono limitati e i concorren¬ 
ti sono dieci o cinquanta vol¬ 
te tanti allora si sa benìssi¬ 
mo quali saranno i vincitori 
fi super-raccomandati); 

2) nella scuola insegnano 
molti incaricati annuali da di¬ 
versi anni; ebbene, costoro 
col meccanismo di concorso 
previsto dalla legge 468 del '78 
saranno quasi sicuramente 
surclassati da concorrenti più 
giovani e neolaureati, in quan¬ 
to il servizio prestato netta 
scuola in qualità di precari 
sottopagati non viene in al¬ 
cun modo preso in considera, 
zione. 

Ecco in sìntesi i motivi del¬ 
la rabbia dei precari e cre¬ 
do siano motivi molto vali¬ 
di e non corporativi in quanto 
sì tratta detta stabilità del 
posto di lavoro, non della di¬ 
fesa dt qualche privilegio. 
Credo che quelle forze poli¬ 
tiche che dicono di farsi cari¬ 
co dette esigenze di tutti f la¬ 
voratori (e quindi anche dei 
lavoratori della scuola) non 
dovrebbero andare incontro a 
sviste o dimenticanze, giustift- 
candele poi col fatto che in 
fondo i precari netta scuola 
sono solo una minoranza, ac¬ 
cusandoli magari di essere 
qualunquisti e di farsi stru¬ 
mentalizzare da forze oscure. 

FILIPPO SANGINESI 

(Fossacesla - Chieti) 


n Vietnam, i pro¬ 
fughi, le respon¬ 
sabilità americane 

Cara Unità, 

sono uno studente e scritto 
a proposito dell’articolo di 
Enrica Colloiti Pischel, ap¬ 
parso suITUDità di qualche 
giorno fa, e più in generale 
sul problema dei profughi. 

Considero l’analisi effettua¬ 
ta dalla compagna Pischel 
particolarmente interessante e 
valida e penso che il Parti¬ 
to debba fondare su di essa 
le proprie posizioni su que¬ 
sta vicenda tragica. Bisogna 
infatti stare molto attenti ai 
vari appetti * umanitaristici » 
lanciati in questi ultimi tem¬ 
pi, i cui firmatari, nella mag¬ 
gior parte, sono stati spinti 
da un'unica motta: Vanticomu- 
nismo. Lo dimostra il fatto 
che quasi nessuno di costoro 
ha mai mosso un dito per la 
sorte dei palestinesi che da 
trent’anni sonp costretti in 
una situazione forse peggiore 
dall’imperialismo americano. 

Non bisogna inoltre pensa¬ 
re che coloro che restano in 
Vietnam vìvano in una situa, 
zione idilliaca; i vietnamiti in¬ 
fatti lavorano duramente per 
riparare ai terrificanti danni 
provocati da trenl’anni di 
guerra. Non bisogna poi di¬ 
menticare che una parte di 
coloro che fuggono dal Viet¬ 
nam fuggono dàlie loro re¬ 
sponsabilità: vi sono infatti 
fra di essi coloro che hanno 
speculato con la guerra e che 
adesso davanti atta prospetti¬ 
va di lavorare per il bene del 
popolo vietnamita preferisco¬ 
no la fuga. 

A questo proposito propon¬ 
go àte a Partito inìzi una 
sottoscrizione a favore della 
Repubblica Popolare del Viet¬ 
nam affinché mssano essere 
alleviate le difficoltà economi. 


che di quel Paese dovute an¬ 
che al rifiuto da parte degli 
USA di pagare i danni di 
guerra. Allego a questo scopo 
5 mila lire e formulo i mi¬ 
gliori auguri al nostro gior¬ 
nale affinché sia sempre più 
letto e seguito. 

SERGIO GENTILE 
(Milano) 


Le reazioni che 
ha suscitato 
« Lilì Marleii » 

Caro direttore, 
ho letto le dichiarazioni del¬ 
la cantante Milva che critica 
la TV cecoslovacca perchè non 
avrebbe mandato in onda la 
sua «celebre» LUI Marlen. 

Conosco un compagno che 
nel 1943 si trovò a veder pas¬ 
sare una lunga fila di uomini 
in piena Firenze. Avanti • 
dietro molti tedeschi, in mez¬ 
zo 100-150 civili italiani fa la¬ 
vorare?. a morire?), marcian¬ 
do al canto fi tedeschi) del¬ 
la « celebre canzone », che 
rappresentò, per l’Europa in¬ 
tera, inno macabro di tor¬ 
tura e di morte. Quel triste 
spettacolo in una città deser¬ 
ta, quello scandir di tacchi 
accompagnato da quel canto 
provocò in lui una reazione 
nervosa così violenta da do¬ 
ver essere ricoverato. Da quel 
giorno gli succede sempre co¬ 
sì. 

Milva porta a paragone le 
sue chiamate ai Festival del- 
iUnità con lo stesso pro¬ 
gramma. Di una cosa sono 
certo: se dipendesse da que¬ 
sto compagno LUI Marlen al¬ 
le nostre splendide feste non 
verrebbe cantata. E — credi¬ 
mi, caro direttore — la figu¬ 
ra di questo compagno e la 
' libertà durante i suoi lunghi 
anni di lotta sono inscindibi¬ 
li. Non credo inoltre che se 
Milva canterà ai Festival del 
nostro giornale questo inno, 
esso sarà gradito dalla mag¬ 
gioranza. 

Ecco perchè penso anche 
che il «caso Cecoslovacchia» 
non sìa dipeso da «uno stra¬ 
bico funzionario», ma piutto¬ 
sto da una considerazione di 
rispetto verso la stragrande 
maggioranza di quel popolo. 
Ancor più che da noi. da quel¬ 
le parti (Milva ha visto Olo¬ 
causto, sia pure cronaca ri¬ 
dotta del vero?) le SS tede¬ 
sche Lill Marlen la «canta¬ 
rono » veramente nelle sue ve¬ 
re note e nel modo più tra¬ 
gico. 

FERDINANDO MARCHETTI 
(Viareggio - Lucca) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collabo- 
razione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sìa dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osservazio¬ 
ni crìtiche. Oggi rlngrazianio: 

PUamo PENNECCHI, Mila¬ 
no; Giacomo DAMIANO, Mi¬ 
gliano; dott. Renato TANTT- 
NI, Roma; Callist o SC OTTI, 
Brescia; Gaetano LIUZZI, Ar¬ 
co di Trento; Stefano PICA, 
Bielefeld . Germania; M. T., 
Modena; Stefano LA ROSA, 
Lido di Venezia;' Costanzo 
BASANISI, Carpino; Renzo 
MICHI, Riminl (« £’ nera- 
mente commovente l’appetto 
lanciato, attraverso alcuni or¬ 
gani di stampa, a favore dei 
profughi dal Vietnam. Io pen¬ 
so invece, certo da non buon 
italiano, ai milioni di nostri 
disoccupati, atte migliaia di 
sfrattati, dì senzatetto, di men¬ 
dicanti, di emarginati e di tan¬ 
ti altri che vivono'in Italia, 
con noi. accanto a noi. E’ mai 
possibile che per loro non ci 
sia solidari età um ana?»); Al¬ 
berto DE STEFANO. Roma 
(«Sarebbe opportuno che sul 
giornale fossero pubblicati pe¬ 
riodicamente anche artìcoli dì 
carattere scientifico e tecnico 
in maniera divulgativa»). 

Emilio CAPACCHIONE, Sa¬ 
lerno (auspica una maggiore 
libertà per la caccia, affinché 
ognuno possa andarci quando 
è libero dal lavoro; ma ci tie¬ 
ne anche a precisare: «Natu¬ 
ralmente se qualche squili¬ 
brato va ad ammazzare, co¬ 
me è accaduto, una camoscia 
col piccolo lottante, allora lo 
si sbatta dentro, senza nessun 
perdono »); dott. Piero LA¬ 
VA, Savona (come sicuramen¬ 
te avrà rilevato, nei gioml 
scorsi il nostro giornale ha 
denunciato ripetutamente — 
anche con articoli in prima 
pagina — Io scandalo delle »■ 
stenuanti code cui sono stati 
costretti i pensionati {ler po¬ 
ter pagare le tasse); Cesare 
àìANTOVANI, CeneseUi («Ma 
la gente lo sa che noi veedd 
ex combattenti del ’IS-’IB ri¬ 
ceviamo ancora una pensione 
annua di appena 60 mila lire? 
Il ministro Andreotti parlan¬ 
do a Veneria aveva detto tem¬ 
po fa che avrebbe fatto por¬ 
tare l’assegno a centomSta ti¬ 
re, ma le sue parole sono ri¬ 
maste vuote»), 

Alfredo FABRIZI. Sanremo 
(«Troppa gente, per svaria¬ 
ti motivi, non legge i giorruUi 
e così ha una idea errata del 
PCI. Riguardo a questo pro¬ 
porrei una novità jtel campo 
déU'informarione: cioè ro¬ 
strate su Tiastri-cassette gli ar¬ 
ticoli e commenti più signifi¬ 
cativi dei compagm giornatt- 
sti o cottabotatori detTUni- 
tà»); Vincenzo RAIMONDO, 
Cava dei Tirreni («Oltre a 
quella per i pensionati sociatt, 
vi è da prendere vn’iniriativa 
per gli invalidi civili, in quan¬ 
to non si rispetta la sentenza 
della Corte Costiturionale cen¬ 
tro il cumulo dei redditi»); 
Domenico GASILE, Reggio 
Calabria (ci manda una lette¬ 
ra che, da sola, occuperebbe 
queste due colonne e ci dice 
di «pubblicare per intero 
quanto ho scritto»; evidente¬ 
mente non possiamo farlo, 
anche per rispetto verso gli 
altri lettori che hanno il di¬ 
ritto di esprimere la loro o- 
pinione. H lettore ci riscriva, 
mantenendo la sua lettera nel 
limiti delle trenta righe dat¬ 
tiloscritte e sicuramente non 
venà. come egli teme, «cen¬ 
surato »). 




j 

I 

f 














( 

l'Unità 
pagina 8 
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6 luglio 1979 


Il dibattito sulla relazione di Berlinguer 


Ieri terza giornata di di¬ 
battito al Comitato Centra¬ 
le sul rapporto del com¬ 
pagno Berlinguer. Pubbli¬ 
chiamo gli interventi delta 
tarda serata di mercoledì 
e quelli della mattina e del 
pomeriggio di ieri. 


Turci 

La riproposìzione dei più va¬ 
ri elementi critici nel nostro di¬ 
battito — ha affermato Lan¬ 
franco Turci — rischia di 
farci perdere di vista la novi¬ 
tà, la ricchezza e l’intensità 
dell'esperienza tentata dopo 
il 20 giugno. Non abbiamo 
bisogno di atteggiamenti vit¬ 
timistici di fronte al risultato 
elettorale, ma la ricerca au¬ 
tocritica diventa necessaria 
proprio per non rinchiudere 
il partito sulla difensiva, pro¬ 
teso a vedere dovunque resi¬ 
stenze conservatrici e impre¬ 
parato a dialogare con tutto 
ciò che si muove nel Paese. 

Appare centrale in questo 
sforzo di analisi l’osservazio¬ 
ne critica circa il modo in 
cui è entrata nel senso co¬ 
mune la politica dell’austeri¬ 
tà. In questa parola d’ordine 
non si è visto un partito in 
lotta per la trasformazione, 
ma è passata piuttosto l’im¬ 
magine di una forza che in¬ 
dica dall’esterno un insieme 
di valori su cui dovrebbe re¬ 
golarsi la società. Ciò del 
tutto in contrasto con l’ela¬ 
borazione che siamo venuti 
svolgendo sulla laicità del 
rapporto partito-Stato. parti¬ 
to-società. 

Un altro elemento di au¬ 
tocritica riguarda il modo in 
cui abbiamo analizzato la 
« crisi ideale » del Paese, par¬ 
lando spesso di degenerazio¬ 
ne e disgregazione, ma sotto¬ 
valutando atteggiamenti di 
massa che andavano invece 
razionalizzati e colti come 
occasione di arricchimento 
del patrimonio ideale. Uno 
sforzo interessante abbiamo 
svolto verso ! movimenti 
femminili e femmini.sti. ma. 
verso i giovani, verso le fasce 
emarginate vi è stato in noi 
prevalente un atteggiamento 
di diffidenza e di lettura in¬ 
negativo. ■ , ■, 

Questo taglio culturale non 
basta tuttavia a spiegare 
compiutamente le difficoltà 
che abbiamo incontrato in 
questi anni e al momento del 
voto. Un’altra ragione va ri¬ 
cercata nel giudizio che ab¬ 
biamo formulato sulla natura 
e sulle caratteristiche della 
crisi: una immagine troppo 
catastrofica, che non coglieva 
il dinamismo, il movimento 
della situazione economica e 
sociale. Si è finito pertanto I 
per prospettare una idea del¬ 
la crisi talmente grave, per 
cui tutto lo sforzo di risana¬ 
mento appariva esterno alla 
società. Esterno e dunque di 
vertice. In questo modo la 
nostra politica assumeva 
quasi le caratteristiche di u- 
na grande operazione di in¬ 
gegneria economica, finanzia¬ 
ria. sociale e istituzionale, di 
cui si perdevano di vista i 
soggetti coinvolti, si rinun¬ 
ciava a sollecitare e organiz¬ 
zare questo coinvolgimento. 
Una riflessione complessiva 
in questa chiave potrebbe es¬ 
sere ad esempio compiuta 
per quanto riguarda la no¬ 
stra politica meridionalistica. 

Il nostro taglio troppo ce- 
stemo» non ha forse finito 
per favorire il recupero della 
DC? 

Ma accanto ai limiti cultu¬ 
rali e agli errori .di analisi 
dobbiamo anche riconoscere 
che il confronto ravvicinato 
con i problemi del governo 
ha portato in maggiore evi¬ 
denza ritardi « nodi irrisolti 
delia nostra elaborazione: 
basti pensare al problema del 
rapporto tra imprese, merca¬ 
to e programmazione, che 
non è certo tema da tecnici o 
addetti al settore. 

n problema di oggi è di 
misurarci con le sfide nuove 
che la situazione ci presenta. 
L'esperienza emiliana ad e- i 
sempio può offrire elementi \ 
di valutazione sulla politica j 
di rigore in campi centrali ! 
tservizi. pubblico impiego, j 
casa...), che deve essere i 
sempre ancorata ad un prò- i 
getto complessivo di svilup¬ 
po. Abbiamo alfrontato que¬ 
sti problemi con una impo 
«tazione che — mentre man¬ 
teneva l’alleanza dec-i.siva dei | 
ceti medi con la classe ope- i 
raia — chiamava le altre for- I 
ze politiche a misurarsi in 
campo aperto. Questo atteg¬ 
giamento ha posto in difficol¬ 
tà la DC che non ha potuto 
giocare la carta del logora¬ 
mento. Essa si è arroccata, 
del tutto strumentale è ap¬ 
parsa la sua pretesa ispira¬ 
zione neo-liberista, il suo ri¬ 
sultato elettorale è stato ne¬ 
gativo. 

In Italia come in Emilia 
Tesperienza di questi tre anni 
ci dice che la DC non ha 
saputo collocarsi in una 
prospot • • va di rinnovamento 

e non ha saputo neppure 


compartecipare lealmente ad 
uno sforzo di risanamento. 

Da questi fatti non si deve 
dedurre un cambio secco di 
prospettiva politica — come 
i’alternativa di sinistra — ma 
certamente si deve trarre la 
motivazione per un rilancio 
del ruolo dei partiti interme¬ 
di e deH’imità tra comunisti 
e socialisti. 

Luigi Nono 

Non è il voto in sé che 
ci deve far riflettere — ha 
detto il compagno Luigi No¬ 
no — e indurre a nuove ana¬ 
lisi e a rettifiche, ma le ra¬ 
gioni del voto dalle quali e- 
merge la necessità di cono¬ 
scere meglio le trasformazio¬ 
ni che sono avvenute e av¬ 
vengono nel Paese. Deve es¬ 
sere affrontato,' ad esempio, 
in modo più approfondito lo 
studio della terziarizzazione 
del lavoro intellettuale che 
porta a nuove frustrazioni. 
Come abbiamo affrontato an¬ 
che questo aspetto della real¬ 
tà? Negli Stati Uniti su 80 
milioni di dipendenti vi so¬ 
no 60 milioni di impiegati 
nel terziario. E’ questo il 
modello della nuova società 
italiana? Sorge anche da que¬ 
sto l’esigenza di un nuovo 
socialismo, mentre noi non 
abbiamo saputo vedere e far 
vedere nel presente anche 
nella sua realtà più arretra¬ 
ta le possibilità future. C’è 
stata da questo punto di vi¬ 
sta una staticità nostra e una 
scarsa assunzione di analisi 
delle trasformazioni avvenute 
nella classe operaia e nella 
società e della qualità nuova 
della disoccupazione che non 
può più essere affrontata 
con provvedimenti di carat¬ 
tere assistenziale come la 
legge 285. 

Nel 1968 si è aperta una 
strada che non si è ancora 
chiusa. Il movimento giova¬ 
nile del 1968 ha ampliato 
spazi e formulazioni tipiche 
del marxismo-leninismo che il 
partito ha saputo cogliere 
sin dairintervista di Luigi 
Longo nell’agosto del ’68. 
Oggi il problema si pone in 
altro modo e stentiamo a 
fare i conti con concezioni 
e temi nuovi che vengono 
dal mondo giovanile di fron¬ 
te al quale siamo spesso 
spettatori tolleranti. Occorre 
aprire un dibattito di sostan¬ 
za perchè se voglieuno la 
trasformazione del Paese oc¬ 
corre lavorare per la tra¬ 
sformazione e l’ampliamento 
formativo di chi vuole tra¬ 
sformare il paese. E’ neces¬ 
saria quindi una ricerca teo¬ 
rica sul reale, vi è la ne¬ 
cessità diversificata ma per 
tutte le generazioni del grup¬ 
po dirigente di praticare una 
« gerontologia culturale » che 
porti al rinnovamento dello 
studio, delle conoscenze, de¬ 
gli strumenti di analisi. La 
ricerca e l’elaborazione teo¬ 
rica e sul reale è condizio¬ 
ne indispensabile pier la pro¬ 
gettazione e per la pratica. 
Una ricerca e un approfon¬ 
dimento che investono il rap¬ 
porto democrazia-socialismo, 
l’internazionalismo e la rifor¬ 
ma dello stalo, la democra¬ 
zia considerata non più co¬ 
me uno strumento ma come 
fine, in quanto il socialismo 
stesso è democrazia che su¬ 
pera lo stato di cose esistenti 
nella tradizione del divenire 
con nuovi soggetti che vo¬ 
gliono contare, partecipare e 
decidere. La caduta deH’inter- 
nazionalismo, variamente mo¬ 
tivata. ci obbliga a superare 
schemi del passato e a com¬ 
prendere realtà e problemi 
nuovi della lotta e delle re¬ 
lazioni internazionali in nuo¬ 
va dinamica. 

Per favorire la nostra ri¬ 
cerca teorica sono necessarie 
anche nuove razionalizzazio¬ 
ni nella vita del partito, co¬ 
me la creazione di un uffi¬ 
cio che coordini l'arcipelago 
di convegni che si susseguono 
e favorisca una progettazio¬ 
ne che corrisponda alle esi¬ 
genze del partito e del paese. 

Parisi 

Il voto siciliano — ha af¬ 
fermato Giovanni Parisi — è 
pesantemente negativo, più di 
quello nazionale. Si riflette in 
questo esito la grande delu- 
.sione del Mezzogiorno, dopo 
le attese di cui era carico il 
voto che ci era stato dato nel 
'76. Concorrono a spiegare 
questo fenomeno certo le in¬ 
sufficienze organizzative del 
nostro partito e la debolezza 
dei movimenti di massa in 
generale, ma si sono scarica¬ 
ti qui soprattutto ì limiti e 
le contraddizioni della politi¬ 
ca di unità nazionale. Hanno 
inciso in Sicilia più che al¬ 
trove gli effetti distorti di al¬ 
cune leggi, che pure nella 
relazione di Berlinguer sono 
stale cnlicate. le conseguenze 
del mancato legame tra il 
momento del risanamento e 
quello del rinnovamento, del 
rigore non accompagnato dal 
cambiamento, della politica 
dei due tempi. 

Abbiamo mancato alcune 
occasioni di «agonismo» nei 
confronti della DC. quando 
per esempio era necessario 1 


sviluppare una iniziativa 
critica sul piano Pandolfi. in 
quella circostanza abbiamo 
trovato delle resistenze nel 
Partito. L'economia del Meri¬ 
dione si regge fondamental¬ 
mente sui sussidi e noi cor¬ 
riamo il rischio di apparire 
nemici delle masse die usu¬ 
fruiscono di questi mecca¬ 
nismi assistenziali se non 
riusciamo a mandare avanti, 
accanto ad un’opera di risa¬ 
namento, il cambiamento con¬ 
creto nel senso dello sviluppo 
produttivo. 

Una effettiva politica di 
rinnovamento del Mezzogior¬ 
no non si è affermata, anche 
Se siamo riusciti a introdurre 
alcuni singoli elementi di 
programmazione. La natura 
complessa e contraddittoria 
di alcune leggi (equo canone, 
riconversione industriale) ha 
reso estremamente difficile il 
coinvolgimento delle masse 
nella nostra battaglia. Se a 
questo aggiungiamo la prassi 
consolidata di delegare al 
sindacato i problemi di una 
mobilitazione di massa, il ca¬ 
rattere demagogico di molte 
iniziative condotte dalla CISL 
e dalla UIL. ci rendiamo 
conto di quanto fosse diffici¬ 
le conservare la forza con¬ 
quistata nel giugno del ’76. 

Dobbiamo riprendere i te¬ 
mi deU'autonomismo sicilia¬ 
no. riflettendo sull’esperienza 
dell’intesa che ha dato un 
ruolo importante alla Regio¬ 
ne e i cui frutti positivi non 
devono andare dispersi: ma 
il nostro esame autocritico 
non deve trascurare il fatto 
che abbiamo sottovalutato in 
questi anni il pieso del siste¬ 
ma di potere, in primo luogo 
della DC. che. col centrosi¬ 
nistra. ha coinvolto anche i 
socialisti. Qui non siamo 
riusciti a incidere in profon¬ 
dità, anche se abbiamo in¬ 
trodotto qualche elemento 
nuovo. Tenendo conto di ciò. 
probabilmente non avremmo 
dovuto spingere l’intesa fi¬ 
no alla nostra partecipazio¬ 
ne alla maggioranza (vi fu 
nel ’78 un certo meccanici¬ 
smo in coincidenza con la 
crisi nazionale): giusta è sta 
ta la decisione di uscire dal¬ 
la maggioranza regionale di 
fronte al cambiamento di o- 
rientamenti della DC. Dob¬ 
biamo recuperare tutto il va¬ 
lore dell’autonomismo anche 
all’interno del nostro partito, 
vi sono fra noi tendenze a 
vedere in queste istanze dei 
pericoli di lacerazione e di¬ 
sgregazione. vi è stata una 
tendenza ad atteggiamenU 
centralistici. Ora l’autono¬ 
mismo siciliano ha bisogno 
di una maggiore attenzione 
del PCI. anche con un im¬ 
pegno più diretto del gruppo 
dirigente nazionale, se no si ri¬ 
schia. da un lato, la chiusura 
della autonomia sulla gestio 
ne deiresistente, o dall’altro i 
pericoli di spinte separatisti- 
che e i.solazionistiche. I pro¬ 
blemi del rapporto organizza¬ 
tivo del Partito con le masse 
vanno affrontati in Sicilia con 
severità, ma anche tenendo 
conto dei passi compiuti in 
im’opera a cui non tutti i 
dirigenti si sono dedicati ca¬ 
landosi dentro processi diffi¬ 
cili e delicaU d' costrii'»'''oe. 
ma preferendo guardarli dal¬ 
l’esterno. 

Piero 

Borghini 

Il problema di fondo che 
non siamo riusciti a risolvere 
in questi anni — ha esordito 
Piero Borghini — e che. con 
il nostro insuccesso elettora¬ 
le. si è ulteriormente aggra¬ 
vato. è quello del governo o. 
meglio, della governabilità 
del paese. Governabilità inte¬ 
sa. naturalmente, come un 
proces.so che veda avanzare 
in concreto, e contempora¬ 
neamente. )a soluzionR dei 
più acuti problemi economici 
e sociali e )'introduz!one di 
modifiche sostanziali tanto 
nel modo di governare che 
nella natura di classe delle 
forze che governano. 

L'esigenza che questo oro- 
cesso vada avanU e si affer¬ 
mi non discende da un n 
priori ideologico, ma dall’a¬ 
nalisi che noi facciamo della 
crisi, come crisi, in primo 
luogo, di carattere politico, 
come crisi di egemonia delle 
classi dominanti. La stessa 
«ripresa» ecopomica in atto, 
almeno oer alcune realtà del 
paese e per alcuni settori 
produttivi, non deve indurci 
a modificare questo giudizio. 
.Anzi, più che mai oggi il te¬ 
ma di fondo resta quello di 
un ricambio di classi dirigen¬ 
ti. 

L’esperienza di questi anni, 
assai ricca e complessa, da 
molti punti di vista, appare 
però, sotto questo profilo, 
largamente insoddisfacente e 
il risultato elettorale ne è la 
testimonianza Inequivocabile. 
Perchè? Condividendo tutte le 
argomentazioni portate nella 
relazione introduttiva, credo 
che un punto importante di 
riflessione debba riguardare 
il nostro ranporto con le_for- 
ze moderate. 

T.a strategia che ci slamo 
dati ha un punto fondamen¬ 
tale neiraffermazione che il 


nostro paese, per l rapporti 
di forza sociali e politici che 

10 contraddistinguono, e per 
la peculiarità del partito che 
rappresenta le forze modera¬ 
te (ma raccoglie anche forze 
po|X)lari decisive) e cioè la 
De, non può essere rinnova¬ 
to, nella democrazia, se il 
movimento operaio non rie 
SCO a stabilire, su alcuni pun 
ti di fondo, un raccordo no- 
sitìvo con queste forze. Que¬ 
sto punto della nastra strate¬ 
gia non può essere cambiato, 
tuttavia è necessario doman¬ 
darci se. neU’esperienza 
concreta di questi anni, noi 
abbiamo saputo valutare e 
sattamente la dinamica di 
queste forze. Appare infatti 
allo stato attuale, che se im¬ 
portanti risultati si sono ot¬ 
tenuti su certi terreni, pure 
decisivi: dife.'ya della demo¬ 
crazia, diritti civili, ecc.. a»- 
.sai meno, per non dire qua^iì 
nulla, si è ottenuto sul terre¬ 
no del • cambiamento sociale 

11 grande e generoso sforzo 
prodotto .^dal movimento or*c- 
raio in qiie.sti anni, specie 
nei mesi cruciali deH’autnn- 
no—inverno '76 e poi. succes¬ 
sivamente. con la linea del- 
l'Eur e le piattaforme con¬ 
trattuali. ha incontrato la più 
dura ostilità delle forze d»»- 
minanti. e rischia di venire 
vanificato. 

Di Olii discende Tassoluta 
centralità delle vertenze sin¬ 
dacali in atto. Qui non si 
tratta di esprimere solidarie¬ 
tà e basta, il Pei deve stare 
politicamente a fianco del 
movimento sindacale. Occor¬ 
re render evidente al lavora¬ 
tori che i padroni vogliono 
una vittoria, nolitica e spera¬ 
no di chiudere con un «au¬ 
tunno fred/lo» il deconnio che 
si è aperto con 1’«autnnno 
caldo». 

Sul terreno politico è ne¬ 
cessario allora un vigoro.so 
rilancio della no.stra politica 
unitaria, di unità o sini.stra 
in primo luogo, non su temi 
generici, nero, ma .su punti 
qualificanti dello .scontro, ed 
i contr.'>fti sono oggi il nrimo 
di oue.stl. Solo vincendo 
oueeto .scontro, infatti il 
problema della governabilità 
del naocp noira fare concreti 
passi in avanti. 

Trivelli 

E* stato qui detto — ha ri¬ 
cordato Renzo Trivelli — che 
la nostra sconfitta elettorale 
sarebbe frutto anche di un 
non chiaro indirizzo pratico 
della nostra politica, c anzi 
dell’esistenza di due interpre¬ 
tazioni che finivano per di¬ 
ventare due linee: una tutta 
fondata sulla difesa del qua¬ 
dro politico; e l’altra tutta 
collegata alle battaglie peK i 
contenuti. Dissento da questo 
giudizio: è semplicistico. Pe¬ 
rò solleva un problema rea¬ 
le. quello del rapporto fra 
contenuti e alleanze politiche, 
e anche quello del mutamen¬ 
to dei rapporti di forza. E’ 
questo intreccio che non ab¬ 
biamo saputo sempre mante¬ 
nere nèl modo giusto. 

Ma. ecco il problema, quan¬ 
do questo rapporto non ha 
funzionato? Partiamo da una 
considerazione: che. cioè, il 
programma della maggioran¬ 
za non è diventato la base, 
rispirazione di un movimen¬ 
to unitario di massa generale, 
diffuso, permanente. Certo, vi 
.sono stati motivi oggettivi (le 
resistenze altrui, la vera con¬ 
troffensiva contro il movimen¬ 
to unitario, la tragica vicenda 
Moro): ma vi sono stati an¬ 
che — è già stato rilevato 
in questo dibattito — proble¬ 
mi di direzione del partito; 
ed anche interrogativi circa 
le nostre scelte (se. cioè, al¬ 
l’ingresso nella maggioranza 
dovevamo preferire una bat¬ 
taglia autonoma nel paese per 
l'attuazione del programma). 
Il problema non è così son- 
plice. 

In effetti la situatone com¬ 
portava due necessità; che 
noi consentissimo l’esistenza 
di un governo e ne fossimo 
quindi in qualche modo cor- 
respoasabili: e che fossimo 
in grado di comTizionarlo at¬ 
traverso un movimento che 
fosse però di tipo nuovo e 
particolare, tale da coinvol¬ 
gere le masse de e degli al¬ 
tri partiti in un’esperienza -pc»- 
litica comune per far fiwte 
aH’emergenza con una linea 
di rinnovamento. 

Per questo il limite e-ssen- 
ziale di questo triennio ci ap¬ 
pare ora l’a.ssenza di questo 
ampio movimento politico che 
facesse maturare tutte le ^- 
dizioni per una svolta politica, 
e anche per una svolta di go¬ 
verno. Condizioni — si badi b^ 
ne — che non erano affatto già 
tutte date nella situazione po¬ 
litica scaturita dal voto del 
20 giugno e dai rapporti di 
forza. Vi è stata allora una 
forzatura nel porre nel ^- 
cembre ’77 la questione del 
nostro ingresso nel governo? 
Non vi fu. io credo; eppure 
quel che ne derivò non fu 
sufficiente per imporre una 
svolta di linea governativa, 
di clima nel Paese. Né ci 
venne più forza contrattuale 
dalla nuova collocazione e an¬ 
zi ci trovammo ben presto 
in una situazione molto espo¬ 
sta; né respoi^abilità diret¬ 


ta di governo, né libertà d’ 
azione di opposizione. (E qual¬ 
cosa di analogo accadde nel- 
I le regioni, in pariicolare in 
quelle meridionali). 

Da queste riflessioni le in¬ 
dicazioni circa le rettifiche 
da apportare alla nostra li¬ 
nea politica e alla nastra ini¬ 
ziativa. La prima riguarda 
la nostra collocazione all’op¬ 
posizione: non solo in rappor¬ 
to q 1 rifiuto de di fare il go¬ 
verno con noi. ma anche in 
rapporto all’ipotesi di conti¬ 
nuare con l’esperienza di una 
collocazione intermedia. La 
seconda rettifica riguarda i 
rapporti con la DC. Non si 
tratta di andare ad un capo- 
volgimento di linea, verso la 
DC. puntando ad una contrap¬ 
posizione pregiudiziale e glo¬ 
bale. A parte tutto il proble¬ 
ma del rapporto con il mon¬ 
do cattolico, la nostra linea 
deve fondarsi sull’intreccio di 
momenti di scontro, confron¬ 
to, incontro. E partendo da 
due punti fermi: la necessità 
di un rapporto che non con- 
.senta alla DC di logorarci, 
e che insieme metta in causa 
e tenda a modificare il -suo 
sistema di potere. 

Terza rettifica, nei rappor¬ 
ti con il. PSI e con le altre 
forze di sinistra. E* neces¬ 
sario andare ad una disten¬ 
sione e a un miglioramento 
del rapporti attraverso due 
strade: rin.staurazìone di un 
confronto, di un dibattito più 
disteso e oggettivo, produtti¬ 
vo di un clima migliore: e la 
ricerca di punti ^ convergen¬ 
za su grandi temi economici 
e politici, anche in rapporto 
alla formazione del nuovo go¬ 
verno (quindi: non tanto, per 
esempio, sulla presidenza lai¬ 
ca o non laica, problema che 
potremmo valutare quando si 
presenterà, ma soprattutto sui 
contenuti programmatici e 
l’azione effettiva del futuro 
gabinetto). Certo, non è ob¬ 
biettivo facile giungere a que¬ 
sti punti di convergenza; ba¬ 
sti pensare al tema del ter¬ 
rorismo. aH’atteggiamento ver¬ 
so l’area dell’autonomia. 

Secondo me queste rettifi¬ 
che non debbono mettere in 
causa la qualità di fondo, la 
linea e gli obbiettivi fonda¬ 
mentali della nostra iniziati¬ 
va. Per essere ancora più 
chiari: non mi pare che la 
conseguenza da trarre dal ri- 
.sultato elettorale sla quella 
del mutamento deirobbiettivo 
politico della maggioranza e 
del governo di unità demo¬ 
cratica. Che. cioè, si debba 
ora puntare ad una maggio¬ 
ranza e ad un governo di 
alternativa di sinistra. Sa¬ 
rebbe un rilevante mutamen¬ 
to strateffico. che a me pare 
non giasto, anzi sbagliato. 
Uno schieramento di maggio¬ 
ranza e di governo costituito 
su PCI, PSI e altre forma¬ 
zioni di sinistra non è. né è 
pensabile che sia in tempi 
brevi, a tal punto maggiori¬ 
tario nel pae.se da governare 
lungo una linea di rinnovm- 
mento. Questa prospettiva 
Inoltre non è quella lungo la 
quale si muove oggi il PSI; 
inoUre i socialisti collegano 
questa eventualità a tali mu¬ 
tamenti della nostra natura 
e dei raoDorti di forza tra 
noi e il PSI da renderla mol¬ 
ta remota. 

Senza contare, poi. che ci 
dovremmo chiedere quali con¬ 
gruità. capacità e sufficien¬ 
za. per rappresentanza socia¬ 
le. capacità di mediazione e 
di governare un paese così 
complesso, e per giunta in 
una situazione tanto difficile. 
a\TeHbe un tale schieramen¬ 
to. Que.sla scelta, quindi, a 
me pare che creerebbe, o 
almeno potrebbe creare, un 
solco profondo e grari d'\i- 
sioni nel paese, e ridurrebbe 
poi tutta la nostra linea ver- 
■so la DC e il mondo cattoli¬ 
co ad un rapporto con aree 
molto limitate di cattolici del 
dissen.so. Infine, mi oare che 
non vi siano condizioni in¬ 
ternazionali tali da sorregge¬ 
re questa prospettiva. 

Angius 

In Sardegna — ha affer¬ 
mato Gavino Angias — nel¬ 
lo .spazio dì quindici giorni 
si sono succedute tre espres¬ 
sioni di voto notevolmente 
•differenziate tra loro. La 
flessione del PCI — partico¬ 
larmente grave nelle consul¬ 
tazioni per il rinnovo della 
a.ssemblea regionale — ha 
posto in luce un arretramen¬ 
to nei centri urbani, nei 
quartieri popolari e in alcu¬ 
ne zone di influenza operaia. 
Ha rivelato una difficoltà 
di rapporto con i giovani, un 
malessere complessivo che si 
« legge » nel diffuso fenome¬ 
no deH’astensionismo e che 
riguarda in gran parte l’elet¬ 
torato comunista. 

L'analisi del voto è com¬ 
plessa e ricca dì elementi 
anche contraddittori. C’è una 
difficoltà soggettiva, che in- 
ve.ste i limiti e* gli errori del 
partito. C’è un quadro di cri¬ 
si oggettiva nella situazione 
economica e sociale, esaspe 
rata dal fallimento del se¬ 
condo piano di rinascita. 

Ma esiste soprattutto — c 
può spiegare in gran parte 
il voto — lo svuotamento e 
1 il sostanziale fallimentc dì 


una esperienza politica rap¬ 
presentata dalla intesa tra le 
forze democratiche alla Re¬ 
gione. L’esperienza dell’inte¬ 
sa in Sardegna nasce come 
punto più aitò di una lunga 
battaglia autonomistica carat¬ 
terizzata dalla partecipazione 
di ampie masse di popolo. 
Animava quel movimento una 
grande aspirazione unitaria, 
ma soprattutto una esigenza 
di rinascita, di mutamenti so¬ 
stanziali nel governo della 
Regione. 

La vicenda della esperien¬ 
za unitaria della intesa ha 
manifestato al contrario pro¬ 
prio un divario — .sempre 
più accentuato — tra pro- 
. gramma e realizzazioni. La 
prospettiva della rinascita 
ha subito un progressivo of¬ 
fuscamento. dimostrandosi la 
politica delle intese incapa¬ 
ce di dominare gli effetti e- 
conomici dirompenti, contrad¬ 
dizioni sociali che sono pas¬ 
sate tra la stessa classe ope¬ 
raia, i giovani e l’istituto au¬ 
tonomistico. 

Al culmine di que.sta cre- 
.scente delusione sì collocano 
proprio i risultati delle ele¬ 
zioni regionali, che rappre¬ 
sentano un segnale e un ri¬ 
schio di ripiegamento del 
movimento di lotta degli an¬ 
ni passati rispetto alle prò 
spettive di rinnovamento del¬ 
la Sardegna e dell’intero 
Mezzogiorno. Una occasione 
.storica di rinnovamento è 
stata perduta. Il nostro parti¬ 
to su questo terreno deve es¬ 
sere all’attacco, nel chiama¬ 
re le altre forze politiche -— 
DC in testa — alla propria 
responsabilità per questo 
passo indietro. 

Allo stesso tempo occorre 
una rifle.ssione più profonda 
sul blocco delle forze socia¬ 
li e politiche da costruire in 
una prospettiva di salvezza 
e trasformazione della socie¬ 
tà sarda. Per la Sardegna è 
chiaro che il ritorno alla op¬ 
posizione del PCI — se per- 
sì.steranno i veti rispetto al¬ 
le propaste nuove da noi 
avanzate — non potrà signi¬ 
ficare arroccamento e chiu.sii- 
ra. TI partito deve imoegnarsi 
a définire una propria politi¬ 
ca complessiva. Proprio nel- 
r indì.spensabile autocritica 
che occorre còndurre. si de¬ 
ve rilevare che la battaglia 
meridionalistica non è dive¬ 
nuta centrale, dopo 11 20 giu¬ 
gno. nella politica dei comu¬ 
nisti. L’impegno meridionali¬ 
stico si è s|ìesso ridotto a 
« vertenza ». con lotte i.'=nla- 
te e di iasufficiente respiro 
ideale. 

Occorre dunque recupera¬ 
re il .sen.so di una grande 
strategia comnlessiva. One¬ 
rare indi.snensabni rettifi¬ 
che. affrontare le questioni 
(Hla lotta e del movimento, 
che fanno parte della cultu¬ 
ra di governo del PCI. In 
que.sto conte'Jto la lotta auto- 
nnmi.stiea, il sardismo no¬ 
stro, vanno considerati come 
elementi deei'jlvì della nostra 
politica meridionalistica. ì 
cui contenuti storici, politici, 
culturali e linguistici, sono 
forma concreta di rinnova¬ 
mento e cambiamento della 
società sarda e nazionale. 

Perna 

Una parte importante di 
que.sto dibattito — ha detto il 
compagno Edoardo Perna — 
è stato dedicata all’esame cri¬ 
tico della nostra attività le¬ 
gislativa. E’ giusto fare qiie 
sto esame. Ma va condotto 
con grande attenzione e se¬ 
rietà. sulla base di una co- 
no-scenza adeguata delle si¬ 
tuazioni determinate in segui¬ 
to all’entrata in rigore di cer¬ 
te leggi. Se è facile racco 
gliere un certo malumore dif¬ 
fuso tra la gente (cia.scuno 
dì noi. facendo la campagna 
elettorale, lo ha avvertito), 
si deve poi ricondurre que.sta 
rine.ssione .sul significato di 
onesto stato d’animo ad una 
visione d’insieme della nostra 
azione politica in questo 
triennio. Per poter interveni¬ 
re. e correggere .se necc.ssa- 
po. certe «mnostazioni e certi 
comportamenti del partito, in 
un quadro di coerenza con la 
nostra linea politica. 

Guardiamo a come è venu¬ 
to formandosi il nostro atteg¬ 
giamento rispetto ad alcune 
leggi, come ouella sul regime 
dei suoli urbani. .Abbiamo ac- 
! coasentito. persino sollecita¬ 
to. certe soluzioni contro cui 
1 più forte è stata la protesta. 
1 perché siamo .stati condizio- 
I nati da riflessi automatici, da 
antichi schemapsmi. da una 
visione autoritaria. 

.Abbiamo inoltre scontato 
uno scarto, molto esteso, tra 
la passibilità dì suscitare mo 
rimentì di ma.ssa e pressioni 
popolari, e i tempi legislati¬ 
vi; e questo in un ouadro di 
insufficiente coordinamento 
tra la nostra organizzazione 
politica e l’impegno parla¬ 
mentare. Questo problema, 
del metodo del nostro lavoro, 
è stato a lungo discus.so in 
una apposita commissione 
oreparan^ il XV congresso. 
Ma non si è arrivati ad una 
soluzione .soddisfacente, e in 
definitiva paghiamo le conse¬ 
guenze dì una insufficiente 
autorità politica degli organi 


centrali del partito e di una 
insufficiente partecipazione 
alle decisioni. Alle volte si 
giunge a situazioni paradossa¬ 
li. nel senso che ad un solo 
compagno è affidato dì fatto 
il compito di giudicare e deci¬ 
dere su problemi che riguar¬ 
dano diffusi e rilevanti inte¬ 
rassi popolari. 

II problema di trovare un 
coordinamento tra la lotta di 
ma.ssa e riniziativa parlamen¬ 
tare va esaminato con atten¬ 
zione nuova. Tanto più che 
una delle caratteristiche pecu¬ 
liari della realtà politica è la 
pre.senza di una fortissima 
organizzazione sindacale, uni¬ 
taria ed autonoma. Questo è 
evidentemente un fatto asso¬ 
lutamente positivo. Ma è chia¬ 
ro che. per il peso che il 
sindacato ha assunto, ciò po¬ 
ne problemi, e in alcune cir¬ 
costanze rende più problema¬ 
tica l’azione e l’iniziativa 
specifica del partito. 

Non mi sembra, comunque, 
che si possa liquidare come 
tutta negativa la nostra azio¬ 
ne nel campo legislativo. Noi 
siamo riusciti a introdurre 
nella legislazione italiana tut¬ 
ta una serie di nuove nor¬ 
me — i cui risultati non sono 
dì per sé percettibili imme¬ 
diatamente alle larghe masse, 
ma non per questo sono di 
scarsa importanza — che 
lianno creato delle condizioni 
assai più favorevoli per una 
battaglia di trasformazione 
della società. Penso al decen¬ 
tramento dei poteri dello Sta¬ 
to: alle nuove leggi per la 
programmazione, per la ricon¬ 
versione industriale, per il ri¬ 
sanamento finanziario degli 
enti locali; alla «piccola ri¬ 
forma » della contabilità del- 
• lo Stato. Sono, neirinsieme. il 
risultato dì una battaglia dif¬ 
ficile (che probabilmente non 
siamo riusciti a rendere po¬ 
polare) condotta contro le re¬ 
sistenze tenacissime delle for¬ 
ze coqserv'atrici. contro i 
comportamenti di quelle cor¬ 
renti della De che considera¬ 
vano l’accordo di maggioran¬ 
za una semplice tregua. 

E’ . stata posta, da molti 
compagni, una domanda espli¬ 
cita: quale è. in effetti, la 
nostra strategìa del cambia¬ 
mento? Certo ■— consentitemi 
una battuta — non può esse¬ 
re ima strategia che conce¬ 
da su larga scala alle conce¬ 
zioni neofiberiste, e tuttavia 
persegue l’obiettivo dì batte¬ 
re il neoliberismo. Non pos¬ 
siamo permetterci questo lus¬ 
so. Deve essere, invece, una 
politica di programmazione 
che punti allo spostamento 
di energie e di risorse per ri- 
ì parare, nel tempo, ai gua.sti 
.storici della nostra società; 
per ottenere, nel tempo, un 
riequìlibrìo tra nord e 9 ud. 
E’ evidente che per condurre 
questa politica si debbono af¬ 
frontare costi molto elevati, 
i Investire nel sud è oggi più 
! costo.so che investire nel 
' nord; ogni spostamento di ri- 
■ -sorse richiede un costo: ep- 
j pure se non lottiamo per ot- 
! tenere questo, la nostra stra- 
j tegia non pa.ssa. 

D’altra parte, se vogliamo 
I allargare la base produttiva, 
. aumentare la produzione, e al 
* tempo stesso non fare pagare 
’ alle larghe masse il costo più 
pesante di questa politica 
(perché non possiamo pensa- 
I re di colpire il tenore di vita 
i dei lavoratori), allora è più 
che mai necessario un ampio 
! schieramento di alleanze so¬ 
ciali e. con e.sso. una tenace 
battaglia per l’iinità delle 
forze democratiche italiane; 
in coerenza con una politica 
internazionale di pace, di col¬ 
laborazione. di cooperazione 
tra popoli e stati, corrispon¬ 
dente al ruolo peculiare che 
ritalia deve assolvere in Eu¬ 
ropa. nel Mediterraneo e nei 
confronti del Terzo Mondo. 

Sono d’accordo con quei 
compagni che sottolineavano 
la necessità dì rapporti mi¬ 
gliori e più stretti col PSI. 
di uno sforzo coerente per 
obicttivi unitari con il rèi. 
Ma non credo che sia .suffi¬ 
ciente. Non mi pare che si 
possa risolvere con un aggi¬ 
ramento il problema dei no¬ 
stri rapporti con larghi .strati 
popolari che ancora aderisco¬ 
no alla De. 

L’impresa che ci siamo pro¬ 
posti di realizzare comporta 
una grande capadtà del Par¬ 
tito di applicare le sue stra¬ 
tegie lottando castantemente 
per il rinnovamento dell’eco¬ 
nomia e dello Stato. Non .sa¬ 
prei dire se per fare questo 
ci sia bisogno di uno o di 
due tempi: certo è che non si 
tratta di una battaglia die 
può essere vinta in un brei« 
periodo. Occorre una gramlo 
mobilitazione, ideale e politi¬ 
ca. di tutte le forze disponi- 
- bili di trasformazione .sociale 
della società su basi democra¬ 
tiche. Que,sto è il seaso na¬ 
zionale. l’ispirazione di fon¬ 
do della politica di unità. E 
a questo dovremo lavorare 
fin d’ora, senza ripmsamenti. 
anche dalla nuova collocazio¬ 
ne di oppodzione. 

Vitali 

Non comprendiamo — ha 
detto Walter Vitali — la por¬ 
tata reale del voto del .3 
giugno, e corriamo il rischio 
di minimizzare anche quando 


facciamo l’autocritica più se¬ 
vera, se dimentichiamo che 
dopo il ’76 ci siamo misurati 
con problemi nuovi e abbia¬ 
mo compiuto un’esperienza 
molto avanzata. Discutiamo 
allora senza reticenze degli 
ostacoli che abbiamo incon¬ 
trato, ma anche del perchè 
non siamo stati aU’altezza di 
questa esperienza. 

Analizzando le cause della 
nostra sconfitta tra i giovani, 
serve a poco l’elencazione di 
errori nei vari campi. Non 
condivido l’opinione di quei 
compagni secondo i quali 
abbiamo sostenuto debolmen¬ 
te le leggi, e particolarmente 
la legge per l’occupazione 
giovanile. A me pare che il 
problema sia esattamente 
l’opposto: troppo ci siamo 
appiattiti sulla 285, troppo 
poco abbiamo condotto una 
lotta collegata ai temi dello 
■sviluppo. Non \a sottovaluta¬ 
to l’attacco concentrico cui 
siamo stati sottoposti, ma 
dobbiamo chiederci le ragioni 
per le quali questo attacco 
lia strappato risultati. L’idea 
del regime DC-PCI ha fatto 
strada tra i giovani, anche 
Dcrchè abbiamo re,so scarsa¬ 
mente consapevoli le masse 
dello scontro che si andava 
conducendo dentro la politica 
di unità nazionale. 

Abbiamo perso consensi tra 
i giovani non per le forme, 
ma per ■ contenuti della 
nostra politica. Occorre ap¬ 
portare perciò rettifiche di 
linea, dentro un’ispirazione di 
fondo che esce confermata. 

Emerge, una cultura giova¬ 
nile con elementi e caratte¬ 
ristiche comuni: una spìnta 
alla libertà, ma anche dìffì-. 
denza per il sistema dei pai- 
titi; una sensibilità per i te¬ 
mi della persona umana, ma 
un rifiuto delle coppie tradi¬ 
zionali destra-sinistra, pro¬ 
gresso-reazione ed una ten¬ 
denza a leggere la società in 
termini di antagonismo tra 
indivìduo e Stato. Vi sono 
domande caratteristiche di 
una cultura che aspira al 
cambiamento, ma non .si ri¬ 
conosce nel marxismo e nel 
movimento operaio. 

Di fronte al nuovo che a- 
vanza l’alternativa non è 
semplicemente tra chiusura 
dogmatica e apertura acriti¬ 
ca, tra arroccarsi e inseguir^ 
i radicali. Dai modi di vita e 
dagli orientamenti dei giovani 
emerge una sfida a noi e a 
tutta la sinistra, una spinta 
non alla semplice moderniz¬ 
zazione ma al cambiamento e 
alla fuoriascita dal capitali¬ 
smo. Si tratta allora di dare 
risposte alle questioni og.get- 
tive che pongono i giovani, 
cogliendo le potenzialità posi¬ 
tive. t altrimenti la corporati- 
vizzazione avanzerà e noi ci 
ritrarremo in una posizione 
romantica die non è la no- 
■stra. 

Faccio l’esempio del lavoro. 
Non basta dire che occorre 
riunificare la classe operaia 
centrale con i giovani del la¬ 
voro nero, che bi.sogna fare 
l’alleanza con gli emarginati: 
bi.sogna anche dire .su quali 
contenuti. 11 rapporto dei 
giovani con il lavoro porta 
anche il .segno del prograsso, 
della ricerca di un rapporto 
nuovo e più flessibile tra la¬ 
voro e vita. Beco la strategia 
su cui co.struire l’alleanza: il 
rapporto tra -studio e lavoro, 
il miglioramento della qualità 
del lavoro. 

Certe critiche .sommarie al¬ 
la mancanza di combattività 
della FOCI ne! difendere la 
linea del Partito non mi con¬ 
vincono. 5)emma; il ounto è 
un altro, non abbiamo con¬ 
dotto Quella di.seiissione e 
compiuto nuesli atti ooliticì 
che aiTo^bero oermesso a 
tutto il Partito di misurarsi 
luprti-o con la questione gio¬ 
vanile. 

Gianfranco 

Borghini 

■Abbiamo bisogno — ha det 
to Gianfranco Borghini — di 
avviare una riflessione critica 
.severa .sìa sulla nostra linea 
di condotta pratica che su 
quella politica, e arrivare ra¬ 
pidamente a delle correzioni 
anche sostanziali. Questa ri¬ 
flessione però, se loiole e.s.se- 
re davvero produttiva, non 
deve oscurare quelli che sono 
i capìsaldi essenziali della 
nastra strategìa di avanz-ata 
al socialismo, che restano, a 
mk» avri.so. ancora oggi pie¬ 
namente validi. Quali sono 
questi capi.saldì? Es.si .sono 
cosi ria.s,sumibili: unità della 
classe operaia c delle classi 
lavoratrici: unità tra classi 
lavoratrici e ceti intermedi e 
forze .sane della economia, 
rapporto positivo tra forze a- 
vanz.ate e forze moderate: 
capacità del movimento ope¬ 
ro io di agire come forza di 
governo nel vivo di una crisi 
economica e sociale difficile. 

Solo realizzando queste 
condizioni il nostro movi- 
m^to può avanzare e porta¬ 
re avanti un proces.so rin¬ 
novamento senza suscitare u- 
na reazione di tale amiriezza 
da ricacciarci indietró. 

Nel corso di tutti que.sti 
anni noi ci siamo mossi lun¬ 


go queste direttrici e siamo 
andati avanti. Dopo il 20 
giugno però ci siamo trovati 
a dover agire in uno stato di 
necessità (crisi finanziaria 
del paese, rapporti di forza) 
che ci ha obbligato a impe¬ 
gnarci su di un terreno irlo 
di contraddizioni. Bisognava 
impegnarci su di una linea di 
rigore, di risanamento ma al 
tempo stesso la realizzazione 
pratica di quella linea diffici¬ 
le venne afiidata ad un mo 
nocolore de. Questa contrad¬ 
dizione in una prima fase 
l’abbiamo saputa dominare, 
ma poi. .superando remergeti- 
za. si è rivelata insostenibile 
e ha portato alla crisi del 
governo di solidarietà nazio¬ 
nale. 

Quali insegnamenti trarre 
.da onesta c.sperienza e quali 
mmiifiche introdurre nella 
no.stra linea di condotta? 

La prima è questa: il no 
stro partito non può appog¬ 
giare nessun governo del 
quale non faccia parte: la se 
«■•onda è che l’unità democra¬ 
tica che è e resta necessaria, 
non può però essere una sor¬ 
ta di equilibrio incerto fra 
forze dì rinnovamento e for¬ 
ze della con.scrvazìone, ma 
orc.suppone l’egemonia delle 
forze del rinnovamento, la 
rottura del monopolio di po 
tere della De. un modo nuo 
vo di governare. Da qui di¬ 
scende la necessità di una 
nuova unità della sini.stra che 
va perseguita con grande te¬ 
nacia e pazienza. L’unità del¬ 
la sinitra è il Derno di ogni e 
qualsiasi politica dì rinnova¬ 
mento ed è la condizione per 
una DÌù ampia unità demo¬ 
cratica. 

Si tratta dunque per noi di 
lavorare per unire le forze 
del rinnovamento a partire 
dai problemi immediati del 
paese, da quelli del governo 
delle amministrazioni locali a 
quelli della prospettiva del 
paese. 

Dobbiamo lavorare per 
costruire l’unità democratica. 
Non e.-.iste oggi nè l’alterna¬ 
tiva di sinistra, nè la prò- 
-spettiva di un gov'erno di uni¬ 
tà nazionale. Non dobbiamo 
porei falsi dilemmi ma lavo 
rare per unire la sinistra, per 
unire le forze democratiche. 
Da questo lavoro e da que.sta 
iniziativa ' dipendono larga¬ 
mente : futuri sviluppi dèlia 
situazione. 

Aita 

Non siamo di fronte — ha 
detto il compagno Vincenzo 
Aita — a una sconfitto stori 
ca del movimento operaio; 
eppure la forte flessione che 
abbiamo re.gistrato nel voto 
del 3 e 4 giugno ci impone 
una riflessione attenta a tutti 
i livelli del partito per indi¬ 
viduare limiti, errori e difetti 
della nastra iniziativa. 

Valutiamo per esempio il 
voto, in una provincia come 
quella di Salerno, dove ab¬ 
biamo avuto una certa tenuta 
nel ceto medio, di fronte a 
un calo nella classe operaia c 
nei ceti popolari. L’apparato 
produttivo è allo sban^; ci 
sono grossi problemi nell'in- 
dustria di trasformazione a- 
limentare. Una grande ver¬ 
tenza negli scorsi anni ha 
posto la questione della pro¬ 
duzione e della trasformazio¬ 
ne del pomodoro- Era una 
vertenza che impegnava di¬ 
rettamente contadini e in¬ 
dustriali. e che si è risolta 
però solo in direzione del- 
rindustria. mentre il nostro 
intervento non ha saputo 
.sostenere adeguatamente le 
giu.ste'rivendicazioni dei con 
ladini. 

Dobbiamo fare uno sforzo 
per comprendere le ragioni 
dell'avanzata della DC in 
queste zone. Si è parlato 
giustamente di clientelismo. 
Certo, c’è un forte clienteli 
smo, ma non è solo quello 
tradizionale, di tipo vecchio. 
C’è anche un nuovo cliente 
lismo. che si appoggia in 
particolare .sui complicati 
meccanismi deg’i accordi a 
livello della CEE a sastegno 
di alcune produzioni. Noi 
abbiamo anifo grande diffi¬ 
coltà a inter\enire su que.-stj 
meccanismi e ad avere una 
nostra precLsa posizione po- 
iitlca in materia. 

Sul voto ha influito anche 
il modo come si è presentata 
agli occhi delle grandi mas 
.se la politica di unità dopo 
il voto del 76. che era sta¬ 
to un i^oto a .sostegno di un 
progetto di cambiamento. I..a 
politica di unità invece sì è 
pre.sentata alle grandi ma.s.«e 
essenzialmente come accordo 
tra forze politiche, e in par¬ 
ticolare tra noi e la DC. Sul¬ 
le questioni economiche è 
passata la politica dei due 
tempi, mentre l’economia ita¬ 
liana si andava riorganizzan¬ 
do e decentrando, oonendoci 
— soprattutto nel Mezzogior¬ 
no-di fronte a «ituarioni 
sulle quali non abbiamo sa¬ 
puto inter\*enire con effica¬ 
cia. 

■- E* necessario oggi un ag¬ 
giornamento del nostro me¬ 
ridionalismo. ponendo il 
problema del Mezzogiorno al- 

(Segue a pag. 9) 
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rattension« di tutto il parti¬ 
to. 

E dobbiamo anche ridefinl- 
re con precisione i contenuti 
della politica del compromes¬ 
so storico, troppe volte usci- 
la deformata e distorta nella 
sua realizzazione pratica. Ci 
siamo presentati al grande 
appuntamento della nuova 
maggioranza con una sinistra 
divisa. Diciamo oggi giusta¬ 
mente che con questa DC 
non è possibiie alcun accor¬ 
do, dalle elezioni la sinistra è 
uscita ancora più frantumata 
che nel passato. Dobbiamo 
dunque lavorare per rico¬ 
struire un livello più alto di 
unità a sinistra, condizione 
indispensabile per realizzare 
un cambiamento vero e per 
riprendere la via della soli¬ 
darietà tra tutte le forze de¬ 
mocratiche. 

Franco 

Longo 

Occorre evitare il rischio — 
ha detto Franco Longo — 
che SI riproduca nel partito 
lui nuovo € attesismo », ma¬ 
gari alimentato dall’illusione 
delle capacità taumaturgiche 
della € opposizione ». Per 
questo, occorre rispondere 
con chiarezza alla domanda; 
€ perchè in questi anni ce 
l'abbiamo fatta solo in parte, 
e che cosa bisogna fare subi¬ 
to. e in prospettiva? ». 

10 non sono per una in¬ 
terpretazione tutta soggetti¬ 
vistica del risultato negativo; 
quella che abbiamo definito 
«controffensiva» c’è stata; e 
non solo per il terrorismo, 
ma anche per quella sottile 
ma sistematica campagna 
contro il PCI che ha teso ha 
presentarlo come una forza 
« non più sulla cresta del¬ 
l'onda ». Noi dobbiamo riTlet- 
tere meglio sul modo in cui 
si forma l’opinione pubblica 
in un paese moderno, e an¬ 
che in Italia, sugli strumenti 
che gli altri usano (lo stesso 
voto giovanile è in gran parte 
un «voto di opinione»), e sul 
più debole funzionamento in 
questi anni del nostro punto 
di forza fondamentale nel 
«fare opinione»; i grandi 
movimenti di massa. Un e- 
sempio: la scuola, e il man¬ 
cato impegno dei comunisti 
nel costruire un forte unita¬ 
rio tessuto sui problemi della 
formazione giovanile, della 
famiglia, ecc. 

11 partito è stato «permea¬ 
bile » a questa controffensiva, 
elle si è inserita nei varchi 
fra gruppi dirigenti e base 
del partito. 

Entro una linea che è stata 
ed è giusta, e i cui fonda¬ 
menti vanno oltre il dato e- 
lettorale, occorre riflettere 
sull'esigenza di trovare un 
punto più realistico di equi¬ 
librio fra l’azione per dare 
una prospettiva a tutto il 
Paese (in una fase di conti¬ 
nue emergenze) e la capacità 
nostra di presentarsi sempre 
come la forza che. entro una 
politica di unità, mantiene u- 
na forte adesione alle attc.se 
e ai bisogni delle classi popo¬ 
lari; qui la riflessione sui 
< limiti » e gli errori mi pare 
particolarmente significativa. 

Ora, occorre che l’immagi¬ 
ne e la sostanza di una Torte 
unità politica dei comunisti 
emerga meglio, senza sbava¬ 
ture. attorno all’asse della 
strategia della solidarietà 
democratica, asse che deve 
essere fKinto di verifica di u- 
na più forte unità a sinistra. 
Unità e coesione del partito 
sono la condizione di un di¬ 
battito aperto, che non. pro¬ 
duca confusione e attesismo. 

Tanto più nella fase di op¬ 
posizione che ci si presenta, 
il PCI deve qualificarsi più 
nettamente come il partito 
che alla proposta di unità 
per salvare l’Italia porta la 
.sua forza di combattimento, 
la sua natura di punto di ri¬ 
ferimento alternativo ideale, 
morale e politico per le forze 
migliori del paese. 

Giuliano 

Pajetta 

n gruppo comunista al nuo¬ 
vo Parlamento europeo — ha 
detto Giuliano Pajetta — deve 
assumere un solenne impegno 
a occuparsi dei problemi degli 
emigrati e a mantenere uno 
stretto contatto con p,v!i. 

n risultato elettorale nel 
«no comple.sso, dirci in una 
battuta, se ci ha visto .scon 
fitti non ha visto certamente 
vincitori gli altri. 

Bisogna affrontare imme¬ 
diatamente la questione delle 
possibilità di recupero che a 
me paiono ampie, ampie spe¬ 
cie tra i lavoratori: l’indebo- 
limento elettorale dei comu¬ 
nisti. infatti, fa sentire più 
forte il padronato, milioni di 
operai lo vedono immediata¬ 
mente. 

Ad ascoltare alcuni Inter¬ 
venti viene da chiedersi: ma 
abbiamo fatto in questi tn- 
anni soltanto una sequela di 
errori? Io non credo, comun¬ 
que bisogna invece doman¬ 
darsi quando, come e soprat¬ 
tutto perchè abbiamo sba¬ 
gliato. E gli errori sono nati 
a mio avviso perchè abbiamo 
avuto una visione .statica del¬ 
la situazione, quando non 
abbiamo compre.so i muta 
menti nei rapporti di forza 


sociali e politici e 1 fenome¬ 
ni nuovi. Questi tre anni non 
sono stati uguali; siamo par¬ 
titi con un grande slancio a 
cui faceva da contrappunto 
uno sbandamento tra gli av¬ 
versari. una situazione che è 
andata mutando anche sul 
piano economico. E cosi allo 
stesso modo abbiamo parlato 
di crisi al nord come al sud 
mentre ci trovavamo di fron¬ 
te a situazi<Mii distanti • In 
qualche caso opposte. 

Abbiamo commesso errori 
di presunzione intellettuale, 
di volontarismo, cl è mancata 
una esatta conoscenza delle 
nostre forze reali e non 
sempre abbiamo commisura¬ 
to i nostri obiettivi a queste. 
Questo ha impedito anche le 
necessarie correzioni, ha im¬ 
pedito la riorgartizzazione 
puntuale delle nostre forze, 
l’adeguamento delle nostre 
scelte. 

Due ultimi • elementi del 
mio intervento — ha concili- 
so Giuliano Pajetta — sono 
quelli del linguaggio e del 
partito. In molti casi c’è da 
lamentare 1’ uso di un lin¬ 
guaggio incomprensibile, da 
iniziati e questo anche auifa 
nostra .stampa. 

Sul partito mi pare poi et 
sia da dire che non sempre 
le critiche si traducono in 
fatti, non sempre c’è la pron¬ 
tezza necessaria neH’atluare 
le correzioni: un esempio per 
tutti il discorso di Berlinguer 
delio scorso maggio ai segre¬ 
tari federali, dopo le elezio¬ 
ni amministrative, discorso 
giusto a cui poi non sono 
seguiti i necessari interventi 
politici e organizzativi. 

Su un piano politico più 
generale un momento di 
mancata coerenza mi sembra 
essere quello dello scorso au¬ 
tunno, dopo il giusto discor¬ 
so di Genova e quando già 
apparivano chiare le decise 
resistenze della De e non so¬ 
lo di essa a una politica di 
rinnovamento; abbiamo cre¬ 
duto possibile trasformare il 
piano Pandolfi, invece di 
prenderne da allora le op¬ 
portune distanze. 

Terracini 

Non è il caso — ha rilevato 
Umberto Terracini — che io 
ripeta qui quel che penso del¬ 
la strategia cosiddetta del 
compromesso storico. Lo dis¬ 
si ampiamente al 14. e al 
15. Congresso. L’esperienza 
quinquennale e il suo ultimo 
sbocco non lianno contribuito 
a farmene ricredere, tanto 
più di fronte ad un insucces¬ 
so elettorale che segna un 
conseguente sviluw» di quel¬ 
la linea. Eppure attendevo 
con estremo interesse di co¬ 
noscere ciò che in proposito 
il nostro segretario generale 
e i compagni del CC e della 
CCC avrebbero detto. E' sta¬ 
la, certo, l’cccasione di una 
profonda, severa analisi del¬ 
l’attività del partito, e di cri¬ 
tiche numerose, di ogni gene¬ 
re e sotto ogni specie, che 
largamente condivido. Ma 
permane l’intendimento, iwes- 
soché di ognuno, di salvare 
la linea del compromesso sto¬ 
rico della quale si è ricon¬ 
fermata la piena validità an¬ 
che se la sua f<n:muIazione 
nominale si è fatta ormai de¬ 
sueta nel linguaggio nostro. 

Valida la linea — si dice —, 
ne fu tuttavia errata, erratis¬ 
sima, Tattuazione. In realtà 
è questa una tesi non vero¬ 
simile. La politica del com¬ 
promesso storico impegnava, 
infatti, e ha impegnato il par¬ 
tito sin daU’inìzio in un par¬ 
ticolare sistema di intese e 
rapporti e collaborazione non 
con il più vasto arco di forze 
democratiche ma con la DC 
e unicamente con essa. Essa 
non poteva essere, né è sta¬ 
ta. la pur sbandierata politi¬ 
ca di unità democratica na¬ 
zionale, e tanto meno ovvia¬ 
mente una politica unità 
delia sinistra o delle sinistre, 
d’altronde non perseguita e 
anzi contestata perchè alter¬ 
nativa. E d’altra parte, ap¬ 
plicandoci neH’attività legisla¬ 
tiva in quel quadro di rap¬ 
porti con la DC, la nostra 
condotta e la nostra iniziati¬ 
va non poteva non esserne 
profondamente condizionata. 
Al punto da suggerirmi l’im- 
magine di una specie di pla¬ 
gio (del quale noi fummo in¬ 
consci) della DC nei nostri 
confronti ma che la DC 
ha meditatamente portato a- 
vanti. 

Il nostro obbiettivo strate¬ 
gico era ravvicinamento al¬ 
l'area di governo e la mar¬ 
cia relativa fu condotta in 
forme nuove e per vie origi¬ 
nali, partendo dalle posizioni 
conquistate con le elezioni del 
20 giugno. Attraverso le tre 
fasi del governo delle asten¬ 
sioni. del programma di go¬ 
verno concordato e dell’en¬ 
trata nella maggioranza di 
governo credevamo di essere 
felicemente giunti alla soglia 
della quarta e definitiva fase. 
Cosi almeno credeva e pensa¬ 
va grande parte dei compa¬ 
gni, dei simpatizzanti, degli 
elettori nostri. Ma proprio al¬ 
lora la DC si è .smascherata 
e ha mostrato il suo volto 
di sempre. E ciò non perchè 
Moro non c’era più. ma per¬ 
chè la sua essenza è immu¬ 
tabile. la sua natura sempre 
quella; ieri. oggi, e andie do¬ 
mani. Quc.sto non le imp^i- 
.sce di condurre una politica 
mutevole, duttile: a volta a 
volta, però, in funzione della 
.sua connaturata quaìificazfo-' 
ne sociale e ideologica che 


non può mutare col mutare 
dei tempi. 

Noi, meno sperimentati in 
queste esercitazioni, per atte¬ 
nerci alle intese ci siamo 
troppo spesso discostati dalle 
nostre s^cifiche posizioni, ed 
è ciò che la gente più sem¬ 
plice ha avvertito e severa¬ 
mente giudicato col riflusso 
conseguente del nostro elet¬ 
torato. A riprova ricordo 
quanto molti compagni inter¬ 
venuti nel dibattito hanno det¬ 
to sul recupero di consenso 
subito avvertito dopo l’uscita 
nostra dalla maggioranza. 
Ora il partito ha deciso il 
passaggio all’opposizione. Me 
ne rallegro, anche perchè una 
opposizione conseguente ha u- 
na sua logica che sempre 
maggiormente ne consolida Io 
svolgimento a sbocchi che 
non possono negarne i motivi 
e la genesi. Nella fattispecie 
la nostra opposizione, nata 
dal fallimento delle intese con 
la DC. non può mirare a rin¬ 
novarle. sia pure in mutate 
condizioni. Ma ciò è inve¬ 
ce implicito nell’affermazione 
della persistente validità del 
compromesso storico, affer¬ 
mazione che di per sé inva¬ 
lida e minaccia la fecondità 
dell’opposizione e fa dubitare 
deH’impegno con cui la si in¬ 
tende portare avanti. 

L’opposizione è contrappo¬ 
sizione risoluta alla DC. o è 
vuota formula. Essa compor¬ 
ta perciò una scria iniziativa 
per l’unità a sinistra vista 
sinora in contrapposizione a 
quella del compromesso sto¬ 
rico e per questo rifiutata. 
Se Talternativa fu negata si¬ 
no a ieri, oggi e domani non 
può essere accettata per l’op¬ 
portunità politica. Neanche ri¬ 
dando valore ad una conce¬ 
zione cui già ci inchinammo. 
Penso aU’affermazione che 
non si può governare con il 
51 per cento. La DC ha inse¬ 
gnato in questi anni che si 
governa anclie con il 39 per 
cento quando gli altri lo con¬ 
sentono e lo tollerano. Certo, 
la politica dell’unità della si¬ 
nistra è oggi molto difficile 
anche per l’atteggiamento e 
l’azione del PSI il quale si 
è avvalso e si avvale prete¬ 
stuosamente dei nostri atteg¬ 
giamenti e delle nostre scelte. 
Tanto maggiormente noi dob¬ 
biamo in modo netto scegliere 
c operare per la linea delle 
intese con esso, ai fini di 
una sempre più larga unità. 
Dobbiamo però convincerci 
che ciò esige da parte nostra 
non l’accantonamento a ter¬ 
mini indeterminati del com¬ 
promesso storico, ma il suo 
definitivo e completo ripudio. 
Quanto più rapidamente a ciò 
giungeremo, tanto meglio ri¬ 
pareremo i danni che ci ha 
arrecato la linea seguita sino 
alla vigilia delle elezioni. 

Leonardi 

Il giudizio politico del voto 
— ha detto il compagno An¬ 
tonio Leonardi — esprime un 
certo spostamento a destra 
sul piano politico e un males¬ 
sere profondo sul piano so¬ 
ciale con il pericolo di un 
riflusso moderato. Siamo di 
fronte ad una situazione 
preoccupante in cui si ricon¬ 
ferma il nostro ruolo e la 
nostra strategia. Vi è il pro¬ 
blema della nostra linea in 
rapporto al risultato elettora¬ 
le, se cioè essa deve essere 
modificata e in che misura, 
rilanciando una iniziativa uni¬ 
taria verso quelle forze popo¬ 
lari che ritrovano nella DC 
la forma del loro rapporto 
ccn lo Stato. Questo non 
esclude una nostra iniziativa 
e una forte capacità unitaria 
verso il PSI non in «astrat¬ 
to » e metodologicamente ma 
nel merito di alcune grandi 
questioni — come fl Mezzo¬ 
giorno —. collegandola alla 
prospettiva deU'azione di go- 
v«TK>. Vi è inoltre il proble¬ 
ma della collocazione nostra 
alTopposizione, evitando for¬ 
mule ambigue come quella 
« opposizione di governo » che 
possono creare confusione, 
ma mantenendo ferma la ne¬ 
cessaria distinzione di ruoli. 

Un’analisi rigorosa del voto 
meridionale ci dimostra. <ritre 
le cose che già sono state 
dette, che nel Meridione ri- 
s<K-ge il centro-sinistra, sìa in 
molte regioni che nelle grandi 
città e ciò può portare ad 
un preoccupante ritorno indie¬ 
tro. In una città come Cata¬ 
nia tra gli altri risultati del 
voto non vi è sdtanlo l’af- 
fermazione del partito radi¬ 
cale, ma anche fl sorgere di 
forme di «pannellismo loca¬ 
le » che possono portare il 
Mezzogiorno più indietro di 
quanto non dica lo stesso ri¬ 
sultato elettorale. 

Ha influito sul voto dd 
Mezzogiorno non solo la co¬ 
siddetta politica dei due tem- 
jH. ma l’avanzare di una fran¬ 
tumazione fra aree di svilup¬ 
po e I aree di arretramento. 
Vi è stato nel pautito un ri¬ 
tardo di direzione politica, di 
comprensione degli effetti del¬ 
la crisi del Mezzogiorno die 
non è stata ancora analizzata 
in tutta la sua ampiezza. An¬ 
che la cat^oria dello «Stato 
assistenziale > è una catego¬ 
rìa incerta die non d aiuta 
a comprendere la realtà. Co¬ 
sì come la politica delle inte¬ 
se fondamentale nel Mezzo¬ 
giorno nella fase del 1975 e 
del 1976 si è successivamente 
frantumata in un arcipelago 
di intese che hanno di fatto 
finito con l'avallare i metodi 
del centro .sini.slra e a ridare 
centralità alla DC. 

Un errore di fondo verso 


il Mezzogiorno è quello di 
non aver prodotto, proprio 
quando maggiori ai facevano 
le insistenze della DC sulla 
politica di cambiamento, una 
iniziativa generale che met¬ 
tesse in discussione le intese 
e non aver compreso die di 
fronte alla crisi bisognava ap¬ 
profondire nel partilo le que¬ 
stioni della nostra azione me¬ 
ridionalista e che sarebbe sta¬ 
ta utile alla nostra politica 
nazionale e a dare maggiore 
forza airunità democratica u- 
na iniziativa generale nel 
Mezzogiorno. La necessità di 
un minnento di riflessione 
complessiva sul Mezzogiorno 
è quanto mai necessaria ora 
per farlo divenire il centro 
della nostra azione di forza 
di opposizione. 

Ingrao 

Per la prima volta, dopo 
più di un trentennio, in que¬ 
st'area dell’Occidente — ha 
rilevato Pietro Ingrao — la si¬ 
nistra tutta intera si è trova¬ 
ta alle soglie della partecipa¬ 
zione diretta al governo del 
Paese. Nonostante limiti, er¬ 
rori e approssimazioni, resta 
il fatto che da noi si è ci¬ 
mentata in una prima prova 
una strategia dell’accesso del¬ 
le classi lavoratrici al potere, 
die ha caratteri inediti e die 
è giunta ad un appuntamen¬ 
to cosi importante dopo due 
decenni di grandi lotte di 
massa. 

Dov’è sorta allora la diffi¬ 
coltà? E perchè l’Insuccesso 
attuale? E’ utile, fecondo sof- 
fermaitii, neU’esame di que¬ 
sto triennio, sul rapporto tra 
azione di risanamento e azio¬ 
ne di rinnovamento. E‘ vero, 

10 schieramento che nel *75- 
'76 votò per la sinistra e spe¬ 
cificamente per il nostro par¬ 
tito era lungi daH’esSere uni¬ 
voco e omogeneo. Perciò la 
lotta per un nuovo tipo di svi¬ 
luppo. cioè per una ristruttu¬ 
razione della società e una ri¬ 
composizione in avanti delle 
forze in movimento si pre¬ 
sentò a noi come una neces¬ 
sità. come garanzia di tenuta 
e al tempo stesso come la 
condizione perchè la .ste.ssa 
politica delle alleanze potesse 
andare avanti. 

Perciò il banco di prova 
che cl si presentò fu costitui¬ 
to anzitutto dal Mezzogiorno 
e dai giovani, con le date e i 
contenuti che bisogna attri¬ 
buire oggi a questi nomi. Lo 
ampliamento della base pro¬ 
duttiva comportava lavoro 
qualificato, connessione tra 
scolarizzazione di massa e 
nuove scelte produttive, go¬ 
verno democratico della mo¬ 
bilità del lavoro, esperienze 
collettive in cui vivessero spa¬ 
zi di libertà, forme di asso¬ 
ciazione in cui l’individualità 
del nostro tempo non si sen¬ 
tisse schiacciata; insomma. 1 
bisogni e i soggetti nuovi, a 
cui si sono riferiti molti com¬ 
pagni in questo dibattito. Ma 
questo significava, doveva si¬ 
gnificare, che diventava deci¬ 
sivo. per singoli e per gruppi, 
la possibilità di contare non 
solo nei momenti fondamenta¬ 
li deU’azione dello Stato mo¬ 
derno, ma anche nella vita e 
nelle decisioni dei partiti, al¬ 
largando le forme di esprea- 
sione c di organizzazione del¬ 
l’esperienza politica. Se il par¬ 
tito politico operalo non si fa 
esso stesso promotore di que¬ 
sto sviluppo di una democra¬ 
zia organizzala, non c’è da 
sorprendersi se si allarga fl 
varco per una frantumazione 
corporativa della società. Que- 
-sto contava molto per 

11 rapporto con la DC: signi¬ 
ficava. cioè, definire' forme 
e terreni di vita sociale, po¬ 
litica. sfatale, che' coinvolges¬ 
sero e indicassero un nuovo 
spazio anche a forze, ceti, 
culture oggi organizzati nel 
mondo cattolico o attorno al¬ 
la DC. Costruire insomma for¬ 
me comuni di democrazia e 
di Sfato che vadano oltre la 
«»e.«:sa siratcfria d> Moro, e 
diano garanzie diverse da 
Quelle che Moro affidava al¬ 
la «centralità» de, al siste¬ 
ma suo proorìo di mediazio¬ 
ne tra .società e Stato. 

Ma qui dobbiamo riconosce¬ 
re francamente i limiti che si 
.sono manifestati anche in una 
-sinistra forte come quella ita¬ 
liana e In un’azione origina¬ 
le qual è quella del nostro 
partito; nel carattere dei mo¬ 
vimenti di lotta, negli obietti¬ 
vi di riforma del potere, nelle 
forme dì organizzazione del¬ 
l’esperienza politica e, per¬ 
chè no?, anche nella cultura 
con cui conoscere i cambia¬ 
menti indotti nella società dal¬ 
le nostre stesse battaglie. E’ 
nel difetto di questi strumen¬ 
ti di intervento democratico 
che è passata la ristruttura¬ 
zione del tipo « economia som¬ 
mersa ». e ha trovato recu¬ 
pero nel Mezzogiorno il siste¬ 
ma di potere de: sono passati 
cioè forme di lavoro e di con¬ 
sumo. tipi di professionalità 
precari; modi di essere nel¬ 
la collettività visti da chi li 
vìve come estraneazione o 
sussidio, come parte prowìso- 
rìa di rispetto a una pro¬ 
pria personalità da realizza¬ 
re altrove, per altre vie. 

Guardare in faccia questi 
limiti non ci indebolisce. An¬ 
zi, ci aiuta a costruire l’ar¬ 
ma vera per riportare le ma.v 
se all’offensiva. Non è dun¬ 
que sofisticheria chiedere un 
ampliamento della nostra tra¬ 
dizione e della nostra cultu¬ 
ra. una verifica e uno svilup- 
! po dei concetti con cui guar- 
• diamo ad una società in cui 


la dialettica delle classi non 
si sviluppa secondo uno sche¬ 
ma di polarizzazione lineare, 
ma ci - rimanda a figure so¬ 
ciali complesse, e anclie a do¬ 
mande di progresso che a 
volte attraversano ceti assai 
diversi tra loro. 

E’ su questi temi che vive e 
si qualifica quel discorso del¬ 
la sinistra e sulla sinistra che 
è stato uno dei punti centra¬ 
li del nostro dibattito. E’ inu¬ 
tile, perdente, ignorare le ra¬ 
dici profonde delle divisioni 
attuali. Molto più fecondo è 
metterle a nudo e farsi cari¬ 
co ognuno delle domande • 
delle obiezioni altrui, fuori da 
una sterile contrapposizione 
di bandiere. Un nuovo cam¬ 
mino unitario della sinistra 
italiana non si improvvisa, an¬ 
zi esso comporta un intreccio 
di momenti. Ne annoterò tre 
schematicamente. 

Il primo. Il no della DC al¬ 
la partecipazione dei comuni¬ 
sti al governo, per ciò che 
esso rappresenta com.e rin¬ 
novata discriminazione dentro 
la sinistra e difesa te.starda 
del vecchio sistema di pote¬ 
re. determina una pesante dif¬ 
ficoltà per l’azione del PSI. 
E al tempo stesso ripropo¬ 
ne la questione di un suo mo¬ 
lo. del peso e deiriniziativa 
che è chiamato ad esercitare 
nella specificità della situa¬ 
zione italiana. Credo che dob¬ 
biamo esser tutti consapevoli 
di questa difficoltà e di que- 
.sto molo; due dati della real¬ 
tà che vanno visti neìl.s loro 
conne.ssione. Spetta al PSI la 
difficile rì-sposta. Ma mi sem¬ 
bra importante anche come 
.sapremo vivere insieme que¬ 
sto passaggio delicato; non 
solo perchè dal modo in cui 
esso sarà affrontato e risol¬ 
to dipenderanno narecchie co¬ 
se, ma perchè già qui -si avrà 
un segno della capacità della 
sinisfra di avere vi.sione arti¬ 
colata di se stessa, senza 
spaccar-si. e di concepire l’u¬ 
nità come costruzione laica, 
fondata sulla materialità del¬ 
le vicende di classe e vcrifi- 
f'ata .su profframmi. progetti. 
Una tale esigenza mi sem¬ 
bra ancora più forte se la 
riportiamo alle nece.ssarie di¬ 
mensioni europee e alla co- 
.struzfone. necessaria, di un 
internazionalismo aperto al 
nuovi soggetti sociali, politici, 
statali emergenti nel mondo. 

Il .secondo momento riguar¬ 
da la ricerca dei punti di 
convergenza, anche limitati, 
su cui possiamo in modo veri¬ 
tiero avviare subito, dinnan¬ 
zi airintensificarsi dello scon¬ 
tro sociale e politico, un’azio¬ 
ne comune pur da-diverse col- 
locazioni nello schieramento 
politico e parlamentare. 

II terzo momento: contem¬ 
poraneamente mi sembra pos¬ 
sibile gettare le basi di un 
lavoro di più largo respiro che 
confronti, verifichi, aggiorni 
ranalisi della fase nuova che 
si è aperta nel mondo, e svi¬ 
luppi il confronto tra le di¬ 
verse ipotesi strategiche. - 

Non vedo questo lavoro se- 
narato dal discorso con il mo¬ 
vimento cattolico q con la 
DC: se accettassimo tale se¬ 
parazione o contrapposizione 
vorrebbe dire che la ricerca 
di un’intesa politica in que¬ 
sti anni era solo un giochetto 
di politicanti, sia da carte 
della sinistra che da parte 
della pC; e questo io non lo 
credo 'nemmeno per la DC. 
La linea Moro non fu una 
concessione a noi: a suo mo¬ 
do essa cercò una risposta al¬ 
la necessità incalzante dì mi¬ 
surarsi con i problemi crucia¬ 
li emersi dsdlo scontro so¬ 
ciale sviluppatosi negli Anni 
Sessanta e dopo. 

Ma se la lìnea di Moro fu 
questo, il rifiuto attuale di 
procedere su tale strada com¬ 
porta implicazioni grandi per 
il ruolo stesso e la prospetti¬ 
va della DC. Essa si trova a 
fare i conti con un PCfl che, 
pur pagando un prezzo, re- 
spmge un'interpretazione del¬ 
la solidarietà naconale come 
assimilazione e riduzione en¬ 
tro il sistema di potere e il 
niodo di far politica della DC. 
n nostro orizzonte non è un 
ruolo di compartecipi, più o 
meno forti, dentro il sistema 
di mediazione politica costrui¬ 
to dalla DC. Siamo un’altra 
cosa: non accettiamo i «due 
tempi» a cui forse pensava 
l’accorta manovra di Moro: 
oggi appagarsi di una qual¬ 
che quoU parte del potere 
media torio, poi sì ledrà. Non 
è così. Perciò il problema di 
come governare questa fase 
delia società italiana c le sue 
crisi .si ripropone tutto intie¬ 
ro, L’incalzare della crisi 
energelra toglie spazio alla 
prosecuzione meccanica dello 
Stato a.ssistenziale. E la DC 
ha davanti a sè la difficile 
questione di come mantenere 
la sua centralità nello Stato, e 
anche quella relativa autono¬ 
mia verso determinati gruppi 
capitalistici che le ha garanti¬ 
to lai ruolo così durevole. 

Non vedo perchè la sini¬ 
stra e noi stessi dovremmo 
rinunciare alFambizione dì in¬ 
cidere in questa fase, in cui è 
in ^oco la collocazione e lo 
avvenire di questo perno tren¬ 
tennale del sistema politico 
italiano. Dobbiamo piuttosto 
darci p'ù netta coscienza, sen¬ 
za ah^Ilìmenti, delle tmpli- 
cazion! di tale questione, ^1- 
la sua tnddenza sul tema del¬ 
lo Stato e del potere; e at¬ 
trezzarci meglio per le crisi 
TKMi semplici che tale impe¬ 
gno comporta, e per defini¬ 
re raiternativa democratica 
che proponiamo alle forze dì 
matrice cattolica. 

Forse più di ieri dobbiamo 


renderci conto che esistono, 
possono esistere, interlocuto¬ 
ri validi quanto più allarghia¬ 
mo il nostra discorso a tut¬ 
ta l’area e a tutte la novi¬ 
tà del mondo cattolico, essen¬ 
do questo, nel nostro Paese, 
uno dei nodi fondamentali per 
avviare cambiamenti struttu¬ 
rali e forme di transizio¬ 
ne die si muovcranno su stra¬ 
de inedite e in direzione di 
forme nuove di rapporto tra 
Stalo e società. 


Rossetti 

La controffensiva che si è 
organizzata contro di noi do¬ 
po il 20 giugno '76 — lia det¬ 
to Rossetti — non è certo 
sufficiente a spiegare tutta la 
nostra perdita, ma sarebbe 
un errore non metterla in 
conto, anche per capire co¬ 
me in questo quadro sia sta¬ 
to più facile sbagliare. Piut¬ 
tosto, c’è da chiedersi se sla¬ 
mo stati in grado di fronteg¬ 
giarla adeguatamente, o non 
abbiamo invece registrato una 
certa pesantezza, lentezza di 
movimenti e mancanza di con¬ 
vinzione e unitarietà sulla li¬ 
nea; per cui cose che ave¬ 
vamo pur detto, obiettivi che 
avevamo individuato, li abbia¬ 
mo lasciati cadere. Se .si vuo¬ 
le mettere fino in fondo a 
profitto questa friisteta, una 
seria discussione va fatta sul 
partito e sulla sua adeguatez¬ 
za fnon solo numerica) al li¬ 
vello dello scontro di classe 
in atto nel paese. Dobbiamo 
sapere ascoltare di più, senza 
che questo significhi conces¬ 
sione alle spinte più contra¬ 
stanti o abdicazioni al ruolo di 
gruppo e forza dirigente. 
Quanto alle antenne che cl sa¬ 
rebbero mancale, si trascu¬ 
ra di dire che noi sapevamo 
fin dall’inizio di imbarcarci 
in una esperienza irta dì diffi¬ 
coltà e pericoli; d’altro can¬ 
to eravamo chiamati dai nuo¬ 
vi rapporti di forza ad a.ssu- 
merci precise responsabilità 
in ordine airanali.si che face¬ 
vamo della gravità della cri¬ 
si del paese. E questa ana¬ 
lisi cl portava a concludere 
che non potevamo starcene 
alla finestra e che c’era una 
vera e propria gara contro il 
tem.po da ingaggiare per evi¬ 
tare il tracollo del paese. Piut¬ 
tosto c’è da chiedersi se il 
giudizio che abbiamo espres¬ 
so sulla crisi è stato sempre 
sufficientemente articolalo e 
aggiornato e se un’enfatizza- 
zione della crisi anche quando 
il momento più acuto era al¬ 
meno momentaneamente su¬ 
perato, non ci ha legato le 
mani più del necessario. " 

Rossetti si è poi sofferma¬ 
to sul risultato elettorale di 
Trieste, che ha messo in evi¬ 
denza una situazione di crisi 
politica, culturale e mora¬ 
le assai grave e pericolosa. 
Le elezioni erano attese co¬ 
me una verifica dopo il terre¬ 
moto che lo scorso anno ave¬ 
va sconvolto la geografia po¬ 
litica delia città portando la 
lista per Trieste al secondo 
posto nella provincia. Ebbene, 
il dato del 3 giugno, è contras- 
segnato dall’ulterìore consoli¬ 
damento della Lista che di¬ 
venta il primo partito, dall’ul¬ 
teriore tracollo della DC che 
dopo aver perso 10 punti nel 
'78 ne perde altri^3 quest’an¬ 
no. dalla nuova flessione di 
tutti i partiti, con Tunica ec¬ 
cezione che riguarda il PCI 
che recupera sia pure di poco 
sullo scorso anno (il che non 
deve nascondere il palo del 
5.6 per cento sul ’76). A par¬ 
te lo sbandamento e la crisi 
che investe varie forze demo¬ 
cratiche a cominciare dalla 
DC. c’è da preoccuparsi per 
ì riflessi che questa situa¬ 
zione può avere su scala non 
solo locale. Non è un caso 
che Tarobasciatore Gardner 
sia venuto a Trieste manife¬ 
stando un preoccupante inte¬ 
resse pcflitico e strategico per 
la città, lasciando intendere 
che la Sesta flotta USA fa¬ 
rà semixe più spesso capo al¬ 
lo scalo gìifliano: Nè va sotto- 
valutata la sortita di Piccoli 
che. cogliendo di sorprese i 
dirìgati locali della DC, ha 
avanzato dopo il 3 giugno il 
problema di una autono¬ 
mia speciale per Trieste che 
pone in discussione l’unità re¬ 
gionale. E’ sempre nel cli¬ 
ma di intolleranza che ca¬ 
ratterizza le posizioni della 
Lista che hanno trovato spa¬ 
zio nuove provocazioni fasci¬ 
ste (sette attentati nel giro di 
qualche mese). Infine non si 
può sottovalutare la forte op¬ 
posizione esistente in città al¬ 
la luce del voto nei confronti 
di quella parte del trattato 
di cisinìo che prevede la di¬ 
slocazione sul Carso della zo¬ 
na industriale mista ilalo-ju- 
goslava. Sono tutti problemi 
che richiedono una nuova at¬ 
tenzione da parte della stes¬ 
sa Direzione del Partito, che 
già nei mesi scorsi aveva di¬ 
mostrato di saper cogliere tut¬ 
ta la delicateraa della situa¬ 
zione triestina. 

Dal voto di Trieste emergo¬ 
no questioni specìfiche di una 
città nella quale una sto¬ 
ria tormentata; riaffiora per 
esempio Io sciovinismo, una 
diffidenza antislava che con¬ 
trasta con i rapporti di buon 
vicinato e dì crescente inter¬ 
scambio economico con la 
Jugoslavia. Ma c’è anche la 
espressione di un malessere 
più profondo e diffuso, una 
sfiducia nello. .stato e nelle 
istituzioni che forse non è so¬ 
lo di Trieste, .se è vero che 
Tasfonsionismo e le .schede 
nulle e bianche sono state 


molte di più in questa cir¬ 
costanza in tutto il paese. C’è 
nel risultato della - Liste una 
sorta di ripulsa verso la po¬ 
litica e le regole della detno- 
crazia, un rifiuto della scel¬ 
ta ideologica. In questa si¬ 
tuazione i compiti del partilo 
sono assai impegnativi e ar¬ 
dui; ma proprio da una real¬ 
tà come quella triestina emer¬ 
ge il valore di fondo della 
strategia unitaria die 11 PCI 
persegue, perchè la situazio¬ 
ne di Trieste non potrà esse¬ 
re .sanata se non ci sarà uno 
sforzo e un impegno unita¬ 
rio di tutte le forze demo 
cratlche. 

Massimo 

D’Alema 

Non voglio ripetere — ha 
detto Massimo D'Alena — 
Tanalisi del voto giovanile: 
già altri compagni ne hanno 
parlato nel corso di questo 
dibattilo. Ma è importante e- 
saminare le grandi tendenze 
e i problemi che il voto pone 
a noi. al partito e alla fede¬ 
razione giovanile. Già alTin- 
domanl del 1976, infatti, die¬ 
tro allo straordinario consen¬ 
so nostro tra i giovani, c’e¬ 
rano problemi reali; segni di 
una frattura sociale tra gio¬ 
vani e classe operaia, una 
mancata conquista ideale e 
culturale, una presenza orga¬ 
nizzata nostra inadeguata tra 
i giovani. H problema che ci 
trovammo di fronte era quel¬ 
lo dì consolidare il consenso 
ottenuto. La nostra iniziativa 
è stata viziata da errori e 
difetti, come lia rilevato il 
rapporto dì Berlinguer. Ed è 
mancata la piena consapevo¬ 
lezza delle novità, il coraggio, 
il respiro politico e culturale 
per affrontare il tema della 
ricostruzione di una federa¬ 
zione giovanile comunista di 
tipo nuovo, su basi nuove. 

Abbiamo sottovalutato an- 
clie le condizioni oggettive 
nelle quali ci trovavamo ad 
agire, l’asprezza della lotta 
che avevamo dì fronte: ma 
anche questo cì induce a una 
riflessione sui grandi temi 
della nostra politica, al no¬ 
stro rapporto con la società, 
a un rinnovamwto della 
nostra cultura. Cèrto, vanno 
difesi e riaffermati i capisal¬ 
di della nostra strategia, ma 
non di una ripetizione asfitti¬ 
ca abbiamo bi.sogno, quanto 
piuttosto di una battaglia po¬ 
litica aperta, coraggiosa e 
appassionata, facendo i conti 
coi grandi problemi venuti 
alla luce in questi anni ed 
evidenziati dal voto. Questa è 
la condizione per unire e 
rendere più consapevole il 
partito e per andare avanti 
meglio, neutralizzando i peri¬ 
coli — che sono presenti oggi 
— di un generale spostamen¬ 
to a destra. 

Due sono le questioni sulle 
quali mi voglio soffermare; 
quella della nostra strategia 
di unità e quella delle allean¬ 
ze del movimento operaio. 

Nelle concrete condizioni 
del nostro Paese la strategia 
dell’*alternativa di sinistra» 
non è una soluzione: essa si 
può presentare soltanto o 
come una linea avventuristi¬ 
ca. 0 come accettazione di u- 
na egemonia riformista e so¬ 
cialdemocratica nel movimen¬ 
to operaio. Oggi, nella attuale 
situazione politica, essa si 
tradurrebbe in una ' paralisi 
del partito, in un. suo arroc¬ 
camento settario. Ciò non 
vuol dire, tuttavia, che sia 
giusto considerare con fasti¬ 
dio o sufficienza le questioni 
che ci vengono poste dal di¬ 
battito aperto nella sinistra, 
dal PSI o da altre forze in¬ 
tellettuali o dal PdUP. Anzi: 
dobbiamo divenire noi prota¬ 
gonisti di quella discussione, 
portando aUa luce Tinconsi- 
stenza della linea dell’alterna¬ 
tiva come strategia rivoluzio¬ 
naria, per sviluppare il con¬ 
fronto e rinsaldare l’unità 
drila sinistra. 

Lo sviluppo di una capacità 
unitaria di governo e di a- 
zione nella società delle si¬ 
nistre è infatti condizione per 
rimettere in movimento la si¬ 
tuazione politica e per rilan¬ 
ciare su basi nuove la politi¬ 
ca di unità democratica. Cioè 
per condurre insieme l’unità 
e la lotte contro le resistenze 
conservatrici e il sistema fU 
potere della DC. Ciò esige u- 
na impostazione aperta e di 
lotta della politica di unità 
democratica. E’ assurdo dire 
che se uno schieramento di 
sinistra unito e credibile a- 
vesso il 51 per cento non a- 
vrebbe né la rappresentativi¬ 
tà politica e ideale, né la for¬ 
za culturale per governare 
l'Italia. Certo, non è questo il 
governo per cui noi ci bat¬ 
tiamo e di cui ci sarebbe bi¬ 
sogno, né si potrebbe pensa¬ 
re di fare il socialismo in 
questo modo; ma un tale go¬ 
verno potrebbe tuttavia go¬ 
vernare. Altrimenti saremmo 
noi stessi a sottolineare Ti- 
namovibilità e la centralità 
della DC, e ogni rapporto 
con essa non potrebbe che 
essere subalteino. 

Sul secondo punto. Il voto 
e la vicenda ^ questi anni 
testimoniano un indebolimen¬ 
to nostro che ha ixia qualità 
sociale (i giovani, il Mezzo¬ 
giorno, le grandi città). Vi è 
dunque un indebolimento 
della nostra politica di al¬ 
leanze sociali, che deriva an¬ 
che da un ritardo nella ana- 
H.si delle trasformazioni della 
società (la riduzione relativa 


dell’area del lavoro produtti¬ 
vo, lo svilupparsi di un’area 
di emarginazione sociale), e 
quindi della qualità nuova 
della nostra politica delle al¬ 
leanze che deve essere 
sempre più intesa come ca¬ 
pacità di unire le forze fon¬ 
damentali per una trasforma¬ 
zione sociale intorno ad un 
progetto di rinnovamento e a 
nuovi valori. Dobbiamo rico- 
noscere dunque che vi sono 
nuovi terreni per una politica 
di alleanze del movimento o- 
peraio, 1 temi della vita per¬ 
sonale, il raporto uomo-natu¬ 
ra, la qualità della vita, ecce¬ 
tera, sapendo riconoscere an¬ 
che quanto nel « nuo\«o » è il 
risultato di un’influenza del 
movimento operaio, e quanto 
invece di altri. Vi è qui, in 
sostanza, il terreno di una 
battaglia ideale e culturale, 
una battaglia di egemonia, 
nel corso della quale noi 
dobbiamo cogliere e svilup¬ 
pare le potenzialità pasUive e 
arricchire la nostra cultura. 

Per questa battaglia è ne- 
ce.ssario un partito più de¬ 
mocratico. una aperta dialet¬ 
tica culturale. 

Morelli 

Il voto di Roma — ha det¬ 
to Sandro Morelli — riflette 
ed esaspera i caratteri nazio¬ 
nali; abbiamo perso tra i 
giovani, nei quartieri popolari 
e nelle borgate, la DC è ri¬ 
masta ferma mentre si re¬ 
gistra una affermazione dei 
radicali che supera il dato 
nazionale. Un quadro preoc¬ 
cupante. ma non uno spo¬ 
stamento a destra. C’è nel 
voto una critica accentuata al 
nostro partito, segni di sfi¬ 
ducia e di distacco che può 
trasformarsi in una spinta a 
destra se non riusciremo a 
recuperare. E spazi per il 
nostro recupero esistono se 
riusciremo a tradurre in pra¬ 
tica gli adeguamenti già in¬ 
dividuati da un anno ma 
che hanno tardato ad essere 
attuati a mio avviso anche 
per un non pieno ed unifor¬ 
me accordo alTinterno del 
gruppo dirigente sui contenu¬ 
ti delTautocrìtica già avviata 
da Berlinguer Tanno scorso. 

Sui risultati elettorali han¬ 
no pesato provvedimenti na¬ 
zionali e anche aspetti del 
governo locale che sono stati 
avvertiti come punitivi da 
ampi settori popolari. Non si 
tratta tanto, a mio avviso, di 
provvedimenti in sé e per sé 
sbagliati ma quanto della 
mancanza di compensazioni. 

E qui si innesta la questione 
del rapporto tra emergenza e 
cambiamento. Nel partito, 
nelle sezioni non è tanto in 
discussione la nostra ispira¬ 
zione di fondo, i tratti gene¬ 
rali della strategia del com¬ 
promesso storico ma invece 
la concreta lìnea politica se¬ 
guita dopo il 20 giugno. 

Spesso si dice che il parti¬ 
to ha lottato poco e male, 
ma bisognerebl^ anche chie¬ 
dersi se nella nostra linea 
concreta c’erano le condizio¬ 
ni, 1 contenuti per suscitare 
la lotta e la mobilitazione. 
Siamo, in sostanza, rimasti 
schiacciati sulTecnergenza (il 
campo finanziario e quello 
della spesa pubblica sono e- 
sempi evidentissimi) mentre 
subivamo un attacco duro sul 
fronte del cambiamento. 

Il recupero che abbiamo 
ottenuto nel corso della 
campala elettorale ci deve 
dare sicurezza sulla possibili¬ 
tà di una ripresa più ampia. 
Ma per fare questo non |2PS- 
siamo arroccarci, nè sperare 
che la nostra collocazione al- 
T (^zposizione, in sé. possa 
produrre un recupero eletto¬ 
rale. Bisogna dar corpo allo¬ 
ra alle correzioni necessarie 
sottolineando l’elemento del¬ 
l’unità per il cambiamento 
come asse della nostra inizia¬ 
tiva. Ma con quali alleanze, 
con chi costruire l’unità per 
il cambiamento? Bisogna a 
questo proposito uscire dalle 
formule e aprire invece un 
confnmto chiaro e serrato 
sui contenuti che parta dalla 
sinistra e dai socialisti. Un 
confronto che parta da subi¬ 
to. da ora senza dare per 
scontata la centralità della 
DC ma affermando invece la 
centralità del Paese. 

Per quanto riguarda le 
amministrazioni locali dob¬ 
biamo saperci muovere in un 
quadro ^lìtico mutato, per 
fl mutato rapporto di forze. 
Non sì tratta allora dì sfa¬ 
sciare le intese e tanto meno 
di consentire l’indebolimento 
delle maggioranze. Al contra¬ 
rio il problema è quello di 
caratterizzare e dare identità 
alla proposta del partito nel¬ 
lo stesso tempo consolidando 
le alleanze. Occorre quindi 
che la gente partecipi alle 
scelte, che conosca lè posi¬ 
zioni dì tutti prima ancora 
delle sintesi e degli accordi. 
Si tratta di governare e dì | 
amministrare con coraggio. 
Intrecciando di più Tinizìati- 
va dal basso c<m) quella dal¬ 
l’alto. 

Rosa 
Da Ponte 

Nella novità assoluta della 
situazione politica dopo il 20 
giugno e nella insuTficienza 
di analisi sulla cri.si — ha 
affermato Rosa Da Ponte — 
.stanno alcune delle cause 
degli errori compiuti in que¬ 
sti tre anni • «pagati» a] 


momento del voto. D PCI 
non è stato sufficientemente 
unito attorno alla linea, ha 
detto il compagno Berlinguer. 
Perché non è stato unito? 
Per le scelte compiute in al¬ 
cune fasi delicatissime, per il 
modo di intendere il rappor¬ 
to con le altre forze politi¬ 
che, per il malessere derivan¬ 
te dalla incapacità a spiegare 
trasformazioni profonde e 
nuove che si venivano mani¬ 
festando nella società, per 
Tisolamcnto nostro a difesa 
della politica di solidarietà. 
Tutti questi fattori hanno pe¬ 
sato sulla tenuta del partito. 

Quando si verifica una 
flessione tanto forte la spie¬ 
gazione non può essere indi¬ 
viduata in fattori solo orga¬ 
nizzativi, né nella applicazio¬ 
ne « sbagliata di una linea 
giusta ». Cosi come non per¬ 
suade — anche in questo di¬ 
battito — ia contrapposizione 
tra i compagni critici verso 
tutte le leggi approvate in 
questo periodo e i compagni 
che invece su questi provve¬ 
dimenti esprimono giudizio 
positivo. 

C’è un logoramento più 
profondo di cui avevamo a- 
vuto segnali allarmanti che 
non abbiamo saputo piena¬ 
mente cogliere: la tornata 
amministrativa del maggio 
'78, il risultato dei due refe¬ 
rendum, la difficoltà del par¬ 
tito nell’opera di tesseramen¬ 
to e reclutamento. Questi 
segnali indicavano che il pro¬ 
cesso di riuniTicazione politi¬ 
ca del Paese avviato dopo il 
20 giugno, incontrava ostacoli 
e difficoltà durissime. Anche 
per nostra responsabilità. In 
certi momenti si è vissuta la 
fase dell’unità democratica 
come una affannosa ricerca a 
tutti i costi di intese con la 
DC. Attenti a questo obiettivo 
primario e schiacciati forse 
sulle esigenze di manteni¬ 
mento del quadro politico, 
non abbiamo guardato con la 
necessaria preoccupazione al¬ 
lo svuotamento e al logora¬ 
mento grave che in tutto il 
Paese subivano strumenti i- 
nediti di unità e partecipa¬ 
zione che eravamo riusciti a 
far vivere nella fase prece¬ 
dente il 20 giugno. 

Siamo dunque apparsi — è 
qui il punto centrale di au¬ 
tocritica — non il partito del¬ 
la trasformazione, ma della 
mediazione politica. Non 
siamo riusciti ad esprimere il 
cambiamento e le sue esigen¬ 
ze. E’ passata nel Paese in 
sostanza quella che, per co¬ 
modità, chiamiamo la politica 
dei due tempi, e non è anda¬ 
ta avanti una prospettiva dì 
sviluppo economico diverso, 
una prospettiva di cambia¬ 
mento. come pure era quella 
che intendevamo anche nel 
nostro concetto di «austeri¬ 
tà». Oggi ci ritroviamo di 
fronte tutti questi problemi 
aggravati e resi più acuti dal- 
Tesito del voto, specie nel 
Mezzogiorno. 

Così come di fronte al par¬ 
tito si trova oggi il grande 
tema del rinnovamento della 
vita interna e del modo di 
far politica, hitanto: sono 
state utilizzate tutte le forze? 
Giovani, donne. < 9 erai, intel¬ 
lettuali sono stati spesso im¬ 
pegnati come fatto di rappre¬ 
sentanza non derivante da u- 
na crescita del rapporto del 
partito con queste forze. E’ 
certo prevalso il conformi¬ 
smo, persino la rinuncia ad 
esprimere la propria opinio¬ 
ne. Il ruolo di «orientamen¬ 
to» è prevalso sul rapporto 
dei dirigenti con le lotte e i 
movimenti. E invece l'esigen¬ 
za appare quella che i quadri 
intermedi non. facciano più 
da solo filtro rispetto alle 
decisioni che si prendono dal 
centro. In questo senso viene 
posto fl problema della de¬ 
mocrazia nel palato, non so¬ 
lo come possibilità di poter 
parlare, ma come diritto a 
partecipare alla elaborazions 
e alle decisioni specie in 
questa fase cosi difficile. 
Perciò sì pone la necessità di 
portare avanti il processo di 
adeguam^to delle strutture 
del Partito e dì formazione 
dei gruppi dirigenti con una 
attenrione particolare alla 
scadenza dell’80 e dei (Con¬ 
gressi regionali. 


Mussi 

L'indicazione, espressa nel¬ 
la relazione di Elerlinguer. di 
non minimizzare fl voto, e di 
non dimenticare la comples 
sita, tanto del v<rfo quanto 
della situazione, va piena 
mente raccolta, ha detto Fa¬ 
bio Mussi. Già la quantità di 
elementi, critici e autocritici 
ìndica l’esigenza di un serio 
rinnovamento politico e cul¬ 
turale de] partito. Abbiamo 
oggi ancora di fronte due 
temi cruciali di tutta la no¬ 
stra prospettiva: la politica 
di unità e la questione del 
Hocco, sociale e storico. Co¬ 
me abbiamo utilizzato la 
nostra parte della «doppia 
vittoria » del 1976? L’abbiamo 
utilizzata per due obiettivi: 

1) rafforzare la resistenza 
della situazione democr a tica; 

2) determinare un mutamen¬ 
to dello sviluppo italiano at¬ 
traverso l’accesso di nuove 
classi (e di nuovi partiti poli¬ 
tici) alla direzione del paese, 
n primo (anche se fl pro¬ 
blema è continuamente aper¬ 
to) in questa fase Tabbiamo 
raggiunto; fl .secondo no. 
Coro .sono stati combinaci 
«risanamento» a «rìrmova- 

(Segue a pag. 10) 
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mento >, « difesa > e « svilup¬ 
po >? 

La situazione non è restata 
ferma. Elementi di sviluppo, 
nella vita economica e stata¬ 
le, sono stati largamente do¬ 
minati e influenzati dagli al¬ 
tri,. e non nelle forme del 
rinnovamento. Forse, dopo il 
20 giugno effettivamente non 
c’erano soluzioni diverse dal 
itgovemo delle astensioni >, 
ma questo punto dì equili¬ 
brio in cui si é fermata allo¬ 
ra la lotta politica ci è stato 
-sostanzialmente sfavorevole. 
La società .si è mossa. Ci 
.siamo come chiusi in For¬ 
tezza Bastiani, il triste forte 
del « De.serto dei Tartari » di 
Buzzati, in attesa dei nemici 
(che non sono certo manca¬ 
ti). 

Il 77 è un anno cruciale: si 
avviano fenomeni di ripre.sa 
economica non guidati da u- 
na • politica di riforme e 
programmazione e affiorano i- 
.sole sociali per noi partico¬ 
larmente critiche. Per e.sem- 
pio tra i giovani e gli intel¬ 
lettuali. Fra i giovani si spez¬ 
za subito la fragile « intesa » 
del 20 giugno, emergono fe¬ 
nomeni nuovi, in rapporto ai 
temi della libertà e del lavo¬ 
ro. Tra gli intellettuali si ha 
tra l’altro un ritorno degli 
aspetti radicali (contro ■ il 
malgoverno, antidemocristia- 
ni ecc.) presenti nel voto 
comunista, e messi in crisi 
da un rapporto privilegiato 
con la DC in presenza di una 
crescente divisione nella si¬ 
nistra. Questo ritorno si 
riempie di certi comuni con¬ 
tenuti europei (derivati dalla 
crisi della socialdemocrazia e 
del socialismo reale), per e- 
semplo in chiave neoliberista, 
certe idee — «classe politi¬ 
ca >, « regime i> ecc. — che 
vengono da destra, trovano 
punti reali di appoggio nel 
modo di muoversi dei partiti. 
La risposta tentata (Eliseo) è 
stata però coperta da certe 
reazioni nervose, persino ar¬ 
roganti. come quella su «vil¬ 
tà > e « coraggio e anche da 
più recenti inopportune e li¬ 
quidatone formulazioni .sul 
linguaggio. 

La DC ha affrontato col 
trasformismo questi temi, il 
PSI ne ha tratto indicazioni 
di rottura a sini.stra: l’orolo¬ 
gio dell’unità politica ha co¬ 
minciato a girare alla rove¬ 
scia. e la situazione a logo¬ 
rarsi. 

Si pongono tre problemi 
distinti e contigui. 1) un 
problema di cultura del no¬ 
stro partito: cos’è la società 
oggi? Cosa possono essere 
terza via e eurocomunismo? 
Quale ampiezza, quali conte¬ 
nuti. quali contraddizioni vi¬ 
vono nella libertà moderna? 

Ci sono tanti interrogativi 
che richiedono risposte di 
largo orizzonte. 2) Un pro¬ 
blema di contenuti e di effi¬ 
cacia (l'inefficacia della 28.5. 
per esempio, si deve ricerca¬ 
re nei suoi criticabili confe- 
nuli). 3) Un problema più 
direttamente politico. Non 
deperisce il « valore strategi¬ 
co della politica di unità di 
cui abbiamo parlato al XV 
congresso. Però ripartiamo 
oggi qualche passo più in¬ 
dietro. La DC ha fallito l'o¬ 
bicttivo principale, ma si 
trova di fronte una maggiore 
divisione della sinistra (e bi- 
.sogna vedere bene il fepnme 
no radicale, senza conten¬ 
tarsi insipidamente del fatto 
che essa rappresenterebbe, 
rispetto a quella proletaria, 
la « cultura di un'altra clas¬ 
se si rimuove così Gramsci 
e l’egemonia più di • cento 
« professori Bobbio >). 

La nostra visione — che è 
di alternativa — parte certo 
da un problema fondamenta¬ 
le: la presenza, in Italia, di 
un mondo cattolico, e. in Ita- , 
Ha e in Europa, del modera- j 
tismo. Ma resperienza inse- 1 
gna meglio oggi che senza u- j 
nità a sinistra non .si riesce i 
ad influenzare e coinvolgere 
stabilmente più larghe forze, 
per poter determinare un 
nuovo sviluppo del nostro i 
paese e della parte del mon¬ 
do cui appartiene. 

Lalla 

Trupia 

Non .sono d'accordo — ha 
detto la compagna Lalla Tru¬ 
pia — con chi sottolinea i 
pericoli di un dibattito nel 
partito che apparirebbe come 
un arroccamento, una chiu¬ 
sura dentro una vecchia op- 
posizicne. E' un rischio die 
esiste ma non è questo il 
segno che caratterizza la di¬ 
scussione aH’intemo delle se¬ 
zioni comuniste. C’è invece 
mi sembra la ricerca seria dì 
un rilando della strategia u- 
nitaria e del nostro ruolo di 
governo. Occorre allora diri¬ 
gere questo, dibattito, com¬ 
prenderne le potenzialità. la 
ricchezza, l'ansia di capire 
che rispecchia le novità che 
.sono avTcniKe nella società 
senza chiusure difensive che 
con ci porterebbero lontano. 
Abbiamo di fronte (e le ele¬ 
zioni nc sono una prova) un 
elettorato più laico meno le¬ 
gato alle scelte ideologiche 
ma che giudica le proposte, i 
programmi, le cose fatte. E 
un segno chiari.s.s'mo viene, a 
Vicenza, nel voto che si è 
riversato dalla DC verso i li¬ 
berali non e' • 'Ificabile come 
un semplice spostamento a 


destra ma come una punizio¬ 
ne verso un partito che non 
ha mostrato alcuna capacità 
propulsiva. 

Ma questa « laicizzazione > 
(che nasce da processi di 
crescita politica che noi ab¬ 
biamo contribuito a mettere 
in moto) non paga ne^jure il 
nostro partito. C’è da chie¬ 
dersi allora perchè non sia¬ 
mo stati all'altezza dello 
scontro e dei nostri obiettivi. 
Ha pesato certamente l’attac¬ 
co avversario ma non è que¬ 
sta la sola causa. Credo che 
vada re.sa più puntuale la 
nostra analisi su quello die è 
già cambiato nella società i- 
taliana, nel modo stesso di 
intendere il fare politica di 
grandi settori, specie giovani¬ 
li. Nel voto dei giovani c’è la 
non adesione ad una linea 
die non ha cambiato la loro 
condizione e la loro vita, c’è 
la frustrazione per una spe¬ 
ranza di rinnovamento die è 
stata delusa, ci sono nuovi 
interrogativi, non riflesso e 
decadenza. 

Noi abbiamo spe.sso gene¬ 
ralizzato giudizi catastrofici 
sulla crisi economica che si 
presenta invece nel nord non 
solo come sfa.'cio ma anche 
come evoluzione in termini 
nuovi e propulsivi. 

A mio avviso non è .stato il 
rapporto con In DC In sé a 
farci tierdere voti ma una 
carenza della nastra cultura 
di governo, l’incapacità di al¬ 
largare il blocco sociale at¬ 
torno alla prospettiva del 
cambiamento. In tanti, trop¬ 
pi, casi abbiamo convinto la 
gente ad applicare delle leggi 
che non erano state discusse 
prima. Siamo apparsi i più 
strenui garanti di que.sto sta¬ 
to cosi com’è appannando il 
nastro connotato di partito 
del rinnovamento. 

Occorre anche approfondire 
la nostra analisi della DC, 
del rapporto tra questo par¬ 
tito e il mondo cattolico, che 
si caratterizza sempre meno 
cotne area politicamente uni¬ 
taria. Si pone poi con urgen¬ 
za il problema di una unità a 
sinistra da costruire in ter¬ 
mini e con modi nuovi. Per 
quanto riguarda poi il partito 
la nece.ssità è quella di un 
cambiamento profondo del 
rapporio stesso tra partito e 
società civile: proprio dall’in- 
caiwcità di capire e valutare 
appieno i segnali e i fenome¬ 
ni nuovi che si sono deter¬ 
minati sono nati, infatti, vizi 
di verticismo c burocratismo, 
di grigiore e di caduta della 
nostra democrazia interna. 

Luporini 

Non ho dubbi — ha esordi¬ 
to Cesare Luporini — sull’al¬ 
tezza del cimento che il par¬ 
tito ha affrontato in questi 
anni, sforzandosi di accosta¬ 
re il movimento dì classe ai 
problemi della direzione dello 
Stato. Si è trattato di una sfi¬ 
da anche agli aspetti più oscu¬ 
ri della crisi, di una scommes¬ 
sa neU’ambito dei rapoorti di 
forza dati, che aveva come 
posta il tentativo di influire 
decisivamente sul governo del 
Paese, per indirizzare la cri¬ 
si verso la trasformazione del¬ 
la società. In tutto questo è 
consistito il nostro impegno 
massimo di questi anni: è sta¬ 
ta una esperienza su cui dob¬ 
biamo riflettere e lavorare 
anche per il futuro, esaminan¬ 
do le ragioni del suo logora¬ 
mento. ma contemporanea¬ 
mente operando per aumenta¬ 
re rincisività reale della no¬ 
stra azione. 

L’esistenza di difficoltà og¬ 
gettive non ci esime dallo sca¬ 
vare nella ricerca dei difetti, 
degli errori, delle insufficien¬ 
ze soggettive. Fin da princi¬ 
pio non abbiamo valutato a 
sufficienza Timportanza del 
problema del consenso, della 
necessità di una sua conti¬ 
nua verifica tra le masse, an¬ 
che e prima di tutto attraver- 
-so il partito, per consolidarlo 
e mantenerne intatte tutte le 
potenzialità. Dobbiamo chie¬ 
derci se queste potenzialità, 
quelle contenute nel voto del 
giugno del 76. abbiamo sapu¬ 
to giocare bene, con la neces¬ 
saria tensione. Credo che si.i 
que.sto il punto in cui abbiamo 
fallito. 

Dopo il 20 giugno è manca¬ 
ta la messa a punto di una 
strategìa della trasformazio¬ 
ne che fosse praticabile, cre- 
I dibile e quindi mobilitante, e 
I che apparisse visibile nella di- 
i mensione di una progettualità 
j più vasta, in direzione di quel¬ 
la unificazione economica, so- 
I ciale. culturale del paese sul- 
> la quale la borghesia italiana 
I ha storicamente fallito. Qui 
non siamo stati all’altezza 
. della sfida stessa (in ultima 
analisi una sfida di classe) 

1 che era racchiusa nella linea 
dì Moro. 

La massa in serie dei temi 
della nostra condotta econo¬ 
mica e sociale di questi anni 
e Tesame dei suoi difetti pos¬ 
sono dare, sì, in qualche mo¬ 
do l'idea di un certo indirizzo 
programmatorio o, almeno, 
ticlle sue premesse (per agire 
sui processi di accumulato¬ 
ne). ma appare ben lontano 
dal costituire una linea stra¬ 
tegica capace di contrastare 
la rìstrutturaziorìc capitalisti¬ 
ca. Occorreva certo fare i 
conti con ì rapporti di forza, 
ma nei loro diversi UvcIH. Di 
quelli politici abbiamo saputo 
tenere conto, di quelli sociali, 
che pure nel ’76 ci erano di¬ 


namicamente più favorevo¬ 
li. no. 

Su questo scarto non abbia¬ 
mo saputo lavorare: e ciò è 
tanto più grave se pensiamo 
che da questa distinzione 
prendeva le mosse una grande 
intuizione teorica gramsciana 
che dovrebbe far parte della 
nostra cultura politica e che 
non abbiamo saputo far vivere 
nel presente. Di qui quella 
che chiamerei la presunzione 
del politicò rispetto alla so¬ 
cietà e a ciò che si muove nel 
profondo di essa. E quei vizi 
di verticismo di cui si è par¬ 
lato, che hanno finito col da¬ 
re di noi una immagine 
schiacciata sulle istituzioni c 
sullo Stato, dìsaccentuando o 
rinviando i problemi della lo¬ 
ro trasformazione. E anclie 
una certa .separazione dalle 
lotte operale, che sU3si.ste an¬ 
che nella loro fase acuta at¬ 
tuale, e può avere conseguen¬ 
ze gravi. 

Luporini si è infine soffer¬ 
mato sui caratteri del dibat¬ 
tito interno al partito, indican¬ 
done la maturità, l’ampiezza, 
l’assenza .so.staiiziaIe di .setta¬ 
rismi. ma anche alcuni limi¬ 
ti: sono scomparsi alcuni 
aspetti essonziali deH’elabora- 
zinne del XV congresso, il 
concetto di terza via, i pro¬ 
blemi del rinnovamento dello 
Stato, che rappresentano in¬ 
vece una base essenziale per 
ridare vastità e operatività 
aU'azione del partito. 

Il partito oggi si interroga 
su se stesso e sul suo rappor¬ 
to con la società di cui fa 
parte. In ultima analisi e.sso 
si interroga sulla sua natu¬ 
ra stessa di soggetto politi¬ 
co, e anche sulla propria fun¬ 
zionalità. rispetto alla molte- 
n'icità dei fronti di lotta e. 
Insieme, di ricerca che sono 
aperti. Ma i bisogni e le 
aspirazioni del sociale non ba¬ 
sta arrivare a conoscerli (né 
tutto si può tradurre imme¬ 
diatamente in politico). Oc¬ 
corre imparare ad agire in 
essi, perché ciò che chiamia¬ 
mo ideali si trasformino essi 
stessi in bisogni, in bisogno 
di socialismo e per ricostruir¬ 
ne Timmavine. 

Nel partito coesistono oggi 
diversi modi di nensare — ce 
lo conferma anche questa no- 
,stra discussione —; ciò è an¬ 
che un elemento di ricchezza, 
dal Oliale dobbiamo però es- 
.sere sospinti verso una supe¬ 
riore unità attraverso il con¬ 
fronto interno ed esterno, e 
non con aopelU moralistici e 
disciplinari. 

Serri 

C’è un punto essenziale — 
ha detto il compagno Rino 
Serri — sul quale dobbiamo 
giungere a conclusioni moti¬ 
vate e convincenti, perché ri¬ 
guarda l’asse della nostra po¬ 
litica e quello della nostra 
stessa strategia. E' il punto 
che riguarda la rìproposizione 
della politica di unità demo¬ 
cratica come linea palitica 
che ci consente di intervenire 
nel modo più efficace nella 
situazione politica attuale, sia 
di rilanciare la nostra pro¬ 
spettiva di una trasformazio¬ 
ne democratica e socialista 
nella realtà italiana nel con¬ 
testo dell’occidente europeo. 

Ci sono, dojw il voto, segni 
di preoccupazione e anche di 
sfiducia neH’opinioire pubbli¬ 
ca. Si avverte che il Paese 
è tutt’altro che uscito dalla 
instabilità. Anche in certe for¬ 
ze politiche democratiche, nel¬ 
la stessa DC, vi sono rifles¬ 
sioni autocritiche, allarmi e 
anche sbandamenti (basti ri¬ 
cordare il dibattito nella sini¬ 
stra de o le posizioni di Ardi- 
gò e di Scoppola). Sono segni 
di difficoltà, di crisi e dì ri¬ 
flessione che interessano an¬ 
che noi. Sarebbe un errore 
offuscare la politica di unità 
democratica e dare per chiu¬ 
sa la partita nella DC. pro¬ 
prio quando essa deve affron¬ 
tare problemi nuovi e su fron¬ 
ti diversi: mutamenti nel raj^ 
porto con la Chiesa e con il 
mondo cattolico; incrinatura 
nei rapporti con settori della 
borghesia del nord, problemi 
nuovi che si aprono dopo il 
voto anche nella sua sinistra. 
Naturalmente la linea della 
unità democratica non si i- 
dentifica con una formula di 
governo e nemmeno con una 
specìfica alleanza, oggi non 
proponibile stante rinvqjuzio- 
ne che prevale nella DC ma 
che bisogna combattere. 

Una lìnea di « alternativa di 
sinistra » non solo non appa¬ 
re più vicina e realistica ma 
sarebbe destinata a compli¬ 
care le cose anche con il PSI 
“ nel senso peggiore: quello 
della concorrenza e della co¬ 
siddetta ridistribuzione inter¬ 
na tra le forze della sinistra, 
n ;M"oblema della unità a si¬ 
nistra con il PSI e con altre 
forze va rijanciato con un 
nuovo impelo come essen¬ 
ziale per l’avanzata di una li¬ 
nea di rinnovamento. Ma il 
vero problema tra le forze 
di sinistra è insieme quello 
di ricercare convergenze e 
obiettivi di lotta comune nel- 
rimmedìato e quello di ripren¬ 
dere un confronto aperto sul¬ 
la strategia per una trasfor¬ 
mazione democratica e socia¬ 
lista. 

Discutiamo senza pregiudi¬ 
ziali o chiu.sure resperienza 
eccezionale di questi anni die 
consiste nello sforzo origina¬ 
le del morimento operaio per 
accedere alla direzione del 
Paese e che è il problema 
tuttora aperto. Discutiamo dei 


nostri limiti ed errori. Ma si 
deve partire dalla convinzio¬ 
ne che per trasformare davve¬ 
ro una società complessa, 
sempre più ricca e articolata 
come quella deH’Italia o del¬ 
l’occidente mnl si adattano 
schemi e blocchi politici o 
partitici precostituiti, compre- 
.sa ralternafva di sinistra 
che sarebbe riduttiva e con¬ 
traddittoria rispetto all’am- 
piezza e complessità delle al¬ 
leanze sociali da costruire, 
alla nece.ssaria crescita e 
diffusione della democrazia e 
forme nuove di nartecipazio- 
ne delle masso. Su questo de¬ 
ve forse appuntarsi anche la 
nostra ricerca autocritica sul 
voto. 

La causa deirarretramento 
nostro non è da ricercarsi ne¬ 
gli schieramenti in .sé. ma nel 
fatto che non si è avviato un 
nuovo modo di governare in¬ 
teso come rapporto nuovo tra 
partilo e società, tra istituzio¬ 
ni e società. Nel Veneto — do¬ 
ve abbiamo penso il 2 ‘"r dei 
voti — concentriamo la ricer¬ 
ca critica per misurarci .sia 
con l’antica capacità di orga¬ 
nizzazione sociale della DC, 
sia con ì fenomeni nuovi eco¬ 
nomici, sociali e culturali, che 
emergono daH'Univer.sità di 
Padova, dalla diffusione del 
processo produttivo, alle ten¬ 
sioni e ai drammi del terro¬ 
rismo che arriva sino ai cen¬ 
tri minori. 

Certo occorre evitare il ri¬ 
chiamo generico al nuovo, e 
sapere che le novità si pre¬ 
sentano semore in un nroce.s- 
-sn contraddittorio e difficile. 
Ma noi non po-ssiamo fermar¬ 
ci di fronte a aue.ste difficol¬ 
tà. Occorre ripensare il ffiudi- 
zio .sulla crisi, il cui caratte¬ 
re di fondo non è in discus¬ 
sione. ma che nel suo svolsri- 
mento brodiice si rischi anche 
gravi di arretramento, ma an¬ 
che fenomeni innovativi e po- 
tenz'alità positive. Non po¬ 
trebbe non es.sere casi se 
è vero che soorattutto in Ita¬ 
lia la crisi caoitalisMca por¬ 
ta il .segno anche della forza 
e della qualità delle lotte 
del movimento operaio. 

Si pos-sono prendere come 
esempio alcuni punti. Quello 
del lavoro, assumendo co- 
.scienza che i giovani in par¬ 
ticolare pongono l’esigenza di 
una nuova concezione e orga¬ 
nizzazione d"! lavoro. DÙ'i ela¬ 
stica e creativa, che noi dob¬ 
biamo trasformare in nrotxi- 
ste e fatti concreti. Quello de¬ 
gli strati del pubblico imnie- 
go. dei lavoratori de' servizi, 
dove non possiamo bloccarci 
nel- dilemma tra limitazione 
dei diritti sindacali e cedi¬ 
mento al corporativismo. Dob¬ 
biamo certo affermare criteri 
di giustizia, ma forse è ne¬ 
cessario avidare nuove forme 
di resoonsabilità sociale, di 
partecipazione nella gestione 
di niip.sti strati di lax'oratori. 
Oppure i temi « nuovi t del- 
Tecologia. deH’energia. del 
rapporto uomo-natura. - Essi 
non pos.sono non es.sere nel 
conereto temi anche e nrima 
di tutto nastri, se è vero che 
noi — con la Vnea deiV^\iste- 
rità — abbiamo praspettato 
anche nuovi valori e nuovi 
ma-^elii (ii vita. 

E’ evidente che questi ed 
altri processi in alto o in po¬ 
tenza nella società devono es¬ 
.sere affrontati con una con¬ 
cezione nuova e niù amo'a del¬ 
la politica e con un reso'ro 
profondo d’ rinnovamento del¬ 
lo Sfato, delle sue istituzioni: 
e del lom ra morto con le 
ma.sse e la vita più comoVs- 
siva in'iiv>'*uale e collettiva 
della .società. 

Macaiuso 

Vorrei innanzitutto fare al¬ 
cune osservazioni sul voto 
meridionale — ha detto il 
compagno Emanuele Macalu- 
so — e in particolare sul 
nostro arretramento (non so¬ 
lo al Sud) particolarmente 
sensibile nei grandi quartieri 
popolari. Certo hanno influito 
negativamente gli effetti di 
certe leggi. Ma non mi pare 
questo I essenziale, il punto 
vero è un altro. La grande 
avanzata del PCI nel '75 e 
nel *76 fu vissuta da larghi 
strati di popolo, specialmente 
in questi quartieri, tra la po¬ 
vera gente, come una grande 
speranza di cambiamento nel 
governo del paese. Fu un vero 
e proprio sussulto. Ma que¬ 
sto mutamento poi non c’è 
stato. E allora è subentrato 
quei senso di delusione, quel¬ 
la incomprensione che sono 
le cause della nostra flessio¬ 
ne il 3 e il 10 di giugno. 
A questi strati non è percepi¬ 
bile il valore politico della 
nostra collocazione — che fu 
una scelta obbligata nel '76 — 
né al governo né all'opposi¬ 
zione. Perchè questi strati po¬ 
polari o sono dalla parte di 
chi governa, o .som radical¬ 
mente contro. Voglio dire che 
per un grande partito di mas¬ 
sa come il nostro non era 
pensabile, per un lungo tem¬ 
po. una collocazione come 
quella che abbiamo avuto. Di¬ 
co questo perchè, contraria¬ 
mente a quanto hanno soste¬ 
nuto altri compagni, io som 
assolutamente convinto della 
giustezza (e forse del ritardo 
con cui è stata presa) della 
nostra decisione dì uscire dal¬ 
la maggioranza. 

Un secondo argomento che 
vorrei trattare è stato lunga¬ 
mente discusso nel corso di 
questo dibattito, e mi Dare 
con una certa generìdtà di 
riferimenti; il senso del « nuo¬ 
vo *. Guardiamo bene cosa 
è questo « nuovo >. Nel Sud 


c'è un notevole sviluppo nel¬ 
le campagne, delle aziende 
agricole (capitalistiche e con¬ 
tadine). da una parte; del- 
rediiizia nei grandi e medi 
centri urbani, di piccole at¬ 
tività industriali e di settori 
del terziario (ba.sti pensare 
al turismo). E questo ha com¬ 
portato l’emergere di nuovi 
ceti produttivi agricoli e dì 
nuovi strati di borghesia, non 
solo parassitaria. ma anche 
moderna e produttiva. Ora 
noi verso tutto questo non 
abbiamo avuto una politica. 
Ci è mancata la capacità di 
essere forza trainante per 
queste nuove realtà sociali. 
Mentre la DC ha sa mito tro¬ 
vare suoi collegamenti saldi 
attraverso i canali del gover¬ 
no. delle regioni, delle ban¬ 
che. degli enti. E senza un 
collegamenlo con que.sti strati 
emeri?enti diventa cosa im¬ 
possibile persino tenere la 
forza che già abbiamo. In 
ogni caso diventiamo una for¬ 
za non di « governo ». 

Pongo una terza domanda: 
era pensabile con.servare i li¬ 
velli « emiliani » del nostro 
TOto in alcuni centri d»»! 'f»z- 
zogiorno (penso a Napoli) 
seiiza porci il nroblemn di 
un salto nuovo, di un adeeiia- 
mento del partito e di tutta 
la refe dHle oreen''7a7Ìoni 
di massa del movimento ope- 
. raio e dei ceti medi alla non 
va e più avanzata realtà? 
Questo aHeeiiamento non c’è 
stato. Ed ora. In una .sitim- 
z'en/j n*ù o pifi rern- 

plessa. è niù ureeato che m-ai. 

A niipsio minto vormi fare 
alcune osservaz’onf niù vene¬ 
rali cui volo 'iel ’’ viiivno. 
Tnnanz'liilfo suPa DC 

lo credo che non sia esat¬ 
to quel giudizio, die he sen¬ 
tito circolare nel partito an- 
ciie in questo dibattito, secon¬ 
do il quale la DC non avreb¬ 
be mantenuto la sua forza 
tra i settori dei cattolici de¬ 
mocratici. Invece (basta esa- 
minare i dati elettorali) la 
DC ha tenuto a sinistra, ed 
ha invece perduto voti mode¬ 
rali (verso il PLI e i social¬ 
democratici) e non è riuscita 
a sfondare a destra. Infatti 
il MSI ha tenuto. E questo 
anche perchè si è presentata 
alle eleziohi con alle spalle 
tre anni di politica di solida¬ 
rietà democratica, E perchè 
se è vero che ha impostato 
la campagna elettorale sul 
« no » ai comunisti, è anciie 
vero che la sua proposta po¬ 
litica era .quella di costituire 
anche con il PCI la maggio¬ 
ranza. E questo ha sbarrato 
la via ad una sua possibile 
avanzata a destra. E’ questo 
un fatto positivo. 

Bisogna guardare con at¬ 
tenzione, allora, a! recenti 
spostamenti di orientamento 
e di posizione politica nella 
Democrazia cristiana. Certo 
c’è stato uno spostamento a 
destra. Ma non si può nega¬ 
re come in questi anni sia av¬ 
venuta una modifica di orien¬ 
tamento — nelle masse, e in 
quadri intermedi — a pro¬ 
posito dei rapporti col PCI. 
Se non capiamo questo, non 
riusciamo a cogliere il senso 
vero della nostra lotta per 
un governo dì unità democra¬ 
tica e quello che sta avve¬ 
nendo oggi nella DC. 

Mi pare che un dato non 
fosse presente nel rapporto 
di Berlinguer: da parte di 
tutti ì partiti (nostra, della 
DC. dei socialùsli) sì è sotto- 
lineata in campagna elettora¬ 
le Tesigenza di un governo 
autorevole e stabile. H ri¬ 
sultato elettorale dà invece 
una prospettiva di instabilità 
più grande di prima. Si apre 
cosi una contraddizione di 
fondo. Che pesa in primo luo¬ 
go sulla DC. e crea difficoltà 
serie ài PSI. S*» questa con¬ 
traddizione tocca a noi lavo¬ 
rare, perchè è del lutto evi¬ 
dente che la questione della 
governabilità del paese è de¬ 
stinata a diventare un pro¬ 
blema essenziale nella vicen¬ 
da politica italiana. 

Perciò occorre legare la 
discussione sulla « prospetti¬ 
va > a quella sulle cose da 
fare ogei. Sul futuro gover¬ 
no. ad e.sempio. Si è detto 
che bisogna ricercare l’unità 
col PSI. Certo, sono d’accor¬ 
do. E' questo un punto essen¬ 
ziale. Ma se vogliamo rende¬ 
re concreto questo obiettivo 
allora dobbiamo fare in mo¬ 
do die la possibile diversa 
collocazione nostra e dei .sa 
cialistì rispetto al governo 
non pesi negativamente sui 
rapporti PCI-PSI, non prova 
chi ulteriori rotture. 

n compagno Terzi ha pa 
sto le elezioni dell’BO come 
scadenza decisiva per il pra 
ccfao di rafforzamento del¬ 
l’unità della sinistra. Sono 
d'accordo, ma mi chiedo: con 
quale obiettivo? Perchè k) ho 
la sensazione che alcuni com¬ 
pagni critichino la rigidità del 
compromesso storico, ma poi 
finiscano con il rischio di ca¬ 
dere in un’allra rigidità pa 
litica; quella deiralternativa 
di sinistra. 

Non si tratta oggi di stabi¬ 
lire a priori .se bisogna ga 
vernare con o senza la DC. 
Tutto evidentemente dinende 
dalle condizioni politiche e 
dalle circostanze dePo scon¬ 
tro di classe « politico. Oc¬ 
corre valutare nel concreto 
{ rapporti politici nazionali e 
internazionali in ouel momen¬ 
to. Occorre vedere ouali ora 
cessi percorreranno la TXl e 
le altre forze oolitiche. Quale 
percentuale di voli occorre 
per governare domani? Si può 
o no «fovernarc col ."it o^r 
cento? Come pos.siamo d'rlo. 

n'-n «?»nrj|anìn «Il wnl* /-nti 

sociali, su quali forze produt¬ 


tive li movimento operalo è 
in grado di esprimere le sue 
alleanze, e se non conoscla- 
■ mo ’i termini della battaglia 
politica,' la quantità e la qua¬ 
lità delle Torze deH’avversa- 
rio? Essenziale è delineare 
la nostra prospettiva genera¬ 
le: l’unità delle forze demo¬ 
cratiche. Questo sarà possi¬ 
bile se si mettono in crisi 
gli attuali equilibri conserva¬ 
tori nella DC e il suo siste- 
ma di potere. 

Chiarante 

I problemi di sviluppo della 
nostra linea politica posti dal 
voto del 3 e del 10 giugno — 
ila detto Giuseppe Chiavan¬ 
te — vanno considerati non già 
i.solando i risultati elettorali 
del no.stro partito, ma alla lu¬ 
ce delle indicazioni comples¬ 
sive del voto italiano ed eu¬ 
ropeo. A livello europeo le in¬ 
dicazioni elettorali mettono in 
luce la fa.se di difllcoltà che 
le forze di sinistra attraver- 
-sano in tutta l’Europa occi¬ 
dentale di fronte ai caratteri 
nuovi della crisi economica e 
sociale, al rilancio ncoliberi- 
sta, ali’emergcre di fenomeni 
culturali nuovi quali quelli che 
si manifestano nell’csplodere 
della questione giovanile: ciò 
conferma il logoramento dei 
modelli socialdemocratici, ren¬ 
de evidente la vacuità di ogni 
invito a procedere anche in 
Italia in quella direzione, ma 
è al tempo stasso uno stimolo 
a un maggior impegno comu¬ 
ne — di iniziativa, ricerca, 
elaborazione — tra tutte le 
forze di sinistra in Italia e 
in Europa. 

Nella situazione italiana il 
logoramento e la rottura del¬ 
la politica di solidarietà de¬ 
mocratica e l’involuzione che 
soprattutto dopo la morte di 
Moro ^ è determinata nella 
DC stimolano a un approfon¬ 
dimento deH’analìsì dei pro¬ 
cessi che sono in* atto in que¬ 
sto partito e che tendono a 
modificarne la natura e la cul¬ 
tura. Si è verificato nella DC 
un impoverimento culturale e 
ideale che è collegato anche 
al distacco di rilevanti forze 
intellettuali e popolari catto¬ 
liche; è in atto un rilancio di 
posizioni neoliberisle che si 
spìngono sino alla negazione 
della possibilità stessa di una 
politica di programmazione; 
dopo la scomparsa dì Moro 
si è accentuata la spinta che 
tende ad assimilare le DC ad 
altre forze moderate e con- 
’servatrici europee. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne Io sviluppo della nostra 
fiolitica unitaria richiede una 
iniziativa che contrasti una 
redicalizzazione a destra del¬ 
le forze moderate e che per¬ 
ciò sappia intervenire — sol¬ 
lecitando uno sviluppo dema 
cratico — sulle contraddizio¬ 
ni che emergono dalla crisi di 
strategia che dopo la morte 
di Moro si è aperta nella DC; 
ma ciò comporta, al tempo 
stesso, un impegno diretto a 
dare più forza ed unità a uno 
.schieramento riformatore e 
progressista che non solo con¬ 
solidi il rapporto oggi non fa¬ 
cile — e tuttavia fondamen¬ 
tale -- tra le tradizionali com¬ 
ponenti comunista e socìaH- 
sta. ma che sia aperto anche 
al contributo attivo e qualifi¬ 
cante di altre componenti e 
in particolare a quello di ua 
mini p forze provenienti dal¬ 
l’area cattolica. 

II tema di una maggiore uni¬ 
tà a sinistra non è perciò in 
contraddizione con quello del 
rapporto con le forze popolari 
cattoliche; al contrario, da un 
Iato tale unità deve essere 
aperta al contributo di tali 
forze, dall’altro è la base in¬ 
dispensabile di una più ampia 
unità democratica. Un insuf¬ 
ficiente impegno sui 
dell’unità a sinistra è invece 
stato un punto di debolezza 
deH’cspericnza compiuta ne- • 
gli ultimi tre anni. 

E’ in questa prospettiva che 
è necessario e urgente pra 
muovere un confronto costruì-, 
tivo sui problemi che oggi si 
pongono alla sinistra in Ita¬ 
lia e in Ekiropa; un confron¬ 
to che deve anche consentire 
di giungere su posizioni dì 
maggior forza all’appuntamen¬ 
to delle elezioni regionali e 
amministrative del prossimo 
anno, che rappresenteranno 
un altro fondamentale ma 
mento dì confronto eoa la DC 
e. più in generale, con lo schie¬ 
ramento delle forze moderate. 

Barbieri 

Il partito ha vissuto l’ulti¬ 
ma fase della campagna elet¬ 
torale — ha affermato Alfre¬ 
do Barbieri — con la convin¬ 
zione diffusa di un grande 
recupero che si andava com¬ 
piono nelle zone e tra i ceti 
tradizionalniente influenzati 
dalla nostra politica: fasce 
popolari, classe operaia etc. 

Il voto ha in gran parte de- 
Iu.so queste aspettative e 
smentito anche queste previ¬ 
sioni. Ci chiediamo allora: ca 
si profondo era il distacco 
tra le scelte operate e l’im- 
magine che di q'jeste scelte 
circolava nel paese e nel sen¬ 
so comune di lavoratori e cit¬ 
tadini? E riflettiamo: il filo 
conduttore della polìtica del 
PCI in questi tre anni sem¬ 
brava essere diventato la ne¬ 
cessità assillante di un recu¬ 
pero continuo di consensi ri¬ 
spetto alle scelte del governo 
e della maggioranza. 


Non vale la giustificazione 
secondo la quale « i lavoratori 
non ci hanno capito ». Da 
questa idea — che pure di 
volta in volta si ripresenta — 
deriva una chiusura ulteriore, 
che si può tradurre in nuovo 
e grave isolamento del parti¬ 
to. In certi settori del partito 
l’uscila dalla maggioranza è 
stata davvero avvertita come • 
una sorta di « liberazione » e 
il recupero dei consensi — che 
pure in certa parte si è ve¬ 
rificato durante la campagna 
elettorale — si è fondato .so¬ 
prattutto sulla reazione, sul¬ 
l’orgoglio di partito. 

Questo non basta oggi. Sia¬ 
mo davvero all’inizio di una 
nuova fase politica, segnata 
dalla nostra flessione e da 
dislocazioni diverse di tutte 
le ' forzo politiche. Esigenze 
nuove si impongono dunque. 
Sono oggi riproponibili alcuni 
nostri obiettivi ormai logora¬ 
ti dall’uso e dallo stravolgi¬ 
mento che hanno subito? Que¬ 
sti elementi non rappresen¬ 
tano più allo stato attuale oc¬ 
casioni di mobilitazione e di 
lotta. Ma un’altra autocritica 
riguarda anche la nostra at¬ 
tività nelle istituzioni. Le leg¬ 
gi sbagliate o malamente ap 
plìcate non possono essere 
liquidate come « errori di per¬ 
corso », Quando gli « errori » 
investono tutta una serie di 
scelte è evidente die il difet¬ 
to sta nell’organismo dirigen¬ 
te. nel partito. 

Oggi è necessario uno sfor¬ 
zo eccezionale di elaborazio¬ 
ne diffuso tra tutti ì compa¬ 
gni. a tutti i livelli, basato su 
una attenta analisi di questa 
fase politica e che eviti de¬ 
magogie negative: tutto è sba¬ 
gliato, abbiamo sbagliato tut¬ 
to. Ad esempio, per quanto ri¬ 
guarda il terrorismo, jl ricat¬ 
to dell’eversione è stato bat¬ 
tuto per merito principale, se 
non esclusivo, del PCI. Su 
questo terreno il tentativo 
spregiudicato di attacco anti¬ 
comunista tentato dalla DC — 
ma non solo dalla DC — è 
stato respinto e battuto. 

Proseguendo nella riflessio¬ 
ne, '■'scorre dire che siamo 
usciti dalla maggioranza quan¬ 
do il PCI non appariva più 
indispensabile per l’emergen¬ 
za e contemporaneamente il 
logoramento era giunto ad un 
punto tale da non aver più la 
forza di imporre il rispetto 
degli accordi. Abbiamo dato 
per scontala nel PSI una te¬ 
nuta verso la nostra linea po¬ 
litica che poi non c’è stata, 
e ci siamo illusi che il pro¬ 
cesso di rinnovamento avvia¬ 
to all’interno della DC potesse 
prevalere sulle • forze della 
conservazione e del moderati¬ 
smo. Siamo stati partito di go¬ 
verno grigio e schiacciato dal¬ 
le responsabilità. 

La nostra iniziativa deve es¬ 
sere oggi ripresa a piartire 
dalle vicende contrattuali. An¬ 
che qui la lotta è ardua, c’è 
un logoramento anche nel sin¬ 
dacato. E’ indispensabile la 
soluzione prima del periodo di 
ferie. Se tutto dovesse slitta¬ 
re a settembre si dovrebbe 
scontare uno scontro più acu¬ 
to e la necessità di una revi¬ 
sione delle piattaforme stesse. 

Per quanto riguarda il par¬ 
tito. ci servono strumenti più 
agili e moderni, a partire dal¬ 
la nostra stampa. Ma non è 
solo questioni di strumenti: 
il dibattito nel partito, degli 
organismi dirigenti, deve 
aprirsi al Paese, abbandona¬ 
re quelle caratteristiche di 
chiusura (quasi di segretezza) 
«die ancora conserva. Che sen¬ 
so ha mantenere nel segreto 
il dibattito della. Direzione 
quando questo < segreto » vale 
solo per l’Unità? D pericolo 
dell’isolamento e dell’arroc¬ 
camento — che esiste — si 
batte con una iniziativa che 
si impegni a comprendere ì 
bisogni, i malesseri, anche i 
nuovi valori che vivono nella 
gioventù. In definitiva: una 
iniziativa positiva verso la so¬ 
cietà e le sue forze, a partire 
dalla sinistra in tutte le sue 
componenti. Un'idra che va 
condotta senza paternalismo, 
diffidenza e atteggiamenti di 
diplomaticismo. 

Badaloni 

n problema di fondo posto 
dalla nostra discussione — ha 
affermato Nicola Badaloni — 
è a:icora una volta quello dì 
come possano avanzare, uti¬ 
lizzando le vec<±ìe stnitture 
statuali e istituzionali, forme 
nuove di organizzazione della 
società. E’ una contraddizia 
ne. Da questa contraddizione 
sono scaturite storicamente 
per il movimento operaio 
sconfitte a vdte drammatiche, 
e ben più che nel nostro ca¬ 
so. La nostra riflessione si 
svolge, infatti, su una scon¬ 
fitta, nonostante la quale re¬ 
stano tuttavia aperte le vìe 
a una trasformazione dema 
cratìca e socialista. 

Aknmi aspetti della nostra 
linea politica hanno cambiato 
in questi anni di ruolo, anche 
se non sono scomparsi dal 
nostro orizzonte. Penso per 
es^npio al rapporto «mi il 
monito cattolico, che mantie¬ 
ne tutta la sua attualità e 
resta un elemento fondamen¬ 
tale, andie mentre diciamo 
che con questa DC non è pos- 
sibile trattare: e penso alla 
proposta di una alternativa 
di sinistra, per la quale pure 
non sì può dire che mandiino 
riferimenti nella nostra tradi¬ 
zione. Su ciascuna di queste 
linee ideali dobbiamo inter¬ 
venire, utilizzando tutti gli 


.spiragli che politicamente si 
presentano. 

Anche alcune nostre parole 
d’ordine si trasformano e mu¬ 
tano di ruolo, lasciando un 
vuoto politico. E’ il caso di 
quella che abbiamo chiamalo 
« cultura di governo », Ora é 
chiaro che il collocarsi del 
partito all'opposizione non de¬ 
ve comportare un’involuzione 
del carattere di forza di go¬ 
verno del partito. 

All’esame autocritico, die 
viene condotto dal partito su 
una serie dì punti della no¬ 
stra iniziativa dì questi unni, 
e dal quale viene chiamala in 
causa la necessilà di una 
inagg.ore sensibilità per gli 
oiRiìuunenti e le esigenze 
delie masse, dobbiamo aggiun¬ 
gere l’operato delle nostre 
amministrazioni loculi. Si è 
manifestato qui un impeto per 
alcuni aspetti dell’azione di ri¬ 
sanamento die le masse po¬ 
polari non hanno evidente¬ 
mente apprezzato. 

Nel definire le prospettive 
della nostra iniziativa tra i 
giovani è forse utile l’esem¬ 
pio di quanto facemmo all’in¬ 
domani del '68. Certo allora 
«•ommettemnio errori di pre¬ 
visione • (e del resto non si 
possono chiedere alla politica 
solo « previsioni », difficilissi¬ 
me in ogni campo scientifi¬ 
co) ma intervenimmo sul 
vivo, con scelte die ci per¬ 
misero di sganciare da una 
certa linea masse di giovani. 
Oggi la situazione non è quel¬ 
la di allora, ma vi è qualdie 
somiglianza, e quindi .si apro¬ 
no a noi delle possibilità. 

Vi è oggi sul piano mondia¬ 
le una contraddizione, nella 
crisi, tra le possibilità di svi¬ 
luppo tecnologico ed . i limiti 
imposti dall’economia politica. 
Questo contrasto, che si ma¬ 
nifesta a partire dagli USA. 
ed è reso più acuto dalla cri¬ 
si petrolifera, fa intravedere 
le potenzialità del socialismo 
(anche se non certo del so¬ 
cialismo reale). La grande 
spinta allo sviluppo industria¬ 
le, alla quale si oppongono le 
esitazioni a mettere le tec¬ 
nologie a disposizione della 
proprietà privata, ripropone 
la questione del socialismo e 
del comuniSmo nel mondo oc¬ 
cidentale avanzato. E’ un no¬ 
stro tema classico — legato a 
quello delle forze produtti¬ 
ve — al quale non dobbiamo 
rinunciare e che bisogna fare 
agire nel confronto con i 
giovani anche se tra loro si 
affermano convinzioni diverse 
ed eterogenee rispetto alla 
base materiale dei problemi. 
Su questa strada non comin¬ 
ciamo da zero; si tratta di ri¬ 
prendere un laroro già ini¬ 
ziato inserendovi i temi del 
rapporto tra il pubblico e il 
privato, ma senza sganciarli 
dai processi che avvengono 
nel profondo della società e 
deH’economia. 

Novella 

Sansoni 

Governare lottando — ha 
detto le compagna Novella 
Sansoni — è indubbiamente 
difficile, ma è runico modo 
possibile per un partito ca 
munista in un paese capita¬ 
lista. Le elezioni amministra¬ 
tive sono alle porte e occorre 
quindi proporre urgentemen¬ 
te una linea di iniziativa sul¬ 
la quale chiamare il partito. 
Dobbiamo affrontare con ca 
raggio queÙ’area di insoddi¬ 
sfazione circa il « nuovo ma 
do dì governare ». 

Certa abbiamo fatto nelle 
amministrazioni locali molte 
cose, ma la gente si aspet¬ 
tava da noi soprattutto una 
« qualità » diversa. Si possa 
no fare alcuni esempL .Accet¬ 
tazione acritica delle < regole 
del gioco » imposte dagli al¬ 
tri; identificazione partiti-isti¬ 
tuzioni (problema delle na 
mine, ma non soltanto); ap¬ 
plicazione delle leggi che van¬ 
no interpretate come momen¬ 
to di lotta e non come coper¬ 
tura alla pigrizia, allo scari- 
di responsabilità, alla man¬ 
canza di fantasia (anche cor¬ 
rendo dei rischi come è suc¬ 
cesso agli intellettuaU opera¬ 
tori degli enti lirici che sono 
andati persino in carcere). 

Deve essere chiaro che la 
nostra politica unitaria non 
scende a compromessi con il 
sistema di potere democri¬ 
stiano. ma deve appoggiarsi 
sul consenso e sulla parteci¬ 
pazione. Quando si parla di 
partecipazione spesso si av¬ 
verte un senso di fastidio fra 
i compagni: e ciò perchè, ri- 
oonosciamolo, la partecipa¬ 
zione è entrata in crisi. Ma 
quali forme di partecipazia 
ne sono entrate in crisi? 

Quelle deH’esercizio forma¬ 
le, burocratico della dema 
crazia. Il decentramento non 
coincide necessariamente con 
la partecipazione. Abbiamo 
« territorializzato » la dema 
crazia e rabbiamo definita 
« partecipazione ». La gente 
vuole essere chiamata a de¬ 
cidere su scelte di fondo, di 
governo e non girare a vuo¬ 
to e perdere tempo nelle scel¬ 
te di gestione. 

Dì fronte alla scadenza am¬ 
ministrativa non si tratta di 
colmare frettolosamente lacu¬ 
ne nella nostra cultura di go¬ 
verno. ' ma piuttosto di colle¬ 
gare l’elaborazione teorica 
con la pratica superando una 
pericolosa .separazione che 
comporta mancanza di cultu¬ 


ra neH’amministrare e man¬ 
canza di retroazione positiva 
dall* esperienza alla teoria, 
dalla gestione al progetto. 

Ma per finire il partito de- ' 
ve prendere una iniziativa 
importante per fare «capire 
la politica ». Il fenomeno del 
rifiuto della politica nella sua 
sostanza è fenomeno di ere 
.scita, di .smitizzazione. ma è 
urgente riallacciare i lega¬ 
mi e ricostruire la comuni¬ 
cazione a un livello più alto 
e consapevole. Per farlo è ne 
cessario ronijiere la logica 
spesso strumentale della po 
litica, rijieiisare la nozione 
stessa di politica, i suoi ap 
parati e ì suoi linguaggi, le 
chiavi di interpretazione; la 
concezione della politica co 
me « professione a tempo pie¬ 
no» risdiia di isolarla in un 
mondo astratto, in un siste 
ma a se stante, luogo della 
mediazione fine a se stessa, 
lontana dalla gente, da una 
società elle cambia e non 
aspetta che ci decidiamo a 
comprenderla. 

Natta 

Vorrei soffermarmi sul .si¬ 
gnificato politico del voto, e 
sulle prospettive, ha detto 
Alessandro Natta. A gennaio 
avevamo denunciato un in¬ 
toppo. una crisi della polìtica 
di unità, resaurimento di una 
esperienza. Dobbiamo ora ri¬ 
conoscere die il serio regresso 
elettorale, anche se non mette 
in causa la forza e la fun¬ 
zione del peurtito e non intacca 
il rilievo centrale della que¬ 
stione comunista, rende tut¬ 
tavia più ardua la nostra pro¬ 
spettiva unitaria c democra¬ 
tica, e più impegnativa la na 
stra lotta. 

Inoltre, le condizioni sono 
meno favorevoli non solo per 
il nostro risultato: se noi ab 
biamo perduto, altri non han¬ 
no vinto. Ci troviamo di fronte 
ad una crisi delle diverse pro¬ 
spettive, ad un accentuarsi 
del divario tra la necessità 
di una direzione politica si¬ 
cura, stabile, efficiente, e la 
possibilità di dar vita ad un 
raggruppamento di forze, ad 
una coalizione politica ade¬ 
guata, capace cioè di supe¬ 
rare la crisi dal momento che 
il problema della governabi¬ 
lità non sta nel metter sù un 
governo qualsiasi (e nemmeno 
questa appare oggi Impresa 
facile!) ma consiste nell’opera 
più complessa e dura di risa¬ 
nare e di rinnovare. 

n ridiamo alla politica di 
solidarietà, da parte tanto 
della D(3 quanto del PSI, e 
il dibattito sul rapporto con 
noi, anche se è rimasto iri 
una vecchia e per noi inac¬ 
cettabile logica (< né al ga 
verno né all’opposizione »). 
non è solo un alibi: è un in¬ 
dice della coscienza della gra¬ 
vità ' dei problemi, e della 
estrema difficoltà di trovare 
una via d’uscita. 

Nella DC. la linea del con¬ 
fronto e della solidarietà ha - 
subito un grave colpo. Galloni 
ha parlato di sconfitta, pur 
tentando di addebitare alla 
nostra decisione di rompere 
la maggioranza la stretta pe¬ 
ricolosa in cui si trovano oggi 
le forze progressiste della DC. 
Qi^ti gruppi — è del tutto 
evidente — scontano l'errore 
di avere inteso la politica di 
solidarietà in termini angusti, 
spesso meschini: non cioè co¬ 
me occasione e possibilità di 
un cambiamento, ma come 
contingente necessità, come 
una costrizione spiacevole o. 
(leggio, in termini di logora¬ 
mento del PCI e come difesa 
delle proprie posizioni e del 
proprio sistema di potere. E 
soprattutto scontano l’errore 
del ripiegamento, del cedi 
di fronte alle forze 
ostili da semfwe ad un rap¬ 
porto nuovo coi comunisti. 

D altra parte, bisogna dire 
che se il risultato elettorale 
ha accentuato ' posizioni e 
tratti conservatori nella DC. 
non ha detennìnato le condi¬ 
zioni politicai^Iamentari per 
altre prospettive: né per ten 
tati vi di riviviscenze centri- 
ste, né per una ripresa del 
centro-sinistra, magari in edi¬ 
zione Bisaglia. 

Questa contraddizione potrà 
acutizzarsi nella DC. Certo 
è clw. con la DC com’è og¬ 
gi, è impensabile un accordo 
politico. Sìa ritengo anche 
essenziale per le prospettive 
di rinnovamento l’incontro, la 
collaborazione con i lavorato 
ri, con le masse popolari cat¬ 
toliche. Da qui la necessità 
di tenere ben ferma tutta la 
nostra impostazione sul prò 
blema cattolico. Ma anche di 
norci il problema di un rap 
porto con forze e correnti del¬ 
la DC. 

Io non so quale DC ci sarà 
nel futuro, né quale sia U fu¬ 
turo della DC. So che dobbia¬ 
mo considerare la politica di 
unità democratica come una 
necessità e uso il termine in 
senso politico, come la scelta 
fg'ù opportuna e valida, senza 
ridurla a una strumentalità 
di corto respiro, ma anche 
senza caricarla di un valore 
assoluto. Con la DC di oggi 
bisogna insomma fare t con¬ 
ti. cercando di romperne il si¬ 
stema di potere, la sua cen¬ 
tralità. il predominio, e ten¬ 
tare un rapporto. Per questo 
importa e conta capire quel 
che accade dentro questo par¬ 
tito e bisogna agire su di 
osso senza ritenere che la 

(Segue a pag. 11) 
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partita sia chiusa, senza fare 
in rilodo die, dopo aver so¬ 
pravvalutato la fase del cam¬ 
biamento, ora si dia per scon¬ 
tata la sua involuzione. . 

Anche per il PSI mi pare 
si possa dire che il risultato 
elettorale non è valso a scio¬ 
gliere il nodo, l'equivoco, del¬ 
le diverse prospettive politi¬ 
che. Non è stata riproposta la 
strategia deiralternativa di si¬ 
nistra (cui peraltro sono stati 
attribuiti significati diversi, 
anche polemici nel nostri con¬ 
fronti). Ancora, per il PSI 
è in larga misura solo appa¬ 
rente il suo peso. la sua 
funzione determinante. 1 so¬ 
cialisti si sono venuti a tro¬ 
vare alle prese con il pro¬ 
blema della governabilità. 
Non siamo stati noi a rove¬ 
sciargli addosso questo peso: 
è stato il PSI a rivendicarlo, 
assicurando prima del voto 
che In ogni caso un governo 
sarebbe stato dato al paese. 

Ora la difficoltà diventa più 
acuta perchè da una parte il 

PSI non sembra es.sere nelle 
condizioni (o non è pronto) 
per quella collaborazione pa¬ 
ritaria con la DC di cui aveva 
parlato Craxi, anche se .se¬ 
gnali d’incoraggiamento alla 
DC sono venuti proprio dalle 
file socialiste; e perchè, dal¬ 
l'altra parte (avendo data per 
scontata la preclusione nei 
confronti del PCI) ha ridotto 
la stessa propria forza con¬ 
trattuale. e comunque ora si 
trova a dovere mettere alla 
prova la sua autonomia verso 
il PCI e verso la DC. Certo, 
il PSI può fare ostacolo ad 
Andreotti. può rivendicare 
una presidenza laica, ma non 
si vede come si potrà uscire 
dalle angustie di una situa¬ 
zione che ha contribuito a de¬ 
terminare. 

Nessun dubbio, mi sembra, 
circa la nostra funzione di op¬ 
posizione; non una rivaisa, un 
disimpegno, un'autoesclusione; 
ma - una scelta di chiarezza 
democratica e una distinzione 
di responsabilità. E certo, 
anche un atto di lotta politi¬ 
ca e di critica aperta nei con¬ 
fronti della DC, e un atto di 
differenziazione, che non vo¬ 
gliamo tuttavia esasperare, 
anche dall'impostazione del 
PSI. La decisione non compor¬ 
ta quindi agnosticismo o in¬ 
differenza: ci preme anzi di¬ 
re. e in primo luogo, che oc¬ 
corre una soluzione rapida del¬ 
la crisi, che in pratica si tra¬ 
scina da gennaio, e che biso¬ 
gna evitare rituali tortuosi¬ 


tà e manovre. Ovviamente il 
carattere della nostra opposi¬ 
zione dipenderà anche dal ti¬ 
po di governo, di progranma 
e anclie di uomini che avremo 
di fronte, anche se sotto que- 
. st'ultimo aspetto mi sembra 
che si agitino parécchi stru- 
‘mentàlismi e che non sia uti¬ 
le partecipare aU’agitazione 
per una presidenza laica. 

. Alcuni elementi vorrei infi¬ 
ne sottolineare. Intanto che 
rivendichiamo e ci faremo for¬ 
ti di un’ispirazione ben preci¬ 
sa che ha segnato il passag¬ 
gio decisivo dal propagandi- 
smo al fare politica, che ha 
cercato di saldare le finalità 
(e la progettualità) con un 
impegno costruttivo nella real¬ 
tà, elio ha collegato l’iniziati¬ 
va parlamentare al movimen¬ 
to e alla lotta di massa. Poi, 
che faremo l’opposizione in 
Parlamento secondo il costu¬ 
me che ci è proprio: con se¬ 
rietà e vigore. Che nessuno 
equivochi, dunque: non ci sa¬ 
rà alcuna opposizione di co¬ 
modo. Quanto ai rilievi critici 
sulla legislazione di questi an¬ 
ni. pur senza negarne i limiti 
(anche di nostra < cultura ») 
richiamo l’attenzione sulle no¬ 
tevoli energie che abbiamo a 
disposizione, .sulla grande 
esperienza su cui possiamo 
far leva, sulle notevoli pas¬ 
sibilità di elaborazione di 
mu.ssa. 

Infine, che possiamo già in¬ 
dicare i punti fermi della no¬ 
stra azione, su cui peraltro re¬ 
stano aperte possibilità di 
convergenza con le altre for¬ 
ze democratiche: le grandi 
scelte d’indirizzo della politi¬ 
ca estera italiana, le posizioni 
nel campo della politica e dei 
rapporti Stato-Chiesa. la linea 
di fermezza e di rigore nella 
lotta contro il terrorismo e 
per la difesa del regime de¬ 
mocratico. 

E' evidente che daU’opposi- 
zione ci batteremo per creare 
le condizioni per andare al go¬ 
verno. Ma non dipende solo 
da noi, né abbiamo l’idea fis¬ 
sa di non poter governare se 
non insieme alla DC. L’osta¬ 
colo però ad un’articolazione 
più aperta della vita politica, 
la causa prima dell’ingos'er- 
nabilità non sta solo nella pre¬ 
clusione de, quanto anche nel 
permanere di un atteggiamen¬ 
to pregiudiziale anche in altri 
partiti, persino nel PSI: tale 
è stato il succo della polemi¬ 
ca ideologica aperta da Craxi. 
Bisogna dunque superare que¬ 
sti ostacoli, e affrontare la 
situazione con realismo, con 
pazienza, con coraggio. 


Rotella 

n risultato del voto tra i 
lavoratori emigrati nei pae¬ 
si della CEE — ha detto il 
compàgoo Rotella — può es¬ 
sere K giudicato positivamen¬ 
te, specialmente se valutia¬ 
mo le condizioni di difficol¬ 
tà in cui il partito ha lavo¬ 
rato. Sòipratutto In confronto 
della DC e di altre forze po¬ 
litiche che hanno goduto del¬ 
l’appoggio di forze politiche 
locali. Un giudizio positivo, 
dunque, che non elimina pe¬ 
rò l’amarezza per il gran nu¬ 
mero di voti perduti ed an¬ 
nullati. 

Dopo il voto europeo si è 
aperto nei partiti progressi¬ 
sti degli altri paesi della CEE 
un positivo processo autocri¬ 
tico che offre la pc^sibilità 
di nuove . collaborazioni sui 
grandi temi. Allo stesso mo¬ 
do. . io credo, il parlamento 
europeo (seppure segnato dal- 
l'affermazione delle forze mo¬ 
derate o conservatrici, spe¬ 
cie negli a tri paesi della co¬ 
munità) è il ■ terreno adatto 
per nuove intese tra i partiti 
progressisti ed operai. 

Questo voto Ila aperto inol¬ 
tre praspeltive .positive per 
il rafforzamento del nostro 
partito tra i lavoratori emi¬ 
grati: nel voto c’è una gran¬ 
de richiesta di cambiamento, 
una attesa ricca di speranze. 
E’ necessario allora impe¬ 
gnarsi di più sui problemi di 
questi lavoratori a comincia¬ 
re da quelli dell’occupazione 
e della parità dei diritti E’ 
necessario rafforzare la no¬ 
stra pressione per l’appro¬ 
vazione dello statuto dei la¬ 
voratori emigrati a livello 
CEE per far passare la nuo¬ 
va legge per i Comitati Con¬ 
solari al Parlamento italiano. 

Questo voto europeo «in lo¬ 
co », è stato segnato profon¬ 
damente da confusione e ma¬ 
novre che hanno impedito al 
90?ó degli emigrati di espri¬ 
mere il loro voto, da veri e 
propri brogli nello scrutinio 
delle schede. Questo mecca¬ 
nismo elettorale si è dimo- 
I strato (cosi come è stato usa¬ 
te e gestito dal governo) un 
imbroglio, una esperienza ne¬ 
gativa ed irripetibile. 

Passando aU’esame del ri¬ 
sultato complessivo del voto 
del 3 giugno Rotella ha affer¬ 
mato che la flessione regi¬ 
strata non nasce da una linea 
sbagliata. Certo — ha detto 
— molti sono stati gli erro¬ 


ri, sbagliato in molti casi è 
stato anche lo stesso modo 
di operare del partilo. Da 
quanto ho visto in Calabria 
e quanto riferito da altri com¬ 
pagni emigrati venuti a vo¬ 
tare in Italia il 3 e 10 giugno 
ai è creato un distacco in cer¬ 
te regioni, specie del Sud, tra 
j quadri dirigenti ed il corpo 
del partito, che è andato via 
via accentuandosi. Si è par¬ 
lato poco con i compagni, 
poco con la gente e soprat¬ 
tutto si è parlato poco dei 
problemi concreti. Per que¬ 
sto spesso la nostra azione è 
apparsa lontana, estranea 
alle cose. Bisogna lavorare 
duro per raggiungere una ri¬ 
presa, di consenso, bisogna 
muoversi subito, partendo dai 
problemi reali di lutti. 


Montessoro 

Vorrei partire da un giudi¬ 
zio sul carattere politico e 
.sociale del voto che abbiamo 
peixluto — Ila detto il com¬ 
pagno Antonio Montessoro — 
e di quei voli che abbiamo 
riconquistato solo nell’ultima 
parte della campagna eletto¬ 
rale, e che gli elettori ci han¬ 
no dato con riserva. Credo 
infatti che sarebbe un errore 
grave considerare la nostra 
flessione come un prezzo ine¬ 
vitabile da pagare al distacco 
del PCI da una sua certa 
presunta anima « protestata¬ 
ria ». E’ evidente che il no¬ 
stro non è un partito che può 
ricercare un consenso ad ogni 
costo; come fa la DC, con il 
suo interclassismo, e i radi¬ 
cali con l’agitazione fine a 
se stessa. Ma è pur vero che 
quella immagine del partito 
comunista come forza essen¬ 
ziale del cambiamento è an¬ 
data appannandosi, non solo 
tra strati emarginati del po¬ 
polo. ma aache in settori di 
ceto medio produttivo e per¬ 
sino di classe operaia. Le 
nostre perdite non sono dun¬ 
que una semplice congiuntu¬ 
ra elettorale. Sono il risultato 
di Un non sufficiente grado 
di tenuta del sistema dì al¬ 
leanze della classe operaia, e 
di Qualche difficoltà nella sua 
stessa unità interna. 

Perchè dunque questo ' lo¬ 
goramento di una immagine? 
Non credo che il nostro sia 
un partito immobile, sclero- 
tizzato, chiuso al nuovo. Non 
mi pare al possa dire che ci 
slamo arroccati: tutto lo svol¬ 
gimento deirultimo congresso 
sta a dimostrare Un grande 


Impegno di elaborazione poli¬ 
tica « teorica originale. 

' Il fatto è che, mentre ve¬ 
nivamo misurandoci con una 
operazione politica di grande 
respiro, assai difficile, e 
mentre venivamo compiendo 
uno straordinario sforzo di 
apertura, si manifestavano 
vere e proprie distorsioni nel¬ 
la interpretazione della linea 
politica, die hanno poi tro¬ 
vato spazio nei momenti più 
duri dello scontro. Due distor¬ 
sioni essenzialmente: quella 
di mitizzare la politica di uni¬ 
tà e rincontro con la DC; e 
quella, opposta, di considera¬ 
re questo politica. come un 
puro espediente provvisorio, 
sostanzialmente rifiutandola 
come prospettiva di Incontro 
fra le grandi forze popolari. 
Entrambe queste posizioni, al 
di ià delle nostre intenzioni, 
sono apparse alle masse o 
come politica dell’accordo con 
la DC ad ogni costo, o come 
scetticismo settario ed hanno 
portato una parte notevole del 
partito ad una posizione di 
passività. 

£ cosi tutta la nostra atti-, 
vita legislativa è stota pe- 
santemenie condizionata dalla 
mancato impostazione di quei 
processi di massa ciie dovreb¬ 
bero sempre precederJa, ac¬ 
compagnarla. seguirla, lo 
credo che il nostro partito 
non si possa permettere il 
lusso di limitarsi a < spiega¬ 
re » la sua politica. Eppure 
cosi è avvenuto, per mesi. 
Mentre c’era bisogno di su¬ 
scitare forti movimenti di lot¬ 
to. per rompere le resistenze 
de] aistema di potere domi¬ 
nante, per incidere, modifi¬ 
candoli. sugli apparati, per 
avviare la riforma dello Stato. 

Sempre nel quadro di una 
interpretazione errala della li¬ 
nea, a me pare che vadano 
visti quegli errori commessi 
nei rapporto col PSI. C’è sta¬ 
to un divario tra le nostre 
dichiarazioni unitarif e l’azio¬ 
ne concreta verso il PSI. In 
certi momenti si è avuta la 
sensazione che si cedesse alla 
lusinga deU’ipotesi ■ di poter 
rappresentare noi da soli tutta 
la sinistra. Anche la necessa¬ 
ria riflessione autocritica sulla 
sottovalutazione e disattenzio¬ 
ne ai mutamenti intervenuti 
nella crisi economica e sociale 
può essere ricondotta ad un 
certo modo di intendere la 
politica di unità, che ci ha 
condizionato un po’ tutti e ci 
ha portato a semplificare in 
modo un po’ manicheo il di¬ 
scorso sulla gravità della 
crisi. , . 
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Va detto, tuttavia, che non 
siamo al « riflusso ». Anche 
se ci sono fenomeni di l(^o- 
ramento e di sfiducia, esiste 
ancora un enorme potenziale 
di mobilitazione e di lotta; c 
soprattutto esistono appunta¬ 
menti gravi per il paese, die 
possono essere affrontati solo 
da un governo serio e auto¬ 
revole. senza il quale tutte 
le tensioni sono destinate a 
crescere. 

• Bisogna allora misurarci ra¬ 
pidamente con tutte le con¬ 
traddizioni lasciate tuttora a- 
perte nel 'nostro avversario 
(non è un caso che le elezio¬ 
ni non abbiano segnato il 
-succts.so di alcuna delle gran¬ 
di strategie; né quella del 
movimento operaio, ma nean¬ 
che quella della borghesia ca¬ 
pitalistica). Adesso è più 
chiaro che qualunque rinno- 
I. vamento passa per la rottura 
del sistema di potere della 
DC; e che l’incontro con la 
democrazia cristiana potrà 
avvenire solo a due condi¬ 
zioni: la partecipazione al 
governo dell’insieme del mo¬ 
vimento operaio; : e un pro¬ 
fondo mutamento nella poli¬ 
tica e nell’assetto interno del¬ 
la DC. 

De 

Giovanni 

La vittoria elettorale .del 
’75-’76 — ha detto Biagio Ite 
Giovanili — fu come lo sbocco 
di un grande ciclo di lotte 
che portò a • novità , profonde 
nella composizione sociale e 
ideale del nostro partito. Non 
si trattò di qualcosa che si 
aggiungesse al « vecchio », ma 
di una penetrazione profonda 
della società nel partito, di 
Un riconoscimctito nuovo che 
la società italiana operò della 
nostra funzione, e direi di 
una vera e propria invasione 
del nostro campo da parto di 
una massa sociale differenzia¬ 
ta, che portò fra noi nuove 
domande, una pluralità di cul¬ 
ture, di forme di coscienza, 
di soggetti. Si trattò, già solo 
per questo, di un nodo critico 
giacché, a guardare un sol 
punto, i soggetti che vennero 
a noi — e si trattava non solo 
di un dato elettorale, ma as¬ 
sai più profondo — non erano 
più solo i soggetti della vec¬ 
chia tradizione comunista, uni¬ 
ficabili già in punto di princi¬ 
pio aU’interno di un’idea di 
blocco storico: ma erano sog* 
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getti portatori di domande par¬ 
ticolari, diillcilmente uniQca- 
bili in un al(o meramente po¬ 
litico. Bisogna tornare a ri¬ 
flettere su quegli anni, perché 
allora si concluse — o alme¬ 
no si incrinò — un rapporto 
lineare del partito con la pro¬ 
pria tradizione, e quella sorta 
di compattezza che aveva ca¬ 
ratterizzato il nostro intreccio 
con la società italiana. Tutto 
questo non è un discorso astrat¬ 
to, perché gli effetti di que¬ 
ste novità si videro subito nel¬ 
le complesse questioni di iden¬ 
tità che si posero a noi quan¬ 
do entrammo nell’area di go¬ 
verno (questioni di identità e 
di cultura) e nella netta crisi 
cui andò incontro ogni idea di 
delega Ideologico-politica al 
partito dinanzi alle articola¬ 
zioni della domanda di cam¬ 
biamento che toccò i nodi de¬ 
cisivi del rapporto fra demo¬ 
crazia e decisione. Questa si¬ 
tuazione si dovette misurare su¬ 
bito con i vincoli della crisi 
per cui effettivamente la do¬ 
manda politica che emerge 
oggi è questa; come siamo 
riusciti a equilibrare, allora, 
il rapporto fra crisi e doman¬ 
da di cambiamento? 

Qui ci furono certamente 
insuflicienze dei partito che 
dobbiamo oggi richiamare con 
grande forza critica. Si può 
dire die alla forte e specifica 
domanda di democratizzazione 
che si organizzava nella so¬ 
cietà stimolate e almeno in 
parte governata ’ da noi stes¬ 
si. ha corrisposto una fase 
di massimo distacco nel rap¬ 
porto masse-partito e una di¬ 
varicazione estrema fra de¬ 
mocrazia e decisione, tale da 
indurre anche elementi non 
piccoli di crisi e distacco nel 
rapporto nostro soprattutto 
con i soggetti « forti » del cam¬ 
biamento (inlellettuali. tecni¬ 
ci. professionisti, ma anche 
classe operaia ecc.). La ge¬ 
stione del rapporto di gover¬ 
no (di cui io condivido l’ispi¬ 
razione di fondo) è stala tut¬ 
tavia gestita in modo tale da 
far scomparire progressiva¬ 
mente il nesso crisi-trasforma- ! 
zione. Ci furono fenomeni im- j 
portanti di scollegamento con ; 
la società, e in modo partico- | 
lare con i nuovi soggetti del i 
cambiamento. Il '71, in que- * 
sto sen-so, fu un anno impor- I 
tante. Probabilmente parti in- ' 
tere di società si sentii'ono ' 
senza rappresentanza politica, i 

Ciò crea indubbiamente dif- j . 
fìboltà alla nostra stessa vi- | 
sione strategica. Io rimango 
convinto che la strategia del | 
compromesso storico rappre- [ 


senti un tentativo alto di in¬ 
dividuare una strategia di tra¬ 
sformazione socialista nella 
democrazia; ma schiacciata 
sul compromesso immediata¬ 
mente politico con la DC. quel¬ 
la strategia è diventata in¬ 
comprensibile. ed è stata per -1 
Ano esposta a un fallimento. 
Bisogna recuperare tutto lo 
spessore che essa porta den¬ 
tro di sé, altrimenti non può 
essere meccanicamente ripro¬ 
posta. Dobbiamo ora ripartire 
da una presa di .coscienza non 
riduttiva delle nostre difficol¬ 
tà. da una direzione forte di 
tutto il processo in corso, 
spingendo verso una pluraliz- 
zazione della nostra cultura, 
in una situazione che va giu¬ 
dicata aperta e al cui cèntro 
dobbiamo mettere un nuovo 
livello di dibattito all’interno 
di tutta la sinistra italiana, 
reso possibile da un voto eu¬ 
ropeo che evidenzia tutta la 
dlfflcoltà che attraversa il 
movimento operaio europeo nel 
suo insieme. 


Oggi 35 radio 
^ trasmetteranno 
le conclusioni di 
Berlinguer al CC 

ROMA — Le radio In grado 
di collegarsl con il CERT 
(centro editoriale radio-tele¬ 
visivo) trasmetteranno oggi, 
alle 18,45, la registrazione del 
discorso con il quale il com¬ 
pagno Berlinguer ha conclu¬ 
so l lavori del Comitato cen¬ 
trale del PCI. In precedenza, 
dagli studi del CERT, andrà 
In onda, alle 18. im dibatti¬ 
to sull'unità della ainistra 
con ■ Luciana Castellina 
(PDUP), Giuseppe Vacca 
(PCI) e il professor Paolo 
Brezzi, Indliiendente, Terzo 
appuntamento alle 21; dal- 
l’hotel Parco del Principi 
remittente romana « Radio 
blu » riprenderà in diretta il 
dibattito tra Magri, Napoli¬ 
tano e Signorile sul voto del 
3-4 giugno. Tramite 11 CERT 
la trasmissione potrà esse¬ 
re diffusa da tutte le altre 
35 radio In grado di collegar¬ 
si con l’agenzia romana. 
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senti un tentativo alto di in¬ 
dividuare una strategia di tra¬ 
sformazione socialista nella 
democrazia; ma schiacciata 
sul compromesso immediata¬ 
mente politico con la DC. quel¬ 
la strategia è diventata in¬ 
comprensibile. ed è stata per -1 
Ano esposta a un fallimento. 
Bisogna recuperare tutto lo 
spessore che essa porta den¬ 
tro di sé, altrimenti non può 
essere meccanicamente ripro¬ 
posta. Dobbiamo ora ripartire 
da una presa di .coscienza non 
riduttiva delle nostre difficol¬ 
tà. da una direzione forte di 
tutto il processo in corso, 
spingendo verso una pluraliz- 
zazione della nostra cultura, 
in una situazione che va giu¬ 
dicata aperta e al cui cèntro 
dobbiamo mettere un nuovo 
livello di dibattito all’interno 
di tutta la sinistra italiana, 
reso possibile da un voto eu¬ 
ropeo che evidenzia tutta la 
dlfflcoltà che attraversa il 
movimento operaio europeo nel 
suo insieme. 





con la motonave Taras Shevchenko 


DAL 30 LUGLIO AL 7 AGOSTO - Itinerario; Genova - Catania (Etna 
Taormina) - Rodi (Lindos) - Iraklion (Cnossos) - Genova 


QUOTE DI PARTECIPAZIONE: 

CABINE 4 ietti senza servizi 

— divano !l e Ili ponte . , , . . L. 351.000 

CABINE 2 letti senza servizi 

-f divano II e III ponte.L. 431.000 

CABINE 4 letti senza servizi 

divano ponte psssegg. e ponte princip. L. 419.000- 

CABINE 2 letti senza servizi 

divano ponte passegg. s ponte p.'’i!':cip- L. 492.000 


CABINE;2 letti bassi, con-servizi 

comunicanti ogni 2 cabine ponte lance L. 558.000 

CABINE 12 letti servizi individuali 

letti bassi -j- divano ponte pass, e lance L. 596.000 

CABINE singole con servizi 

ponte lance . , . . . . , . . L. 631.000 


I prezzi comprendono le tasse di imbarco e di sbarco, 
sono escluse le escursioni a terra facoltative 


RIDUZIONI - Piano famiglia valido per nuclei familiari di almeno 4 persone; Capofamiglia quota intera - Moglie scon¬ 
to 25 .= - Figli conviventi di età superiore a 12 anni ed inferiore ai 21 sconto 25% - Figli fino a 12 annì^ sconto 50°o 
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A tutti 

i partecipanti 
alla 

crociera 

eie rUnità 

verrà data 
in omaggio 
una litografia 
a colori 
di 

TONO 

ZANCANARO 



artisti ospiti 

MARIA CARIA 
SIMON MICA 

II quartetto dì 

CIANNI BASSO 

con 

Nicola Arigliano 

Componenti: 

MARIO RUSCA (pianista) 
GIANCARLO PILLOT (batterista) 
PINUCCIO CALI’ (bassista) 




PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

Unità vacanze 

VIALE FULVIO TESTI, 75 

TELEFONI 642.35.57 / 643.81.40 - MILANO 
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ANTEPRIMA TV 


«11 funzionario nudo» 


Ed ecco la storia 
vera d’un diverso 



John Hurt 


Alle 21,35 sulla Rete uno, la 
rubrica « Teleclub » propone 
questa sera un vero e proprio 
film. Si tratta dell’intereesan- 
te lungometraggio brltannloo 
Il funzionario nudo, già pre¬ 
sentato nel marzo scorso dal 
cartellone di Sanremo Cine¬ 
ma '78, dove ottenne il prin¬ 
cipale riconoscimento. 

Realizzato nel 1977, Il fun¬ 
zionario nudo di Jack Oold 
(un regista noto finora per 

10 spionistico Who, Vuomo dai 
due volli con Elliott Oould, 

11 catastrofico ecologico I lun¬ 
ghi giorni delle aquile, amara 
satira entimllarlstlca tratta 
da un dramma teatrale) si ri¬ 
fa all’autobiografia di un per¬ 
sonaggio reale, li famoso, at¬ 
tempato omosessuale inglese 
Quentln Crlsp. 

Nei panni di Quentin Crlsp, 
troviamo John Hurt (se avete 


visto L’australiano di Jerzy 
Skolimowskl o Fuga di mezza¬ 
notte di Alan Parker, non 

S »tete averlo scordato), un at¬ 
re di eccezionale talento 
eeprefisivo, ohe sciorina tutte 
le sue migliori risorse pero¬ 
rando con sapiente ironia, in- 
tesBUta di trasparente tristez¬ 
za, la faticosa autorealizza¬ 
zione esistenziale di un «di¬ 
vergo ». Quentln Crlsp, appun¬ 
to, al di là della sua p>erso- 
naie condizione si è sempre 
schierato per la tolleranza. 

Il funzionario nudo ha, dun¬ 
que, il grosso pregio di non 
scadere mal nelle facili sem¬ 
plificazioni ma, anzi, tempe¬ 
rando rintelUgenza con un 
coltivato gusto, giunge spesso 
a dire, senza alcun morali¬ 
smo, cose estremamente ra¬ 
gionevoli sul problema del- 
Pomosessualità. 
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ZI cinema non professionale a Montecatini 


Realtà e fantasìe 
versione «Super 8» 

Interesse per i documentari in e fuori concorso - Conve¬ 
gno su «Eros: rivoluzione/repressione» con proiezioni 


«4 tutto gap» per cuocere 
il solito minestrone TV 

In preparazione un nuovo varietà serale con Sydne Rome 


Chi ammazza la radio 


L’ascolta della radio pubblica cala in ma¬ 
niera vertiginosa. I governanti della RAI co¬ 
sa fanno? Sordi alle proposte degli operatori, 
delle Regioni, dei sindacati, hanno tentato 
di imporre un loro piano per non farsi sur¬ 
classare dall’emittenza privata; poi hanno 
convocato 16 emeriti professori, quasi che 
costoro, con un colpo di bacchetta magica, 
possano risolvere i guai della radiofonia. In 
verità l’azienda ha cercato maldestramente 
dt ottenere una copertura di prestigio ai suoi 
criticatissimi progetti. Se ne sono accorti 
anche 1 18 professori (saggiamente alcuni di 
loro si sono tempestivamente defilati) e tut¬ 
ta la faccenda è finita in gloria: qualcuno 
di questi sedici ne parla, ancora sotto choc, 
con gli amici intimi ma solo per raccontare 
quello ohe ■ può capitare a un onest’uomo, 
colpevole magari di intendersi un po' di so¬ 
ciologia o di comunicazione di massa, quan¬ 
do entra in certi felpati corridoi di viale 
Mazzini. 

E quelli che la radio la fanno ogni giorno? 

C’è ohi si danna l’anima per inventare 


. qualcosa di nuovo, di buono e tener su 
l’ascolto; ma c'è anche chi pare pagato ap¬ 
posta per affossare definitivamente il servi¬ 
zio pubblico. L’ultimo colpo, costoro, l’hanno 
messo a segno l’altra sera, verso le 22.30, 
mandando in onda un nuovo rotocalco. Esta¬ 
te, curato dalla Direzione dei programmi 
per l’estero. Mezz'ora di musichette insulse 

per condire un pasticcio di stupidaggini 
quali raramente si erano sentite in questi 
ultimi anni. Risparmieremo ai nostri lettori 
troppe citazioni. Basterà dire che — a parte 
certi infantili e penosi tentativi di susci¬ 
tare il riso su una questione drammatica 
come l’inflazione — il e meglio » è consistito 
in una battuta pronunciata in bolognese da 
una signora alla quale un coinquilino chiede 
un prestito in denaro: «Ma scusi, mi guardi 
bene nelle palle degli occhi... ìì. 

Roba — insomma — che vent’anni fa, nelle 
feste dei ginnasiali, sarebbe finita a fischi 
e pernacchie. 

a. z. 


I varietà televisi\i non fi¬ 
niscono mai. Non si fa in tem¬ 
po a digerirne uno che te 
ne annunciano subalo un al¬ 
tro in preparazione, assicu¬ 
rando die questa volta « è una 
cosa nuova » ma, dalle anti¬ 
cipazioni della vigilia, A tutto 
gag (che andrà in onda nel 
prossimo autunno) si presen¬ 
ta con la veste tradizionale 
dello show dei sabato sera. 
La vedette questa volta i 
l’americana. « italianizzata » 
(male, a giudicare dalla di¬ 
zione) Sydne Rome die. do¬ 
po aver trovato un minimo di 
celefaNTità con i suoi film nei 
nostro ospitale paese, ora si 
landa anche nel canto e nel 
ballo alla TV. 

Per fortuna (?) il resto del 
cast è italiano e comprende 
Massimo Boldi^ (cabarettista 
milanese), Daniele Fomuea 
(attore), Simona Marchini (fi¬ 
glia di un costruttore), Mau- 


PROGRAMMI TV 


n Rete 1 


13 SIPARIO SU... L’OPERA LIRICA - (C) 

13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • (C) 

18.19 LA FIABA QUOTIDIANA • (C) - «Flaminio esce dal¬ 
l’acqua » 

18.20 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO • (C) • Sceneggiato 
18.35 IL MIO AMICO CAVALLO - (C) • « H rodeo dei rode! » 

19 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI ÓELL'ACCESSO 

19.20 TARZAN IL MAGNIFICO • Telefilm • (C) 

19,45 ALMANACCO DEL GORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 TAM TAM - Attualità del TGl - (C) 

2145 FUNZIONARIO NUDO - Film di Jack Gold 
23 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - (C) 


19.15 IL TEATRINO IN BLUE-JEANS • (O) • « La mela • U 

vermicino » 

18.40 IL CONIGLIETTO RIBELLE • (C) - Cartoni animati 
18,55 DAL PARLAMENTO • T02 SPORTSERA • (C) 

10.15 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY • (C) - TelefUm 
• « L'elmetto vichingo » 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 LUIGI GANNA DETECTIVE - «Scarabocchio» • Regia 
di Maurizio Ponzi • Con Luigi Pistilli, Nino Casteinuovo. 

• Angela Godwin 

21.45 GLI ANNI DEL BOOM • (C) . Quale riformismo? 

22.45 SERENO VARIABILE • (C) 

23 TG2 STANOTTE 


□ Rete 2 


□ TV Svizzera 


13 TG2 ORE TREDICI 

13,15 PAZZI PER L’AVVENTURA: MOSTRI D’ACCIAIO 

Documentario 


ORE 15: Tennis: Tomeo di Wimbledon; 19,10: Il tappabuchi; 
20.05: Telegiornale; 20,15: Il serpente marino; 20,40: Aerei o 
dirigibili; 21,10: Il Regionale; 21,30: Telegiornale; 21,46: Quat¬ 
tro uomini per una vedova; 23: Angela Davis; 23,20: Venerdì 
sport; 23,50: Telegiornale. 



□ TV Capodìstria 




ORE 19: Telesport - Tennis; 20,25: Confine aperto; 20,50: Pun¬ 
to d'incontro; 21: Cartoni animati; 21,15: Telegiarrude; 21,30: 
«Mattino di primavera» - Film - Regia di Giacinto Solito 
con Clara Marcaccini, Bruno Carotenuto. Memmo Caiotenu- 
to, Andrea Checchi; 22,45: Locandina; 23: Hvar. 


□ TV Francia 


ORE 12: Speciale Giro di Franda; 1240: Qualcosa di nuovo; 
12,45: A-2; 1345: Tom e Jerry; 1345: Tang; 16; Benjowski; 
16: Tennis: Tomeo di Wimbledon; 18; Recré A-2; 1840: E’ la 
vita; 19,45: Le tre telecamere; 20: Telegiornale; 2045: Il gio¬ 
vane acerbo; 2145: Apostrofi; 22,50: Telegiornale; 22,57: «Le 
felci blu» - Film - Regia di Francoise Sagan per il ciclo 
« Ciné-Club ». 


□ TV Montecarlo 


GII Interpreti di « Luigi Canna detccliva »: Luigi Pistilli, An¬ 
gela Godwin • Nino Casfeinuova 


OGGI VEDREMO 


LuigìL Gonna detective 

(Rete due, ore 20,40) 

Nell’cavventura» di questa sera vedremo Luigi Canna, r 
investigatore milanese inventato da Enrico Roda, alle prese 
con un complicato caso di ujmricidio maturato nel mondo degli 
ippodromi, con contorno di amori adulterini e di false confes¬ 
sioni. Nei panni del protagonista Luigi Pistilli; la règia è di 
Maurizio Ponzi che. insieme con Angelo Ivaldi e Roda, ha col- 
laborato alla sceneggiatura del telefilm. 

Quale riformismo?. 

(Rete due, ore 21,45) 

Un dibattito sul tema «Quale riformismo?» completa 1« 
tre puntate deU'inchiesta suir« Italia del boom » realizzata 
da Marco Pini, Emidio Greco e Corrado Stajano. 

All’incontro di questa sera — che segue quello della scorsa 
settimana tra gli storici Piero Barucci. Leonardo Pagi, Rosario 
Romeo e Massimo L. Salvatori — partecipano Luciano Lama, 
Emilio Colombo. Guido Carli e Giorgio Ruffolo; conduce in 
studio Alberto La Volpe. 


PROGRAMMI RADIO 


ORE 18,19: Disegni animati; 18,30: Paroliamo; 19,50: Le av¬ 
venture dei tre moschettieii; 2040: Notiziario; 2040: Tele¬ 
film; 2145: « Il visone sulla p^e » - Film • Regia di Delbert 
Mann con Gaiy GranL Doiia Day; 23,06: Notiziario; 23,16: 
Montecarlo sera. 




Rejwa Kakalvanska 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO; 7, 8 , 10, 
12 , 13, 14, 16, 19, 21, 23.10; 6 : 
Stanotte, stamane; 740: La¬ 
voro flash: 740: Stanotte, 
stamane; 7,45: La diligenza; 
8,40: Ieri al parlamento; 840: 
Istantanea miisicaie; 9: Radio 
anch’io: ll: Opera-quiz; 

XI 40 : I big della canzone ita¬ 
liana; 12,03: Voi ed io *79; 
14,08: Radioduno Jazz *79 ; 
1440: Note stellari; 15,03: 
Rally; 16,35: Errepiuno-esta- 
le; 16,40: Alla breve; 17: Ra¬ 
gazze d’oggi; 17,30: Fado tro¬ 
pical; 17.»: Piccola storia di 
certe parole Inglesi; 18,06: 


I diavoli rossi; 1«35: Incontri 
musicali flel mio tipo; 1940: 
Asterisco musicale; 1940: 
Chiamata generale; 20; Le 
sentenze del pretore; 2045: 
Notte d'estate; 21,03: Concer¬ 
to sinfonico; 22,45: Ricordan¬ 
do Nat King Cole; 23,08: Og¬ 
gi al Parlamento; 23,13: Pri- 
di dormir bambina, sf 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 8,30. 740, 
8,30, 940 , 11,30. 1240 , 1348. 
1640. 1840. 19.30. 224 O; 6; Un 
altro giorno; 7.50: Buon viag¬ 
gio; 7,66: Un altro giorno; 
8.45: Un altro giorno; 940: 
Domande a radiodue; 942: 


L’eredHà della priora; 18: 
aR2 Estate; 10^12: La Luna 
nel pozzo; 1143'- My sweet 
lord; 12,10; Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,45: Hit Parade; 
13,40: Belle époque a din¬ 
torni; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Radiodue estate; 
1540; GR2 economia; 18: 
Thrilling; 1840: Vip; 1740: 
Special OR2; 1740: Tutto 
compreso: 18,40: Igneamen¬ 
te no? 19,50: Radiodue esta¬ 
te; 2240: Panorama parla¬ 
mentare; 22,40: Soft music. 

□ Radio 3 

GIOFNALB RADIO: 9,45; 


740 , 8.46, 10,46, 12,46, 18,45, 
18,46, 20,46, 2346; 6: Prelu¬ 
dio; 7: n concerto del matti¬ 
no; 845: n concerto del mat¬ 
tino; 9: n concerto del mat¬ 
tino; 10: Noi, voi, loro don¬ 
na; 1046: Musica operistica; 
II 40 ; L’ABC nella scuola ele¬ 
mentare; 12,10: Long playkig; 
13: Poineriggio musicale; 
16.16: GRtre cultura; 1540: Un 
certo discorse estate; 17: Poe¬ 
sia e vocalità; 1740: Spazio 
tre; 21: Musiche d’oggi; 214 O: 
Spazlotte opinione; 22; In¬ 
terpreti a confronto; 23; Il 
Jan; 23.40: Il racconto di 
mezzanott*. 


rizio Micheli (attore e auto¬ 
re) e Gastone Pescucci (ca¬ 
barettista romano) mentre gli 
spazi musicali saranno occu¬ 
pati oUre che dalla Rome 
(una canzone a puntata) dal 
gruppo < Milk and (Joffee » di 
cui ci anticipano «la bellez¬ 
za straordinaria delle tre ra¬ 
gazze ». 

Insomma il solito minestro¬ 
ne di circa un’ora da amman- 
nire il sabato o la domenica 
sera agli italiani stanchi di 
una settimana di lavfwo. obe¬ 
rati da preoccupazioni e pro¬ 
blemi: c’è la solita convinzio¬ 
ne, in RAI. che la distrazione 
e il divertimento si identifi¬ 
chino per lo spettatore con il 
riporre il cervello in un cas¬ 
setto. - 

Rcnnolo Siena, veterano del 
genere (l’uUimo suo lavoro 
è stato Quantunque io con En¬ 
rico Montesano) regista e au¬ 
tore di A furto gag punta sul- 


Tanta danza 
per Testate 
dell’Ater 79 

BOLOGNA — La compa¬ 
gnia di danza di Eric 
Havrkins (per la prima 
volta in Europa), il Bal¬ 
letto nazionale spagnolo 
diretto da Antonio Gades, 
il Teatro d’opera e bal¬ 
letto di Novosibirsk sono 
alcuni tra i m aggio ri com- 
plesBl che TATER (Asso¬ 
ciazione Teatri Emilia-Ro- 
gna) presenterà — nel 
coiGo dell’estate 1979 — 
nei principali centri emi¬ 
liano-romagnoli ed in al¬ 
cune tra le maggiori cit¬ 
tà Italiane. Alcuni di que¬ 
sti complessi, inoltre, 
prenderanno parte ai più 
importanti festival italia¬ 
ni durante la stagione 
wtlva (Spoleto, Nervi, 
Temi eoe.), costituendone 
in peate il clou. Per quan- - 
to riguarda il balletto, il 
Teatro accademico d’ope¬ 
ra e balletto di Novosi- 
blrsk porterà II lago dei 
cigni, coreografie di Petl- 
pa e Ivanov su musica di 
CiaikovEki, 11 13 e 14 lu¬ 
glio al Festival del bellet¬ 
to di Temi, li 17 luglio a 
Reggio Emilia, il 18 luglio 
a Modena, il 21 e 22 luglio 
a Ravenna, il 3 agosto a 
Piacenza, 11 4 agosto al 
Festival dei Tre Ponti di 
Comacchlo. 

Il Balletto nazionale 
spagnolo, diretto da Anto¬ 
nio Gades, sarà dal 10 al 
15 luglio al Festival di 
^>oleto, dal 18 al 21 lu¬ 
glio a Milano, il 22 luglio 
a Modena, 11 28 luglio a 
Piacenza, il 28 luglio al 
Pestival dei ’Tre Ponti di 
Comacchlo e il 29 luglio 
a Reggio Emilia. 

H gruppo « Danza pro¬ 
spettiva», diretto da Vit¬ 
torio Bìagl, porterà La fe¬ 
sta del corpo, coreografie 
dello stesso B!agì su mu- ■ 
siche di Debussy, Sciorti- 
no, Satie, Prokoflev, Ll- 
geti, Keìth Jarret e con 
rm particolare omag^o 
al jaz^ta Charlie Min- 
gus. 

La statrmitense « Eric 
Hawkins Dance (Compa¬ 
ny » sarà dal 15 al 29 lu¬ 
glio al Pestivai di Nervi, 
il 20 luglio a Modena, il 
21 e 22 luglio al Festival ' 
di 'Temi, il 27 luglio a Na¬ 
poli, il 28 luglio a Reggio 
Emilia, il 29 luglio a Li¬ 
vorno. Infine Mary books’ 
chUdren (giovani dagli 8 
ai 18 anni) porteranno i 
toro apettacoli sulia dan¬ 
za negra il 13 luglio a Pia¬ 
cenza, il 14 luglio a Mo¬ 
dena, il 15 luglio a Co- 
macchio, il 20 luglio a 
Napoli, il 21 luglio a Ro¬ 
ma, Il 24 luglio a Reggio 
Emilia. 

Gli spetUoolI dell’ATER 
proseguono poi con il 
«Teatro della Porta di 
Praga », diretto da Ladi- 
slav Fialka. 

Fer II folclore, al avrà 
la pr e o e n za del belletto di 
Costanza (complesso ‘ ro¬ 
meno), che porterà In sce¬ 
na Le nozze di Zanfir, 
festa di nome all’aperto. 
Sarà 11 28 loglio a Imola, 
il 30 e 31 luglio a Bolo¬ 
gna. il 1 agosto a Faen¬ 
za. il 5 agosto a Cervia, 
rii e 12 agosto a Torino. 

La serie degli spettacoli 
sarà ooiKluaa con i con¬ 
certi deU’orchestra e co¬ 
ro Bach di Berna e del¬ 
l’orchestra filarmonica di 
stato BanatuI dì Tlmisoa- 
la. 


la brevità dei monologhi, sul¬ 
le gags e gli sketch del tipo: 

« Nello spazio si incontrano 
per un aggancio due navicelle, 
una italiana e una ameri¬ 
cana: si apre il portello di 
comunicazione e... esce una 
schiera di parenti con cesti 
e fagottelli che il pilota si è 
portato dietro »! 

In compenso i costi sareb¬ 
bero .contenuti (a proposito, 
quanto costerà una puntata 
di un simile varietà? Romolo 
Siena non ha saputo dirce¬ 
lo). Il risparmio sarebbe at¬ 
tuato girando in esterni il 35- 
40% della trasmissione: in¬ 
vece di ricostruire fondali o 
usare il kroma-key per i la¬ 
ghi e i boschi, la troupe è an¬ 
data a cercarseli nei dintor¬ 
ni di Renna. Manziana e 
Bracciano sono stati invasi 
p«* circa un mese da macchi¬ 
ne. tecnici, aUori, mentre at¬ 
tualmente in via Teulada si 
stanno registrando gli interni. 

Una comica fissa < alla Ri- 
dolini o alla Buster Keatcm » 
e otto-nove minuti di musica 
completano la trasmissione. 
«Siamo degii attori che fan¬ 
no i comici», dice Damele 
Formica, mentre Sydne Ro¬ 
me aggiunge: «E’ un lavoro 
più duro di quello del cine¬ 
ma, ma mi sono tanto diver¬ 
tita ». 

a. mo. • 


■ Noitro servizio 

MONTECATINI — Per set¬ 
te giorni • sino al 7 luglio, 
Montecatini, sede dell'annua¬ 
le maniifestazione dei cine¬ 
club italiani, è t(»nata ad es¬ 
sere un punto di riferimento 
e un’oocasione ck confronto 
per il cinema non professio¬ 
nale. Fuori concorso, ad inau¬ 
gurare la rassegna dedicata 
al cinema off. «Dimen^one 
80». è alato presentato con 
successo il lungotnetraggòo 
in Super 8 di Claudio Fragas- 
80 intitolato Passaggi. In una 
prospettiva nella quale il ci¬ 
nema a passo ridotto si col¬ 
loca ad osservare, analizza¬ 
re, interpretare ia realtà 
per suggerire riflessioni non 
estemporanee. Passaggi rap¬ 
presenta il risultato interes¬ 
sante di un impegno di tutto 
rilievo, dove fl Super 8 si 
fa specchio della vita di un 
gruppo di giovard all’interno 
di un quartiera romano. Ne 
scaturisce im’opera dolente 
ed amara, di lettura non sem¬ 
pre facile, ma sincera e at¬ 
tendìbile nel renderà atmo¬ 
sfera e start d’animo. 

Vivo interesse hanno su¬ 
scitato anche i film presen¬ 
tati in vista dd convegno 
« Eros; Rivoluzione-Repres^o- 
ne ». Alia tavola rotonda pre¬ 
sieduta da Alberto Lattuada, 
è atteso oggi Tintdrvento di 
Cesare Musatti. Tra i film 
hanno brillato la fantasia a i 
simboiismi dei disegni anima¬ 
ti opera del giapponese Yoji 
Kuii e di Bruno Bozzetto, do¬ 
ve una grafica raffinata ed 
allusiva, finalmente svincola¬ 
ta dagli abusali schemi della 
favola infantile, si rivela di¬ 
sponibile ad una rappresen¬ 
tazione adulta e matura. E poi 
Un chant d’amour di Jean 
(iènet, con la stessa carica 


biguità e le lacerazioni di 
Nótre Dame des fleurs: un 
urlo di disperata omosessua¬ 
lità repressa, vissuta e sen¬ 
tita in chiave autobiografica. 

Da citare anche un ottimo 
film dei torinesi Federico 
Aprile e Renato Floris: Dal¬ 
la Sicilia con amore, ovvero 
Io restaurazione, permanente 
e Diversi in geri/eria di Ne¬ 
reo Rapetti, quest’ultimo sul¬ 
le difficoltà dell’omosessuale 
in fabbrica. 

La ricerca del privato, at¬ 
traverso il quale vengono «xd- 
pite e fatte esplodere molte 
contraddizioni del sociale, ha 
trovato efficace espressione 
nel cortometraggio di Giusep¬ 
pe Ferrara La torroccia: pro¬ 
tagonista una coppia di pro- 
Irtari che trova alloggio in 
una baracca accanto ad una 
torre pericolante. 

Ferrara ha realizzato questo 
film nel 1959, come saggio di 
diploma per il Centro speri¬ 
mentale di cinematografia. 
La torraccia, insieme a II ne¬ 
mico di Gianfranco Mingoz- 
zi e a Incontro di notte di 
Liliana Cavani. è stato pre¬ 


sentato nella selezione sid te¬ 
ma: «La crisi della coppia 
nei film del CSC ». Intanto 
sono già passati sullo sdiermo 
più della metà dei film am- 
mesM alla quinta Mostra del 
Film d’Autore, che, almeno 
per ora, si è limitata a con¬ 
fermare creatività e talento 
di nomi già noti, come quel¬ 
li del romano Luciano Gal- 
luzzl (Tempo morto) e dei mi¬ 
lanese Gian Piero Bozzoni 
(Routine: quasi un diario). 

Proiezioni a dibattiti che si 
succedono a ritmo serrato di¬ 
cono l’opportunità di un esa¬ 
me attento di questo cinema 
ìndipendente. spertmentale, 
underground, vivo ed inte¬ 
ressante più di quanto non si 
immagini. Giusto dunque e 
tempestivo l'impegno della 
FEDIC in questa direzione, 
confermato nel trentennale 
della manifestazione, ed ar¬ 
ricchito nello spessore cultu¬ 
rale dal supporto informati¬ 
vo di pubblicazioni precise ed 
esaurienti sugli autori e sui 
film. 

Mftssimo Maisetti 


Nella foto: Sydne Rome. 1' furente’e devastante e le ara- 1 civica di Berlino c di Terni. 





I SERVIZI GRATUITI 

OFFERTI DALLO lASM 


alle piccole a medie Imprese 

Lo lASM è un Istituto operante nel quadro delle leg¬ 
gi per il Mezzogiorno alio scopo di offrire gratuita¬ 
mente, • senza alcun appasantìmanto burocratico, 
servizi di assistenza a di consulenza tecnica alle 
piccole e medie imprese industrieli. Lo lASM è colle¬ 
gato con la Cassa par il Mezzogiorao. i'isveimer. l'Ir- 
fi3, il Ci8, rinsud, la Fima. la Finam, l’Espi. la Sfirs. il 
Formac, i Ciapi. i ConsiKzi industriali 

Alio azMndd gli optrantl imI Sud lo lASM 
mutla a diapotiziofiu I propit Bdrvizi pdr 

a migliorare l’alficianza aziendale, 
a risolvere problemi legali, aocietart. fiscali a fi¬ 
nanziari; 

a introdurre innovazioni tacnologicba, aneti# me¬ 
diante partecipaziona ai coati per ricerche, 
a facilitare la costituziona a l'awiamaAto di forma 
associative e ■conaortiH» Ira p i c cale e madie 
impresa; 

a favorire la commarciaiioeMeaa la Nana a aire 
stero dei beni a aa r r lz Iprada Hl aa lMau a gl p m o. 


DELEGAZIONI 
DELLO lASM 
NEL MEZZOGIORNO 


a Delegazione di 
L’AquHe 

Via XX Settembre. 29 
Tei.0862ffi5840 
67100 L’Aquila 

a Pa la g az t Q n adl 
Campobasso 

Viale Elena, 45 
Tal. 0674(96784 
86100 Campobaaso 


a DalagazionadI 
Raggio Calabria 
Via Vittorio Veneto, 77 
Tel.0965(92S21-9964a 
89100 Reggio Calabria 


Palermo 

VlaCrispI, 120 
Tel. 091/580003 
90139^iermo 


NapoR 

Via S. Giov. in Corta. 7 

f *.za Nicola Amora) 
al. 081/287964 
80133Napoli 


Viale dal Fante 
Palazzo dalla Provincia 
Tel. 093200850 
07100 Ragusa 

D aiag azi e n adt 
Cagliari 
Viale Diaz. 88 
Tel.070G00871 
09100 Cagliari 


una nuova inL^etlvp noi MBOBpBnN», 
lo lASM offra la propfM utaMlpiBB pec 

e valutare la faRibilità a radditivHA dada iniziative, 
e scegliere le migliori ubicazioni e faciiitare rotte 
nimento dalle infrastruttura neoassarie, 
o predisporrò la documentaziona par usufruirà di 
tutta la a gevolazio n i pubbNcba: cioditiziei finan¬ 
ziarie, fiscali ga pratica viene poi aaguita fino al 
comptetamento deH’iter); 

O facUitara i rapporti con gli Enti contraN e locafi. 
la Cassa par H Mezzogiorno, gli IstHoti di credito, 
le Società finanziarie, le Società di leasing, i 
Centri par la formsziona delia manodopera a dal 
quadri, i ConoorB industrìaH. aie 

AgK opoTAlort elM oono IniorosMS 


Via Circumvaliazione 
.Galleria Ciardiallo. 2 
Tal. 0825/21892 
83l00Avellino 


Nuore 

ViaPapandrea.8 
Tel. 0784/38565 
06100 Nuoro 


gjif gii operaiori mi 

Corso vntorio possono rivolg 

Emanuele. 20/A Ufficio lASM 

Tel. oeoaiaoes 12I6B47) via Ariosto, 24 
70122 Bari 20145 Milano 


Nel Nord ItaRa 

gli operatori interessati 

possono rivolgersi a: 

Ufficio lASM 


20145 Milano 
Tel. 02/46'^ 

Telex 332125 lASM I 


Piazza dal Partigiano 
Ang. Via Papalotero 
Tel. 063257423 
73100 Lecco 




Via Protono, 54 
Tol. 0971/37212 


fornisco un’informoziono completa a aggiomala 
sulle agevolazioni a gM hteamivi esistenti (contri¬ 
buti a fondo perdute. fNianziamanti a tasaoage- 
volato, kicaziona di immoMN • di impioMN, parte¬ 
cipazioni azionaria, otc4 


Via Piavo. 70 
Tot.0994/75007 
97100Cosenza 


ISTmiTO 

PER L’ASSISTENZA 
ALLO SVILUPPO 
DEL MEZZOGIORNO 

SEDECBfTRALC 
Viale PilsudsM, 124 
00197 Roma 
Tel. 060472 

Telex 990232 lASMRM I 
Telag. lASM ROMA 



Accordo di collaborazione 
fra il Gruteater di Temi 
e la Volksbiihne di Berlino 

TERNI — La Volksbiihne di Berlino • Il Gruteater di Temi 
organizzeranno insieme corsi di qualificazione professionale. 
Ci saranno inoltre scambi di produzioni teatrali e di mate¬ 
riali, in modo da creare nelle due città del centri di docu¬ 
mentazione delle rispettive attività e delle diverse realtà ter¬ 
ritoriali. L’annxmclo è stato dato ieri dal Oruteatar, il grup¬ 
po teatrale costituitosi al termine di un seminario teatrale, 
neirembito delle ISO ore, tenuto dal regista tedesco Benno 
Besson (direttore della Volksbiihne), e frequentato da un'ot¬ 
tantina di lavoratori della «Temi». 

Il gruppo ha già portato In Italia e all’estero la aua pri¬ 
ma opera. L’eccezione e la regola di ]^rtolt Bechi, e il se¬ 
condo spettacolo I giorni del movimento lavoratori ternani. 
Ora sta allestendo Gli aviatori sempre di Bertolt Breoht. L’ac¬ 
cordo sarà ratificato nei prossimi giorni a Berlino. Lo scam¬ 
bio di esperienze sarà esteso anche a gruppi teatrali di lavo¬ 
ratori tedeschi e alle amministrazioni locali, in quanto rac¬ 
cordo prevede la partecipazione attiva dei comuni dei Ter¬ 
nano, con mostre nelle città interessata suH’organizzazjone 


■ 
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Sorprese e delusioni dalle rassegne toscane 


Quando il jazz é vivo 


SI può 


. Nostro servizio 

FIRENZE — I quartetti di 
Leo Smith e di Steve Col- 
son sono rimasti in Tosca¬ 
na a fare da corollario al 
la rassegna jazz di Pisa- 
Firenze: ruoteranno, l’B e 
il 9. fra Siena e Viareggio 
(qui, ieri sera, hanno già 
suonato il flautista James 
Newton e il trio di I,eroy 
Jenkin). Mercoledì notte, 
invece, al Teatro Tenda di 
Firenze si sono concluse le 
otto fitte giornate (di cui le 
prime quattro a Pisa) del¬ 
la rassegna, e si sono con¬ 
cluse con il coagulato liri¬ 
smo della tromba e del 
quartetto di Smith, prece- 
(luto, in apertura, da quel 
la che. lì |)er lì, sembrava 
quasi poter essere la sor 
presa della manifestazione 
toscana, a bilanciare la 
mancata sorpresa, o la sor¬ 
presa negativa. deU’atteso 
trio .Air ascoltato il primo 
giorno a Pisa. Ci riferiamo 
alla Unity Troupe di Ade- 
goke Steve Colso»i, giovane 
pianista praticamente igno 
to anche agli appassionati 
di jazz italiani, e compfen 
dente quel sa.xofonista-cla- 
rinettista-flautista Wallace 
McMillan che. per essere 
stato uno dei quattro sa.\es 
alti di un lavoro di Rosene 
Mitchell, ma senza rilievo 
solistico, solleticava lo suo 
bismo di quanti inscguono 


fi'cneticamente la novità. mata ad un anno di distan- non ha risposto ad una pu 

Nei due pezzi iniziali, il za (Lovere ’78): il trio ha ra e semplice ipotesi di prò 

quartetto ha rivelato un suo trovato nel |x;rcussionìsta grammazione, ma è stata in 

particolare « sound » e un Andrew Cyrille (ex tayloria- sintonia con la realtà crea 

« taglio > originale: ma, a no) un articolatissimo dina- tiva di una musica che ormai 

mano a mano che la musica mismo ritmico, che soprat- non è più monostrutturata, 

s’inoltrava, essa trascinava tutto ha evitato a Jenkins di Con queste diversificazio- 
dentro di sè sempre più re- scivolare in quel ruolo di ni e i seminari mattutini, 

siduati sonori, con una di- prim'attore che il pianofor- là rassegna, in questa sua 

sponibilità di repertorio che te meramente funzionale di quarta edizione, ha tutto 

tradiva forse una buona do- Anthony Davis (ripresenta- sommato raggiunto gli obiet- 

se d’immaturità. Evidentis- tosi nel trio al posto della tivi che si era proposta. Gli 
sima in una sortita del tito annunciata Amina Myers) esiti, a livello musicale, più 

lare al sax alto, poco più continua a favorirgli. felici, sono venuti dall’Arke- 


lare al sax alto, poco più continua a favorirgli. felici, sono venuti dall’Arke- 

che un assolo sillabario. Co- Il trio di Jenkins ha risen- stra di Sun Ra e dal c set » 
me pianista, Colson ondeggia tito dell’atmosfera un po’ percussivo di Milford Gra 

sorprendentemente fra Tay- torrida che si era creata fra ves, che potrà es.sere il pros 

lor e il cocktail, per quanto il pubblico fiorentino al Tea- simo anno nuovamente pre¬ 
suggestivo. Suggestiva è an- tro Tenda dopo l’inaspettata sente in forma più artico 

che la voce della moglie carica ritmica del quintetto lata. 

Iqua, bellissima nel timbro, di Steve Lacy. diametral- Certo, qualche musica pre 
evocatrice della migliore Sa- mente diverso nella sua prò- vedibilmente inutile poteva 


«ih V'aughan, ma anche ri- posta dal precerlente concer- essere evitata: Paul Bley 


nunciataria a crearsi un prò- to di Pisa. 


per essere espliciti, la cui 


prìo linguaggio, come avvio- Questo di 1/ cy è stato for- presenza ha permesso peral- 
ne invece in Jeanne Lee, che se il caso-limite, ma resta tro gli ottimi recital solùstici 

lo applica a materiali stru- pur simbolico della validità dei suoi beti più validi col 

mentistici. Le cose migliori - al di là delle evidenti ra laboratori. Ken Carter e Bar- 

sono venute da Wallace gioni geografiche — di aver ry Altschul. Evan Parker, a 

McMillan. un po’ impersonale proposto stessi musicisti e sua volta, è ormai scontato, 

al tenore, ricco di esplosio gruppi nelle due città. Solo Altri non hanno risposto al¬ 


ai tenore, ricco di esplosio gruppi nelle due città. Solo 
ni al soprano, a suo agio al- Milford Graves ha sofferto 
l’alto e al flauto, net com- dell’infausta rc.strìzione am¬ 


plesso ottimo strumentista a bientale del cinema fioren 
metà, stilisticamente, fra tino cui il festival ha dovuto 


Bravton e Parker, ma lon ricorrere, la se< 
tano dal vagheggiato ruolo contro la pioggia 
messianico dei cercatori d’ .Nella pratica d 
oro jazzistico. che la diversifi 


iMilford Graves ha sofferto Iq ipotesi. Ma la vitalità di 
dell’infausta restrizione am- una rassegna musicale sta 
bientale del cinema fioren anche nell’assenza di una 
tino cui il festival ha dovuto « garanzia totale *. da lascia- 
ricorrere. la seconda sera, re a quanti utopizzano dog- 


oro jazzi.stico. che la diversificazione of- 

La sera prima, la mate- feria ad alcuni musicisti ed 
matica magia del violino di aìl'ascolto fra i « soli ^ po 

Ix-roy Jenkias si è ricaifer- meridiani e i gruppi serali 


mtro la pioggia matiche progettualità. Per- 

.Nella pratica dei fatti, an- ché non dovTàibe essere con 


tcmplata anche la facoltà 
del rifiuto ? 

Daniele ionio 


I balletti a Spoleto 


La danza vista 

^ • 1 ' 4* ^ J 

come vita 

X , 

e come gioia 

^ » ' * “ \ ' ' .♦*- -4.. ' 

/ - , 1- 

Caloroso successo della compagnia di 

Joyce Trisler - Il programma odierno 

Dal noftro corriinondente tolotto, era a favore dei pro¬ 
vai aoiiru corritponaenic Vietnam; anche in 

SPOLETO — Placatasi ' la questa occasione il consenso 
pioggia al momento giusto, del pubblico è stalo assai ca- 
mercoledì sera ha potuto de- loroso. 


buttare a) Festival di Spole¬ 
to. al Teatro Romano, di fron- 


Nella stessa serata, al Tea¬ 
tro Nuovo, SI è svolto, di fron¬ 


te ad un pubblico numeroso, te ad una platea folta ed en- 
il balletto delia « The Joyce tusiasla, il concerto dei plani- 
Danscompany » di New York, sti Michele Campanella, Lau- 
II pubblico, lo diciamo subì- ra De Fusco e Dennls Lee e 
to, è stato ben ripagato del del violoncellista Arturo Bo 
freddo succeduto al temporale nucci; il programma era 
da uno spettacolo che ha con- completamente dedicato a 
fermato come sla vero che, Chopin: sono stati eseguiti la 


dopo un periodo di stasi, la 
moderna arte coreutica ame¬ 
ricana è in ripresa, assumen- 


Sonata in si minore, op. 58, 
la Sonata per violoncello e 
pianoforte, la Polacca fanta- 


do, come è stato giustamente I sia, la Fantasia, op. 49 e il 


osservato. « la concezione del¬ 
la danza come gioia e come 
vita ». Joyce Trisler, allieva 
di Lester Horton. ha dato vi- 


Rondò per due pianoforti. 

Ora al Festival è il momen¬ 
to dei giapponesi: oggi al Tea¬ 
tro Nuovo (ore 20,30) « pri- 


ta ad un complesso di grande ma » di Directions to servants 

qualità tecnica, capace di con- uno spettacolo che al Festival 

qulstare il pubblico sia a Uvei- della pro.sa di Londra ha avo¬ 
lo « colto ». sia a livello « po- lo un grande successo di pub 

r lare », e la serata spoletlna blico e di critica. Scritto e 

stata una concreta confer- diretto da Shuji Terayama, 

ma di ciò, dalla Dance for scenografia di Nobutaka Ko- 

six su musica di Vivaldi, ai take. musica di Seazer. Di¬ 
brani da The spirit of Deni- rections to servants e un 

shawn (su musiche di Satie. esemplo di « teatro totale » 

Beethoven, Bach. Brahms, nel quale, come e sUito scrii- 

Llszt. Horst e Schum.ann). lo. « mimi, ballerini e cantan- 

alla « favola cittadina 1975 » ti perfetti, acrobati spericola- 

Little Red Riding Hood, ba- ti rasentano il di.sumano re- 

sata su canzoni rese famose peHente nella totale 

dalla Duke Elllngton Band, ri- sch'avitù teatrale che pero 

proposte dalla voce dello sles- aggiunge un’emozione in piu 

so Duke Ellington. in que.sto spettacolo ». 


TEATRO - Cosimo Cinieri interprete della « Beat generation •• 


dalla Duke Elllngton Band, ri- sch'avitù teatrale che pero 
proposte dalla voce dello sles- aggiunge un’emozione in piu 
so Duke Ellington. in que.sto spettacolo ». 

Un successo particolarmente niPtfftn^^rià'ì^concert^dene*^ ore 
caloroso ha avuto The Spirit io «i c® 

of Denishaton, il pe^ più quello Sii?ore ni?.’ 

noto del repertorio della com- ® 

pagnla e che è unanimemente Duomo) de Westniinster 
considerato come il capolavoro 


della Trisler: in esso la co- 


Flummerfelt, con in program¬ 
ma brani di De Près. Poulenc. 


reografa tende a conseguire il iP" "rani m c 
massimo della teatralità an- balestrino 


Bravi poeti 
falsi profeti 

ROMA — La beat genera- j Cinieri) interviene a di-stur- 
tion è il titolo dello « show bare, contestare, o riportare 


in versi » che Cosimo Cinie- 
ri dà in questi giorni al Tea¬ 
tro in Trastevere (sala B). 
Non un recital dunque, ma 
uno spettacolo, anche se cen¬ 
trato su un unico interpre¬ 
te. Intessuto di citazioni ( poe¬ 
sia e prosa) di Burroughs. 
Corso. Ferlinghetti. Ginsberg. 
Kerouac, McClure. il testo 
curato da Irma Palazzo e re¬ 
citato dall’attore si pone piut 
tosto in antitesi con la let¬ 
tura,’ tutto sommalo apolo¬ 
getica. che i poeti possono 
fare di se stessi. 

E’ questo anzi, se voglia- 


alla propria misura quel flus¬ 
so verbale, dominato dal te¬ 
mi oggi divenuti di largo con¬ 
sumo: jazz e rock, droga e 
se.sso. tanto sesso. 

I poeti beat vagheggiano 
una rivoluzione globale, l'a¬ 
bolizione degli Stati. Ma la 
vecchia canzone che dice Pa¬ 
drone mio ti voglio arricchi¬ 
re affiora con maligna .Insi¬ 
stenza. a ricordarci tante co¬ 
se: la concretezza della lot¬ 
ta di classe, Tinaudita tolle¬ 
ranza del capitalismo verso 
manifestazioni di dt.ssen.so 
che non intacchino le basi 


mo, un « omaggio critico ». del suo potere, e anche, non 


Bravi poeti, gli americani 
della schiera postbellica, ma 
cattivi profeti. Le loro il¬ 
lusioni millenaristiche. palin- 
genetiche si sono infrante su¬ 
gli aspri scogli della realtà. 
Per di più. nella periferia 
deirimpero culturale statu¬ 
nitense (cioè in Italia), del 


ultima, la diversità de.lle 
« radici » che nutrono (o do¬ 
vrebbero nutrire) differenti 
società e culture, come l’Ita¬ 
liana e l'americana. 

L’insolente bellezza di mol¬ 
le Immagini poetiche degli 
autori citati e dunque sal¬ 
vata. ed esaltata in sé; i ri- 



ilJUSSIIIiU ueiia icaiiaiiiu a-i- r-,'-. A In nmerram 

Che là dove questa scelta può infine. ^ in program- 

anHnrp a «*nnifn HHin nurez- *11^ anche un incontro inter 

2 ? nfolLfM^ s^tualftà nazionole sulle connessioni 
za nioiogica. ^ gesiuama artista, committenza, pro¬ 


sembra essere informata ad v ,, _ «v.» «a mi 

una concezione dinamica che 


rie^d^Schrehe" SrtoS; naiidCsi tiene in una sala del 
rial dei danzati Palazzo Comunale; le relazio- 

mettere in movimento — un Pj 


ziativa della Casa editrice Ei- 


movimento liberissimo -— gli 
arti. Il lutto viene realizza¬ 
to In un àmbito di luminasa. 
genuina allegria. 


te da André Chastel. Prances 
A. Yatps. Pierre Bourdieu. 
Peter Burke, Michel Laciotte, 
Bruno Toscano. Giovanni 


Il successo è stato pieno. Lo Previtali. Sepiirà un dibat- 
spiettacolo sarà replicato do- quale interverranno 

mani, mentre oggi o domeni- P^^dinan^ Bologna. Italo 
ca la compagnia si esibirà In Giorgio De March.s. 


un secondo programma 
Nel pomeriggio di ieri, un 
altro avvenimento musicale di 


Carlo Ginzburg. Salvatore Set- 
tis. Paolo Volponi. Federico 
Zeri. L’incontro sarà presie- 


rilievo: 11 violinista Uto Ughi, da (5Ìulio Einaudi neM 

accompagnato al pianoforte ' seduta del mattino (ore 10) 
da Pier Narciso Mosi, ha f da Carlo Ginzburg. m ouel- 
eseguito musiche dì Beetho- 1» f*"' nomerigeio (ore 18). 

ven. Bach e Brahms. Il con- TAceann 

certo, curato da Mario Bor- l^IOvanni Toscano 


Cosimo Cinieri 


E’ morto il compositore Louis Durey 

PARIGI — E’ morto, all’età di 91 anni, il compositore Louis 
Durey,-membro del gruppo dei «sei» le cui musiche e le 
teorie hanno influenzato profondamente la vita musicale fran¬ 
cese di questo secolo. Durey, che fu anche critico musicale 
e scrittore di teatro, aveva costituito il gruppo nel 1919 assie¬ 
me a Darius Milahud, Arthur Heoegger, Francis Pulenc, Ger- 
maine Taillefer e Georges Auric. 


nrie^agglo che essi recavano schi. gli equivoci. le grotte- 


si è capito il peggio, e men¬ 
tre quelli, magari, sottopon- 


sche e tragiche conseguenze 
(soprattutto da noi) deli’!- 


DISCOTECA 


di GIACOMO MANZONI 


gono ora a una spietata veri- deologla beat o hipple sono 


fica la propria esperienza, co¬ 
munque vissuta, e drammati¬ 
camente, sino in fondo, qui 
si continua a scimmiottarli: 
con l’ausilio, ove occorra, d’ 
una nastrane tradizione di 
torbida mescolanza tra arie 
e vita. 

Un piccolo palcoscenico da 
varietà o da night-club, ador 
no di lustrini, percorso dalle 
luci colorate dei riflettori, è 
quello in cui agisce, abbi¬ 
gliato a stelle e stri.sce. se 
condo la cla.s.sica iconozra 
fia dello Zio Sam. Cosimo 
Cinieri: cioè un luoso di cul¬ 
tura «bassa» o .sofisticata, 
nel quale il cattivo gusto .si 
sposa con le raffinatezze del¬ 
la tecnica: parole e musiche 
registrate, apparati di am¬ 
plificazione. Una sorta di v^^ 
ce intima, profonda (la voce 
della Puglia, paese natale di 


mes.se alla dura prova del sar¬ 
casmo. deirironla. e anche di 
una caricatura volutamente 
plateale. 

Rappresentazione più che 
curiosa, e degna di nota. Il 
linguaggio di Cosimo Cinieri. 
nel caso specifico, riflette 
qualcosa del recente, plurien¬ 
nale sodalìzio con Carmelo 
Bene, ma ha poi una -sua 
fisionomia abbastanza preci¬ 
sa. Alla « prima » della Beat 
generation, nonostante il cal¬ 
do e lo spazio chiaso. l’af- 
fluenza di pubblico è stata 
discreta, e schietto il .succe.s- 
so. che accomunava l’attore, 
relaboratrice del copione, i 
vari compartecipi della rea¬ 
lizzazione Repliche fino al 
15 luclio. ma una ripresa « in 
sragione » sarebbe augurabile. 

ag. sa. 


Trovatori, trovieri 
Minnesanger, menestrelli 


La niu«icolosia. trìenza re¬ 
cente, ornala ili nomi glori»»- 
«i e ricca ili rìoiluii filologici 
Hi granile inoinenio. si propo¬ 
se al 500 nascere innjnziluiio 
l'opera Hi riprisliiio Hei ies|i 
autenlici e originali Hellc niu- 
--irlie ilei p.-issalo j partire HjI 
gregoriano fino ai 5i-rolo Hei 
lumi allraserso trovatori, po- 
lifnnÌ5ti medievali e rinaici- 
nienlali, primi compositori Hi 


tenore R. Oberliii discretamen- un esempio da manuale è of- • 
le accompagnato da S. Barali ferto dalla scatola di 4 dischi > 
alla viola da gamba, il disco intitolata Musica del Meilio^ 

contiene brani di Giiiraut de eco e pubblicata dalla Tele- 

Rorneil. Cuiraut Riqueir. Ar- funken per le cure delio Slu- 
naiii Daniel, Bernard de Ven- dio der friìhen .Aliisik guidato 
tadoiir (trovatori) e Gaulier da T. Binkley die è anche il 


d'Kpinal e Gare Brulé (tro- 
sieri): siamo'tra il \II e il 


responsabile delle trascrizioni 
ed elaborazioni mii-icali (una 


Quattro miliardi non bastano 
per l’Ente gestione cinema 

ROMA — Settimana decisiva, la prossima, per l’Ente ge¬ 
stione cinema: un incontro-tra le rappresentanze sindaca¬ 
li e 11 commissario unico dell'Ente, Gastone Favero, inau¬ 
gurerà infatti nei primi giorni della settimana il giro 
di consultazioi.i sollecitate dalla FLS ai gruppi parlamen¬ 
tari. agli esperti dei partiti e alla presidenza del consiglio, 
con Tobiettivo di individuare quali saranno I tempi per 
una legge che riordini e rilanci il cinema pubblico nei 
riassetto delle società (Italno'.eggio, Cinecittà, Istituto Lucei. 

L’intento dei sindacati, che sulla questione hanno pro¬ 
mosso nei giomi scorsi un’affollata assemblea dei lavo¬ 
ratori del gruppo, va. pero, al di là della ricognizione sui 
tempi della legge. 

Insoddisfatti per « l'ennesima mancia di quattro miliar¬ 
di *> ottenuta con il decreto che dovrà essere convertito 
m legge entro se.ssanla giorni, i sindacati puntano, infat¬ 
ti. pur considerando i quattro miliardi come «una piccola 
ccviquista conseguita ». ad ottenere altri 6 miliardi o a 
raddoppiare, almeno. l'entità della somma assegnata al¬ 
l'ente gestione con il provvedimento-tampone della scor¬ 
sa settimana. 

Quest’obiettivo potrà essere raggiunto attraverso gli 
emendamenti che i gnippì politici, sensibilizzati dalla FLS. 
potranno proporre prima che scadano, appunto, i termini 
utili per modificare i contenuti del decreto. 


Aperta ad Ostia la Tenda-Estate 

ROMA ■ — (3on uno spettacolo della « Smorga » si è inau 
gurata la Tenda Estate sul lungomare di Ostia. Promn 
trice deH’iniziatlva è la cooperativa «Tecnomedia» che 
propone nella tenda oltre alla quotidiana attività di disco¬ 
teca, un programma prevalentemente mus cale. Infatti una 
rassegna nazionale di musica rock dal titolo Rock imagtna 
tion. a cui partecipano circa venti gruppi, si svolgerà fra 
luglio e agosto, intervallata da esibizioni di cantaiitori quali 
Ivan Oraziani, la Nuova Compagnia di Canto popolare e 
Gino Paoli. 

Nella tenda inoltre si terranno spettacoli di prosa come 
decentramento dcll’a Estate romana». . . 


lumi attraverso trovatori, po- .XIil secolo nella Francia me- facciata delle otto, contcnen- 

lifnnisli medievali e rinasci- ridionale (con i primi) e set- te canzoni di Oswald von Wol- 

menlali, primi compositori di tentrionale (con i secondi), ken4lein — le uniche iraman- 

musica strumentale e per il e i testi, di carattere preva- date in veste polifonica tr.i 

teatro. Diedero te.siimonianza lenlemenle amoroso, sono in- quelle incise nei dischi —. è 

di questa grande operazione tonali con andamenti melodici realizzala dal Coro da Carne- 

di chiarificazione e ripuliiu- quanto mai nobili oltre che — ra W. von der Vogelaeidc di¬ 


ra edizioni « critiche » rima¬ 
ste esemplari, la cni tradizio¬ 
ne è peraltro niente affano 
spenta; non si corre più oggi 
il pericolo che nn coro grego¬ 
riano serio <i faccia arconipa- 


al nostro orecchio grossolano 
— raffinali. Nc vicn fuori lut¬ 
to il sapore di quell’arte colla 
e sottile, che richiede iin S€^ 
seco impegno all'.iscollo. non 
diversamente 'per intenderci 


retto da O, Costa). I micro¬ 
solco conlcnaono rispelliva- 
menie brani dei trovatori, dei 
trovieri. dei .Mìiiiie-jingcr 
(XIII-XIV si-c. tedeschi) e dei 


Mostra del 
manifesto 
cinematografico 
italiano 
a Roma 

ROM.A — Una mostra de¬ 
dicata al « Manifesto cine 
matografico italiano dal 
1945 al I9G0 » si apre oggi 
al Palazzo delle Esposizio¬ 
ni di Roma. 

Il materiale esposto nel 
la mostra (circa duecento 
manifesti, fra i più signi¬ 
ficativi dell’epoca e nu 
merosi bozzetti originali) 
è stato raccolto presso sin 
goli collezìonisU, agenzie 
cinematografiche, enti pri 
vati e direttamente pres¬ 
so gli autori dei manife 
-sti. Gli arti.sti, i cui mani¬ 
festi sono esposti alla Ma 
'stra. sono oltre quaranta, 
e fra questi tutti i prin 
cipali «cartellonisti»: Bai 


Irnvalnri vrnsa lr.i<rnlia rnn 
armonie olio o novcccnlcsrhc. 
o ancora che le Sonale a 3 di 


znare con gli accordi dell'or- dalle più severe realizzazioni | irò con rara |ierizia e straordi- 

«ano. o che la musica dei del gresoriann. ! nario gusto timbrico; r «ono 

trovatori venga Iraserìlia ron - Tuttavìa, a forza di studiare j una vera fc-la per ron-cchio, 

armonie olio o novecentesche. fonti, analizzare le lesiimo- i dove le melodie (ìndiibhìamen- 
o anrora che le Sonale a 3 di nianze figiiralivr. utilizzare (e originali) sono rivestile, ai- 

Corelli vengano e?-egiiilr da i|iialrhe raro dociimenlo con torniate, variale ila ritmi, ar 

orrhcilre monstre (anche »r indicazioni relative agli Stru- monie e colori di ìndisculìbì- 

il sottobosco iliscografico prò- menti e magari alla pillilo- l** effiracia e inneg.ihilr siis- 

duro magari frulli rome una nia. è andata nascendo lolla ge-iione. 

recente edizione — nìenleme- un'arte della ■ ricoslruzìnnc Oggi gli -ludìosì rii e-ecntn 
no! — delle Stagioni di \ i j filologica » — co-i potremmo n dì qne-le innsirhe « -enlo- 

valdi per flauto e archi). chì.imarla —. che *i vanta, non no » co«ì la produzione ili 

Si è fall.i. insomma, una ‘.ipiiiamo quanto a ragione, di quei lontani secoli. Non è dcl- 

liilarc tabula rasa con un ri- rr-lìliiirc aH'ascollo non solo io che «la l'iinìro modo po'«i- 

chiamo perentorio al le«lo e l« 'Cabra purezza del le*io Ira- bile o il più giusto (che non 

l'invito a non manometterlo. mandato, ma il reale clima «o- ronosreremo mai), ma certo 

Rimangono pmldemi di inier- noro in cui esso, a quanto pa- si tratta di documenti storici 

prelazione, soprallnllo per rv- veniva in effetti calalo nel e di gu«lo che hanno nn si- 

quanto riguarda l'andamento momento *1^11*^ realizzazione. gnificaio culturale indubbio 

ritmico nel rampo della mu- *• tratta più delle mo^r anche *e. forse, gli sindiosi 

sica monodìea (dal zrezoria- nizzazioni arbitrarie di cui si j_ii»_:_____ 


menestrelli, eseguiti tra Tal- ' | tester. Capitani, Martina 

ti. Brini. Geleng. Ciricllo. 
l-ongi. De Seta. Manfredo. 


Iiilarc tabula rasa con un ri¬ 
chiamo perentorio al lesto e 
l'invito a non manometterlo. 
Rimangono proldemi dì ìnler- 


bile o il più gìnsto (che non 
ronosfcremo mai), ma certo 
»i tratta di documenti storici 


ritmico nel rampo della mu¬ 
sica monodìea (dal gregoria¬ 


no in avanti). Se si vuole per- diceva, ma di elaboratori che 


venire a nna esecuzione que¬ 
sti problemi vanno pnr risol¬ 
ti, ma è lo stretto necessario 
por rendere intelligibile il le- 
sio; più in là non si vada, e 
in effetti molti interpreti «ì 
attengono a que-to severo prin- 
I cipìo filologico. 

E' il caso ad esempio di 
un disco .Xrs Nova (originale 


(anno il possìbile per ìdcnlì- 
ficarsi nrl modo dì sentire del 
mn<iris|a e della società del 
passalo per renderla come a 
loro sembra più rispondente a 
verità. 

Può così capitare che musi¬ 
che Ira loro analoghe vengano 
presentate in veste affatto dif¬ 
ferente, colorila da sirnmeniì 


l.yrichord) intitolato Canzoni e polifonie assai ricche che 


anche se. forse, gli sindio*i 
delPairvenire potranno perve¬ 
nire a cn.-irInsÌonì differenti. 
I testi, riportati opportuna¬ 
mente nel fascicolo d’accom¬ 
pagnamento, sono in proven¬ 
zale, francese antico, medio 
allo tedesco, purtroppo senza 
traduzione in nessuna lingua 
moderna. Comunqne la scelta 
appare oculata e il panorama 
esauriente per chi voglia ten¬ 
tare un lungo evriirsns in qiie- 


Manno. Simbari, Symeoni 
e Cc-sselon. 

E' la prima volta che 
una mostra dì manifesti 
. cinematografici di questo 
tipo e di queste proporlo 
ni viene • organizzata in ’ 
Italia. 

Nei locali della mo.stra 
si terrà martedì 10 luglio, 
un convegno sul manife 
.sto cinematografico, per 
dibattere le implicazioni 
■Storiche, pubblicitarie, .so¬ 
ciologiche e grafiche di 
uno strumento, qual è aR 
punto il manifesto 

Le relazioni introduttive 
saranno tenute dal pittore 
.Averardo Ciriello. dal pro¬ 
fessore Carlo Arturo Qiiin- 
tavalle e dal professore 
Lamberto Pignotti. 

La manifestazione, pa¬ 
trocinata dall’.Assessora- 
to alla Cultura del Comu¬ 
ne di Roma, è organizzata 
dal Sindacato nazionale 
critici cinematografici ita¬ 
liani (SNCCI). 


emisrazKHie 


Si consolida tra gli emigrati il lavoro svolto per le elezioni 


Duemila nuovi iscritti al PCI 

Buoni risultati con la costituzione delle Federazioni In Australia e Gran Bretagna 


In occasione del recente 
rilevamento dei dati sul te.s- 
seramento al PCI per il '79 
il numero degli iscritti alle 
nostre Federazioni e orga¬ 
nizzazioni all’estero era su 
periore di quasi mille unità 
a quello dello scorso anno 
alla stc.ssa data. E' un ri¬ 
sultato notevole se si tiene 
eonto della consistenza tota¬ 
le delle nostre organizz.izi-)- 
ni ctl è stato ottenuto g-a 
zie al reclutamento di circa 
duemila nuovi compugni e 
compagne. 

I progressi maggiori si so¬ 
no avuti nelle due nuove 
Federazioni: Australia e 
Gran Bretagna, ma è inte 
realizzare un notevole sfor- 
ottcnuti da altre federazio 
ni quali Basilea, Ginevra e 
Lussemburgo. 

Dopo la vivace a’iività 
per i Congressi federali e 
per quello nazionale le no¬ 
stre organizzazioni si .sono 
trovate subito chiamate a 
realizzare un notevole sfor¬ 
zo per le campagne eletto¬ 
rali. una delle quali, quella 
legata al « voto europeo » 


LETTERE 


Perché 
non ]i hanno 


sul posto, presentava proble¬ 
mi del tutto nuovi e com¬ 
plessi. Grazie, anche, ad un 
accresciuto aiuto del centro 
del Partito, l’opera di pro¬ 
paganda e di organizzazio¬ 
ne ha assunto ampiezza mag¬ 
giore che per il passato c 
ha permesso sia la presa 
di contatto con nuove real¬ 
tà della nostra emigrazio¬ 
ne, come la zona di Namiir 
in Belgio, il nord del Gran 
Ducato nel Lussemburgo, 
molte zone della Gran Bre¬ 
tagna, sia rindividuazione 
di nuovi attivisti giovani e 
anziani. In Svizzera l’azio¬ 
ne svolta per ottenere un 
gran numero di rientri pol¬ 
ii 3-4 giugno, ed essi sono 
stali in generale superiori 
a quelli del ’7(). lia dato ri¬ 
sultati analoghi. 

In molti Paesi della co 
munita a causa degli osta¬ 
coli delle deficienze buro- 
cratiche non tutto il lavoro 
svolto si è tradotto in ri¬ 
sultati elettorali, questi h.in- 
no comunque messo in luce 
nuove possibilità e le re¬ 
centi riunioni federali han¬ 
no preso in scria conside 


razione l’appello della Dire¬ 
zione del PCI pcr.il raffor¬ 
zamento delle nostre orga¬ 
nizzazioni con il tcsser-i- 
mento e il proselitismo. In 
molti casi, come in Gran 
Bretagna e ad Amburgo si 
raccolgono già i frutti in 
questi giorni, in altre ci s. 
prepara sin da ora per la 
ripresa di fine agosto, do¬ 
lio l’inevitabile pausa delle 
vacanze estive, per far .«ì 
che la campagna della stam¬ 
pa e quella del leclutamen- 
to possano svilupparsi ra¬ 
pidamente e con la maggio¬ 
re ampiezza. Una attenzione 
particolare a questo proble¬ 
ma la prestano le nostre Fe¬ 
derazioni del Belgio e d: 
Zurigo dove una certa sfa¬ 
satura rimane, tra l’am¬ 
piezza del lavoro politico e 
di massa svolto e il nume¬ 
ro degli iscritti, e quelle 
della Repubblica Federale 
Terlesca, dove gli stessi ri¬ 
sultati elettorali hanno in¬ 
dicato po.ssibilità di una no¬ 
stra presenza organizzata 
in nuovi centri di emigra¬ 
zione. (rii.p.) 


Vivaci dibattiti nelle nostre organizzazioni 


Come all'estero si 


fatti votare? ||isciite 6 riflette 

Caro direttore, 
numerosi lettori scrivono 

SUI dati eieneraii 


Caro direttore. 

numerosi lettori morivano 
fll/’Unità per denunciare i 
soprusi, le disfunzioni, t ri¬ 
tardi. i veri e propri sa¬ 
botaggi che si sono deter¬ 
minati, duratile le elezioni 
europee, per quanto con¬ 
cerne il volo degli emigra¬ 
li. Parecchi chiedono anche 
un pronto ed incisivo in¬ 
tervento dei parlamentari 
comunisti 

Faccio presente che de¬ 
putati- e senatori comunisti 
hanno immediatamente 
presentato interpellanze (a 
Palazzo Madama si tratta 
addirittura della prima 
presentata in assoluto) al 
ministero degli Esteri. Ec¬ 
cone il testo; a Considera¬ 
to il numero irrisorio di 
connazionali che hanno po¬ 
tuto esercitare il diritto di 
voto in loco nei Paesi del¬ 
la Comunità in occasione 
della elezione diretta del 
Parlamento europeo, .sia 
rispetto al numero degli e- 
migratì in quei Paesi, sia 
rispetto a quello, già forte¬ 
mente ridotto, degli iscritti 
alle liste elettorali; ricor¬ 
dando che gli emigrati, im¬ 
pediti ed ostacolati nel vo¬ 
to, in particolare dal caos c 
dalle carenze dimostrate dal¬ 
la pubblica amministrazio¬ 
ne, hanno vivamente prote¬ 
stato contro quella che — a 
ragione — hanno considera¬ 
to una beffa ai loro danni, 
gli interpellanti chiedono di 
avere un dettagliato reso¬ 
conto sull’applicazione del 
Titolo VI della legge per la 
elezione del rappresentanti 
d’Italia al Parlamento eu¬ 
ropeo. sia per guanto ri¬ 
guarda l’applicazione degli 
accordi stabiliti con i sin¬ 
goli govaml degli altri Pae¬ 
si della CEE, sia per ciò 
che attiene all'attuazione 
delle norme di legge, di di¬ 
retta competenza del gover¬ 
no italiano ». 

sen. NEDO CANEITI 
(responsabile Ufficio stampa 
gruppo comunista del 
S-nato) 


Crescono impegno e responsabilità del partito, in parti* 
colare dopo aver ottenuto il primo posto nei Paesi CEE 


Come stanno vivendo que¬ 
sta fase post-elettorale i 
nostri compagni delle Fede¬ 
razioni del PCI neU’emigra- 
zione, come discutono, co¬ 
me analizzano i risultati e- 
lettorali e il lavoro che han- 


Assemblee 
d’mformazione 
in Australia 

Cogliendo l’occasione del 
soggiorno del compagno En¬ 
nio Polito, delegato del PCI 
al Congresso del PC austra¬ 
liano, la Federazione del 
PCI ha organizzato una se¬ 
rie di riunioni di informa¬ 
zione sulla situazione poli¬ 
tica italiana aH'indomani 
delle elezioni. Affollate as¬ 
semblee hanno cosi avuto 
luogo a Sydney. Adelaide e 
Melbourne. Le organizzazio¬ 
ni locali del PCI hanno col¬ 
to l’occasione per fare un 
bilancio della loro attività 
che registra accanto a un 
crescente impegno dei com¬ 
pagni emigrati nelle attività 
di massa. In particolare sul 
terreno culturale e sindaca¬ 
le, un rafforzamento della 
organizzazione stessa del 
partito, che conta alla data 
attuale un numero di iscrit¬ 
ti notevolmente superiore 
(una volta e mezzo) a quel¬ 
lo dello scorso anno. 

A Melbourne il compagno 
Polito sì è incontrato con 
ì dirigenti laburisti de! Vic¬ 
toria e ha avuto un lungo 
e cordiale colloquio con il 
sen. Gio-vanrii Sgrò. primo 
italiano eletto a tale carica 
in Australia, attivo dirigen¬ 
te della FILEF (r./.). ^ 


Numerosi delegati dairestero e dal Nord Itilla 

Dal 9 all'11 luglio h 
prima conferenza della 

sicSana 


dei trnvatnri e irovìerì, che | rendono il prodotto assai più [ sta lontana c fascinosa risii- 
\irnr interpretalo dal contro- appcliliile al largo piihhliro; * là miisirale. 


In Sicilia è stato ormai 
definito nei dettagli il pro¬ 
gramma della prima C!càife- 
renza regionale dell’emigra¬ 
zione la quale si svolgerà 
a S. Flavia, nei pressi dì Pa¬ 
lermo dal 9 alni luglio 
prossimo. La consulta sici¬ 
liana deli’emigTapone ter¬ 
rà, il giorno prima della 
Conferenza, una seduta ple¬ 
naria a Palermo. 

«Questa prima (inferen¬ 
za regionale siciliana della 
emigrazione corrisponde ad 
una esigenza messa in risal¬ 
to da ^mpre da parte del- 
l’USEF (Unione emigrati si¬ 
ciliani e famiglie, aderente 
alla FILEF) e da tutti gli 
emigrati siciliani » ha dichia¬ 
ralo Ton. Sante Tortorici, 
presidente deH’OTganizzazio- 
ne. Essa è attesa con note¬ 
vole interesse poiché costi¬ 
tuirà un momento tutt'altro 
che di circostanza per af¬ 
frontare i problemi dell’emi¬ 
grazione siciliana nel Nord 
d’Italia e aU’estero nel q[ua- 
dro dì una politica di svi¬ 
luppo economico e sociale 
dell’isola hi un contesto eu¬ 
ropeo e mediterraneo. 

Tortorici ha anche preci¬ 
sato rhe i delegati dell’US 
EP pervenienti dal conti¬ 
nente e daUI>'Stero hanno 
partecipato nelle ultime set¬ 
timane a incontri e assem¬ 
blee di corregionali dove 


SODO state esaminate e di¬ 
scusse la condizione degli 
emigrati e le tematiche d.i 
far pesare nel corso della 
(!ònferenza regionale. 

Alla Conferenza sarà pre¬ 
sente una delegazione de! 
PCI, della quale, tra gli al¬ 
tri. farà parte il compagno 
deputato Antonio Ckmte. 


Riunioni 
e conferenze 
in Canada 

Una assemblea presso la 
hhreria San Cleo è stata 
l’occasione per il compa¬ 
gno Dino Pelliccia della se¬ 
zione Emigrazione del PCI 
per informare i lavoraton 
italiani di Toronto sulla 
situazione italiana dopo le 
recenti elezioni. 

Nei giorni precedenti il 
compagno Dino Pelliccia 
aveva avuto numerosi in¬ 
contri politici nella capita¬ 
le deirOntario e aveva te¬ 
nuto ima riimione con 1 
compagni del circolo «An¬ 
tonio Labriola*. In questo 
fine settimana .sono previ¬ 
ste riunioni e una pubblica 
conferenza a Montreal. 


no ora da fare, come vi si 
preparano? Alcune prime ri¬ 
sposte a queste domande le 
hanno date in questi giomi 
le riunioni dei comitati fe¬ 
derali e le innumerevoli riu¬ 
nioni di sezione e di cellu¬ 
la in cui questi temi sono 
stati discussi. 

La prima cosa che balza 
agli occhi è che la preoccu¬ 
pazione e la voglia di ca¬ 
pire (oltre alla voglia di 
reagire prontamente) che i 
risultati italiani hanno ge¬ 
nerato tra i compagni, si 
accompagna generalmente 
ad una legittima soddisfa¬ 
zione per i dati delle ele¬ 
zioni sul posto tra gii emi¬ 
grati negli altri otto Paesi 
della Comunità, che vedono 
il Partito, al primo posto: è 
il frutto di un lavoro di lun¬ 
ga Iena a difesa degli emi¬ 
grati e dei loro diritti, svol¬ 
to nelle condizioni più dif¬ 
ficili. è il riconoscimento 
dell’opera intelligente e ap¬ 
passionata dei comunisti 
neH’emìgrazione. £’ giusto 
perciò che i compagni ne 
siano fieri, soprattutto se si 
vanno a guardare le condi¬ 
zioni in cui queste votazio¬ 
ni si sono svolte aU’estero, 
tra difficoltà enormi, tra 
inadempienze della rete con¬ 
solare e ostacoli ministeria¬ 
li, tra manovre al limite del 
broglio. 

Ecco quindi il primo la¬ 
voro che i compagni hanno 
di fronte: im grande sfor¬ 
zo per raccogliere prove e 
dociunenti su questa brutta 
prova dei responsahUi di 
questa ulteriore beffa agli 
emigrati, per una denim- 
cia politica, — e forse an¬ 
che sul piano amministra¬ 
tivo e penale —, di chi lia 
voluto giocare a tutti i co¬ 
sti questa carta con propo¬ 
siti anticomunisti. In que¬ 
ste i compagni saranno aiu¬ 
tati dall’ondata di sdegno 
che ha pervaso i nostri con¬ 
nazionali all’estero quando 
SI sono resi conto di come 
stavano andando le cose. 

Ma il fatto di essere il pri¬ 
mo partito neU’emigrazione 
ci porrà senz’altro di fron¬ 
te a problemi nuovi perchè 
diventeremo Tinterlocutore 
naturale per quelle difficol¬ 
tà che colpiscono i lavora¬ 
tori italiani all’estero, pro¬ 
blemi su cui i nostri con¬ 
nazionali vorranno sapere il 
nostro parere, la nostra ^ 
sizione, ci chìederaimo giu¬ 
stamente conto della nostra 
azione: per far fronte a que¬ 
ste accresciute responsabili¬ 
tà. dobbiamo attrezzarci me¬ 
glio, sia sul piano politico 
che organizzativo. E dovre¬ 
mo soprattutto intensificare 
i contatti con la nostra e- 
migrazione, in alcune zone 
ancora troppo sporadici, 
per una conoscenza più im¬ 
mediata delle varie situazio¬ 
ni che i nostri emigrati vi¬ 
vono. per iniziative di lotta 
per la difesa dei loro dirittL 

Uno stnimento utile a que¬ 
sta capillarizzazione della 
nostra presenza ci viene da¬ 
gli stessi risultati elettorali 
che ci forniscono una vera 
e propria « pianta » degli ita¬ 
liani su cui la'vorare per raf¬ 
forzare il Partito: dobbiamo 
riuscire a coinvolgere anche 
questi lavoratori italiani nel¬ 
l’azione di tutela degli im¬ 
migrati, nel dibattito sulla 
situazione italiana e sul ri¬ 
sultati elettorali in cui tutte 
le nostre organizzazioni si 
stanno impegnando: la di¬ 
scussione sul voto in Italia 
e sulla flessione del PCI, c 
sul’voto europeo in genera¬ 
le con il ■ vento di destra » 
che sembra prevalere so¬ 
prattutto nel nord, è infat¬ 
ti un momento di coinvolgi¬ 
mento e di partecipazione 
da parte dei lavoratori che 
i governi locali emarginano 
e che quello italiano tende 
a dimenticare (r.b.). 
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Stasera in consiglio comunale nonostante Top posizione de 

Per l’Acqua Traversa 


l'Unità / venerdì 6 luglio 1979 

I giudici lo hanno dichiarato completamente incapace d’intendere e volere 

Dieci anni di manicomio giudiziario 


sì va ad una decisione aH'assassino del compagno Principessa 


Denunciata dopo 44 anni la convenzione tra Comune e privati — Si mette la parola 
fine ad uno scandalo che è durato ancha troppo tempo — L'atteggiamento radicale 


Accolte « in toto » le tesi contenute nella perizia psichiatrica - La sentenza dopo un'ora e mezzo di camera di 
consiglio - Le arringhe del PM, della parte civile e della difesa - Rievocata in aula la nobile figura della vittima 


Non ce n’era davvero biso¬ 
gno, ma mercoledì sera in 
consiglio comunale la DC ha 
voluto dare un’altra prova di 
sè. Si trattava di porre fi¬ 
ne ad uno del più sporchi af¬ 
fari della speculazione no¬ 
strana: quello dell’Acqua Tra¬ 
versa. Sul banchi dei consi¬ 
glieri capitolini c’era la de¬ 
libera che dovrà fare piazza 
pulita della vecchia conven¬ 
zione tra Comune e privati, 
stipulata nel lontano lO.'l'i 
ma ancora « buona » per tan¬ 
ti palazzinari d’assalto. «Do¬ 
vrà fare » — diciamo — per¬ 
chè cosi sarà, checché ne 
pensi la DC. Ma il richia¬ 
mo della foresta (e quello 
del miliardi) devono aver 
giocato un brutto scherzo ai 
democristiani. 

Pur di guadagnare qualche 
ora ancora (44 anni non sono 
bastati) i consiglieri dello 
scudocroclato sono fuggiti dal¬ 


l’aula, accompagnati da mis¬ 
sini, liberali, demonazionalt e, 
guarda guarda, anche dal ra¬ 
dicale Bandinelli quest’ultimo 
con un passo, per la verità, 
un po’ più esitante. E' man¬ 
cato cosi il numero legale e 
il consiglio, mercoledì sera, 
è stato sciolto. Un atto di 
pirateria istituzionale, ma an¬ 
che un « gesto disperato ». 
Stasera la delibera tornerà 
ancora una volta in consiglio 
e ancora una volta la DC si 
troverà di fronte al proble¬ 
mi dell’oggi e alle ombre 
di un passato, difficile a di¬ 
menticare, ma anche da ab¬ 
bandonare. 

Come stanno le cose è noto. 
All’acqua Traversa, centodie¬ 
ci ettari di terreno collino¬ 
so e verdeggiante, tra la Cas- 
sia, la « nuova » via Corti¬ 
na d’Ampezzo e i vecchi fos 
.si di Valle Rimessola e del 
Prati è nata, negli anni, una 


Stasera (alle 18) Ingrao 
alla sezione Esquilìno 

Dal giorno della tentata strage, dell’assalto fascista 
la sezione Esquilino non ha mal smesso di lavorare. Ma 
quello di stasera è un appuntamento particolarmente im¬ 
portante. E’ la prima assemblea « ufficiale » dopo 11 cri¬ 
minale attentato. Alle 18 il compagno Pietro Ingrao, della 
direzione del partito, sara in sezione per un incontro con 
i compagni, con i cittadini. Assieme a lui partecipierà 
all’assemblea il compagno Morelli, segretario della Fede¬ 
razione del PCI. 


grande borgata di lusso. Vil¬ 
le, villette, « residence » e pa¬ 
lazzotti sono sorti come lun¬ 
ghi sulla base, appunto, di 
una convenzione con i priva¬ 
ti. per la quale l’allora Go¬ 
vernatore di Roma non si 
era dato certo troppa pena 
di verificare contenuti e cri¬ 
teri urbanistici. Una vera 
« pacchia », quel vecchio pez¬ 
zo di carta, che per decenni 
è sopravvissuto a denunce, 
impicci, imbrogli, polemiche 
e affari al limiti (e oltre) 
della legge. Accadde cosi an¬ 
che che chi ne aveva appro- 
fittato, costruendo per primo 
e non lasciando spazio nè per 
servizi né per altro, pensò be¬ 
ne di giocare al raddoppio gri¬ 
dando — lui -- allo scandalo 
e chiedendo al Comune di 
fare con i soldi di tutti quel¬ 
lo che con i propri non ave¬ 
va voluto fare: le opere di 
urbanizzazione, ad esemplo. 

Uno scandalo, insomma, di 
interessi incrociati, di « guer¬ 
ra fra ricchi » che l’ammi- 
nlsrrazione capitolina può ora 
chiudere per sempre. Come? 
Dichiarando finita per sem¬ 
pre la convenziono del '3.1; 
modificando in parte lo .ste.sso 
piano regolatore; avvian¬ 
do uno studio attento di una 
realtà edilizia in parte anche 
« sommersa » da una mon¬ 
tagna di piccoli e grandi 
abusi, che andavano anche 
oltre la convenzione « alle 
gra ». lasciando aperta la 
po.raibllità di edificare anco¬ 
ra. ma secondo precisi stan¬ 
dard urbanistici, con stru¬ 
menti efficaci e senza con¬ 


cessioni a nessuno. A ohi ' 
vuol ancora speculare e chi, ' 
avendo speculato, vorrebbe 
farla franca non una, ma 
due volte. 

Un plano troppo ambizio¬ 
so? La realtà dice di no. 

La « fuga » de dall’aula mo¬ 
stra come per l’Acqua Tra¬ 
versa si sia arrivati ad una 
stretta. O di qua, con gli 
Interessi di tutti, della città i 
o di là. con l predoni di sem- ! 
pre. « E se Invece di altra ! 
ville all’Acqua Traversa arri¬ 
vassero anche le case popo- ' 
lari? ». 11 timore del « peg¬ 
gio ». deve aver « ricompatta¬ 
to » interessi contrastanti, 
benché tutti non puliti. Me¬ 
glio allora tentare il blocco 
di una delibera troppo « a- i 
vanzata » che correre rischi , 
più « gravi ». Blocco — lo , 
diciamo per inciso — che 
darebbe ragione solo a chi 
vuoi riprendere a costruire, 
e a modo suo. Se la conven¬ 
zione resta in piedi, infatti, 
chi potrebbe rinviare anco 
ra la concessione delle licenze 
sulla base dei vecchi crite¬ 
ri speculativi? Nessuno, e c’è 
già una sentenza del TAR a 
dimostrarlo. 

Che questo lo possa volere 
,la DC (o una sua parte) è 
un troppo comprensibile: gli 
antichi legami non si spezza 
no facilmente. Un interroga¬ 
tivo resta aperto: che vuo¬ 
le Il radicale Bandinelli? Lo 
vedremo — forse — sta=^' 

frattempo avrà Claudio MInetti, l'assassino del compagno Principessa, mentre 

capito di cosa e di q nli m- i , . ■ 

(eressi si sta discutendo. 1 condotto in aula 



Claudio Minetti, l’assassino 
del compagno Ciro Principes¬ 
sa, passerà i prossimi dieci 
anni in un manicomio giudi¬ 
ziario. Lo ha deciso il colle¬ 
gio giudicante della Corte di 
a.?sise (presidente Santiapichi) 
dopo una camera di consiglio 
durata un’ora e mezzo. Alla 
sentenza, pronunciata alle 8 
di sera dopo un’udienza-fiume 
che andava avanti fin dal mat¬ 
tino, ha assistito mi pubblico 
foUi.ssimo: gli amici di Ciro, 
i suoi compagni della sezione 
di Torpignaltara, le .sorelle, 
AH’ultimo momento, proprio po¬ 
co prima che i giudici uscis¬ 
sero dalla camera di consi¬ 
glio, è arrivato anche Clau¬ 
dio Minetti. Aveva trascorso 
tutta la giornata nelle celle 
sotterranee del palazzo di giu¬ 
stizia rinunciando ad assiste¬ 
re alle arringhe degli avvoca¬ 
ti di parte civile, del pubbli¬ 
co ministero, del suo difenso¬ 
re. Ma alla .sentenza ha vo¬ 
luto essere presente: quando 
iie è st-ata data lettura non 
ha anerto bocca. 

I giudici hanno dunque ac¬ 
cettato le conclusioni della pe¬ 
rizia p.sichiatrica che dichia¬ 
rava Claudio Minetti non so¬ 
lo completamente incapace di 
intendere e volere ma anche 
persona « socialmente perico¬ 
losa » e dunque non imputa¬ 
bile per il delitto ma da rico¬ 


verare e da isolare. Sono sta 
te quindi pienamente accolte 
le richieste del pubblico mi¬ 
nistero Nicolò Amato che ave¬ 
va chiesto ai giudici appunto 
la non punibilità e la condan¬ 
no ad almeno 10 anni di ma¬ 
nicomio giudiziario. 

L'udienza si era aperta con 
le deposizioni di tutti i periti 
che erano stati incaricati dal 
tribunale e dalle parti di esa 
minare lo stato psichico del- 
l'imputato: tutti in aula han¬ 
no ribadito le loro conclusio 
ni. Ma durante l’intera udien¬ 
za è stata anche rievocata 
con commozicne. da tutti, la 
figura di Ciro: « Un ragazzo 
dì 23 anni morto senza nean¬ 
che sapere il perché — come 
ha detto il PM associandosi - 
al dolore dei familiari e de¬ 
gli amici che ne piangono la 
tragica e imitile morte *. Ma 
ne hanno ‘parlato a lungo an 
che gli avvocati di parte civi¬ 
le Lombardi. Andreozzi e Tar- 
sitano ricordandone l’impegno 
umano, civile, e politico, la fi 
gura nobile di «chi si riscat¬ 
ta con le sue forze... > 

« Noi non vogliamo una ssn 
tema esemplare — hanno det¬ 
to i rappresentanti della par¬ 
te civile — né spendiamo una 
parola sul merito della peri¬ 
zia. La nostra è una scelta 
di ciailtà: ci arrendiamo al¬ 


la scienza e noti vogliamo 
strumentalizzazioni. Ciò che 
chiediamo alla Corte è che 
essa riconosca la gravità del 
fatto, che non ceda alla ten 
tazione di mettere sullo stes 
so piano vittima e carnefice ». 
Poi c’è stata la lunga arrin 
ga del PM. che ha parlato di 
« delitto della paura e della 
disperazione» rievocando l’am¬ 
biente di odio nel quale è ere 
scinto fimputato, la sua vita 
trascorsa, .segnata da nume 
rosi epi.sodi di violenza, rico 
veri in ospedali psichiatrici, 
tentativi di suicidio. Come .si 
è detto la pubblica accusa ha 
chiesto 10 anni di manicomio 
« ma non crediate — ha detto 
rivolgendosi ai giurati — di 
essere clementi se .sarà que 
sta la vostra scelta. Ricorda 
te piuttosto che la follia del 
l’imputato è una condanna 
senza appello: chi va in car 
cere può sperare di tornare 
uomo tra gli uomini. Il ma 
nìcomio giudiziario è un mar 
chio a vita ». 

La parola è poi passata al 
difensore dell’imputato, avvo 
cato Giuseppe Pisauro, che 
ha chiesto le attenuanti per il 
suo assistito ed una condanna 
a cinque anni di manicomio 
giudiziario. 11 legale preseli 
terà appello. 

Sara Scalìa 


La piattaforma 
dei lavoratori 
precari 
degli uffici 
postali 


Un'assemblea con i sinda¬ 
cati. una discussione vera, 
vivace, qualche proposta di 
modifica, e alla fine i « pre¬ 
cari » degli uffici postali 
(quei giovani che sono assun¬ 
ti con contratti trimestrali) 
hanno tirato giù una piatta¬ 
forma di lotta. Pochi punti, 
ma chiari. Innanzitutto, i la¬ 
voratori chiedono che le po¬ 
ste adeguino gli organici per¬ 
chè. come l’esperienza ha 
dimostrato, i precari non 
servono solo a coprire i 
« buchi » in periodi ecceziona¬ 
li. come sotto le festività, ma 
in realtà servono a garantire 
il normale svolgimento del 
servizio. Dunque c’è bisogno 
di nuove assunzioni. Cerne 
farle? I « precari * chiedono 
che le a.ssunzioni avvengano 
per compartimenti territoriali 
è. non più ccn decisioni pre 
se dal vertice dell’ente. Sui 
c'oncorsi poi. la piattaforma 
prevede che questi avvengano 
esclusivamente per titoli. Si 
prospetta anche l’ipotesi di 
un colloquio, che però, deve 
riguardare esclusivamente 
materie che in Qualche modo 
siano legate aH’attività da 
svolgere. Altri obiettivi sono 
la pubblicizzazione delle gra¬ 
duatorie. e dei concorsi e 
soprattutto l’assegnazione di 
un maggior punteggio a chi. 
nelle poste, ci ha già lavorato 
come precario. 

Ancora i « trimestrali » 
chiedo che sia regolarizzata 
la loro condizione assicurativa 
(oggi sono solo parzialmente 
coperti dalle mutue) e ^he. 
in seguito le nuove assunzio 
ni ai’vengano tramite il collo 
camento pubblico, e non n’ù 
come ain'ene adesso attrra- 
verso graduatorie « private ». 


Galactron: 
dopo tonti 
impegni ora 
la fabbrica 
è ferma 


Tre, quattro episodi, che an¬ 
che preai uno per uno. « fa¬ 
rebbero notizia »: messi (utti 
assieme poi danno il quadro 
di una vertenza difficilissima 
dove lo scontro è duro, dove 
l’atteggiamento padronale ri¬ 
schia di far precipitare defi 
nitivamente la situazione. La 
fabbrica in questione è la 
« Galactron » una azienda me¬ 
talmeccanica (70 operai) per 
la produzione di apparecchia¬ 
ture « Hi-Fi ». Qui la nuova 
proprietaria, la « Generali In¬ 
vestimenti » di Milano, ne ha 
fatte di cotte e di crude: non 
si è presentata aH’ufTicio re¬ 
gionale per chiedere la pro¬ 
roga della cassa integrazio¬ 
ne. ha impedito che la so¬ 
spensione del lavoro riguar¬ 
dasse tutti gli operai a tur¬ 
no (la cosiddetta rotazione, 
che serve a impedire il de¬ 
finitivo allontanamento degli 
operai dalla produzione) an¬ 
cora non ha pagato gli ar¬ 
retrati di un anno fa. 

Insomma tutto fa pensare 
che l’azienda voglia buttare 
a mare il piano di ristruttura- 
zicne aziendale, già carente 
già fortemente contestato dai 
sindacati. Sul progetto di ri¬ 
lancio della Galactron, presen¬ 
tato nell’aprile scorso, la di¬ 
scussione col sindacato deve 
ancora terminare. E mentre 
le trattative vanno avanti a 
rilento, la fabbrica di .Aric^- - 
ha ormai sospeso la prò:’ ■ 
zione. Con il rischio che altre 
ditte concorrenti, le rubino 
fette di mercato. Ma forse 
è proprio questo Tobiettivo 
della Generale Investimenti: 
abbandonare la produzione, e 
trasformare la Galactron in 
una azienda di commercializ¬ 
zazione. 


Situazione ancora critica a dieci giorni dalla tragica collisione a largo di Capo Linaro 

Dalia petroliera continua a uscire carburante? 

Il relitto della «Vera Berlingeri» localizzato soltanto ieri a 140 metri di profondità - Perché tanto ritardo? - Controlli speciali all^^ Ca- 
saccia per i vigili che hanno ispezionato il cargo francese Delmas e trovato tracce di uranio - Ancora grosse macchie a largo di Fiumicino 







COMITATO REGIONALE 

COMITATO DIRETTIVO RE¬ 
GIONALE E GRUPPO CONSI¬ 
LIARE — E' convocata p«r oggi 
a'Ic ore 16 la riu.-iione cong unta 
del comitato direttivo reg onaie e 
del gruppo consti are sul seguente 
o d.g.: 1) prosperi ve politiche alla 
Regione • mizjit.ve dei partito; 
2) vane. Relatore il compagno 
Gianni Sorgna. 

COMMISSIONE AGRARIA RE¬ 
GIONALE — E* convocata per do¬ 
mani alle ore 9.30 presso il comi¬ 
tato regionale la riunione della 
comm tsione agraria regionale sul 
seguente o.d g : analisi del volo 
nelle compagne; inixìatrve politiche 
(relatore G. Fregosi). 

ROMA 

COMITATO PHU.INCIALE • SE¬ 
ZIONE AGRARIA: alle 17 esecu¬ 
tivo allargato ag.i organ.smi di 
massa (Stiulaldi). 

ASSEMBLEE — ITALIA: alle 

18.30 con il compagno Pietro Va¬ 
lenza della CCC SAN BASILIO; 
a la 18 (Cervi). VILLANOVA: alle 

19.30 (Marroni). TORRESPAC¬ 
CATA: alle 18 (Morgn). ClVI¬ 
TELLA SAN PAOLO, alle 20,30 
(Trovato). MONTECUCCO: alle 
ore 18 (Meta). ACILIA; al'c 18 
(DI Giuiiano). TORREVECCHIA; 
alle 18 (Saviolì). SETTEVILLE. 
alle 18 (Fiasco). FINOCCHIO; 
alle 19,30 (Cervellini). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL- 
LA PROVINCIA — XV CIRCO¬ 
SCRIZIONE: alle 17 a Osi ense 
esecutivo CP (Ottavi). XVIII: alle 


17 ad Aureli! esecutive CP; alle 
19 CP (Pecchioli). XVII CIRCO¬ 
SCRIZIONE; elie 18.30 a Tr.on- 
lale CP (Benvenuti). IX CIRCO¬ 
SCRIZIONE: alle 18.30 a Tusco- 
lano attivo compagne (Napote- 
teno). CASTELLI: alle 19 a aam- 
pìno comitato comunale (Otta- 
vano). TIVOLI - SABINA: aite 20 
a Monterotondo Centro comitato 
c ttadino (Fiiebozzii. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — SIELT: alle 17 costitu¬ 
zione cellula (Canutio). 

PESTE «UNITA* — Continuino 
le feste di Centro, Portonaccio 
e Dragona. A Dragona alle ore 16 
dibattito donne (Ariete); alte 
18.30 dibattito sui probiemi della 
scuota con il compagno Aurelio 
Simonc. 

F.6.CI. — Si terrà oggi od 
Ariccia il convegno della FGCI 
romana su « Analisi del voto ». 
Parteciperanno il compagno San¬ 
dro Morelli (segretario della Fo- 
derazione comunista romara) c il 
compagno Massimo D'Alcma (se¬ 
gretario della FGCI nazionale). I 
pullman part’ranno alle ore 8 

LATINA 

LATINA — FORMIA: ore 18 
assemblee (Lungo). MINTURNO: 
ore 20 riunione CO. 

VITERBO 

VITERBO — In FEDERAZIO¬ 
NE, ore 19: gruppo di lavoro zone 
industriali (Pacelli). CIVITA CA¬ 
STELLANA: ore 16,30 assemblea 
donne (L Mezzetti). BOMARZO: 
ora 21 tsscmblaa (Parroncini). - 


Manifestazione dei metalmeccanici alla Stet 

A parlare tra la gente 
«perché il contratto 
sì vìnce anche così» 

Ieri si sono fermati gli operai delle azien¬ 
de a PP.SS. • Volantinaggi per le vìe 

Una presenza insolita, in una strada, in un quartiere 
tutto e solo uffici, dove la gente è « lo transito ». I 
tnetalmeccanici. quelli delle aziende a piartecipazione 
statale, sono voluti curdare fino li, sul Corso d’Italia. 

C’è una controparte immediata, c’è la sede della Stet, la 
finanziaria pubblica in prima fila nella «lotta contro il 
sindacato», ma c’è anche l’obiettivo di coinvolgere nella 
battaglia contrattuale questi strati sociali, gli impiegati 
che nella zona lavorano e che sono rimasti fin troppo 
estranei allo scontro col padronato. 

Cosi, ieri pomeriggio, sotto la sede della Stet si sono 
presentati centinaia di operai della Selenia. della Sit- 
Siemens, della Voxson e tante, tante altre fabbriche. 

Hanno sistemato gli striscioni, le bandiere e hanno 
ccminciato a distribuire i volantini. «Chiediamo la soli¬ 
darietà di tutti i cittadini nella battaglia contro la Stei 
e centro tutti i padroni, pubblici e privati — c’è 
scritto — che, da una parte, spingono per nuovi aumenti 
delle tariffe e. dall’altra, pongono un netto rifiuto alla 
piattaforma elaborata dai metalmeccanici». 

La genite, insomma, anche di questo quartiere, deve 
svolgere un ruolo in questa vertenza. La partita che si 
gioca sui contratti, riguarda anche loro. Di questo ne 
sono convinti i metalmeccanici. E anche quando .scel¬ 
gono di inasprire lo scontro, quando scelgono forme 
di lotta più Incisive « più clamorose », non dimenticano 
che la loro controparte non è mai la città. Così ieri 
quando hanno deciso di « invadere pacificamente » il 
Muro Torto, per distribuire i volantini, hanno evitalo 
di bloccare il traffico. Hanno evitato di creare disagi 
ai tanti lavoratori che a quell’ora tornano a casa. E 
oltretutto non ce ne sarebbe stato bisogno: erano pro¬ 
prio gli automobilisti, che spontaneamente si ferm.a- 

vano. pretidev8t.io i volantini, qualcuno scendeva anche Un particolare della manifestazione dei metalmeccanici davanti 
a discutere. I contratti si vincono anche cosi. alla sede centrale della Stet 


Nominata dai ministro dei LLPP dopo l'incontro con Argon 

Tevere: un’équipe « controllerà» 1 lavori 

Il Comune: salvaguardare, negli interventi idraulici sugli argini, la fauna e il paesag¬ 
gio ~ Anche due assessori capitolini faranno parte della commissione speciale 




I Una commissione speciale < 
composta da rappresentanti . 
del ministero, del Cernirne e ' 
della Regione, controllerà che | 
i lavori in corso lungo alcuni I 
tratti degli argini del Tevere ' 
j non danneggino irreparabil¬ 
mente paesaggio, flora e fau¬ 
na delki zona, la decisione è 
stata presa ieri dal ministro 
dei lavori pubblici Compa¬ 
gna, al termine di un incori- 
tro con il sindaco Argan. Era 
stato Io stesso sindaco, come 
si ricorderà, a sollet^tare nel 
giorni scorsi una riunione 
urgente sul problema. Da 
tempo, infatti, Tamminlstra- 
zione capitolina, anche rac¬ 
cogliendo alcune sollecitazio¬ 
ni di Italia Nostra e di altre 
associazioni aveva espresso 
perplessità e preoccupazioni 
i per il progetto (approvato e 
; ora in via di esecuzione) del 
j ministero per una serie di 
i interventi sugli argini del 
j fiume. 

I II problema era ed è, che. 


se l lavori fossero eseguiti' 
così come prevede il inngetto 
ministeriale, quel poco di 
fauna e di flora che ancora 
rimangono nella parte più 
occidentale del corso cittadi¬ 
no del Tevere (all'altezaa di 
Porto Pluviale) potrebbero 
essere distrutti per sempre. 
Un danno, non solo ecologico 
ma anche paesaggistico, che 
la città già martoriata in fan¬ 
te sue parti didla dissennata 


Lutto 


E’ morto il compagno Da¬ 
niele Failoni. I compagni del 
circolo culturale Arci-Calde- 
rini ricordano la sua dolcez- 
za. la sua serenità la sua vo¬ 
lontà di vivere per trasfor¬ 
mare. con gli altri, questa 
società. A tutti i familiari 
le condoglianze deU’Un/fà. 


politica edilizia del passato, 
non intende davvero soppor¬ 
tare. Queste preoccupcndoni 
già espresse da Argan in una 
lettera di alcune giorni fa al 
ministro ComiMgna sono sta¬ 
te ripetute ieri nel corso del¬ 
l’incontro. i lavori in corso, 
infatti, pur indispensabili dal 
punto di vista idraulico do¬ 
vrebbero garantire il rispetto 
di tutte le caratteristiche eco¬ 
logiche e i>aesaggistiche della 
zona interessata. 

n ministro ha quindi prov¬ 
veduto alia nomina della 
speciale commissione di in¬ 
dagine e di controllo sul 
progetto ministeriale. L'equi¬ 
pe sarà composta oltre che 
dai rappresentanti del com¬ 
petente ufficio del Provvedi¬ 
torato alle OOPP, anche da 
rappresentanti del Comune e 
della Regione. Per Tammi- 
nistrazione capitolina faranno 
parte della commissione gli 
- assessori Caizolari-Ohio e 
Della Seta. 


FILM E CONCERU 
NEUE PIAZZE 
DI ALBANO 

L'amministrarione comuna¬ 
le di Albano ha deciso di av¬ 
viare con rincontro festa 
«Per le vie di luglio, esta¬ 
te '79 » rattlvltà di program¬ 
mazione cultural» insieme al¬ 
le cooperative e alle associa¬ 
zioni che lavwano nella real¬ 
tà sóciale locale, grazie an¬ 
che al contributo finanziario 
della Regione. 

In questo primo interven¬ 
to è prevista la proiezione di 
una serie di film e alcuni 
concerti che sì terranno tut¬ 
ti in diverse piazze dei paese. 

Dopo questo incontro esti¬ 
vo si tenderà ad un inter¬ 
vento più ampio che copra 
anche i mesi estivi e che 
porterà alla costituzione ad 
Albano di un centro cultura¬ 
le polivalente. 


L’« onda nera » sul litorale 
romano non c’è arrivata, i 
bagnanti, almeno per il mo¬ 
mento, non corrono alcun ri¬ 
schio. quindi perchè preoc¬ 
cuparsi? Questo sarebbe un 
discorso sbagliato, quanto 
meno miope. A dieci giorni 
dalia tragica collisione di Ca¬ 
po Linaro, infatti, la situa¬ 
zione nel tratto di mare tra 
Civitavecchia e Fiumicino è 
ancora critica. Da più parti 
vengono fatti sforzi per tran¬ 
quillizzare, per non creara m- 
Kiustificati «llarmi (come è 
logico), ma sono diverse le 
difficoltà ancora da superare. 

Gli ultimi sviluppi sono que¬ 
sti: sembra confermato quan¬ 
to si era da più parti temuto 
e cioè che dal relitto della 
petroliera « Vera Berlingeri ». 
colata a picco dopo la colli¬ 
sione. continuino a uscire, in 
grandi quantità, benzina e ga¬ 
solio. Ieri la petroliera* è sta¬ 
la tinelmente'localizzata. Si 
trova a una profondità di 140 
metri circa e non 400 o 500 
come, invece, fino a poche 
ore fa era stato detto. 

Il sospetto che le stive con¬ 
tinuino a vomitare benzina 
e gasolio dopo un primo esa¬ 
me si è rafforzato. Non è 
certo il caso di sollevare po¬ 
lemiche ma appare quanto 
mai singolare che ci sia vo¬ 
luto tanto tempo per localiz¬ 
zare la nave. Eppure non si 
trattava certo di un adempi¬ 
mento secondario, se non al¬ 
tro perchè non è irrilevante 
accertare se quello riversato 
in mare è tutto il carburan¬ 
te trasportato o soltanto ~ 
come tutto lascia credere — 
una parte. 

L’altra novità della giorna¬ 
ta e questa: il comandarne 
dei vigili uei fuoco Fùslorel- 
li e aiiri quattro vigili sono 
stati inviati dai magistrati ai 
centro' studi nucleari della 
« Gasacela » per essere sotto¬ 
posti a un attento controllo; 
il tutto in relazione alla ispe¬ 
zione effettuata sul cargo 
francese lananuelle Delmas 
dove è stata accertata la pre¬ 
senza di un certo quantitati¬ 
vo di uranio. Cosa significano 
Questi controlli? Che la quan¬ 
tità di sostanze radioattive 
rinvenute è maggiore di quan¬ 
to è stato detto? In altre pa¬ 
role. sulla nave francese, al¬ 
l'ancora nel porto di Civita¬ 
vecchia (è stata posta sotto 
sequestro dairautorità gìudi- 
Tiarlai c’era qualcosa di più 
dei piccoli quantitativi di • a- 
merick) » (un derivato del¬ 
l'uranio) normalmente usati 
per azionare gli apparecchi 
per le segnalazioni fumoge¬ 
ne? E* presto per rispondere 
ma su questi interrogativi il 
silenzio non deve durare a 
lungo. 

Torniamo aIl’«onda nera». 
Anche in questo caso, abbia¬ 
mo detto, le difficoltà non 
mancano. Dieci chilometri al 
largo dì Fiumicino è tuttora 
intatta la grande fascia avvi¬ 
stata nei giorni scorsi. Altre 
sei macchie di mlnon dimen¬ 
sioni (lunghe comunque centi¬ 
naia di metri) « navigano » 
tra S. Severa e Pregenc. Non 
si avvicinano alle spiagge ma 
bisogna eliminarle ai più pre¬ 
sto per evitare che inquinino 
ulteriormente questo tratto di 
mare. Cosa si sta facendo? 
A quanto pare, fino ad ora 
i battelli della capitaneria di 
porto di Roma non hanno fat¬ 
to altro che passarci « at¬ 
traverso » e quindi emuhsio- 
narle con le eliche. In que.sto 
modo l'unico effetto è quello 
d! ridurle in particelle che 
prima e poi .si riaggregariu. 


oppure finiscono sul fondo del 
mare. Sembra che sulla que¬ 
stione ci sia una « divergen- 
- za di vedute » tra capitane¬ 
ria e ufficio provinciale di 
igiene e profilassi. Gli esper¬ 
ti di quest’ultimo, infatti, so¬ 
stengono che non sarebbero 
sufficienti nemmeno i solventi 
(già usali nel mare di Civi¬ 
tavecchia) ma che si deve 
far ricorso alle « panne as¬ 
sorbenti » prodotte tra l’altro 
anche a Pomezia. Sì tratta di 
speciali apparecchiature con 
le quali è possìbile «circon¬ 
dare » le macchie di carbu¬ 
rante e quindi assorbirle. Que¬ 
sto tipo dì intervento sarebbe 
particolarmente costoso, ma 
darebbe un minimo di garan¬ 
zie contro il pericolo (per 
niente aleatorio) di inquina¬ 
mento delle ste-sse sniagge 
POTI conseguenze serissime 
Come si vede, dunque. la 


situazione è in movimento, 
nei vero senso della parola. 
1 danni provocati dall'« onda 
nera» potranno anche essere 
limitati (pesantissimi, comun¬ 
que. per la fauna e la flora 
marina) ma ci saranno. 

Quello che più è mancato, 
sembra essere stato proprio 
un intervento coordinatore sin 
dalle prime ore che hanno 
seguito il disastro. Come e 
noto, infatti, è soltanto di po¬ 
chissimi giorni fa la riunione 
al ministero della Marina 
mercantile nella quale sono 
stati decisi interventi massic¬ 
ci nel luogo della collisione. 
E non è certo un caso che 
il relitto della « Berlingeri » 
sia stato avvistato proprio da 
una delie navi speciali (la 
« Mirto ») inviate in un secon¬ 
do momento a Capo Linaro 

Gianni Palma 


Brucia la collina di M. Mario: ' 
nessun danno, un po’ di paura 

Un incendio, subito circoscritto dairimmediato intervento 
dei vigili del fuoco, sì è sviluppato, nella notte, nella zona 
di Monte Mario, tra lo stadio Olimpico e via di don Orione. 
.Alcune sterpaglie e parti di sottobosco, hanno preso fuoco 
per cause ancora sconosciute. L’incendio probabilmente è lo 
scorzo di qualche « piromane estivo ». Più tardi infatti un 
fantomatico « nucleo piromani clandestini » ha rivendicato il 
nuovo gesto di teppismo. 

La segnalazione è arrivata alla caserma dei vdgilf del 
fuoco verso mezzanotte. Molti cittadini avvertivano che la 
collina di Monte Mario stava bruciando. L’incendio pratica¬ 
mente è stato subito domato, non ci sono stati grossi prò 
blemi e le fiamme non si sono propagate alle altre partì di 
sottobosco. Il falò, comunque, sia ha provocato qualche ti 
more. La gente attirata daH’insolito chiarore .si è riversata 
nelle strade. 


Anche a Latina il «caro-pane»: 
la rosetta sale a 750 lire 

Caro-pane anche a Latina; i panificatori, infatti, hanno 
deciso ìmprovìsamente di aumentare il prezzo del pene non 
calmierato. Il rincaro dovrebbe oscillare tra le 50 e le 100 
lire ai chilo; la rosetta infatti dovrebbe costare ora sulle 
730 lire il chilo. La richiesta iniziale era quella di ritoccare 
anche il prezzo del tipo calmierato, ma la manovra non 
e passata, per l’opposizione della commisisone del Comitato 
prezzi. 

Comunque sia, in molte rivendite della provincia il pane 
calmierate è cominciato, stranamente, a mancare. L’inter¬ 
vento del prefetto ha fatto sì che in alcuni comuni la 
vc»id;ta avvenisse regolarmente, ma si sono ugualmente veri 
ficaie improvvise mancanze di rifornimenti. E cosi sono 
fioccate le prime salale centravvenzicni. specialmente a 
Terra cina 

La Federazicnc comunista, dal canto suo. ha inviato un 
telegramma ai ministro deH'Industrìa. al prefetto e al pre-,!- 
dtnte della giunta regionale nel quale si chiede che vengano 
presi provvedimenti atti a bloccare qualsiasi •idiscriminato 
aumento dei prezzi di prodotti di largo consumo. 


A, C. E. A. 

Sospensione di energia elettrica 

Per urgenti lavori cii manutenzione sulla rete 
elettrica azienciale, si rende necessaria la sospen¬ 
sione di energia, in turni successivi di due ore 
ciascuno, nei periodo compreso fra le ore 8 e le 
ore 18,30 nei giorni 7 e 8 luglio p.v. alle uten¬ 
ze di: 

- VIA DEL TINTOREnO • VIA DEL .SERAFICO 
e zone limitrofe. 


■ 
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Insediate 
alla Regione 
le nuove 
commissioni 
consiliari 

Alcuni consiglieri si 
erano dimessi prima 
delle elezioni politiche 


Alla Regione sono state 
Insediate ieri mattina le 
nuove commissioni perma¬ 
nenti. aH'interno delie 
quali sono stati sostituiti 
alcuni componenti. Molti 
consiglieri si erano infat¬ 
ti dimessi per partecipare 
alle consultazioni politi¬ 
che del 3 giugno. 

Vediamo la composizio¬ 
ne delle nuove commissio¬ 
ni. i cui membri sono .sta¬ 
ti eletti a maggioranza: 
Commissione urbant.stica. 
lavori pubblici e traspor¬ 
ti: presidente Gerolamo 
Mechelll (DC), vlcepre.sl- 
denti. Nicola Lombardi 
(PCI) e Rodolfo Gigli 
(DC). Programmazione, 
bilancio e patrimonio: pre¬ 
sidente. Angela Vitelli 
(PCI), vice presidenti. Eli¬ 
do Massimianl (DC): 
Giorgio Li Puma (PSD. 
Enti locali, presidente Ma¬ 
rio Di Bartolomei (PRI), 
vice presidente Gioacchi¬ 
no Cacclotti (PCI) e Ma¬ 
ria Muu Cautela (DO. 
Istruzione e cultura, pre¬ 
sidente Rolando Rocchi 
(DC), vice presidenti Tul¬ 
lio De Mauro (PCI), Re 
nato Di Tillo (DC). Sa¬ 
nità, presidente Giorgio 
Li Puma (PSD, vice pre¬ 
sidenti Gianni Borgna e 
Maria Muu Cautela (DC). 
Agricoltura, presidente An¬ 
tonio Muratore (PSDI), 
vice presidenti Gerardo 
Gaibisso (DC), Esterino 
Montino (PCI). Industria 
e artigianato, presidente 
Francesco Velletri (PCI), 
vice presidenti Renato 
Maragoni (DC) e Rolan¬ 
do Morelli (PCI). Perso¬ 
nale e affari generaii. 
presidente Enzo Bernardi 
(PRI), vice presidenti 
Giulio Cesare Gallenzi 
(DC) e Rolando Morelli 
(PCI). 


NUOVO PROGRAMMA 
, DE c 1 GRANDI BALLETTI 
CANADESI > 

ALLE TERME DI CARACALLA 

Oggi alle 21 c I grandi ballelti 
canadesi • con un nuovo program¬ 
ma; < Concerto Barocca > musica 
, di J.S. Bach, coreografia di Ceor- 
. ge Balanchine, > Doppio Quartet- 
lo » musica di Schuberl, Murray, 
Schafer, coreagrafia di Brian Macdo- 
' nàid, • Catulli Carmina » musica di 
Cari Orti, coreografia di John 
Buffer. 

DECENTRAMENTO ESTIVO 
DEL TEATRO DELL'OPERA 
Questa sera alle 21, nel quadro 
delle attività decentrate del Tea¬ 
tro dell'Opera, nella Piazza del Co- 
>mune di Cariano (Roma), vcr- 
. ranno rappresentati « Intermezzi 
del 700 >: ■ L’impresario delle Ca¬ 
narie a di D. Sacro e « Rimario e 
Griliantea a di J.A. Masse. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Aranula, 16 - 

' Tel. 6543303) 

Sono aperte le iscrizioni si cor¬ 
si di chitarra e materie teori¬ 
che per l'anno accademico 1979- 
1980. Per intormazioni segrete¬ 
ria. lei. 6543303 tutti i giorni 
esclusi I festivi dalle ore 16 al¬ 
le Ore 20. 

CHIESA SS. COSMA E DAMIANO 
Alle 21.15 nella Chiesa dei 
SS. Cosma e Damiano musiche 
di Monteerdi: Magnificat II a 
cappella Mozart. Vespme Soien- 
, nes de Confssore K 339 per 
soli, coro e organo. Coro sara¬ 
ceni degli universitari di Roma 
Direttore; M o Giuseppe Ago¬ 
stini. Ingresso libero. 

..I.S.M. (Largo del Nazarene. B • 
Tel. 6792397) 

Primavera Musicale di Roma 
Alle 21,15 nella Basilica di 
S. Anseimo Dina Schnridermsnn 
(violino) e Eduardo Hubert 
(pianoforte) presenta quattro 
sonate per violino e pianoforte 
di W.A. Mozart. 

MONCIOVINO (Via G. GenocchI 
ang. Via C. Colombe • Telale- 
no 5139405) 

Alle ore 21 il Teatro d'Arte di 
Roma presenta Giulia Mongio- 
vino in: ■ Gartia Lorca a New 
York e lamento per Ignacie a 
con musiche di Torroba. Lobos, 
Atbeniz. Tarrega. Ponce. Tur na 
eseguite alia chitarra da Riccar 
do Fiori. Prenotazioni ed inlor 
mazioni dalie 18 
lASILICA DI MASSENZIO (Via 
dei Fori Imperiali) 

Alte 21.30 ■ Romeo e Giuliet¬ 
ta > suite dal ballerto. Oireltore. 
Jurij Temirkanov Con'rallo: 
Viorica Corlez. Maestro del co- 
' ro: Giulio Bertola. 

PROSA E RIVISTA 

'EATRO IN TRASfEVERE (Vico¬ 
lo Moroni o. 3 - Tel. SS957S2 
SALA B 

Alle 21,15 la Compagnia So- 
c ale di Prosa Cinieri ' Pa'azzo 
p.-esenta Cos.mo Cinien m. « La 
beat generation > show in due 
tempi di Irma Palazzo 
.ATRO TENDA (Piazze Manci¬ 
ni • Tel. 393969} 

Alle 21.15 Ili rassegne inter¬ 
nazionale di Teatro Popo are 
« Romaeu opa 79 > Frane! - 
Thealre de l'arbre presenta: 
> La gabbia ». Reg a di Yves 
Lebtelon 

USTIVAL DEI DUE MONDI 
Spoleto 

CAIO MELISSO ale 12 «Con¬ 
certo da camera ». Alle 17 con¬ 
certo cora'e. Al.e 18 e Mo- 
sica da camera » a cura di Ma¬ 
rio Bortolotto. TEATRO NUO¬ 
VO alle 20.30 ■ Directiom lo 
Senrants • spettaco'o scritto e 
diretto da Shuj Terayama. sce¬ 
nografia di Nobutaka Kotaka, 
musica di J A Seazer (prima). 
TEATRO ROMANO alla 21,30 
m The Joyce Trisler Dana c omp a - 
ny ». balletto di danza moderna 
diretto da Joyca Trislar. Pre- 
\ notazioni tei. 3608687. 

.LLA BORGHESE (Giardino dal 
Lago) - TEATRO DI ROMA 
Alle 21,30 il Teatro dì Roma 
e il Comune di Roma Assesso¬ 
rato Cultura nell'ambito * Esta¬ 
te Romana » presentano: ■ La 
musica è una donna meraviglio¬ 
sa ». Posto unico L. t SOO 
i/ILLA PAMPHILI (Porta S. Pan¬ 
crazio) - TEATRO 01 ROMA 
Alle 21,30 il Teatro di Roma 
e I' Comune dì Roma Asseito- 
raio Cultura nel 'amb.to « Esta¬ 
te Romana » presentano: Jur- 


Ancora estenuanti code in molte (non tutte) circoscrizioni 


La burocrazìa che obbliga 
alle file per i certificati 

A colloquio con l'assessore Vetere sulla situazione critica di questi giorni Lo snel¬ 
limento delie procedure e la collaborazione con gli enti pubblici • Leggi vecchie 


romei - regione/ PAG. 15 


Un incontro musicale ol forte Prenestino | Ero stoto ricoveroto per un'oppendicite 


Concerto in piazza 
per il disarmo 
e In pace nel mondo 


Condannati due medici 
del «San Camillo» per 
la morte di un paziente 


La manifestazione organizzata dalla Trascurarono le complicazioni post- 
«associazione culturale Alessandrina» operatorie - La vUtima aveva 18 anni 


L'orarlo degli sportelli è 
raadoppiato. non si chiude 
più a mezzogiorno, ma alle 
cinque e mezzo del pomerig¬ 
gio. I certificati si possono 
ritirare anche non nelle cir¬ 
coscrizioni di appartenenza: è 
un esperimento per cercare 
di distribuire meglio la 
« domanda ». Ma le file per 1 
documenti anagrafici — in 
questi giorni in cui si prepa¬ 
rano le iscrizioni a scuola — 
sono ancora — in molti uffici 
— lunghe, lunghissime. In 
altri. Invece, le condizioni .si 
sono rapidamente normaliz¬ 
zate. Sul tavolo dell'assebsore 
Vetere sta un elenco delle 
circascrizionl: a fianco a 
sei-sette c’è scritto: « Situa¬ 
zione ancora pesante», o 
« Molto grave », poi l sugge¬ 
rimenti per migliorarla. Sono 
le 12.30. Dal centro elettroni¬ 
co arriva il dato che finora 
sono stati sfornati più di 16 
mila documenti anagrafici. 
Vuol rtre che 1 130 terminali 
consegnano certificati al ni 
mo di uno ogni due minuti. 
Alla fine della giornata la 
cifra sarà raddoppiata. 

« Vedi? — dice Vetere —, il 
problema non sta nella mac¬ 
china elettronica del Comune. 
Lavora a tempi accettabilis¬ 
simi. Però, se .si continua a 
pensare che gli elaboratori e- 
lett renici servano solo a 
meccanizzare il lavoro come 
si svolgeva nei pas.sato, allora 
tanto vale tornare alla penna 
d’oca. Gli elaboratori permet¬ 
tono Invece di modificare le 
procedure, cambiarle, snellir¬ 
le ». 

E allora? « Allora — ri¬ 
sponde Vetere — riguarda 
innanzitutto l’organizzazione 
del lavoro. E’ a.ssolutamente 
imnensabile che oggi un cit¬ 
tadino debba fare una. due, 
tre file per ottenere un do¬ 
cumento; una per consegnare 
il motivilo, l’altra per ricevere 
‘il certificato, la terza per pa¬ 
gare E’ il re.siduo d! una 
mentalità burocratica che 
dovrebbe diventare finalmen¬ 


mia Nova. Spettacolo sul fol¬ 
klore napoletano del gruppo Cia- 
Tavoli. Prezzi L. 2 000. Giovani 
L. 1.000. 

PIAZZA FARNESE (Via Giulia) • 
TEATRO Ol ROMA 

Il Teatro di Roma e II Comu¬ 
ne di Roma - Assessorato Cul¬ 
tura neU’ambito « Estate Roma- 
• ' na » ’ presentano: - animazione e 
numeri di clowns tulli i giorni 
, alle 21 dal 30 giugno al 10 
luglio 1979 Ingresso gratuito. 
VILLA ADA • TEATRO DI ROMA 
(Via di Ponte Salario n. 51) 
Alle 21,30 il Teatro di Roma c 
il Comune di Roma Assessorato 
alla Cultura nell’ambito « Estate 
Romana > presentano: Afrodan- 
zo di Bob Curt'S. Compagnia Tea¬ 
tro Danza Primitiva e Contem¬ 
poranea. Prezzi L. 2000 - Gio¬ 
vani L. 1000. 

CINE CLUB 

CINECLUB ESQUILINO (Via Pao¬ 
lina. 31) 

Alle 18.30. 20.30, 22.30: 

« Le colline blu > di M. Hell- 
man. 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1 

Alle 19, 21. 23: ■ 1 terrificanti 
dalitti degli assassini » di Hess- 
ler. 

STUDIO 2 

Alle 18,30 c 21,20 > lo sono 
un autarchico » d N Moretti. 
Alle 20 e 23 • Passaggi » di 
C. Fragasso. 

L'OFFICINA 

Alle 18.30. 20.30, 22.30: 

■ Delitto per delitto > di A. 
Hitchcock. 

SADOUL 

« Amanti crocelissi » di K. Mi- 
zoguchi (vers'one originale con 
soltotitoli in italiano). 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia 87 • Tele¬ 
fono 3662837) 

Riposo 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.123 • L. 3.000 

I misteri delle Bennude (Prima) 
ALCVONE 838.09.30 

Soldato blu. con C Bergen • DR 
(VM 14) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Le avventure erotiche di une ra¬ 
gazza squille 

AMBASSAOE 540.89.01 

II laureale, con A Baucroft - S 
AMERICA S81.61.68 

I tre dell'operaziene drago, con 
B. Lee - A 

ANIENE 

L’amonr violé, di Y. Bellon - 
DR (VM 18) 

ANTARES 

Cristo si ft fermalo a Eboli, con 
G. M. Vo;onté - DR 
ADDIO - 779 638 

L’insegnante balla con tutta la 
classe, con N. Cassini - C 
(VM 18) 

AOUILA 

Deve vai in vacanza? con A. 

Sordi - C 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 87S S67 
Means Streets. con R. De Niro 
DR (VM 14) 

ARiSTON - 3S3.290 • L. 3.000 

II lauTeate, con A Sancrolt - S 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

Frankenstein luaiar, con G. Wih 
der • SA 

ASTOR 622.04.09 

Le 7 città di Atlantide, con D 
Me Clurc - A 
ASTRA - 616.62.09 

Webnaatch i giorni dell'ira, con 
R. Taylor - A 
ATLANTIC 761.06.56 

Le 7 città di Atlantide, con D. 
Me Clure - A 
AUSONIA 

I teliti i g n oti, con V. Gassman 
C 

tARtCRINI 475.17.67 • L. 3.000 

II padrino, con M. Brando • OR 
BELSITO • 340.887 

10 o Annio. con W. Alien - SA 
•LUE MOON 

La co ri oionl a del oanal, con F. 

Dugi • OR (VM 18) 
CADRANICA • 675.24.65 

Tre donno immoroli? di W 8o- 
rowzyk - SA (VM IS) 
CADRANICNETTA 566.957 
L'oemo di Menno, di A. Waida 
DR 

COLA DI RIENZO 305.SS4 
Distrette 13., di G. Carptnttr - 
DR (VM 14) 

DIANA • 786.146 

11 prestanome, con W. Alien - SA 
DUE ALLORI • 373.207 

lo tono Bruco Leo la tigra mg- 


te un reperto archeologico. 
Ci .sono molte difficoltà per 
snellire 1 lavori, impedimenti 
di ogni tipo: competenze di 
mansioni, prescrizioni con¬ 
trattuali. Ma per quanto 
complessi siano, vanno fi¬ 
nalmente affrontati e risolti. 
Questo deve essere uno degli 
impegni della giunta. 

Ma lo sveltimento del rit¬ 
mo del lavoro negli uffici 
comunali non è l’unico o.sta- 
colo. «Siamo riusciti — dice 
Vetere — ad ottenere la col¬ 
laborazione con altri centri e- 
lettronicl di altri enti in mol¬ 
te occasioni critiche. Quanc’o 
per esemplo si è trattato di 
preparare i certificati eletto¬ 
rali in fretta e furia, visto 
che la carta del Poligrafico 
delio Stato era arrivata in ri¬ 
tardo, se non ci fossero stati 
altri centri che lavoravano 
con noi, non ce l’avremmo 
fatta. Bene: questa collabora¬ 
zione c’è, ma non siamo 
riusciti mal a stabilirla con l 
settori dell’amministrazione 
dello Stato .su altri fronti, 
ben più importanti ». 

CI .sarebbe una via. davvero 
semplice, da percorrere. SI 


sa della proposta (rifiutata) 
alle segreterie scolastiche di 
ricevere con le domande di 
iscrizione a scuola, anche 
quelle per i certificati ana¬ 
grafici necessari, che poi li 
Comune avrebbe pensato a 
fornire. « 81 potrebbe — dice 
Vetere — stabilire che quan¬ 
do si presentano documenta¬ 
zioni al pubblici uffici — che 
sono veri "divoratori” di cer¬ 
tificati — come per esemp:o 
domanc’e di ammissione al 
concorsi, al cittadino non sia 
richiesta tutta la mole di dati 
anagrafici. Potrebbe bastare 
una dichiarazione sulla sua 
nascita, residenza, famiglia: 
poi il Comune penserebbe a 
verificarla e a dare le rispo¬ 
ste all’ente pubblico. Si ren¬ 
derebbe un servizio al citta¬ 
dino, rendendogli la vita as¬ 
sai più facile. E si sveltireb¬ 
be anche il lavoro del Comu¬ 
ne. rendendolo più veloce e 
automatico, senza la fatica 
snervante del lavoro di spor¬ 
tello. E a questo proposito, 
aggiunge Vetere. voglio rin¬ 
graziare tutti 1 lavoratori che 
in que.stl giorni .song .sotto¬ 
posti ad una fatica e ad uno 
sforzo incredibili ». 


Ma per attuare la proposta 
<*« Vetere bisogna cambiare 
leggi e regolamenti. « E allo¬ 
ra? — risponde l’assessore —. 
Occorre cominciare a investi- 
' re la giunta di questo pro¬ 
blema ». Nel frattempo ci so¬ 
no le misure ■ d’emergenza; 
quelle di raddoppiare in 
questi giorni « caldi ». dove è 
necessario, l’orarlo d’apertura 
al pubblico, quello di per¬ 
mettere di ritirare certificati 
— per ora è solo un esperi¬ 
mento — in tutte le circo¬ 
scrizioni e non solo In quelle 
d’appartenenza. Il carico di 
lavoro si è cosi un po’ alleg¬ 
gerito, in molti uffici le file 
si sono accorciate. 

Non ci sono statq solo le 
i.scrizioni scolastiche, a crea¬ 
re caos. Ma anche, per e- 
sempio, le dichiarazioni del 
redditi, che fino a pochi 
giorni fa. hanno invaso le 
circoscrizioni. « Sai ~ rilce 
Vetere — quante persone 
l’anno scorso hanno conse¬ 
gnato a noi le dichiarazioni 
fiscali. Invece che inviarle al- 
rufficio delle Imuoste? Più 
di 400 mila. E quest’anno so¬ 
no molti di più. 


Cosa e dove Testate romana stasera 


EDEN 388.188 • L. 1.806 

Oliver's Slery, con R. O'Ncal - S 


Ecco il programma di oggi 
per l’estate romana: 

Via Giulia e piazza Far¬ 
nese: continua lo spettacolo 
di circo in piazza « La stra¬ 
da viva ». 

Villa Borghese, giardino 
del lago, per la serie « La 
musica è una donna mera¬ 
vigliosa » Il quartetto svede¬ 
se « Tintomara » il quintetto 
americano Sheila Jordan, e 
Terry Quaye della Gran 
Bretagna. 

Aventlno, ai giardino de¬ 
gli aranci, la compagnia 
« Tutlaroma » di Fiorenzo 


EMBASSY > 870.345 • L. 3.000 
La strana signora dalla grand# 
casa, con L. Turner • DR 
(VM 18) 

EMPIRE • L. 3.000 

Hair, di M Formsn • M 
ETOILE - 687.SS6 

Il cacciatore, con R. De NIro 
DR (VM 14) 

EURCINE S91 09.86 

La strana signora della grsnda 
casa, con L. Turner - DR 
(VM 18) 

EUROPA > 865.736 

Cantando sotto la pioggia, con 
G Kelly M 

FIAMMA • 47S.11.00 L. 3.000 
Dimenticare Venezia, di F. Bra¬ 
sati - OR (VM 18) 
FIAMMETTA 475.04.64 

Ombre rosse, con 1 Wayne > DR 
GARDEN - 582.848 

L’insegnante balla con tutta la 
classe, con N. Casi ni - C 
(VM 18) 

GIARDINO 894.946 - L. 1.500 
Amore mio aiutami, con A. Sor¬ 
di - S 

GIOIELLO - 864.149 • L. 2.000 
Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M. Meleto - SA (VM 14) 
GIULIO CESARE 

Lo sceicco bianco, con A. Sordi 
SA 

GOLDEN - 75S.002 

Gioco sleale, con G. Hawn • G 
GREGORY 638.06.00 

Assassinio sul treno, con M. Ru- 
therford - G 
HOLIDAY - 858.326 

Uno sparo nai buie, con P. Sel¬ 
lerà - SA 

KING . 631.95.41 

Assassinio sul treno, con M. 
Rutheriord • G 
INDUNO - S82 495 

Il pianeta delle scimmie, con 
C. Heston • A 
LE GINESTRE 609.36.38 
Le avyenturc di Deter Dan • DA 
MAJESTIC - 679.49.08 
Bine movia 

MERCURY - 656.17.67 
Pemeczibition 

METRO DRIVE IN - 609.02.43 
Le chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer * A 

METROPOLITAN - 87.89.400 

L. 3.000 

Wampyr (prima) 
MODERNETTA - 460.285 
Il vizio ha le calze nere 
MODERNO - 460.285 

Wehitnatch ì giemì deH’tra, con 
R. Day - A 

NEW YORK - 780.271 

I mistari della Sarmude (prima) 
PARIS - 754.358 

il cacciatora, con R. De Nire 
DR (VM 14) 

PASQUINO - 580.38.22 

Craat ebeh of Europa (Qualcu¬ 
no sta uccidendo 1 più grandi 
cuochi d'Europa), con G. Se¬ 
gai - SA 

QUIRINALE • 462.653 

Ecco l'impero dei aensi, con E. 
Matsuda • OR (VM 18 ) 
QUIRINETTA - 679.00.12 

Norma Rae, con S. Fleld - DR 
REALE • 561.02.34 
Sbirri bastardi (prima) 

REX - 864.165 

Statoo’a Baby, con J. Collins 
OR (VM 18) 

RIVOLI - 460.883 

Mariti, di J Cassavetes • SA 
ROUCE ET NOIR • 854,305 
Cambio dì sesso 
ROYAL - 757.45.45 

II pianeta della aclmmie, con C. 
Heston - A 

SISTINA 

West side story, con N. Wood 
M 

SAVOIA • 001.159 

I tra glorili del c o ndor, con R. 
Radford - OR 

SMERALDO - 351.501 

Dirada, con B. Dillmsn - DR 
(VM 14) 

8UPERCINEMA • 485,490 

U 3.000 

OMrMto 13., <iì C. Caipentar 
DR (VM 14) 

TIFFANV • 402.390 

Piacari privati di mia mggHo 
TREVI - 078.90.10 

CalHornia Soila, con I. Fenda 
S 

TRIONPHE - 830.00.03 

B ai rac u do. con W. Crawferd - 
DR 

ULISSE - 433.744 

II giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

UNIVERSAL • 856.030 
Sbirri bastarsi (prima) 
VERSANO • 851.195 L. 1.590 
Care popè, con V. Gassman - 
DR 


Fiorentini presenta « Càsi- 
na » di Plauto. 

Villa Ada: La compagnia 
teatrale Danza Primitiva e 
Contemporanea di Bob Cur- 
tis presenta « Afrodanza » 
alle 19. 

Pareo di S. Maria della 
Pietà: alle ore 19 «La Ta¬ 
rantella dei Pulcinella » 
spettacolo per ragazzi del 
teatro di Roma. 

Lariano: n teatro dell’O¬ 
pera di Roma presenta; «L* 
impresario delle (Panarle » 
di D. Sarro'e «Rimario e 


Griliantea » di J. A, Masse. 

Castel S. Angelo, i film: 
Alle 20,45 «Assalto alla Ter¬ 
ra»; alle 21 « Il conquista¬ 
tore di Atlantide»: alle 23 
« Rodan » e « Il gigante di 
Metropolis». Per 11 teatro: 
Joy Natelle presenta «Sport 
show». Alle 21.30: concerto 
della Premiata Fornerìa 
Marconi. Alle 21; la compa¬ 
gnia « Il Castello » presen¬ 
ta « 130 la gallina canta » 
di A. Campanile. Alle 23; 
balletto con Leda Lojodlce 
e Flavio Bennati « Plays 
shantellati ». 


I Un pianoforte, una bandie¬ 
ra azzurra con la colomba, 
segno della pace, un’altra 
bandiera variopinta, con l co¬ 
lori di tutte le nazioni, cin¬ 
que o sei chitarre E poi tan¬ 
ta gente, assiepata attorno 
agli strumenti, seduta sul 
prato. Il concerto per la pa¬ 
ce il disarmo e contro la 
fame nel mondo si svolge su 
un piccolo campo di patti¬ 
naggio, al centro del parco 
pubblico del forte Prenestino. 
La manifestazione è organiz¬ 
zata dall’« associazione cultu¬ 
rale Alessandrina », un grup¬ 
po di giovani che da due an¬ 
ni lavora nel quartiere, tra la 
gente e tra 1 giovani, con u- 
na scuola popolare di musica 
che sta riscuotendo un gran¬ 
de successo. Ci sono tanti 
giovani (studenti e lavorato¬ 
ri) molte donne, casalinghe, 
operai appena tornati dal 
lavoro. 

Dopo una brevissima in¬ 
troduzione, « per dare il sen¬ 
so della manifestazione», lo 
spettacolo vero e proprio 
comincia. Ed è uno spettaco¬ 
lo « originale », perché le 
musiche che via vìa vengono 
eseguite non sono quelle, 
tante volte a.scoltate, che 
hanno animato, negli anni 
passati, le veglie intemazio- 
naliste. tavolta c’è, invece, 
la ricerca e iil recupero delia 
musica classica, l’esecuzione, 
non improvvisata, offerta 
dagli studenti e dal mae.stri 
della «scuola popolare di mu¬ 
sica. Si passa, cosi da un 
« valzer venezuelano » alla 
chltarm a Brahms a Debu.ss.v 
al pianoforte, da un «anoni¬ 
mo del XVI secolo ■> a una 
« fuga » di Barh. E poi gli 
« Scozzesi » di Beethoven e- 
seguito da una piccola or- 
chesti'a da camera, e canzoni 
sulla storia d’Italia, sulle lot¬ 
te della classe operaia, canta¬ 
te da un coro. Infine, tra 
l’attenzione generale, un sag¬ 
gio d: danza contemporanea, 
eseguito da una ballerina ci¬ 
lena. nel quale si fondono 
armoniosamente il gesto, il 


movimento del corpo e l’ac¬ 
compagnamento musicale. 

Uno spettacolo «diverso », 
in.somma. E il merito, forse 
maggiore, della manifestazio¬ 
ne, è proprio quello di aver 
portato tra la gente. In piaz¬ 
za, pezzi di musica classica e 
canti popo.arl: gli arpeggi al¬ 
la chitarra sulle note di Bach 
e 1 contrappunti vocali del 
« Feroce monarchico Bava ». 
Tutto questo, per la pace nel 
mondo, per un « nuovo ordi¬ 
ne internazionale fondato sul¬ 
l’uguaglianza e sulla coopcra¬ 
zione di tutti gli stati ». La 
gente c’era, ha seguito lo 
spettacolo e ha apprezzato 
molto le esecuzioni del gio¬ 
vani studenti della scuola di 
musica. Un segno che anche 
cosi, con una chitarra, un 
pianoforte e due bandiere, si 
può lanciare, dal cuore di un 
quartiere popolare, un mes¬ 
saggio per la libertà di tutti 
i popoli. 


Due sanitari del San Camillo sono stati condannati a sei 
mesi di reclusione per la morte di un paziente: i giudici li han 
no riconosciuti colpevoli di « omicidio colpaso » e li hanno so¬ 
spesi anche oer sei mesi dalla professione medica. 

I due sanitari, ai quali sono stati, comunque, concessi i be¬ 
nefici di legge sono il primario chirurgo del San Camillo, Amo 
deo Bandini e il suo assistente, Alvaro Bastioli, La vittima della 
loro indifferenza fu un ragazzo di 18 anni. Si chiamava Paolo 
Spaziai ed era stato ricoverato al « San Camillo > per una ba 
naiissima appendicite. Una volta uscito dalla sala operatoria il 
lagazzo fu lasciato in corsia e, malgrado fossero sopraggiunte 
delle complicazioni, non venne sufficientemente curato. 

La perizia ordinata dal tribunale ha. infatti, accertato che. 
se il giovane fosse stato sottoposto a un altro intervento ce 
l’avrebbe fatta a superare la crisi; invece cosi non fu. Paolo 
Spaziai non venne curato e mori. 

I genitori decisero di non accettare le confu.se spiegazioni 
dei sanitari e decisero di andare fino in fondo. Di qui il proces¬ 
so. nel quale i parenti del ragazzo si sono costituiti parte civile. 

Non è la prima volta che i medici finiscono sul banco degli 
accusati per queste tremende disattenzioni: non mancano, in 
questi casi, e non mancheranno polemiche sul fatto che al me¬ 
dico «non è permesso .sbagliare». Non di questo si tratta, ov¬ 
viamente, ma della leggerezza con la quale, spe.sso, si tralascia 
di assistere certi malati. 


Il ripopolamento sta creando notevoli problemi agii allevatori 

Come salvare insieme lupi e pecore? 





VI SEGNALIAMO 

CINEMA 

• * Soldato blu a (Algyone) 

• «Il laureato» (Ambasaade,, Ariston) 

• a L’amour violé » (Anione) 

• « Cristo si è fermato a Eboli » (Antares) 

• < Mean Streets a ’(ArchÌmede) 

• • Ombre rosse » (Fiammetta) 

• « Uno sparo nel buio a (Holiday) 

• e II pianeta delle scimmie» (Induno, Royal) 

• c Lo sceicco bianco » (Giulio Cesare) 

• e L'uomo di marmo » (Capranichetta) 

• < Ecco l'impero dei sensi e (Quirinale) 

• « Norma Rae > (Quirinetta, Sisto) 

• a Mariti » (Rivoli) 

• « West Side Story a (Sistina) 

• e Frankenstein Junior » (Ariston n. 2) 

• e I soliti ignoti ■ (Ausonia) 

• < lo e Annie a (Belsito) 

• a Distretto 13 » (Cola, di Rienzo, Supercinema) 

• « L'occhio. privato » (Avorio) 

• a II pianeta selvaggio » (Boito) .. 

• « Rosemary’s Baby » (Clodio) . 

• a Roma a (Farnese) 

• e Nosferatu II principe della notte a (Rialto) 

• « I raccónti di Canterbury » (Traiano) 

• e Una squillo per l’ispettore Klute » (Lido) 

• « Personale dì Tod Browning ■ (L’Officina) 

• e Cinema indipendente americano a (Fiimstudio 1) 


- .- r>l| 


HÒLLYWÓ'od " ” 

I guerrieri detl’inlerno, con N. 
Nolte - DR (VM 14} 

JOLLY - 422.898 
Eccitazione carnate 
MADISON - 512.69.26 

II giocattolo, con N. Maniredi 
DR 

MISSOURI 

Il giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

MONDIALCINE (ex Fare) 

6.000 Km. di paura, con M. Baz- 
zufii - A 

MOULIN ROUGE > 556.23.50 
Pirana. con B. Dillman • DR 
(VM 14) 

NOVOCINE D’ESSAI • 581.62.35 
Malìzia, con L. Antonelli • S 
(VM 18) 


Dei lupi, fino a poco tem¬ 
po fa. si parlava solo per 
sensibilizzare Toplnlone pub¬ 
blica al problema (grave) 
della loro minacciata estin¬ 
zione. Per proteggere I pochi 
esemplari rimasti in vita, fu¬ 
rono varate diverse le^i, E 
devono avere funzionato, vi¬ 
sto che lentamente i lupi co¬ 
minciano a farsi vivi abba¬ 
stanza spesso. Con loro — c'è 
da dire — stanno comparen¬ 
do di nuovo anche le lazzie 
di bestiame. 

Gli allevatori dei monti Tì- 
burtini. Sabini. Simbrusini e 
Ernici protestano con sempre 
maggiore frequenza per le 
stragi di .bestiame che si ri¬ 
petono un po’ troppo frequen¬ 


NUOVO • 588.116 

Scontri stellari, con C. Munro 
A 

ODEON • 464.760 

Netti peccaminose di una mino* 
renne, con S. Citar • S (VM 18) 
PALLADIUM - 511.02.03 
Un poliziotte scomodo - DR 
PLANETARIO • 475.99.98, 
Tornando'a casa, con i.'Voight 
'DR (VM 14) 

PRIMA PORTA • 691.32.73 
La mata ordina, con M. Adori 
G (VM 18) 

RIALTO • 679.07.63 

Nosferatu il principe della notte, 
con K. Kinski - DR (VM 14) 
RUBINO D;E$SAI • 570.827 
Mio padre monsignore, con L. 
Capollcchio - C 

SALA UMBERTO • 679.47.53 
La ragaz» parigina, con S. Cre¬ 
spi - S (VM 18) 

SPLENDID • 620.20S 

La porno villeggianle, con O. Pa¬ 
scal - 5 (VM 18) 

TRAIANO (Fiumicino) ' 

■ I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini - DR (VM 18) 


temente. La situazione è di¬ 
ventata ormai piuttosto gra¬ 
ve: solo nel Lazio, infatti, i 
danni denunciati superano i 
400 milioni e gli Interessati 
con sempre maggiore insi¬ 
stenza reclamano un ihden- 
nizzo. 

Veramente c’è una legge re¬ 
gionale che prevede il risarci¬ 
mento dei danni causati da 
lupi orsi e aquile, ma certa¬ 
mente non basta, dato che i 
fondi con cui era finanziata 
nel 1957 non prevedevano un 
slmile sviluppo della popola¬ 
zione dei lupi. 

L’assessore regionale alla 
agricoltura Agostino Bagnato 
in una affollatissima riunione 


OSTIA 

SISTO 

Norma Rae, con S. Field • DR 
CUCCIOLO 

Wagent-Iits con omicidi, con G. 
Wilder - A 
SUPERCA 

Un dollaro d’onore, con J. 
Waynt - A ' 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI > 731.39.08 
Pervenion, con P. Anderson - 
5 (VM 18) e Rivista di Spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO • 471.557 

Il letto in piazza, con R. Mon- 
tagnani • C (VM 18) e Rivista 
dì Spogliarello 

ARENE 

FELIX 

Poliziotto Mnza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

LIDO (Ostia) 

Una squillo per l’ispettora Klute, 
con J. Fonda - DR (VM 18) 


che si è tenuta a ubiaco 
pochi giorni fa ha chiesto un 
apposito rifinanziemento deììa 
legge, e anche un piano na¬ 
zionale per il conta-olio dello 
sviluppo demografico del lupi 
e sulla loro diffusione nelle 
vicinanze delle zone agricole. 
Un problema non indifferente 
inoltre, è costituito dai cani 
selvatici che, secondo 1 dati 
del ministero dell’agricoltura 
sarebbero oltre 175 mila e si 
andrebbero ed aggiungere ai 
lupi nelle stragi di bestiame. 

«Una cosa è certa — ha 
detto l’assessore — la tute¬ 
la degli animali in via di 
estinzione non può tradursi 
in un danno per gli agricol¬ 
tori ». 


MARE (Ostia) 

Il ditiatora dallo state libero di 
Bananas, con W. Alien • C 
NUOVO 

Scontri stellirl, con C. Munro 
A 

S. BASILIO 
Mannaia 

SAIE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 

il dormiglione, con W. Alltn 
SA 

DELLE PROVINCE 
M 

Il violinisla sul tatto, con Tepol 
MONTE OPPIO 

Il aegralo di Santa Vittoria, con 
A. Zuinu - A 
MONTE ZEBIO 

Serpleo, con A. Feclno • DR 
PANFILO 

Quella sporca ultima mata, con 
B Reynolds - DR 

TIBUR 

L’elbere delle foglie rota 
TRASTEVERE 

Polvere di etelle, con Sordi- 
Vitti - SA 















SECONDE VISIONI 

ACILIA 

Julìette e Justine le sexy sorella 
AFRICA D'ESSAI 383.07.18 
Zombi, con P. Enge - OR 
(VM 18) 

ARIEL • S30.25I 

Il giocaltolo, con N. Manfredi 
OR 

AUGUSTUS 

Morti soepctie, con L Ventura 
G 

AURORA - 393.269 
Qual desidario di lai 
AVORIO O'ESSAI 

L'occhio private, con A. Camey 
G 

BOITO 

Il pianeta eclvaggie • DA 
BRISTOL - 761.54.24 

Giochi d'amore proibiti, con J. 
Mouidcn - OR (VM 18) 
■ItOADWAY 

Bestialità, con J. Mayniee • DR 
(VM 14) 


RISTORANTE 


CASSIO 

Viaggio con Anita, con G. Gian¬ 
nini - DR 

CLODIO 

Rosmanr’s Baby, con F. Farrow 
DR (VM 14) 

DELLE MIMOSE 

Continuavano a chiamarle Tri¬ 
niti, con T. Hill - A 
DORIA - 317.400 

Il giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

ELDORADO 

Amore senza limiti, con C. Lo¬ 
pez - DR (VM 18) 

ESPERIA - 582.884 

Cara papè, con V. Gassman * 
OR 

ESPERO 

1 Vichinghi, con T. Curtis • A 

FARNESE O'ESSAI - 656.43.55 
Roma, di Fellini - OR 
HARLEM 

Onesta 4 l'Amarica • DO 




m 


ATim 

I RIVENDITORI DI BISCOTTI. 


VECCHIA SCOGUERA 


Via M Faro, 


FIUMICINO 


Sabato 7 alle ore 22^ serata straordinaria con 

SANO 

IL DUO STEFAN 

Prenotazioni: Tol. 64.50752 • 64.50751 • 6420767 




Ieracxx)ntentare 
andie i vostri Clienti 
più esigenti vi racco¬ 
mandiamo di tenere 
sempre in negozio i 
biscotti venduti con 
questo marchio. 


V. _ >r 






ESPOSIZXME PROMOZlONAlf 
dei nuovissimi modali di 
CUaNE DTARREDAMBfTO 
presso il Ns. OONCESSiONAnO 
su Roma 

STUDIO DUE PI 

Piazza Nicosia 3^31^32^33^ 

Tei. 66.4734 

_ • Consulenza tecnica 

• Servizio Assistenza 
I • Ricambi • accessori 







Sono gli unici tratti 
dalle antiche ricette 
del Premiato Forno 
di Via Archimede, 
e si chiamano gli 
Zufoli, gli Sbozzi,! 
Firmati, le Fomelline. 

Pkiemlato Forno 
di Via Archimede. 

1 biscotti con tutta la 
no\1tà della vecchia 
ricetta. 
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Il Vicenza con una mossa a sorpresa ha deciso di togliere dal mercato il prostigioso glocatoro " ; Dopo lq crono q squadre più forte la maglia gioHq 

imm DI Sorvìde Hinault: 


Rossi giocherà in ierie B! 

' . . f ^ • i.’ '< / .'ì 

I . t V ' ' . ‘ ; r -Vi' ■ > li l <■» > •! ,V ■■ 

L’annuncio nel corso di una improvvisa conferenza stampa presso la sede della società veneta - L’interessato contattato in una sperduta 
isola dell’Egeo ha ovviamente fornito il suo assenso; «A questo punto soltanto se dovessero offrirci la luna potremmo ripensarci» ha preci- ' 
sato il d.s. biancorosso Tito Corsi - Farina invece ha ribadito le sue accuse nei confronti del Milan - Le perplessità del c.t. azzurro Bearzot; 

« Ora la Federazione dovrà risolvermi questo problema » - Intanto la Roma è ormai vicina a Damiani [Ugoiotti in comproprietà e 900 milioni] 


metà Tour è suo 

i 

Ha vinto la squadra di Knetemann • Retrocede Baronchelli, spro¬ 
fonda Battaglin - Grosso nome invischiato ìn un caso di doping? 


MILANO — Giuseppe Parin- 
na ha rilanciato li guanto 
di sfida. Paolo Rossi è « suo » 
e Io sarà anche per la pros¬ 
sima stagione. Ieri l'annun¬ 
cio nel corso di una improv¬ 
visa conferenza stampa al¬ 
lestita nel « salone buono » 
del Lanerossi Calcio. La de¬ 
cisione, pur sorprendente, 
non è giunta del tutto inat¬ 
tesa. 

Paolo Rossi giocherà dun¬ 
que un’intera stagione in se¬ 
rie B. Da una sperduta iso¬ 
letta dell'Egeo è giunto il 
suo « 0 k. » decisivo. Il popo¬ 
lare « Pabllto » è soddisfatto, 
la sistemazione gli consente 
di conservare abitudini, af¬ 
fetti e amicizie ormai conso¬ 


lidate nel tempo. Non si sen¬ 
te declassato. Rossi, e quan¬ 
to al soldi, beh, a Vicenza 
sono pronti a garantirgli un 
adeguato ritocco al conto in 
banca! «Sono stati parec¬ 
chi i motivi — ha spiegato 
Tito Corsi, plenipotenziario 
vicentino e gran cerimoniere 
in assenza di Farina — che 
ci ha indotti all’azione. Così 
non si poteva più proseguire. 
Diciamo che innanzitutto non 
si sono verificate certe con¬ 
dizioni per la cessione di 
Paolo. Un paio di mesi or- 
sono, forse qualcosa si sareb¬ 
be potuto combinare ma poi 
la retrocessione ha sconvolto 
i nostri orizzonti. Aggiungia¬ 
mo la necessità, ormai impel- 


Spezzare la catena dell'apartheid 

Una battaglia 
di civiltà 


Gareth Edwards, mediano 
di mischia nella nazionale di 
rugby del Galles, è da consi¬ 
derare uno dei grandissimi 
cagioni nella storia dello 
sport. Due anni fa si recò in 
Sudafrica dove giocò una se¬ 
rie di partite nelle file del 
Lions, la selezione delle 
quattro ederazioni britanni¬ 
che. Il campionissimo gallese 
ha raccontato quelle e altre 
esperienze in un libro. Racr 
conta che lo hanno trattato 
come un re. Bastava che bat¬ 
tesse un ciglio che subito un 
valletto, se possiamo chia¬ 
marlo così, si precipitava a 
interpretare ed esaudire quel 
gesto minimo. Lo hanno co¬ 
perto di doni, gli hanno va¬ 
gato tutte le spese, perfino 
quelle telefoniche e per l’ac¬ 
quisto di souvenirs. «Ho avu¬ 
to il meglio del meglion ha 
scritto. In effetti il rugby per 
il Sudafrica razzista è impor¬ 
tantissimo. Attraverso la pal¬ 
laovale il governo di Pretoria 
riesce a mantenere rapporti 
con molti Paesi e a rendere 
meno stretto l’isolamento in¬ 
ternazionale in cui è costret¬ 
to lo sport dei sudafricani 
bianchi. 

Il Sudafrica riesce a fare 
tournée in Francia — ma la 
prossima, quella prevista per 
l’autunno, difficilmente la fa¬ 
rà visto che il governo fran¬ 
cese Vha dichiarata inoppor¬ 
tuna — e ospita squadre bri¬ 
tanniche, giapponesi, argenti¬ 
ne, australiane, neozelandesi 
e selezioni pomposamente de¬ 
finite «Resto del Mondo». 

Su questi argomenti il 
MOLISV, Movimento libera¬ 
zione e sviluppo, ha organiz¬ 
zato una conferenza a Milano 
presso il Circolo della stam¬ 
pa. Erano presenti Abdul 
Bham, rappresentante del- 
l’African National Cor^ess 


ro americano Tate a Johan¬ 
nesburg. E’ implicita in quel 
match, la speranza dei bian¬ 
chi sudafricani dt ridare alla 
razza padrona la corona più 
ambita degli sport della for¬ 
za. 

E" implicita anche la spe¬ 
ranza di dare al Mondo, che 
«televedrà» il match o che 
lo vedrà attraverso gli occhi 
degli inviati dei grandi gior¬ 
nali, immagini di «normali¬ 
tà », di ordine, di efficienza, 
di felicità. «Quegli atleti», ha 
detto Bham riferendosi a 
Spinks, a Tate e al grande 


lente, di ricostruire una squa¬ 
dra capace di acciuffare la 
serie A. Il nuovo allenatore, 
Ulivieri, non poteva più at¬ 
tendere. Il Vicenza deve po¬ 
tersi garantire sul mercato 
ritocchi adeguati. Perdere 
tempo a questo punto è 
proibito ». 

« Ricordiamo inoltre — ha 
precisato Corsi — che Rossi 
nei giorni passati aveva e- 
spresso senza possibilità di 
equivoci la graduatoria delle 
sue preferenze: Juve e poi 
Milan. Il nostro margine di 
manovra era dunque piutto¬ 
sto angusto. Ora, chiuso que¬ 
sto capitolo, penseremo al 
futuro. Abbiamo ceduto Gui¬ 
detti al Napoli e poi abbia¬ 
mo riscattato Cernii dall’ln- 
ter. Nei prossimi giorni con¬ 
tinueremo ». 

Sin qui la voce ufficiale 
del Vicenza. La decisione In 
apparenza sembrerebbe mo¬ 
dificabile. « Soltanto se ci 
dovessero offrire la luna — 
ha dichiarato in proposito 
Corsi — potremmo riesami¬ 
nare la posizione di Rossi. 
Ma, onestamente, l’ipotesi è 
davvero fantascientifica ». 
Piuttosto sarebbe interessan¬ 
te approfondire le possibilità 
economiche di questo Lane¬ 
rossi. Farina e i suol colle¬ 
ghi di governo (una quaran¬ 
tina in tutto) hanno da sal¬ 
dare un debito di mille e tre¬ 
cento milioni con la Juven¬ 
tus sempre in ordine al car¬ 
tellino di Rossi 

Dal canto suo il presidente 
Farina, raggiunto telefonica¬ 
mente dopo la conferenza 
stampa, si è detto amareg¬ 
giato per la soluzione della 
vicenda. « Sia ben chiaro — 
ha puntualizzato —, mi di¬ 
spiace per Rossi. Meritava 
di più. Egoisticamente inve- 


In semifinale con un secco 6-2, 6-3, 6-2; Tanner l'altro finalista 

Borg « tritura » Jimmy Connors : 
poker quasi certo a Wimbledon 


WIMBLEDON — Bjorn Borg 
ha forse vinto oggi li suo 
quarto consecutivo torneo di 
Wimbledon; lo svedese ha 
letteralmente « triturato » il 
povero Connors in tre soli 
set col punteggio di 6-2, 6-3 
e 6-2. Era solo la semifinale, 
ma contro il Borg che si è 
visto ieri al campo centrale 
non si capisce proprio chi 
potrebbe vincere la finalissi¬ 
ma di domani; non certo 
crediamo Roscoe Tanner, che 
nell'altra semifinale ha li¬ 
quidato secondo i pronostlcl 
l’americano Pat Dupré, il 
giustiziere di Panatta, col 
punteggio di 6-3, 7-6, 6-3. 

Sabato l’americano potrà 
tutt’al più contare sul suo 
terrificante servizio per non 
apparire un pellegrino da¬ 
vanti alla « macchina da 
tennis» scandinava, ma chi 
ha visto in televisione che 
fine ha fatto Jimmy Con¬ 
nors, che pure ha giocato 
un incontro di altissimo li¬ 


vello. non può certamente 
aver dubbi sull’esito del 
torneo. 

In realtà, secondo noi, il 
torneo può dirsi finito con 
due giorni di anticipo e 
agli organizzatori inglesi non 
resta ohe mordersi le mani 
per il brutto scherzo gioca¬ 
togli da Me Enroe, fattosi eli¬ 
minare negli ottavi dal seml- 
sconosOiuto Gullikson; una 
finale fra la nuova stella 
del tennis USA e Borg. 
avrebbe sicuramente avuto 
qualche motivo di interesse 
in più: quella che si gio¬ 
cherà domani, invece, sembra 
finita prima ancora di co¬ 
minciare. 

Oggi, intanto, si concluderà 
11 torneo femminile; Martina 
Navratllova dovrà vedersela 
con la statunitense Chris 
Evert. L’apolide è decisa a 
fare il bis dell'anno scorso 
ed è lievemente favorita, ma 
questa finale è decisamente 
più aperta di quella maschile. 



BJORN BORG 


Dal nostro inviato 

• LE HAVRE — Il pomerig¬ 
gio di Le Havre sorride a 
Bernard Hinault col suo so¬ 
le e il suo venticello. Nel¬ 
l’approccio con la sera, Hi¬ 
nault è ancora più a ca¬ 
vallo del giorno precedente; 
secondo le previsioni doveva 
perdere la maglia gialla e 
invece rafforza la posizione 
di «leader». Aveva un mar¬ 
gine di 24" su Zoetemelk 
e dopo la cronometro a squa¬ 
dre. dopo una competizione 
che temeva e criticava, Ber¬ 
nard guida il Tour prece¬ 
dendo lo stesso Zoetemelk 
di l’18". Nllsson di l’40’’, 
Sutter di 2’41". Agostinho di 
4’03’’, mentre Kulper (che 
era terso a 43”) precipita 
a 4’30”. Il nostro Baronchel- 
li ha un ritardo di 9’09”, 
Battaglin è più lontano. Og¬ 
gi c’è il pavé, domenica una 
« crono » individuale nella 
quale il signor Hinault pro¬ 
gredirà ulteriormente, e 
verranno gli arrivi in sali- 

! ta. verranno le Alpi ad in- 

1 coraggiare qualcuno (Baron- 
chelli?) e a deludere qual¬ 
cun altro, ma le redini del 
Tour sono nelle mani di 
Hinault, un atleta gagliar¬ 
do. sicuro e brillante. 

La gara misurava novan¬ 
ta chilometri e rotti, la pri¬ 
ma formazione è partita al¬ 
le 13.50, l’ultima alle 15. e 
per ingannare l’attesa (e an¬ 
che per conoscere 11 trac¬ 
ciato abbiamo seguito la 


stessa rotta del ciclisti pren¬ 
dendo nota di un avvio in 
salita, di una discesa, di una 
falsa pianura, di molte cur¬ 
ve, di tanti boschetti, di 
strade larghe e strette, del 
nomi del paesi e dei villag- 


valentl ad una perdita di 
oltre un minuto. (Quando 
eravamo a venti chilometri 
si è smarrito Marcussen per 
una foratura e a tre chilo¬ 
metri dal traguardo è toc¬ 
cato a me cambiare ruota... ». 


gl attraversati. Il secondo | E Battaglio? Battaglin (glun- 


cocuzzolo esisteva più sulla 
cartina che in pratica, e ad 
un certo punto ci siamo fer¬ 
mati perché grande era lo 
spettacolo. Davanti a noi 
un ponte maestoso, il ponte 
di Tancarville, e sotto le ac¬ 
que della Senna. 

Si comincia tardi e 
aspettando le prime indìca- 
zicni si parla di un caso di 
doping che dovrebbe venire 
alla luce da un momento 
all’altro. Un caso piccolo o 
grosso? L’anno scorso fece 
scalpore la te»itata frode e 
l’espulsione dal Tour di Mi¬ 
chel Pollentier, due anni fa 
venne penalizzato di dieci 


to con Leali, Vanzo e Buso- 
lini) è molto arrabbiato. 
« Tanta fatica per niente, 
tanti solleciti ai compagni e 
alla fine una sberla di mi¬ 
nuti. Non è serio, non sono 
corse da mettere in calen¬ 
dario ». 

La Inoxpran ha patito 1 
danni di una foratura, ma 
in questa graduatoria fa testo 
la Peugeot di Kuiper, vitti¬ 
ma di quattro bucature e di 
una caduta. Tutto è filato 
liscio per la Ralelgh e per 
la Renault. La Renault ha 
terminato con sei elementi e 
capitan Hinault (che peda¬ 
lava su una bici normale 


minuti, Zoetemelk e adesso poiché quella aerodinamica 

. . . * I_ -ret-t __ «.MA ««n 


campione di tennis Arthur ce sono contento. Uno come 
Anche, « ricevono per l’occa- lui vorrei vederlo giocare 
siane la qualifica di bianchi, tutti i giorni. Certo si trai- 
Diventano bianchi onorari. Be- fj{ u,jg decisione cui sia¬ 


sione la qualifica di bianchi 
Diventano bianchi onorari. Be¬ 
ne accetti e rispettati ». Per¬ 
che, ovviamente, funzionali al 
sistema. 

Dalla conferenza è emersa 
la necessità di essere solida¬ 
li col Sudafrica vero, quello 
dei Bantu, dei colouroed, 
quello dei gruppi etnici se¬ 
gregati poiché non bianchi II 
primo atto di solidarietà con¬ 
siste nel proporre al Coni la 
ratifica della «dichiarazione 
intemazionale contro l’apar¬ 
theid nello sport» adottata 
dall’Assemblea generale delle 
Nazioni Unite il li dicembre 
1977 nella quale si afferà 
che l’apartheid è un crimi¬ 
ne che viola i principi inter¬ 
nazionali e nella quale si con¬ 
danna la collaborazione con 
n regime razzista in ogni 
campo, conspreso lo sport. 
Nella dichiarazione viene riaf¬ 
fermato « l’appoggio incondi¬ 
zionato al principio olimpico 
per cui nessuna discrimina¬ 
zione può essere ammessa 
sulla base di differenze di 
razzai, di religione o di opi¬ 
nióne politica ». La dichiara¬ 
zione restringe la politica del 
cosiddetto « sport multinazio- 


deZ Su^frica, | naie» enunciata dal regime 


mo stati costretti dagli even¬ 
ti. non voglio pensare che 
certe società abbiano voluto 
castigarci dopo le famose 
buste dell’anno scorso però 
se per far giocare un fuori¬ 
classe come Paolo in serie A 
mi tocca spedirlo all’estero, 
allora vuol dire che c’è qual¬ 
cosa che non quadra », 

Farina ha ribadito anche 
le sue accuse. « Il Milan, che 
si lamenta tanto, ha fatto 
delle timide offerte due me¬ 
si fa poi basta. Cosa voglio¬ 
no? La Juve si è trincerata 
nel silenzio. Resta il Napoli: 
con Feriaino avrei anche po¬ 
tuto chiudere la trattativa 
ma sapete tutti come è an¬ 
data a finire... ». 

La «retrocessione» forzata 
di Paolo Rossi pone dei pro¬ 
blemi anche a Bearzot, se¬ 
lezionatore azzurro. « Rossi 
in B? — borbotta incredulo 
il commissario tecnico — 
Non ci credo. Comunque non 
sono problemi che mi riguar¬ 
dano. Se la vedranno le Le¬ 
ghe e la Federazione. Per me 
è un titolare inamovibile e 
continuerò a convocarlo. Cer- 


La difficile impresa di organizzare « meeting » di atletica 

Assenze, manchevolezze, errori 
ma In «Notturna» si è salvata 

Moses, la Simeoni e Puttemans su tutti - Fanno turismo gli sprinters americani 

- -- ^ ^ 


chi è il pesce caduto nella 
trappola del laboratorio di 
Parigi? 

Intendiamoci; sono voci, 
voci insistenti su un uomo 
di alta classifica. 

Le prime indicazioni del¬ 
la lavagna danno la Raleigh 
di Knetemann al comando 
ccn 5” sulla Renault di Hi¬ 
nault. a 7" rijsboerke di 
Thurau, a 25” la Mercier di 
Zoetemelk, a 28” la Magni- 
flex di Baronchelll, a 40” 
la Daf di Schepers, a 49” 
la Peugeot di Kuiper, a l’27” 
la Flandria di Agostinho. a 
l’36” rinoxpran di Battaglin. 
a 1*49” la Bianchi di De 
Muynck e queste sono cifre 
che si riferiscono al chilo¬ 
metro dlciotto. Più avanti 
(chilometri 48) passa in te¬ 
sta la Renault seguita dalla 
Raleigh a 3”. dalla Ijsboerke 
a 6”, dalla Magniflex a r21”. 
dalla Flandria a r25”. men¬ 
tre la Bianchi accusa 3’33” 
e rinoxpran 4’21”. Il terzo 
controllo annuncia la Raleigh 
con un margine di 3” sulla 
Renault, poi l’Ijsboerke a 
10”. la Mercier a 17”, la Flan¬ 
dria a l’28”, e qui s’avverte 
il cedimento della Magniflex, 
segnalata a 3’24”. La Bian¬ 
chi è in ritardo di 4’56” e 


è in officina per una ve¬ 
rifica) è arcicontento pur 
avendo il fiato grosso. In te¬ 
levisione Bernard appare 
stanco, ma è lucido; «Zoete¬ 
melk è distanziato, Kuiper è 
eliminato, non pensavo ad 
un verdetto cosi favorevo¬ 
le .. ». E cala la tela con l 
connotati del ciclista giudi¬ 
cato positivo dalle analisi del¬ 
l’antidoping, si tratta del 
belga Frans Van Looy, riti¬ 
ratosi tre giorni fa. quando 
gli hanno comunicato che 
aveva violato le leggi in ma¬ 
teria. Il microfono segreto 
ha però in serbo un nome 
diverso da quello di Van 
Looy, un nome più impor¬ 
tante. 

n Tour ha salutato in fret¬ 
ta l’affascinante Le Havre 
per trasferirsi immediata¬ 
mente ad Amiens E’ stato 
un viaggio suoplemeotare 
di duecentoelnquanta chilo¬ 
metri per raggiungere la 
località di partenza della 
nona tappa e con questa 
danza di trasferimenti il 
signor Levitan incassa quat¬ 
trini e la carovana tribola. 
Attenzione alla corsa di oggi 
che misura 203 chilometri e 
annuncia il tormento del 
pavé, cioè il pericolo di per¬ 


ii mestiere dell’organizza¬ 
tore di « meeting » non è fa¬ 
cile. Contatti Henry Rono e 
ti assicura che ci sarà. E in¬ 
vece non viene (e d’altronde 
Rono è talmente logoro da 


può almeno illuminarla. 

Contunque, nonostante 
queste manchevolezze, la 
« notturna » ha prodotto una 
bella serie di risultati. Ed 
Moses, primatista mondiale e 


non reggersi in piedi). Paghi campione olimpico dei 400 


Gianni Usvardi, presidente 
del Coordinamento nazionale 
degli Enti di promozione 
sportiva, l’architetto Enrico 
Dodi, presidente del MO- 
LISV, delegati degli Enti di 
promozione e dei sindacati, 
giornalisti fpochi, purtrop¬ 
po). n Sudafrica è popolato 
da 16 milioni di bantu fXho- 
sa, Zulu. Sotho, Tsumra, 
Tsonga, Swazi. Venda e Nde- 
bele), da 2 milioni e centomi¬ 
la meticci («coloureds», fn 
gran parte discendenti da 
incroci tra bianchi e ottentot¬ 
ti), 700 mila asiatici fin pre¬ 
valenza indiani, e indiano è 
Abdul Bham) e tre milioni e 
800 mila bianchL 1 bianchi si 
sono presi r87 per cento del 
territorio lasciando U restan¬ 
te 13 per cento ai tre gruppi 
di non-biancht 
La searegazione razziale, o 
apartheid, è la regola che de¬ 
finisce i rapporti di forza: la 
minoranza domina la mao. 
qioranza. Anche nello sport 
ovviamente. Di ani lo sforzo 
dei razzisti di rompere Viso- 
tnrrf^nto F’ di avesti oiorni 
il match di boxe tra Coefzee 
e il nero americano Snint-s 
mentre è previsto in un im¬ 
mediato futuro lo fcovtrn fra 
la stesso Coetzee e l’altro ne¬ 


ri biglietto e Renaldo Nehe- 
miah non viene nemmeno lui 
Al Oerter ti assicura che non 
mancherà e invece manca. 
Nonostante le molte assenze 
la decima edizione della 
« notturna» milanese aveva 
tuttavia un « cast» di pri- 
WJD ordine. Ha anche prodot¬ 
to risultati eccellenti ma ha 
commesso molti errori In¬ 
nanzitutto col programma, 
che era squilibrato. L’alto 
femminile Vhan fatto quattro 
atleta: due bravissime e due 
mediocri. Cosi la gara che 
avrebbe dovuto dare il clas¬ 
sico «la» alla manifestazione 
è mancata. 

Si è poi sbagliato con Vallo 
maschile, troppo folto (pro¬ 


ostacoli. ha illuminato la se¬ 
rata con una prestazione di 
altissimo livello correndo e 
vincendo la distanza in 48”7. 
Il nero americano ha vinto 
quest’anno, a Walnut, i cam¬ 
pionati americani in 47”69. 
Emit Puttemans e Luigi Za- 
cane hanno dato vita a 5 mi¬ 
la metri appassionanti che 
hanno molto elevato il tono 
agonistico del « meeting ». Il 
belga, che è primatista euro- 
peo. ha imrrxdiatamente ab¬ 
bandonato la compagnia se¬ 
guito. di U a poco, dal sici¬ 
liano. La aara l’ha poi fatta 
Vazzurro che si è fatto infil¬ 
zare allo sprint nell’ultimo 
rettifilo. E’ abbastanza grave 
subire lo sprint del belaa: 


sudafricano ritenendeta niente ® mi reous, fosse p^io come quello deUe ragaz- I Puttemans infatti non è quel 


altro che un espediente per 
perpetuare l’apartheid netto 
sport e un tentativo per in¬ 
gannare l’opinione pubblica 
mondiale. 

Anche se ta quasi totalità 
delle federazioni sportive ita¬ 
liane non intrattengono rap¬ 
porti col Éudafrica razzista è 


come in Inghilterra, nessuno 
farebbe drammi, ve lo assi¬ 
curo. Channon retrocesse in 
B con il Southampton e con¬ 
tinuò a giocare in nazionale. 
Adesso c’è Brooking nette 
medesime condizioni ma nes¬ 
suno lo discute ». 

Gli echi vicentini hanno 


necessario avere Vadestone ovviamente soffocato la gior- 
del Coni nella sua interezza, nata milanese delle contrat- 
essendo il Coni la federazione tazioni ufficiali C’è comun- 


détte federazioni II presiden¬ 
te Carrara ha dato la propria 
adesione. Ora si attende il 
Consiglio nazionale del 16 lu¬ 
glio per la ratifica da par¬ 
te delVassemblea. 

La battaglia per spezzare 
la rigida catena àelVapartheid 
è una battaglia dt civiltà. Sa¬ 
perla e volerla combattere 
significa anche respingere le 
suoaestionì che hanno amma¬ 
liato giocatori di rugby e di 
tennis, niloti automobilisti e 
pugili. Spesso si giustificano i 


que la Roma che è vicinissi¬ 
ma a Damiani sulla base 
della comproprietà di Ugolot- 
ti e di 900 milioni, c’è la 
Piorentma che ha rinnovato 
le sue richieste per Manfre¬ 
donia con la Lazio che pre¬ 
tende 700 milioni e metà A- 
menta 

L’Avelllno inoltre ha defi¬ 
nito proprio con il Palermo 
l’acquisto di Majo mentre 
dal Milan ha prelevato Vin¬ 
cenzi. Il Bari ha definito per 
190 milioni l’acquisto del por¬ 


ge era striminzito), e iniziato 
troppo tardi, col risultato 
che buona parte degli spetta¬ 
tori non se Vè goduto. Si è 
sbagliato coi 5 mila che, or¬ 
mai chiarita la poca consi¬ 
stenza degli «sprinters » 
stranieri, dovevano essere ga¬ 
ra di centro. Si è pure sòo- 
gliato con Vasta, relegata nel 
buio in un angolo detto sta¬ 
dio. Direte: ma se la pedana 
è li che ci si può fare? Si 


che si dice un fulmile in vo¬ 
lata. Zarcone ha corso in 
13’33".7. a dieci secondi dal 
record personale. Merita 
Vapnìauso ma innuieta il fat¬ 
to che sia appassito proprio 
quando sarebbe stato neces¬ 
sario avere energìa di riser¬ 
va. 

Sara Simeoni ha vinto l’al¬ 
to ft-mminOe reordnaendo 
Vassallo deVa teaiibìJe un¬ 
gherese Andrea Matay. pri¬ 


matista mondiale al coperto 
(1J98) quest’anno. La ragazza 
ungherese è finita seconda a 
lj86 e non si dava pace del 
pessimo risultato. Alla do¬ 
manda: « Perché?», scuoteva 
la testa senza saper rispon¬ 
dere, E così l’azzurra ha po¬ 
tuto mantenere, con un salto 
a 1J89, una imbattibilità che 
dura dal 4 settembre 1977 
(quel giorno a Duesseldorf. 
Coppa del Mondo, fu sconfit¬ 
ta da Rosy Ackermann. Sara 
Simeoni tecnicamente è lon- 
tanissinm dall’efficienza e ha 
grossi problemi con la rin¬ 
corsa, La salva la grinta, or¬ 
mai proverbiale. Di fronte a 
un’atleta simile è giusto co¬ 
munque cavarsi tl cappello e 
lasciarla lavorare in pace. Si 
ritroverà. 

Gli sprinters americani, 
eccettuato Eddie Hart. appe¬ 
na discreto, sono poco più- 
che fantasmi in vacanza. 
Houston Mactear, Millard 
Hampton e James Gilkes so¬ 
no irriconoscibili. Se Vè ca¬ 
vata bene il polacco Leszek 
Dunecki che ha fatto il se¬ 
condo posto sui 100 (10’’49), 
alle spalle di Hart (I0"34) e 
ha vinto i 200 fZ0”97). 

La « notturna » milanese ha 
premiato molto la famiglia 
Desruelles. I due fratelli bel¬ 
gi. Ronald e Patrick, hanno 
vinto il lungo (Ronald, 7JB6) 


campione olimpico Amie Ro¬ 
binson a parità di misura 
(7,66). Patrick ha migliorato 
il primato belga e ha poi ad¬ 
dirittura tentato di migliora¬ 
re il record mondiale chie¬ 
dendola stratosferica misura 
di 5,71. 


iTnoxnran di 7 V E’ una ^ere la bussóla, di arrivare 
loUa fra tre complèssi quel- ® Roubaix in ritardo Baroo- 
15 o chelll e Battaglin, già casti- 

li di Knetemann, Hinault e airerta 

Thurau. Chi ha la meglio? 8»'^* stiano aiiert^ 

Ha la meglio Knetemann col GinO Sala 

tempo di 1.50’27” (media 

48,348). Secondo Hinault a -- 

6”, terzo Thurau a 8”, quar* 1 . •> 

l&oSlSKW’. Lt5“K tew calcio f13- 6 anml 
“Scio’nEELr. “T. «Iella See'eta S. Lorenzo 

Pollini, Vandl e Ceruti) a ROMA — La Società romana 


Leva calcio (13*16 anni) 
della Società S. Lorenzo 


Il tedesco federale Harald chelli (accompagnato da 
Schmid, campione europeo Pollini, Vandl e Ceruti) a ROMA — La Società romana 

sui 400 ostacoli, ha corso i 4’11”, undicesima la Bianchi dello sport San Lorenzo in- 

400 piani in vista di un pos- a 7’03” e tredicesimo Batta- dice ima leva calcio per i 

sibile tentativo futuro contro glin a 8’14”. nati nel 1963-64-65-66. Presen- 

il record europeo di Karl Osserva Baronchelli; « Sia- tarsi venerdì 6 e sabato 7 lu- 

Honz. Ha vinto in carrozza mo calati alla distanza co- gllo alle ore 9,30 al campo 

(45”60). me a Bordeaux, però abbia- « Cavalieri di Colombo » in 


400 piani in vista di un pos¬ 
sibile tentativo futuro contro 
il record europeo di Karl 
Honz. Ha vinto in carrozza 
(45”60). 

Vittorio Fontanella ha cor¬ 
so i 1500 ottenendo il terzo 
posto e il record personale 
(3’40”). Da quando Vittorio si 
impegna sulla distanza supe¬ 
riore, i 5 mila, gli riesce di 
far cose buone anche sulla 
sua distanza. Si tratta di una 
indicazione che i tecnici do¬ 
vrebbero esaminare con at¬ 
tenzione. Sui 1500 si è rivisto 
il fantasma di Mike Boit, 
quarto in 3’40’’3. Carletto 
Grippo ha corso gli 800 e per 
un attimo si è anche illuso dt 
poterli vincere. Ma Carlo ha' 
perduto anche quei poco 
« rush » che aveva e in volata 
è stato travolto. Ha fatto tut¬ 
tavia il terzo posto riscattan¬ 
do, in parie, la pessima pre¬ 
stazione di Coppa Europa, 
Lauretta Miano ha dato l’en¬ 
nesima prova di un indiscus- 


mo subito due incidenti equi- I via dei Sa belli 88-C. 


MACCHINE PER CAFFÈ' 

(§% presenta: 

L’ordine d’arrivo . | La classifica generale 


e Vasta (Patrick,555). Ronald so talento e dt un’altrettanto 


sportflash-sporfflash-fportflash-sporlflash 


• CALCIO — Rslandla a Uni«M con lo 312 T4. Seconte il pn^sm- 

Sovìctica hMMO porcfzìato por 1-1 ma, sia il eana4«s« Villoocim cho 

(0-1) in un incontro valido por il sudafricano Schocfcter dovrekbo- 

il smppo 6 del campionato auro- ro «ssoro a Fiorano por la prapa- 


pco por nazioni disputatosi a Hot- raziono dello vettoro die saranno 


ha sconfitto il fantasma del 

Nuovo record 
negli 800 

1’42”33 delllnglese 
Sebastìan Coe 


rnvvorti col Sudafrica razzittn fiere Marcello Grassi dal Pe 
dicendo che la politica deve rugia. 


star fuori detto «oorf E aiie- 
con fondere i diritti col orivi- 
sto è un comodo alibi per 
legi e per rifiutare i doveri. 

Remo Musumeci 


Infine, il Lecce ha un nuovo 
allenatore, il trentottenne 
Bruno Mazzia. ex giocatore 
della Juventus. . 

Alberto Costa 


sinki alla presenza di 13 mila spet¬ 
tatori. I sovietici si sono partati 
in vantanio al 23' con Kh a p sal is 
dia ha raccolto una respinta del 
portiere Alala su prccedenta tiro 
di Midiatullìn, mentre I finlandesi 
hanno parepsiato al 55* con Aamaìl 
sugli sviluppi di un calcio d’an- 


c^n*P^mio ^ " ì OSLO — UingloM Sobsttian 

Gran Fremio del 14 lugln». ^ rtablllto Oggi il nuovo 

• CALCIO — Il giudice sportivo rocord mondialo dogli 000 mo¬ 
della Lesa sralprof^onisti della . fri con il fantastico tompo 


FIGC in rdazione osti a p are p pì del¬ 
la serie « C/2 > del primo Inpiie, 


di r4Z”33. Il vecchio Focord 
appartonova al cubano Albor- 


hanne pareppiato al 55* con Aamaii la seno « c/z > dei primo inpiie, aiH»rtonowa al cubano Albar- 
suplì sviluppi di un calcio d’an- per l’emmissione dì una aousdru r-ar-a 

polo. alla . C/1 -, ho snualiiicato per Ju^ntOfona con 1 eff A 

• AUTO — Dopo II rietro dalla «ns para Colla (Sanpiovaancse) o dUranto’’GllJ 

^adra corse della Ferrari da Ho- Medi (Montevarchi). Ha inoltra 11!*,**-,??!? ‘fi* 

ckenheim, per domani sono pruvi- ammonito con diffida Bosca (Im- BlSIOt, In OOTSO Gl Svol¬ 
ala, sul circuito di Fiorano, provo paria o Mura (Mo nt evarchi). gimonto a OolO, 


gimonto a Oslo. 


indiscussa grinta vincendo i 
100 in tl”65. C’è una cosa 
che dispiace dire ma che va 
detta: in molte gare si sono 
annoiate parecchie assenze di 
atleti italiani cui non avrebbe 
fatto male il contatto con 
importanti campioni stranie¬ 
ri. 

E’ difficile organizzare i 
« meeting » soprattutto per¬ 
chè ce ne sono troppi e la 
concorrenza è feroce. E 
d’altronde gli atleti coi 
« meeting » intascano qualche 
rimborso e così talvolta ga- , 
rantiscono la propria presen- j 
za mentre farebbero meglio a ' 
starsene a casa. L’atletica è i 
bella, a patto di non abusar- ‘ 
ne. I 

r. m. i 


1) Rateipht 1h50’27": 2) Ha- 1) Hinault (Francia) 30h42'54”: 

nadir thSQ* 33 **- 31 ticlioerke ■ ^) Toetemclk (Olanda) a 1*18*’; 
nault 1h50 33 . 3) l]sbeei«a a Nllsson (Svezia) a 2*40"; 

1*50**35; 4) Mercier a 1*51**27; 4 ) (s„i) , 2 ' 4 i"; s) Apo- 


5) Flandria a 1*52**14; 6 ) Peu- 
peot a 1*54”20; 7) Mapnifltx a 


I stinho a 4*03*; 6 ) Bemaudeau 
1 (Fr> a 4*29**; 7) Kuiper a 4*30”; 
8 ) Verlinden (Bel) a 4*30"; 


1*54**38; 8 ) DAF a 1*55**29; 9 ) Qierickx (Belgio) a 6*41**; 

9) KA5 a 1*56**58; 10) Splendor 10) Villemlane a 6*51**; 11) Ba- 

. 1*9fi**59- Ili Bianehi-Paema a (Mapnillex) a 9*09**; 

a 1 56 59. 11) Bianchi-Faema a Seznac (Francia) a 11*45**; 


1*57**30) 12) La Redouta a 

1*58**17; 13) Inoxpran a 1*58**41; 

14) FIAT-La Franco 2h00*3S**) 

15) Teka 2h04*S2**. 


12) Seznec (Francia) a 11*45’*; 

13) Van do Velde (Ol) a 12*28”; 

14) Wallans (Beipie) a 12*45”; 

15) Hezard o 13*01”; 21) Bat- 
tsptin (Inoxpran) a 15*33” ; 
25) Pozzi (Bianchi - Faema) a 


- MACCHINE DA 
CAfFE PER SAR 

- MACCHINE DA 
CAFFÈ PER 
FAMIGLIA 

- MADNA DOSATORI 

- MACINACAFFÈ 
PEHFAMIGUA 


CACCIA 


~ FABBRICATORI 
DI GHIAICIO 


^ I A - FRULLATORI 

g I Mk -SPREMIAGRUMI 

RI I - GRUPPI MULTIPLI 

^ - IRIIAGHIACCIO 

- TOSTAPANE - 
BISTECCHIERE 

— LAVASTOVIGLIE - -TORNEITI 
lAVABlCCHIERl ElETTRiCl 


pai UNA SaKOMA CHE usa 

UNA SCHEDINA CHE fROVI. 


PT/7* 


aocRvoiiP. 

Totip è il concorso pronosticì che ti 
può far vincere milioni anche quando 
il caldo è ìn vacanza. 

Come si gioca? Prendi una 
schedina: troverai, per ciascuna j 
corsa, ì cavalli divisi in tre gruppi. Ili 
gruppo 1, gruppo X e gruppo 2. 

Tu dovrai indovinare il gruppo del 
cavallo che arriverà primo e quello 


del cavallo che arriverò secondo nella stessa 
corsa. Perciò scegli il "tuo' cavallo 

vincente e segna il suo gruppo 
11, X o 2) nella casella del primo arrivato. 

Scegli poi il "tuo" secondo arrivato 
e segna il suo gruppo 11, ' X o 2) nella 
casella sottostante. Ripeti questa opera¬ 
zione per tutte le sei corse. 

Al Totip si vince con il 12, l'Il e anche con il 10. 
E si Incassa già il martedì successivo. 





toiUlP 

SO n^anS ili vinate anno thpo anno» 
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Per raccogliere profughi vietnamiti 


Tre navi italiane in viaggio 
verso il sud-est asiatico 

Regioni e governo concertano gli interventi umanitari - Proteste del PCF per 
rabolìzione degli aiuti CEE al Vietnam - Waldheim contro le strumentalizzazioni ! 


ROMA — L'incrociatore Vit¬ 
torio Veneto e la nave appog¬ 
gio Stromboli sono salpati 
ieri mattina dal porto di Ta¬ 
ranto per incontrarsi all'al¬ 
tezza di Creta con l'incrocia¬ 
tore Andrea Doria. provenien¬ 
te dalla Spezia e raggiunge¬ 
re, attraverso il canale di 
Suez, il mare indocinese ' in 
soccorso dei profughi vietna¬ 
miti. E' € una missione di 
umana solidarietà che ci qua¬ 
lifica di fronte al mondo e 
che vuole costituire un esem¬ 
pio da seguire >, cosi l'ha de¬ 
finita il ministro Ruffini 

E’ previsto che !e tre uni¬ 
tà. messe a disposizione dal 
ministero della Difesa, giun¬ 
geranno a Singapore, dove 
faranno base, tra quindici 
giorni dopo un viaggio di cir¬ 
ca 15 mila miglia pari a 27 
mila chilometri. Le navi tra¬ 
sportano coperte, lenzuola, 
cuscini, viveri (tra i quali 
latte in polvere, omogeneizza¬ 
ti e liofilizzati per i bambini), 
medicinali e indumenti. Ogni 
unità è dotata inoltre di un 
ospedaletto con sala opera¬ 
toria con a disposizione, com¬ 
plessivamente, venti medici 
(fra loro anche un ginecolo¬ 
go ed un pediatra). 

Una riunione del comitato 


di coordinamento per gli in¬ 
terventi a favore dei profu¬ 
ghi del sud-est asiatico, si è 
svolta intanto ieri presso la 
presidenza del consiglio con 
la partecipazione dei rappre¬ 
sentanti delle regioni italiane, 
e sotto la presidenza dell'ono- 
revole Giuseppe Zamberletti. 
In apertura di seduta lo stes¬ 
so Zamberletti ha Informato 
i convenuti sulle iniziative fi¬ 
nora assunte e sui program¬ 
mi futuri. Particolarmente so¬ 
no stati esaminati i proble¬ 
mi connessi all'assistenza e 
all'inserimento dei profughi 
che potranno affluire in Ita¬ 
lia in un prossimo futuro. E* 
stata concordemente ricono¬ 
sciuta l'opportunità che le re¬ 
gioni istituiscano appositi or¬ 
ganismi provinciali, ampia¬ 
mente rappresentativi, con il 
compito di promuovere e rac- 
cogiiere concrete offerte per 
la sistemazione dei profughi 
provenienti dal sud est asia¬ 
tico. E' stato altresì stabilito 
che le prefetture, d'intesa con 
gli uffici provinciali del lavo¬ 
ro e i provveditorati agli stu¬ 
di. verificheranno, nella loro 
competenza, la validità delle 
offerte stesse. L* onorevole 
Zamberletti si è riproposto 
di convocare nuovamente i 


rappresentanti regionali 

Il • * 

PARIGI — Come ieri il Co 
mitato centrale del PCI oggi 
anche il PCF si è espresso 
negativamente sulla decisio 
ne della CEE di trasferire a. 
profughi gli aiuti destinati al 
Vietnam. I deputali comuni¬ 
sti prima, e poi VHumanité, 
hanno affermato che « il prov¬ 
vedimento si inserisce nella 
campagna scandalistica mi¬ 
rante a mettere in posizione 
d’accusato il Vietnam dilania¬ 
to da trent’annl di guerra ». 

Riprendendo l’affermazione 
fatta dai parlamentari del 
PCF all'Assemblea nazionale 
.secondo cui la decisione del¬ 
la CEE € tende a mascherare 
le vere responsabilità ». Paul 
Laurent deH'UfTlcio politico 
scrive suH'Hurnanifé che « 1' 
ipocrita campagna di coloro 
che speculano sulla dispera¬ 
zione di migliaia di emigrati 
vietnamiti > assume un carat¬ 
tere « odioso con la decisione 
dei nove » e aggiunge che 
l’esodo dal Vietn.am è moti¬ 
vato dai « sacrifici e dalle 
privazioni » che le popolazio¬ 
ni del Vietnam debbono af¬ 
frontate a causa della « di¬ 
struzione del paese ad opera 
dell'imperialismo francese e 


I 

I 

deU’olocausto di cui si è reso J 
responsabile rimperialismo ». 

Questo problema è stato af¬ 
frontato anche dal segretario i 
generale delle Nazioni Unite | 
Kurt Waldheim il quale, in ; 
veste di presidente della Con- i 
ferenza internazionale sui j 
profughi indocinesi che si ter- r 
rà a Ginevra il 20 e 21 lu- i 
glio. ha precisato che inten- ' 
de dare alla riunione un con- ' 
tenuto umanitario e fare in 
maniera che « il dibattito non { 
degeneri in un confronto po- ' 
litico sterile e acrimonioso », ! 

Nel corso di una conferen- [ 
za stampa tenuta ieri al ter- | 
mine del suo soggiorno a Gi- ' 
nevra, Waldheim ha ricono- ' 
.scinto che il problema ha prò- ' 
fondi risvolti politici e giu¬ 
ridici, ma che la riunione da 
lui convocata dovrebbe limi¬ 
tarsi ad esaminare gli aspet¬ 
ti umanitari: asilo momenta¬ 
neo e definitivo, salvataggi 
in mare, partenze ordinate, 
eoritribuzioni. « Bisogna evi¬ 
tare — ha aggiunto — di af¬ 
frontare in questa circostan¬ 
za i problemi politici, perchè 
li dovere della (omunità in¬ 
ternazionale è di aiutare ra¬ 
pidamente e con tutti i mez¬ 
zi necessari centinaia di mi¬ 
gliaia di esseri umani ». 


Ai negoziati di Pechino 

Scambio di accuse 
tra Cina e Vietnam 

Polemica fra i capi'delegazione sulla questione dei 
profughi e sulla situazione militare al confine 


PECHINO -- La seconda se¬ 
duta dei negoziati cino-vietna- 
miti a Pechino è stata carat¬ 
terizzata da scambi di accu¬ 
se che non appaiono facilita¬ 
re. ma inasprire il difficile 
dialogo tra i due paesi. 

La questione dei profughi in 
Indocina è stata al centro 
delle dichiarazioni del capo 
della delegazione cinese, il vi¬ 
ce-ministro degli esteri Han 
Nianlong. che ha accusato i 
vietnamiti di voler « spingere 
in Cina altre centinaia di mi¬ 
gliaia di abitanti delle zone di 
frontiera ». < Questa pratica 
criminosa delle autorità viet¬ 
namite è destinata ad aggra¬ 
vare la tensione lungo il confi¬ 
ne e a provocare un ulteriore 
deterioramento nelle relazioni 
tra i due paesi », ha detto 
Han Nianlong. - >. 

n capo della delegazione 
vietnamita, vice-ministro degli 
esteri Dinh Nho Liem, ha af¬ 
frontato da parte sua U te¬ 
ma deir« egemonismo ». ritor¬ 
cendo contro i cinesi le accu¬ 
se da loro spesso formulate in 
proposito, c Sono i governanti 
cinesi e nessun altro che per¬ 
seguono da tempo l'espansio¬ 
nismo da grande nazione e 
Vegemonismo da grande po¬ 
tenza contro il Vietnam, il 


Laos, la Cambogia e altri pae¬ 
si dell’Asia sudorientale... ». 
ha dichiarato Dinh Nho Liem. 
Egli ha poi ripetutamente ac¬ 
cusato i dirigenti di Pechino 
di utilizzare per fini c sovver¬ 
sivi » agenti reclutati tra le 
< caste comunità dei cinesi di 
oltremare » nei diversi paesi 
del sud-est asiatico. 

Sulla presenza di truppe viet¬ 
namite nella Cambogia e nel 
Laos, il vice-ministro ha af¬ 
fermato che c tale questione 
riguarda soltanto le relazioni 
bilaterali fra tre paesi sovrani 
e nulla ha a che fare con al¬ 
tri paesi o con t colloqui 
cino-vietnamiti » ed ha ag¬ 
giunto che il Vietnam conta 
di ritirare le sue forze dalla 
Cambogia e dal Laos «dopo 


che sarà stato allontanato il 
pericolo di aggressione e di 
intervento creato dall’espan¬ 
sionismo e dall’egemonismo 
dei governanti cinesi ». 

Quanto alle relazioni bilate¬ 
rali. ambo i vìceministri han¬ 
no accusato la controparte di 
« persistere in una politica di - 
ostilità » e di aver < ammas¬ 
sato truppe al confine ». 

L'agenzia « Nuova Cina » ha 
in seguito precisato che du¬ 
rante la seduta Han Nianlong 
ha < confutato le calunnie 
vietnamite » circa l’egemoni¬ 
smo. * Voi s*ate tentando di 
inventare menzogne per con¬ 
fondere il giusto e l’ingiusto 
allo scopo di sviare l’opinione 
pubblica mondiale... », ha det¬ 
to il viceminìstro. 


. Da parte sua. in una confe¬ 
renza stampa Dinh Nho Liem 
ha dichiarato che la Cina 
« non vuole in realtà risolvere 
il problema dei profughi, ma 
soltanto utilizzarlo contro il 
Vietnam ». In risposta alla do¬ 
manda di un giornalista, egli 
ha definito c molto tesa » la 
situazione al confine, dove t i 
cinesi rontintiano a concen¬ 
trare 12 divisioni ». 

■ Per quel che riguarda ia si¬ 
tuazione interna cinese, la 
stampa annuncia l'istituzione 
di nuove « sezioni economi¬ 
che » nei tribunali, accanto a 
quelle penali e civili. Lo sta¬ 
bilisce una nuova legge sui 
< tribunali del popolo » e su¬ 
gli organi della procura, re¬ 
centemente approvata dalla 
Assemblea nazionale. Nel for¬ 
nire alcuni particolari sulla 
nuova legge, l'agenzia c Nuo¬ 
va Cina » precisa che tutti 
i processi dovranno essere 
pubblici, con la sola esclusio¬ 
ne di quelli che riguardano se¬ 
greti di Stato, il decoro per¬ 
sonale e la delinquenza giova¬ 
nile. E’ ribadito che l'imputa¬ 
to ha diritto alla dife.ca e 
che € nell’amministrazione del¬ 
la giustizia è applicato U si¬ 
stema collegiale ». 


ti 


Tìlttico Proletaire 
3 aristocratici Sozzai 
a prezzo proletaria 



Prolt-t 3 ,rc inox 3 C3nc3 mjnuafe. dJtJno. mess3 3 Proletaire inox in acciaio e oro laminato. Automatico 
ptirtto istantanea. Impermeabile, 17 rubini, incMoc Ton rlatario, messa a punto istantanea, impermeabile 
antiurto - Rii A-1J 17 rubini, incabloc antiurto. - Rii. C-6. 



Protelaire laminato oro. Ultra piano, quarzo analo¬ 
gico di precisione assoluta, dispositivo antiurto. 

Rii. 85 

Peiiiiettersi tre orologi svizzeri tutti insieme non è cosa da 
poco; un Tnff/co" di altissima predsione, raflinatamente 
italiano nel design, espressione della più moderna 
tecnologia. Proletaire, una nuova marca di grande qualità, 
lanciata alla conquista del mercato italiano con un'allellante 
lormula di vendita: tre orologi eccezionalmente offerti al 
prezzo di due. Tre Proletaire por segnare i 3 vostri momcnii 
più significativi del lavoro, .t nipo libero, della vacanza. 

raA 

■^roletaife per vivere il tuo icmpo £ _ 

ImportJiTionc e dtitnbuzione $n tsclusivà per .VOX.R, sr/- Btf/jrade, 




Poliziotto ferito a Istanbul 


ISTANBUL — Ennesimo episodio di 
terrorismo in Turchia, che per poco non 
e costata la vita ad un ufficiale di poli¬ 
zia. Ieri mattina Ahmet Atesli. funzio¬ 
nario della polizia di Istanbul, è stato 
infatti impegnato in un conflitto a fuo¬ 
co con un commando di terroristi men¬ 
tre si trovava a bordo della sua auto di 
servizio. Non si sa quanti fossero gli at¬ 


taccanti né quale fosse la loro affilia¬ 
zione politica; essi hanno aperto il fuo¬ 
co contro la macchina con pistole, e 11 
funzionarlo ha risposto sparando a sua 
volta e cadendo quindi al suolo seria¬ 
mente ferito. Gli attentatori si sono dati 
alla fuga. La foto mostra Ahmet Atesli 
mentre viene soccorso, dopo la spara¬ 
toria. e caricato su un’autoambulanza 
della polizia. 


Dopo le banche e le assicurazioni 


Nazionalizzati ieri nell'Iran 
importanti settori industriali 

Comprendono i settori dell'auto, dei cantieri navali, delle miniere, della side¬ 
rurgia - il 3 agosto verrà eletta l'assemblea costituente a suffragio universale 


TEHERAN — Il governo iraniano ha ieri an¬ 
nunciato la nazionalizzazione delle Industrie 
automobilistica, cantieristica, mineraria e si¬ 
derurgica. La « Voce della repubblica isla¬ 
mica » nel dame notizia, ha precisato che 
ia nazionalizzazione è stata ordinata dal Con¬ 
siglio della rivoluzicne « nel quadro della 
legge sulla preservazione dei beni e dello 
sviluppo industriale ». 

Il primo ministro Mehdl Bazargan, par¬ 
lando alla radio, ha dichiarato che le'nazio¬ 
nalizzazioni mirano a salvare dal collasso 
totale il settore industriale. In <i grave crisi » 
a causa della politica sbagliata introdotta 
dai regime dello scià. Bazargan ha poi an¬ 
nunciato che II governo assumerà U con¬ 
trollo di quelle industrie create con denaro 
« mal guadagnato » e di quelle fortemente 
Indebitate con le banche (che sono state 
recentemente nazionalizzate). 

Secondo gli osservatori, tali dichiarazlcol 
lasciano al settore privato solo le industrie 
minori. 

Tra le industrie nazionalizzate figurano 
la « Iran National » che fabbrica Tautomo- 
bile « Peykan » su licenza della inglese Chry¬ 
sler, e la fabbrica di autocarri su licenza 


« Mercedes Benz ». Inoltre l’agenzia di stam¬ 
pa iraniana « Pars » ha reso noto che l’aya- 
tollah Khomeini ha fissato per il 3 agosto la 
data per le elezioni dei 73 membri deU’as- 
semblea costituente che dovranno approvare 
la nuova costituzione della Repubblica Isla¬ 
mica. Saranno ammessi al voto tutti gli ira¬ 
niani al di sopra dei 16 anni di età, mentre 
l’età minima per essere eletti è fissata a 30 
anni. Tutte le formazioni politiche potran¬ 
no presentare candidati. L’assemblea verrà 
dìsciolta dopK) aver approvato la costituzio¬ 
ne; successivamente verranno indette ele¬ 
zioni per il nuovo parlamento, che a sua 
volta designerà il nuovo governo, il quale 
prenderà il posto del governo provvisorio 
del primo ministro Mehdi Bazargan. 

n quotidiano di Teheran a La repubblica 
islamica » scrive che il generale Abbas Gha- 
rabaghi, ultimo capo di stato maggiore delle 
forze armate imperlali, è stato arrestato mer¬ 
coledì dal « guardiani della rivoluzione ». Mi¬ 
nistro degli interni durante il governo di 
Sharif-Emaml (fine settembre-ottobre 1978), 
Gharabaghi fu nominato capo di stato mag¬ 
giore nel governo militare del generale Go- 
lamreza Azhari. 


Dal primo gennaio del prossimo anno 

L’Ungheria eleva i prezzi 
di produzione e di consumo 

Decìsa la convocazione del XII congresso del POSU per il 
prossimo mese dì marzo * La difficile ripresa economica 


Noftre lenrìaio 

BUDAPEST — II prossimo 
congresso del Partito operaio 
socialista un^ierese, il XII, j,i 
terrà nel prossimo marzo: i 
rapporti internarJonali del- 
rUngheria si sviluppano posi¬ 
tivamente: l'economia unghe¬ 
rese. nonostante gli sforzi 
fatti, è ancora lontana dal- 
l'imboccare la strada della 
ripresa: questo è il succo del 
comunicato ufficiale diramato 
nei giomi scorsi sulla riunio¬ 
ne del CC del POSU 
Nel valutare positivamente 
il rapporto con l'Unione So¬ 
vietica e la recente visita di 
Breznev, il comunicato sotto¬ 
linea come nei colloqui tra ì 
dirigenti ungheresi e sovietici 
si sia manifestata da ambe¬ 
due le parti una valutazione 
positiva della «... ricerca 
creativa da oarte dei Partiti 
comunisti ed operai nciruti- 
lizzarione e nello sviluppo 
degli ìasevn!*n-.enli di Mam. 
Engels e Lenin, che può ave¬ 
re risultati positivi .soltanto 
qualora es.sa tenga nel dovi»- 
to conto sia le leggi generali 


della lotta di classe, della 
transizione e della costruzio¬ 
ne socialista, sia le caratte¬ 
ristiche peculiari del singolo 
paese > 

E’ anche interessante nota¬ 
re come, nel commentare, la 
33 seduta del Comecon. il 
comunicato abbia ritenuto 
necessario sottolineare, come 
già nel discorso del primo 
ministro ungherese a Mosca, 
che la cooperazione economi¬ 
ca può contribuire allo svi¬ 
luppo dei paesi membri sol¬ 
tanto se vengono tenuti nel 
debito conto sia gli interessi 
comuni, che quelli nazionali. 

Sul terreno dello sviluppo 
economico interno, il CC ha 
dovirto invece constatare le 
difficoltà con cui il proces'so 
di risanamento proc<^. Pur 
rilevando l'importanza degli 
sforzi fatti si è amme-s.so che 
gli obiettivi già ridotti dei 
pieni per i primi cinoue mesi 
d^D'anno non sono stati rag¬ 
giunti. ciò ha contribui¬ 
to anche il cattivo andamento 
dell’aericoltiira, causato so¬ 
prattutto dalie .sfavorevoli 
condizioni meteorologiche di 


questi mesi, ma anche il fat¬ 
to che non si è riusciti ad 
ottenere una inversione delle 
principali tendenze negative e 
risultati determinanti nel 
processo di ristrutturazione e 
razionalizzazione dell'econo- 
mia. Alcuni segni positivi so¬ 
no tuttavia presenti, quali un 
aumento delia produttività 
deirindustrìa ed una certa 
riduzione del deficit com¬ 
merciale nei primi 5 mesi 
dell’anno. Forti dubbi tutta¬ 
via esistono che questa ten¬ 
denza al riequilibrio della bi¬ 
lancia commerciale sia dura 
tura. Di fronte a queste diffi¬ 
coltà il CC ha tenuto a rilNi- 
dirc la scelta dell’Ungheria 
verso una sempre maggiore 
integrazione intemazionale ed 
è stato deciso di procedere 
nella ri.stnitturazione dei 
prezzi interni. TI primo gen¬ 
naio 1980 tutti i prezzi alla 
produzione (di rabbri''5»'> ver¬ 
ranno adeguati a quelli mon- 
diiili T prezzi al consinr-o. 
già dalle prossime settimane 
verranno anch'e.ssi aumentati. 

Luigi Marcolungo 


Da parte degli arabi della Cisgiordania occupata 


Nuove proteste contro gli insediamenti 


TEL AVIV — Per la seconda volta In un 
mese, un gruppo di abitanti arabi della Ci- 
sgiordanla occupata ha fatto ricorso alla cor¬ 
te suprema di Tel Aviv chiedendo che ven¬ 
gano bloccati i lavori per la costruzione di 
un nuovo insediamento ebraico 
Come nel caso di Rujeb — il villaggio nel 
pressi di Nablus i cui abitanti sono stati 
espropriati ai primi di giugno per far posto 
al nuovo insediamento di Elon-Moreh, la cui 
costruzione è poi .stata bloccata dalla Corte 
suprema — anche gli abitanti di Salfit, nel 


pressi di Tulkarem, hanno lamentato che 
una parte delle loro terre siano state im¬ 
provvisamente recintate a cura delle auto¬ 
rità israeliane, le quali Intendono usarle per 
rampliamento del già esistente centro di 
popolamento ebraico di ArleL 
li governo israeliano si è recentemente 
impegnato, di fronte alle crescenti proteste, 
ad usare per 1 nuovi insediamenti solo terre 
demaniali, me dopo esser state ignorata nel 
caso di Elon-Moreh. la promessa viene ora 
violata anche nel caso di Saiflt. 


Nel partite laburista 

Triplice attacco 
da sinistra 
contro Callaghan 

Messi in discussione in seno alla direzione 1 
meccanismi organizzativi del potere interno 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Polemica aperta 
nel partito laburista. L'attac¬ 
co contro la leadership si fa 
pesante, sospinto come è dal¬ 
le recriminazioni e dal mal¬ 
contento dopo un quinquennio 
al governo conclusosi con la 
recente sconfitta elettorale. Il 
fuoco della critica si rivolge 
specificamente su alcune con¬ 
troverse questioni organizzati¬ 
ve (metodo di elezione del 
leader, rapporto fra gruppo 
parlamentare ed organi di par¬ 
tito, processo di riselezione 
periodica dei deputati e dei 
candidati). Ma. nel sottofon¬ 
do, si agita una forte lotta 
tra le varie correnti laburi¬ 
ste, tornano a levarsi impe¬ 
gni e speranze tradite o di¬ 
sattese sul'piano programma¬ 
tico. si pone più che mai il di¬ 
lemma -sulle prospettive del 
movimento nel suo insieme. 
La crisi del laburismo è rea¬ 
le: netto calo di voti, sensi¬ 
bile declino degli iscritti, prò 
gressiva perdita di capacità 
progettuale e di proiezione 
ideale. Di tutto questo, per 
ora. si ha solo una pallida eco 
nel dibattito interno che sten¬ 
ta. come al solito, ad allar¬ 
garsi sui grandi temi politici 
e die. come è consuetudine 
socialdemocratica, si arresta 
invariabilmente nel giuoco del¬ 
le posizioni contranposte. nel 
perenne confronto fra « mode¬ 
rati » e c militanti ». nella lot¬ 
ta fra i gruppi. 

La direzione del partito 
(NEC. consiglio esecutivo na¬ 
zionale) ha appena formulato 
tre richieste, su sollecitazione 
degli esponenti di sinistra, che 
sostanzialmente rente.stano 1’ 
orientamento dì Callaghan e 
della maggioranza del grup¬ 
po parlamentare. II primo 
provvedimento riguarda l’ele¬ 
zione del leader stes-so (fino¬ 
ra confinata ai soli deputati). 
11 prossimo congresso annua¬ 
le verrà chiamato a discutere 
il metodo più adatto a risoec- 
chlare la volontà di tutto D 
partito. Tre le possibili solu¬ 
zioni: 1) L’assemblea congres¬ 
suale potrebbe provvedere a 
nominare il leader, .(ma i sin¬ 
dacati che. detengono, come 
è noto, una maggioranza pre¬ 
costituita di deleghe vogliono 
■ evitare l’imbarazzo di essere 
proprio loro a determinare 
una scelta politica cosi deli¬ 
cata) : 2) Lasciare le cose co¬ 
me stanno (elezione affidata 
al gruppo parlamentare): 3) 
Costituire un collegio eletto¬ 
rale allargato in cui conflui¬ 
scano denutati sindacalisti e 
attivisti di partito. Questa ul¬ 
tima opzione è vista dai suoi 
fautori come la più idonea ri¬ 
spetto ai criteri di rappresen¬ 
tatività. democrazia, parteci¬ 
pazione. 

La direzione laburi.sta (NEC) 
alla sua ultima riunione ha 
anche deciso di riaprire il di¬ 
battito sul problema della ve¬ 
rifica delle deleghe parlamen¬ 
tari: vessata questione che da 
anni agita la base del partito 
specialmente in quelle circo¬ 
scrizioni il cui deputato — si 
lamenta — non risponde più 
da anni agli orientamenti del¬ 
la maggioranza degli iscritti 
ed ha probabilmente perduto 
anche il contatto con l’eletto¬ 
rato (qiiesto vale soprattutto 
per quei cxiUegi a forte com¬ 
posizione popolare dove la vit¬ 
toria laburi^ è un fatto scon¬ 
tato anche in presenza di una 
larga dose di astensioni). 

n problema della riselezio¬ 
ne periodica dei deputati e 
candidati laburisti avrebbe 
dovuto essere affrontato al- 
rultìmo congresso, nell'autun¬ 
no ’78 a Blackpool. Ma si ve¬ 
rificò un curioso incidente 
che la dice lunga sul tipo di 
democrazia interna che vige 
nel partito laburista. Quando 
venne il momento di esprìme¬ 
re il parere della sua organiz¬ 
zazione (un milione di dele¬ 
ghe) l’allora presidente uscen¬ 
te della Federazione metal¬ 
meccanica. Scanlon. distratta- 
naente tirò fuori dì tasca la 
scheda del « no ». contraria¬ 
mente alle istruzioni ricevute 
dalla sua delegazione. La « di¬ 
strazione ». che evitò un di¬ 
battito spinoso, fu vista come 
l’ultimo servizio che Scanlon. 
prima di essere nominato lord, 
aveva reso all’establishroent 
' laburista. Nel prossuno au¬ 
tunno. come si è detto, il con¬ 
troverso nodo della riselezio¬ 
ne dei deputati non potrà più 
essere evitato. 

L'ultima richiesta del NEC 
(direzione laburista) conse 
da tutto questo: l'orga 
nismo dirigente ha chiesti, 
che il futuro primo ministro 
laburista abbandoni Teserei 
zio personale delle nomine 
alla Camera dei Lord. Tony 
Benn. l'esponente della sini 
stra che sì batte per il rilan¬ 
cio della capacità organizza¬ 
tiva, politica e democratica 
del partito, ha detto che an¬ 
che la facoltà di creare i 
c Pari a vita > deve essere 


messa a disposizione del giu¬ 
dizio degli organi collegiali. 

Non è solo la sinistra che 
sta cercando una modifica del 
rapporti fra il potere (pres¬ 
soché assoluto) della lea¬ 
dership e le facoltà democra¬ 
tiche delle altre sedi di rap¬ 
presentanza. Una proposta, 
che trova seguito presso le 
correnti moderate, intende in¬ 
fatti riportare sotto il control¬ 
lo del gruppo parlamentare 
le candidature e le ni^ine 
ministeriali che di solito il 
primo ministro compie, di pro¬ 
pria esclusiva volontà, all’al¬ 
to delTinsediamento al n. 10 
di Downing Street. Per con¬ 
cludere: Callaghan. si sa. non 
sarà più leader di qui alle 
prossime elezioni generali 
(1984), ma la speranza di po¬ 
ter tirare avanti ancora per 
qualche tempo (in modo da 
preparare una successione 
graduale e « indolore ») può 
essere destinata a cadere al 
prossimo congresso. Alla sfi¬ 
da della sinistra laburista al¬ 
cuni esponenti della destra 
.socialdemocratica (come Bill 
Rodgers. ex ministro dei tra¬ 
sporti) hanno già risposto so¬ 
stenendo Tipotesi che, se il 
congresso elegge il leader, il 
gruppo parlamentare può sce¬ 
gliersi un suo diverso nomi¬ 
nativo; ossia, minaccia di 
frattura. 

Antonio Broncia 


In visita 
in Europa 
la moglie di 
leng Sory 

ROMA — TI ministro degli 
affari sociali del deposto go¬ 
verno della Cambogia, signo¬ 
ra leng Thirlth. ha rivolto 
• un appello all’Italia e agli al¬ 
tri paesi della Comunità eu¬ 
ropea chiedendo loro di fare 
tutto li possibile « Per convin¬ 
cere — sono sue parole —• 
il Vietnam e il suo pttdrone 
sovietico che hanno invaso il ^ 
nostro paese e che vogliono 
annientare la popolazione, a 
ritirarsi dalla Cambogia. Se 
ciò non accadrà c’è il rischio 
di una nuova guerra genera¬ 
lizzata nel Sud-est asiatico n. 

leng Thlrith. che è moglie 
del ministro degli esteri leng 
Sarv. vive — come Poi Pot 
e gli altri esponenti khmer 
rossi — in esilio e nella clan¬ 
destinità. «spostandosi conti¬ 
nuamente nella giungla — 
ha precisato — per far fron¬ 
te alle esiaenze delta lotta ». 
In Questi giorni. Iene Thlrith 
Si trova a Roma, nell’ambito 
di un viaggio «ufficiale» in 
Europa e in Africa, ed è sta¬ 
ta intervistata dall’agenzia 
ANSA. 

Alla signora leng nilrith è 
stato chiesto quali siano le 
sue previsioni per il futuro; 

« La guerra — ha afferma¬ 
to — sarà ancora molto lun¬ 
ga e sarà versato ancora 
molto sangue a meno che i 
paesi occidentali non inter¬ 
vengano in nostro aiuto con 
un’infensa attività diploma¬ 
tica che convinca VÙnione 
Sovietica a non sostenere più 
l’aggressione di Hanoi i». Il 
ministro cambogiano ha det¬ 
to che li governo di Poi Pot 
gode attualmente dell’aiuto 
totale e incondizionato di un 
solo paese; la Cina. 

La moglie di leng Sary ha 
poi sostenuto che « non ci so¬ 
no profughi della Cambogia, 
perché la popolazione è tutta 
unita intorno a Poi Pot ». 

Frattanto l’emittente «La 
voce delia Cambogia demo¬ 
cratica». che trasmette dai 
territorio cinese, ha afferma¬ 
to che i khmer rossi hanno 
ripreso il controllo di venti 
villaggi nella parte occiden¬ 
tale dei paese fino alia fron¬ 
tiera con la Ihaiiandia e con¬ 
trollerebbero tutta la regione 
fino a Poipet. 


SCIROPPI 

NATURALI 

Sanley 

11 GUSTI 

per tutti ì gusti 



ARANOO xfn». 
AMAfteOAOFFÉ 
ORZAM^TAUMONE 
TAMARINOO MENTA 
ORZATA CH>RATA \T/ 
GRANATINA POMPRMO 
















I 


PAG. 18 / fatti nel mondo 


! 

Una decisione positiva che intende segnare la fine di un'epoca 


Nel testamento 
di Bumedìen 
la libertà a Ben Bella 


Ben Beila, uno dei capi 
storici della rivoluzione al¬ 
gerina e primo presidente 
eletto dell'Algeria indipen¬ 
dente, ha ritrovato la liber¬ 
tà, Sono passati quattordici 
armi dalla sua estromissio¬ 
ne dal potere, con il colpo 
di stato (ufficialmente il 
« riaggiustamento rivoluzio¬ 
nario compiuto da Bume- 
dien il 19 giugno 1965. 

la sua liberazione è stata 
decìsa dal nuovo presidente 
algerino, Bendjeddid Chadli, 
che dopo la scomparsa di 
Bumedien nel dicembre del¬ 
lo scorso anno è sfato eletto 
alla massima carica del pae¬ 
se. Ma era stato lo stesso 
presidente Bumedien — co¬ 
me confermano ora fonti al¬ 
gerine informate — a de¬ 
cidere pochi mesi prima 
della sua morte, la liberazio¬ 
ne dell’ex presidente, subito 
dopo il congresso del FLN 
che avrebbe dovuto costitui¬ 
re l'ultima tappa della « isti¬ 
tuzionalizzazione » del regi¬ 
me. In attesa del congresso, 
che il decorso inesorabile 
della sua malattia non gli 
permise di vedere, Bumedien 
aveva deciso fin da allora 
di migliorare il regime di 
detenzione di Ben Bella per¬ 
mettendogli di ricevere, nel¬ 
le due stanzette in cui era 
detenuto non lontano da Al¬ 
geri, i parenti più stretti e 
diversi amici e collaborato¬ 
ri di un tempo. 

Con la decisione di libe¬ 
rare Ben Bella, non ci sono 
più prigionieri politici in Al¬ 
geria. Nei mesi scorsi già 
erano state abrogate le mi¬ 
sure di € residenza coatta » 
per alcuni oppositori, come 
Ferhat Abbas e Ben Khedda 
(ex leaders del governo 


provvisorio durante la guer¬ 
ra di liberazione), che ave¬ 
vano apertamente attaccato 
la politica di Bumedien; ed 
è stato liberato nei mesi 
scorsi perfino il comandan¬ 
te Mellah che nel 1968 ave¬ 
va organizzato un attentato 
alla vita di Bumedien. Tut¬ 
te misure che rientravano 
già nel disegno politico di 
Bumedien, volto a creare un 
clima di maggiore disten¬ 
sione interna nel paese e, 
soprattutto, una sua demo¬ 
cratizzazione che favorisse 
il passaggio da un regime 
che era rimasto fino allora 
in gran parte « personale > 
(Bumedien aveva assunto di 
fatto tutti i poteri) ad isti¬ 
tuzioni che fossero sotto il 
controllo di organismi rego¬ 
larmente eletti, a tutti i li¬ 
velli, e sotto la direzione di 
un partito riorganizzato. 
l’FLN, avanguardia politica 
della rivoluzione algerina. 

E’ questo nuovo orienta¬ 
mento che la liberazione di 
Ben Bella vuole sottolinea¬ 
re. Ma è estremamente im¬ 
probabile che l’ex dirigente 
algerino ritorni ora alla vi¬ 
ta politica attiva nel paese. 
Un portavoce del Fronte di 
liberazione nazionale (FLN) 
il partito che Ben Bella con¬ 
tribuì a fondare, ha dichia¬ 
rato che l’ex presidente «è 
libero di fare richiesta di 
adesione al FLN 3>, ma Ben 
Bella difficilmente potrà 
tornare sulla scena politica. 

Il nome di Ben Bella dice 
oggi assai poco alla grande 
maggioranza degli algerini, 
un paese dove più del 50 
per cento della popolazione 
non aveva più di tre anni 
quando Ben Bella fu rove¬ 
sciato, o non era neppure 


naia. A molti. Ben Bella ri¬ 
corda semmai un periodo 
di//icile del paese, i primi 
caotici anni dopo l’indipen¬ 
denza, quando l’Algeria ri¬ 
cercava la sua strada in 
una situazione economica 
disperata, con conflitti di 
potere, di clan e regionali¬ 
stici che avevano presto fat¬ 
to sbollire gli entusiasmi 
della € vigilia di libertà >. 

Temperamento opposto a 
quello di Bumedien, Ben Bel¬ 
la era forse .più uomo di 
azione che uomo politico, 
più simbolo della fiera vo¬ 
lontà di indipendenza e di 
affermazione del popolo al¬ 
gerino che costruttore di 
una nuova realtà. Fu uno 
dei nove capi che promosse¬ 
ro l’insurrezione armata 
contro il colonialismo france¬ 
se. Catturato con un atto di 
piraterìa aerea dai francesi, 
divenne la bandiera della 
lotta partigiano. Scontò set¬ 
te anni di carcere e fu rila¬ 
sciato in seguito agli accor¬ 
di di Evian con i quali De 
Gaulle riconobbe l’indipen¬ 
denza algerina. Buon orato¬ 
re. trascinatore di folle, af¬ 
fabile, simpatico, sportivo 
(era stato anche un buon 
giocatore di calcio in flio- 
ventù). la sua figura con¬ 
trastava fortemente con quel¬ 
la di un Bumedien chiuso, 
monacale, come appariva al¬ 
lora. per la sua grigia au¬ 
sterità, non priva tuttavia 
di un fascino sottile. Reali¬ 
sta e tenace, Bumedien non 
rovescerà, come ritennero 
allora alcuni osservatori, le 
scelte di fondo radicali e so¬ 
cialiste di Ben Bella. De¬ 
nunciando l’improvvìsaz'''ne 
e il confusionismo dei primi 
anni dell’indipendenza, Bu- 



Ben Bella durante una manifestazione 


medien sarebbe stato il vero 
costruttore della nuova realtà 
algerina. 

La liberazione completa 
di Ben Bella avverrà « per 
tappe ». Autorizzato a risie¬ 
dere e a muoversi libera¬ 
mente nella regione di M’Si- 
la. sugli altopiani a sud di 
Algeri, e a ricevere libe¬ 
ramente amici e conoscen¬ 
ti, altri provvedimenti po¬ 
tranno in futuro ridargli una 
libertà incondizionata. 

Solo nei primi otto mesi 
di prigionia la carcerazione 
di Ben Bella è stata assai 
dura. Rinchiuso in un rifugio 
sotterraneo egli (dirà alla 
madre) temette che lo si 
volesse fare impazzire con 
l’isolamento. Ma presto fu 
assegnato a residenza coat¬ 
ta in un piccolo appartamen¬ 
to, sotto stretta sorveglian¬ 
za. situato in una zona mi¬ 
litare a una cinquantina di 
chilometri a sud della capi¬ 


tale. Potè vedere sua madre 
più volte (ella morirà nel 
’?1) e nello stesso anno spo¬ 
sarsi con una giovane gior¬ 
nalista algerina, Zohra Sel¬ 
lami. militante del FLN. E’ 
vissuto in questi anni con 
lei e con le due bambine che 
adottarono (Mehdìa e Noti- 
ria). • 

Numerosi capi di .stato (e 
in particolare il presidente 
jugoslavo Tito e il presiden¬ 
te cubano Castro) erano in¬ 
tervenuti per chiedere la sua 
liberazione. Particolarmen¬ 
te in Francia e in diversi 
paesi del Terzo mondo il 
ricordo di Ben Bella è anco¬ 
ra vivo come quello di un 
combattente per la libertà 
e l’indipendenza. La sua li¬ 
berazione. sia pure tardiva, 
non può che essere positiva 
per l’immagine nel mondo 
della nuova Algeria. 

Giorgio Migiiardi 


Per trattative dirette con la Casa Bianca 


Somoza si recherà sabato a Washington? 

Intanto il dittatore ribadisce la sua ostinazione - Lo scontro militare più importante si svolge 
nella città e nelle vicinanze di Rivas (al sud) - Ventidue centri urbani controllati dai guerriglieri 


MANAGUA — Nonostante 
l’intensa attività degli Stati 
Uniti sul terreno diplomatico 
e della politica interna nica¬ 
raguense il dittatore Somoza 
si ostina a rimanere al pote¬ 
re. Dal suo rifugio sotterra¬ 
neo a Managua, dove vive 
circondato in permanenza da 
otto guardie del corpo, egli 
ha fatto sapere che prenderà 
personalmente le armi se 
fosse obbligato ad abbando¬ 
nare il paese. A Managua si 
ha però la netta impressione 
che tanta ostinazione sia solo 
nel senso di ottenere le mi¬ 
gliori condizioni prima di 
« vendersi » a Carter. Circola 
infatti la voce, raccolta anche 
da cradio Sandino», remit¬ 
tente dei ribelli, che sabato 
prossimo il dittatore del Ni¬ 
caragua si recherebbe in volo 
a Washington per trattare di¬ 
rettamente i termini delle 
sue dimissioni. 

Gli Stati Uniti continuano a 
cercare una c soluzione poli¬ 
tica » della guerra in Nicara¬ 
gua che eviti il riconoscimen¬ 
to del Governo Provvisorio 
costituito da tutte le princi¬ 
pali tendenze dell’opposizio¬ 
ne. Si tratta di vedere quale 
prezzo sono disposti a pagare 
a Somoza pur di ottenere 
che si allontani dal paese fa¬ 
cilitando la formazione di un 
governo basato su forze in¬ 
terne al regime somozista. 
Da piò di una settimana se¬ 
natori e deputati del regime 


attendono nei corridoi dell'- 
Hotel Intercontinental l’ordi¬ 
ne di convocazione del par¬ 
lamento. ma gli uomini più 
direttamente legati a Somoza 
fanno fallire i tentativi di 
riunione facendo mancare il 
« quorum » necessario. 

La situazione militare non 
lascia d’altra parte molte 
speranze al dittatore. Dopo 
più di un mese di combatti¬ 
menti. spesso assai duri, du¬ 
rante i quali la Guardia Na¬ 
zionale ha usato tutto il po¬ 
tere della sua aviazione e 
della sua artiglieria pesante, i 
guerriglieri non hanno arre¬ 
trato e mantengono l’iniziati¬ 
va. L’abbandono dei quartieri 
di Managua — in cui si era¬ 
no insediati per quindici 
giorni i guerriglieri — non 
ha mutato l’equilibrio dello 
scontro. Infatti: aH’interno 
della capitale continuano ad 
agire la c milizia » sandinista 
(gruppi clandestini formati 
dagli abitanti del posto) i cui 
membri agiscono come sabota¬ 
tori e franco-tiratori: mentre 
intorno alla città, a distanze 
variabili, le formazioni rego¬ 
lari gnerrigliere mantengono 
una serie di po-sizioni che 
potrebbero divenire m vero 
e Droprio accerchiamento. 

Il punto militarmente più 
importante .sem.bra essere il 
fronte che passa nella città 
di Rivas (a .sud) e nei suoi 
dintorni. I combattimenti so¬ 
no casa per casa mentre la 


guarnigione somozista è as¬ 
sediata. Nel tentativo di far 
fronte alla forte spinta .san- 
dini.sta (qui i guerriglieri 
concentrano le loro < armi 
migliori) il comando della 
Guardia Nazionale ha inviato 
a questo fronte, per la se¬ 
conda volta in tre giorni, rin¬ 
forzi di truppe fresche prele¬ 
vati da Managua. 

Fino a questo momento i 
sandinisti hanno liberato ven¬ 
tidue centri urbani delle re¬ 
gioni più popolose, manten¬ 
gono sotto il loro completo 
controllo sette capoluoghi 
provinciali (Leon. Chinadega. 
Somoto, Masaya. Jinotega. 
Matagalpa). in due (Esteli e 
Rivas) mantengono l’as.sedio 
alle guarnigioni della Guardia 
e tre (Ocotal. Jigalpa e Jino¬ 
tega) sono circondati mante¬ 
nendosi il controllo di ogni 
loro accesso. L’Associatcd 
Press riferisce che una fonte 
governativa ha confidenzìa- 
mente affermato che prima 
di poter mutare la situazione 
militare si dovrà < realisti¬ 
camente aspettare ancora tre 
mesi di combattimenti». 

A San Jose di Costarica 
cinque guardie nazionali pas¬ 
sate ai ribelli hanno accusato 
la dittatura di Somoza di 
bombardare indiscriminata¬ 
mente i civili e hanno rinno¬ 
vato le accuse agli Stati Uniti 
di fornire armi al dittatore 
attraverso Guatemala e Sal¬ 
vador. 


Contro gii interessi francesi 

Attentati terroristici 
a Madrid e a BUbao 

Gabriel Cisneros doveva servire per uno scambio? 

MADRID — La nuova ondata di terrorismo scatenata in Spa¬ 
gna in concomitanza con la stagione turistica non conosce 
tregua. Dopo le bombe nelle località turistiche — per sabotare 
.quella che è una vera industria nazionale — è ora la volta di 
una serie di attentati, rivendicati sia dal GRAFO che dall’ETA. 
volti a colpire gli interessi francesi in Spagna. Ieri mattina 
infatti una bomba è esplosa a Madrid nella sede della Banca 
nazionale di Parigi; l'esplosione ha causato ingenti danni 
materiali ma fortunatamente nessuna vittima. Un altro ordi¬ 
gno. sempre nella stessa banca, è stato disinnescato dalla 
polizia. La facciata dell’edificio dove ha sede la banca mo¬ 
stra chiaramente i segni dell’esplosione; i vetri di tutti gli 
stabili vicini sono andati in frantumi. 

Nella notte fra martedì e mercoledì inoltre una bomba era 
esplosa nella sede della Citroen a Bilbao e un’altra in una 
delle sue filiali, mentre la scorsa settimana un autocarro 
francese era stato seriamente danneggiato da un incendio 
doloso. 

Intanto per quel che concerne il tentato sequestro di Ga¬ 
briele Cisneros, addetto stampa del partito del primo ministro 
Suarez. pur non essendosi ancora avuta una formale rivendi¬ 
cazione da parte deU’ETA, sussistono ben pochi dubbi sulla 
sua paternità. B quotidiano madrileno c Diario 16» scrive che 
Cisneros avrebbe dovuto essere sequestrato per divenire poi 
merce di scambio con elementi delPETTA attualmente detenuti 
nelle carceri. Cisneros, come si ricorderà, è sfuggito ad un 
tentativo dì sequestro davanti alia sua abitazione, nel corso 
del quale è rimasto seriamente ferito. 


Un 4 luglio dai colori insoliti negli Stati Uniti 


Bandiere rosse sulle pompe dì benzina 


Nostro 


servizio 


WASHINGTON — La festa 
del A luglio, l’anniversario 
deirindipendenza degli Stati 
Uniti è per gli americani una 
scadenza piena di significa¬ 
ti tra i quali il ricordo della 
rivoluzione di due secoli fa 
figura solo in parte. Il 4 lu¬ 
glio viene vissuto come un 
misto di bandiere appese fuo¬ 
ri le case, di sfilate per le 
strade, di concerti aH’aperto, 
di picnic sui prati dove si 
mangia il pollo fritto e si 
gioca al baseball, al football 
americano o, più recentemen¬ 
te. al frisbee. Di solito è una 
giornata calda, assolata che 
si conclude inevitabilmente 
con fuochi d’artificio al suo¬ 
no dell’inno nazionale. Una di- 
mastrazione dì nostalgia pa¬ 
triottica e al tempo stes,so 
una celebrazione della stagio¬ 
ne estiva. 


Il 4 luglio del 1979 ha sfa¬ 
sciato questa immagine tradi¬ 
zionale. Quelli che erano usci¬ 
ti presto la mattina per sten¬ 
dere le loro coperte sui prati 
sono stati costretti a correre 
a casa verso mezzogiorno 
quando un temporale ha col¬ 
pito tutta la costa dell’Atlan¬ 
tico e gran parte dell’inter¬ 
no. 

Nella capitale, che ogni an¬ 
no ospita decine di migliaia 
di turisti per la festa, i fa¬ 
mosi fuochi d’artificio attor¬ 
no al monumento di Washin¬ 
gton sono stati rinviati al 
giorno successivo. I tanti pro¬ 
grammi all’ aperto previsti 
lungo il vasto prato che lega 
il Campidoglio alla Casa Bian¬ 
ca ai monumenti di Washin¬ 
gton, di Jefferson e di Lin¬ 
coln. sono stati cancellati con 
due eccezioni. Dalla scalina¬ 
ta del Campidoglio l'evangeli¬ 
sta Billy Cirahcun ha denun¬ 


ciato ai fedeli < il vuoto mo¬ 
rale e spirituale del paese». 
All’altra estremità del viale 
5.000 persone hanno affronta¬ 
to la pioggia per partecipare 
al dodicesimo c marijuana 
smoke-in» davanti alla Casa 
Bianca. 

Ma il maltempo ha contri¬ 
buito solo in parte a rovina¬ 
re la festa. A concorrere con 
le cstrisce e stelle» come 
«imbolo del 4 luglio quest’an¬ 
no c’era la bandiera rossa 
che, nella sua versione ame¬ 
ricana viene fissata fuori i 
distributori di benzina per in¬ 
dicare la mancanza di carbu¬ 
rante in vendita. Davanti ai 
pochi distributori aperti dove 
svolazzavano invece bandie¬ 
re verdi (benzina in vendita) 
o gialle (solo benzina con 
piombo in vendita) si forma¬ 
vano le file di macchine che 
sembrano ormai una caratte¬ 
ristica permanente del pae¬ 


saggio americano. Le file- 
hanno raggiunto lunghezze 
record, fino ad un massimo 
dì 400 macchine a Washin¬ 
gton, con l’esodo degli abitan¬ 
ti della capitale che cercava¬ 
no di approfittare del giorno 
di festa per andare al mare 
o in campagna. Ma anche 
qui la penuria di carburante 
comincia a pesare. In tutti 
gli Stari Uniti, infatti, l’indu¬ 
stria del turismo dipende dal¬ 
l’uso generale, e in alcuni 
casi esclusivo, della macchi¬ 
na. I lanci pubblicitari per i 
posti di mare e di campagna 
sempre si accentuano attor¬ 
no alla festa del 4 luglio che 
coincide con l’inizio del pe¬ 
riodo delle ferie estive per 
molti americani. Ma quest’ 
anno nella pubblicità le di¬ 
stanze dai centri urbani ven¬ 
gono misurate non più in mi¬ 
glia ma in «serbatoi di ben¬ 
zina ». 


(Quello del 1979. insomma, 
è stato un 4 luglio diverso 
dagli altri. A dare rultimo 
tocco, il presidente Carter ha 
deciso airimprowiso di rin¬ 
viare il suo discorso sull’e¬ 
nergia che doveva essere tra¬ 
smesso aUa televisione ieri 
sera. Dal discorso, che Car¬ 
ter aveva messo in program¬ 
ma mentre tornava dal verti¬ 
ce di Tokio, si aspettava una 
risposta'alle frustrazioni crea¬ 
te dalla penuria di carburan¬ 
te ed aggravate dagli ultimi 
aumenti dei prezà per il pe¬ 
trolio annunciati dall’OPEC. 
n portavoce della Casa Bian¬ 
ca. Jody PowelL non ha mo¬ 
tivato U rinvio. Si suppone 
che il presidente non abbia 
avuto il tempo sufficiente per 
formulare un nuovo piano 
energetico 
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Contratti 

ni tutti: « cosi non si può 
andare avanti, bisogna impe¬ 
dire che qualche irresponsabi¬ 
le avventurista a capo della 
Confimtustria conduca il Pae¬ 
se allo sfascio ». 

Non tutti gli imprenditori, 
del resto, sono d’accordo con 
la forsennata ambizione dei 
« falchi » confindustriali. Una 
notizia di agenzìa parlava l'al¬ 
tro giorno di una assemblea 
di 40 industriali milanesi che 
avrebbero fatto pressione per 
arrivare ad una intesa. Rac¬ 
conta un impiegato della Ma¬ 
gneti Marelli, nel picchetto 
davanti alla fabbrica: « L’am¬ 
ministratore delegato Germa¬ 
no ci ha confessato di non ca¬ 
pire perchè dopo quattro me¬ 
si non si stipuli un accordo ». 
Sono voci, testimonianze, for¬ 
se solo un tentativo di fai 
dimenticare le proprie re¬ 
sponsabilità, che avrebbero 
bisogno di uscire allo sco¬ 
perto. 

Clamorosa poi, la prote.sta 
del vice presidente della Con- 
fapi che si è dimes.so dalla 
carica « per l'assoluta man¬ 
canza di autonomia della pro¬ 
pria organizzazione dal gran¬ 
de padronato ». 

Il panorama delle lotte, del¬ 
le iniziative, intanto, è im¬ 
pressionante. Abbiamo accen¬ 
nalo a Milano. Sono stali pre¬ 
sidi. blocchi, protrattisi per 
mezz’ora, tre quarti d’ora, in 
tutti i punti della città, nelle 
piazze, nei corsi, nei violoni 
che portano alle statali e al¬ 
le autostrade. Sono usciti tut¬ 
ti insieme dalle 9 e 30 alle 
10,30. sUna grande capaci¬ 
tà di autocontrollo » sostiene 
Moreschi. Hanno solidarizzato 
anche i tranvieri, incrocian¬ 
do le braccia per un quarto 
d’ora. Certo, il traffico si è 
rallentato, i disagi della gran¬ 
de città sono cresciuti. Ma 
non ci sono stati incidenti di 
rilievo. Solo in piazza Agil- 
berto un camioncino ha acce¬ 
lerato e ha investito due don¬ 
ne e un uomo, ma senza gra¬ 
vi danni. 

Più tesa la situazione a To¬ 
rino, dove la «/ebbre» sem¬ 
bra salire di ora in ora; an¬ 
che qui blocchi stradali e scio¬ 
peri duri. I lavoratori hanno 
circondato fin dalle prime ore 
della giornata il « santuario > 
di Agnelli, la sede della Di¬ 
rezione generale in corso Mar¬ 
coni. 

Conoscono il peso della Fiat 
nell’estenuante trattativa ro¬ 
mana. Qualche episodio di in¬ 
temperanza si è verificato in 
vìa Nizza allorché i duemi¬ 
la operai del Lingotto han¬ 
no sbarrato il traffico con un 
paio di pullman, creando un 
ingorgo nei pressi di porta 
Nuova. 

Sono segni di una esaspe¬ 
razione che va aumentando 
anche se la stessa Fìat in 
una nota parla di « clima 
complessivamente tranquil¬ 
lo », da rinnovo contrattuale. 

A Genova hanno distribuito 
volantini per l’intera mattina¬ 
ta mentre i presidi continua¬ 
vano aìl’ltalcantierì. alTItal- 
sider, all'Ehag e in decine di 
altre aziende. A Bolzano la 
protesta operaia si è sposta¬ 
ta per un paio d’ore al ca¬ 
sello dell’autostrada del Bren¬ 
nero. Eguali iniziative sono 
.state segnalate nel centro di 
Roma, a Reggio Calabria (con 
l’Omeca) e a ’Vibo Valentia, 
a Napoli (con un corteo dei 
cantieri navali). E poi an¬ 
cora a Lecco, Sondrio. Bre¬ 
scia, Bergamo. Sesto Colen¬ 
de. All’Alfa Romeo è stato 
presidiato il centro meccano¬ 
grafico che sovraintende al 
processo produttivo. 

Alla Zaniissi 2000 operai so¬ 
no stati « messi in libertà », 
mentre la direzione ha de¬ 
nunciato lavoratori e .sindaca¬ 
listi per il presidio delle por¬ 
tinerie. Oggi i metalmecca¬ 
nici di Pordenone rispondono 
con una manifestazione 
Che co.sa esprime que.sia 
forza operaia? Cosa chiedo¬ 
no t metalmeccanici, ma an¬ 
che i chimici, i tessili, gli 
edili? Non si tratta certo di 
€ stracciare la linea del- 
l’Eur», tutt’altro. come ha 
detto ieri Pierre Corniti, 
aprendo i lavori del Consìglio 
generale della C1SL a Firen¬ 
ze. «J metalmeccanici — di¬ 
cevano ieri i volantini distri¬ 
buiti a migliaia per le vie dì 
Milano — parlano a tutta la 
città, alla sua gente, a chi 
ruol capire una lotta operaia. 
Cercano di chiarire alcuni ìn- 
tenopalivi. nelle strade e nei 
quartieri, in p<Khi minuti di 
dialogo .sottratti al tempo pre¬ 
zioso della vo.stra giornata*. 

Schierarsi con i metalmec¬ 
canici significa schierarsi 
«con il Paese che vuole pro¬ 
gredire, che ha bisogno del¬ 
la pronrammnzione democra¬ 
tica. che sì batte per tener 
averta ai pìovoni e al Mezzo¬ 
giorno la positibilità di un do- 
1 mani di lavoro e di digni¬ 
tà ». La Confindustrin invece 
tenta la rivincita. €E’ un di¬ 
segno grave, irresponsabile, 
ma — ha osservato ieri Pier¬ 
re Ckirniti — non ci sono con¬ 
dizioni che lo favoriscono. 
C’è la ripropostone di uo¬ 
mini e settori del governo 
dimissionario, di un piano 
triennale che si fonda su una 
inaccettabile rimessa in cau¬ 
sa della distribuzione del red¬ 
dito a danno dei lavoratori ». 
lì confronto « per determina¬ 
re il programma del nuovo 
aoremo deve dunque comin¬ 
ciare dai contratti, sulla ba¬ 
se di una condizione prelimi¬ 
nare: chiudere le porte ai 
propositi di restaurazione ». 


Energia 

j 

(Irre di niellere in moto la 
sU‘9«a operazione di iinliosca- 
niento attuala per il gasolio, 
per ottenere anche |>cr la ben¬ 
zina cnnslsienli ritocelii dei 
prezzi. lie posizioni sono nu¬ 
le: Nirolazzi è contrario ad 
annuMiti che jiravino sul con- 
-iimalori e pronto invece a mia 
qualche forma di defiscalizza- 
ziimc; le compagnie si « ac- 
rimleiitcreldieru u di amnenii 
anello di app<‘na 5U-I00 lire. 

Intanto, l’Unione petrolifera 
ha già chiesto a Nirolazzi un 
inciinlro per esaminare la si¬ 
tuazione che si è venula a 
creare dopo i recenti rincari 
del greggio varali a Ginevra e 
per decidere come essi dovran¬ 
no essere distrihtiili tra i vari 
prodotti. Il ministro della In- 
(lii<lria ha dichiaralo subito la 
sua disponìhilità « a definire 
un eventuale reeujMjro dei mag¬ 
giori costì ilei greggio sui 
prezzi interni ». Ma con quali 
garanzie'/ I nuovi aumenti en¬ 
treranno a in circolo n almeno 
alla fine di luglio. Come ci si 
garantirà, dunque, che le com¬ 
pagnie non rliiedatio di sca¬ 
ricare sui prezzi interni an¬ 
ello il costo di quei barili ac¬ 
quistali ancora ai vecchi prez¬ 
zi? Con i tempi che corrono 
—- c con le promesse falle e 
non manicniite — ogni cautela 
è più che legittima. 

1 rincari dì Ginevra porte¬ 
ranno nn aggrav io. |>er il no¬ 
stro paese. Ira i 2r)00-.’{000 mi¬ 
liardi di lire c un conscguente 
impatto inriaziniiislìco. Si trat¬ 
ta — c (iiicsio è il vero pro- 
iilema di questo momento — 
dì decidere come dislrìhiiire 
sulla gamma di prodotti pe¬ 
troliferi questo aggravio, ridii- 
cciido al minimo gli effelli 
innltìplicalivi della inflazione 
e i danni per il sistema pro¬ 
duttivo. Un amncnio del prez¬ 
zo della benzina ha minori ef- 
feili inflazionistici die non 
qiu-llo del gasolio; nn aumen¬ 
to del prezzo del gasolio si fa 
neri'i sentire negativamente sul- 
randamcnlo dell’attività prn- 
dnlliva. Muoversi in nn senso 
o nell’altro significa fare delle 
sedie di politica economica, 
che non possono essere certo 
lasciale al dialogo Nicolazzi- 
Unione petrolifera. 

Andreotti 

dreotti proprio quando questi 
dà inizio ai colloqui con i 
partiti (ed evidentemente la 
reprimenda della segreteria 
democristiana è stata solleci¬ 
tata dal presidente incarica¬ 
to); Bisaglia ha colto invece 
Toccasione per rilanciare 
l'idea di un presidente non 
de. E questo è accaduto at¬ 
tamente quando la Direzione 
de stava formulando ufficial¬ 
mente l’augurio dì sticcesso 
al presidente incaricato: è 
evidente che vi sono tutte le 
premesse perchè alle difficol¬ 
tà e incertezze della situa¬ 
zione si aggiunga anche l’in¬ 
treccio di manovre e guerre 
intestine democristiane. 

Con un articolo sulla Gaz¬ 
zetta del Popolo, Donat Cat- 
tin aveva affermato: <. Scom¬ 
parso Moro, la gestione uni¬ 
taria del partito non ha retto. 
E Fon. Andreotti non ha tro¬ 
vato più ostacoli a privile¬ 
giarsi come fattore essenziale 
di guida del partito*. Zacca- 
gninì ha richiamato il pro¬ 
prio vice-segretario e il mi¬ 
nistro delle Partecipazioni alla 
€ coerenza dei comportamen¬ 
ti » con la linea - approvata 
dal CN de- € Quanto aìVipote- 
si di una pre.sidenza affidata 
ad esponenti non de — affer¬ 
ma la nota della segreteria — 
.si deve considerare il danno 
che possono arrecare al par¬ 
tito posizioni individualmente 
assunte e, per dì più, non ri- 
.spettose della regola demo¬ 
cratica fondata .sull’entità del 
consenso elettorale; ' compor¬ 
tamenti così orari di qualifi¬ 
cati esponenti del partito, che 
tra l’altro sostengono pubbli¬ 
camente giudizi e tesi taciute 
nelle sedi competenti, non pos¬ 
sono non essere severamente 
valutati da tutti quei de che 
giustamente e.sigono una clas¬ 
se dirigente lealmente impe¬ 
gnata nélVassolvimento dei 
propri compiti*. I colpi, co¬ 
me si vede, .sono duri da una 
parte e daH’altra. 

E ieri sera si è sparsa la 
voce die Forze nuove, la 
corrente di Donat Cattin. si 
sarebbe scissa: Bodrato ne 
sarebbe uscito insieme ai suoi 
amici, in polemica aperta con 
le tesi sostenute dal vice- 
segretario de. 

Ma Donat ((attìn. con una 
nota di rispo.sta, protesta con¬ 
tro la reprimenda di Zacca- 
gnini. e fa intendere che tra 
Forze nuove e la segreteria 
vi è ormai una rottura. Bi¬ 
saglia risponde sprezzatamen- 
te a Piazza del Gesù (anzi, al 
« camerata estensore ») riba¬ 
dendo le proprie tesi. 

.Andreotti aveva consultato 
ieri mattina repubblicani e 
socialdemocratici. I primi 
— per bocca <ii Biasini — 
avevano fatto riferimento sol¬ 
tanto a questioni program¬ 
matiche. I secondi sì sono 
detti «soddisfatti» deH’incon- 
tro. pur confermando la loro 
'preferenza per una < maggio¬ 
ranza organica ». 

In margine alla crisi, fatto 
rilevante è che anche la De¬ 
mocrazia cristiana ammetta 
che vi è. da parie del padro¬ 
nato. una manovra tesa a 
inasprire la vertenza dei rin¬ 
novi contrattuali- Nel pome¬ 
riggio di ieri è stata infatti 


diffusa una breve nota del 
Popolo con la quale si affer¬ 
ma che vi è rimpre-sstone 
— * ma forse non è solo 
un’impressione * — che c'è un 
« irrigidimento che va al di là 
del merito » e che si « propo¬ 
ne di influire sulla crisi mi¬ 
nisteriale ». Il giornale demo¬ 
cristiano aggiunge che si trat¬ 
ta di « diuer.siri estranei » e 


condanna chiunque voglia as¬ 
sumersi, per obiettivi politici, 
la responsabilità di s giocare 
sulla pelle del paese *. La de¬ 
nuncia de non è tuttavia com¬ 
pletamente esplicita. In ogni 
caso, essa cwferma la vali¬ 
dità del sollecito, fatto da 
Berlinguer al governo, di una 
iniziativa per la .soluzione del¬ 
le vertenze contrattuali. 


Andreotti in libreria 
a discutere di 
«partiti e governo» 

Al dibattito sul libro di Adolfo Battaglia hanno 
partecipato anche Napolitano, Signorile e Spadolini 


ROMA — Ieri sera, alla li¬ 
breria Paesi nuovi, cast fuo¬ 
ri dell’ordinario per la pre- 
sentazicne del libro di Adol¬ 
fo Battaglia « La poUtic-,v dei 
partiti e la politica di go¬ 
verno». Ne hanno infatti 
parlato il presidente del 
Consiglio incaricato Giulio 
Andreotti, il compagno Gior¬ 
gio Napolitano, Giovanni 
Spadolini, Claudio Signorile; 
moderatore del dibattito Al¬ 
fredo Piercni. E dibattito c’è 
stato, in leni cortesi e ccn 
polemiche a volte esplicite, 
a volte sotterranee. Punto 
centrale ha finito ccn l’es¬ 
sere il giudizio sullo politica 
di solidarietà nazionale (e 
sulle respcnsabilità della sua 
interruzìcne), fino agli inter¬ 
rogativi di attualità. 

Spadolini è d’accordo ccn 
Battaglia (che ha poi con¬ 
cluso il dibattito sull’ecce- 
zicnalità del (( caso italiano » 
e ripercorre le tappe delle 
successive formule politiche 
per giungere a «quel delitto 
politico lucidissimo, al ten¬ 
tativo di uccidere una poli¬ 
tica uccidendo Moro» e al 
successivo logorarsi dell’uni¬ 
tà nazionale per « particola¬ 
rismi del partiti », soprat¬ 
tutto del PSI. E’ stato uno 
scacco. Tutto oggi è più dif¬ 
ficile. E indica tre scorcia¬ 
tole che equivalgono a tre 
pericoli: la repubblica presi¬ 
denziale: rniusione del col¬ 
legio uninominale; un raffor¬ 
zamento della DC chiaman¬ 
do il PSI alla collaborazio¬ 
ne, quando vi è invece ne¬ 
cessità di consenso molto 
più vasto. Spadolini sottoli¬ 
nea infine la necessità di 
un’area laica diversa e rifor¬ 
matrice. 

Signorile (arrivato in ri¬ 
tardo) si difende: non è 
stato il PSI a «uccidere» la 
politica di solidarietà nazio¬ 
nale, me il fatto che nel tre 
anni tutto sarebbe avvenuto 
sullo schema del bipolarismo 
DC-PCI. E del resto quella 
politica non è morta, ma 
semmai « in catalessi ». Il 
PSI non ha nemmeno pec¬ 
cato di «eccesso di europei¬ 
smo ». come dice Battaglia, 
perché si è mosso con pru¬ 
denza sul modello di alter¬ 
nanza. 

Andreotti definisce tra Tal 
tro il libro « un breviario rìe- 
vocativo di esperienze », an¬ 
che deH’esperienza del cen¬ 
tro sinistra il cui « tallone 
d’Achille » è stata la contrad¬ 
dizione tra il tentativo di iso¬ 
lare il PCI e quello di aprire 
il colloquio con lo stesso PCI. 
Nel suo intervento, egli re¬ 
spinge l’ipotesi di nriodifiche 
istituzionali. Affermando che 
un modello uninominale non 
si può dire buono in sé, egli 
porta l’esempio dell’Inghilter¬ 
ra e dell’assenteisn'.o alle ele¬ 
zioni europee. Allo stesso mo¬ 
do non si può sostenere che 
le elezioni anticinate risolva¬ 
no i problemi. Oggi si vede 
che non è vero, e il dato sto¬ 
rico è che sarebbe stato au¬ 
gurabile portare a termine 
la legislatura e quella espe¬ 


rienza, ccn le sue luci « le 
sue ombre. 

Andreotti parla anche del 
« primato » italiano della con¬ 
flittualità (con un riferimen¬ 
to aU’agitazicne delle hostess) 
per indicare la necessità di 
« trovare altri momenti pri¬ 
ma di giungere a una con¬ 
flittualità piena » e accennan¬ 
do alle difficoltà più accen¬ 
tuate di oggi. E infine si sof¬ 
ferma suU’Europa che « non 
ci vede divaricati, perché sia 
pure con un cammino con¬ 
fuso l’idea deH'integrazlone 
europea è avanzata nelle co¬ 
scienze ». 

Apprezzamento per un libro 
che coglie la complessità del¬ 
la crisi e dei suoi aspetti non 
solo nazicnali, è espresso dal 
compagno Napolitano che ne 
sottolinea anche il valore di 
stimolo alla discussione. Egli 
dice di non condividere Tarn- . 
pllflcazlone, la forzatura, fat¬ 
ta da Battaglia deU’anomalia 
del « caso italiano » (né lo 
slogan dell’Italia che si al¬ 
lontana a rotta di collo dal- > 
l’Europa). Perchè al limite 
si perde 11 nesso su quanto ' 
la crisi italiana ha in co- ' 
mune con la crisi di gover¬ 
nabilità delle democrazie In¬ 
dustriali, poste di fronte a • 
problemi di portata mondia¬ 
le. La questione di fondo è 
quella di « fare i conti ovun-. 
que con il consenso », e cioè 
la ricerca di un’ampia basè 
di adesioni nella quale è es¬ 
senziale la presenza delle 
classi lavoratrici, in una fase 
di transizione verso nuovi 
modi di vita e di sviluppo. 
L’unità nazionale In Italia 
ha avuto il duplice signifi¬ 
cato di rafforzare 11 consenso 
generale davanti alle istitu¬ 
zioni messe in pericolo del 
terrorismo e dì allargare le 
basi del consenso su una 
linea di risanamento • di 
rinnovamento. 

Un tentativo di valore 
europeo. Esigevo, come ha 
scritto Battaglia, « fiducia 
reciproca, rifiuto di ogni ten¬ 
tazione particolaristica, estre¬ 
ma discrezione dì compor¬ 
tamento, comprensione pro¬ 
fonda del nodo storico da 
sciogliere ». E’ una politica 
che ha subito uno scacco — 
dice Napolitano — non una 
sconfitta. Se ci sono critiche 
da rivolgere, esse non posso¬ 
no toccare il PCI (senunai 
nel libro avrebbero dovuto in¬ 
vestire anche e ancor più 
la DC). 

Napolitano dice poi che nel¬ 
l’analisi dei due partiti di 
massa, non sono abbastanza 
chiarite le reciproche respon¬ 
sabilità tenendo conto delle 
diverse collocazioni. E infine 
sottolinea l’ispirazicne del 
sindacato italiano — che non 
si ritrova in molti altri pae¬ 
si — tutt’altro che corpora¬ 
tivo e settoriale, perché as¬ 
sume i problemi dello svi¬ 
luppo economico e sociale. 
E’ un aspetto del « caso ita¬ 
liano», come la presenza del 
PCI. che rappresenta un pun- 
1 to di forza per il Paese. 


La malattia della compagna 
Rita Montagnana 


TORINO — In relazione al¬ 
le notizie di stampa relative 
allo stato di salute della com¬ 
pagna Rita Montagnana, la 
Federazione torinese del PCI 
ha diramato ieri un comu¬ 
nicato: « Da alcune settima¬ 
ne — dice — la compagna Ri¬ 
ta Montagnana è ricoverata 
in ospedale in seguito a gra¬ 
ve malattia. Fin dal primo 
insorgere del mele. la com¬ 
pagna Montagnana è stata 
affettuosamente aasùstita dai 
parenti e da un gruppo di 
compagni ' appositamente in¬ 
caricati dal Sortito. Per 1 co- 
munistL da sempre. Rita Mon¬ 
tagnana è una grande diri¬ 
gente che ha dato un prezio¬ 
so contributo al movimento 
operaio e. fin dalla sua fon¬ 
danone. al Partito comuni¬ 
sta italiano. 

Dopo aver ricoperto per 
lunghi anni importanti inca¬ 


richi parlamentari e di par¬ 
tito — che l’hanno qualifica¬ 
ta agli occhi di grande mas¬ 
se come prestigiosa e popo 
lare dirigente — Rita Mon¬ 
tagnana ha in tutti questi 
anni mantenuto stretto e sal¬ 
do con il Partito il suo lega¬ 
me di militante: ancora re¬ 
centemente. nonostante l'età 
avanzata, ha voluto parteci¬ 
pare al congresso della se 
zione cui essa, con il figlio 
Aldo, è iscritta. 

Risultano perciò del tutto 
infondate notizie giornalisti- 
che circa una presunta insen¬ 
sibilità del Partito per le vi¬ 
cende di Rita Montagnana e 
di Aldo TogliattL 

I comunisti torinesi seguo¬ 
no con attenzione il decorso 
della malattia che ha colpito 
Rita ed esprìmono ad Aldo e 
a tutta la famiglia Montagna¬ 
na la viva ed affettuosa so¬ 
lidarietà di tutto il Partito». 


Lieve malore al ministro Nicolazzi 


NOVARA — Il ministro del¬ 
l'Industria. oo- Franco Nlco- 
lazzi, è stato ricoverato nel 
pomeriggio di Ieri nell’ospe¬ 
dale di Borgomancro (Nova¬ 
ra) per un breve malore che 
Io ha colpito mentre si tro¬ 
vare a Gattico, suo paese 
d’origine. 


Numero vincente 
al festival 
di Reggio Emilia 

La direzione del festival 
nazionale d’apertura dell’ 
Unità, svoltosi a Reggio Emi¬ 
lia dal 22 giugno al 1. lu¬ 
glio, informa che mercole¬ 
dì sera, presso lo stand del¬ 
la «Lotteria gigante», sono 
stati estratti i numeri vin¬ 
centi del due premi In pa¬ 
lio: un’automobile Skoda e 
un aalotto, l’auto Skoda é 
stata vinta dal possessore 
del biglietto n. 1150. il sa¬ 
lotto dal numero 3494. 


Secondo ì medici non ci 
sono comuaque motivi di 
preoccupazione anche se il 
primario di medicina del¬ 
l’ospedale di Borgomanero, 
dott. Ercole Bruno, ha con¬ 
sigliato il ricovero precauzio¬ 
nale e una serie di controlli ». 
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La vertenza sta assumendo i toni caldi dell’autunno ’ 


I metalmeccanici tra la gente 
spiegano i perché della lotta 

Ieri i lavoratori hanno presidiato la sede delFAssociazione industriali e 
della Confapi — Scioperi a scacchiera in tutte le grandi e medie aziende 
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I lavoratori metalmeccanici sotto la sede dell'Associazione industriali 


La i)attuta comincia onnai 
a circolare: « sembra di es¬ 
sere tornati all’autunno cal¬ 
do ». Le lotte che i lavora¬ 
tori deirindustria e in testa 
a tutti, come sempre, i me¬ 
talmeccanici stanno conducen¬ 
do per ottenere rapidamente 
e positivamente in firma dei 
contratti si avvicinano, ogni 
giorno di più, per asprezza e 
tensione a quelle del '69. Ten¬ 
sione e insieme attesa con¬ 
traddistinguono queste giorna¬ 
te passate dai lavoratori nel¬ 
le falibriche e nelle piazze 
con uno spirito unitario e 
consapevole tanto forte quan¬ 
to la decisione di costringe¬ 
re il padronato a mettere fi¬ 
ne alle sue manovre 


Nelle fabbriche si intensifi¬ 
ca l’azione articolata, in mo¬ 
do da mettere in crisi la pro¬ 
duzione, mentre le frequenti 
uscite degli operai per ma¬ 
nifestazioni, presidi volanti¬ 
naggi hanno il preciso scopo 
di trovare un collegamento 
con le società di far capire 
alla gente, anche a quella che 
casualmente passa per 'a 
strada, le ragioni dei lavora¬ 
tori costretti dall’atteggiamen¬ 
to arrogante del padronato a 
spingere fino in fondo il pe¬ 
dale della vertenza. 

Firenze e le zone limitro¬ 
fe non fanno eccezione e an¬ 
che qui il sindacato ha me.sso 
in moto un meccanismo inci¬ 
sivo dì mobilitazione. 


Proprio ieri operai delle va¬ 
rie fabbriclie e zone hanno 
presidiato continuamente la 
sede dell’associazione indu¬ 
striali di via Vaifonda e quel¬ 
la della Confapi. Scioperi a 
scacchiera di due ore hanno 
permesso una presenza co¬ 
stante dei lavoratori che lian- 
no volantinato a lungo e in¬ 
trecciato discussioni con la po¬ 
polazione. Alla Pignone e alla 
Fiat sono stati presidiati por¬ 
tinerie e cancelli. Ma non so¬ 
lo qui: ormai questa forma 
di lotta si è estesa a mac¬ 
chia di olio. 

Sono giorni e giorni die ana¬ 
loghe .iniziative vengono pre¬ 
se dai lavoratori delle azien¬ 
de grandi e medie del com¬ 


prensorio. Cosi è accaduto al¬ 
la Roller, alla Longinotti, al¬ 
la Galileo e alla Emerson 
Cupolina. In que.sta ultima 
azienda la direzione ha ten¬ 
tato una cliiara provocazione 
antioperaia. Al blocco delle 
portinerie — afferma il con¬ 
sìglio di fabbrica in un comu¬ 
nicato di protesta — la dire¬ 
zione ha risposto mettendo 
« in libertà » quei lavoratori 
che. secondo l’articolazione 
del picchettaggio, si trovava¬ 
no sul posto di lavoro in at 
te.sa del turno di sciopero e 
ovviamente con assai ridotte 
) possibilità di produzione. 

1 I lavoratori della Emer.son 
hanno immediatamente rispo¬ 
sto con la mobilitazione a 
questo esemplo di « miniserra¬ 
ta ». che il padronato intende 
usare come arma per fiaccare 
la Iniziativa operaia. I me¬ 
talmeccanici non .sono soli. E 
non soltanto perchè altre ca¬ 
tegorie. come gli edili, i chi¬ 
mici, i tessili, particolarmen¬ 
te presenti a Firenze e nella 
regione stanno conducendo an¬ 
che esse una analoga, duris¬ 
sima battaglia contrattuale. 
La solidarietà nei confronti 
dei lavoratori si manifesta in 
più modi, come dimostra la 
azione dei portuali livornesi 

Nelle fabbriche del com 
prensorio sono state messe 
in atto le indicazioni, scaturl- 
1 te dall’assemblea dei delega¬ 
ti dell’FLM. svoltasi nei gior 
ni scorsi alla FLOG. Non ha 
fatto eccezione la zona d' 
Scandicci Le Signe che già 
mercoledì ha dato vita ad una 
giornata di lotta che ha visto 
la parteeioazione organizzata 
di migliaia di lavoratori. 


Domenica 
a Barberino 
di Mugello 
festa 
della 
tosatura 


Ci saià festa grande do¬ 
menica alle Fontaoiche 
di Moatecarelll, località 
nel pressi di Barberino di 
Mugello. Come l’anno 
scor-so la Cooperativa pa¬ 
stori mugellaol che ha la 
sede lassù ha organizza- 
to la festa della tosatura. 
E’ una occasione per sta¬ 
re Insieme In serenità con 
balli, canti, mangiate di 
cacio, ma soprattutto un 
appuntamento di discus¬ 
sione. 

I problemi della pasto¬ 
rizia lo Toscana e le sue 
prospettive verranno in¬ 
fatti affrentati nel corso 
di un dibattito a cui pren¬ 
deranno parte Giuseppe 
Fiori, Poppino Marotta, 
Luigi Berlinguer. La coop 
non attraversa un periodo 
felice e la festa sarà un 
po’ amara; i soci diminui¬ 
scono, l finanziamenti non 
arrivano, le banche non 
aspettano, senza parlare 
della diffidenza e dei pre¬ 
concetti che spesso han¬ 
no segnato e .segnano il 
rapporto del pastori sardi 
con la popolazione. 

I pastori sardi intendo 
no gridare a voce alta 
quanto sta loro a cuore e 
nello stesso tempo acco¬ 
gliere con la tradizionale 
ospitalità quanti, autori¬ 
tà e cittadini, vorranno 
partecipare airinizlativa. 
Ci saranno tra gli altri 11 
gruppo folk di Orgosolo, 
Bandini e Sìni, poeti e 
improvvisatori toscani. Lo 
spettacolo seguirà il pran¬ 
zo tradizlcnale, mentre 
per tutto il giorno potran¬ 
no essere visitati i terre¬ 
ni aziendali. > 


L’odissea dì Maria Graziani non ha avuto fine 


L’Inferno che ha attra¬ 
versato è ancora sempre li, 
vivido nel racconto, senza 
aggettivi, senza angoscle: 

‘ la paura è che l’Inferno. 
_ • possa ricominciare. 

L’angoscia è la vita di o- 
ra. Maria Graziani, ebrea 
< pura *, è diventata mag¬ 
giorenne ad Auschwitz: di- 
I ciotto mesi passati sotto le 
. cinghiate e le botte dei na¬ 
zisti, fra le compagne che 
morivano e a cui si poteva 
rubare un tozzo di pane 
nero. Adesso abita all’e¬ 
strema periferia del Vln- 
gone, dove cominciano i 
campi, perchè i nervi ma¬ 
lati non le permettono di 
sopportare la vita della 
città. Non ha avuto figli, i 
nazisti le hanno < pietrifi¬ 
cato l’utero », come lei 
racconta. Non esce da so¬ 
la, l’accompagna sempre 11 
marito. Ma molti mali, 
polmoni debolissimi « ho 
degli ascessi freddi > spie¬ 
ga mostrando il male al 
braccio, proprio sopra il 
numero da ebrea prigio¬ 
niera che le hano tatuato 
le SS. Lo stomaco e il fe¬ 
gato. sono rovinati. Sulla 
credenza si inseguono le 
scatole di medicinali. Non 
riesce a fare lavori pesanti 
« quando passo il cencio il 
cuore mi monta fino In 
gola, devo fermarmi ». A 
volte ha delle crisi violen¬ 
te: «come faccio a non es¬ 
sere sempre nervosa, da 
mattina a sera devo tenere 
anche questo busto». 

Ha un vitalizio dallo sta¬ 
to, quattro soldi, non ba¬ 
stano per le cure, anche se 
a lei servirebbe non un 
medico generico, ma spe¬ 
cialisti che l’aiutassero a 
vìvere tranquilla. La paura 
che ripete, è quella del 
manicomio: «Ma se non 
mi cura più mio marito, 
dove finisco io ». 

Dopo l’inferno, ha dovu¬ 
to subire una vita mortifi¬ 
cata: nei primi tempi ha 
lavorato (la famiglia or¬ 
mai distrutta) in un'in- 


Dopo rinferno 

di Auschwitz 

* » / 

l'angoscia di oggi 

Quattro soldi di vitalizio 
non le bastano per curare i mali 
di diciotto mesi di prigionìa 
Le mortificanti visite 
alLospedale militare 


dustria tessile, poi la salu¬ 
te che continua a peggio¬ 
rare. a 35 anni finalmente 
lo stato le ha riconosciuto 
un vitalizio: poche decine 
di migliaia di lire. Per a- 
verle ha dovuto subire la 
visita all’o.spedale militare, 
le hanno dato un’occhiata, 
non è quello che s’aspetta¬ 
va. Poi ancora 1 peggiora¬ 
menti. Ancora l’ospedale 
militare, unica donna a 
farsi visitare, lo racconta 
mortificata: qualche lira in 
più. l soldi per le cure a 
parte. 

All’inizio dell’anno l’au¬ 
mento: adesso prende 85 
mila lire al mese, ma la 
nuova legge non prevede 
più soldi per le cure. Il 
marito, che fa il trippaio, 
presto andrà in pensione, 
una magra pensione. E al¬ 
lora, che fare < Vostra ec¬ 
cellenza... » hanno scritto 
anche a Saragat quando e- 
ra presidente, ma per lei 
non è cambiato niente. 

Maria parla pianamente, 
si vede ancora che è stata 
una bella ragazza, ma le 
sue parole sono terribili, le 


Immagini che descrive lon¬ 
tane da ogni fantasia, da 
ogni incubo, anche quando 
le mitiga col vecchio pu¬ 
dore da ragazza. 

Era il ’43 quando quelli 
della banda Carità sfonda¬ 
rono la porta di casa sua, 
in via De’ Macci, e la por¬ 
tarono a Villa Tristo con 
la mamma, il babbo e due 
fratellini. Due fratelli più 
grandi si erano salvati nel¬ 
l’alloggio di sotto, uno era 
partigiano, una sorella 
sposata passava la giorna¬ 
ta al piazzale Michelangelo 
e la notte nascosta in una 
bottega per non farsi 
sorprendere col neonato, 
poi ci fu Santa Verdiana, 
poi il campo di concen¬ 
tramento di Fossoli « Un 
giorno ci dissero che sta¬ 
vano arrivando i partigia¬ 
ni, eravamo ubriachi di 
contentezza, ci preparam¬ 
mo tuUi ad andarcene: in¬ 
vece ci attendevano i va¬ 
goni piombati. 

« Sei, sette giorni di 
viaggi, i pidocchi che ag¬ 
gredivano. le vecchie in 
carrozzella, gli uomini uc¬ 


cisi a bruciapelo e lasciati 
li a imputridire perchè si 
erano ribellali ai gesi vol¬ 
gari dei tedes.xchl contro 
le donne. Il pudore morti¬ 
ficato, la fame vinta dalla 
voglia dì un bagno. 
«Quando siamo scesi, in 
Polonia, mio babbo e mia 
mamma che erano corvini 
avevano l capelli bianchi, 
candidi. Forse per questo 
li hanno creduli più vec¬ 
chi. Il hanno messi da par¬ 
te ». 

Maria piange, racconta e 
racconta di nuovo rullimo 
cenno di saluto della ma¬ 
dre, mentre lei veniva por¬ 
tata via. in un camerone. 
costretta a spogliarsi nuda, 
depilata, rivestita d’abiti 
non suol. La sera dai ca¬ 
mini dei crematori si leva¬ 
no le fiamme, l'odore della 
carne bruciata. Ora è sola. 

Eccolo, rinferno. lo cin¬ 
ghiate quotidiane, la fame 
nera. l’abUudine della 
morte, il tozzo di ' pane 
.strappato al più debole 
per sopravvivere un giorno 
di più. Il lavoro da mura¬ 
tore, a costruire rifugi, da 
bo.scaiola a segare e porta¬ 
re tronchi. E poi ancora la 
morte, scampata sempre 
per caso, e il sadismo quo¬ 
tidiano. rabbioso dei te¬ 
deschi. 

Passato il terribile in¬ 
verno, l'avanzata dei russi: 
le <onne valide portate a 
Berlino. E’ qui che Maria 
sconta l’ultima prigionia, 
lavorando in una fabbrica 
di aerei. L'otite. un’Infe¬ 
zione al piede, infine il tifo 
la vincono: ormai però la 
guerra è finita, l’armata 
rossa entra in Berlino. Per 
Maria inizia il tempo del¬ 
l'ospedale e poi il lento 
rientro a casa; pesa trenta 
chili, a Firenze un amico 
la riconosce ormai solo 
dalla voce. Nel ’52, a ven¬ 
tinove anni, si sposa. Ma 
■ Tinferno non l’ha mal ab¬ 
bandonata. 

Silvie) Garambois 


Ieri la sentenza di assoluzione pronunciata dal pretore 


Il trapianto non fu eseguito: 
non era colpa delle infermiere 

La vicenda risale all'autunno degli ospedalieri • Per questo tipo di operazioni non è essenziale un'associazio¬ 
ne privata - La banca degli organi a Careggì è ben fornita - Manca una programmazione degli interventi 


Otto e Barnelli 
al festival 
di Certaldo 


Stasera alle 21,30 alla festa deU’t/nità pro¬ 
vinciale di AREZZO il compagno Rinaldo 
Scheda della segreteria nazionale della CGIL 
parteciperà ad una manifestazione su « Con¬ 
tratti. programmazione, sviluppo economi¬ 
co », sempre ad Arezzo, in Fortezza, torneo 
di pallavolo. Alle 21,30 recital dì canzoni 
folk di Maria Carta a CAMPI BISENZIO. 
Otto e Barnelli, dopo i fasti dell’Altra Do¬ 
menica. si esibiranno alle 21,30 e CERTAL- 
DO, dove, sempre alle 21,30, si terrà un di¬ 
battito con Luigi Cancrini su « Droga per¬ 
ché? ». 

A SCANDICCI alle 21: spettacolo per ra¬ 
gazzi « Le cantastorie »; spettacolo di mu¬ 
siche popolari meridionali del Teatro Grup¬ 
po di Salerno; esibìzicne di pattinaggio ar¬ 
tistico e film « Ragazzi irresistibili ». Al cam¬ 
po sportivo di SESTO FIORENTINO alle 21 
spettacolo col cantautore Massimo Chiac- 
chio. Alla festa della zona FIRENZE-SUD 
nel parco dell’Alberetà alle 21,15 incentro 
del PCI con cittadini sulle prospettive del 
poe.se all'indomani delle elezioni e, durante 
la giornata, animazione per ragazzi. Incon¬ 
tro ccn il compagno Elio Gabbuggiani. 


La difesa: ma 
De Sayons 
è stato rapito? 

Gli imputati sono ritornati in aula. Il 
processo all’anonima sequestri è ripreso ieri 
mattina a Palazzo Buontalenti e cosi gli 
imputati senza manette ai polsi si sono 
ritrovati nell’aula deH’Assise munita della 
gabbia di ferro costruita all’epoca del pro¬ 
cesso centro Pier Luigi Concutelli e i suoi 
camerati di Ordine Nuovo. 

Ancora di scena la difesa. Ha parlato l’av¬ 
vocato Antonino Filaslò, difensore di Gio- 
van Battista Pira, accusato di sequestro e 
omicidio di Luigi Pierozzi e Piero Baldus- 
sini, i cui corpi sono stati recuperati dopo 
la confessione di Giuseppe Buono. 

Per Giovan Battista Pira, il PM Francesco 
Fleury ha chiesto l'ergastolo. Contro questa 
richiesta si è battuto ieri mattina davanti 
ai giudici togati e popolari l’avvocato Filasfò. 

Egli ha messo in risalto le luci e le ombre 
del sequestro De Sayons. Più volte il difen¬ 
sore si è chiesto se veramente il ccnte 
multinazionale italo-argentino è stato rapito. 

«Siamo veramente certo», ha detto Filastò, 
che De Sayons è stato sequestrato. Ricor¬ 
datevi che c’è Un testimonio il quale afferma 
di aver incontrato in via dei Proconsole 
l'italo argentino». 


Due infermiere della clini¬ 
ca oculistica deH'ospedale di 
Careggì, accusate aaH’AIDO 
(Associazione italiana donato¬ 
ri organi) di non essersi pre¬ 
sentate in servizio in occa¬ 
sione di un trapianto di cor¬ 
nea (rifiuto di atti di ufficio) 
sono state assolte con formu¬ 
la piena dal pretore Mocali. 

La.vicenda che ha condotto 
sui banco degli imputati le 
due infermiere Patrizia San- 
giorgi e Bruna Vitone risale 
al 3 ottobre 1978. In quel 
periodo gli ospedalieri come 
si ricorderà effettuarono una 
serie di scioperi. L’AIDO pre¬ 
sentò una denuncia alia pro¬ 
cura delia Repubblica secon¬ 
do cui le due infermiere non 
avevano effettuato l’esame 
di encefalogramma, servizio 
al quale erano addette, im¬ 
pedendo cosi un trapianto di 
cornea. La polemica dìvam- 
»?ò investendo anche la pre¬ 
sidenza del con.siglio dell’ar¬ 
cispedale di Santa Maria 
Nuova. 

Si tentò di strumentalizza¬ 
re il mancato intervento an¬ 
che con una campagna di 
stampa e alla fine l’inchi&sta 
che era stata aperta dal¬ 
l'autorità giudiziaria si con¬ 
cluse con l’incrinazione del¬ 
le due infermiere specializza¬ 


te per rifiuto di atti di uffi¬ 
cio. < 

‘ Ieri mattina si è svolto il 
processo e dopo l’interrogato¬ 
rio delle imputate, l’ascolto 
dei testimoni, la requisitoria 
del pubblico ministero e l’ar¬ 
ringa dei difensori, il preto¬ 
re Mocali ha mandato assol¬ 
to le due donne perchè li 
fatto non costituisce reato, 
avendo le due imputate eser¬ 
citato il diritto di sciopero. 
Una sentenza che taglia netto 
alle polemiche sollevate dal- 
l’AIDO. 

Il pretore ha accolto la te¬ 
si dei difensori avvocati Gior¬ 
gio Bollotti, Bruno Poesie, e 
Renzo Ventura e Landò Fer- - 
radini i quali hanno sostenu¬ 
to che le due imputate ave¬ 
vano esercitato un loro diritto 
in quanto vi era in corso una 
agitazione sindacale concer¬ 
nente il problema dei tra- ' 
pianti. Non avevano quindi 
agito dolosamente. 

E’ stato detto al termine 
del processo che circa 90 non 
vedenti sono in lista di atte¬ 
sa da sei mesi. Con una se¬ 
ria programmazione nell’arco 
di tre mesi si potrebbero ope¬ 
rare i trapianti, ma se que¬ 
sto non avviene non è certa¬ 
mente colpa del personale pa¬ 
ramedico. 


Sfratto a metà, ma non 
per questo meno dramma¬ 
tico e meno grave di tanti 
altri. L’altra metà arrive¬ 
rà tra un mese, il 13 ago¬ 
sto. Più di cosi Lionella 
Semprini, 64 anni, malata 
di cuore e costretta a let¬ 
to da qualche tempo, non 
è riuscita ad ottenere. 

Ieri mattina in via Mon- 
tegrappa in im apparta¬ 
mento al numero dodici, 
la trattativa con rufficia- 
le giudiziario e l’avvocato 
dei proprietari si è pro¬ 
tratta per diverse ore. Al¬ 
la fine il rinvio al 13 ago- 
. sto ma a pesantissime 
condizioni. Due stanze 
deU’appartamento sono 
state infatti sigillate e 
sono state cambiate le 
serrature delle porte. In 
una di queste inoltre sono 
stati ammassati alcuni 
mobìli deH’inquìlina. 

Nelle ultime settimane, 
accomodamenti forzosi di 
questo tipo sono sempre 
più frequenti. I proprieta¬ 
ri riescono ad ottenere 
dall’ufficiale giudiziario il 
sigillo su una o più stan¬ 
ze dell’alloggio. Non sctio 
mancati casi nei quali lo 
scardinamento delle serra¬ 
ture è avvenuto con vio¬ 
lenza e con minacce da 
parte degli stessi proprie¬ 
tari. Qualche giorno fa ci 
è stato segnalato che in 
un appartamento le stanze 
sigillate furono rese as¬ 
solutamente impraticabili 
in quanto i proprietari 
avevano divelto i pavi¬ 
menti. 

II sigillo a una o più 
stanze dà origine cosi a 
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La pensionata a letto, malata 


Sola e a letto 
malata, in attesa 
dello sfratto 

Numerose le coppie di pensionati e anzia¬ 
ni che devono affrontare questo problema 


questo sfratto a metà che 
è poi il preludio per lo 
sfratto vero e proprio nel 
giro di qualche settima¬ 
na o di qualche giorno. 
Nel linguaggio burocrati¬ 
co e giuridico si chiama 
« sfratto con introduzio¬ 
ne»; ma al di là delle defi¬ 
nizioni c’è da notare una 
cosa molto grave e cioè il 
fatto che azioni di que¬ 
sto tipo vedono colpite 


quasi sempre le famiglie 
più deboli, persene anzia¬ 
ne, persene sole o malate. 
I sigilli sulla metà dell’al¬ 
loggio non fanno che ac¬ 
crescere l’ansia e l’ango¬ 
scia delle famiglie e delle 
persone che in una situa¬ 
zione cosi difficile per il 
mercato degli affitti sono 
costrette a vivere la tra¬ 
gedia dello sfratto. 

Ogni mattina scene si¬ 


mili come quella di via 
Montegrappa si ripetono 
in città: gli sfratti si sus¬ 
seguono al ritmo di cln- 
que se! al giorno. Per le 
prossime settimane ne to¬ 
no pronti circa ' quattro- 
cento. ma sono solo quelli 
più urgenti: in totale gli 
sfratti esecutivi a Firen¬ 
ze sono oltre millecinque¬ 
cento. 

Il caso della signora 
Semprini è iniziato nel 
1975; risalgono a quattro 
anni fa le prime lettere le 
prime azioni giudiziarie. I 
proprietari (la famiglia si 
chiama Gentili) abitano 
attualmente in un appar¬ 
tamento di proprietà ma 
hanno ugualmente bisogno 
deH’alloggio di vìa Mon¬ 
tegrappa poiché il figlio 
si è sposato e con la mo¬ 
glie è costretto a vivere 
ancora in famiglia. 

La Semprini in questi 
anni si è data da fare per 
cercare casa, ma trovarla 
è veramente un colpo di 
fortuna. Ha una pensio¬ 
ne di centomila lire: la 
metà vanno per l’affitto; 
per arrcntondare svolge 
piccoli lavori di sartoria 
che negli ultimi tempi pe¬ 
rò ha dovuto diradare per 
via del cuore. 

I proprietari pur di man¬ 
darla via al più presto ai 
sono fatti avanti anche 
con proposte bizzarre. Ri¬ 
petuti seno stati gli inviti 
per portarla a passeggio 
al cimitero di Peretola. 
Lì poteva incontrare un 
vedovo di loro conoscenza. 
Un bel matrimonio avreb¬ 
be risolto anche il proble¬ 
ma della casa. 


La scuola di musica cittadina nella chiesa di Salvatore a Monte 

Un barocco « made Fiesole » 
con il coro e l’orchestra 

Accurata esecuzione vivaldiana sotto la direzione di Alfonso Borghese - Pa¬ 
gine clavicembalistiche di Daniel Chorzempa - Grande successo di pubblico 


Proseguono, con vivo suc¬ 
cesso di pubblico, le manife¬ 
stazioni della XXXII Estate 
Fiesolana. con una fitta serie 
di concerti, che si svolgono 
in questi giorni, tra Fiesole, 
Firenze e dintorni. Nella 
Chiesa di S. Salvatore al 
Monte, ad esempio, si è tenu¬ 
to raltra sera un concerto 
carattenzzato da un ricchis¬ 
simo programma. Nella pri¬ 
ma parte abbiamo ascoltato 
a'.cune p.agme clavicembali¬ 
stiche del periodo barocco 
affidate ad un nome illustre 
quale Daniel Chorzempa; nel¬ 
la seconda l’orchestra e il 
coro della Scuola di Musica 
di Fiesole, sotto la direzione 
di Alfonso Borghese, si sono 
prodotti nel Beatus Vir per 
9oJi, due cori e doppia or¬ 
chestra d iAntonìo Vivaldi. 

II programma presentato 
da Chorzempa offriva una 
vasta panoramica delia musi¬ 
ca per clavicembalo della fi¬ 
ne del Cinquecento e del 
primo Seicento, dai grandi 
maestri, come i fratelli An¬ 
drea e Giovanni Gabriello, il- 
hisiri esponenti della scuola 
Tcneziana idei primo abbia¬ 
mo ascoltato Ih Fantasin al¬ 


legra, del secondo il Ricercar 
Terzo e la Canzon « La Spiri¬ 
tata n) ed il ferrarese Fre- 
scobaldi (Capriccio sopra l'a¬ 
ria, ai Ruggero. Partite Cento 
sopra Passacaglia e Toccata 
Ottava^ ai minori Bianciardi, 
Porta e Bertoldo. Chorzempa 
ha confermato le sue ammi¬ 
revoli doti tecniche e la 
grande fluidità del suo fra- 
•seggio. Rispetto ai grande 
Leonhardt che ave\-amo sen¬ 
tito la .scorsa settimana, il 
suono del clavicembalista a- 
mericano ci è sembrato al¬ 
trettanto lucente, ma forse 
un po’ più metaìlico, meno 
« inferiore 

Cosicché le esecuzioni che 
ci ha dato Chorzempa. pur 
essendo caratterizzate da una 
limitata discorsività, sono 
apparse un po’ tutte uguali, 
senza che si sentisse alcun 
divario .stilistico, ad esempio, 
tra un Frescobaldi ed un 
Giovanni Gabrieli. Il succes¬ 
so, comunque, non è mancato 
Veramente accuratissima si è 
rivelata l’esecuzione del Bea¬ 
tus Vir vivaldiano, che è una 
pagina .stupenda, in cui il 
fasto.so nìLsllcismo barocco, 
con le sue mirabili cosini- 


zioni polifoniche e la sua 
predilezione per i contrasti 
timbrici si unisce con una 
sincera e fresca espressività 
Alfonso Borghese (che. co 
me è noto, è uno dei compo¬ 
nenti del Trio Chitarristico I 
teliano) ha diretto con stupe 
facente autorevolezza e preci¬ 
sione, trascinando con l’inci¬ 
sività del gesto l’orchestra, 
molto efficiente nel suo ren¬ 
dimento (ben sicuro ed omo¬ 
geneo negli attacchi si è di¬ 
mostralo soprattutto il setto¬ 
re degli archi I e l’ottimo co¬ 
ro diretto da Elio Lippi. Coar¬ 
to. eseguendo Vivaldi, c’è 
sempre da fare i conti con 
un impervio stile vocale e dei 
soli.sti di canto (ì soprani Ti¬ 
ziana Tramonti e Graziella 
Bozzi ed il tenore Giovanni 
Pentasuglia, tutti molto vo¬ 
lenterosi) soltanto la Tra¬ 
monti è sembrata cavarsela 
Ma, nell’insieme, l'esecuzio¬ 
ne è stata molto equilibrata 
e ben amalgamata e ci augu¬ 
riamo che possa essere pro¬ 
grammata di nuovo anche al 
di fuori dell’attività dell’Esta¬ 
te Fiesolana. 

Alberto Patoscia 



Terracotta in mostra 
alla Loggia Rucellai 


La terracotta fa bella mo¬ 
stra di sé alia Loggia Ru- 
cellut. Le produzioni tipiche 
deirimpruneta hanno un 
tocco di novità, ed è proprio 
quello che tutti si auspica¬ 
vano; la mostra, infatti, 
espone i pezzi usciti dalle 
mani degli allievi del corso 
di formazione professionale 
(organizzato nell’ambito de¬ 
gli interventi regionali per la 


qualificazione ed il preavvia¬ 
mento al lavoro). Assieme 
alia necessità ed aU'impegno 
di aprire nuovi posti di la¬ 
voro ai giovani, il corso in¬ 
tendeva anche rilanciare la 
esperienza culturale e pro¬ 
fessionale deirartigianato del 
tradizionale cotto imprune- 
tano. per lo sviluppo deH'at- 
tlvitè in forme nuove, ori¬ 
ginali. qualificate. 


CAMINEnO + CALDAIA 
PER RISCALDAMENTO 
A LEGNA ..J)EI RADIATORI 

AGENZIA CON DEPOSITO: 

' CHERICI 

Vìa Baracca 2. anfoie Via Malibran 5-7 
FIRENZE telefono 36S495 
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CHIESiNA UZZANE5E (PT) 
TEL (0S72) 4g.215 

DIREZIONE; TRINCIAVELLI 


QUESTA SERA 
L'ORCHESTRA LISCIO 
DI 

ZIZZA CERVI 

ALLIETERÀ' LE 
VOSTRE DANZE 


COMUNE DI SESTO FIORENTINO 

PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO DI GARA 

Questo Comuni indiri quanto prima un c Appalto • Concai^ 
so » per la costruzione della « PALESTRA PER LA SCUOLA MI* 
DIA G. PESCETTI > a Sesto Fiorentino. 

Per i'agg'udicazion: dei lavori si procederà co-i le modalità 
di cui al 2. comma dell'art. 6 del Capitolato - Programma ap¬ 
provato con deliberazione consiliare n. 346 del 20 giugno 197B. 

Gli interessati, co.n domanda in carta bollata indirizzata a: 
5 ndaco. possono richiedere d: essere inv'tati alla gara entro venti 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

La domanda dovrà pervenire al Comune • Sez. IV - P.za VIF- 
torio Veneto n. 1 - Sesto Fiorentino (Cap. 50019), esclusiw- 
mente a mezzo raccomandata del servizio postale di Stato. 


Sesto Fiorentino, lì 6 luglio 1979. 


IL SINDACO - Elio Marini 
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l'Unità / venerdì 6 luglio 1979 

Nel drammatico palio di luglio è rimasto ferito il fantino Cionchino 

Due cavalli 
immolati 
nella giostra 
crudele 

« Zurigo » della Giraffa è morto dissanguato sul¬ 
la pista con il petto squarciato da un paletto 
« Zirbo » della Torre pietosamente ucciso 
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DI solito la festa. Questa volta, 
Invece, il dramma e poi la festa. 
Ma 11 dramma rimane, negli occhi 
e nella mente del senesi e del tu¬ 
risti che 11 4 luglio hanno assistito 
al Palio rinviato di due giorni a 
causa della pioggia. Due cavalli ca¬ 
duti sul Campo, la pista infernale 
che sempre meno concede scampo 
al cavalli sempre più veloci. L'an¬ 
gustia del percorso, le piegate stret¬ 
te e repentine, non lasciano spazio 
ai giochi che una volta erano pos¬ 
sibili con cavalli meno potenti. 

Il dramma dunque, e due cavalli 
morti ammazzati per forza. Cinque 
fantini di cui uno. Salvatore Badu, 
detto Clanchloo che correva per il 
Bruco, finito aU'ospedale con due 
costole e la clavlcola fratturate e 
un enfisema polmonare dovuto ad 
un ematoma sottocutaneo. La sec¬ 
ca prognosi dei sanitari vuol si¬ 
gnificare che Clanchino sta ri¬ 
schiando grosso, forse finirà in 
sala operatoria, di certo ne avrà 
per molti giorni. 

Zurigo e Zirbo, due cavalli sauri 
di 4 anni, arrivati quest'anno fre¬ 
schi freschi dalla Sardegna, dove 
una ferrea selezione separa 1 sog¬ 
getti destinati a far carriera negli 
ippodromi deH'Italla settentrionale 
da quelli che finiranno al macello 
se non verranno acquistati dal 


« continentali », sono stati abbat¬ 
tuti neU'lmmedlato dopo corsa. 
Correvano per la Giraffa e per la 
Torre. Zurigo è addirittura morto 
dissanguato, ha avuto Insomma una 
sorte più da animale martire di 
una corrida spagnola che da caval¬ 
lo-feticcio del Palio di Siena. 

Una sprangata di protezione del 
palchi della curva in salita del Ca¬ 
sato si è Infilato nel petto del ca¬ 
vallo della Giraffa squarciandoglie¬ 
lo e tagliandogli di netto l’aorta. 
Ad ogni pulsazione del cuore del 
cavallo che ha continuato la sua 
storica corsa pazza, un flotto di 
sangue si spargeva sulla pista di 
tufo. Zurigo è stramazzato al suo¬ 
lo mentre i contradaloll pietosi lo 
stavano riportando nella stalla del¬ 
la Giraffa sperando in un impossi¬ 
bile Intervento veterinario che lo 
potesse salvare. E' toccato ad un 
carabiniere, dopo aver innestato il 
silenziatore nella pistola, sparargli 
alla fronte, dopo che 11 sauro era 
caduto ormai privo di sangue su 
per la salita di San Virgilio. 

Uno dei suoi proprietari, Vasco 
Cavallini, non ha retto a tanto 
strazio e si è sentilo male, un'au¬ 
toambulanza è venuta a prenderlo 
ma lui non voleva salire, voleva re¬ 
stare accanto al cadavere ormai 
esanime di quel cavallo che tratta¬ 


va come un figlio nella stalla che 
aveva su per 1 poggi di Montal- 
buccio. 

A far cadere la cancellata su cui 
è andato a sbattere mortalmente 
Zurigo è stato l'altro cavallo che 
pochi metri dopo avrebbe dovuto 
subire una caduta fatale. Infatti 
il cavallo della Torre, guidato da 
Camillo Plnelll detto Spillo, al pri¬ 
mo giro ha allargato troppo ed ha 
urtato la cancellata del ^Ichi. L' 
ha divelta ma è riuscito a superar¬ 
la. Ed è stato proprio mentre 11 
cancello cadeva che Zurigo è anda¬ 
to ad investirla in pieno. Ma anche 
per Zirbo quell'urto è stato proba¬ 
bilmente fatale. Forse ha riportato 
qualche danno che poi alla piegata ' 
di San Martino può aver contri¬ 
buito a farlo rovinosamente cade¬ 
re sulle zampe davanti. Oli si è 
fratturato l'anteriore destro e la 
folla ha avuto lunghi momenti di 
gelo e di sgomento. Zirbo agitava 
quello che sembrava più un mon¬ 
cherino, di una zampa di un caval¬ 
lo. nel mezzo alla curva, mentre 
gli altri cavalli sfilavano al galoppo 
sfrenato. Un vigile ha afferrato le 
briglie di Zirbo dopo che 11 suo 
fantino era stato trasportato all'o¬ 
spedale e dopo che qualcuno era 
andato a raccogliere lo « zucchino » 
(il copricapo in metallo e cuoi che 


I fantini calcano per il palio) finito 
nel mezzo alla pista e che avrebbe 
potuto far accadere altri incidenti. 

II cavallo della Torre è stato tra¬ 
sportato nel cortile del Podestà. Un 
colpo di pistola pietoso ha messo 
fine alle sue sofferenze. Poi un 
camion del macelli comunali è ve¬ 
nuto a prenderlo con un montaca¬ 
richi 

Dopo lo sgomento. Quando la fol¬ 
la si è resa conto di quello che era 
accaduto, si è stretta intorno al pa¬ 
lazzo comunale, voleva sapere che 
era successo eco precisione. Vole¬ 
va vedere senza averne il coraggio. 
Si è messo in moto quel meccani¬ 
smo che fa correre le notizie con 
la velocità del più moderni mezzi 
di comunicazione senza disporre 
delle tecniche moderne, quella spe¬ 
cie di tam tam orale. Man mano 
che le notizie rimbalzavano aumen¬ 
tavano di proporzione. Da due i 
cavalli morti erano diventati addi¬ 
rittura cinque, appena poche ore 
dopo il Palio. 

Fortunatamente non è stato co¬ 
si anche se nella folla di piazza del 
Campo è rimasto 11 ricordo triste 
di Zurigo e di Zirbo caduti in poco 
più di una manciata di secondi nel 
corso di una giostra crudele. 

Sandro Rossi 


Le prime indagini dopo Pottentato 

Chi aveva interesse 
a far saltare la 
Texarredo di Pistoia? 


Sei ragazze dell'azienda di Foiano in ospedale 

Operaie intossicate dai jeans 
La «Tosconf» è stata chiusa 


PISTOIA — SI indaga nel¬ 
l'ambito degli interessi e del¬ 
le concorrenze che ruotano 
intorno alla «Nuova Texarre¬ 
do» per cercare di far luce 
suU’assurdo e vile attentato 
che nella notte di ieri ha di¬ 
strutto completamente il,.ca- 
pannorie ihagazzino dell’azien¬ 
da. Il meccanismo deU’atten- 
tato è ormai pienamente chia¬ 
rito; i soliti ignoti, dopo che 
erano penetrati attraverso un 
foro praticto nella rete di re¬ 
cinzione hanno piazzato con 
la cu^ meticolosa di chi se 
ne Intende, l’esplosivo in di¬ 
verse parti del locale (non si 
sa se abbiamo usato dina¬ 
mite. plastico, o altri mate¬ 
riali, le prove sono ancora 
sotto le macerie). Le colon¬ 
ne sono andate in briciole e 
si è innescato rincendio. che 
ha finito l’opera, facendo piaz¬ 
za pulita di materie prime e 
prodotti lavorati. I danni ma¬ 
teriali attorno al mezzo mi¬ 
liardo. 

Più grave il danno — vor¬ 
remmo dire l'attentato — al¬ 
la occupazione dei 32 operai, 
che si erano costituiti in coo¬ 
perativa, rilevando l’azienda 
dopo una lunga crisi che era 
passata da un primo incen¬ 
dia (1973), alla cassa inte¬ 
grazione. aU’amministrazione 
controllata, per giungere 


(gennaio 1978) al fallimento. 

Proprio Ieri — cioè aU’indo- 
manl dello scoppio della fab¬ 
brica, — al tribunale di Pi¬ 
stola la vendita aH’asta dove¬ 
va risolvere le vecchie pen¬ 
denze del fallimento (1 mi¬ 
liardo di debiti) e doveva .11*.^ 
nalrnente garantire un doma¬ 
ni tranquillo ai lavoratori, che ■ 
erano riusciti a risollevare la 
Téxarredo, restituendole cre¬ 
dibilità, competitività e quin¬ 
di commesse e solidità econo¬ 
mica. E il merito era tutto 
loro essendosene la vecchia 
proprietà, e . una società di 
cui amministratore unico era 
Mauro Spinelli, lavate le ma¬ 
ni. 

E’ una manovra che Inten¬ 
de liquidare una azienda com¬ 
petitiva? Gli inquirenti si 
muovono su queste ipotesi e 

— dicono — hanno già qual¬ 
che elemento concreto 

Per i lavoratori della fabbri¬ 
ca di Chiazzano questo è un 
colpo durissimo; debbono an¬ 
cora riscuotere la liquidazione 
dalla vecchia proprietà (as¬ 
sieme ad altri 60 operai) ed 
ora si vedono danni per cen¬ 
tinaia di milioni. la produ¬ 
zione bloccata e rassicurazio¬ 
ne che non paga. E* chiaro 
che la solidarietà — che 
pure si è già fatta sentire 

— non può bastare. 


AREZZO — Bruciori agli oc¬ 
chi. maniTestazioni cutanee 
su. tutto il corpo, prurito, 
vomito e mal di stomaco. 
Ancora una volta un caso di 
allergia in una fabbrica di 
confezioni. B’ il turno della 
•Tre^VSf, • di Foiano' della 
Chidna: 70 operaie che lavo¬ 
rano jeans.- Di queste sei so¬ 
no già in ospedale e altre 9 
presentano i primi disturbi. 
La fabbrica- è stata chiusa: 
quelle che non sono in infor¬ 
tunio sono state messe in 
cassa integrazione. Tulio 
questo poteva essere evitato. 

Alla Tosconf i primi casi di 
allergia si manifestarono nei 
primi giorni di giugno. Il 12 
intervenire il consorzio socio 
sanitario della zona 59: una 
decina di operaie si erano 
.sentite male, alcune erano 
addirittura svenute. Furono 
analizzati i tessuti al labora¬ 
torio igiene e profilassi di A- 
rezzo; fu scartata l’ipotesi 
della formaleide (la sostanza 
che unita alla polvere ha fat¬ 
to perdere la voce ad alcune 
operaie della Lebole) ma non 
fu raggiunta alcuna certezza 
sulle cause che provocavano 
l’allergia. In ogni modo fu 


deciso il ritiro delle stoffe e 
la ripulitura a fondo della . 
fabbrica. Per un po’- di giorni 
tutto bene ma alla fine della 
settimana scorsa, venerdì per 
la precisione, è arrivata in 
fabbrica una partita! di stoffa- 
che - ha provocato di nuovo, 
disturbi. - - - 

Lunedi un’operaia è stata 
ricoverata in ospedale e mar¬ 
tedì altre 5. Per una di que¬ 
ste i medici sono dovuti ad¬ 
dirittura ricorrere alTossige- 
no, tali erano i sintomi di 
soffocamento. Sono tutte gio¬ 
vanissime, alcune minorenni. 
Ecco i loro nomi: Maria Di 
Lorenzo, -Perla Ciancagli, 
Glori Pedi, Maria Vitello, 
Giuliana Di Silvia, Maria Pia 
Pulcino. Le loro condizioni, 
ci ha detto il dottor Amati 
del consorzio socio sanitario 
non sono gravi, ma stanno 
male a causa di forti dolori. 

Secondo molte operaie, la 
stoffa lavorata da venerdì, è 
quella stessa che avrebbe do¬ 
vuto essere tolta dalla lavo¬ 
razione sin da metà giugno. 
Difficile dire se questa af¬ 
fermazione corrisponde a ve- 


leri volantinaggio, sit-in, presidi in tutta la città 

Una giornata dì autogestione alla Breda 

La manifestazione dei lavoratori pistoiesi - Deludente incontro con il prefetto 


PISTOIA — I lavoratori della 
Broda, non sembrano dispo¬ 
sti ad accettare che il pro¬ 
blema dei contratti sia ri¬ 
mandato. con tutto quel che 
comporta, a dopo le ferie: 
l'estate è già calda a Pistoia. 
Ieri mattina i lavoratori sono 
usciti dalla fabbrica portando 
nel centro cittadino i loro 
problemi e la loro ferma vo¬ 
lontà di vederli risolti. Fra le 
loro file non mancava la 
rabbia di chi non vuole tolle¬ 
rare ulteriori rinvìi, elusioni 
e scantonamenti dai temi 
reali proposti nelle piatta¬ 
forme contrattuali. Mai come 
in queste ultime lotte i lavo¬ 
ratori si sono dimostrati sen¬ 
sibili e pronti a rispondere 


con una partecipazione com¬ 
patta, se non unanime. 

Nelle strade di Pistoia c’e¬ 
rano tutti, seduti per qualche 
decina di minuti nei punti 
chiave, per sollecitare l’intc- 
resse.dei cittadini e per farsi 
sentire da chi con troppa sol¬ 
lecitudine e ricorrenza vuole 
tapparsi gli orecchi (associa¬ 
zione industriali, prefettura). 
Nell’ufricio del Prefetto c’è 
stato forse il nnomento più 
amaro della manifestazione: 
una folta delegazione si è 
trovata di fronte ad un rap¬ 
presentante del Governo 
(perchè questa è la funzione 
del Prefetto) quantomeno 
poco sensibile ai problemi 
dei lavoratori, più attento a 


qualche cappello in testa (ma 
i tempi del berretto in mano 
ci sembra siano passati da 
un po’) che non ai reali 
problemi proposti dai lavora¬ 
tori. 

Lunedi i lavoratori decìsero 
di gestire giorno per giorno 
le lotte; ieri questa manife¬ 
stazione di un’ora e mezzo: 
oggi una giornata di tutale- 
mobilìtazione. che rappresen¬ 
ta (e se ne potrà parlare nei 
prossimi giorni) il momento 
più alto e signifetiivo di lot¬ 
ta. che durerà dalle 7 fino 
alle 4. ultimo turno dì doma¬ 
ni. 

Con turni successivi di u- 
' n’ora e un quarto i lavoratori 
presidieranno le portinerie, 
tenendo fuori dalla fabbrica i 


dirigenti, attuando per tutta 
la giornata l’esperienza del- 
l’autc^estione. Autogestire 
non vuol dire occupare la 
fabbrica, si tratta invece di 
dimostrare che i lavoratori la 
sanno far funzionare. Non sì. 
interromperà infatti la pro¬ 
duzione: alcuni lavoreranno, 
altri a turno'- sciopereranno, 

- Ck)n^Ui sono previsti'con i 
partiti, gli enti locali - e ' gli 
organi di inTorroazione.' Per 
quella parte' degli ' apparati 
dello Stato (La Breda è a par¬ 
tecipazione statale) che prefe¬ 
riscono allinearsi ai rkìiiami 
della C^nfindustria piuttosto 
die confrontarsi in modo one¬ 
sto con i sindacati, anche 
questo può rappresoitare una 
dimostrazione eloquente. 



1 ^ arredementi 

cucilo frigorìferi 


di MAURO SALVIHI • Figli 

BAR-PASTICCERIE • ALIMENTARI - MACELLERIE 

Modulari • vetrino compcnlblll - Abbigliamento 
Calzature - Tabaccherie - Cartolerie • Oreficerie 

CONSULENZE - PROGETTAZIONI 

Esposizione; TITIGNANO (Cascine) 

Via Toeeo Romagnola 19Cf7 • Telefono 0S0/77C.1ie 


COMUNE DI PISTOIA 

AVVISO DI GARE 

Questa Ammìnistrezionc ìndirA le seguenti due licituionì pri¬ 
vate: 

— Il LOTTO CIRCONVALLAZIONE NORD TRATTO VIA DAL¬ 
MAZIA - VIALE ITALIA. Importo a basa d’asta L. 7e7.02e.aS0. 

— COMPLESSO CANTIERI COMUNALI A. S. AGOSTINO 
Importo a base d’asta L, 127.141.000. 

Per raggìudioBiIone sì procederi con II metodo dì cui all’art. 
73 tett. c) del R.D. 23 5.1924 n. 827 e con- il procedimento 
previsto dal suctrssìvo art. 76 I II a -IH' comma sanza prafis- 
sione di alcun limite di aumento • ribasso così coma disposto 
dalla Legge 2.2.1973 n. 14 art. 1 iati, a)^ 

Le Imprese interessate 'possono richiedere ' df esser* Invitate 
alle licitazioni privata suddette entro 20 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso mediante domanda in carta 
da bollo indirizzata a questo. Ente. - 

Prsteia li 2 Luglio 1979. 


rità o meno: certo è che ] 
molto probabilmente nè la 
Tosconf nè la Valmembrana, 
la società manifatturiera del¬ 
la stoffa, sarebbero state li«* 
te dì accollàrsi i 50 milioni 
di perdita cHe la distruzioni! 
della stoffa avrebbe compor¬ 
tato. Non issiamo dire se le 
stoffe incriminate siano state 
ritirate o. rimesse in lawra-; 
zione. ■ ■ 

In ogni caso le stofTe arri¬ 
vate venerdì hanno provocato 
gli stessi sintomi di quelle di 
giugno: quindi o sono ' le 
stesse o sono state lavorate 
nell’identico modo. A comple¬ 
tare questo poco edificante 
quadro di sensibilità del pa¬ 
dronato riguardo alla salute 
delie operaie vi è l’atteggia- 
mento della Iris di Bergamo, 
la società che provvede alla 
colorazione delle stoffe. 
Questa ha risposto negativa- 
mente alla richiesta del con¬ 
sorzio che voleva conoscere 
la composizione del coloranti 
messi sulle stoffe. Nella ca¬ 
rente situazione legislativa 
attuale può succedere anche 
questo. 

c. r. 




TEMPO LIBERO E CULTURA 
di SERGIO BERNARDINI 

VI*I« Kcim*47 - Lido 41 C» 
malore - Tel. 67.528 - 67.144 


6-7.B LUGLIO - ore 21,30 
LiNOSAY KEMP CO. 


FLOWERS 

Pantomimo da 

« Nostra Signora dei fieri » ' 
dì J«an C«net - < • 

In esclusiva estate per l’Italia 


GRANDE COMPAGNIA 
D'OPERETTE ' 

. CITTA’ 01 MILANO ' 

10 LUGLIO 

«c AL CAVALLINO 
BIANCO». 

11 LUGLIO ' 

. «U VEDOVA 
ALLEGRA» 

' di P. Lchar 


12 LUGLIO 

« I BAMBINI DI HARLEM > 
di Marp Breoits . 
presentano le 

«DANZE NEGRE» 

dal mondo in occasione del¬ 
l’anno intemaz. del fanciul'-o 


Prezzi; numerati 7000 (6000), 
gradinate 3500 (3000). 

I prezzi Ira parentesi seno pra¬ 
ticati a tutte I* riduzion! d’uso. 
Prgvendìta biglietti C/o Bosso- 
l a d o m ani dalle 10 alle 13 e 
dallo 15 allo 22. 


CINEMA 

ARISTON ' , ; • 

Piazza Ottavlani • Tela *287.834 
(Aria cond. e ralrlg.) 

Un film di John Carpsntsr Disiratio 13i e 
brigale della morie, technicolor, con -Austin 
Sloker, (as Napoleoni, Darwin Joston, Leu- 
rie Zimmer. (VM ‘14). - ' 

(17,30. 19,20. 20.55, 22,4^ , 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 

lAria condir, e retrig.) 

(Ap. 15.30) 

Un film eccezionalmente clamoroso in ver- 
s cne originale Deep throat. In technicolor, 
con Linda Lovelace. Laure Lovelace. Il capo¬ 
lavoro dì Gerardo Damiano. (Rìgoroiamenla 
VM 18). 

CAPITOL 

Via del Castellani - Tel. 212.320 

(Aria condiz. e reirìg.) 

Ritorna un tamoso tilml 11 laurealo. A cmo- 
ri con Anne Bancrolt, Katharlna Rosi, Du- 
sfin Hollman. Regia di Mike Nicholson. (Rlad.) 
(17. 19. 20.45. 22.45) 

CORSO SUPER8EXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 
« Prima » 

La porne ninlomana diretto da Jean Lavine, 
in technicolor, con Monique Vita, J. M. 
Dermay, Anne Liberi. (VM 18). 

(15,30, 17,20, 19,10, 20.55, 22,45) 

EDISON . 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Aria condiz. a refrlg.) 

Bianco rosso a... di Alberto Latluadi, ' In 
ttchnicolor, con Sophla Loran, Adriano Ca- 
lantano. Par tutti. (Rled.). 

(17,30, 19,15, 20,55, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 

(Aria condiz. e reirig.) 

(Ap. 15,30) ^ , 

Ugo Tognazzi è Madame Royale In SpIsndorI 
o mlterle di Madama Royala. Diretto da Vit¬ 
torio Caprioli. Technicolor. (VM 18). (Rlad.). 
(16, 18,10, 20.20. 22,45) 

PULOOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Piniguerra • Tel. 270.117 

(Aria condiz. e retrìg.) 

The pornoatory ot Chriillna, In ttchnlcolor, 
con la suparpornodtva Allea Arno a Aitrld 
Frank, Monica Marc. (Vtatatlislmo mtnoti 18). 
(15.30, 17.20, 19,10. 20.55, 22.45) 

OAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel. 215.112 
(Aria condii. • reirig.) 

(Ap. 15,30) 

Nel mirino del giaguaro diretto da Ernati 
Pintoll, In technicolor, con Donald Plta- 
sence, Christopher Lee, Barbara Bach, Capu- 
cine, John Huston. Per tutti. 

(15,45, 17,30, 19,15. 21, 22.45) 

METROPOLITAN FAMILY MOVIES 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 

« Prima . 

Una corsa sul prato di Bryan Forbes, tech¬ 
nicolor, con Christopher Plummer. Tatum 
O'Neal, Anthony Hopkins. Per tutti. 

(15.30. 18, 20,20, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavouf • Tel. 215.954 

Chiusura estiva 

ODEON 

Via del Sassetti - Tel. 214.068 
Chiuso per lavori dt restauro 

PRINCIPE 

Via Cavour 184/r - Tel. 575.891 

(Aria condiz. e reirig.) 

(Ap. 16) 

Poliziesco di Damiano Damiani Confessioni di 
un eommiisarto di polizia al procuratore del¬ 
ti repubblica, con Franco Naro, Martin Bai- 
sam, Marilù Tolo. A colori. 

(U.s. 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
Chiusura estiva 

VERDI ; *- : . 

Via Ghibellina • --Tel< 296542 „ ù ' 

' Chiusura estiva. 


ASTOR DESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.388 

(Aria condir, e reirig.) 

(Ap. 16) 

Festival diele nazioni. Oggi solo. Australia 
presenta Picnic ad Hancing Rock (1975) di 
Peter Weir, con Rachel Roberts. Colori. 

L. 1.300 (AGI5 900) 

(U.s. 22.45) 

ADRIANO 

Via Romagnosl • Tel. 483.607 
(Ap. 17,30) 

Cantando sotto la pioggia di Stanley Donen, 
technicolor, con Gene Kelly, Donald O'Con- 
nors, Oebble Reynolds. Per tutti. 

(18.10, 20,25, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via P. Baracca, 151 - Tel. 410.007 

Chiusura estiva 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 

Chiusura estiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 62/r - Tel. 663.945 
Chisura estiva 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, stolgorante. confortevole. 

elegante) 

Il capolavoro di azione • dì suspcnce di 
Michael Cimino. Premio Oscar 1979 Una cali¬ 
bro 20 per lo specialista. A colori, con 
Clini Easlwood. 

(15, 17, 19, 20,45, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 - TeL 681.0550 
Bus 3. a 23. 31. 32. 33 . 

Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via (Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 16) 

Vincitore d) 3 premi Oscar 1979 Toraande 
m casa, in technicolor, con Jane Fonda, John 
Veight. (VM 14). 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 

(Ore 15,30) 

Erotico a colori Paccati di una giovane moglie 
di campagna, con Patrizia Rizzo, Peter Fa- 
bian, Guya Filsi. (VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderia - TeL 225643 

Chiusura estiva (In caso di maltempo viene 
proiettalo il film del Chiardiluni. Ore 20,30) 


EOLO 

Borgo S. Frediano ♦ Tel. 296.822 .. 

(Ore 16) ' . 

‘ Hard core. (Rigorossmenti VM. 18) Gli amo¬ 
ri Impuri di Melody, con Malody O'Brien, 
Sascha Nhehn. Technicolor, 

FIAMMA 

Via Paclnottl • Tel. 50.401 
(Ap. 16, dalle 21 In giardino) 

Thrilling a , colori, tratto dal romanzo di 
Agatha ChrIiKe La tela dal ragno, con Glynii 
Yhonai, John JusHne, Ronaldsq Howard. Per 
tutti. 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 
(Aria condiz. e reirig.) 

(Ap 16) 

Tratto da romanzo di Primo Levi < Ritratto 
di provincia in rosso > un film di Marco 
Leto Al piacere di rivederla, con Ugo To- 
gnazzi, Francoise Ftbian. (VM 18). 

(U.s. 22,45) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

Chiusura estiva 

In caso di maltempo varrà protatteto il tllm 
del Giardino Primavera 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Chiusura estiva 

GOLDONI D'ESSAI 

Via del Serragli • Tel, 222.437 

Profondo rosso diritto da Darlo Argsnto. 
Technicolor, con David Hsmmings, Daria Ni- 
coiodi. Colonna sonora del Goblln, (VM 14). 
Piatti L. 1,700 

Rid. AGIS, ARCI, AGLI, ENDAS L, 1.200. 
(17,15, 20,15, 22,40) 

IDEALE 

Via Plorenzuola • Tel. 60.706 
(Ap. 18) 

Atsattlnle sutl'Orlant Ixprtss di Agatha Chrl- 
ille. Technicolor. Per tutti. 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Aria condiz. e ratrlg.) 
fA p ora IO antlmerldiint) 

I ' Pernoaataal, ttchnlcolor, con Erika Cool, C. 
Schnaider. (VM 18). 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366,808 
(Aria condii, a reirig.) 

Bruca Laa In Dalla Cina con furore, In tech¬ 
nicolor. (VM 14). 

(17,30, 19,10, 20,55, 22.45) 

MARCONI 

Via Glannottl • Tel. 680.644 
Chiusura astiva 

NAZIONALE 

Via cimatori • Tel. 210.170 
Chiusura attiva 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 17) 

Un film di Sirglo Cittì Due pazzi di pane, 
con Vittorio Gassman, Philippe Noiret, tech¬ 
nicolor. Per tutti. 

(Dalle 21,30 prosegue in giardino. Sa mal¬ 
tempo al chiuso). 

(U.s. 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Cassandra Crossing, con Burt Lanetster, So- 
phia Loren, Richard Harris, Ingrld Thuiin, 
Ava Gardner. Colori. Per tutti. 

(16. 18,10, 20.20, 22,30) 

STADIO 

Viale M. Fanti . Tel. 50.913 
(Ap. 16) 

Avventuroso a colori II ritorno della palma 
d’acciaio, con Bruoe Lee a Lo Leìth. (VM 
14). 

(U4. 22,40) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana, 17 - Tel. 226.196 

(Ap. 16, dalle 21 apertura porte laterali: aria 

reirigerata) 

Ciclo c Un mesa di paura.. Oggi solo: 
Un. film di ftomap- PplanskI L'Inquilino del 
f, ^la^, coni R.Pot'anskI, Usabili* ;Ad]ani, 
Shrity<^intt>#ra>r CoWi. 

L. 800 ^ 

(U.s. 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagnlnl • TeL 480.879 
(Ap. 16) 

Un Kim di Mei Brooks, Franktstein iunior, 
con Gene Wilder, Marty Fcldman, Peter Boyle. 
Per tutti. 

(16,15, 18,10, 20,15, 22,40) 


ALBA 

Via F. Vezzanl (Rifredl) • Tel. 452.296 
Chiusura estiva 

CINEMA ESTIVO GIGLIO (Galluzzo) 

Via S. Silvani • Tel. 204.9403 
(Ore 21,15) 

Bruca Lee II maastre. (VM 14). 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 

Riposo 

ARCOBALENO 

Via Pisan^ 442 • Legnala 
Chiusura estiva 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via del PuccL 2 • TeL 282.879 

Chiusura estiva 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli, 104 • Tel. 225.057 
Oggi chiuse 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Siraone 

Chiuso per ferie 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli. 213 (Badia a Ripoli) 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Galluzzo - TeL 20.48.307 
Chiusura estiva 

FARO D'ESSAI 

Via P. Paolettl, 38 • TeU 469.177 

Chiusura estiva- 
FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana, 107 - TeL 700.130 
Domani; Corleene, con Giuliano Gemma. 

C.O.C. NUOVO GALLUZZO 

Via S. FrancBsco d’Attiti - Tal 2a450 

(Ore 21) 

M.A,S.M., con Donald Sutherland. 

Rid. AGIS 

ARENA ESTIVA S.M.8. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - TeL 701.035 (Bus 6-26) 
F.I.S.T., con Silvester Stallone, Rod Sttìger. 


CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

ARENA ESTIVA CASTELLO 

Via R. Giuliano. 374 • TeL 451480 
Le storie di Claude Letouch Un uomo, una 
denttt, con A. Aimeé, J. L. Trlnfignant. 
(Francie’ 1967).' 

Rid. AGIS 

ARENA ESTIVA ARCI S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzann (Bus 34) 

(Inizio spett. 21,30) L. 800-600 

(SI ripete. il 1. tempo. In caso di piogge 

al chiuso) 

Il margine (1976) di W. Borowczyk. 

SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 - TeL 294.265 
Oggi chiuso 

ARENA ESTIVA CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 31-32) 

Oggi chiuso 

CASA DEL POPOLO SETTIONANO 

(Circolo ARCI) Via S. Romano, 1 
Tel. 097264 

Oggi chiuso 

FESTIVI A FIRENZE 

ARENA GIARDINO 8.M.S. RIFREDI 

Via V. Emanuele. 303 
Successo Happy Day la banda dal fiori di 
peice. Colori, con Henry Winkler. 
CHIARDILUNA ESTIVO 
Via MonteuUveto • Tel. 220.595 
(Ap. 21) 

Il mio nome b Nessuno, con Tarersee H'. 
Henry Fonde. Un film di Tonino Valeri 
Colori. 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese. 129 r - TeL 2221.106 
(Inìzio spett. 21,15, si ripete il 1. tempo' 
UFO Robot contro gli nivasori spaziali. 
GIARDINO PRIMAVERA 
Via D, Del Garbo 
(Ap. 21) 

Avventuroso technicolor La macchina nera, 
con James Brolln, Katleen Lloyd, colori. 
Per tutti. 

(In caso di maltempo il Flora Sala) 

COMUNI PERIFERICI 

ARENA RISORGIMENTO 

Via M. Falclnl (Campi Blsenzlo) 
vittori* perdui* di T. Post. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNET/ 

TeL 20.11.118 
Chiusura estiva 

CASA DEL POPOLO ORASSI NA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640.08.3 
Oggi chiusa 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino* 
TeL 442.7.03 (Bus 28) 

Chiusura estiva 

C.R.C. ANTELLA 

Via Pullclano, 53 - TeL 640.207 

Chiuso 

MANZONI (SeandIcel) 

Piazza Piave, 2 
Chiuso 

MICHELANOELÒ 

(San Casclono Val di Pesa) 

Chiusura estiva 
SALESIANI ESTIVO 
Figline Valdarno 
La collina dagli ativali. 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 18 ,* Tel. 216.253 
Chioso sé ì! ^ r . 

TEATRO ESTIVÒ COLONNA 

Lungarno Ferrucci 

Stasera alle 21,45, Ghigo Masino a Tina Vinr 
presentano Cilrutli all* rlecosta. Novità asso 
luta di F. Bravi. (Domenica replica). 
Prenotarsi al 6810550. Ingrasso anche de 
via (Jiampolo Ors'nl, 32 (Bus: 3-8-23-31- 
32-33). Gli spettacoli si elfettuano anche 
se piova. 

TEATRO BELLARIVA 

Lungarno Cristoforo Colombo, Il - 
Tel. 677932 . 

Sabato 30 giugno e domenica 1. luglio, alle 
or* 21,30: inaugurazione stagione esitva. La 
compagnia del Teatro Fiorentino, diretta da 
Wanda Pasquini, presenta'la novità assoluta: 
Un gorilla par la vedova Spannocchi, tra at¬ 
ti comicissimi dì Erìdora. Riduzioni Afis, 
Adi, MLC, Arci, PP. TT. oDpoIavoro F5, 
Enel Alci, EH 21. Tutti I giorni escluso 
sabato a domenica. Lunedi: riposo. 
NICCOLI NI 

Via Ricasoll - TeL 213.282 

Chiusura estiva 

TEATRO AL FORTE DI BELVEDERE 
FIRENZE ESTATE *79 

Da domani, 7 luglio, ore 21,30, Teatro Regio¬ 
nale Toscano / Comune dì Firenze La^ man¬ 
dragola di Nicolò Machiavelli. Regia di Czr 
lo Cacchi. 

IL BOSCHETTO 

C^tro Ricreativo Culturale) 

Via di Soffiano 11 

Parco di Villa Strozzi (Bus 6A-6B-26-27) 
Ore 21,30, il Centro Universitario Taatra’e 
dell'Università Cattolica di Bresda, prascntz 
Im Adolf di Domenico Bosco. Regia di An 
tonlo Fuso. Prenotazioni; Boschetto, tele¬ 
fono 702591 - M.CL. 296730. 
CENACOLO DI SANTA CROCE 
FIRENZE 

XXXII ESTATE FIESOLANA 

Ora 21,30 Genoveva Galvez: Concerto per 

clavicembalo, musiche di Couperin. Remeau. 

Rodrigo Seixas, Albero, Soler. Alvez. 

ABBAZIA DI SAN ZENO A PISA 

XXXII ESTATE FIESOLANA 

Or* 21,30 nuovo fclaviartrlo: musiche di R 

Schumann, A. Gentilucci. F. Schubert. 


DANCING 


DANCING POGOETTO 

Via M. Mercati. 24/b - Bus: 1/8/20 
Or* 21.30 (in caso di maltempo si beile 
al chiuso). Ballo liscio con I super dal liscio. 

Rubriche a cura dalla SPI (SociatA par 
la pubblicità in lUlia) FIRENZE • %na 
Martalll n. 9 • TalafonI; 2P7.Tn -ZIIjMP 



CARDOSI-SOUUH ARBUNDO & C sjLs. 


Stasera ore 22 
DISCOTECA con 

SNOOPY 




DISCOTECA-DANCING 

KOardellino 

TEL. 752300 
Pinato Marradi 

CASTIGLIONCEUO 

APERTO 

TUTTI I SABATI SERA 


ANTINCENDIO 


MANUTENZIONE RICARICA E VENDITA ESTINTORI DI OGNI TIFO 
PROGEnAZIONE IMPIANTI FISSI TERRA MARE 
MATERIALE POMFIERISTICO 
RICARICA BOMSOU DA SUB 

Anche il supporto «TOP> è stato porUcolarmonto studiato o collau¬ 
dato tu autovolcoli od imbarcazioni da diporto. 

Ricarica a fornitura di Gas ALGOFRENE 12-22 
par frigorìfori a grandi implanU di rofrigaraziona 


Agenti di vendita con deposito (xin l'esclusiva del porti: 

LIVORNO • MASSA CARRARA • PIO MBINO • FISA - ISOLA D’ELBA 

GUIDO TAZZETTI s.p.A. - Torino 

Via deli'Oriollno. 7/c • Telefono 05as-3B03S • LIVORNO 


'*( 0 ^ FEUd • 
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rUnità / venerdì 6 luglio 1979 

‘ ' I* 

Nel drammatico palio di luglio è rimasto ferito il fantino Cionchino 

Due cavalli 
immolati 
nella giostra 
crudele 

Zurigo » delia Giraffa è morto dissanguato sul¬ 
la pista con il petto squarciato da un paletto 
« Zirbo » delia Torre pietosamente ucciso 




Di solito la festa. Questa volta, 
Invece, il dramma e poi la festa. 
Ma il dramma rimane, negli occhi 
e nella mente del senesi e del tu¬ 
risti che il 4 luglio hanno assistito 
al Palio rinviato di due giorni a 
causa della pioggia. Due cavalli ca¬ 
duti sul Campo, la pista infernale 
che sempre meno concede scampo 
al cavalli sempre più veloci. L’an¬ 
gustia del percorso, le piegate stret¬ 
te e repentine, non lasciano spazio 
ai giochi che una volta erano pos¬ 
sibili con cavalli meno potenti. 

Il dramma dunque, e due cavalli 
morti ammazzati per forza. Cinque 
fantini di cui uno. Salvatore Badu, 
detto Gianchlno che correva per 41 
Bruco, finito all’ospedale con due 
costole e la clavicola fratturate e 
un enfisema polmcnare dovuto ed 
un ematoma sottocutaneo. La sec¬ 
ca prognosi dei sanitari vuol si¬ 
gnificare . che ’ Clanchino sta ri¬ 
schiando grosso, forse finirà in 
sala operatoria, di certo ne avrà 
per molti giorni. 

Zurigo e Zirbo, due cavalli sauri 
di 4 anni, arrivati quest’anno fre¬ 
schi freschi dalla Sardegna, dove 
una ferrea selezione separa 1 sog¬ 
getti destinati a far carriera negli 
ippodromi deU’Italla settentrionale 
da quelli che finiranno al macello 
se non verranno acquistati dai 


« continentali », sono stati abbat¬ 
tuti nell’immediato dopo corsa. 
Correvano per la Giraffa e per la 
Torre. Zurigo è addirittura morto 
dissanguato, ha avuto Insomma una 
sorte più da animale martire di 
una corrida spagnola che da caval¬ 
lo-feticcio del Palio di Siena. 

Una sprangata di protezione del 
palchi della curva in salita del Ca¬ 
sato si è infilato nel petto del ca¬ 
vallo della Giraffa squarciandoglie¬ 
lo e tagliandogli di netto l’aorta. 
Ad ogni pulsazione del cuore del 
cavallo che ha continuato la sua 
storica corsa pazza, un flotto di 
sangue si spargeva sulla pista di 
tufo. Zurigo è stramazzato al suo¬ 
lo mentre i contradaioli pietosi lo 
stavano riportando nella stalla del¬ 
la Giraffa sperando in un impossi¬ 
bile Intervento veterinario che lo 
potesse salvare. E' toccato ad un 
carabiniere, dopo aver innestato il 
silenziatore nella pistola, sparargli 
alla fronte, dopo che il sauro era 
caduto ormai privo di sangue su 
per la salita di San Virgilio. 

Uno del suoi proprietari, Vasco 
Cavallini, non ha retto a tanto 
strazio e si è sentito male, un’au¬ 
toambulanza è venuta a prenderlo 
ma lui non voleva salire, voleva re¬ 
stare accanto al cadavere ormai 
esanime di quel cavallo che tratta¬ 


va come un figlio nella stalla che 
aveva su per i poggi di Montal- 
buccio. 

A far cadere la cancellata su cui 
è andato a sbattere mortalmente 
Zurigo è stato l’altro cavallo che 
pochi metri dopo avrebbe dovuto 
subire una caduta fatale. Infatti 
il cavallo della Torre, guidato da 
Camillo Pinelll detto ^illo, al pri¬ 
mo giro ha allargato troppo ed ha 
urtato la cancellata dei ^Ichi. L’ 
ha divelta ma è riuscito a superar¬ 
la. Ed è stato proprio mentre 11 
cancello cadeva che Zurigo è anda¬ 
to ad investirla in pieno. Ma anche 
per Zirbo quell’urto è stato proba¬ 
bilmente fatale. Forse ha riportato 
qualche danno che poi alla piegata 
di San Martino può aver contri¬ 
buito a farlo rovinosamente cade¬ 
re sulle zampe davanti. Gli si è 
fratturato l’anteriore destro e la 
folla ha avuto lunghi momenti di 
gelo e di sgomento. Zirbo agitava 
quello che sembrava più un mon¬ 
cherino, di una zampa di un caval¬ 
lo, nel mezzo alla curva, mentre 
gli altri cavalli sfilavano al galoppo 
sfrenato. Un vigile ha afferrato le 
briglie di Zirbo dopo che il suo 
fantino era stato trasportato all’o¬ 
spedale e dopo che qualcuno era 
andato a raccogliere lo « zucchino » 
(il copricapo in metallo e cuoi che 


i fantini calcano per il palio) finito 
nel mezzo alla piste e che avrebbe 
potuto far accadere altri incidenti. 
Il cavallo della Torre è stato tra¬ 
sportato nel cortile del Podestà. Un 
colpo di pistola pietoso ha messo 
fine alle sue sofferenze. Poi un 
camion del macelli comunali è ve¬ 
nuto a prenderlo con un montaca¬ 
richi 

Dopo lo sgomento. Quando la fol¬ 
la si è resa conto di quello che era 
accaduto, si è stretta intorno al pa¬ 
lazzo comunale, voleva sapere che 
era successo con precisione. Vole¬ 
va vedere senza averne il coraggio. 
Si è messo in moto quel meccani¬ 
smo che fa correre le notizie con 
la velocità dei piu moderni mezzi 
di comunicazione senza disporre 
delle tecniche moderne, quella spe¬ 
cie di tam tam orale. Man mano 
che le notizie rimbalzavano aumen¬ 
tavano di proporzione. Da due 1 
cavalli morti erano diventati addi¬ 
rittura cinque, appena poche ore 
dopo il Palio. 

Fortunatamente non è stato co¬ 
si anche se nella folla di piazza del 
Campo è rimasto il ricordo triste 
di Zurigo e di Zirbo caduti in poco 
più di una manciata di secondi nel 
corso di una giostra crudele. 

Sandro Rossi 


Le prime indagini dopo Pattentoto 


Chi aveva interesse 
a far saltare la 
Texarredo di Pistoia? 


Sei ragazze delPazienda di Foiano in ospedale 


Operaie intossicate dai jeans 
La Mosconi» è stata chiusa 


•PISTOIA — Si indaga nel- 
.l’ambito degli interessi e del- 
•le concorrenze che ruotano 
.intorno alla «Nuova Texarre- 
.dc» per cercare di far luce 
sull’assurdo e vile attentato 
.che nella notte di Ieri ha di¬ 
strutto completamente il ca¬ 
pannone magazzino dell’azien¬ 
da. Il meccanismo dell’atten¬ 
tato è ormai pienamente chia¬ 
rito: i soliti ignoti, dopo che 
.erano penetrati attraverso un 
.foro pratlcto nella rete di re- 
.cinzione hanno piazzato con 
la cura meticolosa di chi se 
ne intende. Tesploslvo in di¬ 
verse parti del locale (non si 
sa se abbiamo usato dina- 
■mite, plastico, o altri mate¬ 
riali, le prove sono ancora 
sotto le macerie). Le colon¬ 
ne sono andate in briciole e 
si è innescato l’incendio che 
• ha finito l’opera, facendo piaz¬ 
za pulita di materie prime e 
.prodotti lavorati. I danni ma¬ 
teriali attorno al mezzo mi- 
.liardo. 

, Più grave il danno — vor¬ 
remmo dire l’attentato — al¬ 
la occupazione dei 32 operai, 
che si erano costituiti in coo- 
'perativa, rilevando l’azienda 
dopo una lunga crisi che era 
‘passata da un primo incen¬ 
dio (1973), alla cassa inte- 
•grazione. airamministrazione 
controllata, per giungere 


(gennaio 1978) al fallimento. 

Proprio ieri — cioè all’indo¬ 
mani delio scoppio della fab¬ 
brica, — al tribunale di Pi¬ 
stola la vendita all'asta dove¬ 
va risolvere le vecchie pen¬ 
denze del fallimento (1 mi¬ 
liardo di debiti) e doveva fi-i 
nalmente garantire un doma¬ 
ni tranquillo ai lavoratori, che 
erano riusciti a risollevare la 
Texarredo, restituendole cre¬ 
dibilità, competitività e quin¬ 
di commesse e solidità econo¬ 
mica. E il merito era tutto 
loro essendosene la vecchia 
proprietà, e una società di 
cui amministratore unico era 
Mauro Spinelli, lavate le ma¬ 
ni. 

E’ una manovra che inten¬ 
de liquidare una azienda com¬ 
petitiva? Gli inquirenti si 
muovono su queste ipotesi e 

— dicono — hanno già qual¬ 
che elemento concreto 

Per i lavoratori della fabbri¬ 
ca di Chiazzano questo è un 
colpo durissimo: debbono an¬ 
cora riscuotere la liquidazione 
dalla vecchia proprietà (as¬ 
sieme ad altri 60 operai) ed 
ora si vedono danni per cen¬ 
tinaia di milioni, la produ¬ 
zione bloccata e rassicurazio¬ 
ne che non paga. E’ chiaro 
che la solidarietà — che 
pure si è già fatta sentire 

— non può bastare. 


AREZZO — Bruciori agli oc¬ 
chi. mariilestazioni cutanee 
.SII tutto il corpo, prurito, 
vòmito e mal di stomaco. 
Ancora una volta un caso di 
allergia In una fabbrica di 
confezioni. E’ il turno della 
.TasconJ,. di Foiano • della 
•’Chiàhat' '70 operaie che lavo¬ 
rano jeans. Di queste sei so¬ 
no già in ospedale e altre 9 
presentano i primi disturbi. 
La fabbrica è stata chiusa: 
quelle che non sono in infor¬ 
tunio sono state messe, in 
cassa integrazione. Tutto 
questo poteva essere evitato. 

Alla Tosconf i primi casi di 
allergia si manifestarono nei 
primi giorni di giugno. Il 12 
intervenire il consorzio socio 
sanitario della zona 59: una 
decina di operaie si erano 
.sentite male, alcune erano 
addirittura svenute. Furono 
analizzati i tessuti al labora¬ 
torio igiene e profilassi di A- 
rezzo: fu scartata l'ipotesi 
della formaleide (la sostanza 
che unita alia polvere ha fat¬ 
to perdere la voce ad alcune 
operaie della Lebole) ma non 
fu raggiunta alcuna certezza 
sulle cause che provocavano 
l’allergia. In ogni modo fu 


deciso il ritiro delle stoffe e 
la ripulitura a fondo della 
fabbrica. Per un po’ di giorni 
tutto bene ma alla fine della 
settimana scorsa, venerdì per 
la precisione, è arrivata in 
fabbrica una partita di stoffa 
che ha provocato di nuovo 
disturbi, . * • 

Lunedi un’operaia è' stata 
ricoverata in ospedale e mar¬ 
tedì altre 5. Per una di que¬ 
ste i medici sono dovuti ad¬ 
dirittura ricorrere all’ossige¬ 
no. tali erano ì sintomi di 
soffocamento. Sono tutte gio¬ 
vanissime, alcune minorenni. 
Ecco i loro nomi: Maria Di 
Lorenzo. Perla Ciancagli. 
Glori Pedi, Maria Vitello, 
Giuliana Di Silvia, Maria Pia 
Pulcino. Le loro condizioni, 
ci ha detto il dottor Amati 
del consorzio socio sanitario 
non sono gravi, ma stanno 
male a causa di forti dolori. 

Secondo molte operaie, la 
.stoffa lavorata da venerdì, è 
quella stessa che avrebbe do¬ 
vuto essere tolta dalla lavo¬ 
razione sin da metà giugno. 
Difficile dire se questa af¬ 
fermazione corrisponde a ve¬ 


rità o meno: certo è che 
molto probabilmente nè la 
Tosconf nè la Valmembrana, 
la società manifatturiera del¬ 
la stoffa, sarebbero state.lie¬ 
te di accollarsi ì 50 milioni 
di perdita che la distruzione ' 
della stoffa avrebbe compor¬ 
tato. Non possiamo dire se le 
stòffe incriminate siano stale 
ritirate o rimesse in lavora¬ 
zione. ■ ■ ' 

In ogni caso le stoffe arri¬ 
vate venerdì hanno provocato 
gli stessi sintomi di quelle di 
giugno: quindi o sono le 
stesse o sono state lavorate 
neiridentico modo. A comple¬ 
tare questo poco edificante 
quadro di sensibilità del pa- 
donato riguardo alla salute 
delle operaie vi è l’atteggia- 
mento della Iris di Bergamo, 
la società che provvede alla 
colorazione ' delle stoffe. 
Questa ha risposto negativa- 
mente alla richiesta del con¬ 
sorzio che voleva conoscere 
la composizione dei coloranti 
messi sulle stoffe. Nella ca¬ 
rente situazione legislativa 
attuale può succedere anche 
questo. 

c. r. 
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Stanziati a Pistoia daL consiglio comunale 


Oltre cinque miliardi 
per strade, sport e verde 

I progetti approvati e finanziati nel. quadro del piano triennale dall'amministrazione 
Stanziamenti per gli acquedotti e per riparare i danni provocali dalie recenti frane 


PISTOIA — Il consiglio co- , 
munale, nelle ultime tre se- ' 
dute ha approvato Importan¬ 
tissimi proietti e finanzia¬ 
menti sulla base del genera¬ 
le inquadramento costituito 
dal plano triennale. Si è av¬ 
viata anche, ma senza arriva¬ 
re ad una auspicabile conclu¬ 
sione, la discussione sulla ri- 
sbrutiurazione degli uffici co¬ 
munali, per la quale c’è da 
una parte una grossa aspet¬ 
tativa fra 1 dipendenti e dal 
l’altra «n’altrettanto legittima 
attesa fra i cittadini, interes¬ 
sati a veder funzionare me¬ 
glio i servizi. 

Le opere che sono state ap 
provate, che ammontano ad 
oltre 5 miliardi e 320 milio¬ 
ni. comprendono i settori di 
viabilit.à, acquedotti, fognatu¬ 
re, frane, verde attrezzato, 
impianti sportivi e il potenzia¬ 
mento di cantieri ed attrez¬ 
zature. Per un esame più det¬ 
tagliato ci siamo rivolti a 
Enea Cotti, assessore ai la¬ 
vori pubblici. 

• Per la viabilità — ha detto 
— acquista un particolare si¬ 
gnificato Il progetto della cir¬ 
convallazione nord, al quale 
vanno 934 milioni. Il com¬ 
pletamento di tutta la viabi¬ 
lità nella nuova zona di San 
Biagio (che con la zona a 
verde, richiede 460 milioni) 
rappresenterà un Intervento 
altrettanto importante per 
questo nuovo insediamento 
con oltre 1.200 abitanti, che 
sarà ultimato entro l’anno. 
Sempre per le strade — ci ha 
detto Ctotti ~ un primo stan¬ 
ziamento di 200 milioni è de¬ 
stinato a mettere una «pez¬ 
za » (dietro parere delle cir¬ 
coscrizioni) nelde zone in cui 
l’asfalto è più disastrato. 400 
milioni vanno poi alla zona 
industriale di Sant’Agostino 
per gli interventi di urbaniz¬ 
zazione primaria. 

Cotti si è poi soffermato 
sui lavori attorno ai movi¬ 
menti franosi (170 milioni. Ri¬ 
cordiamo per inciso che nel¬ 
l’inverno scorso 1 fronti fra¬ 
nosi nel solo comune di Pi¬ 
stola furono più di 30) e per le 
zone colpite de continui alla¬ 
gamenti (243 milioni In com¬ 
plesso per la sistemazione del 
Posso Ómbroncello a Bottego- 
ne e per la realizzazione di 
un nuovo collettore per le ac¬ 
que piovane che, partendo da 
, Sant’Agostino, è destinato fi¬ 
nalmente a proteggere dal con¬ 
tinui allagamenti le zone cir¬ 
costanti). • • 

' • Per il settore acquedotti so¬ 
no previsti interventi riguar¬ 
danti sostituzioni di condotte, 
nuove fonti di attingimento, 
espansione della rete di di¬ 
stribuzione e interventi di di¬ 
versa natura per varie situa¬ 
zioni di emergenza nelle zone 
di Valdibrana, Bionzana, Ci- 
reglio, Piestro, Piteccio. 
PrombiaUa, Pieve a C^lle, e 
ancora San Ripoli. San Mom- 
mè, Candeglla e il bacino di 
(Sello. Stanziamento totale un 
miliardo e centosettanta mi¬ 
lioni. 

Per il verde attrezzato ed 
impianti sportivi ha precisa- ' 
to CkJtti sono stati approva¬ 
ti progetti e perizie per 697 
milioni, che comprendono il 
completamento della zona po¬ 
livalente dì Vaioni-Caposlra- 
da, il rifacimento e la siste¬ 
mazione del campo scuola, 
oltre ai primi interventi nella 
zona sportiva delle fornaci, e 
nella zona sportiva polivalente 
di Pistoia ovest. 

Sono stati inoltre stanziati 



oltre 400 milioni per il com¬ 
pletamento del nuovi cantie¬ 
ri comunali a Sant*Agostino 
che dovranno essere ultima¬ 
ti entro la fine del 1979. 230 
milioni Infine vanno all’ac¬ 
quisto di nuovi mezzi per di¬ 
versi cantieri. Tutto questo 
un primo e significativo inter¬ 
vento organico dopo l’appro¬ 


vazione del piano triennale 
nel settore Lavori Pubblici e 
sport (nel tre anni dal '79 
a’.l”81 sono previsti 29 mi¬ 
liardi). 

Altri significativi Interven¬ 
ti saranno presentati al con¬ 
siglio comunale prima della 
pausa estiva ed in particola¬ 
re per 1 settori dello smalti¬ 


mento dei rifiuti solidi ur¬ 
bani e fognature. L’entità o 
la natura degli stanziamenti 
stanno a dimostrare che l’am- 
ministrazione comunale di Pi¬ 
stola è tutt’altro che decisa 
a considerare quello estivo co¬ 
me un periodo di ferie. 

Marzio Dolf' 


Giudizio positivo dei sindacati sulle procedure di assunzione 

La Saefem è a metà del guado 
solo un -eneo» aH'orizzonte 


AREZZO — Siamo arrivati 
ad un anno dall’accordo Sae¬ 
fem, firmato nel luglio scor¬ 
so al ministero deH’lndustria 
e a nove mesi dalla sua sca¬ 
denza. NeH’aprile ’80 la nuova 
Saefem dovrà aver riassunto 
5(X) unità. D’Je anni di tempo 
per un travaso di lavoratori 
dalla vecchia Saefem (tutta 
della Bastogi) alla Nuova, 
(maggiore azionista Peroni, 
industriale lorribardo, minore 
■La Finanziarla). 

, ■ Due anni Jn pràtica per por-^ 
tare a complmènto il proces¬ 
so di liquidazione. Arrivati a 
Metà strada qual è la situa- 
, zione? Sul piano occupaziona¬ 
le le cose sembrano marcia¬ 
re bene, la Nuova Saefem sta 
cioè rispettando i tempi di as¬ 
sunzione concordati con 1 sin¬ 
dacati: in media vengono as¬ 
sunti circa 70 addetti al mese. 

Questa è la situazione at¬ 
tuale: la vecchia Saefem ha 
in organico 260 addetti, la 
Nuova circa 200. Fuori, in cas¬ 
sa integrazione cioè, sono ri¬ 
masti un centinaio di lavora¬ 
tori. 

L’obiettivo delle 500 unità è 
quindi vicino. Altra pennella¬ 
ta che colora di rosa la si¬ 
tuazione è data dallo sforzo 
sul piano commerciale che 
Peroni, con i suoi dirigen¬ 
ti e con quelli della Bastogi. 
sta facendo. Gli ordini sono 
aumentati e nuovi clienti so¬ 
no stati acquisiti. Buone pro¬ 
spettive sembrano aprir¬ 
si quindi alla nuova Saefem. 
Ma il neo c’è ed è anche 
grosso. I nuovi ordini riguar¬ 
dano soprattutto le vecchie 


produzioni. Saefem e non le 
nuove. Ossia aU’interno del¬ 
la fabbrica marciano le tradi¬ 
zionali produzioni Saefem 
(tessile e edile) mentre van¬ 
no a rilento' quelle nuove, 
stradale soprattutto, che 
avrebbe dovuto introdurre Pe¬ 
roni. Nell’accordo si parlava 
di impiegare nel settore stra¬ 
dale qualcosa come 300 unità. 

Per ora ne sono stale as¬ 
sunte solo 70 e il consiglio di 
. fabbrica dice che grosse prò- 
. spettlve. di sviluppo non ne 
5^ve4.e. Questo è il punto che 
crea maggiore preoccupazio¬ 
ne tra 1 lavoratori. Lo svi¬ 
luppo della produzione Pero¬ 
ni è una delle condizioni in¬ 
dispensabili per permettere 11 
rientro al lavoro. E se è ve¬ 
ro che le produzioni che dan¬ 
no maggior sicurezza di mer¬ 
cato sono Quelle classiche 
(tessile e edile) Questo non 
vuol dire che quelle di Pero¬ 
ni. nur essendo magari ag¬ 
giuntive. non debbano cono¬ 
scere un adeguato .svìIuddo. 
A questo proposito II consi¬ 
glio di fabbrica chiede anche 
che la Bastogi mantenga l’Im¬ 
pegno, più volte es.sunto. di 
far acQUisire i prodotti Sae¬ 
fem alle proprie consociate: 
impegno finora pienamente 
disatteso. . . 

Come d’altronde appare di¬ 
menticato dalla Finanziaria 
un altro impegno: quello di 
trovare al lavoratori che non 
dovessero essere ricollocati 
in Saefem. sbocchi occupazio¬ 
nali attraverso processi di 
mobilità controllata. A fare 
da contraltare quindi alle va¬ 


lutazioni positive sui liveli 
occupazionali e sulle scelte 
produttive vi è 11 disimpegno i 
della Bastogi che si riflette 
sia sul plano finanziario che 
su quello della organizzazione 
aziendale. 

■ Il consiglio di fabbrica af¬ 
ferma che vi è disorganizza¬ 
zione in tutto 11 processo pro¬ 
duttivo, «Il lavoro tecnico 
amministrativo, decisiona’e e 
produttivo, si legge in un suo 
documento, si sviluppa nella 
vecchia logica qhe-ha portai'' 
alla liquidazlohè della Sae¬ 
fem. Non esiste coordinamen¬ 
to igenerale e ai^ vari livelli.. 
tanto che rimane difficile c» 
pire la definizione del ruoli 
e le funzioni dei vari enti 
aziendali». Queste disfunzio¬ 
ni hanno conseguenze negati¬ 
ve sulla produzione. 

L’esemplo più evidente è 
dato dalla compresenza di 
cassa integrazione o di perio¬ 
di di poco lavoro e di richie¬ 
ste. da parte deH’azienda. di 
ore straordinarie. Ma vi sono 
anche riflessi esterni di que¬ 
sta disorganizzazione azienda¬ 
le: i prodotti verranno pro¬ 
babilmente a costare di più. 
«La preoccupazione maggio¬ 
re, si legge nel documento 
del consiglio di fabbrica, c 
determinata proprio dal fatto . 
che. conquistando mercati 
e acquisendo ordini. 1 easli 
dei vari prodotti stante la pre 
sente situazione, non potran¬ 
no essere competitivi, annul¬ 
lando cosi la loro conclamata 
validità». 


Claudio Repeck 


Ieri volantinaggio, sit-in, presidi in tutta la città 


Una giornata di autogestione alla Breda 

La manifestazione dei lavoratori pistoiesi - Deludente incontro con il prefetto 


•PISTOIA — I lavoratori della 
Breda, non sembrano dispo* 
stì ad accettare che il pro¬ 
blema dei contratti sia ri¬ 
mandato, con tutto quel che 
comporta, a dopo le ferie: 
l’estate è già calda a Pistoia. 
-Ieri mattina i lavoratori sono 
usciti dalla fabbrica portando 
'nel centro cittadino i - loro 
■problemi e la loro ferma vo¬ 
lontà di vederli risolti. Fra le 
.loro file non mancava la 
•rabbia di chi non vuole tolle- 
•rare ulteriori rinvìi, clusìoni 
e scantonamentì dai temi ! 
Veali proposti nelle piatta- 
’forme contrattuali. Mai come 
In queste ultime lotte i lavo¬ 
ratori si sono dimostrati sen¬ 
sibili e pronti a rispondere 


con una partecipazione com¬ 
patta, se non unanime. 

Nelle strade di Pistoia c’e¬ 
rano tutti, seduti per qualche 
decina di minuti nei punti 
chiave, per sollecitare l’inte¬ 
resse dei cittadini e per farsi 
sentire da chi con troppa sol¬ 
lecitudine e ricorrenza vuole 
tapparsi gli orecchi (associa¬ 
zione industriali, prefettura). 
Neirufficio del Prefetto c’è 
stato forse il momento più 
amaro della manifestazione: 
una folta delegazione si è 
trovata di fronte ad un rap¬ 
presentante del Governo 
(perchè questa è la funzione 
del Prefetto) quantomeno 
poco sensibile ai problemi 
dei lavoratori, più attento a 
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Esposizione: TITIGNANO (Cascina) 

Via Tosco Romagnola 1907 • Telefono OGO/77t.1l9 
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VMGCIPISTUMO 


qualche cappello in testa (ma 
i tempi del berretto in mano 
ci sembra siano passati da 
un po’) che non ai reali 
problemi proposti dai lavora¬ 
tori. 

Lunedi ì lavoratori decìsero 
di gestire giorno per giorno 
le lotte; ieri questa manife¬ 
stazione di un’ora e mezzo: 
oggi una giornata di totale 
mobilitazione, che rappresen¬ 
ta (e se ne potrà parlare nei 
prossimi giorni) il momento 
più alto e signifetiivo di lot¬ 
ta. che durerà dalle 7 fino 
alle 4. ultimo turno di doma¬ 
ni. 

Con turni successivi di u- 
n’ora e un quarto i lavoratori 
presidierardK> le portinerie, 
tenendo fuori dalla fabbrica i 


dirìgenti, attuando per tutta 
la giornata l’esperienza del- 
l’auU^estione. Autogestire 
non vuol dire occupare la 
fabbrica, si tratta invece di 
dimostrare che i lavoratori la 
sanno far funzionare. Non si 
interromperà infatti la pro¬ 
duzione: alcuni lavoreranno, 
altri a turno sciopereranno. 

(Contatti sono previsti con i 
partiti, gli enti locali e gli 
organi di informarione. Per 
quella parte degli apparati 
dello Stato (La Breda è a par¬ 
tecipazione statale) che prefe¬ 
riscono allinearsi ai ridiìami 
della Confindustria piuttosto 
<^e confrontarsi in modo one¬ 
sto con i sindacati, anche 
questo può rappresentare una 
dimostrazione eloquente. 


COMUNE DI PISTOIA 

AVVISO DI GARE 

Questa Amir.in'StrazIon* ìndirA le sesuenti due licitazioni pri¬ 
vate: 

— Il LOTTO CIRCONVALLAZIONE NORD TRATTO VIA DAL¬ 
MAZIA • VIALE ITALIA. Importo a bM d'aata L. 7»7.0Z«.a90. 

— COMPLESSO CANTIERI COMUNALI A. S. AGOSTINO 
Importo a base d’asta L. 127.141.000. 

Per ra^iudioazione si procederà con il metodo di cui all’art. 
73 leu. c) del R.D. 23.5.1924 n. 827 e con II precedimento 
previsto dal successivo art. 76 I II c III comma senza prafis- 
sione di alcun limite di eumento c ribasso così coma disposto 
dalla Legge 2.2.1973 n. 14 au. 1 ictt. a). 

Le Imprese interessate possono richiedere dì estera invitate 
alla licitazioni private suddaue antro 20 giorni dalla data dì 
pubblicazione del nrcsenta avviso madianta domanda in carta 
da bollo indirizzala a guasto Ente. 

Pistoia li 2 Luglio 1979. 

IL SINDACO - Dr. Renza Bardaill 




TEMPO USERÒ E CULTURA 
di SERGIO SERNAROINI 
inala Kaniiady • Udo di Ca- 
maiora - TaL 67.528 - 67.144 


6-7-8 LUGLIO • ora 21,30 
LINDSAY KEMP CO. 


FLOWERS 

Pantomimo da 

« Nostra Sìgaora dal fieri • 
dì Joan Ganat 

In esclusiva astata par l’Italia 


GRANDE COMPAGNIA 
D’OPERETTE 
CITTA* DI MILANO 

10 LUGLIO 

a AL CAVALLINO 
BIANCO » 

11 LUGLIO 

« LA VEDOVA 
ALLEGRA» 

di P. Lahar 


12 LUGLIO 

a f DAMaiNI DI HARLEM > 
di Marr Droofcs 
pratantano le 

a DANZE NEGRE » 

dal mondo in occasiona del¬ 
l’anno intemaz. del fanciullo 


Prezzi: numerati 7000 (6000). 
gradinate 3500 (3000). 

I prazzi fra parentesi sono pra¬ 
ticati a tutta le riduzioni d’uso. 
Prevendita biglietti C/o Eotso- 
la-domani dalle 10 alla 13 a 
dallo 15 allo 22. 


TEATRO 

tenda 

CECINA 

SPOWT-POUaORE- T E M PO UBENOCULTURA MARE 

PARÒ-HOLIDAYS 

DISCOTECA 

Sport - Folklore - Tempo libero - Cultura 




sabato 

SPETTACOLO CON 

7 

ANNA MAZZAMAURO 

LUGLIO 

E 

ore 21,30 

NEUO REVIE 

POLTRONE L. 3000 - ALTRI ORDINI POSTI L. 2000 


DOMENICA 8 LUGLIO - ORE U.30 - INGRESSO LIBERO 
ESIBIZIONE DELLE FANFARE DEI BERSAGLIERI 


VILLAGGIO 

SCOLASTICO 

Via Napoli - CECINA 


QUESTA SERA ORE 21,30 
Concerto del Gruppo 

« MUSICANOVA 




Festa dell'Unità -4/8 luglio 1979 


m 


, . Stasera ore 22 ■. . 
DISCOTECA con 

SNOOPY 


DISCOTECA - DANCING 

il Cardellino 

TEL. 7S2.300 
PÌn«to Marradi 
CASTIGLIONCEUO 

APERTO 

TUTTI I SABATI SERA 


URDOSI-SOURI ARMANDO S C sas. 

ANTINCENDIO 


MANUTENZIONE RICARICA E VENDITA ESTINTORI DI OGNI TIPO 
PROGETTAZIONE IMPIANTI FISSI TERRA MARE 
MATERIALE POMPIERIST1CO 
RICARICA BOMBOLE DA SUB 

Anche il supporto «TOP» è stato particolarmente studiato e collau¬ 
dato su autoveicoli ed imbarcazioni da diporto. 

Ricarica e fornitura di Gas ALGOFRENE 12-22 
per frigoriferi e grandi impianti di refrigerazione 


Agenti di vendita con deposito con l'esclusiva dei porti; 

LIVORNO • MASSA CARRARA • PIOMBINO . PISA • ISOLA D’ELBA 

GUIDO TAZZETTI s.p.A. - Torino 

Via deH’Oriolino. 7/e • Telefono 0586 - 38039 - UVORNO 
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COSTA 

TOSGAm. _ 

Aurelia, da strada 
a trappola mortale 

Un tragico bilancio di morti e feriti destinato ogni gior¬ 
no ad aumentare - Un tracciato che alterna tratti di lun¬ 
ghi rettilinei ad altri pieni di curve - Traffico intenso 



Lamiere accailocciate, ri¬ 
voli di sangue, ambulanze a 
sirene spiegate, i primi soc¬ 
corsi convulsi, la corsa al¬ 
l’ospedale. E spesso un len¬ 
zuolo bianco .sull'asralto per 
pietà. SuH’Aurelia è trage¬ 
dia di ogni giorno: la strada 
è un lungo calvario, le croci 
a ogni chilometro ricordano 
1 caduti. Come in una piccola 
guerra: Te-sercito pachlco e 
inerme di chi viaggia c un 
nemico silenzioso, la strada- 
Moloch che vuole le sue vit¬ 
time. Gli agenti della Pol- 
.strada c i vigili urbani dei 
centri costieri hanno tutta 
una casistica di incidenti ca- 
tastrolici o .sanguinosi, quel¬ 
li die — cliLssà perchè — fan¬ 
no parlare ai giornali di 
< spettacolo ». 

E hanno anche le cifre 
dell’olocausto stradale. Ognu¬ 
no le raccoglie a suo modo: 
a Grosseto nella palazzina 
nei quartieri nuovi della cit¬ 
tà, nella sede della Polizia 
stradale c’è un vecchio ma¬ 
resciallo che da anni segna 
su una specie di registro da 
scuola morti e feriti. Qua¬ 
dratini rossi e quadratini ne¬ 
ri disegnano le lunghe stri¬ 
sce della tragedia automobi¬ 
listica. Nel tratto che inte¬ 
ressa il compartimento ma¬ 
remmano solo nel ’T8 la po¬ 
lizia è corsa per 298 inci¬ 
denti die hanno lasciato sul¬ 
l’asfalto dieci morti c con¬ 
dannato alI’osiKdalc 188 fe¬ 
riti. Que.st’anno non ci sono 
miglioramenti: la spietatezza 
dei numeri dice che forse il 
record nero sarà battuto. Nei 
primi cinque mesi del '79 ci 
.sono stati 105 incidenti con 6 
morti e 91 foriti. A questi 
dati vanno aggiunti quelli ri¬ 
levati dalla polizia stradale 
del comparto di Massa Ma¬ 
rittima: nel ’78 altri 103 in¬ 
cidenti con 5 morti e 36 fe¬ 
riti c noi primi cinque mesi 
di quest’anno 51 incidenti 
con 3 morti e 13 feriti. 

Il tratto maremmano del- 
l’Aurelia è il più tartassato; 
il numero degli incidenti non 
si discosta molto dalla media 
degli altri tratti ma è assai 
superiore il dato della mor¬ 
talità. La pericolosità della 
strada sembra decrescere da 
sud verso Livorno; lo con¬ 
fermano anche i dati forniti 
dalla Polstrada per i chilo¬ 
metri d’.Aurelia del compar¬ 
timento di Venturina. Sono 
sempre cifre allarmanti, co¬ 
munque: ’76, 145 incidenti con 
4 morti e feriti; ’77. 138 
incidenti con sette morti e 
69 feriti; ’78, 91 incidenti 
con 6 morti e 40 feriti; pri¬ 


mi 4 mesi del ’79, 29 inci¬ 
denti di cui uno solo morta¬ 
le, feriti 29. 

Ancora cifre. Riguardano il 
compartimento Cecina-Livor- 
no e sono fornite dai vigili 
urbani che in media inter¬ 
vengono su un terzo degli 
incidenti effettivi; vanno 
prese quindi tenendo presen¬ 
te che la realtà è più dram¬ 
matica: questi numeri danno 
un’immagine che, approssi¬ 
mativamente. va in^andita 
per tre. Nel ’78 tra Cecina 
e Livorno ci furono 110 inci¬ 
denti con 79 feriti; que.st’an¬ 
no 62 scontri hanno provo¬ 


cato 49 feriti (il dato e ag¬ 
giornato al mese passato). 

Somma totale: in meno di 
un anno c mezzo (78 e parte 
di quest’anno) ci sono stati 
982 incidenti che hanno cau¬ 
sato una sessantina di morti 
e oltre 600 feriti. Si può con¬ 
tinuare con le medie di in¬ 
cidenti a chilometro, i cal¬ 
coli degli anni peggiori, i 
raffronti. Serve solo ai ma¬ 
niaci delle proiezioni: è chia¬ 
ro: l’Aurelia è una strada 
che uccide. Perchè? 

Escluso che qui più che 
altrove gli automobilisti .so¬ 
no imprudenti o incapaci, le 


ragioni sono altre. Le carat- 
teristiche della strada ste.ssa 
prima di tutto. Vediamole. 
Schematizzando se ne posso¬ 
no individuare cinque: l’in¬ 
tensità del traffico collegata 
alla mancanza di tratti al¬ 
ternativi; l’attraversamento 
di numerosi centri abitati; il 
disegno del tracciato che al¬ 
terna tratti con lunghi ret¬ 
tilinei ad altri pieni di cur- 
\’e; la presenza di correnti 
di traffico sia leggero che 
pesante. 

INTENSITÀ' DEL TRAFFI¬ 
CO — I 130 chilometri colle¬ 
gano i maggiori centri della 


> costa e grandi realtà ccono- i 
' miche della Toscana. Sul- 
' l’.Aurelia si scarica tutto il 
I transito minuto tra le varie 
I località de) litorale e quello 
dei grandi percorsi dal nord 
al sud e viceversa. C’è il 
traffico del turi.smo partici! 
larmente intenso in estate i 
quello pesante dei camion. 

PERCORSO OBBLIGATO 
.\uto di turisti e di vìlleg 
gianli e di gente del posto: 
autotreni e autocisterne delle 
industrie e dei porti non pos 
sono scegliere nessun altro 
tragitto alternativo all’Aurelia 
perchè non c’è. L’intera co 
sta toscana preme su un’uni 
, co lungo corridoio. 

CENTRI ABITATI — L’Au 
' relia attravensa contri e cit¬ 
tà di centinaia di migliaia 
( di persone. Da nord a sud: 

' Livorno, Ca.stiglioncello. San 
Vincenzo, Follonica, Grosse¬ 
to. Non sono che i maggiori, 
ma sulla costa si affacciano ' 
decine di altri centri ugual- , 
mente danneggiati dalla pre- 
1 .senza dell’Amelia. 

DISEGNO DEL TRACCIA¬ 
TO — Non è più lo stesso 
dei tempi della Roma clas¬ 
sica e dell’imperatore Mar- 
c’Aurelio. ma conserva u- 
gualmente una patina di inu¬ 
tile tradizione. Il tracciato è 
pressappoco lo stesso della 
strada voluta dal granduca 
di Toscana Leopoldo tra la fi¬ 
ne del ’70 e l’inizio del secolo 
successivo. E’ una .strada di¬ 
segnata per altre esigenze e 
infatti oggi l’Aurelia. anche 
a prescindere dalla larghez¬ 
za, è strada difficile per la 
guida a causa dell’estrema 
varietà del percorso. 

CORRENTI E TRAFFICO 
— La presenza di hidustrie 
e di grandi nodi ec<Miomici 
(i porti ad esempio) che si 
alternano a grandi centri a- 
bitati e a località di turismo 
si riflette sulle correnti di 
' trafflco. I mezzi pesanti com- j 
plicano il tragitto e rallen- j 
tano la velocità media di per- 1 
coerenza e a loro volta ne j 
risultano rallentati. 

Daniele Martini 

Nella foto: immagini come 
queste di incidenti stradali ' 
sono alTordine del giorno sul- | 
l'Aurelia, strada che ha or- 1 
mai un triste record di mor- | 
ti e feriti 


FINE 

(I precedenti articoli so¬ 
no aitarsi martedì 3 e 
mercoledì 4 luglio) 


Puntuale rincìdente quotidiano 
Muore giovane militare americano 


LIVORNO — Un militare americano di ven¬ 
ticinque anni ha perduto la vita nella 
notte di mercoledì in un tragico incidente 
stradale all’altezza del ponte delTAmaccio 
a Stannio. Si chiamava Stephen Hillman 
ed era in forza alla base USA di Camp 
Darby da circa tre anni. Il giovane, spo¬ 
sato da due anni, stava viaggiando nella 
sua auto, una Fiat 1500 spyder targata AFI 
2 L 1897 in direzione Pìsa-Livorno. Era solo. 
A questo proposito c’è da dire che subito 
dopo l'incidente il ritrovamento di ima bor¬ 
setta aveva fatto sospettare la presenza di 
una ragazza a bordo delTauto. La zona è 
stata setacciata per alcune ore ma della 
donna nessuna traccia, finalmente è arri¬ 


vata la notizia che la ragazza si trovava 
nella sua casa alla base di Tombolo. 

Secondo la ricostruzione dei testimoni che 
hanno assistito al tragico fuori strada, era 
circa runa e trenta, l’Hillman viaggiava a 
velocità sostenuta. Dopo aver sorpassato 
una cunetta ed una curva nei pressi del 
cimitero di Stannio ha perduto il concrollo 
dell’auto ed è finito fuori strada. L’auto 
è volata oltre il canale delTAmaccio supe¬ 
rando l’intera lunghezza del letto largo 
una decina di metri ed è andata a fracas¬ 
sarsi sull’argine opposto. Il giovane ame¬ 
ricano è morto sul colpo ed è stato estratto 
dall’auto accartocciata solo dopo l’arrivo dei 
vigili del fuoco. 


y^WMITA' / V€NH?0M' 6 LUGLIO 1979 - PAGINA 161 

I 

4 

,1 


'* < N * f 




Una notte 
sul mare 





ricerca 
di un branco 
di alici 
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Ogni iiiattiim i pescherecci Nella barca lavorano intere 

attraccano nel porto di Piombino famiglie - Gli stagionali arrivano i 

per scaricare il pesce azzurro marzo e ripartono a novembre 


PIOMBINO — Ore sette del 
mattino: dalla dar.sena «Ma¬ 
gona» .stanno rientrando i 
pescherecci, che durante la 
notte hanno battuto i fondali 
dell’Arcipelago toscano alla 
ricerca dei baiicbi di pesce 
azzurro. Non per tutti è stata 
una notte buona. Clii si è 
avventurato verso la Capraia 
ha trovato il temporale ed il 
mare grosso. Sono una quin¬ 
dicina di barche che prove¬ 
nienti dall’Isola d’Elba at¬ 
traccano tutte le mattine alle 
banchine del porto di Piom¬ 
bino per scaricare sardine, a- 
lici, boghe e altri tipi di pe¬ 
sce azzurro. Tra queste ci 
sono le nove barelle della 
Cooperativa Armatori pesca 
elbani. I pescatori allineano 
sulla banchina per ogni pe¬ 
schereccio trenta o quaranta 
cas.sette di pesce. Sono i 
«campioni» da mostrare ai 
grossisti per l’asta. E’ un rito 
che si ripete ogni mattina, 
ogni volta die una barca at¬ 
tracca in porto. 

\'iene stabilita la «pezzatu¬ 
ra», ovvero quante alici o 
quante sardine occorrono per 
fare un chilogrammo di pe¬ 
sce. Le sardine con «pezzatu¬ 
ra» 32 verranno contrattate 
dai grossisti che lavorano per 
le grosse aziende conserviere 
francesi, verso i mercati delle 
quali questo tipo di pescato 
verrà avviato. Le sardine più 


. piccole che hanno una «jie/.- 
! zatura» intorno a 40 saranno 
1 battute all’asta dai commer- 
I cianti. che riforni.scono il 
I mercato del pesce fresco. 
; x\nche la maggior parte di 
' queste sardine prenderanno 
I la strada dell’esportazione. 

Quattordici ore di viaggio e 
saranno sui mercati di Pari¬ 
gi, di Marsiglia o di Lione. I 
francesi infatti, sembrano es- 
I ■ sere i maggiori consumatori 
I di pesce azzurro. Sulle tavole 
degli italiani invece questo 
genere di pesce arriva sem¬ 
pre con maggiore difficoltà, 

‘ nonostante le iniziative pro- 
i mosse dai pescatori, dalle 
j cooperative e dagli enti locali 
per pubblicizzare il pe.sce az- 
' zurro, particolarmente ab¬ 
bondante nei nostri mari e 
che ha un costo di mercato 
' abbastanza basso associato a 
' proprietà nutritive 

Le alici, che raggiungono la 
pezzatura 38. sono avviate al¬ 
la «salagione», che si compie 
in particolare nella zona di 
Sciacca. Le altre invece ven¬ 
gono vendute sui mercati it¬ 
tici di Napoli. Roma, Bari e 
Milano. Ha inizio Tasta. Un 
grossista o un incaricato del¬ 
la cooperativa fungono da 
battitori: tremila, tremilacin- 
quecento, quattromila. Aggiu¬ 
dicate. E’ ima mattinata 


I buona. C'è domanda c poca ; 
I offerta. I prezzi si riferiscono 
I ad una cassetta di dieci chi- 
j logrammi di alici. Mediamen¬ 
te però i prezzi oscillano 
per le sardine sulle 200 220 i 
lire al chilo, che poi arrivate ‘ 
sul banco del mercato, diven- [ 
j tano 1200, mentre per le alici 
' siamo sulle 250 lire che al 
, dettaglio arrivano a 1500. 

Gli equipaggi di questi pe- 
j scherecci, che ogni notte 
j scandagliano i fondali del- ' 
i l’arcipelago, sono costituiti | 
j per la maggior parte da «fa- • 
[ miglie». Assieme al coman- i 
: dante ci sono i figli, i fratei- . 

li, i cognati, i nipoti. Ad essi 
1 si aggiungono poi gli «stagio- | 
I nali», che provengono per la 
maggior parte dalla Sicilia e 
da Ponza, Per ogni barca ci 
I sono in media tredici uomini. ‘ 
' Gli «stagionali» arrivano a , 
marzo, con Tinizio della pe- ' 
‘ sca, e ripartono a novembre. 

I Durante questo perìodo vivo- 
! no a bordo. Hanno diritto a . 
' vitto e alloggio da parte del- 
I l’armatore. La paga è prò- , 
' porzionata alla quantità di i 
} pesce pescato. Un sessanta ' 
per cento va all’armatore, 
die provvede a tutte le spese j 
di gestione della barca, i 
mentre il rimanente quaranta j 
per cento del ricavato è divi¬ 
so tra l’equipaggio. 

E’ un lavoro duro. Si parte 
a sera e si torna al mattino. 


dopo avere navigato con ’ 
occhi incollati sullo scanda 
glio per tutta la notte. Non ■ 
sempre si riesce ad indivi 
duare il branco. Quando ■ > 
que.slo avviene si accendono ’ »• 
le potenti lampare collocate a ^ 
bordo di due barche che na 
Vigano . a rimorchio del pe- ^ 
scbereccio. ' Il pesce attratto-^ 
dalla luce sale a galla. Il ma¬ 
re incomincia a brulicare. Si 
fa un primo «.sondaggio». Si , 
deve .stabilire di che tipo di',' 
pesce si tratta. Gli .scanda-*^ * 
glisti più esperti sono co- . 
munque in grado di definirlo » 
già dal tipo di tratto che ^ 
segna il pennino dello sca- 
daglio sulla carta. Se il bron¬ 
co è «pulito», ovvero se si 
tratta di un solo tipo di pc-.* 
SCO. .sì circonda con il «cian¬ 
ciolo». una grossa rete simile 
ad un sacco, che dai fendo 
raccoglie. il pesce azzurro. 

Poi viene i.ssato a bordo nelle 
«baie», ampie vasche di pla¬ 
stica contenenti acqua di ma 
re e ghiaccio. Poi la naviga¬ 
zione riprende alla ricerca di 
un altro branco, mentre ti ’’ 
incomincia a incassettare il 
pesce. ,. 

«Ma questo — racconta un 
capitano — non succede tutte 
le notti. .A volte torniamo a ' 
vuoto. Il nostro è un lavoro ' 
duro e i giovani non vogliono / 
farlo». 

Piero Benassai 


Sono seth»pre più gravi gli 
effetti e t costi sociali ed e- 
conomici provocati dalla 
draifimatica situazione della 
viabilità sulVAurelia. Aumen- 
tano le proteste, si intensifi¬ 
cano le prese di jmsizione, si 
accende il dibattito e la po¬ 
lemica. / sindacati hanno 
proclamato uno sciopero: u- 
n’ora di astensione per tutte 
le categorie di lavoratori nel¬ 
la settimana che va dal 10 al 
16 luglio. 

E’ questa una prima azione 
di lotta che si articolerà zona 
per zona: Rosignano e Cecina 
il 10 luglio: Piombino VII: 
Follonica il 12; Grosseto il 
13; Livorno il 16. Lo sciopero 
i stato deciso dalla Federa¬ 
zione sindacale unitaria re¬ 
gionale a sostegno della ver¬ 
tenza aperta nei confronti 
deWANAS e del ministero dei 
Lavori Pubblici. 

I sindacati chiedono che 
siano spesi immediatamente i 
cinquantuno miliardi già 
stanziati e utilizzabili entro il 
1979-’80 per la ristrutturazio- 
ne di quattro corsie per i 
tratti di cui esistono già i 
progetti esecutivi. Chiedono 
inoltre al governo e alVANAS 
di aumentare il finanziamen¬ 
to per completare la viabilità 
suU’Aurelia nel tratto Livor- 
nchGrosseto. 

Su questi problemi i sinda¬ 
cati sollecitano un incontro a 
Roma a breve scadenza e in¬ 
vitano la Regione Toscana 
cfhe del resto lo ha fatto 
proprio in questi giorni) ad 
esprimere il parere richiesto 
daìl'ANAS al fine di accelera 
re i ten.v}i ver la definizione 
dei progetti. 

Continua intanto il dibatti¬ 
to e il confronto di opinioni 
promosso daìl'Unità sui pro¬ 
blemi delta viabilità dell’Au¬ 
relia. Dopo le inchieste, le in¬ 
terviste e gli intendenti di 
qitesti giorni, pubblichiamo 
altri contributi su questo te¬ 
ma di scottante attualità. 


TARDIVO IL PROVVEDI¬ 
MENTO ANAS — Il segreta¬ 
rio regionale della CISL, Et¬ 
tore Bettinetti. ci ha inviato 
una lettera con la quale ri¬ 
sponde ad un intervento sui 
problemi delTAurelia del se¬ 
natore Walter Chlelll. di se¬ 
guito ne pubblichiamo il te¬ 
tto. 

Ho letto quanto da lei 
•tritto sulla pagina toscana 


Un’unica protesta 
con un coro di voci 

Le organizzazioni politiche, i sindacati, le istituzioni e le forze sociali 
chiedono che il problema sia risolto in tempi rapidi • Scioperi sul litorale 


dell’Unità e, dal momento 
che ho tratto le conclusioni, 
a nome della Federazione re¬ 
gionale CGIL, CISL. UIL del- 
Tinccatro di Piombino sulla 
viabilità Aurelia del 22-6 mi 
permetta di riportarle in sin¬ 
tesi la nostra posizione. 

1) Proprio perchè ritenia- 
mo che non si possa affron¬ 
tare alcun problema infra- I 
strutturale e di assetto del 
territorio senza una corretta 
visione programmatoria, con¬ 
cordata a livello dì organi 
statuali e confrontata anche 
con le parti sociali — Indub¬ 
bia garanzia contro ogni di¬ 
storsione particolaristica — 
abbiamo ritenuto di apprez¬ 
zare la propasta avanzata 
dalTasses-sore regionale-Dino 
Raugi. di un incentro ravvi¬ 
cinato delia giunta regionale 
con gli enti locali interessati, 
per una verifica di priorità, 
eventualmente contestata, o 
comunque dei problemi che 
sussistessero. Abbiamo anche 
precisato che il nostro ap- 
p'^ezzamento avrebbe avuto 
un significato solo se l’in¬ 
contro fosse stato effettiva¬ 
mente ravvicinato ed avesse 
composto eventuali contro- i 
versie, oggi tanto più inaccet- | 
tabili. quanto più è presente i 
la necessità di concludere in j 
concreto e dinamicamente il 1 
problema. 

2> Abbiamo valutato che il 
completamento delTintero 
collegamento veloce non è 
più procrastinabile. a meno 
che non si vogliano accettare 
ancora per luneo tempo costi 
sociali ed economici certa¬ 
mente molto alti. In questa 
chiave ci siamo dichiarati in- 
.soddisfatti delle priorità sta 
biute, per quanto ne sappia¬ 
mo. unilateralmente dalTA- 
NAS e in corso di finanzia¬ 
mento. 

Abbiamo, tuttavia, aggiunto 
che. coal come sull’intera 
questione insistevamo per in¬ 


contri negoziali conclusivi di 
vario livello, non pensavamo 
di rifiutare o di respingere 
aprioristicamente gli inter¬ 
venti unilaterali delTANAS 
che, con criteri per noi am¬ 
piamente discutibili, pur an¬ 
davano nella direzione dell’o¬ 
biettivo complessivo da noi 
perseguito. 

3) L’azione sindacale da noi 
annunciata nell’occasione del¬ 
l'incontro si rivolgeva verso 
tutte le controparti, pubbli¬ 
che e private di ogni livello, 
al fine di un complessivo 
riassetto infrastrutturale del¬ 
le aree interessate sia per 
quanto riguarda, nell’ottica 
sopra richiamata, il sistema 
viario che per ogni altro V 
lemento interessante il setto¬ 
re dei trasporti, che come 
ben si sa vorremmo che a- 
vesse caratteristiche di effet¬ 
tiva integrazione (ferrovie, 
porti, ecc.). 

Ritengo di averle chiarito 
quanto da noi affermato a 
conclusione di un incontro 
che. per quanto ci riguarda, 
ha voluto essere un momento 
di una azione tendente a su¬ 
perare le distorsioni presenti 
nel territorio, anche come 
derivato di tropoe assenze e 
di scarsa incisività. 

ETTORE BETTINETTI 

Segretario regionale CISL 

• • • 

TANTI TROPPI INCIDENTI 

— L’Aurelia ha voluto altre 
vite umana Al già pesantissi¬ 
mo tributo si è aggiunto in 
quasti giorni quello pagato 
da un ragazzo di 12 anni che 
vi ha perso la vita coinvolto 
in uno spaventoso incidente 
tra le località di Donoratico 
e S. Vincenzo, che solo per 
caso non si è trasfonnato in 
una tragedia di dimensioni 
maggiori. 

Questa strada statale, inca¬ 


pace di sopportare il peso 
del traffico che vi si svolge, | 
che in quel tratto (tra Livor- j 
no e FollcHiica) non presenta 
nessuna viabilità alternativa, 
che le dimensioni della car¬ 
reggiata, la qualità del trac¬ 
ciato. i continui attraversa¬ 
menti di centri abitati ne 
fanno oltreché una pericolosa 
strozzatura per Tìncolumità 
degli utenti, un’arteria che 
non riesce a corrispondere 
più alla funzione di infra¬ 
struttura portante della eco¬ 
nomia delle zone che do¬ 
vrebbe servire. 

Il completamento della Sta¬ 
tale n. 1. che renda agìbile 
senza soluzione dì continuità 
dal nord al aud questa in¬ 
frastruttura, unica, essenzia¬ 
le. indispensabile per le no¬ 
stre popolazioni, non può es¬ 
sere considerato problema 
esclusivamente locale e re¬ 
gionale. - 

L’Aurelia, unica possibilità 
di raccordo nazionale per Te- 
conomia di un vasto territo¬ 
rio. della quale si servono 
grandi industrie siderurgiche, 
chimiche, a capitale pubblico 
e privato, ma tutte comunque 
I di interesse nazionale, quali 
j le Acciaierie di Piombino, la 
Dalmine, la Magona d'Italia 
’ ecc-, con le loro centinaia e 
centinaia di autotreni che ri¬ 
versano quotidianamente sul¬ 
la statale ed in prevalenza in 
direzione nord, assieme ad 
un porto, che assolve alla 
funzione di raccordo con le 
isole delTarcipelago toscano, 
la Sardegna, la Corsica con 
un traffico di un milione e 
seicento mila passeggeri al¬ 
l’anno. due milioni di casse 
di pesce azzurro scaricate 
sulle sue banchine spedite 
prevalentemente verso i mer¬ 
cati francesi, le centinaia di 
autotreni giornalieri traghet¬ 
tati per la Sardegna e la 
Corsica, non può il comple¬ 


tamento di questa arteria, 
non essere concepito come 
una priorità nazionale della 
quale TANAS ed i ministri 
competenti si facciano carico. 

La priorità è l’Aurelia, è 
attivare un finanziamento che 
ne completi finalmente le 
strutture; la logica che pre¬ 
siede alla scelta non può e 
non deve essere concepita, e 
non la concepiamo, come una 
occasione per spinte campa¬ 
nilistiche; cosi come la logi¬ 
ca che presiede alla definizio¬ 
ne delle priorità, è per noi 
quella di una programmazio¬ 
ne che nasce nei dibattito fra 
tutte le istanze elettive rap¬ 
presentanti i bisi^i delle po¬ 
polazioni e su programmi de¬ 
finiti degli strumenti di pia¬ 
nificazione economica territo¬ 
riale. 

Vogliamo rifu^ire da ar¬ 
gomentazioni che partendo dal 
costo enorme di vita umane 
che pure vi sono, gravi e 
drammatiche in questo tratto 
estremamente pericoloso, di¬ 
mostri la necessità di inter¬ 
venti, investimenti, priorità; 
le migliaia di incidenti mor¬ 
tali che ogni anno avvengono 
sulle strade italiane sono un 
prezzo politico pagato dall’in¬ 
tero paese, ad una distorta 
concerione dello sviluppo in¬ 
dustriale e del benessere; ed 
è purtroppo un dato naziona¬ 
le costante anche laddove le 
infrastrutture viarie sono, con 
vanto nazionale, fra le più 
moderne di Europa. * 

Intendiamo invece partire 
dalle reali esigenze pr<«ram- 
matorio, dagli indirizzi dì svi¬ 
luppo territoriali, dal confron¬ 
to dei bisogni reali delle po¬ 
polazioni e con le popolazioni 
interessate, dal ruolo che le 
infrastrutture debbono avere 
nel riequilibrio economico di 
intere zone, in un confronto 
sereno tra tutti i comuni in¬ 
teressati, che rilanci il pro¬ 
getto regionale e ne Indivi¬ 
dui le priorità estendendo un 
fronte unitario affinchè sì ar¬ 
rivi in tempi brevi, come ri¬ 
chiesto nella interrogazione 
dei deputati Faenzi. Tambur- 
rini, Bernini, ad un finanzia¬ 
mento nazionale specifico per 
il completamento di questa 
arteria, indispmsabile allo 
sviluppo economico ed Indu¬ 
striale della nostra zona e 
delTunica economia nazionale. 

GIANCARLO ROSSI 

(per la setione Trasporti 

dal Comune di Piombino) 
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A Caniparola 
il parco 

della Resistenza 


A Caniparola di Fosdinovo 
sorgerà un Parco della Resi¬ 
stenza. Sul significato e sui 
criteri di realizzazione del¬ 
l'opera pubblichiamo un in¬ 
tervento di Lido Galletto, 
presidente del comitato ese¬ 
cutivo del Parco. 

AlVintersecarsi delle regio¬ 
ni ligure e toscana, non lon¬ 
tano dall’ultimo percorso del 
fiume Magra, un lembo di 
'erra apuana, .si insinua fra 
Sarzana e Castelnuovo Ma¬ 
gra, fino a lambire la piana 
di Luni. Alla congiunzione 
delle .strade discendenti dal¬ 
le colline aggrappate ai pri¬ 
mi contrafforti delle Alpi 
Apuane, il piccolo borgo di 
Caniparola, nel comune di 
Fosdinovo, ha rappresentato 
negli anni 1943-44-45 il centro 
a opposizione di nazi-fasci- 
smo di tutta la popolazione 
del territorio: contadini, ope¬ 
rai, boscaioli, caratorì, che, 
zon fierezza, difesero la lo¬ 
ro libertà. 

Figli di quelle generazioni 
di Liguri Apuani che tanto 
filo da torcere diedero ai Ro¬ 
mani. combattendoli accani 
tornente, fintanto che la pre¬ 
valenza della maggiore po¬ 
tenza domò le tribù ribelli. 
I vincitori deportarono la po¬ 
polazione della plaga nel San- 
nio e sterminarono qua.si tut¬ 
ti i Te.si.stenti fino a che, con 
la « pax Romana > del 177 
a. C. non instaurarono nella 
colonia di Luni la loro ba.se 
politica ed amministrativa. 

Il Municipio romano di Lu¬ 
ni prosperò e si sviluppò pro¬ 
gressivamente anche sotto il 
dominio bizantino, Luni ed 
il suo territorio a lungo resi 
stettero contro l’invasione dei 
Longobardi, anche quando 
questi ultimi occuparono tut¬ 
ta la Padana e Lucca e Ro¬ 
tori nel 636 s’impase in tutta 
la Liguria, conservando la 
Val di Magra e la strada del¬ 


la elsa, compre.sa tutta la 
piana contenuta fra le Apua¬ 
ne il fiume Magra e la Ver¬ 
silia. Solo nel 746 Liutprando 
annientò ogni residua resi¬ 
stenza bizantìna-nelValto Tir¬ 
reno. Il territorio fu asse¬ 
gnato dai Longobardi al Du¬ 
cato di Lucca e, dai Franchi 
alla Marca Tu.scia. 

La componente umana del¬ 
la plaga non disponendo di 
una valida struttura politico¬ 
militare divenne facile preda 
dei Saraceni che ne corrosero 
la resistenza, determinando 
la morte del centro maritti¬ 
mo di Luni. L’annientamento 
fùico e politico di Luni si 
concluderà con l’abbandono 
di tutta la piana, resa ina- 
yitabile dalla malaria. Xe 
approfitterà Sarzana, centro 
di potere dei Vescovi, che e- 
splicarono il potere tempora¬ 
le su buona parte del Comi¬ 
tato di Luni, contrastati dai 
Malaspina e dalle minori 
stirpi feudali, fino a che i 
Malaspina prevalsero, e Fo¬ 
sdinovo, con il suo grande 
ca.stello, posto sul/a sommità 
del colle a dominio della pia¬ 
na di Sarzana e di Luni, fio 
ri al punto che Dante, gradi¬ 
to ospite dei Mala.spina, pel¬ 
legrino dalla patria natale, 
compo.se la mediazione di pa¬ 
ce fra i Ve.scoFÌ di Luni ed 
i Malaspina. 

Fra la fine del 1600 e Fini 
zio del 1700 i Mala.spina di 
Fosdinovo costruirono a Ca- 
niparoìa la grande villa pa 
trizio. I loro succe.ssori. Tor- 
rigiani Mala.spina. la vendet¬ 
tero dopo la guerra t9l5-’18 
alla De.slèx S.p.A. con tutti i 
poderi mezzadrili della piana 
e del colle che la circonda¬ 
vano. 

Durante l’ultima guerra di¬ 
venne sede di un comando 
superiore della Marina Mili¬ 
tare € nel settembre 1943 fu 


occupata (quale ba.se di loro 
comandi e guarnizioni) dai 
tede.schi, che la mantennero, 
malgrado che aerei alleati 
la bombardassero più volte, 
fino alla liberazione. 

Oggi riparata e restaurata 
è di proprietà della famiglia 
Zuccarino che vi risiede. E’ 
su un’area donata dalla fa¬ 
miglia Zuccarino. di 2.130 me¬ 
tri quadri de.stinata dal pia¬ 
no di fabbricazione del Comu¬ 
ne di Fosdinovo a « Zona Ver¬ 
de Pubblico Attrezzato», in¬ 
serita nel borgo di Caniparo¬ 
la, ed in pro.s.simità della zo¬ 
na destinata allo sviluppo 
icolastico, che sarà realizzato 
■l Parco della Re.sistenza, se¬ 
condo le aspirazioni ed i de¬ 
sideri della popolazione e dei 
Kcchi resistenti, che voglio¬ 
no lasciare una testimonian¬ 
za di quanto questo territo¬ 
rio ha espresso nella guerra 
di liberazione, perché le nuo¬ 
ve generazioni po.ssano con¬ 
servarne il ricordo. 

Il concetto principale che 
ci ha portato a realizzare il 
Parco era quello di creare 
uno spazio utile e vitale alla 
comunità. Il Parco sorgerà 
quindi pre.sso la congiunzio¬ 
ne delle .strade che si rac¬ 
cordano all'inizio della pia 
mira, discendendo dalle val¬ 
li collinari per svuotarsi nel 
piano di Sarzana e di Luni. 

Le strade ed i sentieri che 
erano percorsi dalle donne e 
dagli uomini uniti per porta¬ 
re alle formazioni partigiane 
il loro contributo di fede e 
di assistenza, restano a se- 
qnare tutta la fatica che que¬ 
sto popolo aveva volontaria¬ 
mente donato per la trasfor¬ 
mazione della .società. 

L’elemento naturale della 
terra coltivata a oliveta e 
vigneto .sui pianori carpiti al- 
’a collina è rima.sto la con¬ 
dizione dell’ambiente, per cui 


la realizzazione vi .si adegua, r 
creando .spazi destinati al gio¬ 
co dei bimbi, alla so.sta dei 
vecchi, su dune erbose che 
movimentano tutto Tirnsieme 
come le ondulazioni delle col¬ 
line. corrose dalle .stagioni 
che circoscrìvono il territo¬ 
rio. 

Al centro del parco è inse- ' 
rifa una piastra di acqua cir- > 
coscritta da una den,sa vege¬ 
tazione. sagomata secondo 
l’andamento delle ondalazio- , 
ni e contenuta in un cordo¬ 
ne di cemento armato scaval¬ 
cata da una pa.s.serella in • 
marmo bianco che dà aceee- 
so ad uno .spazio intensamen- ; 

te alberato, dove a ridosso 
di una barriera di blocchi dì 
marmo bianco, .sono ancora¬ 
te le tredici lapidi dei parti¬ 
giani caduti della formazione. 

E’ previsto anche un pic¬ 
colo anfiteatro .sull'estremo. - 

lato nord ove.st realizzato » 

sempre con piani terrosi, che 
.si .svuota contro una barrie¬ 
ra muraria a contenere il « 

pìccolo piazzale destinato m / 

.spettacoli popolari, a conve¬ 
gni o celebrazioni. Sul muro 
.sfe.s,so sarà inserita la gran¬ 
de lastra di granito nero con 
la motivazione della meda¬ 
glia d’oro alla provincia di 
Ma.s.sa Carrara. 

L’accesso dalla ria comu¬ 
nale è contenuto .su un lato ’ 
da una barriera di blocchi di ‘ 
marmo bianco, dove .sono in- 
serite cinque fra.si incise sul », 
granito nero che in sintesi < 
raccontano « co.sa è .stata la 
Re.sistenza ». 

E' con.siderata la pos.sibi- ‘ 
lità di arricchire con opere , 
di .scultura libera tutte le zo¬ 
ne coperte a verde. A tale 
propo.sito è previsto un con- 
corso a carattere nazionale. 
Scultori di fama internazio¬ 
nale hanno dato la loro ade¬ 
sione all’iniziativa. '' 

Lido Galletto 
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Il «consulto» di amministratori 
decide cure intensive per Pisa 

• t • . 

Inquinamento, ambiente, viabilità e porto al centro della discussione • Presenti 
rappresentanti delle giunte comunali, provinciale e regionale - Le prospet¬ 
tive di sviluppo deirintero comprensorio - Come depurare TArno e il Serchìo 


Forte e responsabile la risposta 
alle provocazioni della Piaggio 

Ieri mattina corteo di 5 mila lavoratori per le vie di Pontedera - Alla ricerca di un rapporto po¬ 
sitivo con la gente, di fronte alla tracotanza deirattacco padronale - Nuovi episodi di tensione 


PISA — Inquinamento, ac¬ 
quedotto sussidiario per ia 
Torre, programmi di sviluppo 
della Piaggio, superstrada Fi- 
renze-Pisa-Llvorno con l tratti 
terminali pej: 11 porto e per 
Pisa, parco naturale Migliari¬ 
no • San Rossore, Trammino 
Pisa-Marlna-Livomo. 

Si è parlato di tutto questo 
in un mini-vertice nel Palazzo 
delle Baleari del comune di 
Pisa tra gli amministratori 
comunali e provinciali della 
città e una nutrita delegazio¬ 
ne di rappresentanti della 
giunta regionale guidata dal 
presidente Mario Leone. 

Le tre delegazioni hanno 
trovato molti punti di contat¬ 
to ’ e raggiunto un accordo 
sulle maggiori questioni che 
interessano lo sviluppò di Pi¬ 
sa,' del suo comprensorio e i 
rapporti con Livorno. 

Per l'inquinamento. Regioni 
• enti< locali ' pisani. hanno 
pienamènte concordato sulla 
necessità di coordinare gli 
■forzi per il disinquinamento 
dejrAmo e del Serchio, i due 
corsi d’acqua più avvelenati 
della Toscana. 

L’attività di verifica è stata 
affidata ad una delegazione 
permanente che insieme a 
rappresentanti deU’amminl- 
■trazione comunale pisana 
darà anche il proprio contri¬ 
buto per la preparazione del¬ 
la conferenza regionale sul 


disinquinamento in pro¬ 
gramma in autunno a Pisa. 

In quella occasione si par¬ 
lerà deirappllcazione della 
legge Merli fatta spensiera¬ 
tamente slittare dal governo 
a dicembre dell’anno prossi¬ 
mo, del progetto Arno e della 
querelle con 1 poteri centrali 
per il suo finanziamento. 

ACQUEDOTTO SUSSIDIA¬ 
RIO; tutti d’accordo per ac¬ 
celerare l’iter burocratico e 
snellire le procedure per ri¬ 
spettare i tempi di esecuzio¬ 
ne preventivati primavera 
dell’81). 


LIVORNO — Si è tenuta Ieri la 
quarta udienza del processo ai 52 
insegnanti livornesi. Dopo il pub¬ 
blico ministero sono stati ascol¬ 
tati gli avvocati difensori Verna¬ 
le, Loiacono, Bellesl e Corsini. 

Domani il processo riprenderà 
con le arringhe degli avvocati Bas- 
sano, Vivarelli e Leone dopo di 
che à prevista la lettura della sen¬ 
tenza. 

Il pubblico ministero f>a poi 
chiesto la condanna della direttri¬ 
ce Flora dei Viva alla pena di 


Iti particolare l’urgenza ri¬ 
guarda la costruzione dei¬ 
rimpianto di potabilizzazione 
a Monte San Qulrlco secondo 
raccordo già sottoscritto tra 
regione, comune di Pisa e 
Lucca e «schema 13». 

Ci sono ancoira da affidare 
1 lavori per il secondo tratto 
da rilettole a Monte San 
Quirico dopo che la prima 
gara è andata deserta (nes¬ 
suna ditta si è sentita in 
grado di fornire ai prezzi fis¬ 
sati, alla regione, tubature in 
ghisa del diametro richiesto 
probabilmente si sceglieranno 


llr ecento mila con il riconosci¬ 
mento delle attenuanti generiche, 
la sospensione condizionale della 
pena e la non menziona sul cer¬ 
tificato penale. Ha poi avanzato 
la richiesta di un anno di sospen¬ 
sione dai pubblici uffici. 

Per tutti gli altri imputati, com¬ 
ponenti Il collegio dei docenti, Il 
pubblico ministero ha chiesto l'as¬ 
soluzione c perché II fatto del- 
l’omlssione, del ritardo o del ri¬ 
fiuto indebito, anche a livello di 
concorso, non sussiste a. 


tubi in acciaio). 

Il terzo tema affrontato è. 
quello dello sviluppo della 
Piaggio. In sostanza la riu¬ 
nione di Pisa ha fatto pro¬ 
prie le richieste delle giunte 
comunali di Pisa, Pontedera 
e Vicoplsano e di quella pro¬ 
vinciale pisana di razionaliz¬ 
zare e consolidare lo stabili¬ 
mento pontederese e di po¬ 
tenziare nel contempo la 
fàbbrica pisana. 

- E’ scaturita inoltre • l’esi¬ 
genza di verificare le possibi¬ 
lità per una presenza della 
Piaggio nel Mezzogiorno. 

Superstrada: anche per 
questo nodo l’accordo è di 
stringere 1 tempi l’urgenza 
viene sollecitata soprattutto 
2 er i tratti terminali di Pisa 
e Livorno: il troncone tra la 
via Aurelia e il porto e a 
Pisa il tratto via Faglana-ae- 
roporto-vla Aurelia. Le due 
opere devono andare di pari 
passo e vanno Inserlf** nel 
programmi ANAS per l’flO. 

Infine il trammino Pl- 
sa-Marina-Livorno progetto di 
cui si è tornati a parlare da 
qualche anno dopo lo sman¬ 
tellamento della linea. Di 
nuovo c’è soltanto l’integra¬ 
zione della commissione mi¬ 
eta Regione-ministero con 
rappresentanti di comune e 
provincia di Pisa. 

d. m. 


Oggi le arringhe 
al processo di Livorno 


L’importante 
è polemizzare 

La potenza della stampa certe volte spaventa. ‘ 

In que.stl giorni un giornale locale è riuscito a far « ruz- 
zelare » dalle sdraio quattro o cinque cocisiglieri comunali, 
a metterli in fila e, colti nel sonno, a farli rispondere, nel 
modo in cui si era proposto, ad una serie di domande. 

Le parole uscite di bocca, tra uno sbadiglio e l’altro, 
non hanno affatto dato vita ad una «vivace» polemica e 
tanto meno sono riuscite a fornire risposte serie all’interro¬ 
gativo che il capogruppo del PCI, Roberto Benvenuti si era 
posto con una lettera aperta inviata agli altri caplgruppo 
consigliari ed al sindaco. 

Il compagno Benvenuti nella sua lettera ha ricordato 
la seduta del Consiglio comunale di giovedì 28 e le proteste 
fatte dai lavoratori che vi parteciparono contro il ritardo 
con cut si stavano presentando i consiglieri e quindi il 
ritardo con cui si dava inizio alla riunione. 

Probabilmente per certi giornalisti e certi uomini politici 
l’importante è sollevare polemiche: una sterile codata di 
« bla, bla, bla ». refrigerio deiie calde e meootone ore estive. 

Sembra che, per II momento, a nessuno (oltre Benvenuti) 
interessi andare alle radici della questione. - 

Troppa fatica! Intanto però, mentre gli esponenti della 
maggior parte dei partiti locali stanno godendo le ferie sul 
mare, mentre II dibattito politico si è assopito e le discus¬ 
sioni sono già state rimandate a settembre, il PCI continua 
ancora a lavorare. 

E il PCI — credeteci — non ha bisogno di «paraventi 
di operaismo ». Gli operai che erano presenti alla seduta del 
Consiglio comunale del 28 hanno capito benissimo anche in 
quell’occasione qual è la forza politica che porta avanti 
le loro istanze e da quale parte sta invece la demagogia. 


PONTEDERA — Allo sUlli- 
cidio delle provocazioni pa¬ 
dronali i lavoratori della 
Piaggio rispondono alzando la 
qualità della loro iniziativa. 
Ieri ne hanno dato una ri¬ 
prova concreta. Di fronte al¬ 
le piccole e meschine punzec¬ 
chiature della direzione mi¬ 
gliaia di operai e impiegati 
hanno sfilato in corteo per 
le' vie della città con Tobiet- 
tivo preciso di portare al di 
fuori della fabbrica la loro 
lunga lotta per il rinnovo del 
contratto. Anche questa volta, 
come in altri decisivi mo¬ 
menti della vita sindacale del 
gigante metalmeccanico del 
centro Italia, i lavoratori e 
le organizzazioni sindacali 
puntano ad un rapporto di¬ 
retto con la gente, estendono 
la lotta e coinvolgono gli al¬ 
tri lavoratori e tutti i citta¬ 
dini. V 

Il corteo per le strade di 
Pontedera non era nel calen¬ 
dario delie iniziative di lot¬ 
ta. è stato deciso airimprov- 
viso dai lavoratori, dal Con¬ 
siglio di fabbrica e dai sin¬ 
dacati unitari. In programma 
c’era solo un'ora e mezza 
di sciopero e un corteo inter¬ 
no. Gli operai si sono inco¬ 


lonnati nei reparti dello sta¬ 
bilimento verso le tre del po¬ 
meriggio; il corteo si è nws- 
so con ordine, direzione: l’of- 
ficina n. 10. Non un posto a 
caso, ma il luogo dell’ultima 
provocazione > antioperaia: la 
sera precedente un « capet¬ 
to» aveva spintonato con vio¬ 
lenza un operalo che si sa¬ 
rebbe reso « responsabile » di 
un errore di consegna di al¬ 
cuni particolari di montaggio. 

Un episodio che testimonia 
del clima di nervosismo che 
regna aU’interno della fabbri¬ 
ca anche tra i dirigenti dei 
livelli più bassi e che si ag¬ 
giunge al licenziamento di un 
lavoratore del • consiglio di 
fabbrica dello stabilimento di 
Pisa, Mario Cappoli. Per an¬ 
dare aU’officina 10 bisogna 
passare dalla direzione e il 
corteo si è diretto là. mentre 
i lavoratori sfilavano, da den¬ 
tro hanno aperto i cancelli: 
una procedura inusitata, il 
tentativo di far degenerare 
una manifestazione corretta. 
Se quello era l'obiettivo del¬ 
la direzione è stato mancato 
in pieno; i lavoratori hanno 
deciso di dirigersi in corteo 
fuori della fabbrica. Hanno 
sfilato per le vie del centro 


dilatando il programma di 
sciopero, l'astensione da una 
ora e mezzo è diventata di 
due o forse più. A sfilare 
erano in diverse migliaia, in 
pratica tutto il turno, 5 mila 
persone. 

Sono passati anche per la 
strada statale, la Tosco-Ro¬ 
magnola provocando inevita¬ 
bili intralci al traffico, ma 
la reazione degli automobili¬ 
sti non è stata isterica. 

Il Comitato direttivo della 
federazione del PCI di Pisa 
in un suo documento sulle 
vertenze contrattuali rileva 
che esse « sono un problema 
politico essenziale e decisivo 
e implicano chiare scelte di 
campo alle quali sono chia¬ 
mate a dare precise risposte 
tutte le forze politiche par¬ 
tendo dal fatto che il diritto 
di contrattazione nei luoghi 
di lavoro e Tautorità del sin¬ 
dacato unitario sono parte es¬ 
senziale del tessuto democra¬ 
tico del Paese. 

« E' urgente — afferma il 
PCI di Pisa — che assieme 
alle lotte contrattuali si af¬ 
frontino con grande forza i 
temi dello sviluppo economi¬ 
co e della programmazione 
democratica. 


Un libro bianco del consorzio 

Perché non riesce 
a « decollare » 
r aeroporto 
Galilei di Pisa 

Aumentati ì voli e i passeggeri 
in questi ultimi anni 
La mancanza di strutture ricettive 



Il piazzale dell'aeroporto Galileo Galilei 


PISA — Partito In sordina e 
snobbato dalle compagnie ae¬ 
ree, l’aeroporto Galileo Gali¬ 
lei di Pisa in questi ultimi 
armi sta vivendo una stagione 
di ininterrotta ascesa. 

Sono eiunentati voli e pas¬ 
seggeri sulle linee nazionali e 
intemazionali; lo scalo pisano 
si è affacciato anche sul 
mercato del trasporto merci. 

Ormai non più solo di no¬ 
me ma anche di fatto il Gali¬ 
leo si ccmfeima come la 
struttura aeroportuale di 
tutta la Toscana. 

Il passaggio del pacchetto 
azionario nelle mani di tutti i 
capoluoghi di provincia della 
Toscana (l’operazione pren¬ 
derà il via il 16 di questo 
mese) sta a sottolineare la 
funzione regionale dell’aero¬ 
porto. 

A fronte di questi aspetti 
positivi non mancano tuttavia 
problemi ed intoppi. Soprat¬ 
tutto gli intralci di tipo bu¬ 
rocratico e politico fanno ri¬ 
tardare la costruzione di al¬ 
cune opere indispensabili per 


il potenziamento delle strut¬ 
ture ricettive. Le difficoltà di 
questo tipo sono tali e tante 
che il consorzio aeroportua¬ 
le ha addirittura compilato 
un « libro bianco » dal titolo 
«Sintesi dei principali avve¬ 
nimenti che hanno caratteriz¬ 
zato i rapporti tra il consor¬ 
zio dell’aerostazione ed il 
ministero dei Trasporti ». 

li documénto inizia con u- 
na data (3 maggio 1974) ed 
una notizia: « Viene illustsato 
al servizio aeroporti Io 
schema di piano regefetore 
che affronta i probfeml dei 
collegamenti viari e ferrovia¬ 
ri». Nell’ultima pagina tro¬ 
viamo un'altra data, il 14 set¬ 
tembre 1978, e ia seguente 
annotazione: il rappresentan¬ 
te dello scalo pisano «fa 
presente che i lavori non 
procedono e tutto è fermo 
nonostante gli impegni pre¬ 
si». II resto del libro è costi¬ 
tuito da un elenco di tutti gli 
incontri infruttuosi avvenuti 
sempre sul solito problema. 

Ieri mattina, nel corso di 


una conferenza stampa tenu¬ 
ta nella sede del Galileo Gali¬ 
lei gli anuninistratod hanno 
presentato una relazione sul- 
l’attività passata e sulle 
prospettive deUo scalo aereo. 

« Per quanto riguarda i col- 
legamenti nazionali — ha 
detto il presidente delia so¬ 
cietà, ragioniere Colucci — 
l'aeroporto è ben servito ». 
Unico « neo » in questo senso 
sono la soppressione dei col- 
legamenti con Napoli e con 
. Bari. Un forte incremento di 
passeggeri si è registrato an¬ 
che sul volo per Parigi tanto 
che ramminlstrazione pisana 
ha chiesto che 11 volo diventi 
giornaliero. 

La compagnia di bandiera 
francese si è detta disponibi¬ 
le a rafforzare questa linea, 
ma inspiegabilmente, si è 
scontrata con il rifiuto del- 
l’AIitalia. 

Indici orientati nettamente 
verso il rialzo anche per 
quanto riguarda il trasporto 
di merci. Ma è proprio su 
questo settore che si regi¬ 


strano le carenze della strut¬ 
tura. 

« L’aeroporto — ha detto 
Colucci — è esploso per la 
mancanza di magazzini, di 
piazzole di sosta e di una 
pista abbastanza limga da 
permettere l’aCTivo e la par¬ 
tenza di velivoli di grosse 
dimensioni». 

Si tratta di problemi già 
noti da tempo per !a cui so¬ 
luzione sono pronti progetti 
e. formalmente, dovrebbero 
esserci anche i finanziamenti. 
Ma i soldi non arrivano e i 
lavori non vengono fatti. 

« In Toscana — ha aggiunto 
i Coluccl — cl sono 40 mila 
tonnellate di merci che viag¬ 
giano in aereo ma solo 34 
mila partono da Pisa. Quel 
che è più grave — ha aggiun¬ 
to — è l'atteggiamento del 
ministero che continua a pri- 
vilegiare 1 due poli di Milano 
e di Roma escludendo dal 
traffico merci gli altri scali ». 

Andre» Lazzari 



Traghetti I 


Orario del servizio effettua¬ 
to dalla società Toremar dal 

I. maggio al 30 settembre 
1979:• 

Livorno - Gorgona - Caprala- 
Poriofarraio (a ritorno). - 

Partenze da Livorno: lune¬ 
di (8 e 15,30), martedì (8,30 
e 19,10), mercoledì (13,30), 
giovedì (8,30 e 15,30), venerdì 
(8 e 20). sabato (14,20), do¬ 
menica (6). 

Partenze da Portoferraio: 
lunedi (11,45 e 19.10), martedì 

(14.30) , mercoledì (8,30 e 
19,10), giovedì (19.10). venerdì 

(11.30) , sabato (9 e 19,10), do¬ 
menica (17). 

Linea:- Porfoferralo-CCavo)- 
Piombino (• ritorno) valido 
fino al 30 sattembra. 

Partenze da Portoferraio: 
tutti i giorni alle ore: 5,30. 
7,50. 9,10, 12,15, 13.30. 16,25, 
17,10 (sc^o festivo 18,25) e 

19.40. 

Partenze da Piombino: tut¬ 
ti i giorni dalle ore: 7,20, 10, 

II, 15, 14.25. 15.20 (solo festivo 
aUe 16.50), 18. 19.15 e 21.45. 

Aliscafo: Portoferralo-Cavo- 
Piombfno (c ritorno) fino al 
30 sottombro. 

Partenze da Portoferraio: 
tutti i giorni alle ore: 7.20, 

9.40, 15.40. 


Gli orari 
per 

le isole 

Partenze da Piombino: tut¬ 
ti 1 giorni alle ore: 8, 9, 10,20, 
11,25, 16,20, 17,20, 18,50. 

Linea PI6m|)|no-Rio Marina-^ 
Porto Azzurro-Pianosa ^(ò 
torno) 

Partenza da Piombino: tut¬ 
ti i giinrni eccetto mercole¬ 
dì e sabato alle ore: 8,10,12,40 
(17,15 solo nei giorni feriali), 

19.50, Mercoledì e sabato: 
8,10, 17,25, 19,50. 

Da Pianosa si affettua una 
sola partenza alle 13,30 tutti 
i mercoledì e sabato.. 

Linea: Isola dal Giglio-Porte 
Santo Stefano (o ritorno) 

Partenze da Isola del Gi¬ 
glio: tutti i giorni alle ore 
6. 8.50, 15,50, 18.45. 

Partenze da Porto S. Ste¬ 
fano: tutti i giorni alle ore: 
7,30. 10,15, 17,20, 20. 

Servizio traghetti Società 
NAV.AR.MA. Linea: Piombi¬ 
no-Isola d'Elba e ritorno. 

Partenze da PÌOTnbìno: tut¬ 
ti i giorni alle ore: 6, 6,45, 

7.50, 9. 10,15. 11,50, 13, 14, 
15.45, 16.45, 17.20, 17,50, 1930, 
20 . 20 . 

Partenze da Portoferraio: 
tutti i giorni alle ore: 6, 7, 
7,20, 8,15, 9.50. 10.50. 12, 14, 

14.50, 16. 17,30. 18.35, 19,30, 
19.55. 



Il gru;ipo napoletano « La smorfia > 

«Smorfie» sotto 
il tendone 


Cabaret, buona musica e 
musica cod cosi, rivista ar¬ 
rivano a Marina di Massa al 
teatro tenda a Alvaros ». 

Questa sera sono di scena 
i tre napoletani de « La Smor¬ 
fia» lanciati nel mondo del¬ 
le stelle (da sagra un po’ pae¬ 
sana) da Pippo Baudo. nel 
« Luna Park » televisivo. Ve¬ 
derli costa dalle 5 alle due 
mila lire. Sabato l’appunta¬ 
mento è con Pino Caruso, il 
comico siciliano amato e me¬ 


no amato da tanto pubblico. 
L’incontrastato idolo dei gio¬ 
vani padroneggia la scena 
domenica: la serata è tutta, 
dedicata ad Eugenio Finardi. 
Un salto a sabato 14, arriva¬ 
no i Matia Bazar, reduci an¬ 
che loro del successo televi¬ 
sivo (e dei gelati). ■ 
Domenica 15 la rivista, con 
Alighiero Noschese (intramon¬ 
tabile uomo dai mille volti). 
Rie e Gian. Carla Brait e 
Lauro Rossi. 



( Produrre seme inquinare: ana- 
lisi e proposte sui rapporti tra 
sviluppo del territorio e inquina¬ 
mento »: con un dibattito tu que- 
{ ' sto scottante tema, ti apre tta- 
1 sera aVIc 21.30 la festa dall’Unità 
' organizzata da! compagni della tc- 
! zione di Ospedaletto di Pisa. Al- 
I l'iniziativa parteciperanno Osvaldo 
Tozzi, della federazione pisana del 
PCI, Giuliana Berti, assessore mi 
comune di Pisa e iteopo' Tomaso 
docente di chimica all’università di 
Pisa. 

Prosegue intanto nei giardini di 
Piazza Lega a Salivoli (Li), la fe¬ 
sta della sezione dal PCI. Oltre 
alte consuete specialità marinare 
ed ai giochi che richiamano non 
solo l’attenzione c la partecipazio¬ 
ne degli abitanti del centro b*(- 
neye e di Piombino, ma anche 
dei numerosi villenianti, che sono 
In vscanza nelle vicinanze, per ta- 
beto prossimo à in programma un 
dibattito su « Il PCI forza fon¬ 
damentale per battere te prcsoio- 
ni conservatrici e aprire la stra¬ 
da a decisive trasformazioni acn- 
nomiche, sodali politiche, dvlli t 
morali a, e, sempre sabato •Ile 
21 uno spettacolo musicale con il 
gruppo c Caravan Music a. 

Giornata di apertura oggi anche 
a Lammari di Lucca. Alla festa 
che sì svolgerà sul viale Europa 
in località Ponte alla Festa, sta¬ 
sera alle 21 film c Uocellacci uc¬ 
cellini > di P.P. Pasolini c, aHe 
23 d-scofeca par giovani. Marco- 
ledi prossimo si aprirà la fasta 
dairUnìtà a Colìgnoia di Piaa. 


Agricoltura e turismo i settori 
«difficili» del gruppo Marcucci 

Conferenza stampa della federazione CGILrClSL-UlL di Lucca - Il ponto do¬ 
po l’approvazione deU’amministrazione controllata di una parte delle aziende 


LUCCA — Le assemblee dei 
creditori delle varie aziende 
hanno ormai dato l’approva¬ 
zione per ramministrazione 
controllata della maggioranza 
delle aziende del gruppo 
Marcucci. Si è quindi chiusa 
una prima fase deH'intricata 
vicenda e la federazione 
provinciale unitaria CGIL- 
CISL-UIL ha voluto, in que- 
stp momento, fare il pimto 
dqlla situazione del gruppo in 
una conferenza stampa. La 
linea del sindacato — è stato 
ribadito — non è quella di 
pércorrere la strada del sal¬ 
vataggio clientelare, che al 
massimo sposterebbe la crisi 
di qualche anno, intervenen¬ 
do solo sugli aspetti finanzia¬ 
ri e non sulle cause struttu¬ 
rali che hanno portato al 
tracollo del gruppo. E le 
cause vanno ricercate soprat¬ 
tutto nella eterogeneità dei 
settori in cui opierava il 
gruppo, che rendeva molto 
difficile una razionale e red¬ 
ditizia gestione, e nella spre¬ 
giudicatezza finanziaria am¬ 
ministrativa dei proprietari. 

Per questo la strategia del 
sindacato, tenendo conto an¬ 
che delie relazioni dei oom- 
nUssari delle singole aziende, 
pfrte dalla validità di settori 
produttivi, e quindi dalla ne¬ 
cessità deiringresso di valide 
eneiigie imprenditoriali per 
póter impostare validi piani 
df risanamento e consollda- 
nfcnto produttivo. Il proble¬ 
ma. infatti, non è quello di 
■nantellare li gruppo, magari 
ficndendo le aziende più effi- 


centi. con il rìschio di emar¬ 
ginare i settori meno redditi¬ 
zi e subire così duri attacchi 
ai livelli occupazionali (come 
potrebbe verificarsi se andas¬ 
se avanti la trattativa con 
l’ANIC per la vendita delle 
aziende farmaceutiche). 

Si tratta invece — sosten¬ 
gono i sindacati — di mante¬ 
nere l’unità del gruppo nella 
fase di definizione dml’appll- 
cazione della legge 787, senza 
per questo voler negare la 
possibilità di soluzioni artico¬ 
late con imprenditori diversi 
per i singoli comparti ' pro¬ 
duttivi, in modo da salva¬ 
guardare i livelli occupazio¬ 
nali e le potenzialità di svi¬ 
luppo di tutte ie aziende. 

I^r quanto riguarda le 


I programmi di 
Teletirrenoano 

Questi i programmi di Tele 
Tirreno Uno di oggi: ore 
18,30: Documentario: Il mon¬ 
do sacro dei Maya; ore 19: 
Corae che passione; 19,30: 
Ciak: rubrica cinematografi¬ 
ca; ore 20: Borsa Valori a 
cura della Banca Toscana; 
ore 20,15: Convegno a New 
York di Italo Americani; 
ore 20.30: TCl sera; ore 21: 
«Trainer per una squadra» 
(telefilm poliiieaco); ore 22: 
Una sera c’incontrammo con 
Claudio Limii; segue TO 
notte. 


possibli seduzioni (neH’ambito 
della legge 787) sembrano già 
maturate qu^le per il settore 
farmaceutico con l’ANIC. e 
quelle con gli imprenditori 
locali del settore per il car¬ 
tario; più difficile resta inve¬ 
ce la soluzione ner il settore 
agricolo e turistico, anche se 
il comitato ha preso impegno 
di indire un incontro con la 
regione e gli enti locaU della 
zona. Ma occorre, in primo 
luogo, che ci si muova a li¬ 
vello ministeriale (dove si è 
fermi da aprile): la crisi del 
gruppo Marcucci coinvolge 
infatti duemila posti di lavo¬ 
ro in varie regioni, e un mi¬ 
gliaio a Lucca dove forti so¬ 
no le ripercussioni sul setto¬ 
re cartario che conta in pro¬ 
vincia oltre quattromila ad¬ 
detti e che negli ultimi due 
anni ha subito crisi sempre 
più squilibranti. 

E il riferimento è in parti¬ 
colare al gruppo Cardella che 
ha posto problemi di prò- 
grraramazione che cominciano 
a prendere più forza tra gli 
hniKvnditori, e che certo a- 
vrebbero bisogno di un ruolo 
più attivo deU’assoclaaone 
industriali per dar vita ad 
e^erimenti consortili che si 
dimostrano necessari e matu¬ 
ri. 

Anche da parte degli istitu¬ 
ti bancari soprattutto di 
queUi locali, ci sarebbe bi¬ 
sogno di non cedere ad un 
pc^coloso allarmismo e di 
un aiuto per potere far tra¬ 
scorrere proficuamente il 


tempo messo a disposizione 
daH’amminLstrazione contreri- 
lata, evitando im deterioro- 
mento degli impianti, la di¬ 
spersione del patrimonio pro¬ 
fessionale e gli spazi conqui¬ 
stati in questi anni sul mer¬ 
cato. I sindacati hanno già 
richiesto un Incontro col tito¬ 
lari del gruppo per vedere di 
far finalmente luce sulla si- 
tuaidone finan^ria che ap¬ 
pare ancora assai intricata e 
caotica; in questo incontro 
sarà anche avanzata la ri¬ 
chiesta di porre in ammini¬ 
strazione controllata le due 
aziende rimaste fino ra fu ori: 
la catena televisiva STT e il 
centro turistico del (3occo. 

Queste due aziende sem¬ 
brano essere state, infatti, le 
cause principali drila crisi 
finanziaria dei gruppo Mar¬ 
cucci, se è vero — come af¬ 
ferma un commissario nella 
sua realzione — che ben otto 
miliardi distolti dalle aziende 
chimiche hanno preso pro¬ 
prio ({uesta via. Di fronte a 
questa situazione, le organiz¬ 
zazioni sindacali hanno chie¬ 
sto un incontro urgentissimo 
del comitato provinciale con 
il ministero dellTndustria per 
sollecitare Tapplicazione delia 
legge 787; il comitato si do¬ 
vrà inoltre incontrare, su 
convocazione della Regione 
Toscana, con i direttori delle 
banche alla presenza del giu¬ 
dice delegato e dei commis¬ 
sari. 

r. s. 



Livorno «Easy Rider» 


Livorno 

Gran Guardia: L’esorcista 
Goldoni: chiuso per ferie 
Grand#: Vampir. V18 
Metropolitan; chiusura estiva 
Moderno: chiusura estiva 
Odeon: Coma profondo 
Laaaari: 1 piareri particolari 
V18 

4 Mori: La ragazza dal pi¬ 
giama giallo, V14 
Seganti: chiuso per ferie 
Jolly: Follie di notte. V18 
Arena Aatra, ore 21,30; UFO 
robot contro ^i - kivmaori 
spaziali 

Ardenza Arana oathra: La cor¬ 
sa più pazia del mondo 
Arena SaloalanI; riposo 

Rosìgnano 

Taatro Solvay: Forza 10 da 
Navarone 

Arena Solvay; L'anatra al- 

l’arancia 

PORTOFERRAIO 
Pietri: Forza 10 da Navarone 
Aatra: I gladiatori dell’an¬ 
no 2000 

Piombino 

Met r opo l itan ; elettro 4 ban¬ 
diere 

Odeon; Gegè beliavita 
Sampiona: non pervenuto 

San Vincenzo 

Centrala: Quello stiano cane 
di papà 

Verdi: Cosi come sei 
Tirreno: Saxsofon 


DONORATICO 
Ariaton: chiusura estiva 

Grosseto 

Europa Uno; I tre deU’ope- 
razione Drago 

Europa due: Avevamo 16 an¬ 
ni e ballavamo il rock and 
TOll 

MarracinI: Le pomovogUa 
Odeon; Esperienze erotiche 
delle femmine in caline 
Splendor; non pervenuto 
Moderne: Black-out inferno 
nella città 

Follonica 

Tirreno: Il vizietto 

Nuovo ( Caa aaroHa) ; Lo squa¬ 
lo n. 2 

MARINA DI GROSSETO 
Aritten: Filo da torcere 
CASTIGLIONE DELLA 
PESCAIA 

Juventus: Collo d'acciaio 
Roma: non pervenuto 

Orbetello 

Suporeinama: Interìors 

Lacca 

Astra: chiusura estiva 
Centrala: Le colline blu 
Italia: Oood-bye Booslin 
Mignon: Vieni vieni voglio 
fare remore con te, V18 
Moderno: Il laureato 
Naitonaia: Calore nel ventre 
Pantera: chiusura estiva 
Eden: non pervenuto 
Europa: non pervenuto 


Viareggio 

Centrala: Duel 

Eden; L’isola degli uommi 

P65CC 

Eolo: Elliot drago invisibile 
Goldoni: riposo 
Odeon: Giallo napoletano 
Politaama: Una donna sem¬ 
plice 

Suparcinama; Piaceri partico¬ 
lari 

Estivo bkm up: Easy Rider 
CAM Al ORE 

Modorno: n pomoshop delia 
settima strada 
Crittalio; non pervenuto 
Oiardino oatlvo: Rocky 
MARINA DI PIETRASANTA 
Aurora (Fiumotte): John tra¬ 
volto da un insolito destino 


Giardino (Tonfano): Il para¬ 
diso può attendere 
Foeotta (Lo FOcotto): Assas¬ 
sinio sul Nilo 

Forte dei Marmi 

Nuovo Lido: Driver 

Carrara 

Marconi: R magnate greco 
Suporcinoma: chiuso per ferie 
Lux; A chi tocca tocca 
Vittoria: Dove osano le aquile 
Olimpia: Giulia 
Odeon: Zombie 
Antoniano: riposo 
Manaoni: riposo 
Paradiso: Messaggi da forze 
sconosciute 


Massa 

Astor: Visite a domicilio 
Guglielmi : Oli ultimi 6 mtBSti 
Mazzini: L’tnaegnanta boSà 
con tutta la classo 
Stella Azz. (Marina): Oraase 
Arena (Marina): Una donna 
semplice 

Pisa 

Ariaton: Spartacus 
Astra: chiusura estiva 

Italia; Caravmm 
Odaon: Amo non amo 
Mignon: Schiave del piaeva 
V18 

Nuove: Pomofòllie di notte 
V18 


Il ConlDcdo 

American Bar Gelaterìa 

Vi>l« Tinvno, 40 
Andan*»# * Livorno 
Tol. 0516/560442 

Tarrazaa alPaporto 


Sabato e pre-Pestivi sera 
DISCOTECA 
con spuntini notturni 


(Chiuso il mercoledì) 


SUOTARE 
TG5 ^ SALUTE 

cenisronuoi 



• C«i»iailRMpianwiila«aorlMnM< 

COSA E» iL.To s r . 

« Livoane 

(•X ctamM SaaNm») 
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' I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 11 a dalla U alla 21 


r Unità / venerdì 6 luglio 1979 
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Nella «167» dì Secondigliano 200 abitazioni non occupate^ 

_ I 

lACP sotto accusa: assegnate 
case adii non ne ha bisogno 

Una ricerca dei comunisti sulle illegittimità commesse - Consegnati anche tre appartamenti ad una 
stessa persona - Moltissimi i casi di subaffitto - Chieste misure immediate per definire gli illeciti 

In uno del tanti appartamenti della c 167 » di Secondigliano scoppia un violento litigio. I compagni della sezione PCI 
accorrono per impedire il peggio. CI riescono, ma uno di loro riceve un calcio al ventre e deve essere accompagnato allo 
ospedale. Niente di grave, niente di eccezionale, ma dietro q uesta breve storia si delinea subito il dramma di decine e de¬ 
cine di famiglie. E a scavare più a fondo riemerge una vicenda scandalosa di cui abbiamo già parlato tante volte. E’ lo 
scandalo delle case popolari assegnate e mai occupate, degli appartamenti subaffittati o addirittura venduti da assegna¬ 
tari che evidentemente non ne avevano alcun bisogno. Casi si mili, in tutta la « 167 », se ne contano a centinaia. La respon¬ 
sabilità è tutta dell’Istituto au- 


ATAN e CTP in crisi per lo sciopero degli « autonomi » 

Sono isolati ma insistono 
Bus selvaggio » continua 


tonomo case popolari, che e- 
le assegnazioni senza alcun 
videntemente ha proceduto al- 
controllo, se non direttamente 
in modo clientelare. 

Torniamo per un attimo al 
litigio dell’altro giorno. Cas’è 


successo? C’era un apparta¬ 
mento vuoto. Una famiglia ne 
approfitta e lo occupa, igno¬ 
rando il fatto che c’era già 
un assegnatario. Quest’ultimo 
si fa vivo con una denuncia 
alla magi.stratura. che emette 


una sentenza di sfratto nel 
confronti deU’occupante. 

«Sono uscito per un week¬ 
end e quando sono tornato 
ho trovato altre persone ' in 
casa mia » — aveva scritto al 
magistrato l’assegnatario —. 


A Volla per l'assenza di dodici membri e del sindaco 

La riunione del consiglio 
si trasforma in assemblea 


' la seduta straordinaria del 
consiglio comunale a Volla 
convocata per mercoledì sera 
per affrontare la drammatica 
situazione dei senzatetto, non 
si è potuta tenere. 

Di venti consiglieri, dodici 
erano assenti e tra essi ben 
cinque democristiani, il sin¬ 
daco e il vice sindaco. 

Convocata lunedi dopo che 
i carabinieri avevano fatto 
sgombrare 108 famiglie che 
da due mesi occupano case 
al rione Pailadino, questa 
riunione si è trasformata n 
assemblea alla quale hanno 
preso parte col rappresentan¬ 
ti comunisti un gran numero 
di senza-tetto 

La discussione, come è fa¬ 
cile Immaginare è stata viva¬ 
ce e costruttiva. Innanzitutto 
la situazione che si è creata 
è emersa In tutta la sua gra¬ 
vità, come è emersa l’urgenza 
di adottare provvedimenti 
immediati almeno per quelle 


famiglie, una sessantina in 
tutto, il cui stato di bisogno 
è evidente. Provvedimenti che 
potranno venire alla luce 
mobilitando tutte le disponi¬ 
bilità anche sulla base del 
documento sottoscritto nella 
mattinata di mercoledì alla 
Regione durante la manife¬ 
stazione indetta dal comitati 
dei senzatetto. 

Ciò che è chiaro per tutti e 
che non può essere ignorati) 
è che la permanenza di que¬ 
ste famiglie nella scuola Ma- 
tilde Serao di Volla dove si 
sono rifugiate, non può pro¬ 
trarsi per molto tempo. Vi è 
in primo luogo la impossibi¬ 
lità di viverci, rimposslbllità 
per gruppi familiari di si¬ 
stemarsi alla meno peggio, la 
insufficienza dei servizi Igie¬ 
nici. 

Intanto, tutte le forze poli¬ 
tiche sono state chiamate ad 
assumersi le proprie respon- 




sabilità di ' fronte a 
drammatici problemi. E’ sta 
ta anche costituita una com¬ 
missione con l’incarico di 
coordinare l’attività con gli 
altri Comuni dove esistono 
analoghi problemi. Una ini¬ 
ziativa è stata rivolta in dire¬ 
zione del pretore Saccone 
che conduce l’inchiesta per 
verificare se e in quale misu¬ 
ra il parco Palladino sia sta¬ 
to costruito in difformità alle 
norme. Gli assessori Cecere 
e Mastrogiacomo (PCI) si 
sono recati dal pretore per 
vedere se vi è la nossibl'ità 
che le case del parco venga¬ 
no concesse provviscriamente 
al Comune per la sistemazio¬ 
ne delle famiglie accampate 
nella scuola. 

I due assessori si sono re¬ 
cati anche in prefettura per 
conoscere se si può dare al'a 
giunta una responsabilità 
amministrativa sulle case del 
parco. 


Ieri rnaftina al Banco di Napoli 

Rapinano banca e cliente 
D bottino è di 71 milioni 

L'intervento delle guardie giurate non è riuscito ad impedire la 
criminale impresa -1 tre malviventi sì sono allontanati indisturbati 


Rapina di 71 milioni di lire 
ieri ludivUia au agenzia ii. oi 
Oei uaucu ui iNapuu, ui via 
Delle t-ugiie- 

'ire malviventi, lutti a viso 
scoperto, senza troppe diiii- 
coita e seconuo un piano ucn 
congegnalo, si sono iniposaes- 
sau aelTintera somma cuiiie- 
nuta nella cassaiorle delTa- 
genzia. cne animonlava a 65 
milioni di lire, e di 6 miho- 
oi che ui Cliente si accin¬ 
geva a depositare presso la 
banca. 

Intorno alle ore 13. mentre 
gli impiegali siava^io per 
chiudere gu sportelli, stino en¬ 
trati nei locali della banca 
due individui che. fingenaosi 
clienti, lianno ric'niesto u»i mo¬ 
dulo di vaglia. In quel mo¬ 
mento si trovavano neH'agen- 
zia il direttore Mario Costan¬ 
zo. 5 impiegati e una decina 
di clienti, mentre i due per¬ 
sonaggi fingevano di compie¬ 
re delle normali operazioni 
bancarie, uno dei cassieri ha 
cominciato ad avere dei .so¬ 
spetti e ha chiamato le guar¬ 
die giurate che si trovavano 
all'esterno delia banca. 

Queste, entrate nei locali 
dell’agenzia, si .sono affianca¬ 
te ai due rapinatori che con¬ 
tinuavano a svolgere le loro 
operazioni. Nel frallemoo. 
giunta l’ora di chiusura, un 
commesso ha azionato il con¬ 
gegno elettrico per chiudere 
la banca e soltanto a questo 
punto i due rapinatori, pri¬ 
ma che le guarflie iitervenis- 
sero. hanno tirato fuori la oi- 
stola intimando a lutti i pre- i 
senti di non muoversi. Poi 
hanno disarmato le guardie 
giurate, che non avevano pre¬ 
visto questa reazione, ed lianno 
obbligato gli impieffati e i 
clienti a tenere le mani «ni 
tavoli. Dopo aver immobiliz¬ 
zato tutti sotto la minaccia 
delle armi, sono andati dal di¬ 
rettore che si trovava in wa 
stanza attieua e gli hanno 
chIe.sto di aprire la cassafor¬ 
te e di farsi consegnare il 
danaro. 

A questo pmto è entrato in 
scena il terzo complice e la 
vicenda si è alquanto nnivi- 
mentata. Infatti, mentre il 
terzo raoinatore bussava al¬ 
la saracinesca ormai abbas¬ 
sata della bfinea. si è avvici¬ 
nato un oliente che. per sua 
.sfocona, aveva deciso di de- 
oositare in banca 6 milioni 
'n oupi rnemento. 

T maUdventi non si seno la¬ 
sciati scannare oponure oue. 
sta oceas'one e riin concenti 
del hoftien T-ftoliTT-ifo 
estrema facilità sì sono im- 
posspssnti ape*’e del denaro 
contenuto nella borsa del 

fUrn*/' "he ne.i hT rv'*Mln far 

altro che assistere alla fuga 


Precisi interrogativi posti dal PCI 

Casandrino : la giunta 
de accumula solo 
abusi edilizi 


La carriera politica dell'av- 
vocato Rocco Galdieri. al mo¬ 
mento sindaco democristiano 
per adozione a Casandrino. 
e un esempio tipico del tra¬ 
sformismo che tanti raggiri 
ha consumato sulla pelle nel¬ 
le nostre popolazioni. Casan¬ 
drino è un piccolo cent.o a 
nord di Napoli dove almeno 
TUO per cento dei circ.t 7.000 
abitanti è comp(»to da pen¬ 
dolari: una specie di centro 
dormitorio come ce ne sono 
tanti alla periferia della me¬ 
tropoli. con una serie di pro¬ 
blemi. 

Galdieri. presentatosi a ca¬ 
po di una lista civica, vide 
eletti addirittura otto consi¬ 
glieri della sua lista contro 
sette de, tre comunisti, un 
socialista e un socialdemocra¬ 
tico. In Consiglio si è sem¬ 
pre messo in evidenza per 
un anticomunismo ottuso e 
viscerale. Ciò soprattutto nel- 
Tultimo periodo nel quale la 
urgenza di risolvere problemi 
come i trasporti, la ripavi¬ 
mentazione delle strade. la 
casa, l’occupazione giovanile, 
aveva indotto a costituire una 
Giunta con la partecipazione 
del PCI. PSI. DC col soste¬ 
gno esterno del PfJDI, Men¬ 
tre manovrava un accanito 
ostruzionismo per bloccare o- 
vni iniziativa della Giunta. 
Galdieri contrattava -con la 
DC. Sicché alla fine, nel 1977. 
col suo gruppo entrò al com- 
Dìeto nella DC. Per premio 
ora fa il .sindaco di un mono¬ 
colore sostenuto da 15 consi¬ 


glieri de. 

Una situazione difficile nel¬ 
la quale i comunisti hanno 
ripreso attivamente la batta¬ 
glia contro I metodi del clien¬ 
telismo corruttore e per una 
politica che affronti sul se¬ 
rio i problemi della colletti¬ 
vità. Nella prossima riunione 
del Consìglio convocata per 
venerdì prossimo si dovrà di¬ 
scutere apounto le questioni 
poste all’ordine del giorno dal 
sruppo comunista il 8 giu¬ 
gno scorso. Si chiede alla 
Giunta di riferire sui lavori 
di ripavimentazione stradale 
eià aopaltati dalla prec“d'”’»e 
Giunta e ora sospesi; si chie¬ 
dono risposte sul problemi ur¬ 
banistici. .sul piano regolato¬ 
re e rubicazione della 167 
si chiedono provredimenti 
contro eli nbu.sì edir-^i •sfron¬ 
tati. le costruzioni elevate in 
difformità dalle licenze otte¬ 
nute da parenti e amici del 
partito democristiano. 

I consiglieri comunisti ed 
il partito tutto a Casandrino 
Intendono portare avanti con 
la gente una .serie di orobienii 
daU’apolicazione delle leggi 
oer l’occuoaz'one. ai trasoor- 
ti il cui funzionamento è e.s- 
.«^nziale oer un centro di n^n- 
dola ri. Accade che il CTP 
(ex TPN) ii”a volta unif’rate 
le linee di Grumo. Nevano e 
nocandiino assicurò che sa¬ 
rebbe pa.s‘:ato un aidobas o- 
vnì venti minuti in realtà 
non se ne vedono n"nnure 
oemi ora. con vrave disagio 
d^Ma popolazione. 


Su richiesta del partito repubblicano 

Consiglio comunale 
rinviato a 


E’ saltata la seduta del con¬ 
siglio comunale che avrebbe 
dovuto ten€r.si ieri sera. Al- 
rultimo minuto, infatti, il PRI 
ha chiesto un rinvio per ^ 
pravvenuU impegni di partito. 

La prossima riunione si ter¬ 
rà martedì, l’ordine del gior¬ 
no rimane Io stesso; votazio¬ 
ne sulla mozione di sfiducia 
presentata dal MSI e conclu¬ 
sione del dibattito sul voto del 
3 e 10 giugno c sulle pro¬ 
spettive politiche. 


Ieri mattina, intanto, si è 
riunito il gmi^ consiliare 
della DC. Non è stato appro¬ 
vato alcun documento a con¬ 
ferma di quanto abbiamo 
scrìtto in questi giorni. La 
DC continua a non assumere 
una posizione ufficiale rispet¬ 
to al chiarimento di fondo sol¬ 
lecitato da tutti gli altri par 
liti della maggioranza. E 
contemporaneamente, per boc¬ 
ca de] suo capogruppo, mi¬ 
naccia di aprire una cri.sì ad 
ottobre. 


In effetti in quella casa non 
ci aveva mai abitato, lo pro¬ 
va il fatto cne lui stesso, do¬ 
po qualche giorno, rinuncia 
alla casa popolare. 

Intanto l’occupante ritorna 
nell’apparlamento: mentre 

riACP procede ad un’altra 
assegnazione, anche questa 
fatta in modo molto discuti¬ 
bile e sospetto: si prende una 
graduatoria generale (anche 
se in quel caso ci si doveva 
riferire ad un elenco specifi¬ 
co per dipendenti della pud- 
blica istruzione), si fa un gi¬ 
ro di telefonate e il primo 
che risponde diventa il nuovo 
proprietario. Si ignora, in- 
.somma, tutta la pra.ssi bu¬ 
rocratica che doveva fornire | 
le garanzie necessario a tutti 
gli {.scritti nella graduatoria. 

conclusione è che nello 
ste.sso appartamento convivo¬ 
no ormai da più di una set¬ 
timana due famiglie e ognuna 
rivendica a sé Tappartamen- 
to. L’IACP è a conoscenza di 
tutto questo e lascia correre, 
sperando in una soluzione 
< fisica » del problema. Avrà 
la meglio il più forte. 

Viene dunque scartata Tt- 
potesi più seria, quella indi¬ 
cata dai compagni della se- 
zio»ie: sfrattare entrambi e 
procedere ad una assegnazio¬ 
ne corretta, con tutti i crismi 
della legalità. 

E’ una storia emblematica; 
ma nel suo genere — pur¬ 
troppo — né unica né rara, 
lo .scandalo dello assegnazio¬ 
ni è scoppiato due anni fa. 
Da allora, infatti, circa 200 
appartamenti non sono m.ai 
stati presi in consegna. E in¬ 
tanto c'è chi è in lista di 
atte.sa da tempi immemorabi- 
M. che continua ad arrangiar¬ 
si in tuguri e ca.si; malsane, 
riie il più delle volte è co¬ 
stretto a • diventare un occu- 
Dante fuorilegge per dare un 
tetto a .sé e ai nronri fi^fli. 

' L’IACP è sotto accusa, ma 
la magistratura non è mai 
intervenuta; mentre decisa¬ 
mente più solerte è stata nel 
difendere i diritti dei falsi 
assegnatari, magari ordinan¬ 
do lo sgombero grazie all’in- 
tcrvento della polizia. Una si¬ 
tuazione insostenibile e intol¬ 
lerabile che i compa.gnt delia 
« 167 » hanno deciso di sma¬ 
scherare una volta per tutte. 

•Si sono presi la briga di fare 
una ricerca minuzio.sa. Finora 
hanno messo su carta i nomi 
di ben 30 assegnatari, che 
non hanno ancora occupato 
ia casa, evidentemente perché 
già proprietari o comunque 
già fomiti di un appartamen¬ 
to. 

In questo elenco c’è di tut. 
to: dal direttore di un ufficio 
di collocamento periferico, al 
rokisiglierc comunale di un 
centro della provincia, dal- 
l’ufficiale di marina che di 
diritto può già godere di un 
alloggio all’intemo del porto, 
al . funzionario dell’ufficio 
provinciale del Lai'oro che 
risulta assegnatario, contem¬ 
poraneamente, di ben tre ap¬ 
partamenti. 

Perché loro e non altri 
hanno avuto la casa? 

L’I.ACP invece di risponde¬ 
re. di sciogliere questo nodo, 
di rendere giustizia, non solo 
fa finta di nulla, ma fa di 
peggio. Ha ordinato lo sfrat¬ 
to ad una decina di legittimi 
assegnatari che avevano oc¬ 
cupato rappartamento sin dal 
primo giorno, solo perché il 
giorno del controllo in casa 
non c'era nessuno. Insomma. 
nulla si fa contro gli asse¬ 
gnatari ilIegitUmi e sì inter¬ 
viene invece nei confronti di 
quelli che hanno tutte le car¬ 
te in regola. 

« Questa storia — dicono l 
compagni della ” 167 ” — de¬ 
ve finire. Stiamo inviando al- 
riACP una lettera di diffida, 
affinché provveda a sanare 
subito la situazione. Se non 
lo farà in un tempo ragione- 
volm.ente breve invieremo u- 
na denuncia precisa ed arti¬ 
colata alla procura della Re¬ 
pubblica >. 

Ma come districare questa 
ingarbugliatissiina matassa? 
Le (Hoposte non mancano: 
prevedere una sanatoria per 
tutte le famiglie in subaffitto 
c dichiarare decaduti dall’as- 
segnazione tutti coloro che 
hanno ceduto gli apparta¬ 
menti. 

Gli stessi provvedimenti 
vengono sollecitati anche per 
quanto riguarda i negozi ^I- 
la «167^. l'ottanta per cento 
dei quali — per ammissione, 
-Sembra, dello stes-so presi¬ 
dente dell’TACP — risultano 
in fitto. 

I negozi saranno in tutto 
una settantina. In una setti¬ 
mana si potrebbero fare tutti 
gii accertamenti necessari. E’ 
solo una questione di volon 
tà. 



« Estate » con la Nuova Compagnia e Brahms 


La Nuova compagnie di cablo popolare che si è esibita 
mercoledì al Maschio Angioino e Ieri sera in Villa comunale 
ha fatto registrare altri due «tutto esaurito». Agli spettacoli 
organizzati dal Comune per i napoletani che restano in città. 

« Estate a Napoli » conferma, quindi, Tlmpressione dei 
primi incontri: è uo vero, grande successo. 

I biglietti per gli spettacoli vanno letteralmente a ruba. 
Poche ore e non se ne trova più neanche uno. 

Ed è prevedibile che sarà ogni volta così. Per molti 
napoletani, in pochi giorni, il cortile del Maschio Angioino 
è diventato un luogo di appuntamento fisso, il modo per 
incontrarsi tra vecchi e nuovi amici, per prendere il fresco, 
per ascoltare buona musica e assistere a ottimi spettacoli. 

Vediamo gli appuntamenti dei prossimi giorni. Domani 
alle 21 ritorna l’orchestra del teatro San Carlo (che inaugurò 


l’intera manifestazione) con un concerto in cui saranno 
eseguite musiche di Brahams. 

Domenica' e lunedi, sempre alle ore 21, l’atteso appunta- 
maito eco la rassegna internazionale delle donne nel jazz 
con. «La musica è una donna meravigliosa». Dopo l’appun¬ 
tamento inaugurale a Roma. Napoli è la seconda città 
italiana ad ospitare questo spettacolo, novità assoluta nel 
suo genere. 

La prima sera si esibiranno due gruppi americani, la 
seconda un quartetto svedese e un duo americano. L’intento 
che si prefigge lo spettacolo è di far conoscere la produ¬ 
zione musicale femminile nel settore del jazz. 

NELLA FOTO — Un momento del concerto della Nuova 
compagnia di canto popolare 


In Pretura 


Continua 
il processo per 
l’ìnquiriamènto 
all’ltalsider 


La testimcoianza di Eduar¬ 
do Guarttio segretario pro¬ 
vinciale della FLM ha ripor¬ 
tato disteiisic^ie ieri nellau- 
ìa delia settimana penale 
della pretura — dove è in 
corso il processo per l’inqui¬ 
namento Italsider — dopo i 
vivaci sccntri tra i difensori, 
giunti al punto' di costrin¬ 
gere il pur paziaite pretore 
Febbraro a sospendere la 
udienza. 

Il segretario delia FLM ha 
precisato che il sindacato in 
tutte le trattative eco la di¬ 
rezione della Italsider, so¬ 
prattutto in quelle che ri¬ 
guardano la rlstrutturazicne 
dello stabilimento, ha tenu¬ 
to presente 3 precisi obiet¬ 
tivi; '^vestimenti e quindi 
mantenimento dei posti di 
lavoro, tutela deH’ambiente 
nella fabbrica ccn modifiche 
che possono migliorarne le 
attuali ccndizioni; salvaguar¬ 
dia del territorio circostan¬ 
te al grande complesso. 


« 


Una vertenza che non tiene in alcun conto i problemi della povera gente e degli altri la* 
voratori • Cosi gli autoferrotranvieri vanno alio sbaraglio grazie a CISAL e CISNAL 

Continua lo sciopero degli 
autoferrotranvieri. Ieri, anco¬ 
ra una volta, migliaia di cit¬ 
tadini sono rimasti a piedi 
nelle ore particolarmente de¬ 
licate: il mattino, dalle 7.30 
alle 8.30: poi dalle 14 alle 15; 
e infine dalle 19.30 alle 20.30. 

C'è .stata tuttavia una certa 
flessione nella partecipazione 
allo sciopero anche .se il bi¬ 
lancio re.sta pesante. Code, 
ingorghi nelle vie principali, 
malumori, disagio: è ancora 
il risultato dell’azione selvag¬ 
gia che gli autonomi delia 
CISAL e i neofascisti della 
CISNAL hanno deciso. 1| pe¬ 
riodo stesso è particolarmen 
te difficile. 1 napoletani sono 
costretti ad aspettare sotto 
il sole lunghe ore e soprattut¬ 
to per coloro che vengono 
dalla provincia la situazione 
è quasi drammatica. Circa il 
lOO'^'f' dei mezzi C.T.P. (e.\ 
tranvie provinciali) non han¬ 
no. infatti, effettuato il ser 
vizio con disagi gravissimi ner 
coloro che vengono a lavora¬ 
re in citta. 

La rete urbana ha subito 
— invece — la mancanza di 
circa il 40'’c dei mezzi, il che 
è moltissimo oer una rete che 
effettua normalmente un ser¬ 
vizio utilizzando solamente il 
60% dei pullman a disposi¬ 
zione. 

D’altra parte gli stessi sin¬ 
dacati autonomi e fascisti san¬ 
no elle la vertenza non potrà 
essere aperta a livello comu¬ 
nale ma solo nazionalmente. 
^ speculazione è chiara. Ieri 
i sindacati confederali si sono 
incontrati col governo e fra 
i problemi .sul tappeto c’è an¬ 
che il male.ssere dei ferro 
tranvieri napoletani. 

All’ordine del giorno anche 
i problemi déH’allargamento 
degli organici, del migliora- 
noento dei servizi, delle con¬ 
dizioni dei lavoratori da ren¬ 
dere niù umane. 

Sono questi gli a.soetti fon 
damcntali della vertenza dei 
sindacati unitari, che non 
ounta a chiudere tutto .sul 
piano sindacale, ma guarda¬ 
no alla città, ai disoccupati 
e non dimenticano gli inte¬ 
ressi degli altri lavoratori. 

I ferrotranvieri sono quelli 
che fanno oggi più ore di 
straordinario: ma in quali 
condizioni fisiche si trovano 
quando si costringono a stare 
sui pullman oltre 12 ore e 
più al giorno? E’ possibile or¬ 
ganizzare lotte che prescin¬ 
dono dal miglioramento delle 
cof'dizìoni di lavoro? Oppure 
si fa credere che in definiti¬ 
va questo miglioramento av¬ 
verrà miracolosamente quan¬ 
do ci si troverà in tasca qual¬ 
che lira in più? Il caos in cui 
è stata gettata Napoli non 
darà _ nuovi privilegi ai lavo¬ 
ratori.-ma al contrario li se 
parerà dai disoccupati, daila 
cittadinanza. 

Di tutto questo si è fatto 
carico l’assessore comunale 
Carpino, che ha invitato le 
organizzazioni sindacali a so¬ 
spendere l'agitazione — « Spe- 
ro che gli autoferrotranvieri 
■— dice Carpino — sappiano 
dimostrare senso di respon¬ 
sabilità e rinuncino a creare 
difficoltà ai napoletani, pro¬ 
prio nel momento in cui le 
famiglie più povere hanno 
bisogno del mezzo pubblico per 
godersi se non le ferie un 
bagno di mare». 

« A Roma è incominciata la 
trattativa a livello nazionale 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro: la questione del com 
puto dello straordinario fa par¬ 
te della trattativa ». 

« Invito gli autoferrotranvie¬ 
ri ad attendere i risultati del¬ 
la vertenza a livello nazio 
naie ». 

A questo punto c’è da chic 
dersi a chi giova il fatto die 
anche domenica j napoleta¬ 
ni andranno a piedi. 

.Ai fini della contrattazione 
comunale non servirà dal mo 
mento che come si è visto 
il_ Comune non potrà interve¬ 
nire; servirà però a semina¬ 
re sfiducia, malessere fra i 
dttadini. 


lo vittima è stata affrontata do rivali che lo hanno crivellato di colpi 

Appena rilasciato dalla Questura 
è ucciso a Forcella do due killer 

Mario Raìa è morto durante il ricovero all’ospedale — Aveva precedenti 
per furto e porto abusivo di armi — Un personaggio noto per le estorsioni 


Al Maschio Angioino 

Incontro 
al Comune 
sul problema 
della SME 

La commissicne program¬ 
mazione del Comune di Na¬ 
poli ha promosso per lunedì 
alle ore 12 al Maschio An¬ 
gioino, un incontro sui pro¬ 
blema della SME. che il mi¬ 
nistro delle Partecipazioni 
Statali vorrebbe far assorbi¬ 
re dalla SOPAL. 

«Questo scellerato disegno 
meridionalista, - si legge in 
un docinnento, priverebbe 
Napoli — che h-a già perdu¬ 
to altri centri decisionali fil 
centro di ricerche Aeritalia, 
il centro Mcntedison, il Cen¬ 
tro ricerche Merrel) — di 
una importante struttura che 
può produrre risultati avan¬ 
zati in termini di program¬ 
mazione e sviluppo dell’occu¬ 
pazione ». 

Neirincontro verrà affron¬ 
tata anche la grave situa¬ 
zione della SNIA Viscosa, do¬ 
ve sono in pericolo 3000 po¬ 
sti di lavoro. 


8. Agostino ' alla zecca al 
le 16 di ieri, un pregiudica 
to. Mario Raie, di 23 anni 
appena rilasciato dalla que 
stura (era stato fermato l 
altra notte da un « pattu 
gliene») affronta due per¬ 
sone t ferme vricine ad una 
auto. 

« Stai 'cercando noi due » 
gli dicono ed estraggono le 
pistole e prima che il pre¬ 
giudicato avesse il tempo di 
reagire lo crivellano di colpi. 

Mario Raia ha ancora ia 
forza di trascinarsi per una 
ventina di metri, ma i killer 
lo raggitmgono, lo feriscono 
ancora e fuggono indistur¬ 
bati E’ stata una scena 
western. 

Via S. Agostino alla zecca 
appena smorzato l’eco degli 
i spari si è rianimata: la gen¬ 
te è accorsa fuori dalle ca¬ 
se per vedere cos’era succes¬ 
so; gli amici del ferito han¬ 
no cercato d| soccorrerlo. 
Giuseppe Prisco, Io ha por¬ 
tato in ospiedate (scortato 
dalla 7. volante giunta sul 
posto pochi attimi dopo la 
spiaratoria). ma ogni soccor¬ 
so è stato inutile: il Raia 
giunge cadavere in ospedale. 

Subito dopo la sparatoria 
sono cominciate le indagi¬ 
ni.» n dottor Ferrini capo 
della squadra omicidi (e che 
sostituisce alla direzione 
della moUle ad interim il 
dottor Bevilacqua) aiutato 
dai suoi collaboratori, il ma¬ 
resciallo Forbuso ed il bri¬ 
gadiere Virgilio, ha compiu¬ 
to i primi rilevamenti, ha 
repertato i bossidi. ha inter¬ 
rogato i testimoni. 

Si è venuto a sapere che 


la vittima era un personag¬ 
gio ben noto a Forcella, che 
compiva estorsione, che non 
si fermava davanti a niente 
e che a chi ncn pagava era 
solito sparale. 

E’ cominciato cosi un la¬ 
voro che ha permesso in 
qualche ora di lavoro di ri¬ 
costruire il mosaico della vi¬ 
cenda. Raia uscito dalla que¬ 
stura è andato ad affronta¬ 
re i suoi rivali. E questo 
« regolamento » è stato do¬ 
vuto probabilmente al fatto 
che il 29 giugno ci fu una 
sparatoria in cui rimasero 
coinvolti due personaggi. 
Due giomi dopo, domenica, 
uno zio della vittima è staio 
« gambizzato ». 

Tutto quindi fa supporre 
che da questi episodi, sia 
nata la sparatoria di ieri 
pomeriggio. 

Mario Raia era un tipo 
noto ed odiato a Forcella. 
Cercava di estorcere dena¬ 
ro a tutti e al minimo ac¬ 
cenno di resistenza diventa¬ 
va violento. Questo gli ha 
procurato molti nemici, ma 
il dottor Perrini, anche se 
non lo dice è sicuro di aver 
individuato la pista buona e 
di avere elementi tali da in¬ 
dividuare al più presto i 
colpevoli. 

Mario Raia era già noto 
alla polizia. Era stato arre¬ 
stato infatti per furto, por¬ 
to abusivo d'arma, guida 
senza patente. Era stato an¬ 
che accusato del tentato o- 
mictdio di un’attrice della 
«scttieggiata» contro la qua¬ 
le aveva sparato nel giugno 
scorso perché l'amico di que¬ 
sta donna abbandonato non 
Io aveva pagato. 


VOCI DELLA CITTA’ 


Le donne 
metalmeccaniche 

L’articolo apparso sul- 
l'c Unità », martedì 3-7-1919, 
intitolato « Sono poche ma 
ben sfruttate le donne me¬ 
talmeccaniche» e firmato da 
Maria Franco, contiene, a 
parere nostro alcune inesat- 
tese, che sentiamo di dover 
chiarire. 

Nella parte introduttiva 
dell’articolo si riportano di¬ 
chiarazioni non addebitabili 
ai nomi citati poiché gli ar¬ 
gomenti trattati e specifica¬ 
mente quello deH’ambiente di 
lavoro aU’Italtrafo era ripor¬ 
tato in termini di testimo¬ 
nianze collettive di episodi 
realmente accaduti, ma non 
alle persone citate. 

Tutto questo per ribadire 
che dall’esperienza del semi¬ 
nario « Donna, tra casa e la¬ 
voro » organizzato dal CkMir- 
dinamento dorme FLM, ' di 
mi tratta l’articolo, sono 


emersi, tra gli altri, e con 
maggiore forza, i problemi 
della noelvità che vivono le 
donne in fabbrica. 

n Coordinamento donne 
FLM è imperiato, in questi 
giomi con iniziative specifi¬ 
che nelle fabbriche, a far 
risaltare con più incisività 
questi problemi per porsi nel¬ 
l’ottica cH risolverli attra¬ 
verso la partecipazione at¬ 
tiva delle donne e della clas¬ 
se operaia tutta. 

COORDINAMENTO 
DONNE FLM 


PICCOLA CRONACA 


Le « inesattezze » che le 
donne delVFLM lamentano 
nulla tolgono — come esse 
stesse riconoscono — alla veri¬ 
dicità e alla gravità degli epi¬ 
sodi da noi riportatL 
Era su questo, del' resto, 
che volevamo richiamare la 
attenzione dei nostri lettori. 
Ed è su questo che ci ripro¬ 
mettiamo di ritornare, nei 
prossimi giorm, con più ampi 
servizi. 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 6 luglio 1979. 
Onomastico: Maria (domani 
Claudio). 

NOZZE D'AROENTO 

Nei giorni scorsi hanno fe- 
st^giato 25 anni di matri¬ 
monio i compagni Giovan- 
santi Ciro e Di Leva Anna. 
Ai compagni giungano gli 
auguri della cellula PCI fini¬ 
zione Alfa Sud e della rea¬ 
zione dell’t Unità». 

LUTTI 

E* deceduto a soli 55 anni 
il compagno Raffaele Birra, 
vecchio militante comuni- 
sta, iscritto al partito dal 
’44. Alla famiglia le condo¬ 
glianze dei comunisti di San 
Giovanni e della redazione 
de l’Unità. 

O • N 

In 'un tragico incidente 
stradale è deceduto Giuseppe 
Cipullo, di 45 anni. 

Al fratello, compagno Cor¬ 
rado Cipullo, membro della 
presidenza delI’ARCA. le più 
sentita condoglianaa da par¬ 


te della presidenza del- 
l’ARCA, di tutti i cooperatori 
agricoli della Camiianla e 
delia redazione dell’» Unità ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia - Rhriora: via 
Carducci 21. Riviera di Chiaia 
77. via Mergellina 148; S. Olu- 
atppo: via Roma S48; Avvo¬ 
cata: piazza Dante 71; S. Lo- 
ronao - Vicaria: staz. centra¬ 
le corso Lucci 5. Caiau pon¬ 
te Casanova 30; Stalla: via 
Porta 201. via Materdei 72, 
corso Garibaldi; Colli Ami- 
noi: Colli Aminet 249; Vorno» 
ro AronoHa; via M. Rscinel- 
li 138, via L. Giordano 144. via 
Merliani 33. via D. Fontana 
37, via Sìmone Martini 80: 
Fiiorifrotta: piazza Marcan¬ 
tonio Colonna 21; Soccavo; 
via Bpomeo 154; Foczuoli: 
Corso Umberto 47; Miano 
S aco n digllano; corso Secon- 
dlgliano 174; Peoillipo: via 
Petrarca 173; Bagnoli: via 
P. Siila 65; Pianura: via Pro¬ 
vinciale 18; Chiaiano: corso 
Chiaiano 28. 


GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per ìa intera 
giornata (ore 8.30^22) le se 
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte municìpa 
li: S. FardinandoChiaia (tei 
42.11.28 41.85.92>; Montaealva 
rio - Avvocata (telefono 
42.18.40); Arondla (telefono 
24.36.24 36.66.47 24.20.10); Mia- 
nò (tei. 754.I0 l25-754J5.42); 
Ponticolli (tei. 756J0J3); Soc- 
eavo (tei. 767J6.40 • 728J1.80). 
S. Oiuoappo Porto (tclefonc 
20JS.13); Bagnoli (telefono 
760J3.e8);' Fiforigrotta (tele 
fono 61.63JI): Chiaiano (te 
lefono 740J3.03); Pianura 
(te). 726.19JI • 726 42.40); San 
Giovanni a Taduceio (tele 
fono 752.06.06.); Secondigliano 
(tei. 734.49J3); Son Pietro a 
Patlome (tei. 738J4JI): San 
Loronzo-Vicaria (tei. 43 44.24 
229.19.45 44.16.86); Mercato - 
Peggiereale (tei. 759 5355 - 
759.49J0): Barra (telefono 
750.02.46). 














I 


J 


I 




i>TBirrTr,*t • 


i ^*7% /irtr^4 m 




.•\TTjt^y *' j' . 


\. . V 3 ^-M. 


' f <ij* • • *''i 


M '1 •^ . ) . 


runitd / vvMrdi 6 luglio 1979 | 

Doc umento unitario PCI, PSI e PDUP sul rinnovo del contratto 
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Presìdi, cortei, e lòtta tra la gente 

I lavoratori deirAlfa Romeo e dellltalsider hanno occupato simbolicamente il centro di produzione della RAI • Manifé- 
stazione a Castellammare dove ieri sera si è svolta una « veglia » - Volantinaggi e picchettaggi a Napoli e nella regione 
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Dai lavoratori portuali e metalmeccanici 

Anche a Salerno impedito 
lo sbarco delle auto FIAT 

La « Warentorp » ha dovuto riprendere il largo dopo che 
neppure a Livorno era riuscita a scaricare le macchine 


SALERNO — Le tute blu di 
tanti metalmeccanici insieme 
alle bandiere rosse della FLM 
' di Salerno sono andate ieri 
incontro ai portuali che han¬ 
no incrociato le braccia per 
impedire che la Warentorp» 
scaricasse le auto FIAT che 
non era riuscita a portare a 
Livorno. C’è stata uh’assem- 
blea, si è discusso a lungo 
di come proseguire la lotta 
iniziata l'altro ieri all’arrivo 
di un telex che informava 
dell’arrivo della nave tede¬ 
sca. ‘ 

- Il tentativo fallito a Livor- ' 
.no di danneggiare la lotta 
dei lavoratori FIAT per il 
contratto è fallito cosi anche 
a Salerno: e la manifestazio- 
'ne che si è tenuta ieri dopo 
'X]uella sul molo Manfredi, è 
\il segno di come poderoso 
sia il crescere deH’impegno 
di lotta dei metalmeccanici 
.nel Mezzogiorno. Dai cancel- 
'li della banchina del molo 
Manfredi è patito un corteo 
che piano piano si è fatto 
più grosso per l’arrivo di nuo¬ 
ve delega^oni delle fabbri¬ 
che della città. Gli operai 
delia a Landis e Gir », della 
«'Sassonia », della « Fonderia 
Pisano», della oBrolIo» (la 
prima a scendere in lotta per 
il contratto a Salerno) si so- 
>no incolonnati per la stretta 
strada che porta alia città 
-dalla zona portuale gridando 
;3logans dal significato assai ' 
chiaro, contro i padroni e la 
.ero arreganza ma sapendo 
anche legare alla vertenza 
contrattuale più generale la 
‘ ! attaglia politica e sindacale 
della città. 

C>m 1 il corteo ha raggiunto 
il Municìpio e lì gii operai 
hanno organizzato blocchi 
stradali di protesta: via Ro¬ 
ma e Lungo mare: queste le 
due strade bloccate da quat- 
l,ro fila di lavoratori, che gri¬ 
davano la volontà di battere 
la tecnica del rinvio e i gio¬ 
chi che vengono fatti contro 
"Il Mezzogiorno. A Salerno, at¬ 
taccata duramente dalla cri¬ 
si che colpisce l’apparato iwo- 
duttivo mettendo in discus¬ 


sione tantissimi posti di lavo¬ 
ro, la rabbia dei metalmec¬ 
canici è fortissima; non una 
macchina ieri è riuscita a 
filtrare tra i picchetti per 
gli ammonimenti cortesi, ma 
fermi, a quegli automobilisti 
che non capendo o non volen¬ 
do capire cercavano di supe¬ 
rare il blocco. Con i molti 
cittadini incolonnati sotto il 
sole con le proprie auto pec 



SI TERRANNO OGGI 
LE SEGUENTI RIUNIONI 

Arpino, ore 19. assemblea 
sull’analisi del voto con R. 
Filippini; Cardilo, ore 19,30, 
comitato direttivo con Dotto- 
rini; Arenella, ore 18,30, as¬ 
semblea sul Comitato centra¬ 
le con Formica; Afragola, ore 
19.30, comitato direttivo e 
gruppo consiliare con Visca; . 
Giugliano, ore 19, comitato, 
direttivo e gruppo consolare. 
con G4ivetta; sezione 4 Gior- ’ 
nate, ore 19, assemblea sul-, 
l’analisi del voto, con Do- v 
nise: in Federatone, ere 
9.30 assemblea coristi para¬ 
medici con Demata e Bo- 
nanni. 

FOCI 

In F'ederazione, ore 17. riu- 
nicne del consiglio provin¬ 
ciale della FGCI. Si discu¬ 
terà dei risultati elettorali, 
delie iniziative per l’estate e 
del tesseramento. 


DOCUMENTARIO 
SUL NICARAGUA 

Oggi alle ore 18,30 nella 
sala Santa Chiara in piazza 
del Gesù, il comitato di soli¬ 
darietà per il Nicaragua pre¬ 
senterà un documentario a 
colon sugli avvenimenti del 
settembre "78 nel paese e nel¬ 
la capitale. Managua. 


l'azione di lotta dei lavora¬ 
tori, ieri i metalmeccanici ci 
hanno discusso. 

Più tardi, dopo oltre un’ora 
e mezza di blocco, c’è stato 
rincontro con i rappresentan¬ 
ti della Giunta comunale. Do¬ 
po aver raggiunto l’impor¬ 
tante risultato di una volontà 
comune con la categoria dei 
portuali di portare avanti an¬ 
che a Salerno la lotta intra¬ 
presa al NcH-d. un risultato 
importante è stato pure quel¬ 
lo raggiunto con la proposta 
Avanzata dalla Giunta che si 
è impegnata a presentare uri'? 
ordine del giorno Ih 'Consi- ’ 
glio comunale. In quell’ordi* ’ 
ne del giorno si chiede uffi¬ 
cialmente al governo di ado-' 
piarsi per portare a conclu¬ 
sione la vertenza per i con- - 
tratti quale presupposto per 
fare risollevare anche le sor¬ 
ti del Mezzogiorno. - . 

Ora c’è l’impegno di tutti 
1 lavoratori perché questa de¬ 
cisione, raggiunta ieri non 
senza il peso della protesta 
e della lotta dei lavoratori 
verso una Giunta incapace 
di porsi coerentemente i pro¬ 
blemi dell’occupazione, ven¬ 
ga rispettato e che l’ordine 
del giorno venga portata in 
Consiglio comunale. Cosi più 
tardi il blocco è stato tolto 
e la città (per responsabilità 
preci^ caotica da sempre), 
riprendeva a vivere con dif¬ 
ficoltà in modo normale; e 
mentre i lavoratori ritornava¬ 
no verso le proprie fabbri¬ 
che, terminate le ore di scio¬ 
pero previste per la batta¬ 
glia contrattuale, la gente si 
chiedeva il perchè di quella 
azione. E tanti piccoli gruc 
pi di opierai, cosi, si seno 
persi nel traffico tra una 
maccnina e l’altro vicino agli 
autobus in coda a .spiegare 
che ose non ci si decide a 
battersi con decisione ed an¬ 
che con durezza non si riu¬ 
scirà a togliere Salerno e il 
Sud dalla miseria e dalla di¬ 
soccupazione ». 


Fabrizio Feo 


Il contratto non si discute 
solo in fabbrica! Questo il 
nuovo obiettivo della lotta 
dei metalmeccanici che dal¬ 
l’altro ieri con » picchettaggi, 
manifestazioni, ' cortei hanno 
cercato di spiegare alla gente 
le ragioni della loro (otta, 
delle richieste del rinnovo 
contrattuale, i motivi dei ri¬ 
tardi che il padrcfiato tende 
ad accumulare nel siglare la 
nuova normativa contrattua¬ 
le. Ed in questo quadro an¬ 
che a Napoli sono stati effet¬ 
tuati blocchi, cortei e mani¬ 
festazioni. 

Una delegazione di lavora¬ 
tori dell’Alfa Romeo di Po- 
migliano e dell'Italsider di 
Bagnoli hanno anche effet¬ 
tuato un volantinaggio e<l u- 
na occuoazione simlwlica del 
centro di produzione RAI di 
Napoli. 

‘ I lavoratori hanno inteso, 
in questo modo, protestare 
contro il live’lo di informa¬ 
zione dato nazionalmente alla 
loro lotta daU’emittente di 
Stato. , 

Picchettaggio ed occiinazio- 
ne simbolica seno durate 
qualche ' ora. A Pomigliano. 
intanto, mentre la delegazio¬ 
ne degli operai deH’AIfa Ro¬ 
meo si recava a Napoli, si è 
svolto un combattivo corteo 
nelle strade cittadine. I lavo¬ 
ratori dell’Aeritalia hanno 
percorso le strade della città 
chiedendo la solidarietà della 
poDolazione alla loro lotta. 

In questo caso si sono avu 
ti attimi di tensione ouando 
c’è stato un vivace battibecco 
con le forze dell'ordine. La 
situazione è tornata normale 
. quando Tequivoco è stato 
chiarito. Le organizzazioni 
sindacali r'»'ol''onn un invito 
alle forze deirordine a man¬ 
tenere i ♦ nend «aHi » duran¬ 
te le manifestazioni in modo 
da nrn generare spiacevoli 
incidenti. 

I lavoratori deiritalcantieri 
di Castellammare hanno 
b’occato per qualche ora la 
statale per Sorrento e quelli 
dei cantieri CMI hanno inter¬ 
rotto il traffico ferroviario 
alla stffrione delle F5. lAnche 
Ifi 'qiièslo • caso i ' lavoratori 
sono tornati .sui posti di la 
VOTO dopo un paio d'ore di 
proteste. > 

. Aintalslder. intantd. la • 

reazione della direzione a- 
ziendale alle astensioni dal ‘ 
lavoro degli operai (un’ora di 
lavoro e un’ora di sciopero) 
diventa semore più oesante. 
Dopo aver sosoeso dal lavoro 
ed esclaso dalla nroduzime. 
l’altro giorno, raceiaieria. 
cerne era già stato minaccia¬ 
to ieri, è stato e.scluso dalla 
produzione il reperto lamina 
toìo- Gli operai hanno prote¬ 
stato contro aiiest-i decisione 
che ha solo il saoore di una 
rappresaglia nei confronti dei 
lavoratori. 

Nel caso deH’acciaieria i 
dirigenti hanno detto che oc¬ 
corrono almeno 70 minuti 
per una colata (10 in più di 
anelli conces-si dalla forma di 
lotta attuata dai lavoratori) e 
I quindi non è possibile proce- 
' dere nella produzione. L'altro 
I giorno era stata ventilata an 
j che l'ipotesi della sospensio¬ 
ne delia produzione in altri 
reparti se lo sciopero artico¬ 
lato fos.se proseguito. E pun¬ 
tuale ieri mattina è avvenuta 
la messa in libertà del repar¬ 
to laminazione. i 

I dipendenti della SEBN 


ieri hanno bloccato, assieme 
ai lavoratori delle altre ditte 
del porto, l'attività dello sca¬ 
lo marittimo partenopeo. So¬ 
no stali effettuali cortei in¬ 
terni e volantinaggi. Per oggi 
è previsto un corteo all’e- 
sterno del recinto portuale. I 
lavoratori dopo aver percorso 
corso Umberto arriveranno a 
piazza Plebiscito per conclu¬ 
dere la manifestazione con 
un presidio della sede del 
consorzio autonomo del por¬ 
to. 

Lungo le strade della re¬ 
gione si sono visti gli operai 
delle altre fabbriche: a Ca¬ 
podichino quelli deH'Aeritalia 
e Remington; a Caserta e a 
Maddaloni quelli deU'Olivetti 
e della Siemens; nella zona 
industriale quelli deH’Italtra- 


AVELLINO 

Chiesta 
la cassa 
integrazione 
per altre 
60 operaie 


AVEILLINO — I padroni 
della € Shot tojes » di Ma- 
nocalzatì — un centro a 
qualche chilometro da A- 
velHno — hanno chiesto la 
cassa integrazione per tut¬ 
te le 60 operaie che lavo¬ 
rano in questa fabbrica di 
giocattoli. La notizia, tut- 
t'altro che inusuale in que¬ 
sto periodo, suona, pur¬ 
troppo. come ulteriore con¬ 
ferma della gracilità del 
modesto apparato indu¬ 
striale delia provincia di 
Avellino. Tra l’altro, si 
tratta di una fabbrica 
impiantata appena qual¬ 
che qnno fa con pociri fi¬ 
nanziamenti pubblici ed 
inaugurata daH’alIora» mi¬ 
nistra per la Cassa ^ del 
Mezzogiorno on. De Mita. 

Già da diversi ' mesi i 
salari erano stati dimezza¬ 
ti e le difendenti attendono 
ancora di riscuotere le pa- 
g'ne arretrate- 
inutili finora sono state 
le proteste del sindacato, 
il quale ha anche accer¬ 
tato. dopo la apertura del¬ 
la vertenza, che sono sta¬ 
te compiute delle inrego¬ 
larità ne! versamento 
dei contributi assicurativi 
INPS tanto da compro¬ 
mettere lo stesso accesso 
delle maestranze alla cas- 
•sa integrazione. 

Stando così le cose, si 
profila il pericolo della 
chiusura della fabbrica e 
del licenziamento di tutte 
le operaie. In merito a 
tale ■ vicenda il compagno [ 

on. Nicola Adamo ha pre- 
•sentato un'interrogazione I 

ai mini.stri del Lavoro e ' 

della Cassa per sapere 
quali in'ziative si intendo- ' 

no adottare per la difesa j 

del posto di lavoro (in ri- ; 

ferimento soprattutto ai j 

finanziamenti pubblici che 
ha ricevuto o deve lice- i 

vere) 'e in che consisto¬ 
no le Irregolarità commes- i 

se dai titolari delFazìenda. 


fo, della Mecfond, della Lat- 
tografica. In quest’ultimo ca¬ 
so dopo il picchettaggio ed il 
volantinaggio i lavoratori si 
sono recati alla sede di una 
televisione privata dove han¬ 
no protestato per la carenza 
di infonnazione sul loro 
problema. Le Federazioni na¬ 
poletane del PCI, del PdUP e 
del PSI hanno emesso sulle 
vertenze contrattuali un do 
cumcnto congiunto. 

« Le a.stensioni dal lavoro 
di grandi categorie deH’in- 
dustria — si legge nello scrit¬ 
to —. metalmeccanici, edili, 
chimici, dimostrano quanto 
sia radicata tra i lavoratori 
la volontà di lotta per il 
cambiamento non .solo deh® 
condizioni di lavoro, ma del¬ 
l'intero assetto economico e 
sociale del paese. 

Gli avvenimenti di questi 
ultimi giorni, le grandi mani¬ 
festazioni naziona’i dei me¬ 
talmeccanici, degli e.dili e 
onella ordiema dei chimici 
sono la riprova di auanto sia 
eùo il livello di cascienza e 
della partecipazione. 

La vitalità e le tensioni del 
movimento sindacale — con 
tinna il documento — sono la 
risposta a chi pensa ad un 
salutare indebolimento della 
tenuta dei lavoratori come 
conseguenza di una flessione 
elettorale dei partili operai. 

Oneste grandi lotte — con¬ 
tinua il documento — sono la 
condizione necessaria per 
battere l’arroganza del fronte 
padronale. 

In particolare per la ver¬ 
tenza dei lavoratori metal¬ 
meccanici vi è la nece.ssità di 
avviare un neeoziato risoluti¬ 
vo sui vari temi del'e verten¬ 
ze contrattuali al fine di ac¬ 
crescere: 

1) il potere contrattuale e 
il controllo dei lavoratori in 
fabbrica sui processi produt¬ 
tivi. gli investimenti e le 
condizioni dei lavoratori; • 

2) una riduzione dell'orario 
dì lavoro tale da conseguire 
maggiore occuoazione oer 
rispondere in modo positivo 
alla domanda di lavoro ore- 
sente soprattutto nel Mezzo¬ 
giorno con la presenza di 
migliaia di disoccupati; 

3) ulteriori passi avanti sul 
terreno normativo (scatti - 
inquadramento unico); 

4) recupero salariale. 

A tal fine respìngiamo il 
tentativo delle controparti di 
prolimeare a dono le fere la 
risoluzione delle vertenze 
contrattuali. 

Su tutto ciò deve incidere 
ancora — conclude i! docu¬ 
mento — con maggiore forza 
la capacità di lotta dei lavo¬ 
ratori al fine di portare a- 
vanti gli equilibri della me¬ 
diazione del ministro Scotti 
avendo la consapevolezza che 
la possibilità di avanzata e di 
vincita di que.sto scontro 
contrattuale è legata alle bat¬ 
taglie dei lavoratori ed al lo¬ 
ro potere di aggregazione ». 

Ieri sera, intanto, nella vii-' 
la comunale dì Castellamma¬ 
re si è svolta una veglia che 
ha visto la partecipazione di 
migliaia di persone fra lavo¬ 
ratori e cittadini. 

Per oggi, oltre alia mani¬ 
festazione della SEBN, sì 
svolgeranno cortei e volanti¬ 
naggi a Pozzuoli, a Giugliano, 
a Pomigliano. nell zona in¬ 
dustriale. a Castellammare, a 
Bagnoli e a Caserta. 


I CINEMA DI NAPOLI 


CINEMA OFF D'ESSAI 

"casa del eOPOLO e. SEnENI 
(Vi* V«n^e, 121 - Mìmm. Na¬ 
poli • T«l. 740.44.ai) 

' Riposo 

CINE CLUi 
Riposo 

CINETECA ALTRO 

Tr* brevi rassegna tfel elne- 
ma bu garo degli anni "'O 

EMBASST (Via F. Da Mura. 19 
Tel 377.046) 

Ch'usura est.va 


MAXIMUM (Via A. CranMd. 19 
Tal SS2.114) 

Cantando soHn la Fi»99>a. con 
Gena Kelly . M 

NO (Via Santa Calanna da Siena 

Tel. 41S.371) 

Quintet. con P Newman - OR 
NUOVO (Via Mnalacalvarin. IS - 
Tel. 412.410) 

Chiusura estiva 

RITZ <Via Pesaina. 59 • TalelO' 
no 210.510) 

Il mistero dalle 12 aedia, con 
F. Lagcila - SA 


i ENTE OSPEDALIERO GENERALE DI ZONA 
<6. DI GUGUEIMO» 

BISACCIA (Avallino) 

I 

f • 

^ Avviso di gara per lavori di completamento 
' della sede ospedaliera. 

^ Questo Ente esperirà licitazione privata con il metodo 
di cui all'art. 1 lettera d) della legge 2 feMraio 1973. n. H 
. per l'appalto dei lavori ^ completamento della sede Ospe¬ 
daliera di Bisaccia per l’importo a base d’asta di li¬ 
re 2S4.338.839. 

L'-Amministrazione dell’EInte si riserva la facoltà in- 
r sindacabile di accogliere o meno le istanze presentate. 
.. Le Ditte dovranno far pervenire le richieste di invito 
nei modi di legge entro 10 giorni dalla pubblicazione del 
' presente avv’iso. 

Per qualsiasi informazione e chiarimento rivolgersi 
' alla Segreteria dell'Ente. 

Bisac-cia. li 10 luglio 1979. 


SPOT CINECLUn (Vin M. ftntn. 5 
VoHMra) 

Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

AUGUSTEO (Piaxea Osca d’Ao- 
atn - Te). 41.53.51) 

La campagnbla 

ABAOIR (Via Paiaiello Claudio • 
Tel. S77.0S7) 

Chiusura estiva 

ACACIA (TM. 375.«71) 

Quntido noaai dn o oaa lo porti, 

con P. Falk - OR 

AICVONC (Via Lop u naBi, • - 
TeL 4ltAM) 

Una sera c*i iK OOti a niino, con 
J. Dorciii • C 

AMRASCIATORI (Via Crìspi. 2S • 
TaL Sa2.12S) 

Aaaaiilalo sol Iraoo, con M. 

Ruttwrford - G 
ARISTON (TOL 37.72.52) 

Pranlinloio iouiar. con G. WH- 
dee - SA 

ARLICCHINO (ToL 415.731) 
Woal B!do story, con N. Wood 
- M 

CXCtLStOR (VIo Milano • Tolo- 
fono 255.47») 


FIORENTINI (Via R. nracco, 9 • 
Tal. 310.453) 

Qoal pomer ip iio OMledetto, con 
^ Van deci - A 

METROPOLITAN (Vio CMaia • 
TeL 415.550) 

Brace Lee dalla Cina con furora 

ROXY (TeL 343.149) 

La porno storia di Christine 

ODCON (Ptana Pi Uip M l a, 12 - 
ToL 557.350) 

Jofen tia io N o da on looolito do- 
- daaHno. con G Spotia - S 
SANTA LUCIA (Vm 5. IjkìO. 59 
TaL 41S.S721 


VI SEGNALIAMO 


< Zabriskio Poìnt > (Potillipo) 

• li laureato » (Allo Ginaatro, Diana, Adriano) 
c Wast Siilo Story a (Arlocchine) 


IL DIRFrrrORE ammin. 
(Mario .Michele Scotcce) 


IL PRESIDENTE 
(Filippo Quatrale) 


CORSO (Cono Maridionolo - Tolo- 
fooo 3S».511> 

La natta dai mai II a l aaoH, con 
EMPIRE (Via P. Glordoni) 

Chiusura estiva 

DELLE PALME (VicMO Vatroria • 
Tal. 415.134) 

Chiusura estiva 

FIAhÌMA (Via C Poerio, 45 • 
Telefono 415.555) 

Black ont interno alle cilth 

FILANGIERI (Via Filanfiari, 4 • 
Tal. 417.437) 

Troeoltl do on Insania daslìno 

nctrazxuiTO mare d'agotio, con 
M. Melale - SA (VM 14) 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vìa tkmwsm • Tcleto- 
no 519.923) 

lopor Andy, con A.P. Luotto - 

SA 

ADRIANO (Tal. 313.00S) 

H MnroMo, con A. Bsncrolt - S 

ALLE GINESTRE (Pioan San Vi- 
tato ' ToL 515.353) 

Il taoroMo, con A. Bancrott - S 
AMEBICA (Vìa Tifo Anfelini. 2 - 
TaL 245.952) 

Un l eo Miaio on anello di fumo, 
con D. Sulherland • G (VM 14) 

ARCOBALENO (Vis C Carelli, 1 • 
ToL 377J53) 

IiwPinla 

ardo (Via Alessandro Poerio, 4 

• TaL 224.754) 

Foni a libori ampie la l, con J.-P. 
Marìeile - SA (VM 18) 
AVION (Viale da^i Aalronanti • 
Tal. 74.15.254) 

Chiusura «stiva 
COEALLO - 

I 3 deiropcraiiona drago, con 
5. Lea - A 


BERNINI (Vio RerniM. 113 • To- 
Waoo 377.159) 

' Chiusura estiva 

DIANA (V)s L. Giordano • Tals- 
lono 377.527) 

Il loo fa sto, con A. Bancroft-S 
EDEN (Vio G. Sanleiico • Ta!o- 
lono 322.774) 


AZALEA (Via Cornano, 23 

Mann 519J55) 


EUROPA (Vio WcoIo Racco, 4» • 
ToL 293.423) 

Chiusura estivo 

GLORIA u A > (V. Aroii.iccio, 250 
- Tei. 291 309) 

La sfida de^i invindkìlì 

GLORIA >R> 

Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Dioa . 
Tal. 324.593) 

Addio «It.mo uomo • DO 
(VM 18) 

PLAZA (Vio Rorkoksr. 2 . Tolo- 
fono 370.519) 

Uno sparo nai Saio, con P. Sai- 
lars - SA 

TITANU9 (Cono Nosara, 37 • Ta- 
lilona 265.122) 

Porno aaikitfon 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matrotcl, 59 • 
Tel. 550255) 

Il viaietto. con U. Tognaia! • 
SA 

ASTRA (Vìa Meaaocao n poa, 109 • 
Tal. 206.470) 

Chiusura astiva 


BBUINI (Vio Conta di Roso, 15 
ToL » 4 1.«2 ) I 

DOPOLAVORO PT (Tal. 321.339) 
VanaM, con O. Pascal • OR 
(VM 15) 

ITALMAPOU (TaL 555.444) 

9551 odlMaa aalio apatia, con 

K. DuHea • A 

LA PERLA (VM NnM* Afnaao 3S 

• ToL 755.17.12) 

Chiusura estiva 

MODERNISSIMO • TeL 315053 
Lo t a ranto l a dal eo n t r o nero, 

con G. Giannini ' G (VM 14) 

PIERROT (Via A.C Do Mais, SS 
Tal. 7S5.75A3) 

Sraco Loo dal cuora d'ocdaìo, 
con 5. Lae - A 

POSIUIPO (Via PaaMnpo . Tate- 
lana 759.47.41) 

ZobriaUo FMat, di M. Antonlo- 
ni - DR (VM 18) 

OUADRIPOCLIO (Vino Covollof- 
fori • TaL 515323) 

Ooondo c*ora lai caro M, con 
P. Villaggio - C 

VALENTINO (Via Ri n t |l n nM o, 53 
TaL 75733.35) v 

Chiusura astiva 

VITTORIA (Via PiKicalll. 15) . 
Tal. 377.937) 

La porno villaggimtl, con O. Pa- 
SCSi - S (VM 18) 



Ma con la musica e poesia 
si può fare politica? 

I fatti di aggregazione, in una società che separa, non 
sono mai poca cosa - I perché del successo sono tanti 


Un Ifttore e un consi- 
gliere rnglonalo del PCI: 
queste le prime risposte 
alla ■ provocazione > da 
noi lanciata sul perchè 
del successo di manifesta¬ 
zioni come quella con 
Dalia e De Gregori al San 
Paolo. 

E altri Interventi già si 
annunciano per i prossi¬ 
mi giorni. Chi vuole par¬ 
teciparvi può indirizzare 
gli scritti alla redazione 
di Napoli dell’c Unità's, 
via Cervantes n. 55. 

Ore 20^0 di martedì. Ar¬ 
rivo in piazzale Tecchio in¬ 
sieme ad altri, compagne e 
compagni, e ci troviamo su¬ 
bito immersi in un mare di 
gente. In fila. Fila lunga de¬ 
cine e decine di metri per 
entrare allo stadio, migliaia 
di persone in offesa paziente 
ai pochi e ben controllati in¬ 
gressi. Ordinatamente, senza 
prevaricazioni e senza Iurte- 
rie. La furberia, in realtà, 
la facciamo noi, piazzandoci 
non in coda, ma nel bel mez¬ 
zo della fila. E attendiamo. 
Ore 20,50; dall'interno dèlio 
stadio cominciano ad arrivare 
le prime note del concerto 
Dalla-De Gregori. E fuori so¬ 
no ancora migliaia le perso¬ 
ne che aspettano. Primo pen¬ 
siero: « Qua succede il fini¬ 
mondo! Si entra con troppa 
lentezza, la gente comincia 
a diventare impaziente ». 

Invece non succede proprio 
niente. Si comincia a entrare 
tuttavia più speditamente, an¬ 
che i controllori alle porte 
hanno capito il problema di 
chi è fuori. E finalmente sia¬ 
mo dentro. Piene le tribune, 
in ogni ordine di posti, meno 
piene le curve. Si va alle cur¬ 
ve, ci si siede. Si beve Coca 
e ci si lascia andare. E ci 
si guarda intorno, stupiti e 
ificuriositi. Giovani, giovani, 
giovani dappertutto, ragazze 
e ragazzi di ogni età. belli, 
brutti, alti, bassi, magri, 
gra^i, gonne lunghe, panta¬ 
loni attillati, camicie debor¬ 
danti, magliette strette colo¬ 
ri. colori, colori Madri con 
figli, padri e madri, gruppi, 
pìccole collettività nell’im¬ 
mensa. folla. 

L’applauso frenetico i\on è 
per ogni canzone, si intuisce 
anche dalle reazioni ai pezzi 
eseguiti che ognuno e tutti 
sono alla ricerca di qualcosa, 
di ano conferma ai propri 
pensieri, di una speranza alle 
proprie pene, di una strofa 
al proprio amore. E intanto 
cala la sera. Sparute ombre 
sugli spalti vuoti accendono 
dei fuochi, abbozzano delle 
danze, corrono avanti e indie¬ 
tro: U rifiuto del protagoni¬ 
smo di massa e la conquista 
di Uff momento autogestito. 
La fbUm si va intanto asse¬ 
stando, la ricerca dei posti 
migliori è terminata, è la 
pace. E il (Mneerto continua. 
Una campagna si stende sul¬ 
la panchina, poggia la sua 
testa sulle mie gambe e si 
lascia andare. Sembra che 
dorma. Fané dorme. Ma ve¬ 
derla così distesa mi dà un 
senso di serenità, di tranquil¬ 
la sospensione. De Gregori in¬ 
tona « Santa Lucia », la can¬ 
zone di quanti preferiscono, 
insonni, la notte al giorno e 
lo' stadio, si illumina di mi¬ 
gliaia e migliaia di piccale 
luci, miracolosamente. 

Fiammiferi, accendini, pic¬ 
cole torce improvvisate sono 
i testimoni di un altro mo¬ 
mento di protagonismo. E più 
ovanti, in molti cantano se¬ 
guendo Dalla e ondeggiano 
ritmicamente. Intanto, si va 
verso il finale. Tutti a canta¬ 
re sdove vanno i marinai... 
che si baciano tra loro e ri¬ 
mangono uomini». Poi i bis. 
mentre lo stadio comincia a 
svuotarsi lentamente. Si va 
a casa, si va a mangiare. 


si va a studiare, si va a dor¬ 
mire. si va a lavorare. E si 
comincia a riflettere e si col¬ 
gono spezzoni di discussioni, 
di prime considerazioni: la 
crisi della politica... la ricer¬ 
ca di nuove forme di aggre¬ 
gazione... una nuova cultura 
che si va imponendo... il ri¬ 
flusso... la icollocazione dei- 
, giovani in una società che 
emargina le loro aspirazioni. 
Io taccio, mi limito ad ascol¬ 
tare. E innunzitutto pii pongo , 
una domànda: che et sono 
venuto a fare, io? B come 
ho vissuto il contatto con tan¬ 
ta gente, diversissima per 
molti aspetti? 

I compagni de « l’Unità » 
mi hanno chiesto di scrivere 
per il giornale alcune consi¬ 
derazioni sul concerto, di a- 
vanzare qualche commento, 
qualche ipotesi, convinti evi¬ 
dentemente che al lettore pos¬ 
sa interessare conoscere la 
opinione di un compagno im¬ 
pegnato prevalentemente in 
politica e che dedica il suo 
tempo e il suo impegno a 
problemi che non sono evi¬ 
dentemente legati né alla cri¬ 
tica ' musicale, né all’analisi 
sociologica dei fenomeni di 
massa del nostro tempo. 

E’ per questo che continuo 
a chiedermi: che ci sono ve¬ 
nuto a fare, io? E la mia 
decisione di andare al con¬ 
certo, come può corrisponde¬ 
re a quella di altre trenta- 
mila-quarantamila persone 
che si sono ritrovate allo sta¬ 
dio e che hanno partecipato 
con diverse sensazioni, ma 
tutte allo stesso modo, ad 
un concerto? E sarebbe sta¬ 
to lo stesso, se al posto di 
Dalla-De Gregari si fosse esi¬ 
bita un’orchestra sinfonica o 
un complesso jazz che aves¬ 
sero proposto della musica 
completamente diversa? Le 
domande non sono inutili, chè 
dalle risposte può ricavarsi 
qualche considerazione che 
tenga conto contemporanea¬ 
mente delle spinte individuati 
c dei fenomeni di massa, del¬ 
la volontà di protagonismo e 
dei suoi nuovi caratteri. 

Insamma, che ci sono ve¬ 
nuto a fare, io? E tanti al- 


Un lettore ci scrive 


tri? A sentire musica già no¬ 
ta in una sera d’estate; a 
ritrovarmi con gli altri, per 
il piacere di rivedere amici 
I e compagni; a vivere una 
serata diversa, a « vedere » 
i giovani, non so bene se per 
genuina curiosità o per « de¬ 
formazione » politica, sicura¬ 
mente per capire i motivi e 
le spinte delle loro disponi¬ 
bilità e'delle loro intolleran¬ 
ze. delle forme della loro ag- 
I gregazione, che sembra mul¬ 
tiforme, complessa e pure as¬ 
sai semplice nelle motivazio¬ 
ni che la determinano. E gli 
altri, i giovani innanzitutto? 
Perchè sono venuti? E sa¬ 
rebbe stato lo stesso, se in¬ 
vece di Dalla-De Gregari ci 
fossero stati altri e altra mu¬ 
sica? Se bravi esecutori, si, 
se buona musica, sicuramen¬ 
te. E questo conferma che 
al di là di tutte le conside¬ 
razioni che si possono fare 
sui consumi indotti e sulle 
regole del mercato (discogra¬ 
fico, in tal caso), ci si tro¬ 
va di fronte a fenomeni di 
incontro di più protagonismi: 
da una parte delle masse 
che vìvono la scelta della mu¬ 
sica (o del teatro, o della 
poesia) e dall'altra degli ese¬ 
cutori che sanno rispondere 
a quella scelta, ma anche 
tradurla nel riferimento alla 
vita vissuta da ciascun indi¬ 
viduo. nelle città e nelle peri¬ 
ferie degradate, nell’amore e 
nella famiglia. 

Non è anche questo frutto 
della cultura di massa? Nel 
riportare cioè a dignità di 
poesia la vita quotidiana an¬ 
che con t suoi squallori e 
nel restituire all’individuo la 
sua dignità di essere uomo, 
in qualsiasi momento della 
sua giornata? In una società 
che separa, questo non è po¬ 
co. E la politica? E il riflus¬ 
so? Il discorso a questo pun¬ 
to si fa più complesso. Pen¬ 
so: anche per superare il « ri¬ 
flusso » (di chi? € perchè? 
come ritorno a cosa?) non 
sarebbe bello fare politica u- 
sando anche la poesìa e la 
musica? 

Benito Visca 


«Non facciamoci illusioni 
su quei cinquantamila...» 


50 mila giovani ai S. Pao¬ 
lo per sentire Dalla e De 
Gregori; un fatto del tutto 
nuovo per la città — non fos¬ 
se altro che per la straordi¬ 
naria partecipatone di massa 
— del quaie è giusto chleder- 
'si il si^Ificato. Giusto, ma 
a patto di non avere rispo¬ 
ste già pronte e di non vo¬ 
lere — per forza — dimo¬ 
strare qualcosa. Per esempio: 
credo che l’unica cosa certa 
provata dai 50 mila del San 
Paolo sia che Napoli resta 
e forse lo è addirittura più di 
ieri) una città affamata di 
cultura: sia essa musica, tea¬ 
tro o altro (si pensi aU’ecce- 
zionale stagione dei S. Fer¬ 
dinando o — ancora l’altro 
giorno — alla ugualmente 
straordinaria partecipazione 
allo spettacolo delia Nuova 
Compagnia). 

Tutto il resto. Infatti, rima¬ 
ne da provare: per esempio, 
il fatto che la massiccia pre¬ 
senza ai concerto de] S. i^o 
k> rappresenti una volontà 
nuova di partecipazione o. ad¬ 
dirittura, una ripresa delia po¬ 
litica (In senso lato) tra i 
giovani. Dietro i 5i0 mila del- 


I Taitra sera — ai di là di un 
I diffuso senso di insofferenza 
j e disagio per come si è co- 
i stretti a vivere a Napoli — 
i non credo, infatti, si nasconda 
molto altro. Il che non vuol 
dire, naturalmente, che ci si 
trovi di fronte ad una mas¬ 
siccia testimonianza di « ri- 
flusso»: semplicemente che 
partecipazione ad un concer¬ 
to di Dalia e De Gregori non 
vuol dire automaticamente vo¬ 
lontà (o intenzione) di scen¬ 
dere in piazza, per esempio, 
per il lavoro o per qualsiasi 
altra cosa (come mi pare sia 
ampiamente provato dalle vi¬ 
cende degli ultimi mesi). Che 
significa? Soltanto che il dia¬ 
logo con quei 50 mila è cer¬ 
to possibile, ma probabilmen¬ 
te va condotto (a differenza 
di quanto lo stesso PCI ha 
fatto negli ultimi due anni) 
8ul terreno « loro ». Cioè non 
chl^endo la loro parterloa 
zlone a battaglie che sentono 
ormai lontane ed astratte ma 
sollecitandone l’impegno .su 
questioni assai più concrete 
e — soprattutto ~ non ron il 
tono di chi ha canito tutto e 
viene ad insegnarti cosa fare. 
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Proposte interlocutorie per la giunta sarda 

Per il PSI i comunisti 
devono partecipare ■ 
al governo regionale 

Socialdemocratici e repubblicani non mettono in discussione il ruolo 
egemonico delia DC • Mercoledì prossimo la seduta del nuovo consiglio 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — I partiti lai¬ 
ci sono usciti dal silenzio, 
ma non per pronunciarsi 
con chiarezza sulle soluzio¬ 
ni prospettate dal PCI e dal 
PSI per la crisi regionale. 

Sia il segretario regionale 
del P8DI, Umberto Genove¬ 
si, che 11 dirigente del PRI 
Nino Ruiu, che fa parte del¬ 
la delegazione repubblicana 
incaricata di condurre le 
trattative con gli altri par¬ 
titi, sembrano pronunciarsi 
per una maggioranza alla 
Regione che non metta in 
discussione il ruolo egemo¬ 
nico della DC. 

Soprattutto Genovesi è 
del parere che ima giunta 
con il PCI sarebbe contrad¬ 
dittoria rispetto all’indica- 
zione delle urne. D’altro can¬ 
to è giusto, per il PSDI, con¬ 
fermare « la preferenzialità 
per un rapporto con la DC ». 
Una eventuale partecipazio¬ 
ne al governo regionale, il 
ruolo dei laici « sarebbe esal¬ 
tato — secondo una corretta 
valutazione del voto — da 
un nuovo equilibrio con 1 de¬ 
mocristiani. ai quali va chie¬ 
sto un rinnovamento nel me¬ 
todo e negli uomini chiama¬ 
ti a gestire la cosa pubblica». 

Cosa chiedono in pratica i 
socialdemocratici? Un nuo¬ 
vo centro-sinistra, più o me¬ 
no mascherato, più o me¬ 


no interlocutorio, con l’ap¬ 
pendice socialista e addirit¬ 
tura sardista? Questo sbocco 
dovrebbe avvenire tenendo 
conto del responso elettora¬ 
le del 17-18 giugno. Se il 
PCI è rimasto fermo alle po¬ 
sizioni raggiunte nella set¬ 
tima legislatura — dice in 
sostanza Genovesi — non può 
chiedere di entrare a far par¬ 
te dell’esecutivo. E’ invece 
preferibile una formula che 
abbia ancora come fulcro la 
DC, salvo alcuni rimaneggia¬ 
menti. 

Non si vede come da una 
tale formula — impostata sul 
partito guida democristiano 
— possano trarre giovamen¬ 
to i partiti laici, che dalle ur¬ 
ne sono stati in qualche mo 
do premiati. 

Dalle prime battute del 
comitato regionale democri¬ 
stiano viene infatti, anche ai 
laici, un segno tangibile di 
resistenza al cambiamento di 
rotta. Anzi, dalla relazione 
del vice segretario regionale 
de prof. Giuseppe Meloni, 
non si avvertono neppure de¬ 
gli aggiustamenti. Porse per 
questa posizione integralista 
i gruppi dirigenti dell’area 
laica vengono messi in guar¬ 
dia dalla loro stessa base dal- 
l’imboccare il vicolo cieco 
dentro cui la DC sembra con¬ 
durre ancora una volta 1 par¬ 
titi minori. 

Rispolverando vecchie fal- 


Dura stangata post-elettorale 

Sensìbilmente aumentate 
le tariffe aeree 
da e per la Sardegna 

Dalla nostra redazione 


CAGLIARI — La stangata 
post-elettorale è arrivata. Le 
tariffe sui voli e sul traspor¬ 
to merci registrano un con¬ 
sistente aumento nei viaggi 
da e per la Sardegna. Un 
balzo in aventi dei costi c’era 
già stato, a dire il vero: dal 
primo maggio i sardi pagano 
il dieci per cento in più ri¬ 
spetto alle precedenti quote 
aeree. Una ‘ penalizzazione 
che però escludeva le linee 
Cagllari-Roma e Alghero-Ro- 
ma, perché ritenute le più 
« sociali ». Ma allora si re¬ 
spirava già aria di elezioni 
e 1 vari ministri elargivano 
promesse a piene mani. Tut¬ 
te assicurazioni che hanno 
avuto il loro acme nelle tran¬ 
quillizzanti dichiarazioni elet¬ 
torali di Andreotti. « Abbiate 
fiducia — disse il Presidente 
del Consiglio — la Sardegna 
avrà un trattamento specia¬ 
le. un occhio di riguardo ». 

Passata la bagarre eletto¬ 
rale ecco « l’occhio di riguar¬ 
do»: 1 voli più frequentati 
(in un primo temoo esclusi 
dagli aumenti) Roma-C^agliari 
e Roraa-Alghero, passano da 
32.000 a 35.000 lire. Non ba¬ 
sta: sulle altre rotte si regi¬ 
stra un ulteriore aumento 
del dieci per cento. 

I conti sono presto fatti. 
Milano-Alghero: daile 45.000 
lire originarie è passato a 
50.000 lire per raggiungere il 
tetto delle 54.000. Alghero- 
Cagliari da 14.000 a 17.000 ed 
infine 18.500; Alghero-Bolo- 


gna: 42 000. 46.500, ed oggi 
50.000: Alghero-Torino: 45.000, 
50.500. 34.000: Cagliari-Torino: 
da 57 000 a 62 500 per toccare 
il tetto delle 67.500; Cagliari- 
Palermo: ora costa 39.500 
contro le precedenti 22.400 e 
36 500; Genova-Cagliari: da 
45.000 a 50 500, a 54.500: Na- 
poli-Cagliari: da 42.000 a 
46 500 per raggiungere le 
50.000 lire: Milano-Cagliari: 
ora si paga 67.000 lire contro 
le precedenti 63 000 lire e 
ancor prima 57.000; Olbla- 
Cagliari: de 16.500 a 18.000 
per finire a 20 000 tonde: 
Cagliari-Pisa da 45 000 e 
51.000 a 54 500: Olbia-Bologna 
costa oggi 54.000 contro le 
precedenti 51.000 e 46.000; 
Olbia-Milano: 51.000. 57.000, 
61 000: Olbia-Roma: 33.000. 
36.000. 40.000. 

Ora si comincia a sospet¬ 
tare che le oromesse pre¬ 
elettorali fo.ssero veramente 
solo promesse. Addirittura la 
Giunta regionale di centro — 
per capirci, quella caratteriz¬ 
zatasi per inefficienza e ir¬ 
responsabilità di fronte alla 
crisi sarda — preannuncia 
tuoni e fulmini. L’imbroglio 
è troppo grosso e nemmeno 
i democristiani sardi possono 
intervenire in difesa degli 
amici di Roma. Assessori e 
presidente della Giunta si 
dichiarano disposti a dar 
battaglia fino aU'ultimo san¬ 
gue. La Sardegna non deve 
essere penalizzata, dicono. 
Staremo a vedere se almeno 
una volta riusciranno a pas¬ 
sare dalle parole ai fatti. 


limentari formule di gover¬ 
no e riesumando un logoro 
armamentario anticomunista, 
il vice segretario de Meloni 
ha in realtà ripreso la lipea 
di destra, rimarcando un ar¬ 
retramento politico che so¬ 
miglia molto a una sfida ri¬ 
volta non solo al PCI. ma 
airinsieme delle forze demo¬ 
cratiche e autonomistiche 
usolane. 

Per uscire dalla crisi at¬ 
tuale e comunque per rom 
pere e superare sul serio la 
soffocante egemonia demo- 
cristiana nel governo della 
regione, si impone più che 
mal oggi la formazione di 
uno schieramento di sinistra 
laico e autonomistico che sia 
in grado di imporre la poli¬ 
tica di plano, secondo le li¬ 
nee tracciate dalla seconda 
legge della rinascita. 

Occorre dare vita ad una 
seria e rigorosa politica fat¬ 
ta non di parole vuote, di 
verbosi programmi più o me¬ 
no avanzati, di belle promes- 
.se non mantenute, ma di leg¬ 
gi finalizzate all'occuaszione 
ed al rinnovamento della so 
cietà sarda. Queste leggi ci 
sono, approvate da anni e 
mai attuate proprio perché 
l’esecutivo non ha funziona¬ 
to. es.sendo dominato da una 
DÒ che ha sempre boicotta¬ 
to le riforme. 

1 comunisti hanno detto, 
non da oggi, come bisogna 
muoversi; la riforma della 
pastorizia, lo sviluppo e lo 
ammodernamento dell’agri¬ 
coltura. la ristrutturazione 
dell’industria chimica, il ri¬ 
lancio deU’attivltà minera¬ 
ria. la rioresa edilizia, l’ar- 
tieianato e la media impre.sa. 

Se si vogliono raggiungere 
questi obiettivi, appare indi 
spensabile formare una eiun- 
ta di unità autonomistica, a 
partecipazione comunista. La 
DC non ci sta perché vuole 
mantenere gli steccati a si¬ 
nistra e .sbarrare la strada 
al rinnovamento economico, 
sociale, civile della Sarde¬ 
gna? Allora non resta che 
ricercare un’altra via di usci¬ 
ta. per dare ai sardi un go¬ 
verno che consenta di affron¬ 
tare la crisi con fiducia e 
speranza. 

I compagni socialisti, ri¬ 
spondendo alla nostra ri¬ 
chiesta di precisare meglio i 
contenuti del documento di¬ 
ramato dal loro comitato re¬ 
gionale. affermano che ì co¬ 
munisti devono partecipare, 
con pari diritti, a tutte le 
ipotesi di governo regionale 
che veda l’unità della sini¬ 
stra e delle forze laiche. 

E’ stato ufficialmente spie¬ 
gato dai dirigenti sardi del 
PSI che «la mancata men¬ 
zione del PCI nel documen¬ 
to deriva soprattutto dalla 
confusione nella quale si è 
conclusa a tarda notte, la 
riunione del comitato rezio- 
nale ». Viene altresì ribadi¬ 
to che non si può parlare 
di fcrmule avanzate nel go 
verno sardo « senza attribui¬ 
re un ruolo adeguato al 
PCI ». 

Le proposte, purtroppo, so¬ 
no ancora interlocutorie. In¬ 
vece occorre far presto, de¬ 
finire con esattezza le scel 
te per dare un soverno sta¬ 
bile. forte ed efficiente alia 
regione. Ciò è tanto più in- 
d’sn-nsablle di fronte alle 
imminenti scadenze: per 
mercoledì 11 è convocato il 
nuovo consiglio regionale. La 
runione è fissata èlle ore 
18. per eleggere Tufficio di 
presidenza, compito dal 
presidente, due vice presi¬ 
dente tre questori e tre se 
gretari. 

9-P- 


Monifestozionl di protesto a Catanzaro 

Mesi senza la luce, 
ora manca l'acqua 
e il Comune che fa? 

Sono scesi in piazza gli abitanti dei rione Fortuna 
Blocco stradale per richiamare l’attenzione sul 
grave problema -- Condizioni igieniche precarie 

CATANZARO — Ancora una clamorosa protesta dei eli 
ladini a Catanzaro per la gravissima penuria d’acqua che 
sta Investendo l quartieri. A inscenare la manifestazione, 
alla quale erano presenti 1 comunisti, sono stati questa 
volta gii abitanti del rione Fortuna di Catanzaro Lido, 
il quartiere marinaro della città, 30 mila abitanti, migliaia 
di presenze in più, ora die si è aperta la stagione balneare. 

Il quartiere è da giorni e giorni per tre quarti del suo 
territorio completamente a secco. Rubinetti muti nelle ca¬ 
se, migliaia di cittadini alla ricerca di un po’ d’acqua per 
i servizi igienici esseozlal e per bere. E la storia questa 
volta investe uno dei quartieri più abbandonati della cil 
tà. uno di quelli, tanto per intendersi, in cui mancano le 
opere di urbanizzazione essenziali e persino le strade. 

Una situazione che si riflette in tutta la .sua pericolo 
sità nelle condizioni igieniche del rione che ormai è solo 
un alveare di case di antica e nuova costruzione. Una an 
notazione può far comprendere lo stato d’animo che ha 
mosso i cittadini alla protesta. Per mesi e mesi, gli abi¬ 
tanti di case popolari di nuova costruzione sono rimasti 
senza luce elettrica nelle strade, mentre l’amministrazione 
comunale del sindaco democristiano Cesare Mule si rigi¬ 
rava nella piu completa indifferenza. 

La stessa indifferenza con cui per giorni e giorni gli 
amministratori democristiani hanno guardato e stanno 
guardando alla mancanza d’acqua che sta assillando i quar¬ 
tieri. Da qui la manifestazione a cui hanno partecipato 
centinaia e centinaia di cittadini, soprattutto dome, che 
verso sera, hanno perfino interrotto il traffico cittadino, 
sia pure per pochi minuti allo scopo di far capire a tutti 
a quale punto di esasperazione sta conducendo la fal¬ 
limentare gestione del sindaco Mulè e della giunta de¬ 
mocristiana. 


Dal corriipondente 

REGGIO CALABRIA — Lo 
sconcertante episodio del co¬ 
lono Natale Scappatura. cac¬ 
ciato dal fondo che coltivava 
da dlclotto anni, ferito gra- 
vomente assieme alla propria 
moglie da un altro colono, 
infine tratto In arresto su 
mandato del giudice istrut¬ 
tore, dottor Cordova, nono 
stante il parere difforme del 
pubblico ministero e la non 
obbligatorietà del grave prov¬ 
vedimento, è stato decisa¬ 
mente contestato con dovi¬ 
zia di argomentazioni sinda¬ 
cali e tecnico-giuridiche dal 
difensori del colono, avvo 
catl Giuseppe Morabito e 
Paolo Federico e dal presi 
dente della Conf-coltlvatori 
Demetrio Costantino. 

Si tratta di un episodio 
preoccupante, reso possibile 
dal retaggio di vergognosi 
contratti atipici ed abnormi 
che espongono coloni e mez¬ 
zadri. particolarmente in Ca 
labrla, alle rappresaglie pa¬ 
dronali ed al loro sistematico 
attacco per rientrare nel 
pieno possesso della terra a 
fini speculativi e non di mi¬ 
glioramento produttivo delle 
colture. 

E’ allarmante, in tal sen¬ 
so. l’atteggiamento di certi 
magistrati che. ingabbiati da 
un sistema penale fortemen 
te teso alla strenua difesa 
del diritto di proprietà, emet¬ 
tono sentenze e provvedi¬ 
menti che accolgono, quasi 
I sempre, le tesi padronali al 
punto che. oggi. pre.=.so la 
sezione agraria del Tribunale 
di Reggio Calabria, esisto¬ 
no circa 1300 procedimenti 
per cacciare i coloni dai 
fondi. 

La vicenda di Natale Scap 
patura. un anz.ano colono 
dipinto nel mandato di cat¬ 
tura come un uomo estre¬ 
mamente pericoloso, tanto 
da dover imporre l'emissio 
ne del mandato per la sua 
« spiccata ed incontrollata 


Sviluppi dell’episodio di Reggio Calabria 

Per il colono arrestato 
argomentata replica 
di avvocati e sindacati 

Natale Scappatura è stato cacciato dal fondo e gravemen* 
te ferito assieme alla moglie - Un retaggio di vergo¬ 
gnosi contratti agricoli - Iniziative della Confcoltivatori 


pericolosità ». farebbe sem¬ 
plicemente sorridere se non 
ci trovassimo di fronte ad 
un lungo e tormentato dram 
ma umano; un contadino 
analfabeta che non sa di 
leggi e di doveri tranne quel¬ 
li di lottare per difendere la 
sua • ste.ssa sopravvivenza 
Scappatura — hanno detto 
suoi difensori — è stato trat¬ 
to in arresto senza mal esse¬ 
re interrogato dal giudice 
istruttore che lo ha definito 
socialmente perlcolo.so .sol¬ 
tanto per alcuni lievi prece¬ 
denti penali (furti aggrava¬ 
ti per avere sottratto aler 
paglie e fichi d'india). 

Gravissima appare, poi. la 
logica del giudice Istruttore 
che rimprovera polizia e ca¬ 
rabinieri di non averlo ar¬ 
restato mentre estirpava l’er¬ 
ba selvaggia, fino all’aber- 
rante conclusione secondo 
cui Scappatura «perseveran¬ 
do imperterrito e con bef¬ 
farda noncuranza nel suo 
comportamento ha, con tale 
sua condotta sopraffattoria, 
provocatoria ed esasperante. 


dato causa alla reazione del 
Giordano ». il colono che 
sparò tre colpi di lupara 
contro Scappatura e sua 
moglie. 

Dunque, se il vecchio co 
lono è stato ferito, ciò si de 
ve alle sue sopraffazioni e 
provocazioni; giustamente, 
tale giudizio, assai pesante 
e quasi giustificazionista di 
un duplice tentato omicidio, 
è apparso allarmante ai di¬ 
fensori di Natale Scappatu¬ 
ra. Esso, innestandosi in mo¬ 
do surrettizio e gravido di 
conseguenze nel processo 
principale (duplice tentato 
omicidio ai danni di Scap 
patura e di sua moglie) ap¬ 
pare inopportuno e tale da 
precostltuire l’esito stesso 
del processo con il ricono 
scimento a priori della legit¬ 
tima difesa putativa. 

Di qui, la protesta espres¬ 
sa, nel corso della conferen¬ 
za stampa, dai difensori di 
Natale Scappatura. Eppure, 
le uniche « violente » reazio 
ni dello Scappatura (oltre 
all’ininfluente danno provo 


cato dal « furto » delle erbac¬ 
ce) sono state quelle di ri¬ 
volgersi alla magistratura 
(ricorrehdo in apuello contro 
l’Ingiusta sentenza che lo 
cacciava dal fondo e costi¬ 
tuendosi. poi, parte civile 
contro il suo feritore) e di 
coinvolgere, quale responsa¬ 
bile morale delle sue disgra¬ 
zie, il padrone che rivuole, 
ad ogni costo ed in tutta 
t retta, la proprietà non per 
coltivarla ma per altri fini 
speculativi. 

Per richiamare l’attenzione 
delle forze polìtiche e sinda¬ 
cali e della stessa magistra¬ 
tura sulla gravità e sulla 
estesa dimensione dell’attac¬ 
co padronale alla colonia, la 
Confcoltivatori ha annun 
ciato una serie di iniziative 
fra cui l’organizzazione a 
Reggio Calabria di un conve¬ 
gno pubblico con la parteci¬ 
pazione degli onorevole Avo 
lio e Rodotà. 


Enzo Lacaria 


In Sordegna lo peste suino ofricono sto provocando gravissimi donni e non è escluso che ^epidemia posso estendersi 

Duecentomila capì rischiano la distruzione 

Le conseguenze per Teconomia nazionale: gli USA hanno proibito rimportaziohe di insaccati dall’Italia - Il con¬ 
tagio avviene attraverso l’utilizzo dei resti di cucina provenienti da aerei con servizi di volo nei Paesi del Sud Africa 


Dai nostro corrispondente 

NUORO — Ormai per la pe¬ 
ste suina africana in Sarde¬ 
gna si parla di epizozia: una 
infezione virale di carattere 
enzootico che riguarda l'in¬ 
tero patrimonio suino della 
isola. Ciò significa in termi¬ 
ni concreti die oltre 200 mi¬ 
la capi di bestiame, per la 
stragrande maggioranza a 
pascolo brado rischiano la di¬ 
struzione totale. 

Ma non è solo questo il pe¬ 
ncolo che si corre. Ci sono 
infatti conseguenze grav.ssi- 
me di cui bisogna tenere con¬ 
to e che finiscono con il ri¬ 
torcersi ' sull’economia nazio¬ 
nale: gli USA si sa hanno 
proibito l'importazione di in¬ 
saccati daU’Italia e a que¬ 
sto si aggiunge la proibizione 
della circolazione interna, na¬ 
zionale. dei prodotti derivan¬ 
ti dalle lavorazioni delle car¬ 
ni suine dalle zone colpite dal¬ 
la malattia al resto del pae- 
.se. Non va nemmeno trascu¬ 
rato del tutto il pericolo che 
l’epizozia possa diffondersi ad 
altre zone. 

Intanto per l’isola il rischio 
concreto che si corre è la 
scomparsa di un’attività eco¬ 
nomica rilevante: si compren¬ 
de agevolmente che non è 
cosa di facile soluzione la ri¬ 
costituzione di un patrimonio 
di tale entità. Ma che cosa 
è la peste suina africana e 
perché in Sardegna, dopo la 
prima comparsa a\Tenuta nel 
marzo deH’anno pa.ssato nel 
Campidano, a Settimo San 
Pietro e a Siliqua, con un in¬ 
tervallo di sei mesi il morbo 
si è rìpresentato in forma vio¬ 


lentissima proprio nella Bar¬ 
bagia e nel Nuorese? 

Si tratta di una malattia vi¬ 
rale sconosciuta in Europa fi¬ 
no al '57, anno in cui si pre¬ 
sentò in Portogallo: apparen¬ 
temente simile alla peste sui¬ 
na classica, in realtà vi si t'if- 
ferenzia in maniera conside¬ 
revole tanto che i sistemi im- 
munologici adottati per questa 
sono del tutto inerti e ineffi¬ 
caci per la peste suina 
In Italia la P.5.a. fece la 
sua comparsa nel ’67 in un 
vasto comprensorio attorno a 
Roma: si estese nel corso di 
pochissimi mesi fino alla Pia¬ 
nura Padana, n rischio che il 
patrimonio suino nazionale, 
oltre 10 milioni di capi, corse 
fu gravissimo. L’iniziativa 
profilattica basata suH’abbat- 
timento di tutto il bestiame 
infetto, contagiato o sano de¬ 
gli allevamenti colpiti sorti un 
efficace risultato. 

.ànche allora il contagio, co¬ 
me in Portogallo dieci anni 
prima, dovette avvenire at¬ 
traverso Tutilizzo dei resti di 
cucina provenienti da aerei 
con servizi di volo nei paesi 
del Sud Africa. - 

•Adesso è la volta della Sar- ’ 
degna; la zona del primo ma¬ 
nifestarsi della malattia la¬ 
scia pochi dubbi. Il bestiame 
usufruisce di immondezzai a 
ciclo aperto, a volte riforni¬ 
ti con ì rifiuti di cucina delle 
navi NATO. C’è una vera e 
propria contrattazione tra pri¬ 
vati e il personale NATO gra- 
\itante nel Cagliaritano. E qui 
vengono fuori le resnonsabi- 
lità e le inefficienze degli or¬ 
gani regionali. 

La Confcoltivatori di Nuo- 


Una valida struttura che potrebbe servire come unità sanitaria nell'Agrigentino 

Chiùso da dodici anni rospedaie di Bivona 

Un convegno zonale con la partecipazione dei sindaci e degli amministratori di sedici centri • Fino 
al 1967 è servito per la cura del tracoma, gestito dai Cavalieri di Malta - Ora è di proprietà statale 


Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO — Sindaci, 
amministratori comunali. 


quadrati circa 10 mila so¬ 
no stati coperti con una 
rachitica struttura che si 
i .sviluppa in tre piani. Pur- 
rappresentantì di forze po i troppo l'edificio è servito 
litiche e sindacali, rappre- : fino al 1967 per la cura del 
sentami di organizzazioni ; “ 

di categoria e cittadini di ; 
ben 16 centri della provin • 
da di Agrigento, hanno ' 


preso parte ad un conve¬ 
gno zonale svoltosi a Bi¬ 
vona per chiedere che una 
delle cinque unità socio 
sanitarie stabilite per la 
provincia di Agrigento sia 
destinata a Bivona, il cen¬ 
tro deirAgrlgenllno che 
ha tutte le carte in rego¬ 
la per essere al centro di 
una vasta comunità mon¬ 
tana, per altro fornita di 
una valida struttura. 

Questo edificio è stato 
realizzato sul finire degli 
anni 50 per curare il tra¬ 
coma delle zone costiere 
della Sicilia e del meridie 
ne d’Italia che allora co^ 
.stiò per la sola struttura 
muraria -qua.sl 3 miliardi. 
Di que.sti 92 mila metri 


tracoma, secondo in Eura 
pa per grandezza ed im 
portanza, gestita dai Ca 
valieri di Malta che, alla 
scomparsa della malattia 
l'hanno lasciato nelle ma¬ 
ni dello Stato, il quale lo 
tiene chiuso da ben 12 
anni. 

Dunque dal 1967 ad oggi 
questo magnifico ospeda¬ 
le. nonostante le lotte del¬ 
le popolazioni della zona 
e nonostante la carenza 
del posti letto e l’assoluta 
mancanza nella zona di 
strutture sanitarie, è in¬ 
credibilmente chiuso. Re¬ 
stano inutilizzate le sue 
cucine capaci di servire più 
di 800 pasti caldi alla vol¬ 
ta. le sue lmmen.se lavan¬ 
derie. 1 suol gabinetti spe 
cialistici. tutto ciò che è 
necassario per fare funzio 


nare un ospedale di oltre 
7()0 posti Ietto. 

Mentre incredibilmente 
si continua a morire per 
mancanza di ospedali, e 
restano inascoltate le voci 
di chi chiede la ristruttu¬ 
razione dell’ex tracomato- 
sario c conseguentemente 
la sua trasformazione in 
ospedale di zona. 

Il convegno zonale di 
Bivona è stato organizza¬ 
to per far si che la vecchia 
struttura sia ora utilizza¬ 
ta come quinta unità so¬ 
ciosanitaria della provin¬ 
cia di Agrigento, anche 
perché recentemente la 
giunta di governo regio¬ 
nale. e principalmente la 
DC e 11 PSI per esigenze 
clientelali, non tenendo 
conto della decisione a suo 
tempo adottata dalla com¬ 
missione regionale sanita¬ 
ria di scegliere Bivona co¬ 
me sede di unità sociosa¬ 
nitaria locale, ha cambia¬ 
to tutto cercando di favo¬ 
rire interes.4l campanllLsti 


ci elettoralistici di alcuni 
comuni vicini. 

La decisione di smembra¬ 
re la zona montana — è 
stato sottolineato nel cor¬ 
so del convegno — è se¬ 
gno che le autorità reglo- 
nal- non cono.scono la geo¬ 
grafia della zona montana. 


Ora tocca aU’assemblea 
regionale siciliana stabili¬ 
re .n via definitiva la de- 
.stinazione dell'ex tracoma 
to.sario di Bivona che non 
può restare ulteriormente 
chiuso. 

Alberto Trupìano 


Disimpegno delFENI 
per l’ANIC di Gela 

GELA — La produzione doveva riprendere a partire da ieri, 
ma rimpianto non è stato riavviato. La mancata messa in 
marcia del reparto Isola 8 dello stabilimento ANIC di Gala 
ha comportato l’aumento delle difficoltà degli autotra¬ 
sportatori e delle aziende del polo chimico che utilizzano 
il gasolio. 

I sindacati hanno denunciato che il rinvio della riaper¬ 
tura dell’impianto di produzione del gasolio conferma il 
disimpegno della azienda di Stato, che avrebbe orientat*") 
l propri programmi tecnico-produttivi in direzione dello 
smantellamento di questa « linea ». 

Un incidente avvenuto nei giorni scorsi — anomalie al 
forno di alimentazione della colonna di installazione — do¬ 
vrebbe far riflettere, sostengono 1 sindacati, circa la gra¬ 
vità del progetto di chiudere rimpianto gelese: la dramma¬ 
tica carenza di carburante ed il dl-simcegno dell’ENI ri 
schiano di mettere in crisi una parte Importante dell’eco 
nomia regionale. 


ro è durissima a questo pro¬ 
posito: « Le autorità sanita¬ 
rie di fatto sono state lascia¬ 
te sole dalla Giunta regiona¬ 
le che si è limitata e s; li¬ 
mita tuttora a fare della pu 
ra e semplice demagogia ». 
come ha sottolineato il com¬ 
pagno Nìeddu presidente pro¬ 
vinciale. Oggi l’assessore re¬ 
gionale alla Sanità Roich si 
lamenta che il cordone sani¬ 
tario istituito fra marzo e lu¬ 
glio dell’anno scorso è sal¬ 
tato e propone piani demago¬ 
gici che prevedono l’abbatti- 
mento dell’intero patrimonio 
suino sardo e propone l’abo¬ 
lizione de^i allevamenti a pa¬ 
scolo brado. 

Tra l’alho l’unico gruppo 
parlamentare nazionale che 
abbia ' presentato un’interro- 
gazitme su ciò è stato proprio 
il gruppo comunista. E’ chia¬ 
ro die bisogna investire del¬ 
la p.s.a. gli organi di gover¬ 
no nazionali: sono necessarie 
misure di carattere eccezio 
naie che tuttavia siano cclle- 
gate ai piani c ai program¬ 
mi previsti nel settore agn- 
colo-alimentare. - - 

Come ha rilevato il compa¬ 
gno Pani, tra i firmatari del- 
rinteiTogazione. nella legge 
che stabilisce le norme per 
la formazione dei bilanci è 
già previsto uno stanziamento 
destinato alla Sardegna per 
l’epizozia di p.s.a. Concreta¬ 
mente a cosa bisogna arriva¬ 
re? E innanzitutto è realistica 
la proposta deirabbattimen- 
to generalizzato dei suini? O. 
ancora, è realistico parlare di 
sostituzione dell’allev'amento 
brado con l’allevamento stan¬ 
ziale in Sardegna? 

In realtà bisogna tenere 
conto del fatto che l'alleva- 
mento dei suini nell’i’sola è 
fondato sullo sfruttamento di¬ 
retto di risorse naturali, che 
altrimenti resterebbero inu¬ 
tilizzate. Inoltre la recente 
scoperta di un cinghiale mor¬ 
to di p.s.a. rende insufficien¬ 
te l’ipotesi deirabbattimento 
deH'intero patrimonio suino: 
i cinghiali, magari come por¬ 
tatori sani continuerebbero a 
seminare contagio senza pos¬ 
sibilità di controllo. 

Che fare allora? Intanto al¬ 
la denuncia deirinefficienza e 
della parzialità delle misure 
adottate dalla giunta regiona¬ 
le e degli assurdi ritardi bu 
rocratici che hanno impedito 
a lungo il risarcimento dei 
danni subiti dagli allev'atori. 
va accompagnata la richiesta 
del rapido .superamento di ta¬ 
li difficoltà per con-sentire 
Tindennizzo «a mano» degli 
allevatori: la richiesta di un 
piano straordinario per la ri¬ 
costituzione degli allevamen¬ 
ti: la previsione di recinzioni 
a largo raggio che isolino gli 
allevamenti dei suini dai cin¬ 
ghiali: e inoltre una vastissi¬ 
ma opera di sen-sìbilizzazione 

Se contravvenzioni aHe nor¬ 
me stabilite ci sono state da 
parte degli allevatori (fatto 
questo probabilmente alla ba 
se del ripresentarsi del mor¬ 
bo) è stato anche per una 
mancanza di fiducia proprio 
negli organi regionali e per 
la grave incertezza economica 
e finanziaria sofferta dagli al 
levatori in tutto questo pe 
nodo. 

Carmina Conte 



Assurda decisione, probabilmente di segno ricattatorio 

Chìeti: bambina con emiparesi 
viene espulsa dalFasìlo nido 

Dal nostro corrispondente 


PESCARA - A Chieti Scalo | 
una bambina che sofffre i j 
postumi di una emiparesi, i 
cioè ai una diminuzione delia 
funzionalità dei muscoli — 
una condizione transitoria e 
recuperabilissima anche « 
sonraituUo con la continuità 
di movimenti e giochi natura- 
I' — e stata esp.i.sa dall'agno 
nido, per il quale sarebbe -so¬ 
lo « una brutta gatta da pela¬ 
re *. 

La decisione c venuta dalla 
signora .Anna La Rovere, de¬ 
legata ai servizi sociali del 
'vimune di Chieti. che non ai 
tira certo indietro nel fc-iteg 
giare d’anno» del fanciullo 
e nella realtà « ouotidiann - 
poi al Tancìullo offre rifiuto 
ed emarginazione. Ma c'è di 
peggio; sembra che la piccola 
abbia rappresentato solo un 
c mezzo di pressione », untt 
strumento cioè di ricatto nei 
confronti della madre, dipen¬ 
dente dello stesso asilo nido 
e rappresentante sindacale: 
quest’ultimo ruolo avvebbe 
determinato il comportamen¬ 
to della delegata comunale m 
questa gravissima ed inaudita 
« rappreseglia ». 

Su questa storia d sarà 
«enz’altro aspra polemica, ma 
sarebbe sbagliato ridurre il 
fatto al «sopmiso dettato da 
uno volontà di riaffermazmne 
di un incontrollato potere 
disciplinare ». perchè così il 
molo della bambina sarebbe 
legittimato a puro e semplice 
strumento e non invece sog¬ 
getto e vìttima. Ciò che an¬ 
cora una volta si pone con 
forza è il bisogno soprattutto 
dì una chiara coscienza col¬ 
lettiva. 


L'anno internazionale del 
fanciullo dovTebbe significare 
< una speranza collettivamen¬ 
te condivisa che la celebra¬ 
zione non si risolva in un 
mutile rituale privo di senso, 
ma porti contributi di analisi 
e di azioni concrete ». Questa 


speranza pero, come in que¬ 
sto caso, viene disillusa, 
mentre si allunga continua 
mente l'elenco dei bambini 
che vengono coinvolti in 
drammi dì ogni genere. 

s. m. 


Era accusato di diffamazione 

L’ufficiale d’aviazione 
assolto con formula piena 

CAGLIARI — E’ finita con una assoluzione con formula pie¬ 
na la lunga vicenda giudiziaria di Renato lodo, l’ufficiale di 
aviaztone torinese in servizio all’aeroporto di Elmas. ir.cn 
minato dalla Procura giudiziaria «per diffamazione a mez 
zo stampa », in seguito ad una lettera inviata al settimana¬ 
le «l’Espresso». 

La vicenda risale a circa un anno fa. II capitano lorio ave¬ 
va contestato pubblicamente, con una lettera pubblicata da 
« l'Espresso ». l'atteggiamento tenuto dai suol superiori nei 
confronti di una manifestazione pubblica organizzata dal Mo 
Tlmento militari democratici sulla questione della nuova nor¬ 
mativa della disciplina militare. 

Nella missiva il capitano Torio aggiungeva proprie consi- 
derazioni sulla « repressione antidemocratica e il rigurgito 
di fascismo nelle alte gerarchie, senza che apparentemente 
le forze dmnocratiche reagiscano ». (Considerazioni sicuramente 
opinabili, ma che comunque rimanevano aH'intemo di una di¬ 
scussione civile e democratica. Appena conosciuto U contenuto 
della lettera, la Procura militare apri una inchiesta, contestan¬ 
do allo lorio 1 reati di diffamazione a mezzo stampa e di vili¬ 
pendio alle istituzioni e alle forze armate. 

I giudici del Tribunale Militare di Cagliari sono stati chia¬ 
mati a giudicare però solo il primo reato, essendo quello di vi¬ 
lipendio alle istituzioni e alle forze armate, caduto durante 
l'ist ruttoria, per la mancata autorizzazione a piocedere de] 
ministero di Grazia e Giustizia. L’assoluzione è stata piena; 
il capitano lorio è stato prosciolto « psrehé il fatto non sus¬ 
siste ». La pubblica accusa aveva anch'essa chiesto l’assoluzio¬ 
ne, ma in formula dubitativa. 

La lunga vicenda giudiziaria dell’uffletale torinese è però 
destinata a continuare ancora. Il capitano Torio deve rispo.'ide 
re ora infatti di una seconda accusa: quella di aver parteci- 
pio alla manifestazione non autorizzata. 
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Sciopero e manifestazioni in tutti i comuni colpiti undici anni fa dal terrèmoto ^ 

La vallata del Belìce ferma per un giorno 
10.000 in corteo per le vie di Gibejiina 

In lotta contro le infinite inadempienze dello Stato e della Regione - Hanno sfilato in quello che do¬ 
veva essere il simbolo della ricostruzione ed è solo una città-fantasma priva di infrastrutture 
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La comunità 
slovena 
del Molise 
rivendica 
il diritto di 
mantenere 
la propria 
identità 
culturale 


Du« donne di Aquaviva 
Collecroci con II caratteri- 
itico costume sloveno 


Per la scuola italiana 
la lingua serbo-croata 
non è che un dialetto 

Tremila persone in tre paesi confinanti con l'Abruzzo: Acquaviva Colle- 
croci. Montemitro e S. Felice dei Molise • li Municipio diventa Kangellaria 


Si sentono italiani, ma 
non vogliono rinunciare a 
parlare il loro t dialetto » 
che ha origini lontane nel 
tempo e che in lingua viva 
è composto di 2.000 voca¬ 
boli. 

Alcuni giovani, pur tra 
mille difficoltà , e incom- 
- prensioni negli ultimi dieci , 
^ anni hanno affrontato^ te- 
^~ma dello studio della Un- 
gua ricercandone le origini. 
Stiamo parlando di 3.000 
anime racchiuse in tre Co¬ 
muni ai confini con VAbruz¬ 
zo. la loro lingua è il dia¬ 
letto serbo-croato, attendo- 
. no da anni una legge che 
gli permetta di portare il 
< dialetto » dentro la scuo¬ 
la, affinché la storia non 
cancelli .secoli di abitudini, 
di tradizioni, di patrimonio 
culturale. 

Acquaviva Collecroci'è il 
primo dei tre paesi di « mi¬ 
noranza slava » che si in- - 
contro sulla strada. In piaz¬ 
za tanti ragazzi che gioca¬ 
no. scherzano tra di loro 
(anche qui come nella stra¬ 
grande maggioranza dei 
Comuni del Mezzogiorno 
manca una qualsiasi strut¬ 
tura ricreativa e la Piazza' 
è l’unico luogo dì aggrega- ’ 
rione per grandi e piccoli), 
poi qualche giovane — mol¬ 
ti sono gli emigrati — e 
qualche anziano gioca a 
carte. Negli altri due Co 
mani, quello di Montemitro 
e S. Felice del Molise, le 
scene non sono diverse. In 
giro sui e là qualche mac¬ 
china con la larga stranie¬ 
ra: sono gli emigrati che 
cominciano a tornare dal 
Belgio; nel mese di agosto 
le targhe saranno ancora 
straniere, saranno quelli 
che tornano dalla Germa¬ 
nia e dalla Svizzera. Sulla 
porta del Municipio sopra 
la scritta in italiano vi è 
quella in « sloro italianiz 
zato *: « Kangellaria ». 

Ma che cosa fanno, come 
vivono gli slavi itaUam? 
Lo abbiamo chiesto a due 
professori di Acquaviva 
Collecroci, Giovanni Pic¬ 
coli e Pinuccio Ciccane’te. 

« La . maggior parte della 
gente è dedita alVagricoUu- 
ra. poi il redo sono pen¬ 


sionati e sono In piazza a 
prendere il .sole. Qualche 
abitazione nuova che vede¬ 
te in paese è stata rico¬ 
struita con le rimesse degli 
emigrati, il resto sono ca¬ 
se vecchie, non ci costrui¬ 
sce più. la gente scappa ria 
nonostante a 40 chilometri 
ci sia la Fiat ». 

Nonostante la situazione 
di rkate dmm'z^n'é 
chi combatte perché cfn ri-*: 
mane in questi Comuni. 
possa continuare a parlare 

10 Stokavo-lkavo: così si 
chiama il dialetto serbo¬ 
croato che qui viene par¬ 
lato. Chiedono da anni una 
legge dicevamo: la Re¬ 
gione Molise ne ha appro¬ 
vata'una. ma lo Stato l’ha 
respìnta perchè le com- 
brovnik. 

Ora — dicono i nostri 
interlocutori — il problema 
non può essere dimentica- 
' to per l’eternità e occorre 
che lo Stato predisponga 
subito una legge in questa 
direzione sia per noi, sia 
per quelle migliaia di citta¬ 
dini della nostra e delle 
altre regioni italiane che 
hanno dialetti diversi. Lo 
. Stòkavo-lkavo si parla in 
Jugoslavia nella Valle del 
Natisone, lungo il fiume 
Neretva tra Spalato e Du- 
brovink. 

Proprio Dubrovnik sotto 

11 periodo delle Venezie e- 
ra una repubblica autono¬ 
ma e i cavalieri di Malta 
arrivarono nel « Feudo di ' 
.Acquaviva» agli inizi del 
500. Qui trovarono il terri- 

• torio deserto in quanto tra 
il 1453 e 54 vi era stato nel 
Basso Molise un periodo 
di pestilenza. Quindi sicco- 
. me mancavano i coloni, fu¬ 
rono fatti arrivare dalla 
Jugoslavia. Inizia qui la 
.storia degli slavi italiani. 
Poi successivamente arri¬ 
varono altri cittadini ita¬ 
liani che impararono facil¬ 
mente la lingua in que¬ 
stione. 

I rapporti con il passare 
> degli anni con la Jugosla¬ 
via si interruppero e solo 
un secolo fa vennero ripre¬ 
si: (in questi Comuni si ri¬ 
cordano gli incoTitri fre¬ 
quenti e gli scambi culi-j- 


rali che si sono avuti con 
f popoli jugoslavi in quegli 
ultimi anni), dal passare 
degli anni molte parole so¬ 
no andate scomparendo o 
nella migliore delle ipotesi 
si .sono italianizzate. I con¬ 
tadini nel linguaggio comu¬ 
ne non usano più di tre- 
. .cento vocal^oli e Vuniversi- 
■ .fw.- ^wva a 
. Anche perle àoifudini e 
"> costumi sono cambiate 
molte cose. Prima ad e- 
sempio ci si sposava solo 
tra cittadini della stessa 
« lingua » quasi che il pro¬ 
verbio € moglie e buoi dei 
paesi tuoi », fosse nato da 
queste parti, ora invece, 
sono molti i cittadini che 
prendono mogli fuori da 
questi tre Comuni e vice¬ 
versa. € ma chi arriva ad 
Acquaviva. — dice ancora 
Piccali — assimila subito 
la nostra lingua ». 

Ciccanese l’altro nostro 
interlocutore, si sofferma 
.sul problema della scuola. 
« Abbiamo dei problemi se¬ 
ri perché i nostri ragazzi 
sono abituati da piccoli a 
parlare in dialetto, si han¬ 
no così dei veri e propri 
.scontri con gli insegnanti 
che naturalmente non sono 
tutti dei nastri Comuni. Noi 
abbiamo dei diversi pro¬ 
cessi nella formazione dei 
verbi, dei plurali e dei sin¬ 
golari, manca totalmente 
l’articolo, per ogni verbo 
italiano si hanno due decli¬ 
nazioni in dialetto, lo per¬ 
sonalmente — continua Cic¬ 
canese — a scuola mi sfor¬ 
zo per insegnare anche la 
nostra lingua, ma come si 
può continuare in questo 
modo? Come si può conti¬ 
nuare sapendo oltretutto 
che non lo posso fare isti¬ 
tuzionalmente? ». 

Ecco allora che il pro¬ 
blema si pone in termini 
di un riconoscimento di fat¬ 
to che non può che interes¬ 
sare il governo italiano. In 
fondo questi cittadini non 
chiedono nessun privilegio, 
vogliono soltanto che il lo¬ 
ro problema, per quel che 
concerne la lingua, venga 
risolto. 

6. Mancinone 


Dal nostro corrispondente 

GIBELLINA — Migliala di 
alloggi iniziati e non ultima¬ 
ti, la completa inesistenza di 
opere Intrastrutturall e di 
urbanizzazione primaria, in¬ 
tere popolazioni costrette a 
vivere in baraccopoli, una 
dilagante disoccupazione e 
le infinite inadempienze del¬ 
lo Stato e della Regione han¬ 
no fatto scendere ancora una 
volta in lotta la valle del 
Bellce. 

Proclamato dalle tre confe¬ 
derazioni sindacali lo sciopero 
generale di oggi ha dimostra¬ 
to la combattività e la tena¬ 
cia nella lotta di migliaia di 
petuone, che non intendono 
rinunciare al diritto ed una 
esistenza umana. 

Oggi ogni attività è stata 
bloccata a S. Ninfa, Salapa- 
ruta, Montevago, I^rtanna, 
Oibelllna e In tutti 1 comuni 
della valle che congiunge le 
province di Trapani ed Agri¬ 
gento, Manifestazioni si sono 
svolte ovunque e la giornata 
di lotta e di protesta ha avu¬ 
to Il suo culmine In un gran¬ 
de concentramento . nella 
nuova Gibellina. 

Più di diecimila persone 
hanno sfilato per le vie de¬ 
serte di questa che sembra 
una città fantasma: non un 
abitante, molte le case ulti¬ 
mate ma inabitabili per la 
mancanza di rete Idrica, fo¬ 
gnante ed elettrica, tante le 
costruzioni lasciate Incomple¬ 
te per mancanza di fondi. 

Un corteo silenzioso, com¬ 
posto. ma carico di tensione. 
• per oltre un'ora, sotto un so¬ 
le cocente, si è articolato 
per le vie di questo nuovo 
paese che oggi non può es¬ 
sere simbolo delal rico.stru- 
zione, ma atto di accttsa 
verso uno stato latitante 

Cos'è successo nel Belice 
ad 11 anni dal terremoto? 


Le lotte 
popolari 


La ricostruzione è ricomin¬ 
ciata grazie alle lotte popo¬ 
lari. quando nel 1975 sono 
stati dati più poteri al comu¬ 
ni che lanno potuta gestire 
direttamente anche se tra 
mille difficoltà. Altro che « In 
tre anni le popolazioni del 
Belice avranno di nuovo i 
loro paesi » come affanna¬ 
vano ad assicurare aU’indo- 
mani del sisma i ministri che 
venivano « a piangere » sui 
morti del Belice. Tante leggi 
per questa valle.- anzi troppe 
e molte volte In contrasto tra 
loro, ne sarebbero bastate di 
meno ma più efficienti. 

Tanti scandali: è di questa 
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mattina la notizia deH'incrl- 
ininazione da parte della 
Procura della Repubblica di 
Palermo dell'ex presidente 
della Regione, il democristia¬ 
no Giummarra, e dell’ex as¬ 
sessore dei Lavori pubblici 
Tlepidlno e di nove funziona¬ 
ri della Regione. Secondo la 
procura, che 11 ha Indiziati 
per 1 reati di falso e di inte¬ 
resse privato In atti di uffi¬ 
cio. nel 1973 quando ricopri¬ 
vano tali Incarichi avrebbe¬ 
ro impasto aperti favoritismi 
nella stesura dei plani urba¬ 
nistici della valle del Belice. 



I costi 
edilizi 


Lo sciopero di oggi si pre¬ 
figge obiettivi precisi. Primo 
fra tutti quello di ricono.scere 
1 nuovi casti edilizi, è assur¬ 
do ma ancora oggi il funzio¬ 
namento per ricostruzione 
viene concesso .sulla valuta- 
zlont del costi del 1975, ecco 
perché migliaia di apparta¬ 
menti non sono ultimati. Lo 
stato prevede un finanziamen¬ 
to del cento per cento per la 
prima unità abitativa, ma 
non ha provveduto eU’ade- 
^amento dei costi di costru¬ 
zione che sono aumentati in 
questi anni del 40 %. Altro 
motivo della lotta è quello 
di creare le opere di urba¬ 
nizzazione primaria per ren¬ 
dere abitabili l quartieri 
già pronti. Ma si è detto 
questq mattina a Gibellina 
che non bastano le case per 
la rinascita del Belice quan¬ 
do per lavorare bisogna con¬ 
tinuare ancora ad emigrare. 
AI di là di opere colossali 
ed impossibili c’è necessità 
di un plano di Interventi e- 
conomicl 'che tenga conto 
delle reali condizioni econo¬ 
miche del territorio, pretta¬ 
mente agricolo, per creare 
posti di lavoro. Non servo¬ 
no le acciaierie, la fabbrica 
dei tondini di ferro e tante 
altre cose promesse 11 anni 
fa; bisogna potenziare le 
strutture già esistenti che 
si collegano allagrlcoltura e 
crearne di nuove (le nostre 
cooperative hanno dimostra¬ 
to phe questo è possibile). 

Dunque la giornate di lot¬ 
ta di oggi è un rilancio de¬ 
la vertenza del Bellce, una 
vertenza che si protrae or¬ 
mai da 11 anni e che con¬ 
trappone da una parte una 
popolazione di 200 mila per¬ 
sone e daU’altra gli uomini 
che li governano. E’ la più 
grossa vertenza del Mezzo¬ 
giorno e quelli del Belice 
hanno deciso di vincerla. 

Giovanni Ingoglia 


A Catanzaro 
assurda 
e strumentale 
polemica 
a proposito 
di concessioni 
edilizie 


Per attaccare i comunisti 
il PSI inventa «fattacci» 

I dirigenti socialisti parlano di accordo DC-PCI in contrasto con il Piano rego¬ 
latore - In realtà si è consentito a cooperative di lavoratori di costruire case 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La linea del PSI In Calabria è quella di acc ettare la polemica contro il PCI, a I compagni dirigenti soclalUtl 
della federazione di Catanzaro, per non rimanere da una pari e rispatto a questa linea, fanno quel eh# possono. Ed ecco che 
cosi ti inventano II « fattaccio ». Il PCI t la DC — va dlcand o ormai quasi quotidianamente il PSI su un giornale regionale 

— sono d’accordo e stanno facendo passare in commissione ed ilizia concessioni in contrasto con la variante al Piano regolatore 
generale. In particolare i compagni socialisti presenti nella co mmissione comunale, ce l’hanno con le conce-ssioni rilasciate ad 
alcune cooperative di lavoratori che hanno un solo torto: quell o di non avere una casa e di volersela costruire, o per lasciare 

—“-t-- catapecchie o per 


A Campobasso daemila braccianti 
canceiiati dagli elenchi anagrafici 

Dai collocatori di una sessantina di Comuni della provincia - Si aggravano 
così le già dure condizioni di vita di migliaia di lavoratori della campagna 


Dal corrispondente 

CAMPOBASSO — E- un 
dramma. Duemila brac¬ 
cianti sono stati cancella¬ 
ti dagli elenchi anagrafi¬ 
ci bloccati dai collocatori 
comunali succubi delle 
pressioni del servizio pro¬ 
vinciale contributi agrico¬ 
li unificati e dalle com¬ 
missioni comunali di col¬ 
locamento. Si tratta della 
metà dei braccianti di tut¬ 
ta la provincia. I comuni 
più interessati a questo 
assurdo provvedimento so¬ 
no quelli di Campomari¬ 
no. Colletorto, Mafalda, 
Montenero di Bisaccia, 
Pietracatella e Trlvento 
ma il fenomeno Interes¬ 
sa nel suo complesso 62 
comuni. 

Le commissioni di col¬ 
locamento e i collocatori 
hanno rinunciato al loro 
primario compito di dife¬ 
sa delle condizioni di la¬ 
voro e sociali delle pepo 
Iasioni più povere e si so¬ 


no schierati con la parte 
più reazionaria del padre 
nato agrario. Sì è voluto 
forzare — questo è avve¬ 
nuto solo In Molise — la 
circolare del ministro 
Scotti, contestata dai sin¬ 
dacati, per portare un col¬ 
po di eccezionale gravità 
alla condizione di vita di 
migliaia di lavoratori del¬ 
la campagna tra i più 
poveri che perdono, se il 
provvedimento non verrà 
ritirato, dalle 150 ed un 
milione di lire in soldi li¬ 
quidi, oltre all’essistenza 
e ai contributi assisten¬ 
ziali. 

Per sconfiggere questo 
assurdo proìn^imento le 
sezioni comuniste ,Ie orga¬ 
nizzazioni di categoria so¬ 
no già al lavoro per la 
raccolta dei ricorsi di tutti 
i braccianti cancellati, si 
terranno assemblee in tut¬ 
ti i comuni interessati al 
provvedimento per coin¬ 
volgere nella lotta sia gli 
altri braccianti non can¬ 


cellati, sia tutti i lavora¬ 
tori occupati e disoccupa¬ 
ti. Si cercherà di far di¬ 
ventare questa battaglia 
una occasione per riapri¬ 
re una vertenza con la 
Regione, da sempre impe¬ 
gnata solo nello sperpero 
del denaro pubblico e mai 
nelle battaglie per creare 
nuov iposti di lavoro. I 
comunisti in particolare, 
presenti nelle amministra¬ 
zioni comunali sla come 
maggioranza sla come op¬ 
posizione, presenteranno 
ordini del giorno sul pro¬ 
blema e si chiederà anche 
la convocazione urgente 
del oonsiglio coraimale per 
prendere posizione con 
quanto sta avvenendo. 

Data la complessità e 
la gravità del provvedi¬ 
mento, con molta proba¬ 
bilità si arriverà anche a 
una giornata di lotta re¬ 
gionale dei braccianti 
agricoli. 

g. m. 


Ma lavoratori e sindacati sono decisi a non fermare gli impianti 

Senza kerosene la Liquìchimìca dì Siracusa 

Il discusso passaggio all'ENI del gruppo, che fa gola ad una multinazionale USA - 210 a cassa integrazione 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA — Lungo la fascia 
costiera Siracusa-Priolo-Augu- 
sta una fitta costellazione di 
ciminiere grandi e piccole 
sprigionano polveri e rumori 
martellanti. Venti chilometri 
di veleno come qualcuno un 
po’ enfaticamente ha scritto, 
n veleno è neH’arìa ammorba¬ 
ta, negli odori acri, nelle coste 
nere di catrame, in quella gi¬ 
gantesca pozza scura che a 
volte è il mare. Accerchiati 
da questa barriera infernale, 
— ma pressati anche dall’v e- 
sigenza » dì catturare nuovi 
spazi per ipotetici nuovi inse¬ 
diamenti — gli aitanti di Sfa¬ 
rina di Melilli hanno già co¬ 
minciato a sfollare il paese 
dando via libera alle ruspe de¬ 
molitrici Ecco l’ISAB, la CO- 
GEMA, la oentmle ENEL, la 
Montedison la cemenberia Me¬ 
gam, la ESSO, la Liquichimi- 
ca. E poi una miriade di pic¬ 
cole e medie aaende. Una sel¬ 
va di impianti che hanno cam¬ 


biato il volto di questa pro¬ 
vincia facendola considerare 
« miracolata ». 

Ora i punti forti di questo 
apparato produttivo vacillano 
sotto rincalzare di una crisi 
le cui dimensioni si fanno 
sempre più preoccupanti e di 
cui non sempre si coglie ap¬ 
pieno la drammaticità. Una 
crisi che crea incertezza, ri¬ 
dimensiona livelli di vita ri¬ 
tenuti definitivamente acqui¬ 
siti. produce disoccupazione 
e lavoro.nero mettendo a du¬ 
ra prova la capacità di tenu¬ 
ta della cloase operaia. Sono 
circa 16 mila gli Iscritti nelle 
liste di collocamento ordina¬ 
rio. mille gii calerai in cassa 
integrazione speciale (che 
scade tra settembre e dicem¬ 
bre) 250 in cassa integrazione 
ordinaria, 13 ralla 1 braccianti 
che non raggiungono le 151 
giornate lavorative, circa 10 
mila I giovani iscrìtti nelle li¬ 
ste speciali di collocamento, 
oltre 400 1 dipendenti Monte¬ 
dison tagliati dairorganlco in 


Paralizzata la commissione per l'Ente di 


agrìcolo ' calabrese 


La DC boicotta e blocca le indagini suU'ESAC 


h 


Una dura presa di posizione del compagno Tornatore, co-prasidanfa dalt'organismo nomimifo dal Consiglio 
regionale - Si vuole evitare di fare piana luca - Continui rinvi! por la nomina dal consiglio di amministrazione 


CATANZARO — Mentre per 
oggi è in programma a Reg¬ 
gio Calabria una importante 
riunione del Consiglio regio¬ 
nale, con aU'ordine dti gior¬ 
no le nomine nei consigli di 
amministrazione deH'Ente di 
sviluppo agricolo e della Cas¬ 
sa di Risparmio di Calabria 
e Lucania, si registra, sem¬ 
pre sul tema deH’ESAC, una 
dura ed energica presa di 
posizione del compagno Ma¬ 
no Tomatora. 

Tomatora, die è presiden¬ 
te della terza commUsione 
ccn.siliare e co pre.sidenle del 
la commissione di indagine 


dell'ESAC. dice che: « La 
commissione di indagine sul¬ 
la attività dell’ESAC nomi¬ 
nata dal Consiglio regiona¬ 
le con l’ocdine del giomo del 
4 agosto del 1978 e che avreb¬ 
be dovuto concludere 1 pcx>- 
pri lavori entro novanta gior¬ 
ni. è praticamente paralix- 
zaia daU’atteggiamento ootru- 
zionislico del gruppo de e ' 
dallo scarso spirito di colla¬ 
borazione degli organi diri¬ 
genti deU’SSAC. Dopo un av¬ 
vio alquanto stentato dei 
propri lavori, anche per 11 
notevole ritardo con U quale 


parte la documentaslone ri¬ 
chiesta, la ooirmissione da 
circa tre mesi non si riu¬ 
nisce. 

«Tutti 1 tentativi da me 
compiuti — dice ancora Tor- 
natora — per oonoordare con 
il consigliere Lacunara, che 
con me divide la presidenza 
della commlasione, la riunio¬ 
ne della sterna, sono falliti 
perchè il co-presldente Lanu- 
cara. con vari pretesti ne 
ha procrastinato la convoca¬ 
zione. Da questo comporta¬ 
mento si evìnce chiaramen¬ 
te la volontà del gruppo DC. 


l’ESAC ha fornito, solo, in i del quale U consigliere La- 


nucara è espressione, di boi- t mo all’opinione pubblica il 
oottare Tattività della com- ! canportamento del gruppo 
mksione ed impedire che si j DC ci riserviamo, ove fosse 
faccUi piena luce su alcuni ’ necessario, investire della 
aspetti dell’attività def più | questione li Consilio regio- 
importante ente economico ' naie, anche perché il boi- 
deim regione, per il cui fun- * cottaggio delia commissione 
zionainento la collettività na- j d’indagine si accompagna ai 


stonale e quella regionale 
spandono oltre ventisel mi¬ 
liardi all’anno e dal quale 
dipende Io sviluppo della no¬ 
stra agricoltura. 

E* chiaro che per quanto 
cl riguarda — conclude Tor- 
natora — non consentiremo 
l’ulteriore paralisi della com- 
mlMlone e mentre denuncia- 


continui rinvìi da parte del- 
l’attuala maggioranza della 
nomina del nuovo consiglio 
di amministrazione dell’ente. 
Ho provveduto intanto — in¬ 
forma alla fine Tomatora — 
a informare di tutto ciò i 
presidenti dei gruppi consir 
Ilari e il Presidente del Con¬ 
siglio regionale a. 


meno di due anni, e Paghiamo 
l’assenza di programmarione 
che ha consentito una kidu- 
strìalizzazione scriteriata ed 
un uso distorto delle risorse 
pubbliche » — dice Nino Cera¬ 
si glio, segretario della Came¬ 
ra del Lavoro. 

Emblematica di questa cri¬ 
si che rischia di avere effet¬ 
ti a pioggia è la vicenda Llqui- 
chìmica, le cui prospettive di 
ripresa appaiono nuovamente 
e gravemoite co m promesse 
dal gioco al massacro di grup¬ 
pi finanziari senza scrupolo 
e dalla copertura data loro dal 
governo. La fabbrica è da al¬ 
cuni giorni a secco di materie 
prime, specialmente di kerose¬ 
ne. Nessuna raffineria, ben¬ 
ché nella zona Industriale di 
Siracusa se ne produca anco¬ 
ra è disposta a fornirglielo 
data Testrema Incertezza e 
confusione che regna nel grup¬ 
po. L’ingresso dell*ENI nel 
consorzio preposto alla gestio¬ 
ne della Liquichìmica — con 
tutti i vantaggi che da tale 
soluzione discenderebbero: ri- 
Btrutturazione del gruppo, ap¬ 
porto tecnico gestionale, pos¬ 
sibilità di un diretto approwi- 
glonamento di materta prima, 
diversificazione del processo 
p ro d utti vo !n direzione deWa- 
rea chlmloa Integrala ctwictm- 
seguente rilancio di Imestl- 
mentl — che sembrava cosa 
fatta è osteggiato da consì¬ 
stenti settori govenistivi con¬ 
trari — dicono — ad aliarga- 
re ITntorveoto della mano 
pubblloa nella chimica. Ma la 
verità è un'altra; è ohe gli Im¬ 
pianti della Liqidcltimica fan¬ 
no gola ad una multinaziona¬ 
le americana che subordina al¬ 
la conclusione di onesto «gros¬ 
so affare » l’esborso di cMito 
nfìdiardl uer aumentare il ca¬ 
pitale azionario delta Bastoni 
iTiteres.sata al erunoo Llmil- 
rhirni'* rAnm* ^ noto tra l’al- 
tTP VAOtpciro la socWà di 
cnTtiTp^TrinllTrazion^ che a- 
vrr»h>>e dov'ito assicurare la 
rlnrpca produttiva dello «t^w- 
hmento di a'i«n«!ta è emana- 

2lrr'A d4>11n Ra'StOTi). 

r.tia Oliente rose siano ve-e 
In ha rnpfcrpiato con hndaV 
ntilamras lo «♦es«o nresidente 
dalla ■RastO'H Grondi, Tn one¬ 
sto cUm* neemnn é d’«no«to 
acciirriAro ifTl'nfirml- Pnn I* 
ENI se prima non .si scioglie 11 


noto della sua partecipazione 
al consorzio; non l’AQESCO 
che si è tirata indietro non 
appena si è fatta strada l’ipo- 
tesi dell’ingresso ENI; né tan¬ 
to meno, come si diceva pri¬ 
ma, i fornitori di materia pri¬ 
ma, data l’assenza di un in¬ 
terlocutore certo. 

1 primi a pagare in questa 
situazione di incertezza sono 
naturalmente i lavoratori: 
210 sono già stati messi In 
cassa integrazione ed altri 
cento lo saranno nei prossi¬ 
mi giorni. Una decisione que¬ 
sta che è stata fermamente 
rigettata dai partiti e dai sin¬ 
dacati In quanto non finaliz¬ 
zata ad alcim programma di 
ripresa (c’è da dire che i la¬ 
voratori colpiti dal prowedi- 
znento si sono rifiutati di ab¬ 
bandonare la fabbrica che è 
presidiata da tutte le mae¬ 
stranze). 

In un documento sottoscrit¬ 
to dalle forze politiche e dalla 
fedeioxione unitaria viene ri¬ 
badita la decisione sindacale 
di non fermare gli impianti in 
marcia «assumendosi la re- 
sponj^bilità per quanto ciò 
possa comportare a livello te¬ 
cnico e della sicurena». Di¬ 
ca fl compagno Bruno MOr- 
gan o lesponsabìle opeimio 
PCI; « n alinifioato di questa 
decisiane è chiaro: ai andrà 
od un inasprimento ddla tet¬ 
ta con azioni sraipre jHù in¬ 
cisive. 8e per salvare la Li- 
quichimtea bisogno di lot¬ 
te, beno, tetteremo duroniente 
riceroendo il sostegno e la so¬ 
lidarietà di tutti i lavoratori 
a dell’oplnlane puMilicas. 

Altro punto importante del 
documento unitario è quello 
che individua nel consorzio 
bancario con l'ENI dentro 1’ 
unica soluzione che possa da¬ 
re certezza di prospettiva al¬ 
la fabbrica. Ferma proteste 
viene espressa per l’atteggia- 
mento governativo responsa¬ 
bile di creare «un clima di 
eaesperozione difficilmente 
controllabile », viene chiama¬ 
to In causa anche il governo 
regkmale cui si chiede un in¬ 
tervento attivo e non di sem¬ 
plice medloslone. Che la DC 
locale « spari » apertamente 
contro il « suo » governo è da 
un iato un fatto positivo, dal¬ 
l’altro conferma la spregiudi¬ 
catezza di questo partito pron¬ 


to a cavalcare tutte le tigri. 

« La DC — dice Mario Bo¬ 
sco del consiglio di fabbrica 
della Liquichìmica — deve fa¬ 
re pesare con atti concreti 
e visibili questo suo atteggia¬ 
mento e dimostrare nei fatti 
che nera fa demagogia ». n 
nodo è dunque politico e spet¬ 
ta al governo scioglierlo posi¬ 
tivamente. Si vedrà nei pros¬ 
simi giorni cosa dirà il gover¬ 
no nell’incontro con le forze 
politiche e sindacali della pro¬ 
vincia di Siracusa. 

Salvo Baio 


L'ACE di Termoli 
mimccia il 
Ikenziomento 
di 4 opero! 

TERMOLI — Minaccia di li¬ 
cenziamento per quattro ope¬ 
rai dell’ACE di Termoli. Si 
tratta di una fabbrica di ca¬ 
vi elettrici sorta circa due 
anni fa. Doveva impiegare 
dopo un primo periodo di 
avviamento alla produzione 
circa 80 unità lavorative, in¬ 
vece i livelli occupazionali 
sono rimasti fermi 
Intanto è cresciuta la prò* 
duiiana notevolmente, i lavo¬ 
ratori sono costretti a lavo- 
zore vicino a 4 o 5 macchi¬ 
ne contemporaneamente, ma 
nonostante qiuesti ritmi bestia¬ 
li. Tazienda non riesce a far 
fronte alla domanda. Così, in¬ 
vece di aumentare i posti di 
lavoro, la ditta ha richiesto 
il turo over. 

•A questa richiesta dell’ 
azienda i lav’oratori hanno 
risposto che vi è disponibi¬ 
lità da parte dei lavoratori 
anche per il turno di notte, 
ma questo deve significare un 
impegno da parte deH'azienda 
ad assumere nuove unità la¬ 
vorative. L’.àCE a questa ri¬ 
chiesta giusta e .sacrosanta 
ha risposto con la minaccia di 
licenziamento per 4 operai. 


antiche catapecchie o 
uscire dalia morsa degli alti 
fitti e deirincubo degli sfratti. 

Ecco quindi di cosa sono 
accusati i comunisti, ed ecco 
attorno a quali « affari » si 
sarebbe realizzata la com¬ 
butta con la DC. Ma tutto 
questo, nelle bordate polemi¬ 
che contro il PCI, i com¬ 
pagni dirigenti della fede¬ 
razione socialista di Catan¬ 
zaro si guardano bene na¬ 
turalmente, dallo spiegarlo. 
Chi legge le poche righe che 
giornalmente fanno pubblica- 
j re dal foglio regionale, ha 
} così tutto il diritto di pen- 
I sare a chissà quali .specula- 
z’oni. E invece è l’esatto con¬ 
trario. 

Ma tant’è. Pur di far esplo¬ 
dere la polemica, 1 compa¬ 
gni socialisti non vanno più 
nemmeno tanto per 11 sottile 
e non si preoccupano della fi¬ 
guraccia che possono fare al¬ 
lorché le carte che hanno In 
mano vengono scoperte. In¬ 
fatti farebbero certamente 
una figuraccia se dicessero 
che le concessioni edilizie 
riguardano un gruppo di coo¬ 
perative di lavoratori e che 
essendosi esauriti i plani del¬ 
la 167 e non avendo 11 Co¬ 
mune predisposto i nuovi, si 
è costretti ad agire su un pia¬ 
no regolatore vecchio di ven¬ 
ti anni. 

Già, perchè a questo punto 
torna di scena la variante 
ai piano regolatore. E questa 
è una storia che il FBI di 
Catanzaro tenta di far di¬ 
menticare all’opinione pubbli¬ 
ca. Intanto, perchè i compa¬ 
gni socialisti non hanno mos¬ 
so un dito, pur avendo, or¬ 
mai da tempo Immemora¬ 
bile, un proprio assessore nei 
settore dei lavori pubblici, 
per accelerare l’iter regio¬ 
nale del nuovo piano urbani¬ 
stico? E poi perchè, sino a 
questo momento, gii unici 
passi concreti affinché l’Iter 
si concluda li hanno fatti 
i comunisti? 

Inoltre. 1 compagni socia¬ 
listi. cosi prodighi di accuse 
infuocate contro il PCI vo¬ 
gliono far dimenticare una 
questione che sta alia base 
della situazione urbanistica 
attuale della città di Catan¬ 
zaro: se la città è senza un 
piano urbanistico, se la va¬ 
riante al piano regolatore 
non è ancora vigente, nono¬ 
stante siano trascorsi dieci 
anni e se essa, quindi, sarà 
già superata dalla realtà, per¬ 
chè è stata tenuta nei cas¬ 
setti per anni e anni allo 
scopo di addomesticarla a 
bassi interessi speculativi di 
questo o d! quel personaggio, 
la responsabilità è anche del 
socialisti e del centro sini¬ 
stra. 

Su questi maneggi — co¬ 
me 1 comoagni socialisti san¬ 
no benlKimo — esiste pe¬ 
raltro un processo giudizia¬ 
rio per interesse privato In 
atti di ufficio, in cui assieme 
ai democristiani compaiono 
come imoutati tre socialisti. 
E il fatto più strano a que¬ 
sto punto è che a rimprove¬ 
rare l comunisti sia propfio 
uno di questi 

Ecco I fatti, ecco su che co¬ 
sa la polemica del PSI dimo¬ 
stra gambe tanto molli da 
non regger» nemmeno per 
un momento in piedi. Altro 
che combutta con la DC. per¬ 
chè se cosi è il PSI deve 
anche spiegare all’opinione 
mibblica oerchè a dirigere 
l’ente provinciale c’è un so 
ciamta eletto con i voti del¬ 
la DC e di un ex missino. 

Il problema a questo pun¬ 
to è però un altro. I compa¬ 
gni socialisti devono, dire, 
non al PCI. ma ai ciitadini 
e ai lavoratori, per quale 
politica urbanistica vogliono 
battersi; se per quella che il 
PCI ha prefigurato nella du¬ 
ra battaglia intrapresa in 
consiglio oomunaie, per ren¬ 
dere decente una variante 
che non essendo ancora vi¬ 
gente e tanto vecchia da ri¬ 
sultare impraticabile: oppure 
se tutti i loro .scniooli e il 
loro moralismo si stanno con¬ 
sumando facendo la guerra 
alle coooeratlve dei lavora¬ 
tori e alia urgenza che il set¬ 
tore edilizio superi una crisi 
dalla quale rischia di non 
sollevarsi più. 

Ecco il nodo. Per il PCI è 
invece necessario che al de¬ 
siderio delia DC di prolun¬ 
gare all’infinito Io stato at¬ 
tuale delie cose. In materia 
urbanistica, si contrapponga 
una salda politica unitaria. 


Nuccio Marullo 
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: Un solo medico, che opera « quando ha tempo » 


Tra la stretta dei contratti e l’assenza di un reale interlocutore politico 


Rischia di abortire 

t » 

negii ospedaii di Terni 
... ia iegge suiraborto 

? 

Esìstono anche obiettori « per motivi tecnici » - Una indi¬ 
cativa mostra-denuncia delle donne alla «XX Settembre» 


Con uno dura «lettera interna» 

La sinistra de 
in Umbria 
ora dà battaglia 


' Franco Ciliberti, giovane 
democristiano di Città di 
Castello, molto noto in Um¬ 
bria per la sua milizia di si¬ 
nistra netto scudo crociato, 
legato a quegli ambienti ti- 
fernati del cattolicesimo de¬ 
mocratico che si raccolgono 
in qualche modo attorno al 
teologo don Luigi Spallacci, c 
Pier Luigi Castellani, vicese¬ 
gretario della DC perugina, 
da sempre esponeiite della 
corrente di base, hanno pre 
so ieri l’iniziativa di scrivere 
una < lettera aperta » indiriz¬ 
zata al loro partito e ai gior¬ 
nali locali per rilanciare con 
grande forza una battaglia di 
sinistra nella DC. 

Diciamo subito che alcune 
affermazioni contenute nella 
lunga missiva paiono come 
molto importanti. Basti que¬ 
sto passo: «Non è un mac¬ 
chinoso calcolo di potere che 
deve animare questo dibattito 
(Hiliberti e Castellani parlano 
della discussione post-eletto- 
rate ndr) ma la consapevo¬ 
lezza che per la nostra de¬ 
mocrazia è fondamentale un 
PCI europeo, libero da certe 
scorie staliniste e leniniste, e 
capace, in un libero confron¬ 
to democratico di a.ssumersi 
eventualmente responsabilità 
di governo». 

Ed è per questo — aggiun¬ 
gono subito dopo i due de¬ 
mocristiani umbri — che il 
PCI non può essere rimanda¬ 
to nel ghetto di un’opposi¬ 
zione totale e ciò non si fa 
con sterili dichiarazioni ma 
con atteggiamenti concreti. 

Su questa linea Ciliberti e 
Castellani si rivolgono aH’in- 
terno del toro partito per 
giungere al «chiarimento che 
ridia al nostro partito slancio 
e vitalità. Non ci sentiamo di 
essere integralisti quando in¬ 
dividuiamo come una tra le i 
cause più importanti di que- : 
sto rilancio la creazione di i 
una sinistra DC chiara e eoe- . 
rente ancorata nella società 
tra le forze del cambiamen I 

to... ». I 

E' chiara riotenzione: dare ■ 
ili nuovo slancio — questa e ; 
id sostanza polìtica delta lei- ■ 
lera — ad una guerra contro { 
le posizioni moderate e con | 
servatnci della DC umbra, l 
oul banco degli accusali c'e [ 
la corrente fanfaniana di > 
.Nuove Cronache e quella di ì 
Micheli responsabile — se ‘ 
condo Ciliberti e Castellani [ 

- di una lista elettorale nel | 
le elezioni del 3 e -I giugno ! 
ultrasenile ed antiquata. I 
Uicuiio tiiiaiu: « u unno { 
vdiiieiiiO ui uiiioiia e oiicuia j 
.alto da iiiveiiiaie e il uusuu ! 
ouejiAiu nel cuiiiiuuii Ueua | 
isia aei canUiudii — quaiciie 1 
aioico ce IO può rim.piovcra- j 
iC — e staio una soiteiia al i 
i.ciizicne ai piooienu uel par- 
. 1,0 nel uniicue momento e- ; 
.ettoiale. Ala quei silenzio f 
iion era, oe e da inierpreiare 
come conaivisione oi una li¬ 
sta che Ila moriificalo ogni ' 
speranza di mutamento rne I 
pur nel passato poteva essersi 1 
.iianifesiata > i 

Ciò cne covava dunque da i 
mesi dentro la DC sta per ’ 
jsCire con nettezza allo sco , 
perto. Il congresso regionale , 
che presumioumente sì terrà , 
neirautumio avrà di fronte 
non pochi problemi. In di- i 
scussione infatti ci sarà l’in , 
lero a$.setto del partito: linea, i 
strutture, alleanze. ; 

Con il traumatico passaggio i 
della direzione provinciale da | 
.Sbrenna a Roich, dagli spiiel | 
liani ai fanfaniani. e con le- | 
laborazione della lista eletto • 
rale, frutto della mediazione * 
dei due padri storici Micheli 
e Malfatti, nella DC umbra 
son saltate strategia, poiltica 
del confronto, unità. 

Senza contare che ad^so 
la contratqxjsizione tra spitel 
liani e fanfaniani è giunta a 
livelli pamssistic: dopo il ca¬ 
so Ercini. 

Gli amici di quest’uUirao. 
non è mistero per neMuno. _ 
accusano apertis verbìs gli ; 
altri di averlo boicottato per ’ 
favorire in\'ece il romano FI 
' ìippi nella corsa verso Stra 
sburgo. E gli spitelliani, pe¬ 
raltro. confermano. 

Insomma la spaccatura 
dentro lo scudo crociato si fa 
ogni giorno più acuta. 

Si tratterà di vedere ora 
quale capacità avrà la « si¬ 
nistra». non già quella cri 
stallizzata nel giuoco delle ! 
correnti, ma quella che vorrà ‘ 


raccogliersi attorno anche al¬ 
le cose scritte da Giliberti c 
Castellani per credere forte¬ 
mente in un progetto di rin¬ 
novamento interno e di colle¬ 
garsi alle forze del cambia¬ 
mento esterno. 

Il tema è dunque la ricom¬ 
posizione della sinistra. 

Molto dipenderà certamen¬ 
te anche dallo stesso Ercini. 
buon amico di Ciliberti e dal¬ 
le forze che in questi anni, 
nel Consiglio regionale ma 
anche fuori, hanno creduto 
nel confronto con la sinistra 
e con i comunisti. 

Le carte sono dunque de¬ 
stinate irrimediabilmente a 
rimescolarsi dentro la DC. Il 
problema per la « sinistra » 
sarà dì passare da una guer¬ 
ra di posizione ad una di 
movimento, dalla sua capaci¬ 
tà cioè di trovare alleati e di 
dare battaglia aperta. 

La discussione e il dibattito 
politico in Umbria inaspetta¬ 
tamente son ripartite con 
grande intensità. 

La prova è ancora la lettera 
che ieri il segretario regiona¬ 
le socialista Aldo Potenza ha 
spedito al compagno Gino 
Galli per chiedere una « ri¬ 
flessione comune » e un « chia¬ 
rimento » attomp ai problemi 
della sinistra. 

Sia la lettera dì Ciliberto e 
Castellani che quella di Po¬ 
tenza hanno dunque un segno 
positivo. Coii i tempi che 
corrono non è poco. 

Mauro Montali 


Nuovo appello 
per «salvare» 
Giuseppe 
Capitanucci 
dal manicomio 
giudiziario 

ASSISI — Prosegue inten¬ 
sa la mobilitazione popo¬ 
lare sla ad Assisi che in 
tutta l’Umbria per salva¬ 
re dal manicomio crimi¬ 
nale di Montelupo Fioren¬ 
tino il giovane assisano 
Giuseppe Capitanucci che 
è li rinchiuso aa più di 
un mese. 

Ad Assisi continua la 
raccolta di firme tra la 
gente mentre non pa.ssa 
gioirlo che non ci sia una 
nuova presa di posizione 
per chiedere alla magi¬ 
stratura perugina l’appli¬ 
cazione della legge 180 
con il conseguente scarce¬ 
ramento del giovane. Ieri 
è stata la volta di Medi-' 
Cina e Psichiatria demo¬ 
cratica che hanno stilato 
sulla questione un docu¬ 
mento comune. 

Le due organizzazioni ri¬ 
cordano come «negli ul¬ 
timi otto anni almeno die¬ 
ci cittadini umbri soio 
stati inviati in manico¬ 
mio giudiziario. Tre di 
questi vi sono morti (l’ul- 
timo, Enzo Testi di Assi- 
sL un mese fa a Reggio 
Emilia) tutti per cause 
violente e in modi restati 
misteriosi ». 

«Ci chiediamo — seri- 
volo Magistratura e Psi¬ 
chiatria democratica; — 
li manicomio giudiziario 
è solo un luogo di depor 
tazione cbi ” matti ” o 
anche un campo di ster¬ 
minio? Quali medici han¬ 
no permesso con le loro 
perizie questa deportaco- 
ne? La magistratura ed 1 
periti hanno mai sentito 
il bisogno di consultare i 
servizi psichiatrici di ter 
ritorio che si so.io occu¬ 
pati a lungo di questi pa¬ 
zienti? 

«Alla magistratura chie¬ 
diamo: la revoca dell or¬ 
dinanza di ricovero in ma¬ 
nicomio ' giudiziario di 
Giuseppe Capitanucci per 
porre fine ad una palese 
ingiustizia. Alle forze po¬ 
litiche chiediamo di mua 
versi per l’aboUzione dei 
manicomi giudiziari». 

Ieri sono phre arrivate 
due lettere di Giuseppe 
Capitanucci; una ai me 
dici curanti di Assisi e 
l’altra al suo parroco don 
Alessio. 

In entrambe il giovane 
ricorda che quando fu In¬ 
ternato era sulla via del 
la guarigione ma che ora 
a Montelupo vive in una 
dimensione subumana. 


TERNI — € Nel mese di 
marzo all’ospedaje di Terni 
sono stati praticati ‘IS aborti, 
ad aprile 29, a maggio soltan¬ 
to 8 »: a sostenerlo è Pooln 
del «comitato per la gestione 
della < legge suH'aborto », 
mentre indica uno dei pan¬ 
nelli esposti alla Sala XX 
Settembre. 

«La mostra può sembrare 
scarna — aggiunge — ma a 
noi è costata fatica, mesi di 
lavoro airintemo dei consul¬ 
tori deho stesso ospedale. A 
Terni ad abortire le donne 
non ei vogliono andare. Ce lo 
dicono anclie quando vengo¬ 
no al consultorio, a chiedere 
il certificato », 

Sposta l’attenzione su altre 
cifre che ritiene significative: 

« A Perugia dal momento del¬ 
l’entrata in vigore della legge 
alla fine del mese di maggio 
— aggiunge — sono .state ef¬ 
fettuate MI interruzioni della 
gravidanza, a Terni soltanto 
311. Il raffronto è aiK*ora più 
svantaggioso se si prendono 
in esame i dati di ospedali di 
modeste dimensioni ». 

Indica la cartina della re¬ 
gione sulla quale è stato 
trascritto, ospedale pier ospe¬ 
dale. il numero degli aborti »: 
«A Narni ne sono stati fatti 
229 — dice — a Marscìano 
214, a Umbertide 248». 

Nella sala XX Settembre 
alla conferenza dibattito par¬ 
tecipano alcune decine di 
donne, qualche rappresentan¬ 
te del consiglio dei delegati 
dell’ospedale, qualche medi¬ 
co. tra ì quali il dottor Mo¬ 
relli che ha praticato aborti 
per un certo periodo e poi 
ha fatto obiezione. « per mo¬ 
tivi tecnici ». Paola insieme 
ad Anita spiega perchè è sta¬ 
ta pre.s!i l’iniziativa, 

II discorso riprende, la¬ 
sciando da parte i numeri. 

« Dal mese di giugno all’o¬ 
spedale di Temi — dichiara 
Anita — c’è soltanto il pro¬ 
fessor Lauro, della clinica 
dell'Università, che fa aborti. 
Gli altri due medici iji oste¬ 
tricia. non obiettori. Morelli 
e Spano, non se la sono sen¬ 
tila di proseguire. E' una 
scelta che noi critichiamo »: 
«C’è inoltre una forma di o- 
blezione strisciante. ■ Il pro¬ 
fessor Lauro fa aborti soltan¬ 
to quando non ha altri im¬ 
pegni e lo ha scritto pure 
fuori della porta. E’ stata 
stipulata una convenzione 
con una dottoressa esterna, 
che non ha però privilegiato 
il metodo Karman. Ade.sso 
rieiie usata la laminaria digi¬ 
tata ». 

« AH’inìzìo non sapevamo 
nemmeno cosa fosse. Poi ci 
siamo documentale ed ab 
biamo saputo che viene usata 
per Taborto tardivo, perchè 
facilita la dilatazione dell'u¬ 
tero. Viene inserita in ane¬ 
stesia e dopo due giorni vie¬ 
ne fatto il raschiamento sem¬ 
pre io anestesia totale, con 
trasfusioni di sangue. Cosi 
per abortii'e ci vogliono ot¬ 
to-nove giorni di permanenM 
in aspedale. Non c’è da me 
[ ravigliarsi se le donne non 
[ ne vogliono sapere ». 

< Rifiutiamo — prosegue 
i Paola — simili forme di ma- 
I nipolazione della donna e di 
violenza. Se analizziamo an¬ 
cora le cifre, vediamo che in 
Umbria nel 63 per cento dei 
casi è stato usato il metodo 
Karman e nel 36 per cento il 
ra.schiamento. A 'Terni il ra¬ 
schiamento è stato usato nel 
97 per cento dei casi ». 

« C’è il rischio che in que¬ 
sta maniera rigettiamo le 
donne nelle braccia delTa bor¬ 
io clandestino, che sappiamo 
viene adesso fatto per poche 
centinaia di migliaia di lire. 
(Conosciamo anche i nomi dei 
medici che k) fanno. 

«Abbiamo chiesto che nel¬ 
l’ospedale di Temi — ripren¬ 
de Paola — fosse costituito 
} un servizio ostetrico gineco- 
I logico, composto da medici 
democratici svincolato dal 
primario. Ma non abbiamo 
ottenuto niente. C’è una deli¬ 
bera regionale che indica 
questa .strada per superare le 
difficoltà ». 

Due infenniere del consi- 
' glk) dei delegati si dicono 
! disposte a sostenere questa 
proposta. « Una situazione 
' difficile si registra anche ad 
Amelia — parla tra gli ultimi 
Saverio Lamanna. medico 
giovane — dove in ospedale 
il primario fa il bello e catti¬ 
vo tempo». 

«Si è però riusciti a far 
passare una delibera con la 
quale si afferma che nel con¬ 
sultorio non c'è subordina¬ 
zione gerarchica tra t medici 
e che il Omune può cacciare 
i medici che non agiscono in 
confoipiità con gli obbiettivi 
ispiratori delle l^gi. Se ncn 
c’è però un movimento delle 
donne, non basta nemmeno 
la buona volontà degli am¬ 
ministratori ». 

g. c. p. 


I metalmeccanicìi 
pesaresi ai cancelli 
della Montedison 


Nonostante le garanzie le banche 

t V t ^ ^ \ 

ritirano i soldi per la «Maraidì» 


Ieri nuovo combattivo corteo operaio du* 
rante le due ore di sciopero provinciale 


PESARO — Il bandierone della FLM raffigurante Torma! 
famoso « Superman » che, possente e variopinto, impugna 
la scruta « contratti » ha sventolato alto ieri mattina per 
tutto 11 tempo della manifestazione Indetta a Pesaro dal 
metalmeccanici: due ore di lotto, compatta nel centro del 
capoluogo, con una attenzione tutta particolare alla sede 
del padronato In piazza Lazzarlnl. l’appendice pesarese 
della Confindustria. 

'Tanti e arcinoti 1 motivi di questa dura lotta condotta 
anche da altre categorie, dagli edili al chimici, dal tessili 
ad altri .settori delle costruzioni. Nella zona di Pesaro han¬ 
no prevalso anclie ieri i problemi delle due aziende mag¬ 
giormente in difficoltà, quelli oggettivamente più gravi 
della Montedison e quelli, temporaneamente attutiti per 
la ripresa del mercato legata alia stagione estiva della 
Benelll. 

Notevole partecipazione, molta combattività, una netta 
caratterizzazione politica, estrema conipatezza: son questi, 
in sintesi, i dati che hanno contrassegnato anche l’inizia¬ 
tiva di ieri. 

Il corteo ha interrotto simbolicamente 11 traffico sul 
cavalcavia Miralflore che conduce verso via Andrea Costa 
dove è situata la Mcotedlson. e poi si è diretto fino di 
fronte ai cancelli dello stabilimento. Una prova, questa 
del sostegno che i metalmeccanici della zona esprimono 
al colleghl in lotta da mesi per la salvezza della fabbrica. 

I lavoratori della Montedison si erano riuniti nuova¬ 
mente qualclie giorno fa per fare il punto della situazione 
produttiva e dell’occupazione in riferimento agli impegni 
che la direzione centrale aveva assunto. 

II giudizio che l lavoratori rinnovano sulToperato della 
direzione è assai duro: «Si porta avanti una politica di 
disimpegno senza alcun progetto e programma di sviluppo 
dello stabilimento ». E’ proprio qui il nodo di tutta la vi¬ 
cenda che vede òa tempo mobilitati i sindacati, le forze 
politiche, le istituzioni per ridare lustro e capacità alla 
« fonderla ». 

Prosegue la nota del lavoratori della Montedison: men¬ 
tre è noto che uno dei problemi maggiori è quello di 
assumere lavoratori produttivi, l’azienda non rimpiazza 
gl! addetti alla produzione, ma pare essere Intenzionata 
ad assumere « in modo clientelare » alcuni impiegati. 

E la denuncia del consiglio di fabbrica si fa ancora più 
grave laddove sì afferma che un dirigente. Tlog. Fonia- 
nell! (una sorta di plenipotenziario addetto a « definire » 
per la direzione di Milano il futuro della fabbrica pesare¬ 
se) avrebbe contribuito a stornare verso un'altra azienda 
una commessa diretta alla Montedison che avrebbe con¬ 
sentito agli addetti lavoro per almeno 10 mesi. 

1 lavoratori chiedono infine un Incontro urgente con la 
Montedison per affrontare « realmente e complessivamen¬ 
te» i problemi dell’azienda. I lavoratori hanno proclama¬ 
to uno stato di agitazione permanente che si è già espres 
so in una serie di interninone articolare delTattività. 


ANCONA — Dopo due an¬ 
ni c mezzo di lotta dura, i 
4 mila lavoratori del gruppo 
Maraldi (400 nel tubificio di 
Ancona) vedono di nuovo vici¬ 
nissimo lo sjxìttro della di 
soccupazione: le banche, che 
devono finanziare la ripresa, 
sì tirano di nuovo indietro. 

Eppure i 500 miliardi die 
devono sborsare sono ampia¬ 
mente coperti dall’intervento 
dello Stato e ci sono sicure 
garanzie di tassi dì interessi 
molto elevati risiictto ai li 
velli correnti. E allora, che 
succede? 

« Evidentemente — dice 
Sarzana. segretario provin¬ 
ciale FLM di Ancona — ci 
sono tentativi poco chiari, 
coperti da precìse forze po 
litiche. Si vuole buttare a 
mare l’intero gruppo ». 

Una situazione drammatica 
per 4 mila lavoratori, al li¬ 
mite della sopportazione, do¬ 
po tanti lunghi mesi di sacri¬ 
fici e di lotte. Neppure la 
legge Prodi — quella del su- 
percommissario — è servita 
a nulla. Anzi sono settimane 
che il commissario Dori mi¬ 
naccia le dimissioni, senza 
trovare un interlocutore po¬ 
litico a livello del governo. 

Solo gli operai e i sinda¬ 
cati sono stali i suoi riferi¬ 
menti più certi. Anche l’al¬ 
tro giorno le delegazioni ope¬ 
raie sono andate a Roma, ad 
un ennesimo incontro con la 
controparte. Nulla di nuovo. 
Solite drammatiche ansie 
per la sorte di 4 mila ope¬ 
rai e delle loro famiglie. 

Le maestranze — nonostan¬ 
te la tremenda situazione — 
hanno mantenuto una capa¬ 
cità di controllo c di autodi¬ 
sciplina formidabili, .ànzi. le 


11 tubificio 
continua a non 
poter far fronte 
a commesse 
estere per decine 
di miliardi 
Nuovo incontro 
«a vuoto» a Roma 
400 operai 
rischiano il 
licenziamento 
Quali manovre 
dietro questo 
ottuso e assurdo 
comportamento? 

lotte che hanno realizzato il 
più delle volte hanno sapu¬ 
to coinvolgere tutta intera la 
cittadinanza. 

Allo stato attuale, il tubifi¬ 
cio di Ancona ha commesse 
per 13 mila tonnellate dalla 
Unione Sovietica, ed altre 
commesse dalla Cina. Ebbene 
se non arrivano i finanzia¬ 
menti, non sarà possibile la¬ 
vorarle e si perderanno oc¬ 
casioni preziose. Le fabbrica, 
come le altre del gruppo, è 
in piena efficienza produtti¬ 
va. Ma da due anni e mezzo 
è praticamente bloccata. 

Dice Gambelli, operaio del 
tubificio di Ancona: « senza 
finanziamenti non c’è possi¬ 



bilità di ripresa. Noi sapeva 
nio che la ripresa produtti¬ 
va sarebbe stata ' lunga e 
complessa, ma non credeva¬ 
mo che si arrivasse a tanto. 
Non sono stati sufficienti gli 
incontri, una legge, la mobi¬ 
litazione continua e l’interes¬ 
samento di partiti ed enti lo¬ 
cali ». 

« Niente .tutto questo è sta¬ 
to praticamente inutile. Ci 
troviamo ancora una volta a 
dover denunciare una situa¬ 
zione assurda. Abbiamo da 
' lavorare, vogliamo lavorare. 
Siamo in cassa integrazione 
e lavoriamo nello stabilimen¬ 
to senza percepire salario ». 

« Noi operai abbiamo dato 


tutte le dimostrazioni di ca¬ 
pacità e di serietà. E le ban 
che ci dicono ancora di no. 
Basta ormai, siamo stanchi ». 

I lavoratori preannunciano 
giorni di lotta ancora più du¬ 
ra. Sempre Gambelli: « Sap¬ 
piamo di metter a disagio la 
cittadinanza, quando siamo 
costretti a forme di lotta du¬ 
re. Ma la gente comprende 
che dopo 2^ mesi di lotta, di 
promesse non mantenute, do 
po essere stati 23 mesi senza 
salario, siamo obbligati a 
scendere di nuovo in piazza». 

< Chiediamo agli anconeta¬ 
ni di aiutarci, di solidarizza¬ 
re con noi, di capire la nostra 
gravissima situazione ». 


All'importante incontro anconetano assente (ovviamente) la DC 


iDopo la mozione reglonole Pei-Psi-Sin. ind. 


Gli operai discutono coi partiti 
di contratti e governo regionale 


Per la crisi la parola 
è ora ai repubblicani 

ed ai socialdemocratici 

1 


Presenti ì rappresentanti dì PCI, PSI, Si nistra ìndipendente e PDuP - L’amminì-. 
strazine locale può e deve dare risposte concrete di programmazione economica 


L’iniziativa delle sinistre per una 
giunta, dì fronte all’atteggiamento de 


ANCONA — Come è ormai 
una consuetudine la DC ha 
disertato anche ieri un ap¬ 
puntamento con i lavoratori. 
All’attivo provinciale orga¬ 
nizzato dalla federazione 
Cgil, Cisl. Uil erano stati 
invitati i rappresentanti di 
tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche per discutere 
argomenti di estrema impor¬ 
tanza e di pressante attua¬ 
lità; rinnovi dei contratti di 
lavoro e crisi regionale. 

Evidentemente su en¬ 
trambi i punti, la DC ha 
avuto paura di essere mes¬ 
sa di fronte alle sue respon¬ 
sabilità dai lavoratori, sia 
come partito di governo, 
schierato completamente 
sulle posizioni della confin- 
dustria nella battaglia che 
sì nrotrae ormai da sei me¬ 
si al ministero del lavoro, 
sia come forza politica che 
con le sue pregiudiziali an¬ 
ticomuniste ha portato alta 
crisi e alla paralisi totale la 
Regione Marche. 

Il confronto tra i rappre- 
senanti del PCI, PSI. PRI, 
PDUP e Sinistra Indipen¬ 
dente c i lavoratori si è 
svolto serenamente. Un lun¬ 
go applauso, seguito da un 
silenzio carico di rabbia e 
commozione, ha accolto Tin- 
gresso — nel mezzo della 
manifestazione — delle 
maestranze del tubificio Mi- 
raldl, venutesi a trovare in 
una situazione veramente 
drammatica. 

A due anni e mezzo dall’ 
inizio della vertenza. tut*o 
è tornato in alto mare, in 
quanto sei delle 8 banche 


che avrebbero dovuto garan¬ 
tire i finanziamenti per la 
ripresa dello stabilimento, 
improvvisamente si sono 
ritirate. > 

Il pensiero di tutti è an¬ 
dato alle tappe di questa 
lunga lotta e alle b.attaglie 
sostenute a fianco di altri 
lavoratori marchigiani, del 
cantiere navale, del gruppo 
Tanzarella. della STMA di 
Jesi e delle decine di picco¬ 
le aziende in crisi. 

II comoagno Stefano D’ 
Ameri, della segreteria pro¬ 
vinciale Cgil. Cisl. Uil, ha 
denunciato in apertura la 
scnoerta intenzione del oa- 
dronato di volersi prendere 
una rivincita sul movim»*nto 
onemio. « ma — ha sotto- 
ì|nP3to — forze p combalti- 
vi^à scanno crescendo nei 
lavoratori; solo l’ottu.sità 
della cnnfindnstria nnp con¬ 
sente dì eiuneere ad un ac- 
co’’do sui contratti ». 

Riguardo alla sitnazinne 
in cui versa la Regione 
Marche, il movimento sin¬ 
dacale giudica ìnso.sfenibi!e 
il orotrars* della crisi. « Le 
nosirn niaffpfo’Tne regiona- 
le Hi Tone. di settore — ha 
continuato ancora D’.àmeri 
— i o’^ohlemi dette aziende 
in crisi hanno btsonno (lì 
un inforiocutor» che non s?a 
il gestore della normale 
anunin;<;tr37tnne ». 

Sulla urgenza di dare 
Quanto prima un governo 
alt" Marche, autorevole «d 
efficiente e in grado di 
dare risnoste conc’’ete ai 
lavorafori. sì sono oronuu- 
ciate tutte le forze polìti¬ 


che. Il compagno Garbuglia 
per il PCT, Ganzetti per il 
PSI, Todico Grande per il 
gruppo della sinistra indi- 
pendente, hanno invitato ri¬ 
petutamente repubblicani e 
socialdemocratici ad appog¬ 
giare la mozione che i tre 
partiti di sinistra hanno pre¬ 
sentato in consìglio regio¬ 
nale. 

« Chiediamo il consenso 
— ha sottolineato Garbu¬ 
glia — non perché credia¬ 
mo in una maggioranza ba¬ 


sata sul 51% dei voti, ma 
perché il governo è indi¬ 
spensabile, perché c’è una 
soluzione aperta a tutte le 
forze democratiche, anche 
alla DC, Se vuole rivedere 
la sua posizione». 

Un invito a porre fine alla 
crisi è stato rivolto alle for¬ 
ze politiche anche da vari 
consigli di fabrbica. tra cui 
quelli della zona industria¬ 
le dì Ancona, della Barnc- 
cola, del cantiere navale, 
della Vainer. 


ANCONA — Adesso, dopo la 
decisione dei partiti di sini¬ 
stra di presentare una mo¬ 
zione in consiglio per sbloc¬ 
care la pesantissima crisi re¬ 
gionale (l’assemblea è convo¬ 
cata questa mattina alle ore 
11), la parola passa ai re- 
pubblicani e socialdemocrati¬ 
ci. A loro è stato rivolto un 
preciso appello perchè con¬ 
sentano la formazione di una 
giunta. 

Ieri mattina il PCI, il PSI 
e la Sinistra Indipendente si 
sono incontrati con una dele 
gazione del PRI. I repubbli¬ 
cani hanno mostrato com¬ 
prensione ed una certa aper¬ 
tura. Per quanto riguarda il 
PSDI Torganismo dirigente 
regionale ha discusso ieri 
pomeriggio per decidere Tat- 
teggiamento da tenere. 

In una nota congiunta. ì 
partiti di sinistra motivano 
così la loro determinazio¬ 
ne: ff_di frinite al grave at¬ 
teggiamento della Democra¬ 
zia Cristiana e alla imprati¬ 
cabilità di altre ipotesi di 
governo, tenendo conto del- 
Tesigenza divenuta dramma¬ 
ticamente prioritaria di ga¬ 
rantire la governabilità della 
regione il PCL il PSI e la 
Sinistra Indipendente, si as 
sumono direttamente e senza 
rinvìi il compito di dare su¬ 
bito alle Marche un governo 
in grado di restituire fiducia 
alle popolazioni e di rapiwe- 
sentare un punto di riferi¬ 
mento certo per le forze so¬ 
ciali e le istituzioni marchi¬ 
giane in questo delicato mo¬ 
mento». 

«Di conseguenza — conti¬ 
nua la nota — il PCI, il PSI 
e la Sinistra Indipendente 
, hanno concordato di presen¬ 
tare in consiglio regionale 
una mozione per dar vita ad 
un governo, che attorno al- 
! l’obiettivo di superare il gra 
* ve stato di emergenza e di 


utilizzare pienamente il pe¬ 
riodo di fine legislatura, per 
rilanciare il ruolo delTlstltuto 
regionale, ricerchi rapporto 
di tutte le forze politiche 
democratiche». 

«Perchè questo comime 
impegno po^ pienamente 
realizzsnsi, sono necessari il 
sostegno e la collaborazione 
delle istituzioni, degli enti lo¬ 
cali, delle forze sindacali e 
sociali presenti nella regione, 
che in questi mesi hanno con 
forza richiesto la costituzione 
di un governo regionale in 
grado di fornire sollecite ed 
adeguate rispeete alle esigen¬ 
ze e ai bisogni emergenti nel¬ 
la regione». 

Infine l’appello a repubbli¬ 
cani ' e socialdemocratici, 
«pertanto, sulla base di un 
programma di emergenza, 
che partendo da quello con¬ 
cordato in precedenza da tut¬ 
te le forze, ponga in primo 
piano l’obiettivo di arrestare 
Il Ic^oramento dell’istituto 
regionale, ridandogli vitalità 
nelTesercizio pieno dei nuovi 
poteri, il PCI, il PSI e la 
Sinistra Indipendente chiedo¬ 
no alle altre forze politiche 
di consentire la formazione 
di una giunta basata sulTim- 
I>egno comune e diretto delle 
forze di sinistra ed aperta al 
contributo ed alla collabora¬ 
zione delle altre forze de¬ 
mocratiche». 

«In particoiare, preso atto 
delle gravi preclusioni poste 
in atto dalla DC, rivolgono un 
appello al PSDI e al PRI af¬ 
finchè facendosi anche loro 
direttamente carico della go¬ 
vernabilità della regione, e 
della necessità di impedire il 
pericoloso ed intollerabile 
protrarsi di una crisi senza 
altri shocchi, assumano un 
atteggiamento positivo che 
permetta Timmediato costi 
tuirsi di un governo regiona- 
le». 


Per tre giorni a Fano 

Mostra mercato del libro 
e della stampa antichi 

F.ANO — Un fine dì settimana tutto particolare quello orga¬ 
nizzato flal Consiglio di Circoscrizione del centro storico 
di Fano presso il palazzo San Michele e in vìa Arco d’Augu- 
sto. Si tratta di una « Mostra mercato nazionale del libro e 
della stampa antichi » alla quale si affianca una « Rassegna 
bibliografica del Ducato di Urbino». 

L’inziativa durerà tre giorni, fino a domenica, (^sta 
sera alle 18 Tinaugurazionc che sarà seguita (alle 21,30) da 
un concerto del « Quintetto Pesarese » che si esibirà sotto il 
magnifico loggiato del Palazzo. 

I Gli espositori che hanno aderito alla mostra sono una 
ì quindicina e proverranno dalle diverse regioni italiane. 

I Questa prima edizione si è resa possibile grazie alla colla¬ 
borazione dell’assessorato comunale al decentramento e della 
Cassa di Risparmio di Fano, che hanno sostenuto l’impegno 
del consiglio di circoscrizione. 

E' prematuro dare anticipazioni sulla riuscita di questa 
esperienza, certo è che l'impegno , profuso per realizzarla 
costituisce di per se una valida credenziale. 


Illustrato ieri il denso programmo dello manifestazione culturale 

I mille richiami di « Arteconferenza umbra> di Todi 


I quattro «cosi » di metal¬ 
lo sono arrivati nei giorni 
scorsi, su pesanti camion, nel¬ 
la piazza maggiore dì Todi 
dopo un breve viaggio dalle 
acciaierie di Temi. Tra gli 
sguardi curiosi degli astanti, 
argani e funi li hanno poi 
delicatamente depositati sul 
lastricato. Ora ecco là, a un 
dipresso dal duomo, le ma¬ 
stodontiche sculture d’acciaio 
di Beverly Pepper a fare da 
cornice alla « Arteconferenza 
, umbra/Todi ’79» in apertu¬ 
ra proprio stamani. 

Dopo numerose mostre ed 
esperienze di arte moderna 
che negli anni si sono avute 
in città (a Todi ci sono pas 
sali persino quadri di Picas¬ 
so e Mirò) per la prima vol¬ 


ta è stato creato un vero e 
proprio centro di discussione 
sulla scultura moderna che 
riunirà per uni settimana a 
Todi critici e artisti italiani, 
statunitensi, francesi e di al¬ 
tri paesi. 

Ieri il sindaco di Todi Vai- 
fiero Sudassi e il presidente 
del Cornsialio regionale prof. 
Roberto Abbondanza (la Re¬ 
gione con le sue strutture pa¬ 
trocina Tiniziativa assieme al¬ 
la Provincia di 'Perugia e il 
Comune di Todi) hanno pre- 
ci-sato poi che il tema di que 
sfanno non ipoteca il futuro 
della manifestazione, nelle In¬ 
tenzioni. ogni anno stabilmen¬ 
te dedicato ed un aspetto del- 
Terte moderna. 

Per ora Intanto la presen¬ 


za stamani aH’inaugurazione 
tra i relatori di un abituee 
di Todi, Ketro D’Orazio. dà 
un’idea dell’attenzione che già 
desta la manifestazione. 

Il programma è denso di 
appuntamenti: alle 12 si a- 
prirà la mostra fotografica 
« La ' scultura monumentale 
ieri ed oggi » e nel pomerig¬ 
gio ci sarà l’inaugurazione 
ufficiale, presente rambascia- 
lore USA Richard Gardner. 
della mostra di Beverly Pep¬ 
per. nei quattro monumenti 
di acciaio per la verità han¬ 
no già inaugurato Testate tu- 
derte ricca dei commenti e 
delle dispute vivaci che in 
una città abituata a impor¬ 
tanti iniziative culturali non 
perdono le occa.sioni che si 


presentano. 

Nel complesso « Arteconfe¬ 
renza ombra/Todi ’79 » di 
«attrazioni» ne presenta pa¬ 
recchie. E ad esempio il 
prof. Giulio Carlo Afgan (ter¬ 
rà una conferenza con Wol- 
fang Lotz martedì alle 1730) 
satà^ tra le «hit» della ma¬ 
nifestazione. E con lui altri 
nomi completeranno Telenco 
dei personaggi di rilievo pre¬ 
senti a Todi: Oiò Pomodoro. 
Eugenio Battisti, Virginia 
Bush, Giovanni Oirandente. 
Nino (^nuo. Andrea Cascel- 
la. Richard Lippold eco. 

Quanto a) programma ri¬ 
portiamo oggi anche quello 
di domenica; ore 1130 tavola 
rotonda .su «Che cosa è la 
scultura monumentale » alla 


accademia Tudertina, ore 16 
proiezione dei film « Michael 
Heiae» di Ranìer Crone e 
discussione con l’autore, 
proiezione di Oiò Pomodo. 
ro» e discussione con l’auto¬ 
re a] Teatro Comunale. 

Daremo giornalmente indi¬ 
cazioni sul programma che 
senz'altro potrà interessare 
«addetti ai lavori» e non. 

Quanto ai primi è già .sta¬ 
to realizzato un accordo tra 
gli organizzatori e l’accade¬ 
mia di Belle Arti di Perugia 
per interventi ad Arteconfe¬ 
renza. Analoghi collegamenti 
ci saranno con altri istituti 
ed associazioni culturali. 

Una nota infine sui costi 
della manifestazione; in tut¬ 
to circa so milioni di lire. 


Qtianto alle sculture di Be¬ 
verly Pepper da sole coste¬ 
rebbero svariate decine di mi¬ 
lioni in acciaio, ma a que¬ 
sto ha pensato la Temi, sal¬ 
vo ricevere poi in cambio dal¬ 
l’artista modelli per proprie 
produzioni E a Todi cosa 
rimarrà? 

Il settembre le sculture 
se ne andranno in USA. ma 
la Pepper lascerà un proget¬ 
to per una soru di «non 
teatro» che gratuitamente V 
impresa Todini realizzerà su 
un terreno di proprietà del 
Comune, Insomma Arteconfe¬ 
renza. al dilà del contributo 
culturale, lascerà anche trac- 
ce visibili del suo pa-s«svgif> 

g. r. 
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